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PREFAZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE 

L' idea lan ciata dall' on. Lui,qi Lu zzall i nel suo 
r·tlebrc di scorso di Lodi, di provvedere al bcuessci'P 
degli operai co t1 la cos lruzioue di abitazioni popolari 
iyieniche ed a buon mercato, C sta/a l'origine della 
costitu zione in Italia di numet·ose società cooperatiur 
auenli per i scopo la cos tru :ione di case popolari. 

Gli studi che si fecero su questo argomento /an/o 
in It alia quanto all'es /ero ebbero sempre per iscopo 
eli j'are conoscere come venne fin ora messa in pra~ 
li ca l' idea delle abila :ioni popolari ; mancava però 
l lfl nwlltwlc che non so ltan to si occupasse di quanto 
:}i C {allo , ma pl'iHcipalmen te indicasse le norme 
ncce:}sarie per la cos tru zione di CJli Cs le case sia dal 
Ialo lecnico quanlo dal Ialo igienico, economico e 
{inan : iario. 

Acce/lam/110 per ciò bw voleulicri, dall'editore 
U. /Ioep fi , r incarico di scrivere Il /l tn ant.lOfC SlliJe 
abita zioni popolari, cd af(inc/u'. esso fosse verwucn/c 
pratico c moderno, lo dividemmo in cap itoli a seconda 
dei vari i ptwli di vista secondo i quali si puO studiare 
la ques tione delle abi!adoni popolari. 



\Il !'t·efa:,ione alla pri11w edi:,ùme. 

Cosi, dotJO un capitolo trallanl c la ~JII Cs tio rt ~ i11 
generale, 11CIIiamo et parlare della qu e:> ll O t~ e l eyu~ la­
IÌIJ(I, economica, finan::iaria, igien ica, tecwca. 

Nella seconda parte in vece parliamo delle case 
operaie come vetlllCI'O costruile in pratica. Ne lla pari c 
pratica 11 0 11 ci siamo dilwi!Jali a parlare di tu/Il! le 
abita:ioni popolari fi nora costruile perché citi ci 
aurc/1bc cowlotli troppo in lullgO, sen ::a che illeJ/ol'(• 

ut· pof('sse trarre !l' 'awlt! util i•. Nell' uflim o capitolo 
abbiamo infine brevemente ll CCl' llll nlo fllle abila: iolli 
/'11/'(jli. 

.\ bbiam o poi inlilolalo fJIICslo ltmoro : .\bi/azion i 

popolari t• 11 0 11 f:CI.~C op eraiC,fH'I" llll i{OI'III(If"ci (/ fJll f lllfO 

twwu• dt•ciso nel Cougrcsso iult'nut::iDiwle dr! le .\bi· 
tct::io tli a buun merca to tet111t osi a Parig i nel /88.'), 
uve ~ ~~ yiuslc ossenw:ioni di /J il'l:-.\lonu iu, l'cspres­
,'iiom• ll ab il a ti on~ ù hon marc hl·, m•wn> ,-;os lilui/a a 
'flll' lla di ~l a i son o uYi crcs ( l }. 

.\'on abbia111 o infine parlato delle ci fl ci operaie 
fU' rchL: esse no11 sono soygelle et nessun a II 01'111a spe­
dalr che 11 011 sia compresa ji-r1 IJIWI/c che riyuardano 
le abitazioni popolari o !t• ci /là salubri. 

Torino, Ago-.to 100 1. 

I n g. EFFHEN ;\ (Ati HI NI 

{l) Alli 1/tl C0119rruo, png. 13, Parigi 188!1. 
1 •. C: o: chcu:\ . f.t.f lw bitotions ti_ ho11 IJWrc /111 1i r f:'.1-1,0sifion 

uniuuullt dt Paris, 1900, Paris 1002. 

PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE 

Pres r•n/audn la seconda NH: ione di fJlll's to uolume 1 

a/Jbia111 u la .-;o r/disj'a : ione di p o l er COIIStalare, come 
l' lla lia, che prima l' t'O rimasi a quasi indifl'ercntc cii/a 

iwporlante queslione e/elle abita :ioni popolari, abbia 

in p ochi ann i j'allo dei grandi pass i , parlandosi allo 
stesso livello delle CJIIre na zioni pili progreclile. 

J·: questa impnrlanlc constatazione noi 11 011 pole­
uwJ/ o certam ente m wl care di farla l'isallare in qu esta 
l!flOVct edi: ionc del nuouo volume : e perciO menlrl' 

UCIIII C fasc ialo lo stesso schema nello studio cle/J'im­

porlanl c qu estione, illlllOVO volt11ne venne compie/alo, 
l'iporfa/l(fo le nuove le[Jgi ilaliane ed e:>lere ed i IIIIOUI 

lipi di abita:ioni operaie cos lruili ud idea li. 

T o .- in o, Ollohrc 1909. 

In g. Prof. EFFilEN .\ (,HìHINI 
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CAPITOLO f. 

Il rnpprcsc nla nl c d c ll'ln gh illc rra a l Co ngr esso 
d e ll e a hil nzioni a hu o n mercato di Dussc ld o rf d e l 
Hl02 chiuse In s ua re lazio ne co n le paro le di ~l:1z · 
z. ini: 11 una casa dol ce c clc ccnlc do,•c i l fan ciullo 
r iceve il bac io de ll a mad 1·c c le ca r ezze de l p adre 
è la pri111 a lez io ne p er di ventare huoni c ill adini , 
c r iportando qu es te p a ro le il Lu zza lli aggiun ge: 
'' Di tncnli c h c rc m o noi i\ lazzin i, degli insegnamenti 
d e l qu a le app1·ont1arono le alt r e n az io ni ?, ( l ). 

La q ucslio nc del le abitaz io ni popolari n o n è 
so rt a so lta nt o o ra: giù n egli a ltri S I ali Europei essa 
venne amp l iamcn lc studiat a c m essa in prati cn: 
in llnli n in vece es isteva IJ cnsì qualch e tentativ o in 
alcun e citlù in1 po rtan li, 111:1 la qu es tione n on venne 
studiata accurn l amcnt c se non jn ques ti ultimi ann i. 

13as lò però la geni a le Legge pro pos la dal Luz­
za lli per fa r ri vo lge re le a l l ivilù di co lo ro c h e s i 
oce up a n o d e l be nesse re degli ope ra i a ll a cos lnl ­
z ionc dell e case popo la ri a nc h e in Italia. 

( l) Discorso pronun ciato al 2° Co ng resso d elle Case popo la ri 
tcnutosi :l ;\lotlcnu i l :tJ nove mbre 1002. 

• t:redito c Coopemzionc • a nno XIV, n. 23, png. 2j l. - l eli · 
cc mhrc lfkl l.- n omn . 



C'api/o/o f. 

Di tull c le co nd izioni di benesse re, la pri111a è 
il possesso di una <lbililzion c collloCh~ c s:\ lubrc,, 
di sse il Dott or Bochard, c Lo rd 0 1s rae ll, COSI 

sc ri sse : La 111i gli orc ga ran zia de ll a civi lizzaz io ne, 
è l 'nbitnz. ione. L'home è la scuola ci el le vi rt ù dolllc­
sl i<'hc. 

!.a ques li onc dell e ahil az ioni p o po lari può co n ­
siderarsi so llo vari punti di vi s ta . 

l .a ques ti one prima che sp inge al la cos l t' tt zio nc 
di ques te abitazioni è ce rtam en te In qu es ti o ne tn o­
ral c: viene in seguito la questio ne ig icn i cn: 111a 

non bi sorina però dim enti ca re che o lt re a qu es ti 
punti di vista solto i quali si può co nsid er ar e l a 
quest ione del le case o pera ie, è ncccssn ri o te ne r 
ron to nnchc che l'ope raio no n può di sporre di 
mo lli lll Czz i mat eri a li pe r procura rs i un a c asa 
igienica, cd è quindi utile consider are anch e le 
case operai e da l punto di vi sta eco nom ico c lì ­
nanzinrio. 

Hiconosc iuta cosi la neccssi l ;ì dell e ahil nz ioni 
popo lnri vcdinmo a qua li cond izioni esse deb­
bono <'O rri spon dcrc. 

Il Sig. Clcon Dclnln · in un:1 co muni caz ione l'all a 
n l Congresso lntcrna;,iona lc dell e case econo mi che 
lcnu tosi a Parigi nel 1889) di ss e che le tre condi zi oni 
indispensa bi li all e quali deve co rri sponder e un a 
ta"' po polare debbono esse re : 

a) La pross imitù del l avo ro; 
l>) Il bu on mercalo; 
r) l.a sa lubrit il . 

tt ) L'opera io durante le ore di lavo r o ch e 
possono essere otto, nove cd anche dicci ( d an ­
~:h~ pi ù in Italia): deve tener e in v igore la sua forza 

1 "1 ~a, la sua allenzionc c la sua intell i aenza: deve 
a~TJ\'arc pcrciO nell 'officina ripo sa to d ~~l lavo r o de l 
giorno primn, cd è quindi necessario che l a sua 

cas:1 ~ i a pos ta v icin o all 'o fficina o ve eg li la vora, 
o nd e n on esse re o bbli ga to a l'are un a cerl a fati ca 
per port arsi al l avor o : quando però non si pos­
sono cos truire le case v ic in o agli stabilimenti, c 
ciò dipend e da molle cause, all or a è util e che sia 
cos truit a o dall'industri ale, o dal muni ci pi o una 
li nea eli co muni caz ione rap id a cd a bu on 111 erca to. 

b) Gli o bbli g hi d e ll 'o per a io pe r l 'a l'filto di 
un n ca sa debbon o esser e in r elaz ione co n l e sue 
ri so rse. 

S i ca lco la in m edi a c h e le ·pese di al'f ill o c del­
l 'all oggio per un operaio non debbono sorp assare 
il ses to d ell e sue en trale generali, c se si consi­
dera ch e UJ J oper aio v i ene a percepire in m edia 
un sa la ri o annu o c h e varia d a meno di 1000 a ~·1 00 
lire, si vede che i l prezzo di afritl o non deve mai 
super ar e l e lirc400 annue per l'oper aio meglio paga to 
c lire J70 an nue per la maggior p arte degli oper ai. 

c) In qu anto a ll a lerza co nd izione è inulil c 
il parl arn e, per ch è so no da tutti noli i vantagg i 
ch e portano l e case sane ed igieni che. 

Co me s i vede, la qu es ti o n e d e ll e a b i taz ioni po po­
l ari si può consider ar e solto vari punti di vi sta, c 
cioè tecn i co, eco nomi co, fin anziar io, i gieni co , ccc. 
Non tratt er emo o r a qui eli q ues te va ri e quest ioni 
pc r c h è s a rann o oggetto di s pecia li ca pito li. 

Sa re bbe d a consi d e ra re la ques ti on e d ell e case 
popo la ri d a l punto di v is ta m o r a le, m a dala la 
natura del nos tro studio, noi non tratt eremo qu es ta 
parte, benchè ab bi a una gr ande import anza; 111a 

rim andi amo chi ne abbi a interesse all ' int er essa nte 
re lazio ne presentata da Gcorges Pi co t a l Congresso 
di Pa ri gi d e l 1889 (2). 

(1) Atti ciel Congresso. - pog. 160. 
(2) Geo rgcs Pieo t - Oes ll t1bitation ... ci bou uwrc/I C cw poin t dc 

uue 111 oraf . A tti de l Co ugrcsso de l 1889 • pag. 69. 



Jo:g li co ncluse proponendo ai congrcssis li le se-

guen ti questioni: . . . . 
t. Ovunque le condJZ IOil J cconOJ.Ill ch ~ l.o P.c J:­

nJcltono, le abitazioni separate, co n p1 ecoiJ gJa rd1111 , 
dchl>ono essere prefe ri te nell ' interesse dell 'oper aio 
c della sua fami glia. 

2. Se l 'n l lo prezzo del ter re no o qu nlliiH/IH.! 
altrn ca usa obbl iga a costruire nel centro dell a 
ci ltù delle ahitnzioni ove si trovn no riun ite so llo 
il nJcdcsimo tetto di verse famig li e, tull c le C'OJJd i ­
zioni di indipendenza debbono esser e Jll i n uziosa ­
llJCIIIC applicale al lo s co po eli real izza r e fr a esse 
il 111i nimo centallo. 

:}. l piani saran no studi ati all o scopo di ev i ­
tare tutt e le occas ioni di incon tri fra inquilini . l 
pianerottoli c le scale in piena lu ce dchhono cs ­
~erc considerati come lliJ pro lungamento della v ia 
p ubblica. E necessa r io e vita re r igo ro samente i 
corridoi, qualunque ess i siano. 

Ci ascun all ogg io dc,·c contenere internalllcn l c nn a 
latr ina che s ia illuminala dal di fuori c sia prov­
ri .., ta d'ncqua. 

. . l. Pc.r le fa111i gl ic eli più di tre persone la d i­
'' I ~ J o ne 111 l rc locali è indispensabi le, al'fi nc d i 
perm ettere la separazione dci sess i. 

. G. Ogni agglomeramento che diminui sca l ' in­
(IJpcncl cnza assolu ta el ci loca ta r io c cl e lia sua l'a­
llll glw dc,· c essere proibito. 

Tutti qu es ti ques i t i venn er o approva li dn l Co n­
grc~so ad. eccezi o ne d e l ,J.o c he ve nn e approva lo 
cost modifi ca to: 

l' ~ r le fami glie av enti l'an ciulli eli sess i dilrcrcn ti , 
l a, (~ 1 '' 1 S 1 0J.t e in t.r~ l_oca li è i ndispensab il e, affi ne di 
p c t .m c t~ e t e la di\' JSJOn c dci sess i. 
.· ~~la ~nl c r~ssa ntc inchiesta venn e l'a lla dall a So­

<: Jcla (IJ .-\ss Jcurnzionc Popo lat·e-\'i ta nell e p ri nci -

/ .a 'JifC81ione delle at,ila:ioni popolari . 

pal i c itl ù d' Itali a per ciò ch e ri guard a il bi sog n o 
cl \ case p o p o la ri. 

In qu es ta inc hi es ta s i e bbe r o tO:i ri s p os te cd a l 
ques it o se in qu e ll e c iltù s i s ia sent i to il bi sog no 
di a bitaz io ni p o po la r i, so lta nto IO rispose r o di 110, 

nl<,trc tutte le a ltre ri s posero di s i c di esse 
m oll e i nsistesser o ne ll 'asso lut o b isogno di cos truire 
adatt e case po po la ri . 

Per c iò ell e ri guard a T or ino si eb be nell ' inch iesta 
l <1 seguente r isposta che si può ritener e nel suo 
in siCII IC CO IIfOJ'I II C a veril }L 

J: al'fi tlo p e r va no va ri a da IO a 12 lire lll CII Sili : 
la s pesa d i cos lru z io n c va ria d a 900 a 1000 lire pe r 
va no in case iso late di 4 a 6 va n i: il IO 0

.'._. m en o 
nei grand i fabbri ca ti. 

(;Ji al'fitli s a lgo n o a L. 15 mensi li perdu es tanzc, 
lire 2:) per tre s tan ze, ccc., in ·asc non nJ ollo pu ­
lite c d a nc h e n on mollo co rrisponden ti a ll e ri c hi es te 
con di zio ni igien iche. 

Nel centro du e stan ze cos tano per sino 22 a 24 
l i r e mellSi l i. , 

Si p osso n o trov:1re a nc h e appartam enti di rt r·u­
m c rc a prezz i c h e va ri a no d a ll e 20 a ll e ·IO lire 
m cnsil i. 

IZ illlporla nle r ipo rta re in es teso i ri s ulta ti di 
ques ta in ch iesta . 
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l'.:STRO .\ bi· 

!alli i 
l' Ì_fl~ i:~~~~:~'~ l 11rezzo m;J[~'';e~~~~~~~rJ·~,':,;::,~~~ -o di :1rt:1 

tll ~~~~~~~;~~~~~ 11 1 
05S EI:\".\ ZJOXI 

Acqui 

A l bino. 

Alessand r i:l. 

13.910 

;} 13.') 

72.10!1 

X o 

SI 

SI 

Ancon a . , 55.480 Si 

Aqu il a . 21.261 Sì 

l 
ass:~. i a nc he 

per 1:1 classe 
m edia 

A r ezzo . . . 44.027 Sì 

y-_ ~l . ...,, 
provvedere 

,_,. " ' " ' "' ;.n "· .... 

Ba d . 78 341 l Si 

AFF ITTO da L. 40 a 76 a n n ue. - Yi è p l e lo r a di alloJ;gi sfi tti. 

AFF ITTO L. 25 an n ue : COSTRUZIOX E (") da 1 •. 500 a GOO. 
Le case costru i le apposit a me n te da ll o Stabi l im ento sono 

a riose, lo.: altre del paese n o. 

AFFITT O L. 5 me n si li : COSTllUZIO::-.-E L . 1000 in citt:ì. 
L'Assoc i:J.zione costituz ionale s ta occupandosi dell a co ­

s lrm'.i one d ì Case opera ie c si ~ m essa in 1"3pport o coll'i n i · 
zia t i va J.uzzatti. - La sez io n e de ll a c itt ù c he h a n ome .Uc1· 
renoo conta l Oti fa m i,:;lie ope r a ie comp_os te ~ i 650 m e m b ri, 
e Ciascuna pe r so n a st com pu ta usufrut sca. d t u na cubat unt 
m ed ia d i m c. 13. - Dopo l'abbatt in 1e nto dei basti o ni (p r o p . 
Deman iale spett a nt e al Co m u ne ) i l ~I u ni cipio potrebbe d a r e 
l'area 9rt1tis. 

AFFITTO d a L. 45 a 50 a n nue. 
Es is te u n gr~lll uumc r o d i opern i - e le abitazion i e si· 

s tenti so no vere cant ine. 

AFF ITTO da L. -i :l S m e nsili: COST H.CZ I O~E da L. 500:1600. 
In luoghi non cent r:l.li l ':t r e:t cost:1 a l mq. L. 3,50. 

AF FITTO L. 36 n.nnu e : COSTRl,;ZIO:\"E L. 500. 
Vennero costruit e ~- 3 cn.sc tte o pern. ie: m a ,-en n e r o p r e · 

sto :1 mn.n cn.re iniziati,·e e ca p it:lli. - Il prezzo d ell'area al 
mq. è di L. 10. 

•• 
AFFITTO ,1:1. L. ·IO :t 50 annue (pc 1· ve r i b u giga tt o li .l. 

AF F IT T O L. 60 a n nue per le a b itazion i secondari e. 
Son o poch iss ime le cn.se o pe ra ie , e qu asi tutt i g li o peni 

vi\'Oil O tn tetr e mude. 

AFFITTO L. 9 me n s ili . 

'") 

~­
~ 
c 
:-

Acona . · ~ 4578 r Si, m gcntc 

:-\on c i so no ca se :td :l tt e. :tnz i son o catapeccllie. - Aree 
in pos izio ni eccen tric he L. S al m q . ~ 

Bassano Veneto . 15 097 l Subito 

Ber ga m o . . l 46.861 S ì 
sentiti ssi m o 

Biell a 19.267 Si, m ollo 

Bologna 117.S9S s; 

Borgosesi:1 5265 ~o 

AFFITTO L. 30 :lllnue. 
Il prezzo de ll':lrea è di L. 0,50 a L. l al m q. 

AFFITTO d n. L. ,IO a 60. e d a 30 a 50 secon d o le località . 
Esis te un 'un ica casa fa b b ri cn.l a a caserm n. per operai. Si 

s ta cos titue nd o un Comita to p romoto r e d e lla Societ :'a di co­
stru z io ne in r e lazio ne al proge llo Luzzatt i e 13 Banca )lu· 

l 
tua P op olare ed ii P icco lo Cred ito Bc1·g:unasco sotto gli au­
sp ici d e ll'eg r. Sindaco comm . )la!Iiani e d e lla Deputazione 
loca le , s i sono im pegnat i ad incoraggiar-la c so ,·venirla . 

AFFITTO da L. 4 a G mens ili. 

s i~~e c~~~!~;l~ll~~lldt~~fc~ l~. ol\)~~~z~ ~;i hla:~~; cd~~r~;c~hiJi 
L.5a G. 

AF FITTO rl a L. 35 :l -I O ann ue. 
Esistono case o pe rn.i e: il com m Zucchin i. Dire tt o re delta 

b e n c m c ritn. Cass:a di Hisparmio, ha s tud i:-a to con arTetto ed 
intelligenza il pro blema . c he n. t tend e :tnco r:t un11 so luz ione 
d c tìnili\'a. 

AFFITTO d a L. 25 a 30 :tnnue . 
F uro n o costruili b e i q uart ie rini dalla r es idente )13nifat· 

tura d i lane. 

(") lDtCDdU i :Sempr e flCr \''-00. 
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" \ li i · \ i ,i :t -~ ~ u t i t u 
t t:.\TI:O 

t:uui il b l ~u~uo 
di ab ii:\J.i~I UI 

JJUtlo la l'i 

--
Bo rd ig h e ru . """" Si, urgente 

Bozzo lo 42621 S ì 

Bre:,c ia . 69.2;)() Sen!iti:.s imo 

Bus to ~\ r s i :li o 20.00:i Sì, ur~c 
pro ,· ,·edcrc 

Cag lhtri . l 53.05i SI 

Chia'"nri l ~.GS9 l S i 

Chiave n na 4i32 Sentito 

Calta nise tta . 43.033 Si 

~ 
mollo 

Cantù .. . 10.i2j l Si 

Carpi . . 22.Sì6 :\! olio 

Carrara 41.919 ASS:l i 

Casa le :\ton ferrato l 51.3i0 Si. molto 

Caserla . l 33.37'3 Si 

Castelfranco \'e-
neto . l 12.4-W Si 

Catania. 146.:,04 Si 

.\flìtto tu t dio Jlf:r 'auo, 
Jll"t"Z ZO m"d io t•tr Ul l' II"O •1uadrllotu di :l l"t:l 

0:-.St:: l t \ .\Z I O:\ l 

\FFITTO d a L . 35 =:. -ao annu e , in pae:,e alto; da L. 50 3 60 
alla m:triua : C()~THl:/.IO='E d:t L. 500 a GuO. 
L 'area coS I;'I un minimo di L. 5 al 1nq. 

AFFITTO L. 2~ nnnue: COSTHUZIO='E. L . 500 c irc a. 
='ell'iu tcruo d e ll a c ittù non c i !l.Ouo aree di spo n ibili. Il 

JH 'CZZO m ed io è d i L . 0.80 :l l.. l :ti mq. 

.\FFITTO da L. 40 :-. 50- Aree da L. 3 :t L. 8 :1! mq . 

.\PFITTO da 1.. 40 a 50 :1nnue: COSTB.CZIO='E L. 500 ci r ca . 
Si è cO.'lo l iluita una Soci e t:\ anonima per la costruzione di 

app.:u ta m cut i :tppo:siti . 

AF FI TTO 1.. S circa mensili; COSTRL'ZIO:-;E c irca L. 1000. 
In quest~• c if•·.a resta inclusa la costruzione d i un g iar­

dinetto, co n duttu r :l d'acqua, cesso (in c asette di 4 \"ani). ­
La m:1g gio r p:1rte dei locnli -'l-OliO i nsalubri. 

AFFITTO L. 40 n.n n ue: COSTRL"ZIO~ E L. 600 circ:l. 
L'a1·e:1 CO!)I:l tl::t L . .J a 7 31 mq.- nel cen tro anche L. 10. 

.\FFITTO tb L. 40 a 50.- Il prezzo del l" arca è d i L. Sa 10 
al mq. 

AFFITTO circn. L. 40 :1nnue piano te rre no -L. 65 1° piano 
COSTIH.: ZIONE da L . 600 a 900 c irca. 

gi~':f~~~~tfe~~~ sg!~~~r~i~~-:~ 0e 1~e~3~~ ~ftf~~a~~ ele~s~fe~~:_peg-

.... 

l· 
2" 
:-

- ~l 
AFFITTO ciJ·cn. L. 9 mensili nelle ,·ecchie a bit a zioni , L. 15 

neJJe flU O\ e. 
Com e si vede nelle nuo'"e c:1sc g li affitt i so n o tanto e le­

' ":ll i da no n essere eccessibili :ld operai. 

AFFITTO L. 55 :1nnue. 

l 
:\o n , .i è g r an b isogn o. mn. tornerebbero utili tali co­

s tru z ioni - \"i è dife110 di area fnbiJricabi le 

Fu fondato i l 24 o ttobre 1901 una Societù !lnonim:l coo- :-., 
perati,·:t pc1· le c :1se popol:ui, in r:1pporto coll ' inizkltiva : 
Luzz::tlti . ~ 

AFPITTO L. GO annue. ~ 
Tutti s i in~er·essa r~o di questo gTa\"e problema per la gr:1n s· 

mancnnzn <h :tll ogg1. Il Co mune potrebbe dare del terreno ::: 
e l'esc rl1.i One dai dazi ~ ul mate r ia le. ~ 

AFFITTO ù~ L. 35 .n 45 annue : COSTRl"ZIO:\E L. 800 circ 3 . 
s ,)ecie nei so!Jbo rg hi l'agglo m er::tzione è gr~mde. - Il 

prezzo tlcthl r e.n C di c1rca l... 4 al m q . 
Si C CO!lolltuilo un Comitato p r omoto•·e composto di tutte 

le autorilù citt:l(line per dar cHetto all'iniziati , ·a. L'o pera 
Pia d e ll a :\liscriconlia s pcrnsi s tanzi un fondo apposito 
ogni ann o. 

!AFFITTO ci r ca 1.. GO annue (a mensalit:J da l!. 5 :1 10). 
L'a rc a \" ;\le L. 3 .~ :11 mq.: cos ta pochissimo 1:\ mano d'o­

pera. i'\on c i sono case operaie. ma tuguri in3datti alla 
\"ila umnn:1 . 

AFFITTO ci r c:t L. 30 :1nnue: COSTRl'ZLO:\E L. 500 c irc:t. 
Oeficienza di loca li : l'arca costn. ci rc~t L.0,50 al mq. 

AF FITTO da L. 4 a i mCn!<>ili. 
Sa rciJbe utile t:tle istituzione data la importanza commcr­

ci.:tle e industriale della c itt:J . 
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t EXT UO 

Ca t:1n za r o. 

Ccd :,ano 

Co m o 

Co ncgl i:ano 

Cosenza 

.\ bi· 
tan ti 

32.005 

:lO tS 

38.174 

10.252 

20.837 

Se 
l'i ... i;t ... entilo 

d: l :lt~ii~~~i~~li 
liOJIO I:!.d 

S l 

Sì. molto 

s; 

.\ffitto 111edio per n.no. 
Jll'tzzo 111ed io 11t 1· lllttru fJUadr·:ato di ar·ea 

0:-iSEH\".\Z IOXI 

AFFITTO d:t L ij a 90: COSTH UZIO XE da L. 500 n 1000. 
Il prezzo do::JI'arca ~ di L . 3 al mq., Il magiste ro co~ta 

J>o co. 111:1 so n o sc:1rs i g li operai :adatti. E caro il materiale. 

AFF ITTO eit· ca L. 50 annue: COSTHCZI Oi'\E c irca L. 500. 
l loca li esi~tcuti so no tull 'a ltro c h e abitabili. ma operai 

c co ntadini vi si :Hiattano. Le spese di cost•·uzione sarcb· 
bcr·o (J IIi min ori c he in altri posti per l'ab bondanza del 
matc rwl c. 

1b 1.. 50 a 7S annue. 
·o utili, s ta nte l'eccesso rli popol:lzione che si ,·c· 

n confronto :l Ile cn'io:: abitabili. E' J.; iÙ sorta in luogo 
~oc i c t :'t edilicntricc coopc r:lti,·~t a t:t!e scopo. 

FFITTO dct L. 6(1 ~l SO annue: COSTIHJZIOSE circa L. 500. 
La Socie t:ì opera ia l oc~l le ha n om inato un Comi tato pro· 
olorc ~l tal e ~copo, poichC le abita1.ioni o pe raie esistenti 

defi cienti. 

Al-' FfTTO da 1..60 a SO!l nnue :COST RCZ IOXE ci r ca L. t OOO. 

Cremon a . . l 36.S.jS 

Cuneo . 

Domodossola 

Ferrara 

Forl ì. 

Fossano 

Geno,·a. 

Gazzaniga. 

In tra. 

l\'rea 

26.8/9 

·IG29 So ,\ FF'ITTO circa L. 40 annue. 
Son è se nt ito il bis ogno da che furono costruite case e 

baracc he pci 1.:1\·ori del traforo del Sempione. 

1 SI 301 l Sentito .\FFITTO da L. 35 .a 60 secondo l'ampiezza - Area da 
L. 1 a 2 al mq. 

13 321 Sentito AFFITTO ci rca 1.. .jQ annue.- Area a L. 2 al mq. 

18 li5 Sì
1 

specialmcnte i.AFFITTO c irca L. 30 :1.0nue.- Area circa L. l al mq. 

l 
,·Jclno agli 

stabilimenti 

2 19.50; Sì mollo AFFITTO L. 70 annue. ' l Sa ho eccezioni, non esistono c~tse n è adatte n è ariose: 

~229 

692 1 

11.600 

.1>oco o pu nto acque, latrine ed accessori impossibili in 
case della ,·ecchia c itlù, (} \'C le famiglie sono costretle ad 
a,·erc in comun e la s tanza d'accesso. la cucina c la ritirata. 
- Sei cosidetli cw11nt!::ati ci so n o piccoli appartamenti di 
3 o 4 stanze (.O.nticn Gen0\'3 ) co n locali imposs ibili. - Sono 
buone le costruzioni iniziate dalla defunta Duchessa di 
Gallier:l c co nstano di quartierini di 3 o 4 '':lllÌ che ,-en­
go no ceduti a poch issimo prezzo (1\edditi fortissimi su case 
di nessun V:.liOI'C) . 

Sì IAFFIT roda L. 25 a 40 annue.- San tutte salubri nè :tdntte. 

Sentitissimo !AFFITTO da L. 3.50 a ·1.50 mensili: c:QSTHUZIOSE L. 1000. 

Si. assai 

L'area wt le dalle L. 2,50 alle L. 12 al mq. secondo l'ubi · 
caz ionc - Gran parte della popolazione è operaia e le 
c:tsc esistenti sono iu buona parte b negazione delle buone 
abit:lzioni. 

AFFITTO c irca 1.. -IO annue.- Area da L. l a 1,50 al mq. 
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fE~ TitO 

Jesi . 

Lecce 

Lecco 

Legnago Ycronesc 

Legnano 

Levnnto 

Li\·orno 

Lodi. 

Lonigo. 

Lovere. 

Lucca 

~lacer:~ta . 

:'\lantova . 

:\lessi ma 

:\lirandoln (.\lode· 
na) . . 

:\todenn 

l:lllli ll•i· l 

23.285 1 
32.02!') 

10.3:)2 

l ·l.bla 

1S.2S5 l 
3s;., 

9(>.528 

2i.OOO 

10.390 

3, 06 

73.-r;5 

22.473 

30.19-1 

tH. t OO 

13.721 

63.012 

Se 
, - j .. ia stulito 

di11 a~~~:~:~~.i 
JIOJIOJad 

Sentilis .. im o 

Si, mollo 

Sentilissimv 

Si 

Si, 3SSa i 

Si 

Fortemente 
sentito 

Si 

Si 

~o 

Si 

Sl 

Sentitissimo 

\ffltlo medio a•er n.uo . 
Jll"t1.70 1nedio 11er 111 CII"O 11uad r:u o di area 

OSSEI:\"JZIOXI 

.-\P FITTO L 30 c i rca :1 nnue.- Area da L. 3 ::1 5 al mq. 

.\F F ITTO circa L. i O n.n nuc : COST HUZ IOXE ci r ca. L . 500. 
t iu ca~e ll c iso late). 

l 
\'i fu g i:\ l lll te nt u th·o de l ge n e re per la cos truzione di 

c nse popolari, rn :l :1nd ò fallit o pe rchè l 'o p e rai o dO\'C\':t pa­
gare Ull<l so nu11n s upe riore :tlle p ropri e forz .• ·, a ri sch io di 
perderla in caso di m or te . - La costru7..ione CO!>I:l pochis· 
!>i Ilio c !"area puU 3,·e rsi a nche gratis. 

COSTIH.J ZIO!'\E c irca L. 1000 le se! usa l" :l rea). L'area h:l il 
p rezzo d i 1 .. 4000 a 9000 alb pertica. 

AFFITTO L . 50 c i1·ca annue. 
Gli all og~ i son o di sc reti , pe rO s i sente bisogno di nuo,·e 

cos tru z io ni. dat i i m oll i !>lab ilimenti che sorgono. 

1_\FFITTO ci r ca L. 60 a nnue : COSTRL"ZI O::-\E L. 700. 
j Sca rseg~iano tali !lbit:tzioni, :.d eccezione di quelle co · 
s trutte da l Tosi. 

.\FFITTO d :t L. 6 ~~ 12 m ens ili: COST !l.t:ZIO;\ E L.;)()() ci r ca. 
Xon '"i sono c:tse :.dall e n e s.a lu b ri . - L ':1rea \'!l le L. 7 al 

m q . e fuo r i cent r o \"aie d:t L. 0,50 a L. ~-

FFITTO da L. 7 3 15 mensil i. 
C i so no s ta b ili da 4 a 5 ,·ani nell3 parte !lntica della c ittù 
3 in cnttivo s tato. - L'ar ea V:lle 2,50 circa al mq., in 

pagna la met:ì. 

~ 
~ o 
:--

45 3 a<l !lnnuc: COSTRt:ZIO~E circn L. 500 
vale L. 2.ao circa. in posizione !ldatt:t. Esiste giù ' 

Socict:'t di case operaie. 

- La. So-

adattato 

Ci ttù vas ta poco a.bita.ta. 

Non vi sono affatto case operaie.- Arca da L . Sa t •. 1 O al mq. 

I
COSTIHJZIONE eire~\ L. 600. 

S'è costi tuitu una Societ:'t anonima cooper ati\"a ad imi­
tazione di quellu di Uologna la quale ha pre,·entiv!ltO da 

l 
L. 2000 a 4000 J>cr casn. 

AFFITTO ci rca L. 40 annue: COSTHt:ZIO~E circa L . 000 
(pre\'entivntc per una casetta di 8 locali a 2 app:ll'la m e n ti) . 
.Si r!lccomanduno pel clima cost r uzion i di almeno 8 \"ani. 

- \'i è una so la casa operaia di propriet:.\ comunale. Le 
,-ecchie case sono del_)rczzatissime. Le nuo ,·e r e n dono as· 
sai. - L'area vale c1 r ca L. 3. per case popolari si po tr:\ 
a nc h e a\"er e a L. l e 1,25 a. l mq. da l ::\l unic ipio. Si costitui 
un Comitato locale, sott o ~li auspici della Società operaia, 
per dare pront!lmente effetto :t. l l'in iziativa. 
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t E\'TJ!O \bi - 'i ~i :a ~en1iu; 

unti il 1Ji~o;:p1o 
di s1Ji1:r.zioni 

JIOJIOI:t.ri 

-
.\fondo' 1 18.982 Sì, urge. 

:l~~>olul!l 
necessilil 

\font!lgn:lu;l. l -12.1 2 1 l ~ì 

:\fonz:l . 10.323 Si 

:-.o'apoli . 5-H.503 Si 

Oderzo 712G Sì 

Padova. 8 1.242 Sentitiss imo 

Palazzolo su ll'O· 
gli o 7204 Si 

305.716 Si 

-Hr-

P3rma. . 1 4$.523 \'i,·amente 
sentito 

; Pavia l 33.923 Sentitissimo 

z 

Pesaro. 24.823 1 >:o 

Piet rasan ta . 17.423 Si 

Pistoin. 60.412 1 >:o 

Pontassie"c . 13.469 Sentitissimo 

Ponte ~ossa . 

::: l 
Sì , assai. 

Ponte S. Pietro. ·i Si 

,,:. Portogruaro 9636 l Si 

\tfiuo IUtdio Jltr ,- ~\Uo. 
Jlrf'l.I.O medlu l!et· ruetru CJUadra!O di area 

11~:-..:H\.-\ZJO.SI 

AFFITTO circ:l L. 25 :lnnuc. - L"a rça cost:l L. l ul ltHJ . 

:\ FFITTO 1.. 50 :lnnue, in case ~enza cortili n è !l.diacenza. 
Son ci sono ca~e oper:tie. Le case rendono in media il 

5 per cento n ello. 

AFFITTO da L. SO a ~5 annue. 
Qua rl ie rini adatli scarsc~gi:lno c m:lncano di decoro c 

comod il ù. La popo1!1.donc c costi tuit3 per 'h da operai. 

AFFITTO ciJ·ea L. 120 :1nnue. 
In X !t poli le caselle o !tppart::unenti da 2. 3 e -1 vani so no 

riccrcaii SS Ìlni. 

AFFITTO circa L. 30 annue. 
La Sociei;Ì O!lCraia locale ha :lpert:l un:l sottoscrizione a 

q ucsto scopo. 

AFFITTO circa L. -I O annue. 
Co ndizio ni unti-igieniche iu tullc le abitazioni popolari 

alcune sono miser:lbili. 

AFFITTO circa L. -15 annue. 
Ve ne sono di sa lubr i c di n on salubr i. Fu istituita al ­

l'uopo una Socie t:'t per azioni. 

' AF FITTO d:l L. 15 a i S mensili. 

l Xon sono che pochissime le case fabbricat e per uso del 
popolo . 

AFFITTO L. 70 annue: COSTHL"ZIO:\E da L. 900 a 1100. 
~on sond case n è ariose nè adatte. - L'area vale ci rca 

L. 4 :li mq. 

AFFITTO eh\ L. 45 a 50 :l.nnue. 

ri ~~i , )!~~~f!f,~~e~~~~e~~~er:~e~ic~~~i~i~N;·~ ;:,~a ~t~~~n~~~~~: 
zionc lungo il Ticino. - L'area ,·alc L. 5 a.l mq. 

Esislc già una Società per case economiche. 

AFFITTO circa L. 30 annue: COSTRt:ZIO~E circa L. 500. 
Cn.se disadn.tte cd insn.lubri. - 1.: ~1rea \'ale l •. 1 fino a 

L. 9 ul mq. 

AFFITTO circa L. 25 annue: COSTRUZIO:\E circa L. 720. 
Vi sono case ad esuberanza : lu città è poco abitata. 

!
AFFITTO circa L. 36 unnue: COSTRL"ZlO);"E d:~. L.-150a500. 

Le case POJ>Oiari esistenti sono tuguri , eppure rendono 
il 5 per cento. Si tro,·erebbc <JUÌ Yalido Up)>oggio dal ~lu-

l
nicipio . .-\Yvi molto terreno fabbricabile. 

AFFITTO circa l.. 35 annue: COSTRUZIONE da L500 a600 
l ... e abitazioni esistenti, eccetto quelle del Cotonificio Uer­

gamasco, sono disadatte ed insalubri. 

1

.\FFITTO drca L SO annue: COSTRL"ZIOXE circn L. 1000. 
Dal lato i;.tienico il bisogno di case popolari t! molto se n· 

lìto, quantunque in questi ultimi tempi siano sorti alcuni 
fabbricati adn.tti. 

COSTHl"ZIO:\E circa L. 500. 
\ Le case csislenti sono pochissimo :.lriose e salubri. 
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t't:~TRO 

Port o ;\ltturizio. 

Potenz:'l 

Prato 

Ranica (Be rgamo) 

Ra\·enna . 

Reggio Calabl"ia 

Himini. 

Ho m ::t 

\ bi· 
t:tuti 

7207 

16.163 

5 1.264 

(.;)73 

63.361 

4·1.569 

424.9·13 
<3.591 l 

" , i aia .~eutito 
il bi ~ oguo 

di :1birnionl 
JIO IIO (a ri 

Si 

Si. as:.olulo 
bisogno 

~lollissimo 
bhogno 

Si 

Sentito 

Sen tit issimo 

Sì 

Sl, sentito 

('> 

.,\frino metlio (lt r '' ano. 
prtu.o 1uedio per mttro qu:tdr:no di area 

OS::;E ttL\Z IONI 

.\I~"FITTO circa L. 50 (meno pel piano teneno): COSTRL" ­
ZIO:\'E circa L- 500. 
Il Comune hn. fa llo costrurre r. case eco nomiche di 4 e 6 

vani cithcnrlll: nra ha imposto il ()aga mento totale all'atto 
cl'scquisto c ciò cos tilui\"~l una grsnde diffrcollù per gli umili. 

Ln zo n!l db ))Onibile per f:~bbri ca re C a Sud-Est della citta. 
- Il prezzo dcl l ':~rc!l v:~ria dalle L. 0,80 n. l l t! L. 2.- Il tnezzo 
di costruzione: L. 40 pe r mq. d'arca co perta in case dì 4 v:J ni . 

/

AFFITTO cl :"l L. 40 :1nnue in più: COSTHCZIO:\'E da 
1. . 500 !l 700. 
Pochissime sono le c:~se adatte c sa lub ri. (Ci sa rebbe un 

fnbbric~11 0 uuo.,·o adattnbile). 

AFFITTO ci r·c :~ L. 30 an nue. 
Zon:l sa lubre. ma \"Ì sono ambienti non a r iosi. 

AFFITTO cb L. 40 a 50 a n nue.- Arca da L. 3 :l 5 a l mq. 

AFFITTO da L. 5 :l IO mensili: COST HUZIO:\E circa L. 500. 
Di feti ano assolutamente case ~rdatle: que ll e esistenti sono 

picco le, an ti-igieniche cd anche pe r ico lan ti. 

.\FFITTO circ:l L. 30 annue. - Area ci rca L. 1J50 al mq. 

AFFITTO da L. 8 a 9 mens ili: COSTRL'ZIO~E da L. 1500 
in pill. 
Yennero fatti progetti dall'ing. Spe r:l per la cost ru7.iou e 

di case di 4 ,·ani con ce,.so, c::tntina e g i::trdino e fu pre­
venti"ata l::t s pesa di L. 7000 - per :~ltre rl i 6 ,·ani L. 0000. 

00 

;;;> 
""'= 
~ 
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Hoscigno . 1378 l Si , urge L' na Commissio ne di lngegncl"i ha presentato una rela-
il provvedere zione :1! ;\linistero dci Lavori Pubbl ici per :~vere un aiuto 

onde rirnbbricare in terreno s icuro le ab itazioni. La Pro­
dncia ::tssicurò il proprio inten·ento. 

Saluzzo. 16.028 l Sentito. ma n on 
c,-rr::mdemente AFFITTO da L. 45 a 50 annue. - Area d:~ L. 1.26 ::t 1,50 _ 

:1 ! mq. ~ 

Sampierdarena 34.084 

'"). GioYanni \"al 
d'Arno . S20i 

Saronno 95~ 

SaYigliano li .3"0 

Schio 13.52•i 

Seregno . 12.050 

Spresia no Ve neto. <699 

Si 

Sì, molto 

>io 

Oltremod o 
sentito 

No 

~o 

Si 

AFFITTO da L. 110 (minimo) a 140 (massimo). 
In qucst:~ c itt:\ preY:tle la classe opera ia . Le J.>Oche case 

es istenti all'uopo sono insalubri. - 11 prezzo c maggiore 

l)er ,·ano se è minore il numero dei ,·ani che compongon o 
·app3rl3mento. 

AFFITTO circ:1 L. 50 annue: COSTHI.:ZIO~E da L. 400 a 500. 
Qu:~si tutte case inabit::tbili.- L":~rea ,·aie L. 3 e 3.50 al mq. 

AFFITTO d !l L. 35 a 40 :1nnue in apposi ti appartamenti da 
5 s tnnze, e da L. 3.5 nelle cnse comuni gi:l es istenti. 
Sono sta te cosll·ultc dalle i)ittc esis tenti in luogo ~- 32 

C:lSeltc. 

.\FFITTO L. 40. - Aren L. 1 al mq. al massimo. 
Il bisogno è inerente all "impi:mto dcii:~ :\letallurgica s~wi­

~lianese che deve dar lm·o ro 3 c irca 500 operai, cd tl ll"incre­
mento delle orticinc nazionali o,·e Ja,·or:mo oltre 800 operai. 

Fu provYeduto largamente dall'opera filantropica del 
Scn. :\ . Bossi. 

AFFITTO L. 30 annue. 

.\mpi:~ adesione. - Grande interessamento del Direttore 
dello Stabilimento Bortolo LaT.zaris, sig. :\l asi, e dell:~ Dittn. 
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1 E\ 11:0 

Spc . .da . 

Tnr:tnto 

Terni 

Tori n o. 

L" dine 

\"arese. 

\'crona . 

\'icenza 

Yìge\·ano . 

Yoghcra 

\bi · 
I:&UIÌ 

GU.:!63 

00.93 1 

,, 
d .. la ,erulto 

iiiJi,o;:uo 
tli abill\tloui 

JIOJH.Iilli'Ì 

\!ritto metlio l'tr \auo, 
l'l't'7.7.0 JUt'tllo ll<'r metr·o ipl:liii':IIO di area. 

o:-; ..,t:I!\,\ZIOXI 

Scntìtbsimo ·\FFITTO da 1.. 6 a 8 menr.ili in ci tt :l, e 1.. -i e 6 ruori cittù 
COSTBCZIO~E da 1.. fiOO a 1000 in cittù, e 700 e 800 fuori 
c ill:ì. - L'arca cos la da L. 4 a 8 nl mq . 
Preclomin::a qui l'elemento opcr:tio. cd è sensibile, oltre 

l'aumento natura le, :tnchc l emigrazione. :\an vi sono case 
appo::.ilc tranne quelle del H. Arsen1.1le. 

Sc ulìl issimo AFFITTO da L. GO :tG:> annue: COSTHL:Z IO~E L. 750 c irca 
- L 'a re:\ vale dnlle I.. 8 :tlle 12 nl mq. (interno), dall e 
I.. 4 alle 4,40 al mq. (es terno). - L'atri Ilo sale lino :1 L. 300 
annue per. ·l camere. 

30.251 l Vivamente AFPITTO dn L. 4 n ~~mensili: COSTHt;ZIONE dn L. 700 a 
sentito 000. per c:1se di 4 vani con giardino. 

I
Dc,llc case ~sistenli so_n~ poche ~e adatte ariose e S:ll ubri. 

- L arca osc1 ll:l da L. ;:,, :l,~o. 6 c ' al mq. 

32!).6!)1 l Sentilissimo AFFITTO da L. 10 a 12 mensili: COSTRUZIQ;\E da L. 900 
a 1000, per vano in case isolate da 4 a 5 e 6 \ani. Il IO 

pct· cento meno nei g randi fabbricati. 
Gli alfittì s:1lgono a L. 16 mensili per 2 ~tanze1 25 per lre 

stanze, c cc. in case luride, cd an li-igienichc. - :\el centro 
se si trov!lno 2 stanze costano persino 22 e 24 lire mensili. 
- Si possono trovare anche appartamenti di 4 camere a 

t 
36.!!99 Si 

Ii.6i6 Si 

73.9 17 Sentito 

43.i03 Sentito 

23.a60 Si 

20.1·12 Si 

lprezzt che Y!lriaT:o dalle 20 alle 40 lire mensiH. 

AFFITTO circ!l L. 50 annue: COSTB(.;ZIO:\'E L. 500 circa . 
. \bitazioni indecenti ed insalubri. 

AFFITTO cl:\ L. 40 a 50 annue: COSTHL'ZIOXE ci rc!l L 700. 
L'area vale da 2 a 3 lire al mq. - S'è costiluito \111 Co mi­

t:lto promotore d'u na Coopcrativ:t per a zio ni . !lllo SC'Opo di 
cos lrun-e case popolari anche pel ceto impiegati e profes­
sionisti. 

AFFITTO d:1 L. 40 a GO annue.- Arca da L. l a 4 al mq. 
1 (per grandi aree). 

:\ FFITTO da L. 36 a 48. - Area e s terna alla citi:·• da 2 a 3 
lire al mq. 

.\FFITTO da 40 a 5~. - .\ren. L. 2 al mq. 

AFFITTO ci n L. 40 n. 50. - Arca a L. 2 e 2.20 al mq. 
Esistono due caseggiati ecceulrici n.ffittatissimi quantun­

Jquc per nulla comodi e conforlevoli. 
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Dopo questa in ch ies ta, a ltre n unt c rosc in c lli cs le 
vc nnct o l,ttt c, no t CICd l<l ll lO op po rtu no r iporta 1·c 
i r isultat i di un ' inchiesta da no i fatta per la cill ù 
di Tor ino (l ). 

Gi:\ ll u dal \UO I il .\\uu icipio di T orino aveva 
fatta una inch iesta, in occas io ne de l Cc ns illl c nl o 
fall o iu lu\la \\a li a ne l febbraio d el \!lO \. 

\);l ll'i nchies ta lll ttll ici palc d i Torino possi an to r i­
cava re i seguent i dali r igua rda nti i l pia no ove tro­
vansi gli ;il l oggi: 

All oggi ritenuti irre golar i a Mi lano ed a Tori no. 
Ab ilm:io ni ~ l il :wo Torino 

Sorlittc 3. \:!:i ti.093 
~l cnauiui. 3. 115 1.607 
Pi:~nle r rc ni 11 .873 15.U II 
So tterrane i :t20 70 

T otale 18.7 -11 12.28 1 

Il t'apporl o· per .\lilano è di IX.i ll a l ~U . 200 abi­
t ~zio ni to tali , per Torino invece de llo rapp o rto è 
d , 12.28 1 a !>3.079, cioè del 15 o 0 a ~l i inno c de l 12 °,~) 
a To r in o. 

Però è necessario non consid erare solta n to la 
posiz ione dc ll'cll loggio, n1<1 è essenzia le anc h e co ­
noscere il num ero di perso ne ch e <1hilano in un 
dato apparlatncnto cd il numero dci locali c h e 
cot~lp o n go n o ge nera lmente gli ap pa r tamcnli popo­
la n . 

Perc iò ne ll a nost ra inchies ta procurammo di ri ­
::; pouderc alle seguenli domande : 

(l) lu g. Pro r. Ell' lll!s MAmnsl. - l •·isultnti della J 11 ch ie~ t a _ 
~~~:.~:tHiu•n. 'IH~Ie ubita;doni Popola r i in T od 11 o _ Hifo1.11 w 
anno ~'ooG, l•nsclcolo 2, anno Xlii , Seconda se ri e - T o•·ino , 

/ .a 'Jflf•slionc rlelle rdJilazioni jJOpolari. 

Co lli e so n o co mp os ti in gen er a le g li a ll oggi 
o pe ra i 'J 

Qua n te ca me r e affill a in m edi a una fa 111i g li a 
op c r·a ia '? 

A qu cs le d o m a nd e s i pu ò fad lm c u lc r is p onde r e 
con i d a li d e l la scguenlc la be ll a : 

Alloggi di visi secondo il num ero dell e camere 
ch e li cornuongono. 

~ umc ro p , % 
Alloggi d a l ca m eru 025 :!3,8 

2 !l7 J /j2,0 
:t 185 10,0 

52 2,8 
IO 0,6 
4 0,2 

T o tnle 18<1 7 100,0 

P iù elc i 50 %, c p recisa mente il 52 % c irca d egli 
a llogg i o pe r a i so n o q ui ndi co mpos ti d a 2 ca m e re: 
vengo no in seg uito g li a ll ogg i di l ca me ra (33,8 °/0 ) 

cd infin e i n minim a pa r te gl i a ll oggi di 3, ·l c pil! 
Ca lll e rc . 

O ra se grave è g iù qu es ta co ns ta taz ion e, impen­
s ier isce a n co ra di più se n o i p a rago n ia m o q uest.i 
:1 \ loggi a l nu me ro d e ll e pe rso ne c h e vi ahìla no. E 
d avve ro sco nforl ante il d over co ns ta ta re c h e a l­
c un i a llogg i d i l so la cam e r a so n o abita ti da 7, 
8, D c pe rs in o 16 pe rso n e el i e là e sesso d ive rso . 

E qu es te agglo m c ra:t. io ni a n tim or a li c a nti g ie n ic h e 
n o n o n o r a re, ma pu r tro ppo m o ll o nume rose. 

Se co n fr o nli a mo qtt es li d a li co n q ue lli el i a lc un e 
c illà es tere e d i ~ l i l a n o, poss ia m o faci lm ent e co n­
vin cer c i c h e d a qu es to Ia lo Tori n o n o n s i tro \'a 
cc rla m cn lc in bu o n e cond iz io ni . 

S i lt a inl'alli c h e a Lo n d ra gli a ll ogg i p o p ola ri 
so n o cos ì s udd ivis i (ln c h ic la cie l 1901) : 
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Allouui IIOIJOiari tli Lontlra (1901). 
Nun1cro 

,\JIO ~I-( Ì da \ CfllllCI":l \•19.52 1 
2 20 !.131 

181.512 

Totn l c 532..&07 

PC t't:C JIIII HIC 

:lH 
:18 
3 1 

IliO 

Si han no perciò le seguent i tahcllc r ig u r~ rdo a 
Torino cd a Mil ano. 

Al\oy yi con ecc essivo agglomero a Milano 
ed a Tor·ino. 

' ~---·--
• 1111:,~\gg~~la\c l 10012 88051) 828 1010 

l'crccntunlc \ 2;,,0 % 75,0 o/o 

E secondo il numero degli operai s i ha: 

Allo uu i con eccessivo auulomero a Milano etl a Torino 
seco ndo il numero tleyli ou erai . 

:\UII I~~~~r~~htJC ~ 
l 

Perce ntu a le 

) \ l l . A :'\ 0 l T 0 l\ l N O 

1' 11.0 1-: ~i.c.o n . Alloggi Alloggi co n l Al loggi 
t~CCCSSI\ O . SC \11.:1 CCCCS. CCCCSSÌ VO SC \11-l\ CCCCS. 
gglol ncro ngg lomcro agg lomero agglomero 

ll5000 2GSO•>O •1120 33i2 

IJ ,7D, 0 8'3,:! o., 50,0 Yo ·11,0 Yo 

Dal co nfronto fra ~lil a n o c T orin o si ri cava ch e 
111 C11lrc in ~lil a n o so lt ant o ' /, degli a llo ggi è co 11 
eccess ivo ngglo mc ro, in T o rin o in vece qu as i la 
mclù degli a ll oggi è con eccess i vo agg lomero. Ol­
tre a c iò se noi co ns id eriam o no n so lt ant o gl i a l­
loggi, m a le pe1·sonc c h e vi abitano, s i ha c he 
ment re a l\lil ano so lo 1' 11 ,7 °/0 , un po' più di un dc­
ci Ili O d egli o pe rai, ab itano a ll ogg i co 11 eccess ivo 
agglo 111 CI'O, in T o r ino in vece più del la mclù, c 
cioè i sc i decinli degli o pera i, abitano a ll oggi con 
eccess i v o agg lo me ro. 

Facend o po i un o s tu d io dci s in go li a ll oggi in 
confro nto a l num ero dci loca li ahil a ti cd a l IHI ­

Ill CI' O d e ll e perso ne com po nenti la fa mi gli a o pc­
ra ia1 o tle rre mo i dali de lla segue nte tabell a: 

All ouui com uosti di una camera divisi 
secondo il nu mero de lle uersone che li abitano 

i'\ um e ro p . Yo 
Abit a te d a pe rso ne H8 10.0 

165 :.!6. 1 
112 22.7 

·l 11 :.1 18.1 
5 73 11.7 

G 29 4.6 

7 2 1 :!.8 

8 8 I.:J 

u 0.2 

IO 0.3 

T ota le 625 100.0 

Se grave c qu as i in credibil e è qu esto agglo me­
ra mento d i mo lte perso ne in un a so la ca me ra, 
non me no g rave ri s ulla un s imil e ngglo mcram Citlo 
q ua nd o l'a ll oggio è co mp os to d i so lo du e ca me r e, 
q uas i s e111prc senza lu ce, senza a ri a c se nza pu -

li zia. 



:21i rapito/o l. 

D'a ll ra parte in vece si può co ns tata re che gli 
nll oggi co n1posti eli :1, ·l ca mere c più so no ab ita t i 
da un numero di perso ne no n n1 ollo grande: esa· 
tllin and o però le tabe lle che cL\ n no i prezz i di a l'li lla 
dei va rii a lloggi poss ia1110 fa cilnJC nt e co nvince rci 
che. qu esti. ultimi al logg i no n so no occ upati d a. 
vcn operat , nw da ca pi opera i od impi ega ti . 

Allo uu i com uosti ili 2 ca met•e divisi seco ntlo il num ero 
tl ell e nersone che li abitano. 

Nu me ro p. % 
All ogg i ob it ati da perso ne 1 12 l '' 

2 t: t! 13,5 
lg7 20.3 
2.18 2-1,6 
160 16,5 
IOg 11 ,2 
68 7,0 
•IO ·1,1 
l f, I,G 

Totale f); t 100,0 

All ouui com1tosti tli 3 camere divise secott tlo .1 1 num ero 
delle uers on e che li abitano. 

All ogg i ahilati da persone 

" IO 
Il 

Totale 

Nurnero 

" 31 
38 
:J7 
31 
l ~ 

13 
3 
·l 
l 

18.) 

p. I}O 

·1,8 
16,8 
20,5 
:!0,0 
IG,S 
0,8 
7,0 
1,6 
~.2 
0,5 

100,0 

l .rt 'tfle8/ione delle ol,i/rtzioni pOJIOiari. :!.ì 

All ouu i co mu osti di 4 ca mere divi si secondo il num ero 
dell e uet·son e ell e li abitano. 

Alloggi n hil nt i du person e 2 
:1 

' 5 
6 
7 
8 
o 

IO 
I l 

Num ero p.% 

5 
I l 
7 
8 

T ota le 52 100,0 

Allouu i co m1to sti ili 5 ca mere divis i secondo il numero 
tl ell e 11erson e che li abita no. 

:s' um ero p.% 
All oggi a bi tal i tla pe r so ne:~ 20,0 

4 10,0 
5 20,0 
(j 40,0 
7 
8 10,0 

T ota le IO 100,0 

Allouui com 110Sti di 6 ca mere tli visi secondo il numero 
dell e ne t·son e elle li abitano. 

Numero p . 'X 
:\ Il ogg i a b ita li d n p e l'SOJle 3 25,0 

•l 

To ta le 

25,0 

100,0 

Esa min a ndo poi la qtws ti o nc deL prezzo di a f­
fìllo s i chb cro i scg uc nli ri s ulla t i : 



Prezzo medio !l eo li alloooi comuosti 
di un a sola ca mera. 

~ l fl ud tun c nt o Prcao to tale 
t t :!G 

Prcu.o tn cdi o 
J')6() 

9'w Il 269 
11 1 :i:!'l 
\\' 152 
v 11 7:! 
\' \ 55 1 

\' Il 2837 

T o tale 5G30 

n',1o 
8,00 
9,70 
9,00 
8,<i0 

u,oo 

Pt.'r gli altri li p i di alloggi si hanno i :-;cgucnt i da li : 

Prezzo me dio tl' affitto mensil e tleo li allo gg i 
comuosti Ili du e camet·e. 

l'rctt.o totntc 

~JandUIIlt:II I O l 223 
Il 717 
Ili 1!}7 1 
l \' 2'1 1 
\' 52 12 

l ' l 987 
\'Il 5SI.ì7 

. To tale II.J:J \ 

l't·cao medi o 
per allogg io 

17,15 
1 ~, 10 

15,85 
H/lO 
15,10 
14 .!15 
14 ,25 

11 ,95 

Prezzo medio 
per CH ILI C I' :l 

~.GO 
~1.20 

7,90 
7,00 
7,5:i 
7,·15 
7.10 

7, 1J 

Prezz i medi !l 'a ffitto men sile tl eoli all oooi 
comuosti di 3 camere. 

l'reno tota le 

:\ l twd:uncutu l 2S 
Il 35~ 

Il i 709 
Il' 136 ,. 

l . IOiì 
l ' l 221< 

\ ' Il l ,()()j 

Totale 3007 

Prezzo med io 
per utr oggio 

25,00 
19,90 
2.),30 
22,G5 
2! ,3{) 
19,00 
10, 10 

21,10 

l'rcuo LLLCdio 
pe r caLtLCra 

g,;t) 
G,G5 
8,-10 
7,55 
7, 10 
G,:15 
G,70 

7,0;) 

Pt·ezzi d'affitto mensi le degli alloggi 
com uost i di 4 camere. 

Prc:r.zo to tnl c 

:\ l nnclam en to l !OR 
I l 127 

I l i t!)2 
I V Rl 
v r,go 

V I 15G 
VII !GO 

T o tal e l .:i5 1 

P1·cuo LLH' d io 
pur nlloggio 

27,00 
2S,40 
27,00 
27,00 
21l,25 
20,00 
26,65 

P1·czzo m edi o 
per cruncrn 

G,75 
G,~l5 

G,75 
6,7f· 
6,:!0 
G,50 
0,70 

G,f>O 

Prezzi medi d'affitto men sili degli alloggi 
comuo sti !li 5 o 6 camet·e. 

P rezzo med io P rezzo Jlledio 
Prezzo to ta le pc1· alloggio per camern 

:\ I:L JJ da mcn to l 5 1 27,00 5,00 

I l f> l 27,00 r •. oo 
I li 27 27.00 5,00 

IV 2;, 25.00 4,55 

v 135 27,00 5,00 

VI '.!1 '.!7,00 5,00 

VI I 5 1 ;),00 !),00 

T o tale :HG 26,85 4,00 

Co n i d a li d i qu es te ulli111 e qu a llro t :1 bc tl e, vc n : 
ne ro ca lco la ti i prezz i mcdi per lull1 gli u ll ogg1, 
ess i ve nn ero riuniti n e ll a segue nt e ta be ll a: 



:l Il 

Prezz i metli d'affitto mensile deuli allouui oue ra i. 

l ALL OGG I CO ;\! PO STI 
1) 1 CA;\II ·: HE 

~IA ~Il\ ;\\I ·:~ Tl 
4 5o 6 

l 
12,60 S,GO 8,:15 li,7:1 5,00 

~.:lO 0,20 o,u:; G,35 !"J,OO 

I l\ IJ,iO 7,00 8, 10 G,i5 5,00 1 

l \ ' 8,00 7,110 7,:l~ ti,7j <! ,W 

\' ~.70 7,5:> 7, 10 0,30 5,00 

\' l 9,00 7, 15 0,35 6,50 5,00 

\' Il S,GO 7,10 G,70 0,701 5,00 

;\ \ec lia totn lc 9,00 7, 15 7,0:J G,iiO 4,00 l 

Pt·cz7.0 med io 

lo to le 

pe r uun camc rn 

S,i!5 

7,:lo 

7,f)S 

G,75 

7.00 
lì,8j 

6,80 

7.00 

Da l' iù ri sull a chi a ra ment e che il prezzo ll! Cdi o 
d i affili o è maggiore nei mandam cnti centra li c li c 
no n nei mnndamcnli periferi ci, c da ciò la ncccs­
" itù pct: ~ li opera i di cnti grarc verso i qu a rti eri 
l'tccnt n ct per trova re alloggi più eco nomi ci. 

Ma il prezzo da ess i paga to è a11 co ra eleva lo cd 
è nCl'.(:SSa r io che ch i s i prend e a cuore il bene dci 
no" ll'l ~pc ra i studii attentamente ques to problema 
c. cc rcht co n perseveranza una so luzio ne equa c 
g1 u, Jn (1). 

Dai ri "ilil l~ l i di qu es ta in chi esta noi poss ia 111 0 
f:t(' lllll c nt c r1ca vnre qu es te conclus ioni: 
. · a) ~ f o lt e fn111i gl i c d i operai vi v ono ì n spazi troppo 
11\ trclll . ~o n dan.no dell' igiene c dell a nl o rnli tù; 

b) (di alloggi abit a li dci II OS lri operai oll'i·ono 

(l) Pe r ' l'o r ino nn chc: GIUr. lo ç , ._AIIS I • Il Pr I l 
j~:~:::L~~~i ~o ro i B.ri n Torino • lliforn;d Socio /r. ,,~ .~1 ~ 11~\~d ~~~~ 

· · ·· · -Scll cmbrc·O ttohrl' l!)()'l p:•ginali i2.- To:·i••o· 

!Jt ''"''"tione r/e/le afJilo : ioni fiOfJOfCtl'i . :l i 

tro ppi inconvenien ti rigua rd o a ll a lu ce, a ll 'a ri a, cd 
a ll a puli zia ; 
. c} Il prezzo di a fOllo med io deg li a ll oggi operai 
e lroppo eleva lo: s 1 deve anch e co ns id erare poi c he 
in m edia in questi ultimi ann i (co me r isulta dai dali 
de ll 'in c hi es ta), s i è verifi ca l o un aum ento d el IO (J~, . 

Ved ia mo o ra quanto si è fall o per J'iso lv ere J' im ­
por lan le qn es ti o nc dell e case popola ri. 

Sin o d a l J8:JG, André l(<cclllin , a ll o ra s ind ac o di 
~ l o lh ouse, fece cos truire per i s uoi ope rai 3fl a bita ­
zio ni con gia rdin o, a l prezzo d i l ~ a J:j lire a l m ese. 

Ne l 18 11 .l a mes Smilh fond ei a Deanslo u-Wo ri<s 
presso Slirling (Scoz ia) tlll vill aggio opera io; nell o 
s tesso an no un a ltro vill agg io operai o venn e co~ 
struilo a Birkcnlt ead presso Li vcrp oo l. 

Ne l 18-18 un a prima casa opez·a ia venne cos tru ita 
a Lond ra. 

Ques ti ese mpi di case operaie vcnn c1·o in se­
guito imitali in Aus tr ia, in It ali a, negli Sta ti Unili 
d'An1 cri ca, in Francia, ccc. 

Ne l 1 ~53 fu fond a la a Molhouse, la p l'ima socicti1 
per la cos lru zione eli case operaie (Socictè des Ci iés 
o uvrièr es) per ope ra dell ' indus tri a le .! ca n [)olllus. 

Ques to ese mpio venn e seguito da altri indu ­
~ l r ia li c cos i moll e a ltre socielù per la cos tru zione 
di case operai e venn ero cos liluile: in It alia died e 
un grande impulso a ll a cos titu zi one el i ques te so­
ciclù l'o n. Luig i Luzzall i cb e in s ieme ad a ltri d e­
putali propose anch e una legge ch e agevo lasse la 
cos titu zione eli queste società . 

Ne l JSS9 una grand e soc iclil venn e fond a la n 
Pa ri gi so lto il no me di Sociélé Françaisr cles Jla ­
!J il alions (Ì !Jon mc1rché, cd è a s pcra rs i ch e un a 
g rand e socielù possa for m a rs i nnchc in llali a . 
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L11 f/II C8I.i rJII e ci el/e oiJila:< ioni JIOJWirwi 

clo l Jlll lllo lli ·v islo l eyi.o l o li vo . 

l. - In tutti i Congrcs.;; i intc rn :11. ionali delle 
ahitaz io ni a hu o n me rca to i..• se mpre so rta la qu c­
\lionc d ell' int ('rvcnto d ci pubb li c i pot e ri ne ll a co­
~.o tru zio n c di abi taz ion i popo lari: non tutti sono 
d 'acco rdo s ul li111i te dcll ' inl er vcn lo d ci pubbli c i 
po teri (S tato c Comu ne), 111a lutti però so no con­
vinti che tanto lo Sta to quanto il Comune pos­
"iOno fare Jnolto a favo re di questa import ant e 
questione. 

Hi sc rvandoci di parl are in segui to, qu ando trat­
i ('l'('rno la questione econo mica, sulle va ri e ra­
gioni CS J ~O~ L c dai fautori sia dell ' i nter vento qu anro 
d_c l non 111l crvcnto dci pubb lici poter i, non pos­
..,Hl l~l o non co nsta tar e che una huona legge che fa ­
r o n <..,cc co n o ppo r tu ne dis po~ i z io n i la cos tru zio ne 
dell e case popola ri è un grande va nla gg io pc1: i l 
ll c nc~se rc dell a c l n~se o peraia. 

,\l oHe legg i esistono nell e Naz io ni es te re s ull a 
qncslw ne d ell e case popo la ri : in !tali a tllla r ecent e 
lc~g~ prc~cnt a l a ~!eg l i ono rcvo li Lu zza lli , Sacchi , 
Hub11n, crr. , c po1 mod ifi ca ta cd a 111pli a tn ha co l-

Ut 'fLW8lione delle a/,ilra. f'Opolrtri, ecc. :1:1 

m a lo la g1·ave lacuna c h e es is teva n e lla nos tra le­
g is laz io n e s ocia le . 

1:: util e pe rò, p e r co noscer e l' imp o r tanza di qn cs la 
legge, c per vedere co me possa esse re u t i l n~e ~ 1 t e 
ru odifi ca la in avven ire, r ipo r tar e lull c le leggi tl a­
li a nc c d es te r e c h e tra ll a n o de ll a coS II'Uzion e di 
case p o p o la ri. 

2. ltalia. - Es is to no in lla lia, a lc une vecchi e 
legg i ch e ri gunrcla no In qu es tion e d e ll e u bi l a~io ni 
p o po la 1·i : cos ì s i posso n o c itare i Molnp roprr d e l 
Gra ndu ca to di Tosca n a d e l 27 gc nn a10 183 1 cd 
Il l'c hbrai o lXII , la No li(icazioue d e l Duca to di 
~ lo d c n a d e l :l g iug no 18:>3 c la l .eqge del Du ca to 
d i Parma de l 2 di cem iJI'C 1856: è d a ri co rdars i 
a n c h e il /J ccrl'lo d e l Ditt a tore d e lle Prov inc ie Me ­
ridi o na li in dala 18 se tt e mbre 1860. 

f. a prima legge co mple ta app rova la in Italia .c 
qu e ll a d e l :31 m ar,g io l!lO:i, N. 2.> 1 ; a cl essa segui­
l'O li O la leg«c d e ll'X lu g li o 1!10 1, N. 329. p e r ;a e ill ù 
d i 11 o ma , la legge 1·1 lu g l io !D07 N. ;;:;:1, y e r la co­
s t r uzio n e di cnse economi che p ei l'c tTOVJel'l co n il 
r e lat ivo Hcgo la m e nt o 10 mn gg io l 90S.:\. 233, cd i~l ­
fin c le due leggi Il lu gli o 1907, N . .)!);) c 2 gc~tn~ J O 
I !JOX

1 
N. 5 : quasi Lulte qucs l e l eggi ven ner o nuJut c 

II CIIa legge T cs lo Uni co 27 febb raio l DO~ , N. :·m. 
l r c lali v i r ego l amenti venn er o e1n annl1 co n Dc­

c ré to 2·1 april e t !JO I, N. l UI, c Il. ll ccre to 12 Ago ­
s to 1!108, N. 52~. 

(Ju i so lto ri p orti a m o app un to la legge c d il r c­
go l:llll e nl o attu alm ente i n v igore: 
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TESTO UNICO 
delle leggi sulle case popolari o economiche 

C A!>o l. - Prestiti 1)C1' l e case po11o lari 
o ccotl01nichc. 

ArL. l. 
(A1·t. 1 de lla legge 2 gennaio 1908, 11. f1). 

. l~ossono fa 1·c opcr~ z i o ni di pt'l'Sii!o nllc Società coopc­
rntt ve pe1: In costr .u ~10n e e per J'acqui .s to di case popolari 
o. cco u~n'I: I C h c, o a1 loro soc t, agli eu ti morali ed a ll e 0. 
Clctà ~l t _be nefl?enza, di cui nel seguen te nrt.icolo 23, ed 
~~~~o : Oc 1elà d1 mut.uo soccorso che assumono tale ser·-

nari!·~ Lutle indi stintamente le Casse di r ispannio ord i-

2 .~ le Banche popolari e le Società ordinarie f' coope­
rativ e di credito ; 

:J.u i Monti di pi età; 
'L" le isULuzioni pu bbliche di beneficenza: 

• & .... gli en ti morali legalmcut e riconosciuti, ' indicat.i rH-'1 -
1 nrt. 2!1 della l<'ggc : 

6." le • ocietà di m utuo soccorso legalment e costi­
tuite; 

7." l e Sotietà c le im prese d'assi curazione · 
s.u le Associazioni o imprese tontinari e 

1

o di ripar­
t.iz.ione; 

9.o la Cassa nazionale lli previd enza per la invnlid it ù 
c }JCI' la vecchiaia degli operai; 

10."' g li Jgtituti di credito foudiario. 
L e istituzioni pubbliche lii beneficenza, in correlazioni" 

all'ar-t. 28 della legge 17 lu glio 1890, n. 6972, possono, con 
l'upp~-~''azi~lle d,..JI· autorità tui or ia, inlpicgarc nei d('t.li 
pres t1t1, c SJ IIO a uu quinto, i capital i esuberan ti alla loro 
gestiOJlC orrli•ra ria. 

l prestiti potranno essere dat i ad un interesse non su­
periore al '1,50 per cen to e per uua misura non eccedent e 

La questione delle abita :. popolari, ecc. 

i duo tcr·zr del va lore accert ato delle case popolal'i od eco­
nomiche se i prcsliti non sono pure garantit i con un a as­
sicura'l.ion e sulla vita, c nou oltre i 7 decimi di di"IIO va­
lo,·e quando pure sono garantiti con una assicura'l.ione 
sulla v it a. 

Nel r·f!r•olanwnto per l'esecuzione dl"lla presenl r l egge 
sa;·anno ~! abiliti i limiti c• Il"' con cliz.ioui alle quali le Cas:;e 
di ri spnnltio, i Monti di pi(·là , le Socict<'t di utuluo soc­
corso le Associazioni o Jrnpr·ese ton tinaric o ' l i riparti-
7.ione' c li\ Cassa na,..ionalc di prcviJenza per· la invalidità 
c per la vcccltiaia degli operai potranno fare Il" opernz. ioui 
tli prnsti ti. 

l.e istituzio11 i indicate nel capo verso precedcu tc possouo 
anche acqu istare obbli gazioni od azioni inlerarne utc vrrsah• 
dl"'llc . ·ociet<'t per case pOj)O iari o cconomiclt c, COli le moda­
lità stabilite nel r('golamcnto. 

1 beni i mmobi li urbani eh~ lP Associazioui od iu1pre:otr 
tontinari c o di !'ipart..izi01~e po~sono acquistare ai ter­
mini del l 'art. 1, n . 2, della legge del 1 lu glio HK}7, 11. ~):l:3 , 
possono anche co 11sisl ere in case popolari od economiclw 
da cedere c0 11 nm tnorlamento sern pli (·c o assicum ti vo alle 
socie tà. coopemtive in stih:it e a norma della j)l't>:-t('nl e 
legge fra i :;od dell a l'ispct tiYa irnpresa tontinaria o eli l'i­
parti7.ionc. 

Art. 2. 
{Ar t. 2 cl e li a leggt! 2 genna io 1008, n. 5). 

l pr·cstiti alle Società cooperativ(', di cui uell'art. 1, pos­
sono cssc t·c fatti tanto all' c11IC socialf' quanto ai soci ('hf' 
abbiano conseguito l a propr ietà delle case. 

Le Società de,•ono stabi lire nf'i loro statuti t.: h<" il divi­
dendo annuo agli azionist i non possa su perare il !J w·r 
cl"'nlo del capitale c fl 'ettiva rneut c Yersato c che, in caso di 
rimborso o di liquidazione, non possa distribuirsi ai soci 
per qu alsiasi t itolo una som ma che superi di oltre un qui uto 
l'~u nmout arc del capit ale restituito c v crsa i01 doveudo il 
r imanente delle alti\'il:\ asscguarsi alla Cassa nazionale di 
prcvidC'Il'l.fl per la invalidità e la vecchiaia degli oper·ni. 

A dNogn eli quanto è disposto nella prima par1e dcll'nr­
t icolo ·2'2 1 del Codit'C' di C'>Tnmercio, i socr delle SociPtt\ 
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cooperative p~ 1· case popolari o economiche possono ll \'Crc 
l111~ quota ~OCia~c !n~gg i orc tli cinquemila lire, mn non su­
J1CIIOro a lire d~ecnmla . 

.· Alle .società pt·cde_tt e p.uò cs~CJ·e annessa una. sPzionc spc 
CIRIC eh . CO II Slllfl.O pe 1 SOCI, CO li ilSSCgiHlZÌOilC di liti!\ pai'I C 

~ 1 ~ 1 cnpiH\Ic soc.!ale, COli nonne staLut n.l'ic ~pccin li c con gP­
s~IOnc c couLabliitil distinte f' so pnmtc. Oli utili tif'lln se­
i'.JOuc devono PSSC'I'e asseg nati intcmmcnt c al fondo pN Jr 
case popolari o economich e. 

o.ti ntt.i cos tiLuth•i, gli stat.uLi c gli atti modiflcativi delle 
Socwl:~ coopC'raLiv e pretl ettc, devono essere, dopo di nvct·c 
fldC tllpll~l.o .le fo_t·mahl!'l pr~scr.iltc. dagli !li'Li co l i !)0, Hl, 9:3 c 
fi l c!C'l C?tll ce ù~ commerciO, nwJa.ti al ~ l iiJi ;;. t c ro di !V• ri­
coltur~, mdu sLn a e commct·c io, il quale li pubiJli cll crà ~• e l 
bollclt.I!W delle Società per azion i dopo di a,•ere accertato 
('hc sono con rormi alle disposizioni della presen te lerrge C' 

del rcgolanwnto pN l'esecuzione di essa. ., 

Art. 3. 
{Ar t. 3 de lla legge 2 gcnnnio 1008, n . 5). 

Possono conseg ui re i presLit i di cui all'ari. 1, le Società 
d.i mutuo soccl)r.so le qua.li costi tu iscano U IHL sezione spc­
ctalc per le ('ase popolari o ~"Conomiche a vantarrrrio dci 
propl'i soci. h:sse possono stabi li re nei loro statu t i ~h e l'in ­
~eresse o. il diridcnd~, ·~on tnai superiore al :-1 per crnto, 
n.• vece t·'' essere aLtni.Jlu to aUa Società o t.li stl'ibuito ai soci, 
Sta des ttuato ad incrent ento dei conl.ribuli df'i soci inscriW 
alla Cassa 11az ionale di previdenza per la invalidità c la 
vecchiaia degli operai. l•:guale desti nazione pu ò darsi al­
l'avanzo delle altività della set.ionc speciale quando qu cs tn 
si sciolga c si liquidi. 

La sez ione speciale delle Socict!'\. di mutuo soccorso deve 
(•sscre re~o l ata da norme statutari e. L'approvazione di esse, 
quando SI tratti di Società operaie legalmente ri couosc iutr 
sccouc.lo la legge J5 aprile 1886, n. 3818, dovn\ seguire S('­
conc.lo le norme stal>ilite dalla l egge pl·cc.le tta, c quando si 
t ra i ti di Società autorizzate con H. decreto, sarà dala IHlrr 
con 1{. df'creto . .\'cl pritno caso le IIOI't ne stat utaric clo­
\'l'fi llno riport are anclw il v isto del ministro di itrr l·icoltura 
industri ll f' COilllllNCiO. 

0 

' 

:!7 

CJuallliO la società di mutuo soccorso uon sia l egallncute 
ri conosciu ta, deve ulli cdcrc al 111inisLro di agricoltura il t' i ­
conoscimen to della sezion e speciale cou le nonne che sa­
ranno staiJi lile ur i regolanlcnto. 

.lrt. ~. 
(t\ rt. :1 de l h• legge :11 magg io 1903, n . 254, c nrl. •l della legge 

2 gcunalo 1908, n . fl). • 

1 pref.lt.ili con cc~:-~i dagl' l 8ti tuti iudicat.i ncll'arl. l alle .·o 
cic li\, ai soci pro priet,ari rli case c ~li altl'i enti per le case 
popolari o economiche, dc\rouo essere garantiti di prirna 
ipoteca sulle case da questi possed ute o vrudutc. 

Si consid erano cou10 ralti su p1·in1a ipoteca i prcsliLi tnc· 
diante i quali ::;ono rirnl>orsati i cred iti gi<\ iuscritt.i, quaudo, 
per en'ct.to di tale riulhorso, l 'i poteca dcii' Ist.it.u to tlivcnti 
prima. 

L e a•n mi nisLraz ioui pu iJIJliche dipendeut.i dallo Stato ha uno 
racollc\ di rit cuerc sugli st.ipendi dei propri impiegati ac­
quirenti o iuquilinì di case costruite da Società coopcrat iv(• 
o da l stit.u ti autonomi, le quote di prezzo COJn•cnutc o le 
rate eli aniUo, quando le Società o gli l slituti predetti ne 
facciano espressa dornanda. Quando le Società o gl' Istitu ti 
abbiano delegato aii' Ist it.uto mutuante 1<.~. parte delle ;ile­
nule che le Amminist-razioni pubbli~he dipendenti dallo 
Stato sono autorizzale a rare sugli .)Li pendi, a tale delega­
zione non può prevalere altra cessione e non sono ammessi 
pi gnoramcnti o seq uestri sulle ritenute stesse. 

Le iscrizioni ipotecarie prese dal l'l sti l.ulo mutuant e sa­
ranno ,•alide, non osi<tnle il sop raggiunto fallimento, 
quando sian o slat c prese almeno dieci giorn i avanti la 
pubblicaziottc della scntrnt.a, qualunque sia il giorno a l 
quale la sentenza stessa rctrotragga la cessazione dci pa­
gamen ti. 

Una prima anticipazione di mutuo, anche in conto cor· 
rcnte garantilo da ipoteca. c non maggiore del decimo liri 
mutuo definitivo, potrà essere rana alla nrma del coutratto. 
Le anlicipa?.ioni succcssi\•e non potranno C8-SCI'C faLle se non 
a misura che l'edific io progredir:), in mollo che ogni quota 
elc i mutuo sia garantita dal terreno c dalle opere costruite 
uclla misura prcrista dall'art. l. 
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CA Pu Il. - Carrttteri cfellc case popoù .· . 
Yendita e loca.: ionc.u t. o CCOJ101luchc. 

Ari.:;, 
. {Art . 5 d e ll a legge 2 ge nnai o 1908, n . b). 

Saranno stabil iti nel r 1 . . 
lo re loca tivo · . ego a me n lo, Sia. 111 m p porto al va~ 
cd igie J~ich r~etl~f ~~a Ili . rapporto_ a lle couliiz ioui edilizie 
. e~ l CI I CII PC! dctermlllarc il cara ttere delle 
case po

1 
polan o economiche per a mulc ll c rle a i benefi ci della 

prcscn e legge . 
. Nel regolam~nlo saran no inoltre s ta bilite le nol'lnc se­

condo l_c ~ual1 dovrà essere gradu<tlo il ''alorc Jocali \'O 
J1eUo eh c1as~una abitazione od appartamento cnrrispou­
de ~lie al _red~I Jto impouibi le ai scusi della legge 

1

di irnpost.e 
SU l fabb r ~c~t1, de puralo anche della spesa di assicu razione 
contro gli mcendi. 

l :c_ modiflcazioni recale ~ti valore locat.ivo per uua. uuova 
reV ISIOne d~ll' i mpos t as u i fabb ri caU, non avranno in ncss u11 
caso per efleLlo di far cessare prima del term ine i bcucfll!i 
COIIcessi d:dla presen te legge. 

Art. u. 
(A r t. 5 d e ll a legge 31 .n ngg io 1!)03, n . 251, c nrL 6 dell a legge 

2 genn a io 1908, n . 5). 

Il comp ratore può pagare il debito per l 'acquisto della 
casa i n rate a11nuali , semes t ra li , mensili o q uinclici na ti . 
Le rate comprendono l'inte resse ed una quota d i ammor· 
lamento del capi tal e, ov,·ero l ' inte resse c il premio per 
rassicurazionc di un capita le uguale al prezzo della casa., 
c, in entrambi i casi, l' onere r ipartito dcll 'assicu razioue 
pe r g li in cend i da farsi a cura della Società cos tl' uttr ice. 

Gli interessi matu rati s ul capitale corr isponden te al va­
lore della casa, nel peri odo tra il contrat.to per la costru­
z ione di essa e la e fl 'ettiva consegna, si compu tauo nel 

prezzo di acquisto. . . 
L'as icu l'az ione, oiLre che presso la Cassa nazu:~nalc <~ l 

p rev idenza per la invalidità c per la \•occh iaia deg~ 1 o~e ra 1 , 
qu ando ne sia a u torizzata per d~e~·elo reale! SI sL1pula 
presso isti t uti uaziona.li di ass icu razwne sulla \fJia. 
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Le dette Socielft di a,.~o;sicuraziouc sono anche au to rizzate 
a sbipularc con i com prato ri o costruttori di case popo· 
lari, che pagauo la loro a bitazione co11 l'ammorta mento, 
dc i couLratt.i di assicurazione leul LlOra uca aveuti lo scopo 
di garant.ir(' a lla morL dell'assicuralo, se essa av,•icnc co ­
Lto il periodo detcru1inato, il pagamento delle a nnual ità 
non ancora scad ute. 

J."a.ssicu raziouc produce il suo c fl'ctLo dalla so tto crizionc 
(~ ell a polizza. 

CAPO I l i. - Agevola.; ion i fiscali. 

Art.. 7. 
(Art. G de ll a legge 31 magg io H.I03, n . 25.J, c :t rl. 7 de ll a legge 

2 ge nnaio 1!)08, 11 . 5). 

Fer1ni rcstaudo gli articoli IO e 12 delle dispos izioui ri­
guardauli le tasse sugli amui (legge 2:3 genna io 1902, n. 25, 
allegato C), c tuLO gli a\Lri provvediment i a favore delle 
Soci età cooperati,•e, sono ridotte al quarto el i quelle ord i­
ual"ie, stabi lit e dalle vigenti leggi , le tasse di regisbro e di 
ucgoziaz ione s ugli atti costiLuLi\1 i e modificativi de lle So­
cietà. iudicale nell'art. l , s ulle delegazioni per la rappre­
sentanza nelle assemblee sociali, sulle az ioni e sulle obbli­
gazioni emesse Jalle ocietà stesse, s ulle inserzioni obbli­
gatorie nei fogli degli an nunzi uniciali, sui con t.ratti di 
prestiti, c le tasse sulle iscriz ioni ipotecarie e sulla trascri -
zione di ogni specie. · 

Però per le Società per case popolari o economiche, le 
esenzioni di cui nell 'art. 27, n. n, della legge (tes to unico) 
·l luglio 1807, n. ·Il~, sulle tasse eli bollo, c uell'art .. 153, 
n. :3, clelia legge (tes to unico) ;20 maggio 1897, n. 217, sulle 
tasse di regis tro, si es tendono fino a dieci anni dalla cos ti ­
tu'l.ionc della Sociel:\ c fino a q uando il capitale efl'clti va­
mente \'CI·sato abbia raggiunto le 200,000 lire. 

Sono parimcnte ridotte al quarto le tasse iJlOtecal'ie c di 
l'e~istro per gli al.ti di acquisto, di locazione e di trasferi ­
mento delle case popola ri o economiche; quelle s ui con­
traLti di assicurazione sulla vita e sulla loro cessione a ga­
ranzia della cnsa. 

La tassa. di registro, paga ta dalle Società prcdcLte in ra-
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gionc no mmlc pc t· l 'n.cquisto delle arce, è ridotta alla mi­
su ra di ravot·c dal present e art icolo quando sulle arce 
acquist ato siano costruit e l e case ucllc condizioni prc \•istc 
clalln presen te lrggc. In tal caso &'l t·;\ rimbors&.ta. la cccc­
rlcnz.a della tassa pagat a. 

Il t·im borso della detta eccedenza di tassa d0\'1'1\ cssct·,. 
l'llicsto dnlla ocietà nel termine eli sci lll ('Si dalla data del 
collaudo della casa cos truit a . Agli aLti com plotn cntari di 
mutuo rapprc.scn ta.nti la clitlCrcnza fra l e somm e date ori ­
ginal'iamcnt e dagl i en t i :sovvontori , di cui all 'ar t. 1", c i l 
C?S I ~ r~a l e cl ~ll a cos tnrzionc sono a pplicabili le agcvola­
ztont tnbulnn c cont enuto ucl secouclo capoverso del pre­
sente articolo. 

.-\t·t. fì. 
(At·tj } ~ ~: ~~\~ :~;,e11 ~~5·~;~ggio 1903, n. 25 1, c ar t. 1 de ll a legge 

l :~se ~t z i_o n c dalla imposta erar-iale c dalle sov rai rnpoStc 
!) ':ov•n cm~l c ... ,_corn un~li ! ~anc it a dall'art. 18 dclbt legge 
~g ;~::~l.R I O I ~U:J, n. 213h, e estesa per le case popolari a 

Pe:ché l e case popolari possa no essere ammesse al l>c­
uefiCio della esenzione decennal e delle imposte erarial i 
~ i ·S~.~\~ sovrimposie de\'ono concorrere l e seg uenti con· 

/. " che le case apparten(1auo a Società aventi i Ord in-
dicati cht <1 uesta legge; 

z .. " c l~c i s.oci a cui sara nno ven dute o i soci c gl i 
op~ ra• ,. :u. qua li saran 11o dati iu locazione, nOt t s iano pro­
p~·tc t.~n c.li altri fabbr icati in scritti al ca tasto urbano gra\'anLi 
dt p1u di L. 20 all'anno per imposta erariale pri ncipale. 

Art. 0. 
(Ari. 8 de ll a legge 2 gc nn ulo 1008, 11 . 5). 

• A_i 111 ~ilu. i fatt i .a tenore e per fini di questa legge dalle 
~asse <Il nspanmo c dai Mon li di pi età c Società cooper9.­
tl.\'e per le c~sc popolari o economiche o per la cos truzione 
d• case rural t souo estese le disposizioni dell 'art. Gl della 
IC'g.ge per l'imposta sui rctldili della ri cchezza mobil <> testo 
un1co, :N agosto 1 i7, n. 102 1. ' 

Le di sposizioui del ci tato articolo Gl sono ~stcs? a.ncll c 
ai mut,ui fat,ti allo Socictit coope rativ e ed aglt lsttt ut l au· 
tonotn i per l e case popolar-i o CCC'nomichc da gli alt. •:i enti 
momli e Socif>IJ\ indica t i nel precedente art. l , d&.! 2h gcu ­
uaio J00B al 2G genuaio 1 ~12S , cd in cou for•niHL alla pre· 
se nte h;ggc. . . . . 
~a 1·aHnO inoltre esenti dalla 11nposta dt n cchezza mob1IL'! 

dura nt e il suaccc nH ato periodo di 1111 veutcuuio, gli u tili 
di gestione che vcngouo corri SJ}OSii ai soli . assegnatar i {~i 
arce o di case a sr,ravio del prezzo di ac<pusto o delle pi­
gioni d ~lllc Socielil°Cooperativc cd I st ituti autonomi per le 
case popolari o econom iche. 

Al"t. 10. 
(Ari. 2 d ella legge 1·1 l uglio 1907, n. 555, c a r i. 9 dell a legge 

2 ge nnaio 1908, n. 5). 

Qualora, per trasforma:r.ioue o i n g t'.1ndir~cnto, la c~s~ 
perda il carattere di popolare o econon11ca c . ac~p11 s t~ 
u11 valore superiore al massimo legale, le conccSSIOill 11 01 

riguardi tri bu tari cesseranno di pi.en? di r.it~ o dal .~!i orn? 
in cui siano accertate le trasformaziOni o gli tn grandtm cntt. 

Qualora. la Società. per l e case popolar i, o coloro ai quali 
l e case sono state assegnale, le destiuassero a f\ni diOC­
renti da quelli indica ti dalla presente legge, si int ende­
ran no i'ispetLivament c cessate le eondizion! loro accordate 
nei rig uard i tributari c le imposte c le tasse ~·o~1d0~1 a te sa­
ranno sem·.'altro repetibili dall 'erario con pnnlegto tanto 
sul pat l'itnonio delle Società quanto sulle case assegnalC' ai 
compratori, sa.\ vi i diritti dell' Istituto mutuante, che avranno 
la prf'cedenza <.wche sui privilegi att.ribuiii all'erar io da 
questo arti colo. 

CA PO IV. - Dis1wnib ilit il de lle crt._~:c popolari o Ct'0 11 0it ii cllc 
c l'iso l uzio11c dc t contratto . 

Art. ll. 
(Ar t. 11 de ll a legge 31 m aggio I\J03, 11. 2j l, c a rt. IO dell a legge 

2 gcn nll io t908, n . 5). 

11 compratore di una l'asa popolare o ccono!ll i.ca no•~ 
può alienarla. a t itolo oucroso o gratuito nel per1 odo <li 
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<Hflt•10rtan1cnto del prezzo, se non dopo che la Soc ietà co­
s ~ ruttricc abbia dich iarato di t·in unciarc al diritto di prcla­
ztonc c che lo sia stata riscn'ala la parteci pazione nell a. 
\)IU S\'a lcnza dello staUi lc, risullant u dalla vendita ai terzi. 
. Il diritto. di prolazion c si esercita pagando a l corn prnloro 
1\ prt'zzo dt sLi rn a. 

Por la pa rt rc ipazionc nlla plusvalcnza, dalla q ua le ò sc•n­
p_ro es~lu~o il migliommento a ppo rtato dal proprietario, 
~'~ attnbutscc alla Sociot.l'\ rnctà della difl'crl"n za fra il 
prezzo di rivendita della casa o qurllo della vcudi la prc­
crdcutc. 

Durante il_ periodo dell ' au1tnor tamc nto del prezzo il 
<.·ornpral?rc dt una_ casa popolat·c o ccouomicn potnì. af­
fittarla 111 ·onforultb\. delle uo rmc da stab ilirs i col rego­
lamento . 
. N_el ca.,'o che il prestito è fatt o dirctt a rncnlf· al socio, la 

SO<.•tet;\ r.ostrutlric_c . it1tcn•iene nel co• • Imito IWI" assicut·ars i 
1 l>rncfltt couseuLt t t dal presen te a rtico lo. 

ArL 1"2. 
(Ar t. l i de ll a legge 31 mnggio HI03, 11 • 25 1). 

Sino a l tota le pagn111 ento del prezzo della casa n~n pO· 
t ranno essere a ppor tate utodiflcazioni a llo stabil e ne un­
poste scrvitlt senza il consenso della ocietà cosL;·ntLrice c 
dcll' ls titul? tnutuantc, nè potmnno esservi inscrilti oneri 
che non dipendano da lle garanzie ()I"CScrittc dalla present e 
leggo. 

Ari. 13. 

(Arl 2 l~c :: ~.~::~ ~ ~~g;, :.•. ~;.ngg i o 1003, n. 2:>4, c :n·t. Il dell a legge 

lu ca~o di manc~to pagamento d i una sormna che rap­
pres~ utt la mct~ d~ una a nnttal!tà. dovu ta, sulla semplice 
n_c lnesta < ~ eli~ Soctelà costrut tnc(', il contra tlo s i ri terrà 
n sol uto <1.1 dmtto c la casa, senza pagam e nto di tasse 
ntorncrà. 111 posscs.._"'() della Società c he potrà rivcm.lerla ad 
altn secon~o le uormc della presente legge. 
Qu~lo r~ ti prezzo di stima o la somma oLlcnu ta. da lla ri ­

,·cm.hta sta su periore al prezzo della pri ma vendita, aL 

/,((questione delle auitaz. popolari, ecc. 

socio (•spro pria to, dopo d i . :t\•cr t mt~en~ t-0 q ua nto a ucora 
<)Uf'S io 1$0CiO dove a lla Soctclt\. c restJLu1ta la SOJn.ma d cll ~ 
a uuua litfl. g ià da esso pagate 0011 i relativi iutercss1 eh~ cglt 
aHcbbe dO\'ltlo paga re como pigione della c~a d~l g10I"HO 
i11 cui ne e ntrò in possesso a q uello della rJsoluz10no del 
cont rntto, \" avauzo eventual ~ è ripartito per Jnct à fra la 
·ocicll\ o il debitore csp ro pnato. . .. 

Agli a t.ti occorrenti per la rivend ita sono appltca.b tll lf' 
d isposizioni dell'art. 7. . 

11 regolamento dete nni non\ i .'nod i por ag~volarc a1 h~­
vora.n ti cd impiegati il passaggiO senza pe rd tta della lo to 
(:asa a lla Società cos truttrice o la ri soluzione del cont ratto 
di assicurazione nei casi di necessario trasferimeuto. 

Ari. 14 . 
(A r i. t i d ell a legge 31 m agg io 19031 n. 251). 

r;0111 piulo il pagaJ nento del prczw della ca~a, la cauccl­
laz iouc dell' iscri7.iOnf' ipo t caria deve esser fatta sc.n.za 
spesa o.Ial conscn •nto re delle_ i~lotech.e ~1 cllc. ~orme sl:lbt \tll' 
dagli articoli 2033 c s uccesstvt del Cod1cc Cl_v tlc . . 

Nel caso che l'cute sov ,•ento re o la Soetc-1:.\ cost tut~ncf' 
s i rifiu tassero a l"i lasciarc l' a tto necessario alla canccl.laziOnC 
dell' ipoteca, l' acq uire nte può ri~hi am~r~ene al. t nbu na~~ 
civile che p rov ,~edc i n Camet·a d1 cons1glto se•.•t._Hc le ~a1l1 
c il pubblico ministero. con la proced ura staùtl tt a dali ar t. 
2039 (Ici Cod ice c1v ile. 

C1\ PO V. - Case pO]JOlad 
costrui te eta i11 dttst.1·iali e case no·al i. 

Art.. 15. 
(A rt. 15 dell a legge :H m aggio 1003, n . 2..'H). 

La esenzione di cu i all'art. 8 della pre!:'ente legge ò 
estesa. con le nornH' c cou le guarentigie che sa.rauuo s~u­
citc f!al regolanw uto, alle ca c pOJ>Ola.ri cos tn 11t O da. 111 ~ 
dustria li da proprietari o conduttori di terre c da css1 
Yendntc' iu ammort amento semplice o assicuraliYO ovvero 
dale in aOìlto a i propt·i dipendenti, im t>iegati , opcra.i, col­

th·atori. 
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Art . W. 
(Art. 16 d ell a legge 31 mu gg io 10113, n . 2.ll ). 

Ncll t• prO\•i ucir dove non O nncom co111pinto il uuovo 
cn~as l ? , scro.ndo la lf'~gr del \. " rnarzo 1 .~ 6, n, 3r z, i fab­
lll'lcat r ru rali , cost ru i l i dal l" gennaro 100:1 i n ava 11ti sa­
ra nno esenti dall 'im pos ta ai tcnn iui dell'art. 15 df'lla. c i­
tata legge . 

Art. l i. 
(Art. 17 dell a legge 31 m agg io 1003, n. 25 1). 

Per agevolare la L'OSiruziOilC dci fHbl>r· icati rural i o i l 
l~r~ . ~datta_mcn.t~ a r~rig~iori c~n d~zi~ni igieniche, Jc Casse 
~~~ rrsparu~ro ~rd u~ a r~c, r ,\J ontr dr prelà c all.r i Ist iLu ti cou ­
,..rr~cn, g~r lst rtul r dr bencficcrrza c le Società o imprese di 
n.~~rcr u·~zron.c ~or~~ autorizzati a coucf!dcrc prest i t i au1rnor­
'.r_zza1Jrll, rwr lm1 rl r e alle condizioni da stabi l i rsi con spc­

~1~~1f'J'~~·r~;~~~ en t o JH'omus:-:o dai minis tri per l'agr icol tura c 

'l'ali._Prestit i SOI~o ga.rarr titi con ipotcehe sui fabbr icat.i 
e ~ull .Lrea da essr occupata. 
S~ ~·~rea sia i ~orecata, i rr caso di es propriazione o di 

p ur~_a7:rone delle ipoteche, il mutuante poi à . . 
f~':rlr_zrof·dcl!a cf ~ icacia della iscriz i ont~ i po t e~a:·iaS~lz;ro';>rr~~ 
c \Ore, _ a~ :s?parare dal prezzo la parte corr· isponl 'errte 'tll c 
ostruzJom srno alla conconcnza del/ . , -. : • 

spc•so c il migliorato. a mrnor :somma fra lo 
J.r SOI!llll(' donrtc acrlj i ~t j' . 

urcnto tli capi tale· per 'iute~ r_ -~ l . mu tuarr_tr, per arnl!lorta-
sccoudo le fonnc 'c ('Oli i \~~·ril~ :~cccss~~' '. sa.rarrno ri~cossc 
la rrscossionc delle im post ~ direttgc. stabrlill d.tlle leggr per 

C.\1'0 VI. - C'ate fJOJlOlari coçtruite riai Coni-uni . 

lAri. rs d ella legge :1 1 magg(~ r! Oo~ ~. ?· 
2 gen naio 1908, 11 . 5). ' 11 · .... , l, c a rt. 12 d e ll a lcgt;c 

Quaudo sia ricouosciu to il 1 · . 
per le classi morro agiate ed JISOgrro dr pmv vedcrc nlloggi 

ovc manc·h ino le ocietà. in -

La t1uestione delle at,i/as. popolari, ecc. 45 

d ical c ucgli articol i 2 c !l della prese nte legge o gli l stitut.i 
considom l i ncll ' ar~. 2:3, o n ~ sia insufl icient c l' azion e, i Co­
mu ni sono autor i zz.a ti a i nt raprr•ud erc la cost ru l'.ionc di 
case popolari sollauto per darl e a p1r;io1H', conformandosi 
all f' leggi vigenti cd n tnlti i prov vcdiu1crdi che discipli ­
uaHo l ' llSl:i tl nzioue di pubiJi ici scn •izi pe r parte di Mun icipi. 

l Cornuu i sCmo pure aulol'izzaLl . coll e caut ele i r .. Ji ca.te rrC"l 
cornma prcccdenle, a im prerrd cre la cos truzione degli nl­
herghi popolar i da aflittarsi per di1nora giomalicra. ~ di 
dorrn i t.ori pu bblici ad tJ SO gratuito. 

J.c case JlO!JOlar i indil'al f"' uclla pr i1 na parl c di qu est'ar­
t icolo non polrarn1o essere locale a fa rn igliP 1,. qual i nbhiano 
un'en trata complessiva su per iore a lire 1500 oppure a 
lire :300 per og ni membro della farn igli a. 

Alle aree c alle case inclical f"' nella pr ima parli' di q ue­
st 'arti co lo gam nno appl icat e le disposizion i c·oJrtcnnle rr <.· l 
terzo capo,rerso dell' art. l f"' ncll' a. J·t. 8 della prCSf'nl e 
](•ggc. Per le costru zioni considf'ratc nel primo capoverso 
tl i <t u es~·articol o l' esenziorr e dell'iu1posta sui fabbri ca ti C 
es tesa a 20 anni. 

Per la cos~ruzi0 11 e degli alloggi pC!' le d assi meno agial c 
f' degl i alberghi popolar i che i Com uni faranno cutro IO 
ann i dali· J l gennaio HlO~, essi I)OSSOuo oUeucrc prestiti 
dal la Cassa tl ei deposi 1i e presti ti alla rag ione d'iu teres..")c 
llOrrnalc. Al pagarne nlo d('lie quote ann ue d'in teresst' tle i 
presti ti predett i concon·crà lo St;liO iu rag ione uon supe­
r·iore ati un sest.o della spPsa J'elat..iva, median fc sfanzia­
mcnt.o all' uopo iscr i tto nel bilancio del M inistero di a:gr i­
coltu ra, i nd ust.r ia c com mercio. 

Per ottenpre quest i prestiti i Com uni devono di moslrat·c 
di 11 0 11 potc rue sosi Pnère l' in tero onere, con l e nonne <: h (' 

sarauuo stabi l ite dal t·egolaulcnt.o. 
Lo stam;iamento non dov rà. eccedere L. :lO,OOO all'anno. 
l.c rate cotTispontlenti agli intcr!'ss i e agli ammort a· 

lllC II! i dei mutui cont.ra tl i dai Com uni per de ll e opere de­
\'OHO esscr·e copert e da dclegaziOJd sul provento de lle SO· 
vr imposte e nella insufflcicnza di esse, sugli altri tributi 
COIHU II<\I i . 

La delibera·tioup dt" l Cont'iglio, clr r snnì appro vata dnllP 
au to,·it à t utori c, d!'v t• essere accornpaguatn tl a ll!t ditllOl:ilra-
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zionc dell'esistenza. delle condizioni di fa LI che l ' hanno 
determinata, n.onchò dal piano tecnico c Onanziario dell'o· 
perazi ne o tl clla disponibilit à dci m C7. 'i', i per ofl 'et.tuar la. 

Nel cou1puto dell o pigioni deve tenersi conto del fni lto 
del capitale in vestito, di tutt e lo spcs,-· d 'ammi nisl.ra'l,iOn(', 
riparazione c manutenzione ordinaria c straordinar ia, delle 
im poste, sovrimpostc c tasse gcncrnli e locali, dogli Oll e r·i 
di pendenti dai regolament i locali , da l dc pNim cnto, c.l cll e 
spese di assiournzionC' cont ro gl' incendi c dell e pcr·dit.o sugli 
sfltt i c '•entuali. 

Tu tto lo dcl iUera'lioni del Consigl io conlllna.lc dovono 
adottarsi con l ' i nt cn •('III O di a lm c rro due terz i dl'i con­
sigli eri asseg nat i a l Comune c con le nonno pr·csc r it.Lc ai 
num eri l c 2 del l'ar t. 102 della l egge co1n unale c pro­
v incia le. 

Qualora un Com une, i l quale si è assunto i l se rvizio dcl iC' 
case popollu·i, sia nella renna di serv izio pu bblico ni sensi 
della pri ma parte del presen te art icolo, sia in economia ai 
sensi dell' art. 16 della legge ?n marzo HIO:J, n. 103, abbia 
rondato o ''ogl ia fOndare u(' l medesimo Conwnc un lsLi tut o 
autonomo per case popolar i , può cou rcri rf' a l detto lstit.uto 
autouo1no tu LLo o parte del ca pitale giiL assegnato al ser­
vizio dirett o delle case popolar i. L a d<J ii bcraz ionC' deve cs­
~rre prL'Sa uelle cond izioni prev iste dal p1·ec·(ldcnte capo­
n•rso drl presen te articolo. 

Art. J9. 
(Ad . 19 cl e li a legge 31 m agg io !903, 11. 2 1"•) . 

La laS$11 di registro per l' acq uisto da parte dci Comuni 
1kllc a1·cc clf'sLinatc alle co~Lru z i o ni di casi! popolari è 
ridotta al quarto. Q.uando tali are<' venissero p0 1 desti nale 
a flui di\'C rsi da qm•lli stabi li ti dalla prcsf"nl c l egge, o 
lasciate senza uso !Jf'r uu periodo di cinque auui dall ' ~lC­
quisto. dovrà CSSf'!"C csf"guito i l pagaln(lnto integ:rnle rJella 
tassa. 

Ai'l. 20. 
CAri. 13 d e ll 3 legge 2 geJ HI3iO l !lOS, 11 . 5). 

Comuni nPi qual i sia riconosciu !a la ueccssit J) d i l'isa­
H'lrC quartieri insalubri o fii pron·ederc alla d('(l cieuza di 
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alloggi c di case JlO!)Olat·i o economiche, do,•ranuo c?mpi­
lare n nonfla degli at·ticol i li e 93 della legge 2:> gJU gno 
181).",, n. 233fl, sulla cspropl"i:n·.ione per utili tà pubbli ca, i 
ri spetti\•i pian i rcg:olator i c di ampliamf'uto. 

l'et· la esec uzione del piano tli ampliamento i Comuni, 
qualora nou abbiano arce d isponiiJi! i, sono autorizzati a ' 'a­
lcrsi dell 'artico lo 22 della citat a legge, d01naudaruJo l 'c­
sprOtJriaziOuf" dci ter reni compresi nel piano IH Cdf"Simo. 

1 term ini stabili ti dalla legge predeLta per la proc<•dura 
delle espropri azioni potranno essere abbrc,•iati con onl i­
nanza del t)l'orctto da pubblicarsi a nom1a di l egr;e . 

J.e indeun it à. di cspropriaziorr c di tutti gli i n11nobi li per· 
In costr uzione degli alloggi o delle case popolari o ccouo 
rnichc, saranno va lu tate a nonna dell e disposizioni cou l <' ~ 
nule negli articoli 12 c 13 della legge I :J gcnltaio \l'(x:-,, 
n. 2892, per il r isa.namcnto dell a ci U;\ di Napol i. 

Qualora gli atti per lll espropriazione siano stat i iniziati 
con norme di proced um in vigore, dal giorno Il gen naio 
J908 potranno essere prosegui t i secondo le disposiziou i cor1 
tenute in questo articolo. 

Le aree rabbricabili , ri suli ant i dalle cspfO J)ria?.ioui, JlO· 
t.ran no essere vendute o concesse IPmporanP:J. Illl'lll e ancl r(' 
a pri vati. 

Il maggior ''alOI"C che si real izzi all"atto della vend it a o 
alla fln c dell e concessioni l emporan ef" a chiunq ue ratt <' , 
sar:\ assegnato al fondo speciale cost i tu ito dal Comune per 
prov"edere all e casC' popolar i c alle opere f"dilizic fii cnrat­
l ci'C igienico. 

Samuno di prcfNrnza libera t i dall e serv iti.J nri l itari i I N ­

reni concessi pe1· la cos truzione di case popolari o econo~ 
miche faLl e a tenore della p rc.se n i <' ~ I Pgg(• , 

ArL. 21. 
(M I. 1•1 d e ll a legge 2 gcnn nio 1908, n . 5) . 

Stabi l i ta col piano regolatore la. del imit azione Li elle nl"f"C 
1\esti uate al la costnr1.ionc di case J)()polari o t•conomicil ,. da 
parlo delle Società e degli Jslit uti indicat i n~ll a prescnlt · 
lcgg:<', i l Comunt• ha l 'obbli go di provvedere ooutc lll pora­
rwanH'nte alla coslruzioue delle case, alla cost ruzione dell e 
rog ne, alla po~a. delle coull utturc !o\tradali J}cr l 'acqua po 
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tabi lC' P n.l! 'im)Jian to per la illum inazione. al In. s::=:­
dC' \ lp sLrRde, piaz.z{' , ed n.ILri suoli d i uso ' pul;bl ico. , IlO 

Art. 22. 
(Ar t. 21 d e ll a legge :11 m ngg io 1003, 11 • 2~11 ). 

So~~o a.pplieabi.li I.e ~lispos i'l.i o ni de lla J,.gge 2 luglio IX!II, 
n. 3 i.l, all e C('.ssu:m.J eh arce demaniali a favorc dri Comuui 
Jl C'I" le costruziOn i IIHiieate nPII a prcsc nl {' Jc~gf•. 

C . ..,PO VI I. - Hnti rnm·ali e Sociclic di bct~e{icr.n;a, 

Art. 2:1. 
{A l'l . 22 de ll a l t'ggc 31 rn ngg io 1H031 n . 25 1, c :t l'l. 15 d e ll a legge 

2 gc nn aio · t008, n. 5). 

l corpi n1orali legalmente riconosciuLi e che nLIJiano pC'r 
nne esclusivo di compiere operaz ioni per le case popola ri 
godono di Lu t t.c le facoltà e di Lutti i benefici di og11i spe· 
cic coutr·nuti c richi:unati nella prcsentr. legge. 

li:u ua l i benefi ci sì concedono alle Società. di bcneflct·uza 
chf·, sem·.a alcuna mim di lucro, pro\•vedcranno agl i n!­
l oggi per riCO\•erarc i pover i a fitt i min imi, co llt- garant.rc 
da ct r h: l'lninarsi nel regolamento. 

Alle persone o agli enti che concorrono alla. fon r~nzione 
de l ca.pilalc degli Istituti aulonorn i o delle Socr_erà cii beH~'­
(Ir.cnza, oltre all'i tttCr('ssc non eccedcnle la mtsura Rial.Jr­
Jila rreU' a rL . 1.0 sul le somme cfl'et.Livament c versate, nOtt 
può essere riservato 111f'gli statuLi alt.ro diritto fuo_rc!rè 
c1uello d el rim borso delle som rn c erogale, dcvolvc r~dos r! a­
V'l llZO del oatrimonio a lle locali Congregazion i dr ?arr_tà, 
q~rar~do si ;.onda necessar ia la liquidazione degli Ist rt.ut r 0 

dell e Socielà. . · uun 
Nel caso di Società .di beneflcen.:-a che cos:~~~~:~~ar~ ~r a ndo 

sez.inne speciale per case popol~ r r o ccono L i~l rb r tio di 
quesla de liba essere Jiquidatr~, l avanzo · ,~c\al~~cr alla So­
essa votrà. essrre asscg_na_lo, ! Il _ L u LI~ ~ • l lolol'ari o cco­
c idà. stessa o ad alt re rstr t.ut.rOn l flPI case l l 

IIOIIIÌChf'. 

La questione delle ·avile~"· popolari, ecc. 4!) 

Art. 24. 
(A1· t. 16 dell a legge 2 ge nn nio 1008, n . 5). 

Sulle annnalitfl che siauo stal e asse~n ate agli Istitu ti au­
Lonorn i prr case popolal'i dai Com uni o da enti pubblici 
soLiopos~i alla. vigilanz.a dello Sla.to, per la costituzio 11 c del 
capit ale di cserci'l.io degli istituti stessi, qu esti poLra. .. uo 
fare operazioni di credito con la Cassa (lf•i depositi .c pre­
stiti pc1· conseguire l'anticipttzione dcllf' somme ad essi as­
segnale, a cond i'l.ione che i rl'la.tiv i pr('Siiti silll ro assunt.i 
c g:amnti ti dai Cornu ni a ICI'Ini rti delle leggi clw discipli ­
nano la Cassa dci depositi c prestiti 1 salvo ai Com uni ~ tess i 
il diriLio di r ivaiS<t verso gli altri enti che hanno concesso 
le annu ali tà. 

1 prestiti non potranno a''CI'e durata maggiore di ciu­
quanta atrni. 

Al pa.g:arnP.nto degli interessi sui p1·estiti medesimi con ­
correrà lo Stato, in ragione ili un sesto della spesa au11ua, 
mediante asscgnar.ioni da inscri,•ersi nel bihucio del Mini­
stero di agricoltura, industria e corn mCI'cio, entro il limitr 
iudicat.o uell'art.icolo 18. 

A1·t. 25. 
{A r t. 16 dell :t legge 2 genna io 1908, n. 5). 

Gli istituii autonom i per le case POJ>Oia l'i sono autoriz­
zati ad emettere obbligazioni nel limite indica to nell'ar t i­
colo 171 del Codice di commercio, con le modalità stabilite 
dal l'cgolamen to. 

Le obbligazion i possono essere da 50 c da 100 li1·c ; e gli 
Isti t.uti paghP.ranno a titolo di tassa eli bollo centesi mi ciu­
quc per ogni obbligazione da :-10 lire c ccut rs imi dicci per 
ogui obbligazione da L. 100 . 

La tassa di ncgoziazionc è ridotta al quarto in conformità 
dell'articolo 7 della presente legge. 

Ari. 26. 
(Art. 23 della legge 31 magg io 1903, n . 254). 

l~ data racolt:\. :1i Comuni Iii cedere arce per In cos t r u­
zion e di case popolari a prezzo eli costo alle Società coo­
pcmtivc c di mutuo so~corso i ndica te negli art.. 2 c~ 

Ì\(AGHI:-11. 



50 Capitolo 11. 

ed agli cnt.i mora li e alle Società eli benefi cenza di cui 
nell 'n rt. 23 . 

CAPO V II I. -Successione cd CSJWO}lri az ioue 
delle case 1JO}Jo la1'i o ccononrichc . 

Art 27. 
(Art. 2-1 d ella l egge 31 maggio 1903, 11 . 254). 

Quando pi l1 ered i siano chiamat.i alla successione, la 
casa popolare san\ assegnata a quello fra i ch in.mat.i che 
oO\inì il parramenlo in denaro delle q uote spct,tanti agli alt ri. 

Se dur o pil1 fra di essi facciano tale oO'crla, si proce­
derà, d ina nzi a l pre tore, a ll 'es t.raz ione a sort.c, per sta bil ire 
chi debba essere preferi to. 

ArL. 28. 
(A r i. 24 d ell a legge 31 m agg io 1903, n . 254). 

Al coniuge superstite, contro i l quale non sussista, per 
colpa sua, sentenza di separazione personale passata in 
giudicalo: ò attrib uito per t uLta la vi ta il d i r i t to di aiJì ta· 
zionc sulla casa popolare, sal v i i di ri t.ti ('h c gli spettano per 
qu esta...e per aUre leggi. 

l•:g:uale diri t to è r iserbat.o ai Ogli mi norenni del defun to 
proprie tario Onchè raggi un gano la maggiore età. 

Ari. 29 . 
(Ar t. 17 d e lla legge 2 gen naio 1008, n . 5). 

F erme le disposiz ion i couten ute nel capo I V, non si po­
tn.\ procedere alla es propriazione forzat.a della casa popo­
lare o ecouomica chi in mancanza di a!Lri bl!n i mobili o 
immobili, falla eccezione pei crediti p r·ev isti dall a presente 
legge, pei cred iti del\'i rn prendi torC' della cost.r·nzione c pei 
crediti degli operai che ''i hanno lavorato. 

CA r:oo IX. - Disposizioni generali. 

ArL. 30. 
(Ar·t. 18 de lla legge 2 gennaio 1908, n . 5). 

Presso il Ministero d'agl'icoltura, industria e commercio 
e ist itui ta una Cornmissiouc ccutrn..I P per l e cas~ popolari 

La queslwne delle a/ii/a;. popolai' i , ecc. 51 
---- -- -- ----
o economiche, cornposta di nove membri, oltre i l segre­
tario. Ne fan no par te due rappresentanti del M in istero di 
agricoltura, indu str ia c comrn crcio, un rapJ)rcse nlante per 
eiascuno dci Ministeri del l ' inlerno o delle fluanzc·, ,.d un 
rapprescntautc de lla 'nssa. dci depositi e presti t i. Ne fanuo 
inoltr·e pnrte un rappresentante del Consiglio superiore 
del la\'01'0 c un rappreseutnnte del Consigl io della prc· 
vitlenza e delle assicurazioni sociali, designati da ciascuno 
uel propr·io seno. Gli al tri d uc com ponenti della Com­
Jnissione sono designati dagl i Isti t uti autonomi per le 
case pOJ>Oiar i, con le nonne stabilite nel presen te rego­
lamen to. 

Il pres id ente della Commissione ò norni nalo fra i suoi 
cornponcnt.i dal ministro d'agricoltura, iudustr ia c com· 
mercio. 

Alla Comm issione saranno sottoposti tulti i !·cgolamenti 
tl a emanarsi per l 'esccuzioue della presente legge, nouchè 
t utte le question i che cou l'applicazione della l egge 26 gera ­
naia 1S6;), n. 213G, e successi ,re per l'imposta ui fabbricati 
in quan t-a non sia derogata dalla. present e, cJ esclusa ogui 
i ngerenza nella concessione dei prestiti. 

Essa si metterà in rapporti coi Comi tati locali per le case 
popolar i, od economiche c ogni anno presenterà al ministro 
d'agricol t ura, industria c commercio, una relazione sulla 
esecuzione della legge, su Ua legislazione stranicr·a c sui 
ri sultat i d i <'Ssa. i n materia di abitazioni operaie c a buon 
mercato. 

Con decreto Reale saran no stabilite l e. norme per la co­
stitu7. iOnc c i l funzionamento della Commissione ceutmlc. 

Ari. 3 1. 

In ogni Comun e in cui si costn riscono case popolari, san\ 
costitu i to, a cura del sindaco, un Comitato locale per l 
case popolal'i o economiche. 

Costi t.ui to il Comi tatato locale, i l sindaco ne dan\. part-e­
cipazione al p refetto della Prov incia, in dican donc i sin goli 
membr·i che lo compongono c da ch i eletti, e altresl chi è 
stato eletto pres iden te. 

Il pre fetto ~~ ~ darà comunicazione al mini str·o d'a.gri col ~ 

tura , iutlnstr ia c comnw rcio, il quale•, ~C'nt it a la Co r n r ni s~ 
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sione CC I_~l.l:ate, provvederà all 'anuunzio da dare nella Ga:­
~ella ufltcutle del Hcgno, c da queslo annun1.io la corri­
~poud~l~'l.a del Con1i~ato locale c_on le aut orità. f' coi pri,•a.ti, 
l30tlosc~ l ~la dal pn•s1dcnte o v1cc pre>sidcnt c-, god rà della 
frnnch1 g: ta. postale. 

Le ca.r tc e gli att.i relat.i vi al Comitato locale per le case 
(10polan so no custodi Li nell 'archi vio comunale, l'd il Co­
mune darà al Comitato l ' uso di uu locale per lt• s11 e ndu ­
nan7.C. 

Lr norme pe r l a cost.ituziour c per il ft tn ~o io n rtm c nt.o dei 
Cou1it ati locali saranno stabilit e llt'l t'f'golamcnto per l'est• ­
cuzio nc della l egge. 

A rL 32. 

l ComitaLi l ocali hanno il cbmpito d'incoraggiare la co· 
sLiluzi ne di Società per case popohlxi, le costl·uzioni di 
case sane e a. buon mercato, sia da parte di pdvati che di 
Società pe r la loca7.ione o la vendita a persorw poco agiat(', 
di promuovere l ' i giene delle case. 

lu part icolare spetta al Comilato locale per le case popo­
lari di accertare se le case popolari o economiche rispon­
dono alle condizioni di legge, sal\To quanto r iguar<.1 a il 
valore locatiYO delle case, rilasciando uu apposi to certifl cato 
ll a presentare alle agenzie delle imposte diret.te. Dove non 
esiste it Comit ato locale il certifi cato è rilasciato dal 

Sindaco. 
Qu alora l'agente delle imposte rl ten~a che non sussistano 

le COit dizioni richieste per fruire delle agevolazioni fiscali, 
comunicherà all ' interessato qucst.a sua decisione motivata 
co tt Lro la quale potrà presentarsi ricorso, in via ammini­
st.rat.iva, al le Com missioni per i reclami ri guardanti le . in~­
postc sui redd iti di r ichezza mobile c sui fabbri caLI ,. lll 
quanto riguarda J'accert amenlo del reddito o valore locat1vO 
Uc.lla. casa, c al Ministero di agricol tura, industria c co~ ~ 
:nNcio, per quanto si riferisce alle altre condi7.iOni per rl · 
tcucrc la casa popolare o economica. 

ArL. 33. 

~ci Comuni nei quali esistono l stit.ut.i au.tonomi. per 
éaSl" popolari o economiche ai quali i Comurtl stessi aiJ-

!.r1 1'"'8 /ione delle nhilao. fJOI'olari , ecc. 53 

IJ iauo del ·gato lo fal'o lt à ad f'S.Si coufl•rite nf•ll'arl. 18, le 
aull:tin ~s.lrazio u i t! i d('tti lsiituti possono com pi ere gli ufli ci 
alt r1 bu111 dalla presente legge ai Comitati locali. 

Ari. 311. 

.Le ~li-~ pos i zio ui I'Ontenutc uclla prescutc legge sono ap~ 
p\1e~b1~1 auch(' agl i 01 tl i morali e(] allf' Società cooperative 
cost.tl ult? lega. luwnt.f• prin1a. dell'~ luglio 1003, purehò si 
confonn n•o all e nonne stabil ite lt f' lla presente legge. 

Art.. 35. 

Con r· ... gol:.ttl1CIIIO da. app rovars i c da modiOcar:o;i rtna.nUo 
occorra, con l)('creto ltcale, pro1nosso dal Ministro r!"agl·i ­
coltu ra, inUustria f • commercio, sentita la Connn issioue 
centrale di cui uell"a.rt. 30 e il Consiglio ili Stato, sa­
ralliiO stabilit e le norme per Jacsecuzionetl3lla presen te lcgg<•. 

Vist o, d'ordin e eli Sua ~l :testù : 
l! miftil lro d 'agrico ltura , ill(/ulf riCI e: comm ercio 

F. Cocco-OnTu. 

H.EG ULAMENTU ( / 2 agosto 1908) 

iu csecuzinn c ti e lla. l egge (T. U.) 27 rc hhrnlo IHOS, 
num . SH. 

T ITOLO l. 
Cn rnttc1· i tl oll o caso popolari o eco nomi che 

CA I>ù l. 

Condizioni edilizie ed igieniche 

1\rl.l. 
Comli.;ion i }n·cscrittc dai l'cgola ,>icuti comttur,l i. 

Le c~~se popolari o econom iche debbono sod disfare a t utt c 
le c;ond t ziol~ i di igiene c di salubrità rich ies te dai ri spet tivi 
regolamenti com unali di igiene c di edilizia. 
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Pcl'f"l q ualor:t qu esti regolamenti prescri vano uua gmda~ 
ziano d i co ncl ii'.ioni , per le case popolar i o economiche sono 
ollbli galol'ic le condi i'.ioni meno onerose . 

Al-t.. 2. 
('onwn i senza rcgo la1ncnt i local'i. 

~ei Comun i dove mauch ino i precle tt.i rcgolamcuti ~ i do­
v ranno osse r vare le di sposizioni dell'art. 60 della legge sa· 
n ita ria (testo uni co) del 1° agosto 1901, n . 636 . 

Art . 3. 
Dispos i zion i gcncraL·i . 

La casa. popola re o economica de\•e essere tenuta in istnto 
di buona manutenzione, di conveniente abitabilità, c lli 
buona coud i z10ne igien ica c san ita l'ia , s ia da pa rti • di chi 
l'abit a, sia da parte della ·ocietà, dell'I stituto od cute che 
l' ha cosl ruil;_t od acqu istat <.t. 

La man ut enzione, la pulizia e la illuminazione delle 
skade, de lle p ia zze e di a\Lri s~10li di uso pu bblico sono 
di competenza dell'autorità mU HICipale. 

CA PO li. 

Valore locativo netto 

Art. 4. 
J. i1nUi 1nass i1Jti dc t valor e locativo. 

Ai tcnnini dell 'art. 5 deLla leggo (testo un i~o) 21 fc l~ · 
braio 1908 JL 89 s ullo case popolari o cconormche, oll.r c 
a llo condi;. ioni ed ili ~i e ~ igieniche yrevisle nel, yre~~~~1 :1

1~ 
Capo l , ciascuna abtl.aztone o appai/ amento d~' i i\d~im losta 
valore locaLivo neLLo annuo a scns. della l~og~ i u ra~ionc 
su i fabbricaLi , depuralo anche d~lln. s pe~~ ?l n~~ rc ciascun 
cont.ro gl' incendi , che non s1a supCl lOI C, 1 

vano, a : . -o 000 ·1 ·t a 1ti · 
l. o L. 96 nei Comuni fi no a o ' a JJ ' b· t ti· 
2.o L. 120 nP. i Comun i da 50,001 a 100!000 a :1 ~~:·i~rc a 
3.o L . 168 nei Comun i co n popolazione s l 

100,000 ab ila uli. 

! .a ?"es lione delle rtf,ilaz. popolari, ecc. 55 

Cou Decreto Reale promosso dal Minis tc \'0 di agricol t ura, 
indus tria c commercio, su propos ta de lle is tit uzioni pe r la 
cost ru zione o l'acq uisto di case popolari o ,.conomiche, 
senti ti il Consiglio comunale ed il Consiglio prm•iuciall" , il 
Comitato locale per lo case popolari o economi che, dove 
esista, c la Commissione centrale per le case popolari o 
economiche, il massimo valo re locat ivo nello può esse re 
elc,•alo fino a quello della classe dei Comun i immcd iata­
rncnte superiore, c può e~scre aumentalo tl no a u u quarto 
noi Comu ni aventi u na popolazione superiore a 100,000 a bi-
~W . l 

AI"L. 5. 
Valor e locativo delle casctt~ i solate o a schie1·a. 

P or le casette isolate o a sch iera che servono ciascuua 
al l'alloggio di una sola fami glia c che abbiano anuesso u n 
giardi netto od orlo che le tiene dis tanti dalla strada almeno 
tre mctl'i , la misura ma.stiirna del valore locath•o uetlo ~ 
dcterrninala dal massimo assegnato al l'i spelli \•O Comune 
secondo le disposiz ioni che precedono, aumentato di un 
quinlo. 

Art. 6. 
Popola:ionc lega le peJ· le catego1·ic dci Comu ni. 

Per l' ap plicaz ione delle diSllOSii'.ioni preecdeuLi, le cate­
t.cgori c dci Comun i sono determinate secondo la J.IOJlOia­
zione legale r is ultan te dall 'ult imo censimento generale dell a 
popolazione. 

Qualora per l\11 nuovo censimento un Comune passi da 
111 11l calP.go!'ia a ll' altra, questo cambiamento non a,\' rà. c f­
retto, per q uan to concerne il va lo re locnti vo netto de lle case 
popola.r i o economiche, per qu elle di esse la cui abitabi lità. 
è dichiara ta dal l. f) gennaio dell'anno a comiucia n • dal quale 
i ri sultati di' l uuovo censimento debbono ,..sserc applicati 
in materia di contribu ti direlli . 

A1·t . 7. 
Hcvis ionc deLL'imposta sui (abb l"icati .. 

Le lìJOdifl cazioni apport ate, per una nuov<.t revisione del ­
l' i rnposta sui fabbricati , noH av ranno iu nessun caso per 
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Vo utllllt, locaz iouo o succos~ l o u o tl ollo onso •o •olnl'i o 
OCOilOIIII OhO O llg'O \'OIIlzio ni t rlbutnl'i o. l l 

CA PO l. 

Vendita delle case popolari o economiche 

Ari. S. 
Disposi::. ioni del coutratto eli ve11dita a credito. 

. Quando la c~sa popolare o economica ò vcudu ta a crc-­
<hlo cl ella Soc1el<i, clell' lsLiLuto o cicli" ent e costrutlore 
~ .~ cou Lr~tlo <h vend ita deve ind icare che, dUl'a.ute il pc~ 
tJoclo eh ammo rtamento de l prezzo di vend ita il com­
pratore : 

l.o non pu ò ali enarla a titolo oneroso o gratuito, se 
non dopo che la SocicLà, l'I stitut o o l'ente venditore abbia 
d_ichi~rato d i rinu nziare al diritto d i prelaz.ione, o che gli 
s~ a n sc r vata la pa rt ecipazione nella. plusv alm•za dello stabi le 
I'IStt!la.nt c dalla ri vendita a terzi, in conformità all'art.. 11 
cle lia legge (lesto unico) s ulle case popola ri o ccono-

rnicli c; 
2.0 non può a m ttarla in t.uuo o in parte se non col 

conscuso scrit to della Società, dcll ' l st.iLuto o dell'ente ''e ll ­
<.lit orc, c solta11t0 a rami gli e o persoue che s i Lro vano nelle 
comlizioni di c ui a ll 'art 8, n. 2, della legge (testo unico) 
sulle case popolari o economiche ; e durante il periodo della 
csenzioue da lla im posta e sov ra imposta, di cu i all'art. S 
della ci ta ta legge, la pi gione do,•rà e sere concol'data con la 

Società, Istituto o ente ; . 
3.

0 
non può a.pporta r,•i mod iflcazion i, nè irnporv1 scr-

,,itll senza il consenso d ella Società, del l' Istituto o dell 'ent e 

\'PtHIItorP, nò iusnivervi o neri che uo u cli pr-ndano il1lliC 
garalti'.iC prr-sc1·itlc d<11la lr-gg:c (t rsto unico) s ullo case I>O )lO­
Ia ri o ecouomi(,:hr- P da l presente regolamento. 

Il cont ntllo di ,,,.ndita d c,•e i noltre spcci f1 carf' che iu 
caso eli tnaucato pagamento di un a somlll <l che rappn•sr-tlli 
la mel<\ di una annu al it à dovuta s ul prc~1.0 di acq uisto, 
s n ll<l s('mpl icc rich iesta J ella Società, dcii' Jf:l titu to o d l• l­
l' f' nt f• vcudit.o rc, il contra.t to si riliC'nC' risolu to di diri tto , a 
uonnil c per gli ufl'ctU dell'ar t.. 13 della i <'g~e (tes to nu ico) 
sullo c;tso popola ri o oconom iche. 

Di t utt e \(' predet te condi~ i o ni del contratl di \
1
Pndìta 

devo PSscrc fa tt a espressa t•~ cn~iou c nelle due uotf! da pr('­
fH.' nta rs i al cons 1' \•atorc delle ipoteche ai tcrmiui di•ll'a rli ­
colo 1037 del Codice c ivile per la t.rascriziOtlf'. 

Agl i c H'e tti del secondo capoverso, dell' a rt. •l della lt•gg:r­
(tcs to unico) s ulle case popolari o cconomich<", il contratto 
di vc ~td il a. a credi to conterrà, quando ne sia il ca so, l'oiJ­
IJiigo da parte del com pratore cit"lla casa. po polare o ('COII «r 

mica d i ril ascia re una delegaziOne irrevocabile per tutta \:\ 
dura la del mutuo, c fi nchò conservi la sua qualità d'illl ­
picgato, per autorizzare r Amministrazionr- pubblica da cni 
c:-so dipende a ritenere ogni mese su llo stipend io la quota 
men sile dov uta per l'am morta mento del prezzo della. casa. 

Inolt re il conLratt o eli vendita conterrà le normt• c indl­
clt c r:\ la proced ura, anche arbitra le , da tenersi uc llc con­
tro,•crsic· ùNh•auti dalla ri solu ziouc del contrat to di vendita 
e f\alla. d tcrmim17.ionc dt•l prezzo di stima d i cui al primo 
capoverso dell' ar t. 13 della legge {testo unico) :-;ullc casP 
popola ri o f'Cono• niche, cd altrcsi le norme s ulla coRtit.u-
7.ionu del Collegio arbitrale cui tali cont roversie potessero 

essere defer it e . 
l.e disposi1.ioni Ilei presente articolo si applicano, iu 

qu an lo vi si a.dattiuo, aneli ~ ucl raso di locazione CfJ II 
prol n('S~a di vendita, o di loca'l. ionc ton pronw~sa. di atln­
Uuzionc della p1 pri et;ì della cas1. alla i14u idazionc dell a 
:-\OCici:\ c alla. riparti zioue del patrimonio sociale . 

Art. 9. 
Di::posi:.ion i del C0 11tratto di vcttcl it et in con trm ti. 

Qualora la (:a.sa popolare o •conomica sia \'cuduta in con-
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tanti, i l cont m tto di vcudita dovrà comprendere le mede­
sime disposizion i indicate ai numeri J, 2 dcll'nr·t. 8 del 
presente rcgohuncnto per il J)f1riodo di cscuziouo dalla im­
t>Os ta er·at·ialc c dalle sovrimpostc provin ciale c comunale 
previs to dall'art. 8 della legge (tes to un ico) sulle case po­
pol<ui o eco n o m i che. 

Qualora il mutuo per pagare il prezzo della casa alla So· 
ciel<\, all' Istituto o ente costrut t.orc, ò conscnt.ito dall 'i sti ­
tuto mut uante dircUamente al socio, la Società, l'Istituto 
o l 'en te ve nditore devesi riserbarc r1 el contratt o di vendi ta 
il dir·i t.to d'intcrvcuirc ucl contratto di rnutuo ai scusi del 
successivo arL. 56 del presente rcgohLmeut.o. 

ArL. 10. 

1'1·a.r~c1 ·i ~ ionc del contnttto eli vencl'ila. 

La società, l' lst tluto o l 'ente ,renditore di una casa po­
polare o economica clona curat·c la. trascriz ione del con­
trailo di \rendita entro quindici giorui dalla slipula1.ione 
dell'atto. 

Nell'ind icare la natura. dell'atto, a' sensi del n. 2 dcll'at·­
ti colo 1937 del Codice civi le, si dich i<uen\ che la vendita ò 
fatta soUo l'osserva nza delle disposizioni cout cnute rispct­
tintmentc negli articoli 8 c 9 del pt·esc ttie regolamento. 

ArL. ll. 

nisoltt~ione del conl1·atto di vendita a credilo 
pcl tt·as{el·im,cnlo del COIIlpl ·atm·c. 

Qu alora i lavoranti o impiegati che hanno comperato a 
credito dalla Società o dall' Istituto venditore una casa po­
polat·c o economica, debbano, prima di averne compiuto il 
pagamc~tto, trasferirsi per necessità di la \•oro, di umcio o 
di ramiglia in altro Com une, ltau no diritto, nonost ante qual­
siasi coutraria com•cnzionc, ad otlcnere la ri sol uzione del 
contratto di acq uisto, ai sensi delt':Hticolo 13, ultimo capo­
\'Ct'SO della legge (testo uni co} su lle case popolar i o eco­
nomiche. 
U~ualc dirilto spetta ai soci che hauno avuta asseg nata 

la casa in loca1. ione co11 promessa di vendita o per averne 
la. proprietà alla liquidazione della ~ocielà. 

!.a ''"esliolte rlellc abita:. popolari, ecc. 

Por le contrm•ersic iutorno a ll 'applicazi one del prcs~u t~ 
at· ti <"olo, si ossl"n•auo \1" 11ormP s tabilite ur i contralti dt 
vendi ta <'0 111 (' all'art.. 8, pcn ulti tno capmrcrso de l prcscute 
regolamen to. 

ArL. 12. 
Consegtte1t.za della rwcdctta 1·isolu-;io11C del c011fratto. 

Risolttt il con trauo di vendita ai termin i . dell' ~ rii co l ? 
precedente, la Società., I'I:stit.ul-O o l'cute vcn clllor~ c o ~l~ l!. ­
gato a t·est.ituire a.! COir1 pratore la sOJ.n ma d ~Jl c .untualltà. 
da questo p:lgate, coi t·clativi inter~SSI, dedoUa la Ro mma, 
coi relath•i intcrf'ssi , che egli avrebbe dovuto pagare come 
pi giouc della casa dal giorno in cui ne cnLI'ò in possesso a 
quello della t·i soluzione del contratto. . . 

In caso di deperimento veramente st.raordn~a.n.o della cas~, 
devo essere dedotto dalla so tn ma da res tt h nre anche 11 
mn.r•giore dcpNirnCttlO f' fl 'e lti\'0 della casa s ul.l '~mJIIOJtlare 
del f'e quote di dcpcl'im nt o già incluse n(>Jia ptgtonc. 

C.IPO Il. 
Locazione delle case popolari o economiche 

Ari .. 13. 
PcJ'SOt1C a cui possono essere locate. 

J.o case popolari o eco n o m i che non pot.ran u.o c~scrr ~oca le 
se nuu a pct'SO ttC che non siano propn c.tan. d1 .. alt .. n faù­
Uricat.i inserii ti al catasto tll·bauo graval i d1 j)lll rlt . L. 20 
all' a1111o per imposta. era r iale pr inci pale, ai sc t~S t ciel­
l'art. 8 della legge (testo unico) sulle case popolan u cco­
nomichc. 

Art. H. 
Loca:.ionc delle ca!ìC di pl ·opri.c!h della :Societ;,, 

dell'Istituto o cute. 

1 contratti di sempl ice loca·lionc delle case pop~lari .o 
~·conom i chc, fra la . ociclà, l'Istituto o l 'ent e ()I'Oprtctano 
cd i roci o Ler1.c persone locatarie, non pot rauno avere dl~ ­
rata mag:!!;iorc di r, anni c non minore di q nella che stab t 
liscouo gli usi locali. 
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. Dalla della. limitazione sono eccettuat e l e n~scgnaz io ni 
111 l ~caz i_01_10 con prom(•s;.:.a di vend it a per cui il 1 _ 
cala i'I_O dtvwnc p ropr ietario della casa do'po di avcru e ))~t · 
gato ti p~·c?.zo 111 Lul l? o in pa rt e, od a lla liquidat'.iouc 
dclht Soo.ICià cd alla rtpartizionc del paLrimouio sociale. 

In og:ut ?aso il coni ratto ti i locazione contc t'l'lt: 
l.o agl t c fl'~ t ti del seco ndo ca J>Ovcrso dell'ar i. ·l de lla 

l('gg~ (~csto uni?O) s t_Ill c case popolari o CCOI JOini chc, quando 
ne ~ta Il_ caso, 1 obbligo del locatario di I'i lasciarc UIIa ddc­
gaziOnr IITù\'OCabilc per Lutla. la d urata del muLuo u nn­
che c~n ~en· ~ _l a s~1 a q nalità d'impiegato, per t;tt loriz­
z~rc l arn n ~IILI SII'azt o n e pubblica da cu i I"'SSO dipende a 
n luu(·t·c ?gnt _m C'se su llo stipendio la pi gione n1cusilc dov uta ; 
. 2." l oUblt go del localario di non suiJa mLlarn i11 tuLlo o 
111 parte la casa locatatagl i senza il consenso scrill o della 
S?c.iotù, licll' lsti.Lulo o dell"cnle locator,.., c sempre per una 
ptg tunc non nuu superiore :.t quella Rla.Lilita nel contratto 
di locaz ione con la Società, l"I stiLuto o \'eut c. 

CM•o III. 

Locaz ione e carattere delle case pOJIO iari costruile da Comuni , 
da industriali e case rurali 

ArL. 15. 
Case J>OtWl•tri coslntile c/tt Contun i. 

Com uui, i quali, a termini dcJI'arL. 18 della legge (testo 
unico) su ll e casi popola r i o ccouomichc hat iiiO cosLr uito case 
popolari, 11 011 possono darle in locazione ell e a persone od 
a famiglie, le f juali abbiano un' cnLra la co mpless iva netta 
Ja imJlfJSle !!raria;i o da tasse locali dit·cLtc 11011 snpc· 
riorc a L . \:)00 oppure a L. 300 per ogrli rnembro della fa­
tni glia . 

Ari. 16. 
raralleri delle c•ue popolrtri costntile rh industrirtli 

c delle ca .. WJ rurrtli. 

La f'Scnzionc di cui all'art. · della. legge (testo unico) 
su lle case popolari o economiche è estesa alle case pOJ>O-

La quesl iùllC 1/elle aiJita:. l'opolari, ecc . fi l 

lari costr uite dopo l' 8 luglio 1003, da i ndusLriali , da pro~ 
pl'ietari o conduttori di terre, purchò concorrano IL• seguenti 
condizioni: , 

1." cile il ' 'a lore locativo non sia superiore all e 11) 1· 

su re Jll assi uu:~ stabilite• Jlf•IJ' art. 4 d(• \ Jll't•:o:t·nlf'\ rcgo la­

mrnto: 
2." che ,,. cas(· siano ,•endutc o locatf' a pcrstJIIf' di Jlf' ll · 

den t i dagli iudusLriali, pr?pridari o c.~uduttori JII'C­

tleLLi, le quali abUi:wo un' c t.•Lrata com pl cs~t \'a non S II Jlf'­

riOI'e ai limiti st:tl.Jiliti nell art. 15 del prcse ntr· rf'go la­

rfJ(' II IO; . 
:3." che la pigione HOn sia super iore al redd i to Ionio d t 

ciasculla aiJitazionc, accer tato dùfinitivamcntc agl i f'(\i>tt.i 
dcll'in)posta su i fai;IJricati . 

L' esenz ione dall'imposta conC'es a dall'ari. Ili della leggf' 
tPsto unico) sulle case popola ri o economiclw si applica 
anche ai fabbr icati rurali costruit i, pN propria ahi ta· 
zionc o per gli altri scopi indicati nell'art. 15 della legge 
1." rnarzo ! SSG, 11. 3U82, da quelli stessi che at lf"IHiono col 
loro lavoro alla. manuale coltivazioue della i erl'il. 

Ar t. 17. 
Perdita deL dh·itto all'csen;iot~e delle impo.~t e 

e sotH·impo.~te. 

Se la casa \}Oj)Olarc sia affittaia, anche in parte dall'in· 
dustrialc, dal propriP.lat·io o conduttore di tcrrP a pcrwnc 
che non siano nelle condizioni s t.nbililc dal 11 . 2 dC'l l'arti­
colo pr(•cedcnt c, si considererà. come assegnata a fini difl'e· 
rcn t.i da qu ell i ind icat i nella legge, c le imposte c soHim­
posle condouate saranno senz'altro ripetibili co n ))l'ivilcgio 
sul pat rimonio del locatrrr, dal giorno in cui la locazione 
abusiv::t ha avuto dcco1Ten1.a, qualora il locatore entro sci 
tncsi <hlla fattagli notifica deLl'atto che ne r ileva la con­
travvC'nzi ne non abbia resti tu ito la ca a in perfetta cor· 
risponde111.a all a ua desti nazion e l egale. 

Art •. I . 
Obblighi (lcl comp1·atore o locatario. 

Il compratore o il locatario di uua casa por>Olarc, m•llc 
condizioni di cui all'a1·t. 16 del prc~<.' Hie rego lanw nto, ha 
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gli st cs i obblighi sLabi l iLi dalla le" e dal . 
mento per coloro che a bbiano compc7-~ta 0 P l~:sC:~;~t~ ':~~o l a· 
lnna casa popol~uc da una Società o da una i s Lilu z~;~~IOJ:c'c 
c case popolan . · r 

. Si applica no inoltre .alle case cont em (llatc lini prl'drtto 
~~ ~; I.G t.ut tc le a l ~rc tl!sposìzioui della leggo c dr ! prrscnt (• 
I CoOI,unc rJto rclaLJvO alle case popolari. 

ArL. 19. 
Prestit·i }'>ei f abbrica t-i ?'m'ali . 

Gl i l ~W. u t i aulor:i zzaLi dalla legge (Lesto urri co) sulle case 
~opol a.rr o ~conomr ch e a. far prest it i per la cosLI'tl zionc e 
l c~cqu.J SI ? d t case popola ~ ·, yo~sono concedere pres titi, per 
gli e fl ctL ~ e per gli s~op1 m dJCal i ncll 'ar·t. 17 della legge 
stessa, dtr·et tamente a1 pro pri etar i di terreni c a coloro al· 
tresi ch e , a ttendendo col loro hl\'Oro alln manua le coltiva~ 
zione della lena, vogliono costruire o adaLtarc a migliori 
condizioni i g ieniche un fabbricalo per propria abi tazione o 
per gl i alt r i usi ind icati nell 'ar t .. 15 dell a legge l ." marzo 
l 6 , \\ . 3fl82 . 

CA!'O l V. 
Successione delle case popo lari o econ omiche 

Art. 20 . 
orrè,·ta dell'creclc. 

L ' crede ell e o f!'re il pagam ento in danaro delle q uote 
spet tan t i agli cred i e per gli e(l'el ti di cui all 'at·t.. 21 della 
l egge (tes to rwico) sulle case _popolari od economiche, deve 
presentarne Ja di ch iara7,ione al cancell iere della prc tura del 
rn anda rnento nel q uate è posta l a casa popolare. 

L a di ch ia raz ione deve conteuerc : 
1." il nome, il cognome, la professione c il domicilio 

del richiedente e l a qualità nella quale agisce ; ... 
2. o il nome e cognome, la professione c il don~ IC IIIO ~l e i 

coni uge superst ite del defunto c di ciascuno . d c~h ~red ' . ~ 
:m ccessori a t itolo u n iversale, come pu re dCI lo10 1app1 e 
sen ta n ti legal i; 

La questione delle a!Jila•. popolari, ec~ 

3." l ' indicazione della somma rappresentante le quote 
spellan ti agli all r i ered i. 

La dichiarazione è scri tt a dal r ichieden te e controfirmata 
dal cancell iere . 

I l ric ll if'dl•nt e deve inoltre depositare in danaro uclla can ~ 
ccl lcria del la pretura u r1 decimo del l 'arnlnont arc della sou1llln 
da lui offert a e u na somma su llicil'nt c per co p r ir~" lP spe:-H~ 
im mcdi<tl c <.li proced u ra. L 'ammontar·(• di qu e~ t a somma 
sarà, occorTCJido, deter·minata. dal pretorl'. 

AI'L. 21. 
Convoca:: i o11e dcgL·i c~ ·ed i. 

Il pretore, a cui la dichiamzione ò present ata, corn ·oc·a 
tutti gli inte ressati o i loro rappresentant i con IC'Itl' ra rac­
comandata con r icevuta d i r i torno. L e r icc\•ulc ril :u•c iatc 
dai desti natari sono allegate all' incartamen to. . 

Nell'avviso di modificazione ~arà notificato agli intcrf'::.sal l 
l 'ammontare della somma o fl Prla a norma dell'art icol o p re~ 
ccdeutc, c saranno d i flìdat i co loro che in tc n~ono farsi purf· 
offeren ti , di prc:;:.cn tarc la relatiYa d ichiaraZIOll f' al pretore 
dirci giorni pl'ima di quello flssalo per la convocazioni'. 

Art .. 2:! . 
r alo1·c e attribu:.:io11e de lla ca1<a. 

Il va lore dell3. casa, all 'e tl'ctto della detenninazione c.l elle 
quote spettan t i agl i eredi, sarà quello di stima, dim in uilo 
tic! '1alorc attuale delle anuuali til, che anco t·a dC'vouo C'S~ 
sere pagate pc t· compiere l'ammortamento del jJI'ezzo d'acqui­
sto o del mu tuo. 

Quan do piit ered i facc iano l'offerta del pagament o in da­
naro delle qnole spettanti agli alt r i , si procede al sor tegg io 
pe1· stal>ilit·e a quali di essi dm1e essere attr i bu i ta la ca!-:a. 

L.':tttribuzione della casa c le convenzioni rela t iv(' al pa­
gamrnto d(•llc quote c le altre condizioni accessorie devo no 
risultare da apposito JWOce:<so vc1·ba le, fatto, sedut a st autt~, 
n ~ttoscri tto dal Jlretore o dal cancelliC'rr. 

Art. 23. 

C.Juando so r·~a <.·onl l'::l.tazioHc· sul va iOI'f' d1 sti1na dt•lla casa 



Capitolo 1 r. 

popolare, il j>rc torc invita gl ' intorcssnti a no miua ri• un pc. 
l'il o di lo ro nduc ia. 

s o non ' ri ò accordo nella nomina del perito c so alcuno 
(h•g:li i ntcr c-ssat i non abb ia ri cev uto :w v iso di couvocaz.ionr 
il !ll' ri to è nominato eia\ pretorC'. 

CJnando il pcl'i t.o ha deposi tat o la m laz. ionn nella i'an t•f'l­
lerin della JH'cbu ra , il pretore invit a le pn.rt.i a fH'CJI ­

dcl'ltC conoscenza nel teru1in c di trenta giOI'ui tlall :t data 
dell a Ic tt cm d 'i n v ito, e poi le convoca li ii OVn rn CI Jtc 11ci 
n1orli stabiliti dall'nrL. 21 del presente regolament o. 

S u lla base d ella pe ri zia il pt'C'IOt'f' procrd o all'aggiudi ca­
zio llC della casa, con le norme s tabilite nell'a rti colo pro~ 
cede nte. 

Op:: ni deci sione del prclorr t·csa in contumacia è noLifl­
cn la alle par t i contu maci nel modo prescr itto dall' art.i­
colo 2 1 del presente regolamento per l'avv iso di convoca-
7. iOII ('. 

L'opposizione pw) farsi emro otto giom i dalla ri ce vuta 
dr>lla lr> ttera raccomaHdata. 

Sulla opposiziouc decide il preiOI'C' in appellabil nwnl c. 

C APO v. 
Provvedimenti per la ritenuta deg l i stipendi 

e 11er le agevolazioni tributarie e perdita <li qu es te 

At·L. 24. 
Ritenuta sugli st ipendi. 

Agli r f1 HLi del secondo capove rso d Pit'ar~. 1 della \(.'ggc 
{tr>sto unico) sulle case popolar i o cconorni cll c, la Soc•età, 
L' Istituto o l'ente vend itore a credi to, o locatore, d à. comu ­
nicazionr> , ri spetbivamentc del contmtto di \•eHdila. o di lo­
cazione stipulato con l'imp iegato cqmpra torc o locatario, 
all' .\ mministrazione da cui esso di pende, esibendole la de~ 
Jeuazionc dal medesimo rilasciata. 

Pei cont ratti di v endita o d i locazion e in corso all 'andata 
in v iuore della l eO'ge basta la presentazione della del,.ga· 
zio1ae l:'lri lasciala i 11° co •• form ità al nuO\'O statHIO fie ila Società, 
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dell 'I stituto ,, dr ll'cut c mod ificato in conf?rmità alla. l egge 
(testo unico) sulle case popolar i o econom1 ehc c al JliCScntc 

regoltuneuto. . . . . 
1 1 

a-
J. 'nmmi uist raw)nc, alla q ual e v1enc cs1b1ta . tale. c~ eg 

zionc, ef1 'cUua m usi l rncute la rit euuta c l~ e VI .è 1n.d•~ata, 
mctt cndone l 'im por to a disposizione della n spett1va Soc1età, 
Istitut o od r nlc. 

In caso di cessaz ione o di sospensione temporanea dell_o 
stipendio sul Q1 mle fu rilasciata la dclC'gazi0 11 e, l' ;~ nHn l­
nistrnzione alla Qll fl le questa fu 11sibiLa uc darà. l llllne~ 
dial a part cc ipazion{• alla Società., all' lst ihltO od r> ut c inte~ 
I'C'SSato . 

Art. 2j. 
Domm1da a l l'agen=i a delle imposte 

pc1· le agcvola:ioui t1·ibutarie. 

Sal va la cornpcLe:1za degli UfHei del registro e bollo (' 
delle ipoteche, in CJuanlo concr> m e i pri\'ilegi accordati 
dall'art. 7 della lcgg,. (lesto unico) sulle case popolari o 
econom iche !u materia di tasse sugli affa ri , l e Società, gl' 1~ 
sti tuti e gli enti che hanno pe r oggetto la costruzione o 
l 'acquisto di case popolari o economiche ed i privati mcn ­
zi011at.i nelht pl'i_ma parte dell 'art. 15 della l egge predetta, 
PP': dnnosLrare 1l lo •·o dil'iUo alle agevolaz ion i fi scali , d i cui 
n ll .~u· t.. 8 e.d ~Ile alt_)'(.• indica te nell'a•·!. 7 dell a legge stessa, 
pc~ gli att1 òt ~equ 1sto .delle case prrdettc, devono prese n~ 
ta1 c a\l c:> agenzte delle 1m poste di 1·ette : 

a) 1111 cct:ti Hcalo rilasciato dal Comitato locale 
0 

in 
1
•
1
.
1
;"\ IL.Can?.a dal !:ìllld~eo, che alt esti che la casa 1len unzi ata 

~~ ; 10\'1.\ nl" \lc condizioni stabil i l e dalla l egge e dal prescntr> 
•r.,olamcnlo, sah·o quanto riguarda il vnlore locati o l 
rosse ancora. da determ inarsi . " < v c ,,. 

b) un a. piant.l, finnata ~la u n architetto o l . 
gcgner<•, della ea.sa. cost ruila od ac . t a un ~~~­
dicazioni alte a. dimoslmre che q u <t,lnslat~ co n tutte le •n ~ 
cond i1.ioni. es a corn sponde alle dr tt r 

Gli all i c <loc umenU, eli cui n('\ . . 
stc·si su cn1· ta. librra. ptesente art•colo, saranno 

. l ."ng<'nzia !)Olril ancl\C' atl'occorrenz . 
ZH)nc sul lno~o ,. 1,ron·'rdC' ·~\ . Il' , .a.' d•sponr una i s pe~ 

~ ~ \ IHIIN I. t. a ft<'<"C'l l anl<'nto del r t>dd i to 
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sulla casa, ~ocondo le legg i r.d i rcgolament.i prr l 'imposta 
doi rabbt·icati. 

Ari. 26. 

Le Società, gl i lst.ituti cd enti e i privati indicati nella 
prima parte d f' l precedente articolo hanno diritto, anch1· 
p1·in1n di incominciare la costruzione o di procedere all'ac­
quisto della casa, di ottene re, presentan do i documenti ac­
ccu nati ne llo stesso articolo, che l'agen te dichia1·i se c· 
sotto quali condiz ioni il fabbricalo, venendo costr uito o 
adattato ad uso di casa popola re o econom ica, in con­
formi!;\ della pianta presen ta ta , corr isponderebbe alle pr·c­
scrizioni della legge e del presente regolamento, salvo l'ac­
certa rncnto clc (\n ith•o della esistenza delle condizioni stal>i ­
lit e dalla legge c dal presente regolam ento. 

L e Società, gli rsLitu ti o enti per l e c:lsc popolar i o eco· 
nomichc, pc1· accertare i l valore locati\•O di queste hanno 
sem pre facoltà di chiedere e di ottenere sen1.a spesa, atti, 
estratti rd infol'lnazioni dagli a.gent.i c\ cll e imposte e dagli 
ufl-i ciali preposti alla ri scossione delle tasse com unali. 

Art. 27. 
l?icovsi contro le decision i clell 'agente delle imposte. 

Nei ricorsi previsti dall'ar t . 32, ultimo capoverso, della 
l egge (lesto unico) sulle case popolari o economiche, l ~ de~ 
cisio ne di com petenza del i\linisl.ero di :1grico!Lura, 111du~ 
stria e commf'rcio, C data c01 1 decreto i\linisteriale sen ­
tita la Colnlnissiouc centra le per l e case popolar i o econo­
miche. 

!\t't. 28. 
Dccorren:;a della esen:::;ione dalla in1pos1a 

e sorri.mposta sui fabbricati. 

Le esenz ioni d~"lle imposte sui fabbricati di cui agli at:ti ­
coli 8, 15, 18 d olia Jeg~e (les to ~1ni co) sulle _cas~ popo,la,·c'~ t ~ 
economiche hanno eflctto dal g1orno nel quale li fabb . 
di,·icne abdabile c serv i bi le all ' uso cui è dcst.ina.to, gw sta. 

La 1uestione delle aDi/az. flOJ!OifLr i, ecc. 67 

l 'art 18 dC' IIa legge 26 genu aio 1865, n. 2136, pnr· l 'imposta 
sui fabbricati. 

Per· i fabbricati rurali, di cui all 'ar·t. 16 della ci tata legge 
(lesto unico) su lle <·asc popolar i o econom iche, lo sgravio 
della ir,lpos ta SI Ji IC'!TCni rela tiva all'area occupata dal 
II UO\'CJ fabbricalo, aH:\ luogo noH appcua la custr nziOIIP 
sia compiuta c cou ctli ·lto dal tempo i11 cui fu iniziat a. 

Art. 29. 
Pm·clilc, clclle agevolaz io11i f1·if,utarie. 

.\ gli f'fl'ett.i clc ll 'art. IO df•Jia legge (testo un ico) sullf• casr 
popolari o econon1iche, le c::t..'\(' si considerano com(• asse­
gnale a flui di fl 't•renti da quPIIi in dicati nrlla lcg~c stc~sa, 
anche nei cas i seguenti: 

l ! ' qu ando le casi' popohll'i o econom iche: 
a) siano state alienate o loeatf' a persone che siano 

giù. proprietari di al t l'i fabbricati inscritti al cata...o;;to urbano 
gra\•at i d i pil1 di L. 20 all'anno per imposta emr·ialc pri n ­

.. cipa le; 
b) siano state dal compratom o rnutuatario o dal lo­

catario local e iu condizioni di\·crse da quelle previste Ile­
gli articoli _s, n. 2 c 9 del prc-.cnt c t·cgolarnc nto, salvo 
qu anto è drsposto nell'art. li del regolamento mcdcsin10 : 

c) acquistino, i n conseguenza di trasformazioni o di 
ingrandim enti , un valore locativo netto per vano su pe­
riore ai limiti staiJi lili nell'art. 4 del present e rcgo la­
tnento : 

2.n cd inoltre per le casC' costrui te dai Comuni di cui 
aH' ~rl. 15 del pi'Cscnte regolamento, e per le case co­
stnut e da i ndustriali , da proprietari o cond uttori di tcrn• 
di cui nel StiCCCS!ii \"'O ar t. 16, 11. Z, quando sia no destiuat<• 
a pcr~one od a famiglie avf'nli una en t rata compi PSS Ì\"'a, 
Sl! Jl('I'IOn• a qu C'IIa detNminata 1wl prec i tato art. 15. 



C'api /o/o l r. 

T ITOLO III. 

Soclet,,ì , J 'tl t ut.i 0 11 eut i po•· le Cll SO popolnl'i 
o ocouomicho 

C .4. 1>o l. 

Società COO ilCrative edilizie 

Al' t. ~o . 

:Vonnr stalu tcn·i.c. 

Le Società cooperat iv e- per In costruzione c JH' I' l'acq uisto 
di case popolari o C>conomichr debbono nei loro statut i COI•l­

prr ndcrc norm e d istinte cd rsplici tc, intorno ai seguenti 

oggetti : . 
1.0 alla ragiouc o denom inazione soci n. lc thstin taHl Cn iP 

di n.l l'&'l. da quella di alt re ''ousi mili Società esistenti nel mr­
tlcsimo Comuuc, c con l' aggiunta delle parole : <( in confor­
mità della legge (testo un ico) 27 fcbbmio l iJOS, n. 89, sullt· 
tase popola ri o economiche »; . . 

2.o alla sede sociale e a ll'obbligo di no t.iflcarc al Mu•J­
stero di a(TI'ico ltura, industria c comm ercio, rd al Com it ato 
locale, od 

0

in mancanza, al sindaco, J'indirizzo postale cd 
Qll' ll i sua successiva modi f\ cazione i 

., 3.0 al l'oggrLio: se esso si li mi ta esclu s ~van~ e u_t c alk 
case popoh r i o economiche a norma e per gll efl _eLit della 
\('gge (testo unico) sulle case popolar i o ccono tnt ch e~ o :;_1' 

p rov \~edc anchr ad una S('i'.ionc sprciale d i <:onsumo pet soc1, 
f'sc luso qual unq ue nlLro fin o : . 

11.0 alla ci rcoscri i'.ione n!"lla q uale la ."oci!" l à w tcndC' 
<'Sr rci tare i suoi an·ar i; . . 

5.o a.L capi tale sociale : al valore nom i nale delle az tont 
o doli(' quote sociali , ch e nou poLrh. essere aument.at.o : al 
loro importo massimo che può esser~ posseduto da un ~ol~ 
soc io (!no al limi te tn assimo prcscn t to dal secondo cap~. 
vc·t·so deiL 'arL. 2 della legge (l ?sto tu_,~co) sull~ .cas? 1~1~01 ~;:: 
o economiche : se esse so no n1frull ll ere o !1 uLt tfet c ~ a 
penalità per il . non pagamento o rita rdato pa~amcn to del vcr· 

! .o 'JLU:sl ione della oiJi l rt :. . f l0JJn lari, ecc. (j!) 

sarncuti iu COit iO azioni o quote sociali , o in couto fi clla tasF;a 
d'ammi sionc quando no sia il caso, c di ogni a!Lro obbli go 
\'e1·.so la Società; che nel caso di ri mborso drlle azion i, per 
ri l i i"O, esclusione, od altro, nou può csse1·c res ti t ui to al u1as· 
si1no se 11011 il valore nou1inatc di esse i 

6. o rra le norme CO IL l quali i bi lauci di'IJbono essere 
formati f' gl i utili calcola t i r riparLiti , di cui al n. 6, art. 89, 
del Codice di 'O inmcrcio, dopo di a\•crc prov vedu to al prc· 
kvamcuto tlella quota degli uLili net ti per il fondo di r i· 
:;erva iu conformi tà all'art. 182 del Cod if"<' di comu1ercio, 
dC\•csi stabili n • : qualora le azioni o qu otf' siauo frut.tife re, 
la misura del ùi vidcudo, cit o non pot rà 1nai l'Sserc superiore 
al 5 per cento l'auno del capit ali' efl'etti v-aulCute versato i n 
con formit à. al l"ar t . 2, primo capO\'Crso, dPila legge (tes to 
unico) sulle case popolar i o economi<: ile i ~c si attr ibui5icc 
par te di ut ili di g:est ioue ai sol i soci asseguatari di arce 
r eli caso a sg ravio del prezzo di acqu isto o delle pi · 
gioui agli c fl "c>Li i dell'art. 9 della ci ta ta legge ; sr c quauta 
parte degli ut ili nel! i dell ' esl'rcizio prrcf'dcutc può es­
sere posta a disposi zione del Cousiglio d' ammi uislra­
ziouc : 

7.0 se la Socirlà si riserva la facolt à di emett ere obiJJi. 
gazioni , di cui al penu ltimo capo\~C I'SO d C'l i" art. 1. 0 della 
lcggC' (leslo unico) sulle case popolari o economiche, che 
esse potrauuo esse re da :;o a 100 lire cia.~c una, nou potrauuo 
frultare pii! del ·1.50 per ceuto l'anno, l'ammissione clO\' d t 
cs~erc disci pl inata con le norme stabili te dagli articoli da 
171 a .175 del Codiee di comulet·cio c qualora l' emissione si 
fa con pu bblica sottoscriziouc, dopo di a\•e1·e adempiu te le 
formalità p1·cscr ille dall 'art. 172 del ci tato Codice, gli aHi 
sarann o in v iati al ;\ l ini st,.ro d' agricol tu m, industl'ia c 
comm ercio, il quale li pubbliched uel Bollcll i uo uffi(.'ialc 
della Società per azioni dopo di a\·cr atcerlalo che siano 
state ossNvatc le disposizioni del Cod ic(' di commercio della 
legge (testo unico) sulle case popolari o econ01n ichc c J~l prc· 
sen te regolamento i 
.. 8.0 ~e la s_ocictit. si rise rva la faco!Ut di ri cevere dopo· 

st tt a n sparm1o. pnnripal mcnte allo seopo di prov veder" 
al P~?amcn to della pigiouc od all ' ammort amento, deY('S i 
stabili re che CJU CSt i deposit i possono essere fatt i dai soli 
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soci, la 111 isn ra massi rna d('l\ ' i nl f'rcsso che non pott·lt cH­
St:'ro maggioro d el 4.50 por cent o l' a linO, il periodo di 
tcntpo per oui debbono rimanere v incolat.i, ù il periodo d i 
tempo in cui devesi dare la. digdcLta. per ottenere il ri ul ­
\.)()J"!'O; 

0. 0 ai carntlcri delle case popolari o economiche a lCI'­
miue di legge, da vendere o da locare, ~pccifl.ca n do il va­
lore locativo netto di esso nei limi li prescritt i dall ' ar t. 4 
del presen te regolamento, c che il (•ompra torc o local:.tr io 
non deve c::;scre proprieta r io di altri fabbricaLi inscr i tti al 
cat asto urbano gnwali d i pil1 di L . :?0 ali" anno per imposta 
N<trialc prilwipalc, ai sensi dc ll 'a.rL. 8 d ella. legge (l c!-\ln 
unico) sulle case popolari o ccouomichf' : 

JO." 80 il prcsLito per la \·osLruziou(' o l'ar:q uisto <l r ll a 
casa pui) ('SS<'re f<.llto direUamonte al sodo, devesi ri~cr­
\'are alla Soeietà il diritto d' i11torvenirc nel contratto di 
mutuo pN assicurarsi i b('ncftzi consentiti dall 'art. Il 
dC'lla legge (testo unico) sulle case popola r i o econo­
miche; 

11 .0 agli obblighi del socio cotnpralot·o della casa: come 
ò determinalo il prezzo di acquisto; se la ven dita ha luogo 
alla consegna della <"asa, o dopo che ne sia stato pagat o 
tutto il prezzo, od una. parte di esso cd in quale 1ni ura; 
che il cOHlpralore deve assoggettare, quando ne sia il caso, 
alla ritenuta Sll"li slipeudi pre\•ista dall'art.~ 4 della l egge 
(lcEto unico) sulle case popolal'i o econon1iche; alla misura 
dell'interesse di mora in caso di tnancalo pagamen to, c 
qualora il debito scad uto a 11tnonta alla metà di una annu a­
lità, che sulla semplice rich iesta clelia Società vencl i t l"i ce 
il con tralto di \'Cndita o di promessa d i vend it a o di cli­
::;tribuzionc alla liquidazione finale della SocicHl, si 1· isolvc 
il dirillo con le conseguPnzc previste nell'art. 13 della 
legge {testo unico) sulle çasc popolari o econom iche ; chr 
il socio compratore o locatario con promessa di ve ndit a o 
di assegnazione dellnili \·a alla liquidazione della • oc ictit, 
non può rispctth·amentc \'Cnderc la casa o lo0arl:.t se non 
allP. persone ed alle condizioni pre\·isle rispetti,•ament e 
t1ell'art. 8, nn . J. o c 2.0 , e nell"a!'L. 9 del presen te l'egok~­
menlo; 

12.'' agli obblighi dci locatari di case daLe a sem-

l .a qHesl ione delle afJifo.:, . popolari, N·c. i l 

pli<·o loca1.ionc della Socictìt, di osservare le cond izioni pre ­
viste negli aJ'I,ico li 13 c 14 del presente regohttJI Cnlo : 

13." a l di\•ieto, ni soci cou1pratori o locatar i di cns(' di 
p!"C' ntl cro par te alle discussioui delle a.ssemiJl cc eone r­
lll" lll i le rispettive singolo abi tazioni o case; c quaudo ol­
I t"(• ai detti soci la ~ocietit comprende anche soci sCul pl i­
c·eu1ClllC a1.ionisti, questi debboJJO a\•erc UIHl m ppre:-;eulttnza 
proporzionale nel Consiglio cl"am lni nistraziOIIC'; 

14." por lf' So<"i là che ISti tuiscono uua sezione ~pe­
cialc di consumo, dc\•esi stabilirf' negli statut i che questa 
s rve solo poi soli soci, dete1·mi uarc la pal"le del ' capita le 
socialr nel essa asscg11ata, elle la sezione h <t ge::;tionc <' 
cont<tbilitit distinte c scparalc, cil e gli uti l i di essa spl't­
iauo interau1cntc al foudo pt!r le casa popolar i o C{'OIIO­

Inichc, c Lulte l(' allrc nonne tatutaric speciali per la 
clci ta sezione, agli r n·cui dell"articolo 2, pcuull iulo capo­
\'('I'SO della legge (l esto unico) sulle case popolari o eco­
nomiche; 

15.0 ai mod i di custodia c d"impiego dci capitali dispo­
uibili non ancora collocali nelle costruzioni; 

16.(> se olt re alla parte degli utili messa a d isposiz ione 
del Cousiglio di ammi11is tra7.10ne, di cui al prcccdeutc n. ti, 
possauo essere distribuiti stipend i ad ammi uistt·aturi , di­
l'CUori od a.\Lri, come debbano essere delii.JPratc c l'ob­
bligo d i una congrua cauzio11e degli impiegati od al tr i 
che hanno il maneggio di Yalori sociali, o come la 
cauzione debba essere deliberata uella quali tà e nella 
quant ità ; 

17 .0 a l collegio dci probiviri od alle sue att ribuzion i nei 
l'ispcLli dell'art. 13 della legge (testo unico) sulle case po­
polar i o economiche c dell'ar t. 8, pen u ltimo capo \•erso, del 
present e regolamen to~ 

18.0 all'obbligo degli amminis trator i della Società di cu­
rare, ollo l a loro responsabil i tà . che la trascri7.ione dei 
contratti di vendi ta segua entro quindici giorni dalla stipu­
lazione dell'atto e 1.:he sia falla nelle forme iml icate nel 
capoverso dell'art. lO del prese:1te regolamento; di curarP 
la trasmissione al :Ministero di agricolt ura, i ndustria c com­
mercio, entro quaLLro mesi dalla ch iu sura ùel l" eserdzio 
annuale, ciel bilancio dP.Il "anno precedente, accompagnato 
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dalla di rnoskazionc analitica el ci profitti e dell o perdi te c 
della distribuzione degli ut.ili netti della gestione, con la 
rolaziouc del Consiglio cl'arnministrazionc, la relazione dci 
sindaci c \'C'slmtto del verbale dell'assemblea <lei soci c li P 
li discusse, ed in generale eli curare la trasm issione al prc­
dct.to ì\lin is tmo delle infonnaz ioni c clcllr notizie s tati s ti che 
da esso richieste ; 

19.0 che al tem po della cessazione della Società, o uc l 
caso di scioglim ent o an ticipato di essa, l'assemblea gene rale 
dci soci non potrà attribuire l 'alli\'O rcsi dualc dopo eli aver 
pagato la passivi tà c rimborsato H capit ale in azioni vcr 
salo, che nella misura mass im a di un quin lo de l capi tale 
restituito c versato, do\•cndo il rima nente d,.:-Jlc atLivita as­
segnarsi alla CasS<l nazionale di previdenza. pet· la iuvaliclitr\ 
e per l a vecchiaia degli operai, ai sensi dclrarL. 2, pl"imo 
capm•crso, della lcggP (tes to unico) su lle case popolar i o 
economiche; 

20.0 C'd in generale a tulte le altre disposizioni pre­
:scritlc dal Codice di Commet·cio c alle alt.rc norme 11011 
contmrie al predetto Codice, alla legge (testo uuico) sullr­
casc pop_olari o economiche cd al presente regolam en to, 
ncccssanc cd opportune per il regolare anda mruto della 
• ocic tù. 

Art. 31. 
Disposi;;ioni statnta,· ie p;·oibitc. 

Le Società cooperative per case popolari o ecottomiclw 
non possono assegnare sui Iom fondi c sulle loro Clltmtc 
alcun lucro ai protnolori, nò possono at.tribu irc una quota 
d~gli in.ca~si o partecipazione agli utili ad amministratori , 
<hrctton od altt·i, s<.dvo gl i assegn i e gli stipendi debila­
n~entc dcliLcrat i in conforllli t.:\ agli slaLuti social i, c la quota 
dt utili netti debitamen te posta a disposizioue del Consiglio 
d ·amministrazione. 

Gli statuti delle dette Società non _possono fare coucli ­
zioni speciali pc~· ~i ugoli soci o per sin goli gruppi di soci, 
anc.he se quest1 tnleuclano acquistat·e o preuUcre i11 lo­
caziOne case non popolari o economiche agli cfrotti di 
legge. 

/.a ques tion e df' lle ofJilaz . JlOpofari, ece. 

CAPO I l. 

Società di mutuo soccorso 

Ari. 32. 
.\'oo11e statula1'ic. 

ele t ta sc.::ionc sprr·iale pe1· le case popolar i o ecoHO ,Hic/le . 

Le Soci6!à di 11111tu o soccorso, le quali c.:os t i tut sca no \ltlfl 
S<'7.ionc speciale pl?r lP case popolari o <'COnomiclt c a van­
taggio dci propt·i soci, debbono modificare i propri sta+ 
tu ti ed aggiutq;ervi le nonne clt c regolano la detta sc­
~.i o ne. 

'J'ali norme deblxwo iu modo dist into cd es pl icito in· 
tli carc : 

J.'' che la sezione speciale ò ad escl usivo vaulaggio dei 
propri soci ; 

2." che essa lta lo scopo escl usivo di cos trui re od acqui­
stare case popolal'i o economiche per veudcrle o darle iu 
locazione ai propri soci, a. uorma c per gli cf1'elli cleila 
legge {testo unico) sulle case popolari o economiche; 

3." se il fondo necessario a tale oggetto ò assegnato, cd 
in quale misura, dalla Società, on·ero è cosli l uito mediante 
sottoscl'izioni di azioni fm i soci della Soci el:\ : 

•1." il valore nominale deHe a1.ioui chC' 11011 potrtL essl' t"<• 
aumentalo: loro import.o massimo eh P.. potrà. essere pOSSC· 
duto da liti singolo socio : se le azioni sono fruttifere o in­
frutlifere : penalit.à. per il non pagamento o rilardalo paga· 
mcnlo dei vcrsa.mcnti in coulo azioni o dci contt·ibuto ùi 
ammiuistrazione della sezione quando ne si:t il caso, c di 
ogni altro obbli go verso di essa : chC' nel caso di ritn­
borso del le azioni per riLit·o, esclusione od al tro, non puh 
csset·e res tituilo al massimo se nott il Yalorc n0111inalc di 
esse; 

5.0 se a.l capitale assegnato dalla Società alla sezioue 
Rpeciale od allr azioni dci soci è corr isposto uu iutPrPssc D 
di\, idendo, indicare la su:l misura che non puh tnai esse re 
maggiore del f) per C'ento l'anno, ov r ero se il detto iut e­
t·csse o dividendo C destiua lo ad incremcuto dci contributi 
dci soci della ~ocietà tnscritli alla Cassa uazionalc di prc· 
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ndcnza pN \a Ìll\'ctlidiià (l per la VCC(•hiaia degli Ope rai, 
ai sensi clclln prima pari C'del l' a t· !. 3 della lcgg:P {tes to unico) 
:-;n Ile case popohu·i o <'Conomichc: 

li.· se alla liquidazione od allo sriogl imcnto a ulici pa lo 
dt•lla ~C'zionc, l'anwzo dC'llc atti\·ità di es:<.a ' 'Il dist rilm ito 
al massimo per un quinto alla Socictì1 chr ha n~scgnalo i l 
fondo JH'r la sczionr cd ai soci <·be han no sotto~w r ·i tlo le 
aziOni rimbor::;ate, nsscgnanclo il r imancntr cic li nttiv ilil 
111 gcncralr alla Cassa nazionale di previdenza per la i n­
Yalidi tà o per la \'Occhiaia degli opNni, od a. incremento 
dei contrilmti dci soc i della soci('tà insc ril t i a lla pr·c­
dcttn Cassa nazionale, OV\'CI'O se l' n:-~egn~tzlonc nei rnodi 
prc<h'tl i a lta tncdcsima Cassa mlzio nalt• è fatta per l'in ter o 
antnzo deliC' aLlività , agli c ll'ctti della pl'irna. par te del­
l'art . :~ della lcg:gr (testo utli{'o) sulle <'Ht-ic popolar i o eco­
uomìçhe; 
_ 7." le di~posizio ui prf'viste ai 1111. :2, U, 10, 11 , 1.:?, 13, 

IJ, 11J, '?· 18 c 20. dell'art. 30 del presente l'cgolamcuto, i n 
quanto s1ano applicabili. 

.lrt. 3,1. 
J)isposi:.ioni statulrtrie p1·oiòitc. 

.\Ila i-lCI.IO II C speciale di una ~ocietà di mutuo soccorso 
si applica la prima parte dell'art. 31 del prC'sr nte regola­
mento, c 11011 pos:;;ono PSSere fatte cot~diziotli s peciali por 
stngolt soci o per si ngoli gt·uppi di soci. 

. \rt. 3 t. 
AfJ)JJ'Otto.:~01 ~e ~c~le ~~o,·me statutm·ie rlella se:.ionc speciale 

rh .'Socte/rr rlt muhto soccorso 1' iC01losc i ute . 

l. r uonnf' statutarie per la sezionr speciale di u na So­
cieta th mutuo sot·corso riconosciuta c011 decreto .Reale, so11o 
apprm:ate con decreto Reale sopra proposta del Min istro 
(J~ t~gncoltura, industria e conHHer<'io senli to il Consigl io 
th Stato. ' 

Qulllora la .società di mutuo SOC('Orso è stata. r iconosci uta 
~~~~a l:~?ncd!'.nento del tribuua.lc in conformità della legge 
• l 1lc l l:'b, 11 . . 3$18, adempiUte prr le normo staLu larie 

dP!Ia :;:eziOIIf' S}WClale lf• formalità previste dall'art. ·l de lla 

!.a ,1ue:-; /io ne delle rtl1 ila~ . f10polari , eec. 

('i tal:t legge ! :) apl'i lr 1886, n. 3318, gli a lli sono Lr~s 1nf'~!;i 
al ,\ l llti:o; t('I'O di agricoltu ra, industr ia. <' CO ifllllCn'I O , <'Oli 
doppio t•J;cn•plarc d{'IJC Jl i'Cdcttc norm e CNti!lcali confonni 
aii'IJI'igi nalc, f'd u no di c~s i ò restituito alla. ~oe i et à, lllllnito 
d<' l Visto d'i ap,,,·ova:. ioHe del .\ l iui 50tro di ag i·icollu m , in ­
' ln st ria,. conl lll r iT iu, dopo d i a.\•c rc accert ato <'hc le noruH• 
stal ltl a r i<' non siano cont rarie ai iC' prescr izio ni d e lla legge 
c del pr(·sc utc t·egolamcn lo. Le dctle uomtc statutarie 
h:t••••O valore l f'galc dalla data del Yisto d i lLJI}Jr ovtt z i mw . 

Art. :35. 
/lit'OriO.'~Ci.II!CHfO gÙI/'irliCO della sc;ioHC SJICC ialC 

tfclle socicth di llil'ft'o soaon:o 11011 , ·ic011osci!' l c. 

SC' la Socif'ta di uwtuo soccor~o 110 11 C r iconoscwta ~i 11ri · 
di('<Uucutc, lf' uor·nw statutaric per la sczionP ~pcc i a l r do· 
v1·a nno ('On tencr(• le prescrizion i r icordate rH•I preccde ut(' 
art. 32. La Società di mutuo ~occorso uou ricono~cwta do· 
\' I'Ìl prescn t:Lrc istanza al ,j1ulistero di agr icoltura, industria 
c comrncrcio 1wr ottPnerL' il riconoscimcu to giuridico della 
sNione spf'cialc. a llegando all'ista111.a, iu copia autf'ntic..'l, i 
rispc tti\' Ì verbali d(•JI'as~cmblca dei soci c del Consigl io di 
am rninistrazionc, J'ullirno bilancio annuale della Societi'l, lo 
statu to di c:-;sa in Yigorc (' quattro copie delle norme sta· 
tutar ic pN la sez1onc speciale : 

Jl ~ l inistro di agr·icoltura, ind ustria <' l'ommcrcJO p ro­
tn UO\'C il H. Dccrclo di r·icono:tcime nlo dcll:L sezio1u~ sp('­
cì:llc e di :t ppr·ova7.ione dC'Ilc norme statu tal'ie, sc ni ito il Con­
~iglio di Stato . 

CA PO 11 1. 

Istituti autonomi 

Art. 36. 
.Von11C statuto,·ie . 

C:il 1sti ruli autonomi che abbia no JH'r 11HP I'Sclmm'O cii 
compierf' operazioni per l<' case popolari, drbUono nri loro 
statuii co inprend<'t'f' normr distinte cd esplicite mtorno ai 
seguenti oggetti: 



7(j ro,>ilolo I l . 

1." all<t de nominaz ione dcli'JsLitulo con l'aggiuuta Jc ll l' 
parolf': « in conformità della legge (testo uni co) sulle casC' 
popolari o ecouomicllc : 

2." allo scvpo cscl u::; t\'O di compiC'rc operazioni per lo 
cas<• popolari n ' 'an taggio di persone che uou fiiano soci 
dcll'fsLi luto, a norm a c pct· gli c fl'cLLi clrl la prirn<t pariC' 
Llell'urt. 23 della legge (testo uu il:O) sull e case popolari o 
OCO IIOIIli ChO: 

3." ai modi di cos tituzion(• del cn.pi tnlc di fondazione, 
od il suo amm ontare: 

·1." se alle persone o agli enti () ho roncor rono alla fot· · 
tnazion(• del capi ta!P dell'l stit.uto ò co rri sposto un interesse , 
,. la misum di esse non mai super iore al 4. ~)0 per cen to 
l'nnno sulle somme ctrcttivamcnt e \'Crsnt.e, ai sensi del pc· 
nnltirno capovm·so dell'art. 23 cl elia lc.,\:ge {tegto unico) sulle 
casr popolat·i o economiche ; 

5." se l 'I stituto si proponga di fat· pres ti ti alla ~ocic t it 
per case popolari o ecouomiehe, speci fl ca t·e l'ammout are del 
l'apitalc da a-.scgna1·c a tali prestiti, e la misum Hlassima 
m.·ll 'i nte rcs.se da esigere su di essi, non mai maggiore del 
·1.50 per cento r anno ai tiCnsi del secoudo capov erso 
dell 'art,. l della legge (tes to unico) su lle case POJ>Olari o 
cconomichC'; 

6." sr l' Istituto si ri serva la facoltà di t•mett ere oubli ­
gazioni , ai sensi drll'art. 2j della legge (testo unico) sulle 
tasc popola ri o economiche, inclicat·c i l loro valore che po­
t r;\ esser(' soltanto di 50 c di 100 lire per obbligazione. la 
rag ione di in teresse che non dovrà essere maggiore d el ·1.50 
prr cen to l'anno, c il loi'O ammontare complessi \'O non mai 
supcrior(' al <:apitale dell'Istituto c fJ'ctti\•anlcntc \' Crsato c 
Luttora esistente secondo l'ultimo bi lan cio apprO\'at.o; l' cnlis­
sionc delle obbligaz ioni 110 11 può aver luogo senza Ultà de­
liberazione della assendJica generale, quando l'I sti t ut o C 
t·osti tu ito sotta form ;~ di associazione, o del Cousigl io di 
ammin islraziouc:, (• con !"approvazione tlcl tnin istro d'agr i­
t·oltu ra, iudusl.l'la t• CIJIHill C'I'c io, data JH'I' decreto ~lini str­
riale, sr nllta la Commissiouc <·cutmlt• jJCI' le case po· 
polari o Cl'onomichc, f• d'l pu bUiicars i uella Oa :. :.elta ttf/i· 
f' ialc; 

i ." al modo con cui dC\•ono essere formati i bilanci; 

La '!"es/ione delle rtl,ita•. ,,opolari, ecc. i i 

s." all'ohU li ~o di costitui re un fondo ~i r~s~ r va, ~se­
crmtndovi non u1r1w di un ventesi mo ~egl1 u~ 1il nclll a n· 
~uali, ti no a dle il rondo 1_li r~srn•a abb1.a ':aggnw lo n lln.r n <~ 
i l <luiu t<J dt·l cajlil a lc dcii Isti t uto sp~~~(l~ando la_ ~csl1 n rt 
zionc da dnrc cvcnlualmrn te agli utll1 nnHlllf•n ll 111 COli· 

rorulit;' agli scopi <l el i' Jstit uto; . . . 
'.), 0 a lle condizioni con le .qual i SI a~tn.sta e ~on )(: .q n ~ l 1 

si pC' r<\C' ltl quali tà di a~;SOCialo, r;e l ISl lluto .c . C~81111HIO 
!:iOII O fanna di associazione, c le- uomlP (• condJ'l.HJJLI _JJC'I' In 
convoca·t.ionl' (• validità df'll'ass..,.mblùa gent·rnlc d c.~ll asso­
c·iati pu1• t,ul.lC' IC' dcliiJct·a'l.iOni in gc t~ er~l<' P spcctaltiW:il :· 
prr quelle clw c?uccn.lOI~O moùiflcaz10n1 allo :; tat uto ( l 1 
~c i oglimcuto d eli assocmz1one: . . . . . . 

IO." alht uondna. r all a r('spon~ablill:'l tl~glt _n mtJIIIl i Slla­
tor i, (' in gt:'u('ralt• all'atJJminislm~tOII~' tl ~ll I Slll~tlo : 

10 Il." alla noltlina c alle a. ttnbuztom del Coii(',., IO dei 

sin ~ ~~~~ .. : a i casi, alle condizioni P a ll e no nne jJ(II' l:t <·c::--.a· 
zionc C' la. liquidazione dt:'JI'IstiluiO c J'as::;cguaz10ne del.l al­
th•o I'Cs iduale, dopo di avere rilltbors~l<' l~ som me f'll.~t t J­
va111entr versa te dn.. llc persone o da.gl t culi cii C' cou_co1 :sc r~ 
alla fonn M.iOnC' del capi tale, alla local(' CongrC' gazto u<• d: 
ca1·ità, ai scusi d C'l penultimo ca jlOV?rso dcii" a~·t. 2~ della 
Jc gJ~C' (tC's lo nnico) ~ n Ile case ~opol a ~· 1 o co'~.<)ln l;hc ;, .. 

13." :11\f' disposizioni prC\' tSte a1 un. 2 . . •1., 9., IO. , 
l i .", 12.", 15.", l ti.o, li. 0

, 18." e 20 .. " d~l~ ' art. :-lO dC'I Jll'f'.!-if' lltl' 

rc• gO illiiH'IIi O i11 qua.llfO sia110 applu.:aiJJl1. 

Ad . 3i . 
l)ig1 ,os i ~ ioll i statularie ~J/·oiiJitr . 

Agli Istituti autonomi per case popolari si applica la prima 
p!tt'le de ll'art. :3 1 d<"l pl·f•scn tc regolaulelllO. 

Art. 38. 
/•'m·mrtlith fJl'l ' otiC11Ci'C il 1'icmwscim e11IO gilo·idico . 

L'l slitu lo autonO~lO p: r otl e nN~ la p(' t'sonal it <'l gi u •·id~c~~ 
l ieve pN mcz'l.O de• suOI Jli'Omol r •. fan1 c ,\omamla al . 11_ 

1ti st(•ro ~ l'agricoltum , indu stria e ('Oi tll ll (' I:C IO, .alleg:md0\' 1 
l'n.lto t"Ostt lnt ivo, \t) siatuto ,. Il) st ato pal rnuounJ.h•. 
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_ 1_1 :'l~ini~t~ro accert·1. che lo statuto risponde alle dispo­
stztont della leggo e del presente rC'goln tncnto, (' senti to il 
Consiglio di Stato, promuovct·c il RrniC' Decreto che l'ico­
nosci' l'Istituto conw Corpo morait' c uc approva. lo 

:->!U l UlO. 

IJunlora l'Istituto fossr gin riconosciuto gi uridicamcnlf>, 
r.-so, pct· godere i bcueflci della legge• {testo uuico) sullC' 
easc popola ri o economiche, dC\~e prcscnla t·e la domanda 
per l'a pJWOvazione delle nlodiflcazioni ap portato a llo sta­
tuto pct· t·cndcl'lo conforme alla legge od al presente rc rro­
lnmcnto, al 7\ l inistcro di agricoltut·a, inùusLrin o comm~r­
cio, che promuo\'C il R. Decreto di approvazione delle mo­
diflcazioni . 

Alla istanza per l' apprO\'azionc delle mod iflraJ.ioui allo 
~tatuto debbono essere .:1llegati: il ,·erba le delle dcl ibera­
:doni cl~e appor· tano le modiflrazioni . un CSC11l plarc cl ello 
.sl:ttnto 111 n~ore c una ?Opìa dell' ul timo bilancio appro,~at o . 

C~l rnedc~uno proceduncnto, sar·anno ap provate le suc­
crsst \'<' modrflcazioni della statuto. 

c .... ro IV. 

Soc ietà di beneficenza 

Art. 30. 
.Ym·me lcgislatii;.J da ossen;a,·e. 

.1.~ ~Ol~ietà di Oenefkcnza, di cui n!'l pr imo eapoverso 
d~ Il ar L_ 23 della l f'ggc_ (testo unico) s ullt• (·asc popolar i o 
CIQrromrchf', quarrdo sr JH'Opongano lo scopo escl usivo rli 
l~t·o,·~edc~e, scn~a alcur.•a mi~a di lucro, agli alloggi per ri ­
c?v~rare_r_po~'en a flttr minnni, debbono osscn'arc, olt.r-c 
11

• l.fts~>os_rzronr contf'nut~ nella legge sulle istituzioni pub­
bliche dr ~Jeneflcenza, 111 CJuanto siano applicabili anchC' 
quf'lle flpiJ art. 3G del preseute r·pgolamento. 

. \l'l. 40. 
\'onne 3/al/t/(u·ie rlellrt sc:ionc .'ifJCCiale. 

Qualora le pr~~~Jctte Società di bf'ncflcenza si propongano 
anciH· altrr scopr. debl>ono per l<' operazioni prC'dC'ttr co~ 

!.a q~tcslione delle abi/({o. pOfiOiari, ecc. 70 

stitu i rr una sezione speciale, co 11 gestione c '·ontabi lit fl ns~ 
solutame11te se,,aratl' c dislintr, e debbono compilare un 
,·errolamento specia le per la sezione, da cui risulti no: 

" J.o J'amrnontar·c massimo ilei capitale che rssr inten­
dono destinare all'atturtzione del prrd el!o scopo; 

2." i caraUcr i degli alloggi che iutemlouo costruin• od 
acquistare, il cui va!OI'C locat i\·o deve f'SSCI'(• grad uato al 
massirno coi lirniti Htabi!rti dall'art. 1::; del presrntc rrgoln­
mento; . . . 

3:• lr condi zioni gen rali per la IocazronC' deglr alloggr, 
c pri ncipalrncnt c i cdtcri coi quali saranno stabilile le pi 
gioni: 

4, 0 la misura massima da prclerarsi sulle f'lltratf' di­
pendenti da queste operazioni a titolo di spcsr di ammini­
strazione, la quale in nessun caso potrà su pera r·e il :J per 
rcuto delle entrate stesse : 

5.0 r obhligo per gli amministratori di compilare r tra­
smettere al Ministero di agricoltura. industria c comrner­
cio, entro quattro mrsi dalla chiusura dell'esercizio :u111ualr1 

un resoconto sprcia le della sezione accompagnato dalla 
(limostrazio1:c analitica dei profllti e delle perdite c della 
distribuzione degli utili netti della gestione: cd in g<:>­
neralc di curare la t rasmissione al predetto :'\Jinistero 
delle iuforrnazioni e delle notizie statistiche da esso ri­
chirsle : 

(:) . 0 i casi e le condizioni per la cessazione delle opera­
zioni prcclùtlc c le norme per la liquidazione della scziOIIf'1 

specificando se l 'aUi ,,o residualc debba essere a-=scgnato 
interamen te alla Cor q:~rega7.iOrU:} di cariU\ del luogo. OV \'f' I"O 
dci.Jl>a csser·c nssegnnto, in tutto o i n parf(' alla Società 
stessa o acl altre istit.uzioni per case popolari o <:>cono­
miche. 

Arl. ·Il. 
l<'ol·nwli lb pel l·iconosciuwnto gito·ùlico 

tlclle J)l'Ctlellc Socicth di beneficen:a o delle loro se:io11i . 

La SociC'Ià di beneficenza che si propone lo scopo escl u­
sivo di pro\·\•rdcre agli allo~gi per ricQ\•erare i po,·cri a 
Htti minimi, prr ottenere la pC'rsonalit:\ gi uridica <.IC\'f' se­
guin· le norme e la procedura stabilita uel prcsf'n tr rrgo· 
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lamcuto per il ri couoscimcnto giul'id ico degli Istituti auto­
JI Otn i, ed al suo ri conoscimrn to provvedo il ~ li nistcro di ag l'i ­
coltura, industria r com mercio, sentito il Consiglio di Stato. 

c~ualont la Socir tà di benrflcenza si p1·opong:a a.nchc altri 
scopi, dC'rr prescnt arr al lllinistero d i a.gr i<:oltura, industria 
f' c.:om ulùl'c io il rC'golamento della smdonC' speciale di cui al­
l'art. ·IO del prc.:wntc regolamento drb itarn cutl• approvato 
da lla compclf'n te a utori tà tutoria , in s iem e co n una copia 
dclln dclihc razione concrrn cntc J'nssuuziour di a llo~gi pr·i 
po, ,c,·i cd Lilla copia dello statuto i n ri g:o rc . Il i\linistNo di 
ag rico\t.um, iu dustl'ia c comm ercio, acce rt ato ell e il regola­
mento per la sezione spec iale sia conform(' alla legge {lesto 
unico) sulle case popolari o economiche cci al pt·rscntc rc­
golatncnto, lo res tit ui r à alla Societil munito del ·v'isto eli 
app l'Ot'a~ i o,lc, ed i i rego lamen to della sczion,... avrà valore 
h•galr dalla <lata del Yii• to di ap1J1'ova:;imw. 

Col medesi mo procedimen to saran no n,pprO\ratc le s u cce~s ivr' 
lll()di fl t"az iOtti ri::>pet t i vamct tfe dello stai ufo o d C' l rcgolantrnto. 

At-L. -12 . 
. t ccm·tamento dello stato di f JOl'C1'1r'f 

e contratti di locu;ion.e. 

l.r ~ociC" I à di Lcueflccur.a, prim;t di dare in locazione gli 
alloggi, donauno chieùCI"f' al s indaco del Comun e llll Ct' l'­

t iflcato chr accer ta lo sta to di pove t·t:\ dc i ri chi edenti . J•:sse 
peri) hauno l ~tcol là di accertare con alt l'i IIICZ:d la condizionp 
di porettà dci mcdcsi tni. 

l contra t t i rli locazione degli alloggi tlcll e Socir L:\ di i.Jc­
nl'ficcnza non pos..;OliO a:verc du ra la tn nggiot'f' di Llll a nno. 

Qualora muti la condizione ccono1rt i('a. del locatario il con­
In\! lo di locazion(• nou poLr:\. esser(• ri nnovato. 

C A i> O V . 

Comuni 

Art. ·13. 
OOI.Jli~o (li infonnaro il t\fi11istero tli. agricoltu ra . 

Clualora 1111 Com une si a;-;su•na il sen•i1.io d,.. llt· caS(• po­
polari . sia rwl\a. forma di sf>l"\'izio pubbl i('O a· s(•nsi <h•ll tl 

/"a questione delle abilaz.'popolari, ecc. Il i 

pt·ima pat't(• cicli' art ico lo 18 dr lla. legge ( l c~to ~111i co) . sulle 
cnsr popolari o ''conomichc, sia tn ccono trlta a SC' IISt df'l­
l'arl icolo 16 della lcggf' 29 rnat·zo 1003, n. 103, devo ir!­
\' iarc al ~Ji nist o ro di agri coltu m , industria c commerc10 
copia. d C" il f' r isp<' l li ve dcl i bcraz i o ~ri ~Jll~cn a sono rrsi esecut_i\'?· 

l'al'imf'nli debbono i Comun1 unmrr! al prcdf' tiO Mtnt­
:;;icro, q uaudo sono r c::~ i esecutivi, co pia dci rcgol~nw_n .li di 
edi li zia, di igic·ue c per la taSBa sulle arc>c fabbnca~tlt, cd 
alkcs i dargli par l f'ci pazionc di ogni allro prov\•cdurwuto 
adottato a \'a.nt aggio delle case popolari o economiche. 

TITOLO TV. 

Istituti mu t uanti e prestiti 
per le cnso popolari o ccononol cll o 

C APO l. 

Istituti mu tuanti 

.\ r t. ·Il. 

Gl'I sti t ut i enumerati neu·ar l. l della legge (l <'s lo uuico) 
sull r case popola ri o economiche, possono fare i pr<>st i ti pc_ r 
la cosLl'uzione o per l'acq ui"'to di case popolari ~ cco~l omt: 
che a nol'ln a. c pc i flui delta citata legge ?o_n l obb_J1 go ~~~ 
fol'llit·c l e not.izie statistiche richieste dal ~ l lltt stcro dt agrt-
coltu ra, in dustr ia c comm ercio. . . . 

'l 'mn nc le Banche popolari c le Soc•ot:\ ord111arte <' coo· 
perati v<' di crC'di to, c 10 Società e imprese di a.ss i c urazion~, 
gli altr i lst.ituti muLuan ti debbono ott empC" ra t'<' alle prcscn­
zioni degli a1'Li coli seg ue nti . 

Art. ·15. 
Ca<;;SC d i ri <;;pal'mio. 

Le Casse di ri sparmio ordinarie pot ranno fa re i ùetli prc· 
stiti fluo al 20 pc 1· cento, al massimo, delle attività dellt> 
Casse medesime, costit uite dalla somma complt'ssi"a dci <.k­
posili f rutt iferi c del patrilnonio. 

Pct· assu mrn• tali opcmzioni le Casse di r ispat·mio ordi-

M,, OH'" I. G 
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n~t·i e llcbbono oLLcnerc Sj)C'Ciale nutorizzaJ.ionc dal Ministero 
d t a.gricoltura, industria o commercio, al quale rimt'itcranno 
pC't·ò le tlcliberazioni dri rispcU.ivi consigli di arnminislrn· 
zionù in cui deve essere indicata la misnm massi nra riRpcUo 
a ll f' passività cui inlcndono giungcr·c nelle operazioni di 
prestito per le case popolari o cconomichf', cd il saggio ciC'I­
I'intcressc sulle medesime. 

L a predetta nutoriZ7.a7.ione pu h essere data anche per 
Decreto dC' \ )linistr·o di agricollu ra, indnstl'ia ('commerciO, 
prima che tale nhm iera di prtst.iti sia stata inclusa in morlo 
esplicito n('i r·ispeLtivi :s ta tuti. 

Ar t. •W. 
1\fo11ti di {Jieth. 

Ai M onti di pietà si applicano pu re le norme stabilit e nel 
precedente art. •15. 

Qualora i l Monlc di pietà non abbia anche il serv izio dei 
deposiU, la misura massima dei pres~iti prr le case popo· 
lari o economiche si commisura all'ammont are del suo pn· 

trim onio. 
JnoiLre i i\lon ~i di picl<'t debbono dimostrare, mediante le 

ri sullanze dell' ul t i mo quinquennio, che le att>ività patrinlO­
nial i presentino una esuberanza rispetto ai bisogni ordi nnl"i 

della pegnorazionc. 

Art.. 117. 
h•titu.:.ioni Jntbbliche di be~w{icew~a. 

Le istituzioni pubbliche di bencflceuza non possono fare 
prcst i~i per le case popolari c economiche, se non con 
\'aulorizzazione dell'autorità tutoria, e per _ non ol~re .~ 11 

quiuto d(-•i capitali esuberanti alla loro grstJonP orcllnaJia. 

Art. 118. 
Istituti. atttonomi. 

('l' l gti tuti autonomi indicati nclt'art. 2:3 della l egge (te· 
sl o-' u 1 ~i co) sulle case popolari o ccono_michc P?LI'fl 111~o f~~·i~ 
J1'estili per le case popolari o econo~lJChe se c. nel a 
!ura e con le cond izioni previst e nei loro st.atut•, in (•ou· 

formità a ll'art. 30, n . :,, del J)l'f>sentP ··cgolame•dn. 

---'-·'_' _'t_u_esuone delle a/Jita •_· _f' O_f_'o_la:}:_ eee. 

Al' l. 49. 
S;ocicth rl i utu fuO soccm·.rro . 

1.1" Socirtà di mutuo soccorso ll'galnwntc riconosc iul 1• pcr 
Dccri" IO H rate od in confo1 mi là alla legge 15 aprile ~ ~~li . 
11. :l8 J8, possouo far prestiti p1•r \(• case popolari, senza 
alcuna autori1.zaz.ionc se non superano i l l imite ~ ! abil it o 
nei propri statuti in vigorc pei mutui con ipoteca. 

Le Sociclfl di Jnutuo soccorso riconosci ute per Drcrcto 
!<cale qualora vogliono su pe rare quel limite debbono ol­
~enCl'e speciale autorizzazione dal M inistero di ag•·icoltura, 
111dustria c commercio, al quale rirn cUcranno perciò le de­
liberazioni dci rispettivi ('onsigli di amu linistrazionc, in 
cui deve essere indicata la ulisura. massima rispeLlo al lo­
tale delle loro atlività, cui inlrndono giuug:rrc nelle opc­
mzioni di 1~ rcstito per lr casc popolari o ecouomiche, cd il 
saggio dcll'nlleressc sui u1edcsimi. La predetta autorizza­
"ionc pur') essere dala anche per decreto del Ministro di 
agri colt.um, industria c commercio, prima chi' J,-. Societ:'i 
•nodiflchino all 'uopo i prop•·i statuti. 

Per le Società di muLuo soccor:.:o rkonosciutc in confor­
JniUt alla legge 1 ~1 apr·ile I ~$G, n. :1'1 18, il limite non può 
essere S11pcrato senza ::l\'cr prin1a mm1iflcato i propri 
statut i r adempiute le formalità 1wevisi,-. nr·lla cita ta legge. 

Art. 50. 
Associa-:ioni o iotprese tonti,uu·ie o di ripw·tizione. 

Le Associa?.ioui o ilnprcse tontinarie o di ripa!·t i7.iOnc nou 
possono assegnare alte operazioni di prestito per le casr 
popola l'i o economiche una somma complessiva s uperiore a 
un quarto dell'iutcro ammoutare delle somme \'C'l'Sa te dagli 
nssocia.li c degli int eressi corrispond('nt i, detratte le spesr 
di ;.unminisLra?.ione c le som1ne che si pagano in dipcu­
dCrl1.a delta gestione a tenore della prima parte dell'art. 2 
della legge 1 luglio 1901, n. :-,3:l 

Le Società coopcrath•e edilizie a tui possono essere ven­
dute lo case popolari o cconon1iche delle Associazioni o im­
prese tontinarir o di •·iparlizione ai tennini dell'ult imo 
ca poverso dell'art. l. '· della legge (testo uuico) sullf' ca ·c 
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P~pola.r i o CCO J~Omich c, dc~Uo_no por espressa disposizionr 
dr l lOI~ S l ll. L ~Iil C~SCI'O COSi liliii C CS<'iU Si\'amc nl o ft•a i SOCi 
ch' Ila t'I S pc tt n~a nn presa tout ina rin o di r ipar lizion r , e 
!J,PI' ~!u ~st ~ UBICO_ s~opo . _ lnolirc non possono far paJ·te ch•i 
(_ o~ JS J glJ d1 am m llliStraz Jonc dell e Socir th cooperati ve edi­
li zi(' 111 Cnzionatc nel presento art i colo, color·o che sono a m 
m ini stratori, i mp iegat i, agent i o rn.pprp~c nt a nti drlla l'i ­
s petti\ra .\ ssociaz ioue o impresa tont1naria o di J'ipart izionc. 

A r t •. 51. 
Gassa 11az ionale eli J) I'CD i clenza. 

La Cassa nazionale d i pre\Tidenza pC !' la in ''alidità c per 
la vecch iaia degli operai può essere autori zzata, con De­
t'l'Cio dt'l M in istero di ag ricoltu ra, industria o commercio, 
a concedere prestit i per le case popolari o economiche. Il 
decreto minister iale determinerà. le nor111c c le u1odalit:\ 
per la concessione dci ùclLi prc~Lit i , c discipliu crà. i mp­
porLi fea la Cassa nazionaiP c la Cassa dci depos iti c pre­
stiti pe1· lali operazion i, in relazione coll 'a1·t. 4 della legge 
(tf>~to unico) :~O maggio HlOI, n. :no. 

l .a son1ma complessiva dci prestiti prr case popolari o 
f'Conom iche non potrà, iu nessun caso, c~sNe supc1·iorc a 
un quarto dC'! fondo pat rimonia le della as::;a uazionale di 
l ll'l'Y idf'IIZU. 

Art. 52. 
Istituti di credi.to {ot~cliw · io . 

Per , .. l'I stitu t i d i credito fond iar io, nelle operaziolli di 
presti t; da essi fatte per Le case popola.l' i o ecouornichc, ri ­
JIIangono fcrn1c le leggi che li concerno no, eccetto per Q LHtn~o 
r·i guanla la misura dei p1·csti! i rispe tto a.\ valore delle case 
j)(JJ)Oia.ri O ecouomiche. 

CA PO Il. 

Prestit i e vigi lanza deg li istituti mutuanti 

Art. 5:1. 
Gw·an;;ia ipotecaria. 

ulUtu i possono essere falLi dagli Istituti indic.ati nel ­
l'art. l " della legge (IC'slo unico) su!J,.. rasf' popolari o eco· 

/ .a questione rlellt• rt l,iffl:;. f iOpolart, ecc. 

nomi<·ile a!IP Soc ietà, ag:l i JsW uti cd agli enti per l e case 
popola1·i o PCouOinie hC'. od al siugolo sol'io drll c SocH•tà 
tOO j)l'l'ali\•f• u d i llllllno SOC('OI'SO COSII'llll rici dell fl CRJH•, 
q 11a1Hio il :"OCio abbia la pro prietà della. casa o dcll'ar,·a 
ul• lla quale la Socict;\ gliela costruisce. 

(JtHtlom il 11111l uo t> falto alla Socic!iJ. 1 ~ 1 1t ut o o cutr·, 
non potl'à esser(' 1naggiore di d uC' lcrzi del valor(' fiC(' f'r 
ltllo delle casP popolari o econouliche; ~(· i u vc•c·c i l mutuo 
ò accordn.to a l si ngohJ socio p uh cs:-;C'rc nno a ll a. prN if' tt a. 
1nisunt S(• non C purf• gara1 JLitO c011 una assicu r:t'l.iun,, 
snliiL \'i la, c 11011 oltre i sett1• dcrimi d(•! \':tlorc fH'('f• rla.t o 
dello~ ('asa .. CJII<tlllio C Jlllre garantito cou un:t a.-;..,ic nm'l. iou" 
sul la vi l a .. 

I l llliJtuahrio Ila S('rnpr(• di rit10 di l'f'Sliluln' anliclp:t l a. 
ment(' il mut 11'' iu tutto o in par1e. 

.\rt. :'l i. 
Sfinlrt delle case da ;,,otccw·c. 

I,'IHiiluto llllli ll illlte ha r;tcolhl di fare esrgiiJI'e da prniJ 
di sua flil uria la Htima delle ar"'' e df'IIC ca.~(' ofl'erlt• iu 
ipOtPca, ,.. di far lr succrssi,·au1cutf' vis1tare pN accrr t:LJ'(' 
i l IOI'O buou stato di 111auutenzion('. 

Ari. :-l5. 
80tll.lllini'(l!'fl:;io1le del ulU(UO in Jlil'' rotte. 

l~ua lom il mutuo sia sommiuistmto iu pii • ,·ol tc. 0~111 
auticipaziouc del 1n u tuo, compresa la prima, pre,·ista da l ~ 
l' ultimo capoverso dell'ar t. ·l dl'lla legge (testo un ico) ~u lh · 
c.:ast• popolari o ccouomtehe, de\'C e::-serc fattn. i u tal 1• 
importo clu~ di volt a in volta la somma <·Oul plct'siva an­
ticipata sia g:amnlita dal torrcuo c SIJCt·essintnwut t• da1 
lavori di eoSLJ·uziouc rscguii i al m1•no uclla m isura pn•­
\'ista. dal s(•cundo capoverso t\('ll'ar f. 1.0 dP!Ia l<'g~t· rne­
dcsima. 

An. :-,G. 
IJisposi :; ioHi del couf1·atto di 1llul110 quamfo questo/· (aflo 

da wt Istituto olulttante di,·cttumcutc al COIII[H'aiOI 'C. 

t.,lualora li u1utuo per pagare il prezzo di acquisto d1 UJHl 
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casa popolare o economica ò ratto da un l sLiLulo mutuant e 
direttamente al socio compra tore, la So1·ict:\, l'l ~ tituto o 
l'rnle vcmlilon• intrrvicne ucl con tratto di tn ut uo per as­
skurarsi i dinili con,..PnLi t i dall'art. I l d Ila legge {testo 
unico) sulle t•nsc popolari o econo miche. 

Art . :-1i. 
,\/ islll'CL deU'inlc1·essc sui [li'Cstiti . 

Ogui iutercs~c sui prestiti per le case popolari u ccouo­
michc, sotto qualsiasi rorrna. stipulato, superiore alta mi­
s ura del 4,50 pc t· ccnlo l'an no, sarit scrnp r·c consideralo, pc:· 
tale eccedenza, come non dovu to, cd il pagarncnt o fattone 
sari\ itnputato al ri u1borso del c<Lpiialc. 

Art. 58. 
Uitenuta .n~gli stilJcurli. 

La nicnuta sugl i ;::;tipendi : di cui nel secondo capoverso 
dell'art. l della legge {testo unico) sulle case popolari o eco· 
uon1ichc, consentita oltre alla garanz.ia i poiccaria, può es­
sere chiesta all'.\.mmiuist razionc pubUiica. da cui cl ipcudc 
il com pratore d i una casa popolare o economica mutuata­
rio. dir·cttarneute dall'Isti t uto mui ua.nte, per dclega.z.ionc 
della Società o dell' Istituto \'Cnditore, quando il rnntuo C 
consentito direltarncute al compratore di una casa popolare 
o economica, e per una somma non superiore alla ri spet­
ti\'fi. quota dì rirnborso del mu l tlO. Di questa condizione 
dovdt farsi r·isultare nel coni ratto di mutuo come all'art. 8, 
terz'u!Limo capoverso, cd agli c flCtt.i del successivo ar t. :N 
del presente regolamento . 

se il mutuo C fatto all !l. Societ:\, all'Is tituto o all'ell tcco­
struttore della casa popolare o economica, esso può ciclo· 
gare all'Istituto mutuantr la par·t<:' dellr r it enute che l e 
.\rrlrnildstrazioui pubbliche sono autoriz.r.alc farf' a. norma 
f' per gli c fl 'ctti dell'art. ·1, S(!condo capoverso, della legge 
(lesto unico) sulle case popolari o econorn ichc. 

t\rl. :\0, 

J·'acollh eli chiedere che sirt c.~cgui ta l'ispc;iOIW. 

Gl"istituti mutuanti iudicali ncll'arL. l della legge (testo 

Vt questione delle at,itca. f!OtJolori, ecc. 87 

unico) sulle case popolari o economiche quando abbiano 
sospetto di irrcgolar·ità nella gesti011~ delle ist i tuzioni per 
le cas<:' po polari o cconorniche a lle quali hanno sOJn miui­
sLra to drd prestiti, o di violazione per pa rte di esse th•lla 
legge, del regolamC>nto o d,.i rispeltivi statuli possono fare 
istanz.a al Ministro d'agricolt u ra, i n ~lu s l ria e cornulCI'C iO 
pcrchC faccia cseg uir·e una ispez.ionc alle islituz.i011i d~­
nuncia.te. 

1 risultati della ispez.iou,.. sono comunicali agli enti iu­
tcressati . 

Qualora l'ispezione non confermi gli addebiti mossi &. Ila 
istituzioue, le· spese di essa sono a car·ico dell 'I s tituto che 
l'ha richiesta . 

Ari. 60. 
Pacoltb di t"ir.mi,·si in c011SOI'.:; io. 

Gl' Istituti rnutua:1li i ndicati nell'art. l della legge (testo 
unico) su lle case popolari o economiche, possono ri unirsi in 
consorzio in gru ppi anì ni , sia per la concessione dci pre­
stiti per· le case popolar i o economiche, sia per ordinare ('d 
esercitare nell'interesse comune llll servizio di vigilanza 1• 

di ispezioni col mezzo di propr i delegati sulle is t it nz.ioui 
per le case popolari o economiche. 

Il consorzio deve essere cosl ituito per atto pubblico PScnte 
da lasso, e lo statuto di esso deve essere appro\'ato con 
H. Dcct·clo, promosso dal Ministro di agricoltura, indu::;tl'ia 
c commercio, sentita .. la Commissione centrale per le case 
popola r·i o economiche. 

1 r·isu lt ati drllc ispezion i , eseguile dai dC' legati ùi cui nella 
priola parte del presen te articolo, ol trechè alle isti tuz.toni 
in!f•rC'ssalc, dovt·a.two essere comunicati a.l ~J i n istcro d'a­
gricolt ut'J., indu st ria c commercio. 

CAPO III. 
Acquisto di azion i e di obb!i gazioni 

Art. 61. 

.\ gli ctretti del penultimo capoverso, ar t. l) <l<:lla legge 
(tl•sto unico) ~ullc ca.se popolari o economic hC', po:<.suno l e 
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Ca.;;;se tli risparmio, i ~ t o n ti di pirtfl, le Soci<•i<\ dt uwtuo 
soccorso, h~ .\ ssociazioni o im p t·p~p tontiua t·io o dt rt parti ­
zione t'la Crt:-s ~\ nazionale di p rcvidl·liZ<l (Wl' bt in va lidità 
l' perla \'CCl'hiaia degli opcr:tt, acq u istare obbligazion i oli 
nziout tn teramento YN~atc dalle Soeirtil JWl' l'a.se p(J(lOlari 
o t•cont:llniche. 

.\ rt . 62. 

Dali<.· Ca~Nt · di ri!>pannio, dai ~ l outi di pt l't ;) 1• da ll a Ca ... !:'a 
na~: iouaJ,. di prrv idcnza pC'r la itt\'<.tl idi ti\ i' pt•r la \'('(.:(• h ia ia 
dP!-;:11 opl'l'aÌ, i pr('{lf' lt i acqu is ii 11 011 pO I I'al tll O t'~:)('l'f' fa l l i S(• 
nou JH 'r una somma. massi1r1 a .stabili ta. con lr · nOl' l tW risp<'i -
11\'anlc·nlt• pn•vi.stc negli ar t. 15, IO c 51 d(•! prCSf' rtl o rr­
gohuncuto. 

l detti acquisti potranno essere fall i dalla Soei!•1 1\ di m u­
tuo scx.·torso riconosd u t(• HPlla. 111isura t·ou~Pit1ita dai propr i 
1-òhttutJ, <' dalle .\ssociazioni o i •npr<'!:ìC tontinan(• o dt ri­
par1izio~u· potranno rssrre fatt i ali(' s ingole Soci(•!à per casr 
popolan o ecoHomit•hc e JlPila 111isura elle d i volta i n volta 
~arauuo comwuti te dal .\ linislrro di agritollura, Industria e 
(_'Qnlllll'I'(.'Jl). 

C\1'0 I V . 

Mutui della Cassa clcpositi c prcs ti ti 
co l concorso dello Stato 

ilrt. 6:1 . 
Facoif;, dei ('o u iW!i eli chieclcrc 1n·cl;lili 

('Ol co;Jcoo•o dello Stato. 

l'•~.r ht co:-;trJJ~ivw· di allogg1 da darr- in IO('azioup alh· 
da~-.1 _uH•no ~gmte P degli alheq~h i popolari o dot·m itor i 
Pll~thllcl :·h(•. 1 Co1_nuui. far·anno rntro JO an ni dall' I l g:c n­
:.•a~~ IIJO. , a1. ~~~~~~ drll_art. 18 della lcggt· {testo unico) sul h· 
.~c {l()pola._n o f•couomtche, i Co111uni potrauno 1u•ll'i ulf•-
11'~-"'.' _prnprJo _ottr-u~rP dallo Rt:1.to un con1·or:o;o al pacra.mcn to 
de~~~ - lnt<•r•·~sJ .P"r t mutui loro I'OII<'Cl'si dalla. Ca:-;!": df'i di •­
po:-tlr <.• Jlrl'slrli alle ('Ondi:~ioui Jll't'\' Ì~tc JH•l titolo l , CaJlO l , 

/ .o 'I"es lion e rle llt• rtfJila .:, . fWfJOia r i , (' l..' t . H! i 

tlc•lla IC'gf..W (tf's lo un il'o) fl r;pttemlH'C Hl01, 11 . 1~ 1 sullP rli · 
spo~iz io ui )f'gi,..; l aiJ \'1' 111 rnai<'J'ia di pn~stili f!('lla ('a~~a di'i 
d(•JIOSJ1Ì t• Jl i"Ni li l l (' drlJa ~C'Z ÌOII(' anl0110111a rJ j ('l"('( lii O l'f.r 

ltllllltl.it' f' p ro ,·inl' ial(• . 
Ugnalc• f:u·ol t·\ e COIISf' lllit a ai Cowuui p('i llliiiUi da 

c ll irdPrl · da. ('l'ìR i pPr con1o di Istit uti auhmorni pPr l'l.lSI' 
po po la r i r iconosciu ti ('O lll C C01·pi rnorali, lJ" I" la. I'O~ tr u zr or!f' 
l'Ili l'O IO ann i dal l'Il g:r11uaio 1nos di alloggi da 1htn· in lo­
cn.zionc· all e· •· la .... s i 1111 ' 110 agiate r· di a lberghi popolari , pu r­
dli• i Jll'I'Rti t i 1'\1'1'\'UllO pr•r l'ant ic i pa'l.ÌOIIC clt ·IJ(' <.lllllll:tliUJ 

a'sc•gnate a~ li Istitut i aul onorni , dai Comu u1 o d:t t• rd i 
pubbli<"i !->O ito po:-;1 1 alla vigilanza ti (' II O Stato, a i SI' II Si dPJ­
l 'arl. :2 1 df' lla Jp"n~~ · { ll'~ l o UJii l 'O) sul le 1'<UiP popolari o ('( ' (J ­

Jrom ic· hf' . 

.\l'i. Ii i. 
('rm<"r-.:sionc dci Jll'c-.:liti 

SHilfl JII'OJIOS(a del .llh!i.l((e,·o d'a.g r·ir·olflll'fl. 

pn•s t ifj pn •\'iS i i JJPJ jll"('(_' t•d(' IJif' art. ():{ l"<ll'alliHI :t<TOI"­
daf i dalla Ca.S:"<t <lc•i depo~1ti c prest 11i :·m ila propo:-ta d1•l 
:O. l i •• i~!Pro tl 'agl'icol t uJ'a, i ncl u:-:.tr ia. 1' l'O IIJ !Ilen·lr). 

I l ~lru ist ro d 'agricoltu ra, i ndust r ia c corntllf' ITio fan) la 
tlrtta propos ta, Sf'ul ita la Com missione> t('n tralr• lWI' Jp cas1• 
JlOpOial' i O C('O II Oilli Cli t' . 

.\rt. Il:) . 

I>OCitlliCHift:; i oHC rlcllrt d Orrlfllltfu d i 111HII'O. 

t\ ll a dOJJl<llld a de i Comuni per ottcni'r c• i dl'ttl pt·e~li i J , 
dovJ'<\ t·ssl'l"t' nn ilo un <"('rti fl ca to dt•l Cou1 ita1o localt• pN !P 
c·asc popolari o ('Conomiclw don· esista, nel qualt • s ia11 0 111 -

d icatP soJ nJn:u·iaJnr nlr h- t·ondizioni tk g,li all og14i J)t' l" lP 
('\a:-si tJH' IIO ngiatl' 11 ('1 ns jH'Itiro Com un e. 

P(•i prc:. til i ch iC'ti1i ncll'i n tC't'f'SSi' proprio Oa 1111 C'nnnr •w , 
don;\ q 1H•sto dimos1rarc d i non putC'nw soslt•tJ( 'l'P 1' 1ut t·m 
onNf'. i n rclaziuuc ali(' sue eonclizioni flnanziari t• rd alht 
im portam:a d t•ll•· <'Ol'l r uzlou i da rscg uir(' t•cl t n rrlat. ion•· 
alla impo:;.sihi li 1fl, prr <"a n ~~· speciali 1 di <'O mn1isu rarc le pi­
gioni i n couforrnlli\ all'ar i. 18. IN t.'ultu no •·apovc rso, t lt•lln. 
legge (l esto unico) su lle <:asr popola i'\ o c<·uuoJn idH·. 
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l_)t•i pn.•.s titi chiesti per ('O ttto dt utt Istituto autonomo si 
doYra nuo acc(lr\at·e h• nnnuntità dehita.tnrn tc tUl.Segttale da l 
ComuuC' o da enti pu1Jl,\i€·i .sot topo8ti alla vigilanza. del lo 
Stato, del t·ui importo .si t· hicdt• J'anticipa?.iotw jWr nwzzo 
d1•l 1\lUIUO. 

l.a tll)ll\and:l O pt·f•S('ntat:l al (U'efctlo della PrO\•iucia, c he 
~a tl'ast~Wtlt•, col suo parer1•, t\1 ;\!mistero di agricoltura, 
tmlu.stl'la P cottliiH~rciu . 

Art. OG. 
/Jw·ata Hlflssiow dci 11t1lllli . 

l lllULui previsti nrll'at· t. tl.1 dPI prrscnlc regolamento non 
potranuo <~\'Ct'P una durata tnar;g:iot·c d i 50 anni, ai sensi 
<IPI pruultuno l'<q>Ovct·so dcll'at·t. 2 1l11•1la legge (testo unico) 
sullP casP (>Opolari o roonotniclw. 

Art. 67. 
ro~ICO)'SO dello Stato . 

. 11 con~orso. dello S1ato sarà concesso cou dl•crclo de l i't !i ­
IIJ~tro dJ ngncolLura, i11dustl'i!l <·commercio, sentita Ja Com­
llllS~IOIIC' l'(• n tmle per le case popolari o econom iche in con ~ 
rorullt:\ at prN:edeute arl. li t, per la dura ta del s in croJo 
111 Utuo, fl ~'OII!'ll~tcn\ 111 una quota annua costante in ,.a,.,.i~ n e 
~~~~:,~:-~~.::~re ad un sesto della rigpcUiva ~pesa a nnu~ per 

't' l'OIJ{'Orso complrs~ivo dt•Ilo ~tato pei Jli'('Si ili Jli'C \•is ti :'e pn~c~clcntr ~rt. 6- 1 n~n pott·à ~ìUperarc la SO IIHlla ma.s·­
. ~:~~a. dJ .)o,o.oo !tre .stanzmta nel. bilancio del Ministci'O di 
:l,... rH ollura, llldu~tna c cornm('l'C: IO, ai sensi degli articoli 18 c 
:? l l~lr~:a l~·~g'.' (IP~to u!lico) su !l~ casC' popola t·i od economiche. 
~ lll ; ,1111:-;.lf.'to d t agn('oltur~, wdustria e commercio coni­
d~· u~h rà.'unlll~lnwntf' Nl l!Tcvocabilmenle alla Cassa drt 
~~~~:·lO~:~i'n~t't~;~;~~~~~~ la. ~~~Jot~ annua di CO~Icorso sulla spesa 
''"' prf'~l'lltf'-~ni~~:l~'.ht.~ 'ol decreto llllnisterialc previsto 

. \.l't. f)>\, 

UI'''OI'(I del cou~ono dello Stoto Ilei ,.ispctti 
rlell ente "''''WlUo·io. 

Qllalora i tl'l'l't•ni Pd i fabbl'il·ati cost!'Uiti od anp ti l'i taLi 

La questione r/ellr· al,ifo : . popolari, eee. !J I 

col prestito con tratto in co nformi!!\ agli artit'oli eh(• preCP· 
dono, ~ i tt n o dunwtc l'arnrnortanlOIIIO del pl·t.•Riito destinati 
n ft1ti diversi J a. qu(•lli per cui il concorso dr llo Stat o fu 
co 11 ·,•ntilo, senza autorizzazione• del ~Iini ~ lc ro d1 agricoi­
Lum, industria r coul nl r rciO, questo avrà rlinUo se ntita la 
Cou nnissiouc centrale• pN lP case popolari o f.'couomichr, 
di revocare il proprio coucot·so nei l'iguanh ()(•11'(' 111<• mu­
tuatario, c potrà. rivalen;i con tro di NiSO t auto JH'I' la W1nma 
pagal<l quanto per la. HO!Illlla ancora. dO\'llla in <:O n:-iC· 
guc11za dPIJ'onere a.Q.sun to vNso la Cas!:ia dri dC'JlO~ iti P 

JH'I'SLÌii. 

T ITOLO V. 
Contratti di n S!oi icnrn~do n e n gnt'unzin el ci mutuo 

o tlol prezzo tll aC<ini s to 

ArL. 69. 
OMligo degli r~ti t u t i a.FiCU)'(tlori 

di (OI'Hirc i dati statistici. 

C:l' l::;t •luti nazionali di .\s.;;i curaziOIII' sulla. \•ila. cht• stipu 
h.l..'iSPro i con tratt i di assicurazione. rli {'Ili nell'a.l'l. ti della 
lc~ge (tPslo unico) sulle ca:::c popolat·i o ('conom ichr , sono 
oUbli gaii a rornirc le notizir staiislit"hc ril'llieste dal ~liui 
siero <li <lgricoltum, indu~tria e com mercio. 

Art. 10. 
/l'o1·,He di assicw·u: i onc. 

1 ,'a~sin1raziouc 1111Ò f'.S~crc slipulala. sotto fol'llHt d1: 
\." assicurazion(' d i annualità, }JC'I' as" l l'l lt'al'l' alla tnorte 

dl'll'assicurato la. con tinu azione del pagamrnto alh,l loro s('a­
d<'nza delle a.B •n•alità ancora. do\·ute : 

2." assicurazione di un c<tpitale de<.·rcsct•nl t•, pN a.~sicu­
ra.rc alla morir dell'assicurato il p:.lgamento in una ,,.olta 
dr! residuo cl('bito; 

3. 11 a.ssicura7.ionc mista l'O H ;wti<:ipaziouP dPl capita le, 
Jlf't' as"icurarc alla. mori(' dr!LtS.!'li ·ur:.tlo o al li'l'lnin e con­
venu to il pagamento del capitale. 
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l.t> Jli'Nirt! c ftmne d i assic urazioni po.s::.o no cssPrP a prf'­
rnio utt il'o o a pn·u1iu annuale : il prem io ;~t ll lllfl.IC puh <·S­
s.rn· df'('I'CS('('t t t1 •. 

1,';\s.sie urn.to ha di ritto di traunliarc l'assieuraziotu• prill'la 
st tpH lata in Utt 'alt t·a dello fo rrnc pr r>dctll ·. 

Ari. 7 1. 
.l/assi t HO WJl i tolc ,tss i ~.:Jtntbilc . 

l. 'a-.:::il' lii'<\/,ÌOllf' Il Oti p u ò ('.SSNO s tiptliala [JN lllt c: tpit<d~· 
supcnor1• a l [11' f'Zi'.o dell a ea~a. po pol:tn• o ec<J tto tnic<L ,.<' li­
d uta od a.-t~C'gu ata dalla Sol'icil), dall 'lsl itnto o cnl r eo­
f; l r utiOrt\ <J d t"! Jtt uiuo t'Ot tSI' ttli to :li sol' io JWI' diw~ nire pro­
prit't<lnO .ti C'tla ca_-;;a u<·i l imi ti d<·l l'arlico lo \. " dr lla \c1m1· 
(tt •"' to Ut tt l!O) ~ ttll c ca ... -.p popolar i o ceonorn icl te . 

0~ 
(Jy~llom l 'as~~n~razio n c è sti pul ata <·on un prt•t niu unico 

a_ntJclpato da~\ JS IIIu to mutuantr, i l predr tto capitale 1na.."­
:11::~~0~·1u· puo rsscr<· a.,;;,;sicurato C a.m ncntal o del prr·n 1io 

. F' er_la pa~·te du· supen.~ gli a~.:<.:e nnat i lìll)it i il ~.:ontra t. t o 
~ ~ ~ as~H .. · urazwn~ n_on Ila C"(l"etto, c la SocicUt 

1

di ass icura 

;j:~~n~r~~~~;)1;" .res lit~ll.n · ~~ ~ ~·~~.s~e1 ~ rat ? _la eo rri s p~ 111 J c n l t' quota 
L'iaJ ,~ . COli giJ lll tU C:-::-1 !'if' Jnp !JC J JI P [ht JlWW!'a COllllll CI' 

.\r!. 72 .. 
/Jecornm:;a del cont r rttto di ms i cum:; ionc .. 

I l t'OJIII"atto di a;;:s icJH'aziOJIC produc<· i l suo ct r lt l · l . 
gameuto lir i prendo uuico 0 del prirno prcn· e ?

1 
c a p,t­

sottoscrizionP d<·lla polizza dall"a.ssicut·ato J to{ segu i o dalla. 
la no sp('<'ialc . o L a un rn:t1 1da-

Art. 7•1. 
Nisolu; ione del CO ttl ratlo di o~sicurr1:;ion e. 

~ .. 1 caso di r· isoluzionr df'l co rd ralt o (\i assicuraz ionr, Sf' 

!':l.ss ic ura'l,iOII f' fu s Lip 11 lata <·on premi annuali costant i, la 
somma eh<• f' \'f•ntual n1en tc J' lsLitu to It.'ISicura loro dfn•r!t. rinJ­
borsare, sa t·à. pagata all ' Is t ituto ur ntu an u~ o a lla Socil'Ul 
\'cml i tl"i ce Ueucfl ciar ia, dlC' la int p utt~t ·à a c·rcd ito c)(•Jl'as­
s icura to. 

Art . 7~, . 

lti.so luz ione (a colla li 1:a deL coH trollo di a.~si ctn ·oz ione . 

Qu alor·a sia r isolnto il contraLto di aequi sto o dì !.lrrslito, 
l'ass icurato pol ri.l ottenere la ri soluzione del contmll o di 
assicura1.ionc alla data della scadenza Sf'gu<•nl f' , c la somma 
che evenLualmentc I"JslitulO a~s i c u n.tlon· dovrà ritnborsarf' 
sarà. pagata ri spctli\•a 111e nlf' alla Società vcnditri ce o al­
l' Ist i tut o mutuanl(' bcn c·fl ~iar i o, che ht imputr d.t a credito 
del mut.u atari o. 

In caso eli res tit uz ione anticipata dell e somnw do,•ut.e sul 
tnuluo, l'assicurato può chi f'dere la ri so luzione dPl co u­
Lratlo di ass icumzione a lla dala dr lla scadenza s u ccc~ ­
siva, per imputare la so tnma che e\'entuailncnte gli sarà 
restituita (iall' l sLilu to assicuratore in conto rlell a restit.n­
:t.ionc anticipata del lllutuo, on •cro la.sciarf' s uss isiPt'f' l'as­
sicura7,ionc modificando la polizza JlN quanto concern e il 
bcttcflcicuio. 

Se la. resti t uzione ant icipata delle somm e dov ute su l 
mu t uo è soltanto parziale, !"assicurazione' cont inua a su.::ssi-
81ere, ma al tempo itt cui e don1to i l capitale assicu rato, 
qursro C pagato all "Jsti tu lo mu tuan te od alla So<: iC'Ià vcn­
ditri c:e per le parti del mutuo o dt'l prezzo ancora ad 
t•ss i don1i r , e l 'a \•anzo è pagato alrassicurato od ai suoi 
('l'C' Li i. 

Art. 'iO. 
co ~l l i"Cttli eli assirura.z iol!e 

stipulat i. clalltt Cas sa Ha :;i ona lc eli p1·e pidc ll ~r~. 

La Cassa nazionale di pre\•i cl cnza. pet· In in validità c pc t· 
l a vccclda ht df'gli opet·ai potrà ('SSNC au torizzata, con R. 
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Drcrcto promosso dal Ministro d'agl'icoltu m, i nd ustr ia c• 
commf'rdo, ad ass u rnf're le assicmazioni di c ui ue ll 'arl. H, 
della loj::gi' (IC'slo unieo) snllr caS(' popolari o e<:ouom ichr . 

~i np pli l·nno alla Cassa nazionalt• di pt·c vid C'nza le di­
spositi<mt tiP~Ii a rticoli dPI p t·r~rut(' tit olo V. 

TITOLO V I. 

Co mmi ssione coutrnl o e Co udtnU lo cn li , 
\' Ì!.dltllljl,fL gO l'OI'II l\th •u O tli ~ II OS iilio ui lln a li 

CA t~o l. 

Commissione centrale per le case flOJlO iari o economiche 

Art. 77 . 

_La Commissione centra le per le case popola t·i o ccono 
mu:h~ pt:csso ~ l ~J inisiNO di agricolturo., i ndustria c CO ill 
merc10, e costt tUJia c funzioncn\. con le not'tttC s tabilil e da 
appost_to Dr e:cto RC'alf', promosso dal ,\Jinisi i'O di agr icol­
ltu~a, md_u s t t·t~ e commercio, ai. se u ~ i dell' a rt. :lo della [('gg!• 
(te:-to u n1co) sulle case popolun o economiche. 
Co~ n~C'ùesimo Decreto Reale sal';\ stabilita la procedura da 

:)Pgu~J'S J dagli lsti tu.ti a.u toJ~Omi per ~e case popolar i, ri co· 
noscwll come Corpi morali , nel dcsJgnnrc i loro due ·a 
pr(>Sentanti presso la commissione centrai,., i < p 

A rL . 78. 

,\ i sf:~ì s i dpll'art: 30 cle lia legge (lesto unico) sulle casf' 
popola JJ ? ('COn?mJChc, S p~Jtla alla Commis~ion e c·cnt J"tlr . 

1." d1 da n.• 1l suo parere : • · 

1 
a> sui regolamenti da t:>manarr in esecuzione drlla 

(•ggc ( t e~to !Jnico) sullr• casr popolari o N·onom i ~hc . < 

b) !' 1111 aumen to clc· l valore locath•o nello ciPU.r ... 
pOfJfJian o f•conomiche, ai Sf'n s i dell'art. ·l ul tirJl ,t,lSC' 
\'l·rso, ~I ci pre-:C'n Le regnlameu tu, r :m ila ~·str u s io~H;apo. 
bc uclii~J di'Ila leggr ai Sf•r •si dt• ll'·lrt C)') l l . tlt•J 
lamento ; ' • · ... 1 e pr r scn tf' rcgo. 

/.a r1twslione delle a bilo : . i'OJ!OI<tri, ecc. 

c) sui ricorsi contro J'agcnle drlle irnposte, prrvi:di 
nell' art. 27 del presrntP r,.golaJncnto ; 

tl) sulla aulOI'ii'.Za'l.ionr agli Istituii autonomi ad l'met­
lNf' obbligazioni in confonnilll all'a l't.. 3li, n. G, del prc:;ent~> 
rPgola,,wnt o ; 

r. ) sulla approvazione dello statulo del Consorzio fl'!l 

Istituti nwtuanti, prrvi!' l a dall ' :tl'l,. !iO, priu10 capovc•rso, th• l 
prrsc ntc l'l'golaJn enl o ; 

() sulla propos ta di co ncessione di m n lui col concOI':-iO 
dello Staio a Cornuni o ad Istituti aut onomi, f' sulla con­
cessioni' c sulla 1'(' \'0Ca di deLlo concorso, i n coufomlit:\ 
agli a rti coli Gl, capo,•crso, G7 c 68 df' l presente l'l'gola 
mento ; 

g) cd in genrrall' sopra t.uLtl' lf' qurstioni sottopostf' 
dal Min ir-: t,·o d' agl'icoltur·a , industria c <·ommercio alla 
Commissione, che hanno s peciale attinenza ('On l' a pplica· 
zione della lf'ggc (testo unico) sulle case popolari o eco­
nomiche. 

2." di presentare ogni auno al Ministro di agricoltura, 
indust l·ia c commerCIO una relazione sulla C':o:ccuzione drlla 
citata lrggf", raccogliendo all'uopo i dati fo rniti dal ~Iin i ­
:-ilcro di agl'icoltura , industl'ia e comrrl<'l'c io, dalle a llr<• Arn· 
rninist.razioni pubblich e, dai Comita ti locali, dalle altrr So-­
cie tà c dagli Istituti costruttori c mutuanti, s ulla legis la­
zione straniera in materia di abitazioni operaie c a buon 
mercato c sui ri sultati ottenuti. 
~ella dr tta relazione sarà r iferito in modo specin.lr in 

torno ai mutui consentiti col concorso dello Stato ai Co1nuui 
r d agli Isti t uti autonomi; 

:3 ." di s tucliai'C c propone al Ministro di agricoltum, 
indu stria c comm ercio le modiflcazioni alla legge cd al n.' 
golamcn lo sugger i te dali'C'sperienza, cd ogni altro provv(•­
dimcn to inteso a promuovere la cos truzioni" di case popo· 
lari o economiche c darf" maggiore sviluppo all'applica· 
zionc della IC'gge. 

1\.0 di segnalare al i\ l i uistro di agricoltura, industJ·ia (' 
com mercio i componcnt.i dci Comitati lo(·ali c gli nrnmini 
~ trat ori c i direttori di ~oci ct:\. od Istituti cost.,·utto!'i o nHt­
t uanti per case pO)JOiari u N'Onomiche (•hc hanuo pfl(>ttiva· 
ment C' acquistato titoli spe<·ial i di benruwt'Pnza in ra tto lli 
cas,.. popolari o r conomichP. 



!Jfì 

CAPO Il. 

Comitati locali per le case popolari o economiche 

Art. 70. 
Costilu:; ionc dol Comitato locale. 

I n og ~1 i Comun e in cui si rostrui~cono casC' popolari 0 
cc?nomtche, o do~e se ne rav,•isi J'oppo!·luuittt, san\ costi· 
lutto a .cura del suHi a('O, un Comi! ato Joc.·alc per le casr 
P.o p~la n o ceo nomi (' IH', agli scopi e per gl i efl'ctti degli ar­
l JCol t 3 1. r :12 c!C'IIa leggf' {!Pslo unico) su tl(' casi' popolari o 
f'conom !Ch f' . 

Art. so. 
Com.posi;ione del Cootilalo locale. 

Il Comi tato locale si componr di un rapprPscntan tc del 
Comuur. dC' II"ufli ciale sa nitario del Comun<' c di ci nque al­
t l"i membri uom inaLi: uno dalle . ocieti\ l' dagli Ist ituti per 
easc popolari o economiche, duP. compiC'gsivamPn te dagli 
I sti tu ti muLuant i indica ti ncll"arl. J. <> tlclla Jcggr (testo 
un ico) su lle case popolari o cconomichr, c due tomplessi ­
ralllentc dalle a!Lrc Società eli mutuo soctorso, dalle Ro­
cicf<'t cooperati\7 C c da\lf' Canwrc di lavoro csistrnti uri Co­
Jnune stesso. . 

!!anno dirilto di partrcipare alla costit.uzionc del ~om ~­
Lalo locale per le case popolari o cconoJnic lle aneli(' gl1 Isti­
t ut i c le Società predel le, che avendo la sede in altro 
'oru ll flC, ten gauo una. filiale od una. ra ppreseutanza nel 

Comww doYc ha sede il Comitato . . . . . . dci 
Qualora manchino nel COJnunc JStJIUZJOilt d1 111.10 

gruppi predet ti o non siano d 'accordo nella scelta ~ICI mem­
bri del Comi l a lo che esse debbono cJ,•gger~, ~ncs tl S<~l'~~~;~ 
nominati dal Si ndaco fra le persone che~~ sm n~ OCC l J 

d!'lla cooperaz ione, df'lla prrvici(·J~za, tl~ l n spar1~110 • ra 
L'autorità col!lu nale ha l"obbhg? d1_ accertaJC la ~~~~~·c · 

dei vari Isti tuti che concorrono ali elez10nc, anche co 
samc df' i loro sta tuti e bilanc i. 

!.a questione delle aiJilaz. popolari, ecc. 

Art. 81. 
A CCC1'la iiiCrtlO degli I stituti 

che pm·tecipWiO alla riOmitla del Cooi ilafo. 

t1: utro un rnr•se dalla pu UIJlicazioll<' dC'l pre:;.cntc rcgola­
IIH' IIIO, il siu dnco farà pubblicare ucll'nlbo cornnnal<' un 
:lV\'iSO al pu bblico per im·itare gli 1:-\tituti indicati ne·! prc· 
crd i'JI(l' ari. 80, afnnchè denun zino al Municipio, f'lllro 
quindi t• i giorni dalla data dcll 'a,1 \' ÌSO, la csislC'nM c la rP­
sidenza di t'S"i nel Cou1 Uil f' per procedr· rc alla elf'zion<• dci 
uJ r udJJ'i dC'\ Comita to per lt• case popolari o economic!lf'. 

Al'l. 82. 
hwito J>C I" l'ele:ione. 

Non pii1 IUI'cl i di una settimana dall'acccrtaml'nto t•sP­
guito il sindaco dirama ai singoli en ti J'inv110 di farr la 
scelt a. df'i mpprrsrntanti. 

~l'll'in,·ito del sindato dcvf'si indicare : il gruppo a cui 
ciasc un entC' apparti{'nc in confon nità alla prima Jlfti' IP del 
pre('ed<'nl<• a1·t. Xl, tutti i singoli culi che costi tu iscono il 
gruppo, o il nu mero dei rapJJrrsentanti che CJUI 'sto dcvt· 
SC<'glierl' . 

Ari. 83. 
J?le::;one. 

L!t scelta C falla dal Consiglio di ammi nistrnzionf' di eia 
scun ente·, e comunicata al sinda<·o nou pii.1 tnrdi di qu in­
dici giorni dalla data dell'imrito di c.s.so ad r lcggen' i nwln­
bri dC'I Comi tato. 

Nella. pt· ima ndUJtanza succf'ssiva della Giun ta comu nale, 
questa procf'clcrà allo spoglio delle scelte fa tte dai s ingoli 
('nti, proèNlcndo per ord in e dei tre gn1ppi degli stessi 
<·n ti , f' <liehi:.tJ'er:\ elC'it<• le pf'J'SOne sci'ltC dal mag~io r Il li · 

mero di enti. 
.t\ parità. di n umrro di enti deciderà la soriC'. 
La Giunta com unale nella stessa adun:lllza t•leggcr:\ il 

m pp rt'SCn lanl<• del Com une : e quando ne sia il <·a.so, 11 
sinda1·o COilliJICIC'n\ il Com itato per le ,·asr (>Opola r i, no1ni· 
11ando il membro o i membri spettanti al gruppo di tstitu 
zioni mancanti o in disaccordo. 

~ ~ Hìiii N J. 
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Art. 8 1. 
Convoca:: io11 c 

c Jlm·tecipa~ione della costittt:ione del Con~'Ìialo . 

Il Sindaco dar:\ immc.liataul cntc eomuni<'a'l.ionc tiC'lJa co 
stiLuziOtiC dt'i Comitato pct· lr C<lSC popolari o cconornich P 
a i componenti el i esso, invitando li a riunirsi. il 1 urt giomo 
indicato, in una. sala rl cl i\lunic ipio prt· procedere ~dia ele­
zione del prcsidE'nlc c elci v it·c presidente, In qualP ha lu ogo 
a maggioranza di \'Oti el ci pt·cse nti. 

No clan\ pure con1unicazionc, per mezzo del prefetto della 
provincia, al i\llnis tcro di agricoltura, industr ia (' commercio. 

Quando il Comitato si sarà l'OSLiLuito, il sindaco HC' darà 
parteci pazione all'agenzia delle impo.;tc dirette . 

Ari. 85. 
Ràwova:io11e deL Comitato . 

mrmùri drl Comi tato J)Cr le cas,~ popolari dur·auo in uf· 
flt:io t.lur anni, e si rinnO\'ano per metà ogni anno. 

t\lla fine dr! pr·imo anno la rin nm•a;,ionc della rnetà si 
farà per sorteggio, successivamente per anzianità. 

Se per morte, per dimis,ionc od altrimenti \1e n g~ a nHì.ll · 

care un membro del Comitato almeno un anno pnrrla che 
sia compiuto il biennio, il presidente del Comitato ne. d_à 
notizia al sindat;!O aOìnchè questi i nviti il gruppo drlle rsl r· 
tuzioni da cui era stato scelto il rncrnb ro manca.ntc, per uo­
minarc chi debba sosti tuirlo. 

Si proced" alla s<..:clta per la sost itu zione nf'i modi indi-
cati per la prima scelta. . . 

Il nuovo membro nominato dura in ufli cro per rl tem po 
in Gui vi aHebbe dovuto rimanere colui clw ò stato so­
stituito. 

ArL. 86. 
ConL·oca::ioni e delibe,·a-;io;Ji del CoMlme. 

11 Co rr1italo per le case popolari è corwocato dal suo presi· 
dcntf', anche per richiesta del _sind~c?, nella cas~ C1~m ~~1 a~~~ 

Occorrcmlo, sarà rn(>SSO a drsposrz10ne del Cow rta 
i m !Jiegato d(•) ~ ~ un ici pio. 

La 'tlWxliouc delle a!Jita J. l'opolari, ccc. O! l 

r.c adunanze tl ••l Comitato souo legali quarrdo i rrtr-rw· n ~a 
In uu·l :ì piir uno dci suoi cornpoucn li. 

l.r- .IC'IiiJPI'n;l,ioui •.:orro valide quando mccol~awJ In nHtg 
~iomnz.n riPr voli dr-i pn·~r-nii. 

Ari. 87. 
Attl"i./Jitzioui del ('o,niltJ.Io localr. 

~ pe l la al Cornilato per le case popolar·i P C(!Oilornidw : 
di 1u·omuo,•Prc "d agr>wJiarc la cosiiill1.iOrH' di Socirtà 

per lr case popolari o c>conomichf"; . . . . 
di ac·<·rrtarc dH• lr case popolarr o ccorrolll rche a ('llt sr 

vogliono csl•·si i benefizi d ella legge, corrisponcla.no alle 
('Oilùiziorri edilizi<' c igicuichf' prc-scritf(' dai rf'golauwnti lo 
cali c dalla. lrggc sanitaria, ordinando, Sf' occorre, i r·c.-:;tau ri 
c le modiflca.zioni ne<·essaric per pol'lf' in grado di rispon 
dNc agli scopi della lr-g~~': . . ._ 

di accertar(' dlC l'acquisto a r. che a lrtolo g-ratu rto d1 
ar('(' ò fatto allo scopo di costruire casf' popolari, per otte. 
u('rC il par;,ia!(' rimborso della ta ..... sa di r·r-gistra1.ionr- . 

!noli. c ('::;so fol'llir:\ al :\ l inistcro di agri(.•ollura, inllu:siria 
(' comrnrrcio !('- not iz.i" che dallo str·s~o .\ l rnisiNo gli sa.· 
ranno ri<·hil'i"IC. 

Art. 88. 
• /Rti{l•li atltOHOiili 

a Qti so11o af/irlatc le attt'ibttzio?ii clei Comitati locoli. 

l\ei Comuni ovc esistano l :stilutì autonomi Jlf'r lf' cas.f' po 
polari, pos~ono i loro Consigli di amministrazione, per 1h·~ 
liberazione 1klla Giunta com tt~. a l f' . esercitare gli uflici dJ 
Con1i tati locali ai sensi dell'art. l ~ tl('!la lr-ggP (lf·sto uuico) 
::;ulle cast" popolari o rC'onorniehe. 

CA PO Ili. 

Vigi lanza governativa 

.Art. ~çl . 

Jìacoltd couseutite o l .\l htisle,·o di ag1'icoltto·cl. 

Per acC'rrlarP l'h(' ~li statuti dc•llc Società lsti l uti o pn li 
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siauo l'Onfortui alla 11·ggp Pd al n•golauH'n lo, il ,\liniloitPt·o di 
agritoltn ra jJul• C:->amiuare i detti statuti pri111n c• lu• Pssi 
siano sottoposti aliP formalità di lrg~<·. 

Per [U'f'<'t'iarr (' llf' siano o~s("nlalc• lP di~po~izioni eon l t•­
nutc• nc•lla lcggf', nel prC'SPnte rC>gola nH'JJio " rH•gli ~ta.l ut i, 
il Miui:;tPt'O di agritoltura, industria P f'OillllH'tT io IL a fa­
coltù di farr Psc>guirr ispezioni prin('ipalnwrdt• ::;ull a. gestiotJ (' 
dt>l\C' SociPtà c· dPgl i Tslituti t lw hanno per og~PIIo ht <'0-
s lt'lll.iOnl', l'a.t·qni~l0, la v<•Hdita o la loraziotu• dPlll' casc• 
po polari o N'OILOnli<'ilc, c su llo i::ì li.lio eli tnaniJi en:t.ionf', nPi 
rig:uanli dPlh.t edilizia f' dC'Il'igicnc dC'llf' c·tu;p popolat·i o 
Pc·orronlirllf• di propric'ià <IC'I\(' SociPtà o dPgll Istit uti Jli'P· 
dPtti o dt proprietà di pri,·ati. 

Art. 90. 
Jspe~ioni . 

J>pr le iSpP7.ioni il i\1inistf' l'O :.;i \'anà, oltrec.hè '.le~;di ÌS JWI ~ 
tori .101 Credito e della Previdt'B7.a, anchf' <legh I SJWltor~ 
df:'\IP inòn:-;triP C', prPtio concrr lo coi Mmis!Ni dt~i la''?n 
puhhliei, dPIJP finanze f• dcll ' intt~rno , di'gli isp<'IIOI'l .~·~1 Jn · 
g<>gnc•ri a.ppartPnPn ti .. a~ corp?. d~l ~<>n io t'Ì \' ilc, d~~h ~~~g~: 
gnct·i addetti agli ufiiCI te('tliC' I tll finanza e d<'gh ISpt Uott 
sat,\i~~~~;t· anch(' incaricare dellr ispezioni alt !'i yub~lici f.L.II.l~ 
zionari specialmente competenti . e i d.e~<>g:.tll .ali <'~t·r.CI/.~0 
flplJa vigilanza nell'intr-resse dei Con!'iurztindJCaii nell ati. IlO 

d(•\ prcset 1Lf' r!' g:olantPtJIO. . . f 
(:\ 'i s pettori nrl presentarsi prr adomptCJ'C Il ~ot·o .u.-

fie io, dP\'0110, a rich i~st~, fare .consl arr: dc~ la. l or~ ~~~:.:~ Ll~.j\~ 
lllOSIJ'UildO la car ta. di !'ICOIIO~ClOIClllO (Ile ~alà a 

lasciata dall' ~\m1nini.str~zione d~lla. ~~-t~al~ dJP~1• 1 d~ 10;(' c dC'I 
~el caso eli infrazJOlll .~Ile di~posi?.JO t.ll . d~~;,\no ~~cd i an tC' 

IJI'('sc•nte regolatncnto, glJspettOJ.l le are C'l ~ ~ I Picnu inare von 

apposito proccss? .''(•rbate, 111 c.UJ tl~·l~~7~oo costi t ut•nte la i t l~ 
cllia t't•7.Za c preciS~0~1C .la natllla ~e .. è , nlraV\'('JllliO rt utt i 
J'l'lt ZiOilf' , !(• dispOSIZIOni aJlr qu.ail Sl. J ~Hii?.iQ sulla qualità 
gli t'lenwuti <'ile sono nece~sa n pPr t gn . ~ 

pd eutità della.. c·oulraV\'CilZI? 11
C'. . t'Psc> nut df'l rapprescn ~ 

I l JH'ocesso verbale, .co r.npli~to ~~~ p j l ;ropr if' i:trin o tiri 
t nn t(' l'JstitutlJ, la SocJela o l pult' o' f' l 

r 

Ili l 

<'Otu lnltort• dt•lla C'a~a, df'\' t' P .... sert• sotloscritto da t·s~i, riai~ 
l'isJwltol'f' t• dngl1 ng:r-nti dt·lla liJrJ.:t pubblic~a, quaudo s1ano 
inl(•n•t•nuti . 

JJ l'<tJlJII'l'Sf'JJi:tlllt•, iJ f'l'OJll'il'tariO () il r'l)lltlllti(JJ'I' ))l'l' 
df•ttl hanno diritto di far" iu:o~t•rirc• nr>l JH'oc•Psso \'t• rbal1• 
lt• diehi!ll1l1.ÌOili (' Ju• I'J'Nif'I'<ULIHJ <'(IIJYI'Ilif•IJ!J IJI'i loro in ~ 
!Pr'f'!'."iP. 

<Jualora il mpprt'!'t•nlantt·, il propridarir, o il f•oudut 
ton• df'lln <'aSa. si rillu!ino di flrrnarr• il lli'O('(•sso \'t•t·half•, 
l' ispl'ltorc tlf' farà JJH'JJzionP iudi .. ando lr• ragioni dt•l 
rtfluto. 

Il prott•sso \'l'l'bah• !'<trii riuH·S~J dall'ispi'II'Ji'l', rutro :? 
14iot'llÌ rlalla sna data, al :O. l inistl'!'rJ d'agrif'oltura, industria. 
(' (_'IHillllf'l'l'JO. 

CAJ'IJ 1\' . 

Disposizioni transitori e e finali 

.\rt. ~H. 

.\1 ~C'nsi d{•]J'art. :~1 d('lla J,.g-gt• (tf'SI~l nuil'o) sul!(• rasi' 
popolari o t•couomidw gli c•ntl morali r• lP So('irt:'• ''t}IJPf'nt· 
tivr <"ostitnitf' leg:alrnf•nli• prima dell'~ ln~.dio l~to:J , go.fono 
di tuili i henpfl{'i dt·lla prcdrtta l<'ggc dalla data. dt•lla ri 
CC'\'Uia degli :'ilatult uuifonnail alla ll'g:gc Pd al prrsf•ntP n•­
golanwnto rila:.eiata dal :'\ l iuistero d'agricoltura, EJHIU.-.tria c• 

eomrnerdo, 111'1' la puUh!i{'a?.ionc nel <( BollPttino uflkialt• 
dr>llt• Sodetà p1·r ar.ioni )) , 

Art. !JZ. 

f.li enti morali r lP ~nclct:'l. coopc•rat in• (..'oslitt•i t,~ priu1a 
dr-Il'~ luglio 1!11'8, clw Yog-liouo p,{f'.:>i i lwllf'II?.I di'Ila J,•ggt• 
ali<' c·a:o:r da es..:i ('ostruiti' od ac'(tllistatt· dopo l'X luglio l~~JO, 
possono dlic•dl'!'t' che siano a tali ca.·H' cstt•~i i hl'nPiki ('011· 

~l'util i dall'a:·t. 8 t!t•lla leggf' (fP·;irJ nnicol sniiP ca~c JlOpo­
lari o t•cotUJIIIÌl'hl', prf'SPniando istanza al .:\linistcro di a~ri­
<"oltura, indn~tria r t'OIIHllt'I'Cio, alla qual<' clt•hbono I"SSI"I'f' 

alh•gati: 
l ." lo statu lo d<'II'C"utc morrtiC' o della S(wictà lpgal· 
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lllrnle uuifonnato alla lrggc (h•s to unico) s ull r casl· popo­
lari o reo nemiche c al prese nt e regolamento : 

2 ." un certificato dell'agente dPlle imposi(•, ur- I quale 
siano specificate le singole t'asc di cui si t rafia o il risprt­
t ivo an no di costruzione, c lw a ll c:::. t.i C':.:sPt'<' i<' case popo 
lari o ceonomicltc ai sensi dPlla l('gge (testo unico) sulle• 
casP popolari . 

Sulla dom an da. si provvf'dc c0 11 tlcnrto Ht>alC' promosso 
1lal mi11iSi ro di agL·icoUura, industria c eomn iCr('iO, i'CI•· 
tifa la Commissione c(•n l ml{· per \p LaU:w popolari o eco­
nomiche. 

\'i sto, d 'ordiHe di Sna i\lacstù 
Il .1/ inisli'O rl'agricoll!O'a, i.Hdusll'ift c cootiiLC I'Cio 

F. COf'C'o-OnTI.: . 

l) l:: f. LA 

COI."1":l.:t""r1i.ssio1-:Le o e J""l...t:.ra. l e 
PF.11 LI~ 

Case popolari od economiche 

/{((f;C , ft,{J'. /82J rr:azz. o.u·. 11 IIICUJfJio, 11. Il i) 

IJ J;CRb} 'J'O 

Vt•duto l'art. 30 della legge (testo unico) Hullf• case popo 
lari o economiche appro,'"ala dal Nostro decreto elci 27 feb­
braio 1 90~. n. i"i9, che istituisce presso il Ministrro di agri ­
coltura, industria e commercio una Cou1missionc centrale 
prr le tasc popolari o cconomil'ltc; 

Senti to il Consigl io di Staio: 
Scu lito il Consiglio dei 1n in istri; 
~ulla proposta del Xostro ministro S('g rrtario di . Ialo Pf' l' 

l'agrkoltura, l'industria cci il commrn.:io : 
Abbiamo decretato c decretiamo: 

! .a fJIW.'IIionc dr•// t• afJita;. popo/f( r i, N·r·. 

Art. l. - l rappreRcntanti dci ~!inistl'l'i di agricoll ura, 
Indu stria c com nH' I'Cio, <IC'lf'interuo, df•llc fln a nzc (' riC'Ila 
Cassa dei dcpositt l' prestiti, chiamati a far pari P (lf•lla Com­
lnis.o;ionc <·rutralc llf'l" le case popolari o f'couomic·hr•, so no 
drsigual i dai l'ispr tt iv i miuistri Regrctarii eli Stato, r· dn 
t'ano in earica due n.un i. 

l rappro~en t anti del Cow;iglio superiore del la\'OrO c dt•l 
('onsigli(J della prt'\'idenza e delle assicurazioni f;Ocia. li, t"lf'ttl 
riai detti Consessi ucl proprio seno, durano in eal'ica du(l 
anni, purchò contin uiuo a fa r parte del rispelth•o Consiglio, 
(_' sono riclcggibili. 

l rappresentanti •lcgli lsLituti au lonou1 i per ('aSC' popolari, 
sono c!C'Iti dai tle tli l slituli legalmen te riconosC"i uti e cliP 
abbiano dalo priucipio alle loro operazioni, S\'(lgi if'ndoli fra 
consiglieri d i an11n in istrazìonc e i direttori dC'gl i Istituti a u­
tono•ni e delle Società cooperative edilizie, c fra i colllpO­
ncnti i Comitati local i per le f•ase popolari o PCOnomichc. l 
detti rappresentanti degli ,Istituti autonomi durano in ('a­
l'ica due anni , ma si rinno,·ano uno ogni anno, t" sono 
ricleggibili. :-.l'el primo anno il rapprrsPntante uscente C 
designato per so riC'gg io (•seguito dinanzi la Commissio1w 
cen trale. 

Art. 2. - ~cl primo anno il ministro di agricoltura, in­
d ustria (' commercio iuvita i s ingoli Istitu ti autonomi ad 
e leggere in un giorno dctcnninato due raiJIJI'C~c nt a nt i , <' 
negli anni successi\'i uno solo. 

L'clezion(' è fatta dai t'ispcllivi Cousigl i di amnlini::>lra­
zione degli l sliluLi au tonomi tt scrutinio scg•·cto . 

l/apposito vcrbah• di elezione, che con tiene il nornc. co 
gnom1• c la. qualifl<-a dei si ngoli candidati c il nu mero <Ici 
' 'oli o ttenuto, sottoscl'itto seduta stante dagli amminis tra­
tot·i che hanno preso parte all'ele~donc, è immediatamen te 
t rasmesso al ~ l inis.tero di agricollura, ind ustria f' com­
lllC'rcio. 

Lo spoglio genC'mle dC'i ,·oti ottenuti dai singoli cand idat i 
C eseguito dinanzi la Commissione centrale. 

Pct· la prima volla lo spoglio ò eseguito da una Commis­
sione ('Omposta dall'ispettore generale del credito C" della 
previdenza del ,\l inislero di agricoltura, industria c ('Om­
mer<-·io, flal cilreltol'C capo drlla dh1 isionc della JH'C'viclenza 
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nPI medesimo ~ li ni st c ro e dal prc identc dcll' l ~tit uto per le 
cas0 popohui in Roma o da un suo rappresentante. 

So no dichia rali eletti pe r la prima. \roJ la i duC' mpprcson ­
tauti che hanno riportato U maggior n umcl'O tli \'Oli Pd in 
seguito il rapprc~cntantc che ha riportato il magg i ~t· nu­
nwro di voti . 

·.\rt. :3 . - La nomina di tuLii i membri della Commil'­
sionc ocu tralc ò f~tlt a con decreto promosso dnl Ministro el i 
agricolt.ura, industria c commercio, d<t pubblicarsi nella 
( ,'a;zetta Hf/i cialc, e dalla dala d i questo decreto clrco rn• 
la durata della ca rica. 

11 1\linis t ro di agr i olLura, indusLria r comme rcio. ne lhl 
pri1na sessione di ogni anno nomina il prcsidcn t.c e vic(•­
prcs identc delta Commissione cent ra le fra i compoucnt..i di 
essa, cd il segretario fra i fum.ionari del ì\liui sl cro di agr i· 
coltu ra, industria c com mNcio. 

I l ::.;C'g rctar io della Commissiono cen trale prende parte alle 
c.\ i ::.;cussioui di essa, ma nou ha ,·oto deliUerativo. 

At·t. ·1. - La Commissione centra le tciTà almeno uua 
sc~ione nei primi quattro mesi di c iascun an uo. 1 ~:~sa C 
con r ocata dal ì\ li tlis t ro eli agricoltura, industria c commcr 
c io che ne slabi l i.~cc l'ordine ciC'l giorn o. 

.\_\m eno quindi ci g ioru i pri ma di quello staUil ilo per la 
convocazione, dov rà essere sped ito ai si ngoli 111embri, iu· 
siewe con l'a'r'·iso di convocazione, l'ord in e del giorno, cd 
ai membri che debbono riferire sui singol i anari asscgu:lli 
dal ì\I inistro, le carte che vi si riferi scono. 

Non possouo formare oggetto el i cl eli Ucrazion~ <Iella C~n1 
missione CC!l tra lc gli ~ugomcnti nou COtflpres t ncll'orcltno 
del giorno . 

. \_rl. 5. - Per la validi t:'l. dell e adunan'l.c c d('lle delibl'· 
razioni della Comtnissione centra le è necessaria la JH'('· 
se nza di alm eno c inque dC' i uoi membri, oltre i l se-
gretario . . . 

e;ssa del ibera. a maggioranza cl! voti ; in caso dt panl à 
eli vo ti pre\•a lc quello del president e. 

l n t uHi i pareri et nessi dalla Com missione ce n trai~, q uand~ 
uon siano all 'unanimità, sarà pu re messo in ev tdenza d 
parere della m inorauza. . . 

l verbali della Com missiouc centra le sono sott.oscntlt dal 

/ .a 'l '' eslione del /l· ol,i/a ~ . pOjJOiari, eee. Ili.; 

prcsidou t<• o dal \1 ice pt·N;id('Hi<' che ha prcsi f' dula l'adu 
nanza c dal SP~re t al'io. 

1\ r!. 6. - La. Cou1rnissione centrale pul• f:lbtbilirc l'ordi tH' 
di disc ussiotH' dl•gli argomrnti sottoposti a l ~ n o esame, ('d 
i ~ior n i c l'ora dr>l\c seduto, pu r<"hò qucstr non si sm'<''' 
ciano con intcnTallo 111aggiorf' eli due giorni. 

J~ssa può far in lNveni rc alle sue aduuanz(•, per iuvilo 
del pn::~ i dcntc, persone· tPcn il' il (' 1 le quali pNil 110 11 ha nno 
voto deli bera t ivo. 

l ,a Com miss iOtJO <'C' tl t ralf' si tnctte i11 CO JJtlltL i('a'l.iOttC <·oi 
Cotnit;.\ti locali r con le aiLr{· autorità pl:'l' nwzzo d('! 1\ li rii­
slNO d'agrit•oltura, inrl nstna (' t•o tnmcrcio, al c,u alc l"' i ' 
(li'O J)OITe S])('CiaJi sludi C indagini. 

.\rt. 7. - Ai nwmbl'l dC'lla. Cotnmissionc ccn lralc f'tl al 
::;cgrPta.rio C assegnata una mC'dagl ia di presenza di L. IO 
per ciascuna adunanza alla quale inlervC'11gono. <Juelli <"iH· 
non risicdouo in l {oma hanno inoltre diritto al rimboi'!:'O 
delle spese di '' i a~gi o in l ." cla~~c, e ad uua indenni tà. di 
L. 10 al giorno J)('r la durata 1\ella session(•, co tnputando i 
giorui impi('gati nel ,·iaggio, c detr-aendo i giorni nei quali 
l! tneml>ro della Commissione sia stato. senza giusti fi cato 
tnutivo, assC'nic clalln. adunam.a . 

Si cons irl erauo come r('sidf'tlli a Roma, colot·o c\t (•. du 
ran t<• la se:5::ìiont· dt•lla Commissione, d('bbouo JWI' ragiou,. 
di aiLt'O ulli cio trovars i a Roma. 

Ordiniamo che il presente df•Cri'IO. CC<' . 

Roma, 0 apt'ile .1 008. 

Gtul.ITTI - F. GOI'nJ- OnT r . 

\ ' isto, Il {ptarrlru igilli : On.l.AKDù . 



l llfi Cfll•ilo/o Il. 

I.I~GG E N. :l 0 2 IHll'lantc IH'O\' \'Crliru c nl i ptw In 
f' il1 ù Ili Uomn , d e ll ' Il lu g lit.• 1!)07. (PuiJMicota 
HCfla « (;a'=;Cftrt 1../1/iciale del /legno))' il 2.'? luglio 
UJOi, H . 17~1). 

VI 'I''I'ORIO 1 ~;\ I ANUI~ L I;:, 1'<.!<". 

11 SPuato ,. la Carnera dei drputati hanno appt'O\'alo: 
:\'oi abbiamo sanzionato o promu lghiamo quanto srgue: 

l. 
J)i_,.,,osi:io,ri gCJlet·oli e J)l"Ollt'Cdimcnti 

itllcsi a {ar·orirc lo Sl'iluppo cdili:io della citth . 

.:\t'l. L - l~ approYala. la conYcnziOnt' stipulata addi :-) 
rnan~o IH01 fra il prcsidC'ntc drl Con8ig:lio, ministro dcll'in­
tt•rno, ,, i minislr:i del tesoro, delle flnanzt:, dci la\'Ori pub­
blici, dPII'istruzionc pubblica c della gucna da una. parte, 
ed il ~indaco di Roma dall'altra, allegata alla prrscn tc lrggr 
(allega to n. 

.\rt. :!. - Il Governo dP! Re è autoriz;mto a concedere, 
1ncdiante decreto l'cale, gratui iamente cd a pcrpcLui tà., al 
comu ne di H01na. corr dirìtlo di prelazionc srrlle domande 
t'\'f'utualmente già presentate, cd OSSN\'al·e nel resto le di­
·•posizioni della legge l O agosto 1884, u. 2(:)<14, conccruente 
la dr1·ivaziorre di acque pubbliclrc c del relativo r·egolaurcnto 
;?G novcnlbrc 189:l, 11. 710, la facollà eli dcl'i\~arc acq ua del 
flumf' AniC'nc, rwl tratto cou1preso fra il piano di Roviano 
l'li il chilornf>lro 49 f- 500 della. fenovia Horna- ~ ulmona, c 
dal flu111C Nera~ nei tratti com presi fra 'l'orni c ReccnLino 
l' t m la stazione ferroviaria di :--.rom ~lonloro f' la conflueuza 
~·ol ' l'cvcre, allo SI'Opo di pt·odurrc in complesso una quan­
tit<'t di forZtL motrice di :?3,000 cavalli dinamici 110111inali da 
trasportar~H, trasformata in energia ci"Llrica, nel territorio 
rlrl comune di Rolna, per sen•izi pubblici e per servizi mu­
Bi<'ipalilzali. 

I relativi progctli don·anno csscrf' presentati entro due 
anni dalla publ>Ji('azlonc della presente legge, cci i la,Tori 
donanno e:-oscn• compiuti cutro Sf'i anni dalla data della 

/ .n ,11 ,exlÙ;JU" delle obita ::. JlOpolnri, et•(•. 1()7 

('OJL<'t'SRionc•, sotlo pena di decadenza della ('011{' C~"ionc 

~~~~~~ia a. <'al'i('O del cornunc di Homa la ta" llazionr tiC'~Ii 
~"vcutuali diritti dei terzi. . . .. 

1 c opcrr rr N!CH:"arie RùrlO dichiaratC' <11 pubblu·a ut1lrbì , 
agli cfl'eLti d('lla l cgg~ ;?5 git~gno l ~?~' n . 2359, r-;ullc f'13Jli'O· 
priazioui prt· cau:.a eli pubblica utt!JUt. . 

sorro abrogaLi gli articol i 7 c R dclht corn•e~•zwnc Il .;lll­
vc·rnbrc 1 ~8~), approvara colla lcgg~ 1<1 rn_aggto ~ ~~ ~ ~:: · ... OC:~~ 

Art. :3 . _ In rC'laziouc a quanto c pr_cv1sto ~lall. :ttl i ~Oio l 
l cl h legg<• ;?O luglio IROO, n. GQ80 (sene 3"), ti (.ovel no drl 
~{c ~rrticipon\. al c·onHII IC' di Ho1na il paga~ncnto d••lla. ~on11na 
di lire 25,000,000 da prclevarsi dali~. 1_tltnrw _:unura_htft dr! 
toru.·ors0 dello stato nelle opere Nhliz!C_ P <11 amp.llamrrrlo 
f!Plla citi:\. dt Roma, stabil ito dallr l cg~p H magg10 1 ~8 1 1• 

e 211 lu glio 1900. . . . . . lo di 
In consc(rupnza dJ tale anllclpaziOnr o tenuto c::on . 

quelle g ià 7wtorizzatc I'Oil le leggi 28 giugno l 92, 1 lu~ho 
1001 0 1 luglio 1002, restano a r_1n u~la.t~ le a l.lllu ~ht:\ t~~~ . dC'Uo 
COllCOI'SO, thC t'illlllllC'\"aiiO da .ISCI'IVCI'f' _PC'I. gli CSCICI'ZI :1~1 
1930-9 10 al "IIJ 19-%0, c resta ndotta a lrrc 2,10<lO,OOO qmll<t 
da iscri\•crc per l' esen·izio Hl:l8-9:l~t . . . 

11 paga111 cnto dcll'antidpaziouc ~utol'lzzata ~~~ la. ~l.'~ -­
scntc leggi" sarà cm•tt ua tO in urrdic1 rate annua.il~ d~.ll'il!tl 
ycr·i in un capitolo SJW<:iale della parte straord1 nana del 
hil~wio riPi la\'OI'i pul>l>lici c da ripartir·s1 uc-1 1nodo che 
S<'guc : 

E~crcizio 1009-IJIO . 
1010-0.11 
IDII -9 1Z . 
IUIZ-91:1 . 
IDI:l914 
lni ·l-91 5 . 
1915-916 . 
1916-917 . 
1 917-91~ 
191~-91P. 

1919-9ZO . 

t ,. 2,uoo,ooo 
)) ;?,000,000 
» i,f>OO,OOil 
)) ì,51ì0,000 
» 2,500,000 
)) t ,:;oo,ooo 
)) :?,7>00,000 
» <?,7)00.00(} 
l) t ,500,000 
)) 2,500,000 
l) 1,000,000 

Qualora. 11 comune irdPnda eseguire altre opere di 1\C('CS-
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SII!\ puhiJIIl'a, potrà esser{' autorizzato ad as.sng-narf' dr tta. 
annualità ad opl'rC di\•ersc tla quelle spccifkatr ncll'Plcnco 
di, ~Ili all'all<:g:ato_ . l annl'S~o alla pt·esf'ni(• lcggr . 

l niC' autot·tu~zt?nc _.sarà data per dC'ct·eto rea!(', Jli'C \'io 
p~rot:P del constglJO d; Stato, sentito il Consiglio dci mi­
tnstn . 

1.~ dC'libcrazione del comune, contenf'ntf' i(' Jli"Opostc di 
sosutuzton<' delle opcre, dovrù f'SSCt' pn.'sa itt osscn•anza dc l­
i'<HL 162,_ 1111 . l c 2, della l c~gc cornn ualc c pt·ovinei:tl f' 
(test{! l~ ntco_ llJtJH'Ovato con rcgto d_rn<·l_o ·l maggio 1898, 
11. l ti-l). ed ti decreto r~alr d t autonzzaz10uc anuualt· di cui 
all'ari. :l della leg:g<' 1·1 maggio l ~1. 11 . 209, che dovrà 
I'OillJH'Cnderc anche le oprrr edilizie <·oul<'mplntc t! alla prc­
~ent!' lt•gge . . 

.\rl. l. - l~ autmizzata la c~u-sa depo.siti c prestit i a. corr­
''l..'dl'l!_ al _con~ une di R?rnn un mutuo di lire 15 miiloui arn­
rnorlrzznlult• 111 5fl a.nnr, alle pill f~l\~orc,•oli condizioni con ~ 
:-;en~~l<' dalle l!'g-gi P dai r!'golam!'rlli , c da prclcvar·:o;i in una 
~J_JH U vott:, a_!lo, ~copo ~i facilitare al Comu rH' In cosln r­
ztone t~CS!I ediflct scola.silci. impianto di serviz i pul.Jblici, 
rnPtTatr, lognairrrc, caserme, agro ronHtno c di \'Crsc com­
pre.-;o il tras_J,orto c_lelle forze motrici idmulìch!' c tcr:nichc. 

i', d1•! par·r .aut_onzzata_ la Cassa. dci de posi! i c pres titi a 
{'Onc:cdN(• ali ·~s1lo SaYora. per· l'infanzia abbandonata u n 
mutuo _11110 a_ lire :iOO,OOO ali!' condizion i suindicate p~r la 
('(J.strnzwnc d1 un ('(liflcio a scd!' dell'istituto con eh~ rrc sh. 
:atta _clumauda dal cor!wn? eli Roma che ne ofl'ra. lc garcnzif' 
:--tabrhscc dalla legge "' v1gore. 

Art. 5 .. - Le indC'nnità dovute ai proprietar i degli immo­
bili, che rl co_nnllre di Roma fosse costrctlo ad cspro >ria rc 
per la. f~nnazt~mc ch·lla rei<• stradale del nuovo pinnol rC'"O­
Iato~l' c_! t an~l~ltarncnto clelia citià, samnno \'ai u ta te a uor~la 
;';l!f rlr~J~OSt~~O~ll c·ontC'nutc negli articol i 12 c 1:3 d!'lla Jcoge 
:l ge,_waro \. 8.,,_ "· 2 92, per il risanamcnto della cittil..o di 
"~polr, gu\ appiJ~ata alle OpCrf' dr sistemazione c di arn­
l~!!runer_:to dc~Ja c·rttà. dt Roma, in viri il Jelle leggi 20 lu !io 
J, Jn c l lugll? ICJ(li? , l!' quali res tano in v igore Jf'l' t~it o 
IJU~r:~o n~". sm rl"·cr~a,~cntc disposto dalla prC'scn'l(• Jpgge. 

1 ~~~ ~~~~ 
111 

('Ur non sra applicalnlC' la lC'gge 15 gennaio 
~ ' ~t procederà con le rronne consuC'tc della !('ggc 25 

IJ1 r1uc8l ione delle ahi la :. JIOJ!Oiari, ecc. 109 

~ iu gno 1805, 11. 2:}59, attri buf'nclo scmpr<' agli imrnobili da 
c•sp t·opriarc i l valorP eh<' csRi a\•(' \•a no pri rna dcl1 n. pr!'Sf'n­
tn.zionc al consiglio com unale di Homa dt•l progetto di IIU O\'O 
piano ri•g(JJalorc . 

Ari. G. - Il lnnH(• rnass imo ch·lla t as~a su l n tlorfl ca.pita\C' 
dcllt• al'(.'l' l~t bbritabili di l' Il i nll'at· t. 9 d ella I(•gg:(' 8 Jn glin 
190 1, n. ;~zo, è !'le\'itlo pi:'r lu. ciltà. di Horna. da lire 111ra 
n lre. 

Il provr• TII O di q ursla tassa sa t·ft p('r una 1ne tà dr:-;t inato 
a bcne ncio J ell'i~ti t J Jt o pN le casf' popolnr i di Homn. 

Art. 7. - ..-\gli c (li·ll i ù(llla JH'C:oc·trt(• souo considt•rn.ifl 
quali ar('f' fabbricabili t ui tc q nC'IIf' cotnp rL~-.(l 11el peri uH• tro 
del nu0 \'0 piano t•t•golator·e della (•i ttà appi'Ovnto ClJrt cl f'l i ­
bNazionc del consiglio comunll l!' di Homa i n data Jr, f!'b­
IJraio 1907 . 

La tassa <'Oipiscc quella parte eli \':don• capitale dH" ,..,._ 
C('( la ci() ch'C ra.ppr·es<'nta to dalla l'f'THII In. dell a. agraria col­
pita da im pos ta fomliaria. 

Si pres ume come valore massimo rotTis pondcn te alla l'l'n ­
dita df' lla collura agrar ia quello di lire una al m!'l ro qua­
drato. 

Le grandi vi lle Pd i g iardini csistf'n t i, c l !' arf·C l·he, 
{'Ome accessorio di ed i fic i da costru ire saranno dl'stina tl· a 
giar·dino, ~ono esC'nti dalla tassa di cui all'art. G. 

S" per;, queste villf', giard in i cd nrC'e, o parlt• dr P~s(• . 
fos:<No p01 fabbricate, sarà applicata alle mcd t~sime la dC'! la 
tassa. n cominciare dall'at:uaziont' della JH'I'S('n lc IC'ggt~ , ma 
in ogni caso j)l ' l' non piir di cinq ut• annualità . 

I l brncfleio della cscnzi(l ta · per un det'cnnio dall' impol:i ta 
,. .sonimposta stabil ito nel terzo com rn;t d(•\l 'art. ti d t' ll a 
IC"ggC' R luglio 190 1, n. :lZ0 1 pN quPi fn.bbl'icali la <'Ui co­
str·uzione C iniziaia !'nlro t re an ni !'compiu ta 110 11 ol tre Sf'i 

dalla data JC'IIa legge <· it ala, è f'Oncessa ll llChe ai fablH' i<·a t i 
che si trovano neJIC' t•ondiziorli in dical t' in di'IlO arti eolo c 
che sia.uo iniziati entro tre anni c• com piu t i entro s1..•i dalla 
data dt'lla presC'nl(' lrggc. 

,\rt. 8. l;ll<'C(']'Iamcn iO dc•gli Pnli sogg:r tt i alla tas . ..:a 
sn\1(• ~u·pc• nrl l'Omu m• tl i Hnma sarà fatto in confo rtrr i t ~) a 
d<•nunzia dc•! pr'OJll'if' tario . rl qunlt• dielt iar·cr·f\, C'O li t•fi'('II O 
nnn \~ariabllc pN t 11tti i 271 anni rli dura i :\ d!'\ piano l'l'go-
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la.wr·r suddetto, il \'alare dfl. allt'ibuirsi all'area . Alla omi::;­
siont• della dC'nuncia :0\uppliranno le autori tà c.:om unali con 
l'aecprtamrnto di uffkio, da fa1·si in base al rcg:olamcn to da 
appt'OYarsi prr dC'ct·<:!o reali•. 

At·t. ~l. - Il !Il unici! io di Homa ò autOt·izza.to ad csp ro­
pnare !t~ arcP fabbricabili COirlJ)I"CSC' nel pct·imctro del nuo,~o 
piano re~olatorC' ad llll prezzo COI'I'ispondpntr al valore di­
chiarato dal jlroprietnl'io delle- arce agli cffC'fti della tassa 
sulli' arce stcssC', r in rnancanza di tale dichiamzionf' al 
prezzo conispondcnll' al ,·alm·c accertato d' nffkio ai sensi 
rlrtrarlieolo prN·Nicntc. ' 

t\rt. IO. - 1~: autoriz.zal'l la Cassa dC!>Ositi r prestiti a 
cout'Nlere al con1unC' <h Homa un altro muluo di 15 milioni 
amnwt·t.izznbilc in 50 anni , alle piit favore,•oli condizioni 
('On.scnh~~ dalle lf'ggi c dai reholarnenti c da prclc\'arsi iu 
t~na .o p1u volti' allo scopo di acqui~tare, anchC' ai :.:('usi del­
l ~rtlcolo prC'ccdentf', aref' fabbricabili da dC'stinarsi all 'arn­
pltanwnto edilizio della ci ttà. 
. .:\rl. ~l. - ~ dichiarata di pubblica utilità l'cspropt·ia­

ZHHIP eh qucll arf'a che dovrà darsi ir1 cambio al ,\!inistc1·o 
della ~uerra 1_1cr uso di piau:t d'armf', ai sensi dell'art. 2 
rli·lla corwC'nZJOJH' annc ... :oa alla prP~ent e legge, nonchè eli 
qut>\11• altn· t\t'C'C d1e samrrno necessari{' pet· la costruzione 
~~Plla sli:ada fra l~ !>?rta. S. Paolo e la ('osta lllat·ittima fr:t 
< a.'~tf·l l• us~u.1? C' ti l e,·erc, c per la crcazionf' di un sob­
lj(Jt'~o .marlttl/nQ t'Orttiguo alla zona demaniale liloranca 
~~~~~~o ~tato. co r~ C(':•sa al cornurtc con la convenzione;-, mat·zo 
:. J 

1.1 cm ~ll.art. J della presento legge, per ltHR Jl' f ,· _ 
rlt~~~ 1~1 metri etnc!uc~cuto dalla zona stessa. l 

0 0 1 

• ,' ~a!'. ~:~p~OJll'tazton~ s.aran rlo faltc con le corJdizioni della 
1.1 ~~f ;?.., g.wgno 186o, n. ;?;X)IJ, scmpreché le relatin:• arN' 
,.,uno ruol'l df'l nuovo piano rcgolatot·c. 

Art. 12. - Per la. sis telllazione di Piazza v 
1 

• • . • 

~t·ct·~si al _,non11m.ento al ne Yittorio ~~;11 au~t~~~ 1 a1 ,e ~('~ : ~ 
~~~:,~::~r~' cl~ttl~~~~~ u!:lit:~; con~e partp JutegrantC' d C'l, piano 

llrma degli ing:Pgneri .~. N:;;t/,~i ~\.dacta. 2~ .ott~)brc 1906,. a 
l'O 1 ·cg • . l' . -'· rJJntnJ, rrmanendo 1n 
lp:~" -;:f ~:b~ /IlO( tf~cato rl !Ji.an(J approvato con l'ar~. IO della !t•: I J. o c raJ(J 1.100, r~. 51'J, <:h e ' 'Ìf•nf' aiiC'gato ron la l cl-

!J1 r1uesfione dette al,ita::. f'Of!Oiflri, ecc. Il i 

Art. 1:1. -Sulla annualità. che l 'is lituto dciii" casl· popo­
lal'i ricevf'n\ dal cotn nnro di !torna a1 sensi dl'll'art. -1 della 
<:onv cnzionC' annessa alla ptcst'nlr lf'ggc, l'is tituto stc~so 
pott·ft farP opcrazioui di crcrllt o ('0 11 bt (•assa dci dC'poslti ,. 
pre~ t iti, <·ollC' ca~sl' di risparmio ltbcrc t' ('011 altri ifltiluti, 
pN ~onsf'gnirc l'anticipaziotu• drlla :-<omula co lnpll'~~h·a , tla 
4 l ar~i dal comuni' . 

La Cas~.;a dri deposi li ,. Jli'('Siiti io antoritv1.ata a cont•Nierr 
all'istitu to il saggio di t11aggior favore con~cntito dalle }(·ggi 
c dai rc~ol:.uncrdi. 

In caso di liquidazionro o di ces~azionp dcll'i~lituto dcii~· 
case popolari, il C(Jmuuc avrà facoltà di rnrendicare la prO· 
prictà degli slaUili <·ostru iti ('011 i mezzi da esso fomiti. 

At·t. H. - La Cas."a depositi c preHiiti b autorizzata ad 
accordat·r n1u lui sino alla somma di IO milioni di lire ad 
uu i :;t ituto delle ca.•;;c• per gli illlpi<•gati iu Homa, ali,• cou­
dizioni, nC'i termini e con le garf'nzie che :-<aranno . ., taUili l(' 
cou rcgnlumento da a.pprovarsi ~·on dccrl'to rPale, sentito il 
con~iglio di , tato. 

Lo statuto dell'istituto donà pure ('S~f't'c appro\•ato t·on 
dC'creto realf'. 

All'istiLuto d IJ(• case degli iulpiPgali in l Ollla, san\ ft<' · 
cot·data l'csc·nzionc dalla imposta su i fabbricati pN d1t.'ci 
~tnni c dalle altre tasse dalle• quali sono (•R('J rti le cas1· po­
polari. 

Al'l . I :J. - .\.i propri~tari dPi bc ui confina nO P contip;ui 
a tutte le opcrr con l f'mplatr nrlla presC'nle J,.gg(' ò irnpo"LO 
l'obbligo dC'l contl'ibuto a norma ciel capitolo l fif'l titolo z·· 
dr>lla legge 23 giugno J8(i:\ 11. .n:-,~J. 

Art. IG. - Con decreto reale>, promo:o:so dal m iui~ lro dC'i 
hl.\~ori pubblici, su parcrC' del consiglio di ~l:tto, il comu tw 
d1 Rom:t doH!\ C!:)$Ci'C' autorizzato ad adollarc uno J>'p<·<"ialc· 
regola m culo edili7.iO per disciplinare la co~truzion(' di num·i 
quadiNi (' eli llUO\'C abi tazioni, COSÌ dC'IIÌI'O COI IH' ru ol'l il 
perimetro del IIU0\'0 piano n'golatore. 

Il. 
Xona mout,mcmtalc. 

Art. li.- Il GovNnO del He ò autorizzato ad espropriai'C' 
L•utro il tcrminr di !t'C anni dalla pubblicazione della pre-
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sente legge i lcrTcni c i fabbricati fa...:i · n . 
~~~~~ u m~ntalco,di Horna, delimitata dall:ar

1
/ ~a;;~~~~~~~~;~~~ ~ 

l-l~( :n br<'_ I R.li:'i_, n . .'100, compresi qurlli che:- cm no i'! ati ns­
"l o~fleltatlr.}tl lvrn colr speciali dall'art. :J dell~t lcgg•} 7 lugi Ìo 

1,_ ., 1\, 1 .. . 

. 1~: a~l,chr auwrizz_ato ad C'Spr-opriarr le strade· di fi(•ccsso 
nllf' tic porte: La.trna, S. Sebastia no c Mctmnia con una 
zoua latorah_\ per ciascuna ~Lmcla di r,o nwtri ' 
. ~ ~c_r· l~ s!C's.so trrrniJJP di anni tre restano \:incolat.i conw 
torm.tnt_r par lr. <l ella zona monunwntalP per J' cvPn tu alf' 
(':-\JII'OpnaZIOilC l if'I'I'CllÌ S('gllati CO/l le !('ti('I'C Q' Q p (l' 

(~olio Oppio_) e con lf' lettere r, q, h, A, B, c {èirc:o ~·l a~­
~nno) del prano a~ legato. alla legge 18 dicrmbrc 1898, n. 50D. 

Art. .H'- :- Le rndc•nr1rtà d 'espropriazione per le stmdc f' 

zone dr CUI. al. 2° cornma df"ll'arli<'olo precNicnlf" i'laran no 
valuta te cor crrtcri c nei modi stabili ti dagli nrtiwli 12 c 13 
della legge 15 gennaio 1 ~~5, 11. 2802, per il l'isananJCIHO df'lla 
t itt à di ì\apoli . 

Pt·r i t~·rreni _c fal>l>ricati di cui a l comrna 1° c,l('l 1uecc­
dclltc' arlwolo r·nnangono ferme Jlf'l' la valutazione rl cllt• iu­
d_('unilà di cui alla i(•ggc 2:-, giugno l SG:-i , 11. 23-,o, cd a ll'ar­
ll<:olo ~ della !('ggc 14 lu glio 1887, u. 47:10. 

In ogni caso non si terrà conto del valore del sottosuolo 
(' dc·l \'alare archeologico, c i fondi si nppr·czzcran no nella 
condizione iu cui si LJ'O \'ll.\'ano in forzR del vincolo lega\(' . 

. P~r le opere ('Segu ite volontariamente cont ro le disposi­
zronr d('Jia legge 7 luglio l.S89, 11. G21 1, non essendo do\' uta 
alcuna indennità, i propric tal'i a\'l'anuo solo il di 1·itto di to­
gli('/'(' il materiale senza pregiudizio d('l!c opere di puUIJlica 
mililà. 

.\. rt. Hl. - Una commissione non1inata con decreto reale, 
t'OlllpOsta di du(' rappresentanti ècl 1\Jin istero della pubblic·a. 
istruzione, di un rappresentante del Ministero del tesoro, di 
un rapprpspn tanlc del ,\lin istNO dei lavori pubblici <'di un 
rapprf>SerJlaJJ l c del comu ru• di no,Ha, designalo dal com;iglio 
(·Qrnunalf', è preposta alle opNe della zona lnornrm('ntalt', f' 

rappresenta lo Stato c il comune di l{oma in t uW gli atti 
n•lati\·i alle (•spropriazioni (' alla prC'parazion(' dc i piani, al ­
l'l.'S('CUZÌOII(' dei larori, alla stipulaziont• dfli coutm.tti, lli 
gi udizi attiri (' JlllS~ivi. 

La qtll'81ione delle a&ùas. JiOpolari, ecc. 

L' u flieio di mrrnl>ro clf'lla COilltJ1issionc é gratuito. 
Cou decrrto n·alc saran11o stabiliti i po ter-i della commis· 

~ione r le HOrulf" J)('l suo fu nzionarnrnto. 
Art. 20. - Per le ~spropriazioni e la esf"cuzione dcllr 

opcr·c della zona mouulnCutaJ(• c prl funzionameulo della 
I.!Oinmissionc C autorizzata la Sjwsa di lil'f' 6,000,ll00, oltr(• 
alk SO iilnlC che si r·ica\•Nanno: 

a) dal contributo di cui all'art. 13 della lf'gge; 
b) dal residuo drl fondo stabilito dalla \eggC' 18 di­

cembre 18HS, n. 509. 
c) dalla vendita d('i rnateriali provPnicuti dall r dc>lllO­

Ii'i'.ioni degli stabili espropriati. 
Art. 21. - La Cassa. dri dPposili e prestiti ò autorizzata 

aò anliciparc al ~ ~ inistcro d Pila pubblica i:-; t ru1.ionr la somma 
di lire 6,000,000 amrnOI'ti'i'.zabili in 35 anni per il comple ta­
men lo (!(•i iavori COIJCCrnrn ti la ~istclllazionc della zona mo­
numcnt.alr di Homa. 

La spesa per l'annualità di f'Si inzionf' deH 'auticipa'i'.iOIH' 
sucldctta, fi ssata in lirf' 300,000, compr'f'IISi\Ta dC'II'amruorta­
rncn lo c dcg:li in teressi, sani po ta per lire 2,1M:XI,IIOO :1 ca­
rico dello Stato c p('r' lirr 100,000 a carico del cornurH' di 
Hou1a. 

Lo Stato corrisponderà la sua quota di iir·c :200,tKKI in rat(• 
scrncst.rali anticipate c il comune pagherà la ~ua di lire 
100,000 iu eguali rate bimestrali anticipate . 

:\rt. 22. - Per il pa.garnen to delle rate scad ute c> di ctue lh• 
(' h C succcssi\1fllnentc andranno a S{'adcrl' !1('1 contributo per 
la sistcma'l.ione della zona. monumcntalc, stabilito dall'arl. :3 
dcll<t legge l.S cli('cmbr(' J808, n. 5(1.-l, ~amnno applic.:a tc il• 
disposizioni della lcgg(' S dicembre JOOJ. n. 491, portanlt•la 
~istrn1azione dci crediti drl tesoro per contr·ibuti nl'Uc spc~c 
dello . t<tlo. 

PN le rate sc·adute c non c.:orrispostc ch•l contrib uto sud 
detto il COIIHIIIC' di Homa e ('S('JI {(' dal pag:allH'liiO di ultC'· 
r·iOI'i int('I'C'SSi di mora. 

Ili. 
Istituto a,-tistico iwltuf)'iale. 

Art. 2~. - 1~: i~ tituitn in Hnma una ~c·uol a prof,•:-<siona\C' 

~IMHHNI. 8 



________ capitolo 11. ---~~l'ti _sii c?-indu strial e sotto il titolo eli . . 
IJ SLICO Jn cl ustrialc di R. ì\ l ichrle ». « IStituto IHl.'l.JOJJalr ar-

A l'L. 24 · - N Cl bi lancio pe1· ] . . . . 
col tu ra, iltdus lt·ia c com mc . . ~ sp~s.t d<'l : \lnHslrro di agt·i-
1007-908 ~ ·~\ t • · ! CIO, <~ p:trtJI'(' dall ' (IRCI'Ci;do 
b~Jit o• aJÌc. aJ , S R I•I -Z utl~ la SO III I~l ll di lire H"l0,000 j)C'J' I'Ont;·i-

artistico n:;~~~l~tr! '~l l~~tn: ~ (' dJ mantrnimC'n to dell'isti tuto 
stichc dcll'i ~ lilt~l o st ' ss~. Incrcmrnto delle collezioni arti· 

A l'l.. 2? . . - All'istitut o. nazionnlr artistlco-indusl!·ialc sono 
asseg ~ta t ~ li personal(', Il mat l" rialc didallico c tecnico lr 
d?taz ,_o n~ ~-cc uni<: ric ~ le ~lit ro aLiivilà. , con1prcsi i co H t t· il~uti 
d t C_JU<t lstasl spc?~e_, d J_ CUI sono fomiti la rrgia. calcografia 
N! ll .mu s~o .ariJ SIJ <•o lltdustrialc di .Homa, sal\'O per quc­
sL u lflmo JSlllu to qua nt o ò d ispos to dall'articolo 1·1 del regio 
dccrr to 12 setlcm brc HKJI , n . I.CXCV l ll (parte supplemen­
tare)? ell e app rO \'a, J'ordinamcnto d0ll'istituto stesso. 1 Jll'o­
vrntl della regia calcogra fia continueranno ad esser versati 
al tesoro dello Slato. 

A ll 'isti tuto nazional e sono puro assegnati i locali cd il 
1naterialc destinati fln qui dall'ospizio di S. Michele n scopo 
cl'i stru zione professionale, nonche i coutribuili che l'ospizio 
a questo fin e percepisce. 

All ' istituto nazionale passel'à pure il personale dell'ospizio 
di S. )lichciP, che, assunto in serviz io con nomina l'cgolai'C 
e con special e assrgna7.ione di stip('Jì()io, si trova addello 
csclu~ i\1am enlc a l srrvi zio J ellc scuole professionali, le quali 
passeranno a far parte del nuoYo istituto. 

A favore dell'istituto nazionale sarà inscri tta annualmente 
nel bilan cio clrll'ospi zio d i S. ì\lichele la somma che l'ospizio 
medes imo ha erogato in media nell'ultimo quinqu~nnio pc~ 
manteniu-.ento delle scuole professionali, delle ofnmne c dc1 
labora.Lori. 

Saranno i noltre assegnati all'istituto naziorude, qu :u.1~o 
sian o rPs i dispouii.J ili , i locali attualm_entcoccupati nell'ospiZIO 
d i S . J\ 1 idwle da ll r comunilà vecch1 c vccchre.. . 

Nel caso cil e s i proYvcda al ri co \•N O, in alt.rr !oca li, dcllt• 
d ue suddette c01n unilà pe1· il rnant('ninrcnto d1 esse san\ 
staccata. dal pat rimoni ~ dell'ospizio di S. ~ l ic hcle tar~ta ';~,i~ 
dit a. pubblica, quaut a corrispond e ~Ila somr_na cl~e. l o~p ',_ 
Il a e·rogato in media ncll ' ult.irno qurnqtwlnliO per Il ulallll: 
u i n1enLo dell e cowuu ifà predette. 

La questione delle al,{ la s. popolari, ecc. 11 5 

Sai \'O la IH'Oprir· tà all 'ospizio dr·i lo<·ati c(Jme sopra a:o;sP­
gnat i i rr uso all 'isliiu to uazionalc, res ta a cari co di questo 
ti1r llo J'adalt cuncnto, quanto la man ut .... nzione dci rnedcsi1ni. 

!.c collezioui di starr1pr• ra re c tutto il patr imonio ar tisti<·o 
della rc~i a cakogmfia, r in1angono in proprietà allrJ Stat o, il 
quale prO\' \' Pdf"''à alla loro consen •azioiH'. 

Art. 2G. - Al 1nant cuilncnto lJ pJI'is litnto nazionale con· 
corrono i cou tr1b ut i della provincia, df'l <'CJIIHillf' !':' di•lla ca 
nl C'I'a di CO tlllllCl'CiO di ]{QilHt . 

Qualora i l com une Il i Roma municipalizzi J'enf'rg ia (• lct.­
t. ri ca, dovrà cedere al pr<'zzo dt>l cosio di pt·odu zionc l ' t•nNgia 
OCCOITPn tc all'is t itu to nazionale, sia p<' r la il luutinazion f' , 
sia pe1· i ùisogui dci laboratori c delle oflì ci nc. 

A l manten i men to d(.'li ' ist i tu to naziorra!(' I'OitCOJTerauuo 
pu re lP contribu zion i c gli assegni ev .... ntual i di altri f' Jtt i o 
di privat.i , le tasse scolastichP, i prO\rcnti dci laborator·i P 
dcii<' onìci ne di ogni spr•<·ic da esso dipcndcuti . 

A d •. 27. - L'isti tuto ò posto alla dirrlta dipf'ndcnza del 
Min istero di agricoltura, ind ustria c com 1nerc io, c hP CSC'I'Ci 
terà. la \7 igilanza c la tutPia sul rncdes i mo, sia nei r iguard i 
didatt ici <' tccnki, sia per quanto riguarda la gesliOIH' pa­
trimon ialc, con le norme iu \'igor<" per lp scuolt• pl·orPs­
sional i. 

Art. 28. - L ' istitu to s:.uà amministra to Ila una com lrlls­
sionc cost itui ta nel modo clw \·erri\ indicato nei regolanH•n ti 
di cui all'ar ticolo suc<:essi \'0. 

:\el la cou1missione dO\' ranuo <'S:':f"''(." mppresentati tanto i 
'!\ l in istcri dell'i n terno, dC'Il' istr uzionc pubbli<-a, dell'agrkol­
t ura, ind ustria t> comm .... 1·cio e del t<"soro, quanto la pro­
vincia, il comu ne c In. camera di commf"!'cio di Roma c l'o­
spizio di San i\ l ichC'Ir, i l quale avrà non 1110110 di due rap­
present an t i. 

t.a calcografia, la rcla.ti\~a s(·uola. d ' i ncisione l" la scuola 
degli arazzi, pc1· <Juanto riguarda il procedimf'uto tecnico­
art istico, saranno sottopi'JSI<' alla vigilam.a di una <·om ln is­
sionr Sj){'C ialc nominata dal ;\ l in istero df'll'istru ziOiw pu b 
bl ica . Alla giun ta supNiOI'<" di bl"IIC ar ti l'C'Sia l'isPrvato di 
tlh~port'(' ÙC'gli a.sseguanwnt i ~tanzia ti in bi la nc-io per com­
ILH'Ilf"rl' ed acquistai'(' stampt· ('d arazzi. 

Art. Q! l. - Con npposili rPgolamPn t i. da a ppi'O \'llrsi l 'O li 
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<~ec re lo realo sopra proposta d . . . .· .. 
lts lru zionc pubblica, dr l lC'Sot·oC' tc ~~i~;; '.~ L! '.· ~lf'll t nlf'_t· n o, del­
P commercio sentiti rJi c r l •la i Woltura, tndustt·ia 
mcuto dell'is'titu to n· ? . 1

11 1
, 

0
_
10 t·oucot·_r?no al rnardoni· 

l' IL . .tzton.t r , ::;at anno stabtllto le nonn • 
a. uaz!Onc ed il fnnzi onatn onto clrll 'isLitulo st ~ c Jll t' 

1: 1~ 1. :J~) . -;- Oli irupiegati tlrllo Stato, cilf' e;·a~~soglà sotto­
p~::st t a ll .t IIICIIU!a prr In pcnsionr, passa ndo per orrr tto d(llla 
!) t : s n te Io9gc o pot: successi va nom ina nC'i t·uol i d('! t'Cf•io 

t s_tt~u~o .. n.az t~na~e ~t'Ima _di a.vcr ragginh to i limiti di età" 0 
d t ::S{'t VIZIO l't Clli CSlt per ti colloca.lllOiliO a riposo pOII' ' llllr O 

q~t and~ ~ol_ scr_v i zi~ p_rf'~l~ Lo pt·csso l'istituto na~ional ~ aU~ 
b_1ano ta0gltl~ l ll tali. lumt t, far valf'l'r i loro dil'ilti alla pcn ­
SJ O t~(· o alla lllden nli à stabilite dal testo unico clf'l 21 f(·b· 
bra.to ] 905 , 11. 70. 

La pensione o l'indennità a carico dcll'cmrio dello S tato 
!::i ~l'à ca~colata c~n le norme del testo unico prcdcHo, sullo 
s ltpc ndtO pcrccptf o duran te il scrvi1.io governativo c in base 
alla durata. del sen ' iz io stesso. Per g li anni di servi1.io prc· 
stato presso il regio istituto nazionale sarà provvt'duto al 
lrattameuto d i riposo in conformità di speciale rC'golamf'n to. 

L e dis posi;o.ioni di qu cs tb arti co lo sono estese ai fun ·t. io­
nari gO\T{' rnati,•i che passino a pres ta re serv i1. io nel rrgio 
istitu to di st udi co mmerci:lli di Roma, istituito <:on regio 
decreto :) nO\'Cmbre HlOU, n. ~91 . 

Art. :1 1. - Jt fatta facoltà all'ospi ;o,io di S. Michele di ac· 
cogli ere in qualità di convitlori, cd in base a .rct.te da . sta­
bi l i rsi criO\' tlll et ti che dal G0\'01'110, dalle pt'0\'11\CIC, dal co­
JflUili 'd~ \ Hcgno c da enti morali fossero inviati in Roma 
per frC'qucnta re i corsi d c ll'i s_ti_t~tl O II R i'.i o n ak ~ con lP norme 
c• nl"i Ji111iti che saranno s tab tl tll dal regolamento. 

!.o rtuesliom· rfellr• ofJilo .~ . popolari, eee. 11 7 

1~: sl tl ll 'l.ial!l pal'iulon ti sull 'rsC'rl'izio 1 006-~li la somtna. di 
lire :t,ooo,ooo prr l'acquisto di arl'e e per gli sludl nelle vi­
l' Inani\(' i tnJn('(lialo ti(•\ Poli<·linico. 

,\l'f. :~:J. - 11• autoriz1.ata l'a.c;;segna.'l.ione s traordiu;tl'ia di 
lll'P 4:",0

1
000 da. II I S(Tivcr~i nel bilancio liri ?llinistero dPII'i­

stru'l.ÌOIIe pubblica per l 'f'Set·ci;o.io l ~.IIJG !IOi t• cla (](•stinar~i 
alle spese per l'('!Spropriazioue c si:.;temazio nc dellf' 'l'f'rnl<' 
Diocl<•1. ia1te . 

Ari. 34. - ~l'l Uilando dPl :O.Iiuis tero dcll'i ntNno per )'P­

::;erci'l.iO l DfXi-001 C inscl'itta l'a ·<•gna'l.iOnf' straordinaria di 
!in.• :2 10,000 da dc:.;tin:.usl a.ll'acq nislo c all'adatlalllC'Il lO di 
una nuo\'a sede per l'istituto dei C'icchi (.\ l argherita di S;l­

,·oia) in H.onm. 
.\rl. 3:-,. - 8 autori'l.'l.n~a l'isct'il;ione della somma. di lirr· 

300,000 uella part1· straordinaria df•l bilancio del Mhu.stcro 
dell'in terno per l'cserci'l.io tçJOG·!l01, per pro\'\'PderC' allf• 
spese di sìstcma1.ionc del palazzo de~n:wialc adilli to a s('(lc 
della dire;o.ione generale delle l'at·ceri di Roma cd all'aC'­
qui~to eventuale di ;\l'CC adiacenti di propnclà dPI mu n i· 
cipio di Ronta. 

.\rL :m.- .~ autoriuata l'i:o:crizionf' di fiOO,OOil lire nella 
paril• t:'Lraordinnria. del bilancio del :\linistro clei lavori pub­
blici per l'cscrci'l.io }çJ06-9fli, per la. eostruz. ionr d1 un nuO\'ù 
porto iluvialc sulle sponde del Tercrc i11wwdia.tamcnte a 
valle dPll'attuaiC' poutp in f1·tTO della frrrO\'Ìa Roma-Pisa, 
Nl C <wtori1.zato allrcsi pC!' lo :.; t• •:~so scopo il pr('lf'\'amcnto 
di lire 600,000 dal fondo di lire :-,,ooo,ooo stant. iato dalla 
leggf' 2 1 diccu1brC' l!XtJ, n. :-,01, pC'I' l'alla<:t'iamento dPllr sta­
;o.ioni di Termini C' 'J'ras!<'vcrr. 

Art. 37 . - Nel bilanl'io del ~ l ini~tero dci larol'i JJubblil'l 
lWI' l'Pscn·izio finanziario J!)(I6-Dili C inscritta l'asSPg:nazionf· 
:-; l raordin;:u·ia di lire ()00,000 da df'Stiltnr~i all 'acquisto df'l· 
J'an·a per la costntzionc di una nUO\•a sede del Liuistcro 
medesimo. 

_\ rt. ~3:': . - Con spN.:i<dc disegno di IC'gge, da prese ntar~i 
(•n ii'O il :3 1 dice1nbrc \ ~lflì, saranno stabilii'' le ulteriori a"ò­
:;egnaz.ioui disL:·ibuitt> ll<'i relativi ese1·dz.i \lCI' il t'0111p1Pia· 
mPnlo delle opere di cui all'art. 32 pC!' la costruzione dr l 
nu O\'O l'li ifkio pcl -'linislero dC'i lavori pullbltci t• per dl'St i­
ual'l' l'attuale ~rde del :O.Iiui~tero stesoo ad ampliare quella 
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dogli u_fli oi poslnl i (' to!C'grnflci in Homa in conformità l . 
progc1t1 cli •fln itiv i da compi tars i entro ta' tlatn R udd o l! ~ . t C'l 

v. 
IJ isposi:.ioui d i verse . 

. ,\ r\. ??·.- 1~; ril·~ n ~sciuta. al comu n t" el i Homa la fal'o\ 11\ 
d t ~~)phcai~ COI~lC l ulli ~C !,.gale dci l'f'll lrs im i ad d izio na li di 
~O~ ~~llllJ)O~tc a1 ~CITClli ~ f<~bbricaLi la misura di lire 0,!lf)7{ì

1 
'l.nztd l ~ quella <h centesimi 50, portata dal! 'ar t. l del la Jcgg(' 
23 luglio 18~1\, 11 . 330. 

Art. IO. - Son~ prorogate a tul! o J'au no 1915 c con ef­
fetto dal l " gcnua10 Hl01, le disposizion i porta to 'da ll 'a rt. •l 
della legge :-\ lu glio l DO l, 11. 320, in quanlo clc \Ta a lir1· 
15,000,000 l~ sonnna annua nc•ita dovuta al comu ne di Homa. 
per la. gcslJOne del dazio cousumo cd assegna al com un(• 
n~cc~esuno la metà del prodott o netto della gestione da· 
~~~~~~~,~~z~~~~~~ t to il <·a noni"' 8umn1cnlo \•ato o lo spese eli runrni ~ 

Art. ·11. -- 1~; data la facoltà al com une d i Homa eli irn· 
:'~~T(' la .. ia..o;;sa .sul bestiame, di cui all'ayt. 16 1, n. :~, del 
<. lo U I~Ico della legge <'Omu nale e prov inciale approvat o 

con_ regto dccre10 -1 maggio IS9tl, n. 16 1, raggua.gliandola 
cost al numero dci capi di bestiame d ircLi arnent c aecor taLi, 
come a qu('Jio che ò prC'sumibile possa t.ro\•ars i uei fondi 
11 • baso all'esLirno paseolivo di questi, salvo l o csc nzio11i di­
sposte dalla legge J3 dicembre 1003, 11. 46·1, su l bonifica· 
mento dell'agro romano. 

Il consiglio comunale di Roma poLrà proporre al Govor11 o 
011 ~·egolamcnto speciale per l'appticaziolle della tassa s ul 
br.st1ame . 'l 'aie regolamc11 10 sarà approvato por decreto reale, 
promosso dal )tiuistcro delle finanze , udito il COIIS iglio di 
Stato. 

Art. •12. - .8 completamente roucenLrato 11 el com un e el i 
Homa il set'\'izio dell'as::;isteuza sau itaria ai poveri , ecce t.to 
rospitalicra, compresa la sonllninistraziono fa rmaccuLica dei 
uwclicinali. 

. La congi'Cgazionc <li ca1·ità, glit incaricala di tal e som mi· 
•ustraziOJH• w base all'art. J t dei la legge 20 l uglio l SnO, 
dorrà \'CI'Sare al COJilU HC di H.orna la somma di li re scttan-

La rtueti l ione rl r) lle oiJI·Iaz. JìOpolcn·i, ecc. II !J 

tamiln. annue sulle rendi te dell P quali fu dotata pf'l' fa. 1· 
ft·ontc al scn ·izio Jncd('R imo. 

Ari. ·13. - La provi n(·ia di Roma ò PSOncrata da nllNiori 
pagnrncnti pcl con Lribu lo nC'i lc spese dci lavori d i si:-; trrna­
i'.ionc del T evere, previste dt~.lle leggi 6 luglio IX15, 11 . 2583 
(SeJ·ic 2"), 80 giugno 1816, r1. :1201 {Sf'riP 2"), 2:3 luglio l J , 
n. :336 (serie :311.) ~ Jr, aprile l&ro, n. :J"i91 (serie 3"), e 2 1uglio 
1899, n . G93U (se1·ie 3"), escluso ogui clir itlo della pro\· incia 
rnedcsirna alla ripetizione delle ou11ne che prr quel con· 
Ll'ihu to risu ltano vc,·sato siuo alla da la. della prcscntf' legge. 

1~; abrogato il disposto dell'art.~~ della l eggC' G lu glio 187:-) , 
Il . 2583. 

:\rt. ·1·1. - 11 Go\•OJ'no del l~e ha facoltù, sentito il con­
siglio di Slato, di cstcmlcre le disposizioni dell ' art. Ci, primo 
comrna, 7, ~ c 9 della jUesc•Jle legge. a qt1ellc (·it.t;\. che JWI' 
deliberazione dci rispc tti\'i consigli comunali nl' facciano 
ùomanda . 

0 1·di 11 iamo che la. presente, munita del sigillo clello Stato, 
sia insorta u(•lla raccolta ufril' iate drlll' legg1 (' tlei dcrre li 
del H.Pgno d'Italia, mandando a chi u nque spetti di o~ser­
var·la.. !' di farla ossen'a r·c rome legge dt•llo Stato. 

JJalo a !.'occon igi, acidi Il Luglio l fJ07 . 

V t't'T OHtO lè~I.\ NU J •: LI~. 

Lr,ogo del sigillo. V. Il G uarda"igilli 

ÙH I. Aì"IJ(), 

GiOLITTI. 
C A il.(',\ ;>.0. 

H. AVA. 

i. ACA \·A . 

F. Cor€'o-0n:r u . 
G J A~T URCO . 

V iGAr\Ò . 



1211 Crt1>iln/o Il. 

AI.J. Y.GA1'0 A. 

EL ·I~N CO d e ll e nt• e r c e clilizf c Jlill lll'gcuti d e l 
pia n o J'egulntoro <' d i nmpliaru c uf u eli Unmn 
tl n c~cg uil·s i (: O l s u ss i tli o eli nufh•iJHI Ziuni ~ ull c 
•·at e tl e l co n c ors o g uvc r n ativu, iu hase n l l'u•·· 
ll c olo IO tl CIIn. legge 2 0 lu g l io ISUO. 

1° NttOt'a pia::;;a d 'anni. 
Ac·quis to dell'arca occorrente a cosLituit·c 

h\ nuo,•a piazza d 'arm i in sostit ut.ionc d<·l· 
l'attuale d{'Si iuata alla faUbricazione . L. t ,:X!O,OOO 

2(1 Jr'ognaho·a nel quw·tierc pia.:.;;a d'w·mi. 
Jn\'l.iO delle opere di fognat.urR del Cjll:t r· 

ti crc che sorg-erà nella odicma piaz:.m d'armi » 1,500,000 
:l" /stitt ,to delle case pO]Jolari . 

Sussidio all'is tituto dello case popola.d, 
per favorire la fabbricazione di case per le 
c lassi meno abbienti in 11 raLe proporzionali 
a quelle in cui sara nno ripartite le anticipa-
'l.ioni . . . )) 3,000,000 

4° Pt·osecu;.ionc cl cl Corso l ·utol·io Hma-
,., twle . 

Accesso ai borghi Valicaui c al quartiere 
Prati in prosccuz io11 C del Cor·so Viltorio l~m a-

uuclc . · 
Ji:spropria?.ioni c lavori, tenuto con to d(·Jic 

arce di ri.sulta . 
5Q L!mgolcDcrc. . 

Sis temazione c!C'i lungolevcr(': 111 A ugusta, 
f. l arzio, degli Al!ovi ti, dei Fioren ti n i c Far­
llf'Si ua. 

Espropriazioni c la\10I' i , tenuto conto df'll1• 
arce di risulta . 

1-iQ Via 11! ilruw. 
Pros<•cuzion(' della via Milano n no a via 

Ca,•o ur . 
ggpropriazioni c lavori, tenuto conto dC'lle » l,~OO,OOO 

arce d i risu Ila . 

A riporlarc L. J 3,~JOO,OOO 

7° \ ·ùr . l 1'C1IItla. 
C~..llnplcl:wu•uto della ' ' ia Arenula, ac('(·~so 

al JlOH IPC:a r·ilmldi (•d allal'itazionc di Tmstcv1·rP. 
Ji:sproprraziou i e hwori, IC'nuto conto d(•IJ(• 

1 ~1 

l.ll'l'P eli risulta. )) i? ,ono,ooo 
So A ('cesso af JIOnte Sisto . 

Alla r·gamPn lo dt'IIC' \•ie dC'i Chia\'ar·i c• cl('i 
l'cLtinal'i. 

li:spropl'iazioui c lavori, tenuto couto df•IJ,. 
ar·f'o di risulta. 1> :.?,~,oo,onn 

~l · f l cccsso rd JJOHtc Gianicolc11sC. 
ApNtura fh·lla via d'acces:;o alyon.tc 0ia­

ni t·olensC' per il prrrno tralto, da \'Hl r.nllra. 
Jt;~pro pria?.ioni C' lavori, teuuto conto d C'Il(' 

are€' d t ri!:iulta . ~~IHI,OIIO 

JQ•l A cccssi al JIU11IC l.l mòe1·io . 
.\lla rgamento della via di ~fonte Briauzo 

f' aperturn di una via da Piazza \'icosra al 
lu ugotcvcre ~ l arzio pc! pontl~ Uu1berto. 

l•:spropriazioni c la\'Ori. tl'nuto conto dc•lll' 
arce di risulta. ~~IHI,tHlO 

li " fJtw.1'tic~·c Hcgola. 
Bonifica del quartiere Hegola nella f',oua 

t'ra le vir .\rcuula, ZoccoiC'tte C' Sirengari fino 
a piazza dr ;.;, :'.! aria in ~ l o nti cclli. 

l1:spropriazioni <' ht\'Ori, tenuto couto dPIJf' 
arce di risulta. "ioo,ouo 

12" Quro·ticn· Tordi .t\'o11a. 
Bonillca.d<•l quartic>I'C di 'l'or di ~ona. nrlla 

zona fm il luugoiC'vCrC' 'l'or di -~ona, p1aZ1.a 
San Salvatore iu Lauro, via Coronari, via Pa­
uieo, c bonifica delle vi(' adiacf'nti t ra. questa 
zona ,. la '' i a t r:t il Circo Agonale (' il ponti' 
Umberto. 

l•:spropriazioni f' Ja,·or·i, tenuto couto df'll(• 
:.u·cf' ùi risulta. I ,IHlO,tHHl 

A riportarC' L. 20,7HO,OOO 
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H l pol'lo l ,, :W, ìHO,(}OO 
t:1" Quarticl·c clell'Oc'f . 

Cotnplt-tamrnto del quarticrf' dcli'O\·a nrlla 
/.Ona rm la \Tia dt•lla Penna, via (\('j ~ lirncoli (' 
passcg~ i ntn di Hipctta. 

J(:s propriazioni e Ja ,•ori, tenuto Cùnlo dr ll r 
arr<' di risulta. 

Il" S! wvi ponti snt 1Gvcrc . 
Du<· nuoYi ponti sul '.l'cvc t·c, uno in pro­

lun ~amcnto del viale dell e ;\lili zir, l'a l!ro in 
cot·t·ispondcnza dell 'in izio del ' 'ialo dei l}ario l i 

l ~Y' Yia c bo1·go Plau~inio . 

l n i zio rlclla sistemazione dr !la ''i a c riPI 
bOI'gO Fl:w1ì nio, mediante espropriazioni C' ];t­
vori fluo alla concorrcnza di . 

IH" (Jaart i c l'C del Poli eli n i co . 
E$propriazioni c lavori prr la. s is tcmazion(' 

ilf'llc.' s trade attorno al Policli nico . 
l 'i·· V1 tt . l ppia Suova. 

\llargamcnto a ·IO mctt·i d(•lla \' Ìa .\ ppia 
'\uo"a fm la porta S. GioYan11i c il po11tt• 
Lungo. 

J·:~ propriaziolli c laYori 
J,-.:o l ' ia tra la Ucggia e "il Senato. 

. \ pf'rl ura della via fra la H. eggia c il Se· 
nato JH'r il Pautheon . 

Inizio delle espropriazioni c dei lavori fluo 
~dltt COilCOI' l"CIIZa. di 

Hl'' Passeggiata .wl Gicmico lo. 
Coulplctamcnto della passeggia ta sul C: i a­

nicolo ucl suo ultimo tronco i11 discesa da 
pres~o la (~u crcia del 'J.'asso alla via della. Luu­
gnra pre~-;o la porta I. eon i11a c al lungokvcrr 
111 ~assia. 

J~s p ro p riazio11i c lavori . 
l111previste JlCr le ''arie opm·c . 

l iri porto totale 

1.. t on,noo 

)) "2 ,nnn,noo 

1 ,noo,ono 

1.:-lon,uoo 

flOO,OOO 
600,000 

L. :lO ,I~~l,OOO 

Lo fJife8 lione delle t1hita:. popolari, (!Cé. 

.VB. - Il Comu11r (h Horoa prov ,•cdcrà 
iu parlr a qurRia spc•sa eolla \'Cildila graduai,. 
dr!IP arce df'l quarliNP eh<' sorgrrà nel l'at­
tuale piazza d'anni fl11 0 alla C0 11 CQI'I'CIJ7.3 della 
somma eli L. ;,,OIHl,OOII 

Alla differenza s i JII'O\' \'CdNà con Il' auti· 
c i paz i0 111 del c:oJJcorso go •t Prnativo, di cui alla 
legge prcscnlc. )> 2:"UJoo,ooo 

Ar.LJ:fi ,\TU IL 

J~ II I FIZI l 1X II' E RS J'I'A JIJ. 

l. Istituto di fi~1 o l ogia , chimica fisiologica l' fanuacolo~ka 
(dtt rostncirsi presso al f-Joliclir1 i co) . 

"2 . Istituto di anatom ia umana, medicina lega h• C' JuPdietua 
opPratoria (da costruirsi presso al Policlinico). 

3. Anatomia pa tologica c patologia generalt> (da co.~ t o t in• l 
'"·e.lìso al Policlùti co) . 

·1. Ist itu to d'igiene (da cost r ui1·s i p1·esso tAl }.JofidinicoJ. 
:-, . Cl ini ca p:5ichiatrica (da coslJ'uini presso ul Policli n ito). 

n. Cli ni ea pccliatrica (da ('OSlr!liJ"Si J)1'!'.UO (~l Policlinico). 
7 . .\ cquisto di aree pres:;;o al Poli<·linico. 
K. Opere occorrenti per la Sc uola degli iugt•gnNi (o S. 

Pietro in Vincoli). 

CO~VE:SZION it 

{ 1'l1. S. e. il CtW, (l t'Il. GiormHi i Giolitti, ,ucsidentc del ro11-

siglio dci millist,·i , mit1islro dell'iutenw, S. K il couw1. 
pro{. A n gelo .\fajonma, 111 i 11istro ciel tc.'IOI"O, .s. 1·.:. il 
C011I1ll. atH' . Fausto .\fctssiut ini , min i 'l ll'O delle fìucm:;c, 
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s. l ·.'. il co oli/i. aN'. l!.'lltmwclc (,' irmtw·co, mi11istro dci 
lrn•ol'i 1mùhli.ri, .'ì. K il couuu . pro(. t~uigi RmYt, tii.illi­

~·ti'O rldl'isfnt:.ionc 1,ufJidica, c s. K il ;:miCJ'alc l·.'tlon· 
\'(~111!Ò 1 ~tliHiS(I'O della 1-:IICJTfl, da !11111 fWo'IC, C il C01ll11/ . 

lù1ri<·o Cntciani-A liiJnouli, scnt~torc del h'cgno, siud~tcu 
di f,'oow, dall'ultra 1wrtc. 

llimnnc t'OIIYC'nulo quanto segue: 

.\rt. l.- In relazione a quantoò previ~-;to dall'articolo IO 
drlla Jpgge 20 luglio ~ ~~)0, 11. ml~O (serie :1n) , li ÙO\'t'rno d('] 
RP antic:iperà al c:omunP di Homa il pagamento di lil'f' 
2~) ,noo,nr1o (rcu t icinquo ulilìo••i). 

TaiC' ~omma, destinata ad an·rf'ttare l'esecuzione del piauo 
rcgolatorP, sa•·à pagala in uud it'i raiC' annuali, nC'l modo in 
cui saranno ripn.1·titc con leggf' spC'<·iale, prrlt•vandosi clallt• 
uliiiiH' annualità. dC'! 1.:oncorso drllo Staio 11C'Ile operr edilizit· 
e tli amplianwnto di l{oma . 

Il couHIIL(' di Homa as.s('gncn\ all'istituto per le case po­
polari in Roma lire :l,ooo,non da ripartirsi J>lli'C in undici 
rate annuali pt·oporzioualnwutC' alle• anticipazioni che flm\. 
•·om(• sopra , lo Stato. 

.\rt. 2. - .\. chiarimento degli articoli 3 c 12 della cou­
vc·nzionC' lllliiC'S.Sa. alla Jeggr li maggio 1.~~1 1 IL . 20n (s(•riC 3~), 
ò t~tlta faeoll:\ al ('Omune di Hollla, purchè ne usi per am­
pliamento della zona abitabile dell:t ciLlà, principallllentP 
per_co~truirvi casr da pigione, di riprendere la libcm dispo­
nibtlilà della piazza d'.\rmi, situata fra la via Barlclta il 
viah· drl_l~ :\liilzir, il Tcw•rf' cd il viale pamllclo a qu~llo 
flc l11 · ~ld•zw ver~o il noni, sost.ituonclola contempot'i.ltlf'l\­
lllf'lttc t'nn altra da coucordarsi C.'Ol MiniSIC'I'O della gnNra. 
tlf'lb. Sl lpPrfki~ non infNiot·e ai ILWtri quadrati ~>1)(1,000 . 

Il comnnr d1 Roma pNi1 ~ulla pn•srntr piazza d'.\rmi ri­
-~~·rlll'n\.~1 0~vrrno una zona eli Hl,OOO 1nctri quadrati, nella 
parli' p1u nc111a al Te\'C'I'O ('(l al viale ck•ll(' ,\Jilizic, da ser­
vtre Jll'l' mslruttOni di pubblici c•diflti. 

. \rl. :L - .\i fini df'Lia sisten1azioue dc·lla wna monunJen ­
lale di H.Oina, dovendosi COILll'al'l'f' LI Il mutuo di lire G 000 oon 
l'Olia ca..-.~a dt•i clt>positi C' prl"sliii. ammortizzabile in 

1
:J0 dnni 

<'On ratt.' anuuf' tll lirf' <?OO,IXlO, I'Oiupresi gli interessi, il co­
muuc st IIJJlJt>gnu a COIH'Qt'I'Crc iu <lf'lto p:tgamento a 1111 uo 

/J1 'J lte8fione delle a&ilrt~. popolari, eec. 

JH'I' una tet'1.'l parte>, rrslando lf' altre f!u(• tc~rzc• parti a ca­
rito dello Sl<tlo. 

' l'anfo lo s tato, poi, quanto il co•n•nw di Ho•naclichiamno 
di confc:'ri t't' gratuitamrntr tuitl· le· Iom propric•tit <"O illJII'f'SP 

in delta Zflllfl 111 01111/IH'IItaJt• . QttC'Sia, ll ::iÌSli' IJlllZÌOill' {'0111-
Jiillla, t'C'SIN:\ di pmpri('tà, dt•llo ~Ia lo pC'r quanto rigttar,Ja 
i IIIOilliHWill i, <'di proprietA df'l eont nui' p("r quanto riguarda 
Jr s trade' pubhlichf', i ''iali cd i giard111 i. Lo Stato provv(•­
df'l'à. alla lll<liiUienziOIIC e C\ISlOcJia d1•i IIIOI IUIJlenli C'd iJ 1'(}­
llllllle alla lll:l.lllllf'nzionf' stradale C' dPI parco Nl alla illu ­
lllina7.ion r· rclali \'11. 

,\rt. L - Il Gm•NnO del Re aflicla al cOfll liiiC' (li Ho1na la 
eostl'llzionc del ponte Vittorio Emauttf'le sul 'l' e\·t•J'(' t• l'l'In­
tiri nc<'cssi, r corrispoudPrà. al co1nun t• s tc-sso la. SOIJliLJa di 
lire :1 ,<iOO,OOO, destinata pc:•t· quell'opera con la !Pgj:w !J 
agosto JHS:l . n. 4:-l~. 

La detta somma sarà pa.~ala in quattro (•srrci7.i uel 111odo 
<· lw :'\egue: 

1-:Sf'!'c·i?.iO l !IOi-nO~ 
I ~KlX-!HY.I 
] !)()!). \)]() 

Jm o-!111 

l .. ;'",()l),hOII 

:-,oo,fHMI 
t,:JO(\O(Xl 
l ,:l!Ml,!MNl 

Il comun~ di Roma assumf' tutta l'opc>ra pN ch•lta SQJn ma 
fissa a ill l rro suo l'ischio c pericolo. 

.\rt. :-,. - Il comunr di Homa.l·cde al demanio dPllo Stato 
il palazzo già Cascnna Cimarra f' s'irn prgna a fornirt> pC'r 
conto dC'\10 Stato e gratuitamen te all'Asilo S:nroia. p('J' l'ill­
fanzia abbandonala un'arca in localil!\ da stnbil ir::- i per 1'0-
struin•i la sede di quel riCO \•ero. 

Il demanio, dal can to suo, ò au torizzato a ced<'rc al co­
tnunc di Homa l'anf\l('aL/'o Corea., che il l'0111ttne stesso si 
obbliga n conscn·arr in tegro nella sua. pn.l'te fllO ilUme•llall· 
sotto la \'igilanza del GovNno . 

Il demanio concede alt resi al f'Omunt• di Homa l'uso JWr 
pcLuo dC'lla zona. d<•mn.nialc litomnea fra. ('as te! Fusano f' la 
~ponrla siuis t•·a. del 'l'c\'ere, rist•rbando allo Stato il diritto 
('S('lusi\'0 di procC'dPn· in ogni tempo ('il in qunl~iasi punto 
th•lla 'l.f)na s tP~sn a S(•avi nrl'ill"olog-il'i. 
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Art. 6. - La presento convrr rzion<' non obbliga il comune 
si' non dopo J'approva7,iOn(' del tor.$iglio com unale , ed il 
Oovrt·no sr non dopo che san\ ernanata la legge relat i\•a, 
nella quale sarà proHeduto ad altrr disposizioni di carat .. 
terc legislallvo t' non conrcnzionnlf' twll 'int ct·N~sr- della ci lt f\ 
tli Homn. 

. \rt. i.- La l'OH\'Cn'l.iOIW prPSrntc san\ rPgis trala ('0\ di­
ritto ns~o di lilla liru. 

aoma, il ;) ,,ta,·;;o JfJ07 . 

G to\'A:\:'\1 (~IOI.I T T I , jJ1'CSidente del ron­
$iglio elci IHÌ11i.«td - A :"\GELO ùl A.JO­

RANA, minisf, ·o dl'ltt·soi·o - FAt ' S T t) 

,\1.~:-iSDII~ I , t!IÌitiS{J'O deLle fìHaWZC­

E~tA:\UEJ.t-: GtA:\TURC'O, oli'YiislJ'O dci 
lavol'i pubfJlici - L UIGI B.,\\",\ 1 uti· 
nislJ'O deU'isll'!lziom· 1mbblica - J•:T­
TORE VtGANÒ 1 ~t1hti~·f1'0 della guerra 
- K Cn uc i .~\ N J~ALIIIHA:\'DI, sindaco di 
Roma- C:DII LI .O P EANO, teste- H ~-:~ 
NUfTJ, teste. 

Visto, d'ordi11c di S. :-. 1. · GJOJ.IT'rJ. presi~ 
dente (lel cous iglio, ,ninis!ro dell'hl ~ 
ten:o - C.~\ HCA :-<o, n1 ini.!ìtro deltr.lìOI'O 
- LAC.t\\'A, ministro delle finanze ­
Gr.A~TIJHC'o, ,ninistm dei lavo1'i fJttiJ· 
hl1ct - RA ,. A, ntinist;·o clell ' islnv~ionr 
pubfJlica - 1' . Corro· On:r u Miuist;·o 
di a~l'irol,'ttra ,, ir~dl'Sl1'ia e doHUt1C'rc i o 
- \ IGJU:(), '11111llSITO della g1W1'ì'fl, 

3. Austria . - In Austria un~ prima legge 
~cnn ~ promu l g~ t a il 9 novemb re 1892 e lcncl evn a 
lavonrc la co~ lru z iol.lC di abitazioni popola r i: essn 
esenta va da d1versc rmp ostc le case cos truile . 

. a). d::~ i. ~~muni, dnll c socictù c (l::i gli staÌJi l i ­
mentl d1 ulll1 la pubblica, in fa vo re di operai ; 

La questione delle at,iloz. popolari, ecc. 127 

b) dalle associazioni deg li opera i in favore 
dei lo ro m em bri ; 

c) dai capi fahbl'ica in favore dci loro ope­
r ai ( Ari. l ). 

L..' esenzi one dell e impo () le durava vcn liquallro 
anni dopo finila la cos lruzionc della casa. (Ari. 2) . 

Le case ch e co nteneva no all oggi con i l pavi­
men to al eli so llo del li ve ll o cle li a st r ada non usu­
fruivano clcl l 'cscm.ionc de ll e imposlc. (Ari. 3). 

Lo spazio abilalJil c di ciascun allogg io doveva, 
se l ' all oggio comprcn<leva una so la ca mcr:1, non 
essere in(criorc ai 1.) rn 3 n è superiore ai ao 111

3
: se 

l 'a ll oggio compren deva parecc hi amb ienti , lo spa­
zio abitabil e non doveva esser e inferiore ai 40 111

3 

nè superiore a 70 m' (Ari. 1). 
L'affillo annuo per n•' di spazio abilab il c era fis­

sa to al massimo: 
a) A Vienna acl un fl. c 75 !( r. 
b) Nell e c ii là aventi p iii eli 10.000 abitanti, ad 

fl. c 15 Kr. 
c) Nell e altre localilù ad 80 Kr. (Ari. 5). 

~e ll 'a rli co l o 6 erano fi ssa le certe nonne per l'e­
senzione de ll e impos te c l' a rl. 'i di cev a: l vantaggi 
cl elia presente l egge sono applicabi li alle coslm­
z. i oni che saranno fatte nei IO anni che seguono 
In sua messa in vi gor e. 

Questa legge diede pochi I'i sultali c nei IO ann i 
che fu in vigore in tulla l 'Au stria riu scirono a 
godere i benefici d e ll a legge appena 180 ('3Se con 
101.2 all ogg i. 

l ~ appunto per c iò che n e l 1902 venne ema n ata 
una seconda legge sull e case oper aie. 

l.a legge 8 lu glio 1902 ( l ) c la r clnliva or dinanza 

(l ) Heich socse l~b/ott, 1902. Punlnta LX IX, 11. Hl. 
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7 ge nn a io l flo:J ( l) h a nn o li s sa la la co ncess ione d 
n~ev.o l azto n ~ fi s ca li p ci fab br ica li co ntenenti a bit a ~ 
ZIOllt opc rn1c sane cd n hu o n mer ca to. 

Ques te co ncess i oni consistono : 
, . a) n e ll a esenz io ne p er 2 1 anni (a1·1. l) dal­

l . "np~s l a casa l1ca pe r c las s 1 c da ll' i111 pos la su ll e 
p l giO ll l j 

l>) esenz ione d a ll' impos ta de l 5 '/, su l reddi to 
d egli s tabi l i temp or anea m ent e esenti ; 

c) r idu zio ne a ll ' l '12 '! .. d e i di ri lli d' equi va­
le n za p e r lu ll a la dur a la de ll a s pec ia le des lilia­
z io ne de ll o s ta b ile agli sco p i prev is ti da lla legge; 

d ) esenz io ne da lle tasse ineren ti agli a l li , a i 
doc u me nti c a ll e vo llurc o a nn otaz ion i cn tas ta li, 
r e d a tti o d eseg ui l i in occas io ne de ll a dell a dcsli­
nazJo n e. 

Gli ed ifi c i, pe r goder e dc i bc ne li c i lisca li (a r i. ·1), 
devono aver e una dell e seguent i des tin az ioni : 

l ) ca se con qua r li erini pe r rami gli e (Fwu ilicn­
wollllil<illsel ) : 

2) case el i a b itaz io ni pe r sca po li o nubi li ( l,c-
rt irl cnhcime); . . 

3) c as e p er p c rn o ll a re o d i se111p l1cc all ogg1o 
(Sch/af- 1111<1 L ogirlni11 ser). 

P e r ò qu es te agevo lazio ni so no co n ccss~ s o.ll a n~o 
(a r l. 5) q ua n d o la s up er fic ie de l loca le abli a llli C s 111 

a lmen o el i : 

Hl mq. r d a l mass imo di 25 mq. tratlandosi di un sol vano, 
20 )) » >> » 3:) )> >> 2 :unbicnti, 
:)O )) » » » t-:0 >> >> :1opii1amiJiPnli 

So no cons id eral i co m e ope ra i (a ri. 2) co loro che 
so no ad d etti ad im p rese auri co le od lltduslrl al/. ~ 
avenl i scopo di lu c r o, op)HII'C occuprll i in urfrcr 

( \) Uei.: /J sg e.<Ht l z/Jfalt. 1 90:~ . Pun tnln Il , n . G. 

/ .a 'J"N?IÙJ i te delle aDita -s. /JO!Jo!ari, eee. 12'1 

puhbli ci o privati , con 111 er cedc ri ssa o vnriahil c, 
i qu al i ahhian o 1111 r eddit o annuo non su per iore 
a !::!()() coro ne, Se soli , a 1[')00, se riuniti in f'nmi ­
gli n da::! n l indi v idui , cd a ~ 1 00 se in fallli g l i c di 
;) o più. 

Ques ti l imiti sono aumentali di un qtwriQ ~~ \'i enn:1, 
di un olln vo nel le locn lit:'1 od ~~ grr l o m crn z i o ni in ­
du s tl ·inli eo n più di !\0.000 a hi tanl i. 

AII I'C condi zioni so no poi indi cat e per ben de­
ICI'lllinarc cprnli so no gl i edifi c i ell e possono go­
der e dell e vnri e ngevo laF.i oni fi sca li concesse dn l la 
legge ( 1). 

Di qu cs ln nu ova legge ne nppro rìll ar o no 1ioco 
gl i industriali ; 1n a in\'Ctc mollcsoc ielù h anno chi cw 
sto di vo ler e usul'ruire dc i vantaggi: fin o n l l BOli 
essa venn e app l i cata in 2 11 cas i. 

t. B elgio . - Il Belgio è s ta to il pri111 o Sini o 
del Co 111in en tc ch e em anò l egg i sull e c:1sc po­
polari. 

\' enn cr o falle du e inchi este: un a nel l R:n cd 
un 'allra ch e du rò Ire auni da l 18 t:J a l J8 1G. 
~c l 185:! nel Congr esso (; cncral c di Igie ne l cnu ­

tosi a 13ru xc l lcs venn er o determinati i punti prin ­
cipa l i che doveva lrallnrc la fu l ur a legge. 

Nel Ht)7 si ebbe una prima legge nella es pro ­
priazio ne per zon e; un a seconda l egge del 12 giu ­
gno l fWI ncco rclò J'ano nima l o :1 ll a Societ<ì di case 
operai e di \ 'e r vi cr s. 

i\ l a i l co lern del 1806 spinse il Govern o n prov­
vedere so l l cc itr~m cnt e c venn er o cos ì cmanntc la 
legge del 18G7 su ll a es pr opri az ione per zo ne, più 

()) Pe •· In q ue!:t l io nc d elle Ca<:c Opcl'n ie in .\usll'ia . ,·cele re i 
\' o iu mi puhhli cn t i n e ll a • ·acco ll ~l · Scbri{ ten tl t.'ì \1e l' l'i ll ~ fur So· 
citd(IO/it/1: c d inlil o la li : .\'eue l 'nlcrsuc/111/l (}t' ll u/1er tfit' \l'oh 111111 · 
gs{rngr i n l)r ustrhltllllf u w f tiusftlll tf . J.c ip7.ig. 1001. 

~l ,,;fl\1"1. 
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effi cace dell a precedente legge del 1857 c la legge 20 
g iu g n o l ~ G7 s ull 'a n o n im a to d e l le Soc ie tà aventi per 
oggcll.o In cos tru zione, l ' acquisto, la vendita o 1:1 
l ocoz ionc eli abil az ioni des tinale all a classe opera ia. 

Ne l 188G venn e co 111pinla una in chi es ta sulle 
condi zioni dell a c lasse operaia: in ci dcnlnl lll cnlc 
lal c inchi es ta si occupò anche dell e abitazi oni po­
poi:ll· i. 

Per ò la q ues ti one dell e case popolari inco 111in ('i ò 
aù avcr C' un a so lu zion e so lt rm to con la legge H ago­
s to 1889. Ques ta legge o rga ni zz a va un largo co n­
co rso de ll a Cassa gene ra le di ri s pa r mio so lto la 
ga ranzia dell o Stato, p c1· mezzo d i pres titi alle So­
cic l il di cos truzione c di cr edito per la cos tru zione 
d i a bi t<1z io ni ope r a ie c d a i priva li , di s pe nsava dai 
di r i tt i el i bol lo c eli registra zione gl i alli d i for ma­
zione, modifi caz ione c sc iog lirncnlo di qu es te so­
c ic lcì (A rl. 12), ri du c e va i diritti el i reg is traz ion e c 
trascri zione p er la vcndila dell e case operai e 
(A r t. 1·1), cscnla va le case operai e da certe illlpo­
s lr, ins tilu ivn d e i co mita li di pal ro n agg io, a i q ua li 
u na legge d e l l G agos to IR97 a u to ri zzava i po teri 
pubbli c i di fa r e loro mutui (Arti co lo uni co). 

Una legge d e l 18 lu g li o 1893 rego la va m eg li o cerl_e 
esenzioni d ' im pos te : u n a legge 21 m agg io 1897 n ­
du ccvn i d ir itti di r eg is t raz io n e c eli t ra scri zio ne 
pct· gli acqui renti di pi cco le propri clù r ural i .. 

Un a nu ova legge b e lga ri g ua ,·cl a le case o pe ra te. 
Essa ven n e e m a nala il Hl m agg io 1900 ed a pp orta 

d e ll e mod ificaz io ni a l r egim e d e ll e s u ccess io ni di 
pi cco le cr cdilù (1). 

n) Atl i d el Congresso d i Pa l'i g i de l 1!)00 · png. 4~ ~ - (S i l ro vn 

l u~:~~d ~~-~el~~: ~;~ e:J11~8 ~~S u n nln In q ues ti o ne del le cnse opc r r~ i c 
nel Be~gio la m o nogra fia : /Jie \ \ 'o luuu_• a·~ft~(~ (le i11 •• J,!e f(]it~ 1 l.v~~ ~ 
JJoct. l:. 111il der lfees co nte uul n nc l ln (.o ll c;o; tonc Cl l .tlfl . \o 1 

:\lonog •·a!i a \' 1 pag:. 18.}-2 13. 

ta questionf' delle atJila;. fJOpolar i , N~c. 1 ~ 1 

.i. Bras il e. - Un decr eto l eg islativo del n d i ­
ccmi>t·c IXS2 di ce : 

P e r le intra prese c h e s i o rga ni zza no :di o sco po 
di cos tr uire case a hu o n n1 e rca to n e ll a citt ~ì di n io 
c li C'i s uo i so bb o rg hi , in hasc a pi an i d e te rmin a li 
cd a p p rova li d a l gove r no, i favo ri segue nti so no 
ncco rda li : 

a) l ~se n zio n e durnntc venti a nni d c ll ' inipo s t::~ 
fon dia ri a, ad eccezio n e del la tass a addi z io n :1l c d c· 
sl innln nl se r vizio del ncll amcnto dell e cnsc c dell e 
fog na tu re d e ll a c illi1 ; 

b) Dispensa du rnnlc il medes im o tempo del ­
l' im pos ta di lras nliss io nc d e ll e p ro pri e lù p e r l'ac­
qui s to d eg li imm o b ili n ecessari a ll e cost r u7. io ni ; 

c) Diritt o d i esp rop ri az io ne r e lalivnmcnl c a i 
te rre ni pri va ti , q u<~ nd o non es is te su i m ed es imi 
te rre ni a lc un edi fic io sogge tt o a l p aga n1 c nto d el­
l' impos ta fo n di a ria ; 

d) Co n cessione g ra tuila cl u r nnlc ve n ti anni 
d e l godimento di cert i te r reni di d o 111ini o d e ll o 
S ta to, cd a l te rmin e di questo te m po, prcfe rc nz :1 
pe r l'nl'fi tl o a lu nga scadenza c con di z io n i o rd in a­
r ir. in base al le leggi in vigo1·c. 

l segue nti o bbli g h i s o n o imposti : 
Obbli go eli sopporta re le spese di d c111o li zio n c 

dell e COI' l iqos ( l ) c di in clcnni zzn rc i propt·i clnri 
r is pe tti v i in base a ll 'a rbitraggio c seco nd o i l di ­
r illo com un e, d e ll e s pese d i prima cos tru zio ne. 

:\ci cont ra ili che il go1·crn o stabil i r :\ per le co n­
cessio ni da lu i acco rda te c n e i rego lnm e nl i prc­
scri lli in esecuzio ne de lla present e legge, s i cl o ­
\' ra nn o osse r va re le co ndi zio ni segu c nli : 

1. Dn ta fì ssa p e r l'o rga ni zzaz io n e d e lle intra ­
prese, per la present azio ne d c i s ta tuti r e lati v i c 

( l) Spec ie dì c ìt1 :'1 opcl'rtic gi:ì cos tnli tc, m n nnt i.Jgic ni c h c. 
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dci piani , per l ' i 1tizio c la conc lu sion e di ques ti , c 
la durala dc i rondi accordal i. 

2. Spccili caz ionc del l e case, sospc11sionc c per­
dita dci m edesim i l'a vori, cadu c il:\ cd ann ull ame nt o 
d ell e co nccss ioui cd applicazione di 1111ill c che 
possono giun gere a :) conlos d i r cis. Condiz ioni 
co nce rn e nt i la s alubri li1, la co mocli tù c la moclic:il:'l 
dci prezzi d i a[lillo dell e ahi lnio11i , la pu li zia cd 
i l reg ime d egli ed i fici m edian te ncco rd o co n il 
municipi o. 

IA'!/{Ie del 20 ol!obre 1887. - l c: 11·i cloi r cl ali l' i 
all a demo li zione dci co l'!i{Jos conclnnnnli dall e au ­
toril ù snnilaric, co me an c h e le ind c nnilù d a pagarsi 
ai propri etar i, so no so ppresse. 

/J ecrelo del 8 febbraio 1888. - Il gove rno ac­
co rd a i ravor i seg ue nti a l Sig. Arturo Sn n c r od 
nll n Socict:\ che egli giudi chcrù opportun o di or ­
ga n izza re: 

t. l ~sc n z ionc durnntc venti anni dc i diritti d i 
dogana per i materiali d i cost ru zione, gli ~gge tti _c 
gli apparecchi necessari nl la esecuz ione dc1 lavo n ; 

2. Esenzione durante 1:3 ann i d ell ' im posta ron-
diaria per gli ediOci che eg li cos tru inl; . 

:l. Cratuilù de l l 'acqua necess ari a agli inquilini. 
Sono i111poste però le seguenti co ndi zioni: 
Egli non polrù per cepire un al'fi llo mensile più 

eleva to dci lass i seguenti: 

l 'N l persona a! m es" . 
>> 2 jlCI'SOlH' >) )) 

Pf'r rarniglif' di :-; o G persouf· 
siuo ad 8 

»Hl 
)) l:Z 

1.. 2:· -
)} 31 :JO 
» n2 :;o 
)} 75-

87:;0 
>) 100 -

6. Danimarca. - Per c iò eh e ri guarda la Da­
nill1arca si ebber o le seguenti l eggi r igunrdanti le 
case popola1·i: 

IJt 'l''r•slir>mJ rlf'llt~ rriJilu:;. fJOpolari, t'{'('. I:J:l 

Leyyc del Ili (cbbmio 18Gii. E~cn zionc di imposlc 
c di tnssc co nJunali in favore dci picco li all ogg i 
di 111 en0 eli 2;) 111 ~ . 

Urmc del IG aprile ISì.'i. Eslcnzionc del la prc­
ccclenlc legge agli al l ogg i di Cope nhagcn non aventi 
p ili di Il m ~ cd in provincin, alle calie vH iut atc nell a 
ass i ·urazionc per gli i ncend i a n1 e11o eli 1!150 li re 
nelle cil l i1 c di 1100 lire nelle can 1pagne. Faco ltù 
del Cave rn a di conceder e i lllCcl csimi va nt agg i all e 
assoc. ia :doni che cos trui scono del l e nbi tazioni eco­
nomi che, al lorqu and o l ' in ter esse d el cnpi tnl c non 
supera il '' %. 

Lew1e del ?fj febbraio 18,9g, Auto ri zzaz ione per il 
m ini str o de ll e fin anze di consenti r e sui fondi del 
T eso r o, sin o al 1907, c nei limiti di uu 111assimo 
globale di 2.800.000 lire, dci pres titi al ·l '.', , am­
mort:.Hnenlo c;o1npreso, ai com uni cd all e soc ictù 
che costrui sco no delle abit az ioni operaie buone c 
sa lubri. so lto la condizione che l 'eccedenza po ·s i· 
bil e sia impiega la all o sviluppo dell 'o pe ra. 

Ecco il testo eli questa l egge : 

Art. J. - Il ministro d('Jic fl1r anzc C aut0rizzato, sP la 
d('Juol it.ionc- (' la ri(·ostruzion(' di par te clelia ci tta g1à c·o­
st nti!:t c iu ~al ubrP, a. Copc11hagcu P upJie altrC' cittù , tiouo 
fatte dalle lt!IHnilliStra~:ion i comunali od in ba:.;e ad un Jl iano 
appi 'O \'alo da rBSf'1 a prcstarr su lle rison;r dPI trr rcrH) pub­
blico una ~omma. appropria ta, coutro cl elle garanzie' cl H· l' l'flll 
crcdf•rà suflicic llti , quando lront che l'intrapresa di cosi ni· 
ziorrc- C di pubbl:ea utilità, c s twc ialm entf' quando pN quc• 
l'lo mezzo si pos<;ono ('OSiruirf' buoni alloggi oppr·ai, " le 
('O·druzioni clw, i n un rnodo qualsiasi souo di na tu ra tah• 
da f<worirp l<t dns"e Op<'raia, anche per l'u::;o eli scuole 
com unali (' popolari , pc1· i ltt\'atoi pubblici l' bao ui pubblic·r 
(' sabin ctti di ' '' ttura cd altri slabililllcnti pubblici del 111 ('~ 
dt•-:imo g('llf'I'P. 

Il Jlr(' .... lito (\ dato all'intcrc•sse del •l "'~ ,di t· ui il :'l~~ è 1'111· 
tcrcs:;:(' annua!{,· del capitai,. (es igibile a qualunqut> rpocaJ 
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cd il rc~lo b in nct·outo al pt·tn ci palc: tul l:l\' ia. la donlaiHia 
di impn·~tito liC\'(' t•sscre f:tlla Jll'itna d(•ll a. fiiH' tif'l HI01. 

J:anlmo nta re to tale dei prestiti t'i1c il m inistPrO dt•lh• fl . 
IHl!lZC puiJ cosi consen tire 11011 deve su perare i :2 nlilioui dt 
corono (:U~oo . ooo lir<') . 

l .'atnministrazione comunale è a. utori1.za ta a qu<•sto ~oopo 
d i fare le espropriazioni JL('CCSSflt' iC, in conformi tà alla lcggp 
del Il liii'CilliJrc 18;)7 s ulla fen·ovia a ('oppnilagcn, <·ome in 
IJasP alhl \cgg(' ck\ 27 febbraio JSfl? sulle tnoclilkaz_ioni alla 
leggC' dC'llc costr uzio ni per Copc nh <t~c n del 12 aJJriiC IBSO. 

r\rt. 2. - Il ministro delle fln al!'l.(' può, si no alla f111e del 
1007 JH'Pndct·c sulle risorse del terrPno puhbl ico sino a 2m i· 
lioni di em·one (2,800,000 lire) c di imprP~tat·r ai corn uni f'd 
alla SIWioti\. cile, a Copcuhagcu c nei dinlom i , c nelle altre 
tillà c nei loro dilltorni, eosl ruisconu a lloggi uperai buon1 
t' igienici, solto la condizione t il f• l'eccedenza possi biiP sia 

'impiegata per l' avauzamCidO dello scopo della Soci(•i<\ che 
chtf'dC' l'imprl'~tifo . 

Per <1uesto prc~tito C necessario dare 1111 <-l gara nzia ac­
('f•tlala dal ministro del!(' finanze·, P l'im prcslito C fatto a llo 
81P..;:->o inlf't'P$Se cd al medesimo acconto che è fissato all'art. l. 

.\rt. :3. - l.e società pu bblich r o pri\•atr chf' con traggono 
1111 irnpresti toallecoudizioui 0:-.salesugli articol i l c2debbono 
annualmente presentare un rapporto all'ammin is trazione <'O· 

JJlllnalc che lo invia con un a\' viso al ministro deiiC' flmwze. 
1,.1ucst'ul ti Jno C autorizzato a dOJnandare il rimbo~·so iul­

uwdiato dpl\'ilnprf'S t ito , sotto condizione di un avvtso JJJ'('· 

vcntiro di sei tncsi , se a l u i sembra e ll e le regole nssall· 
t~ella prc~CIIIC legge not1 sono oss(•rvalc (1). 

7. Francia - In Fran cia vclln c vo lata per c!ò 
che ri uuarcla l e case operaie un a pritna legge ' 11 

da ta :Jo , o ,·e mbre 189 1. Ecco il te, lo de lla legge : 

Art. J. - .. ... 
Art. 2. - l cotnita l i locali possono rict•vcre delle SO\'\'CH­

zioui dallo Stato, dai dipanir,lcnli e dai comu ni. 

0) Vedere: Dr. 11. Al brech t: Di c 1\'o lliiHH(JS{rli(Je i11 /JaiiWW ''k. 
Pu h!Jli ca ttl nella co llezione indi cata per l'Austrin . \'o\.111 , ~ l o· 
nografìu X, pag. 30;) · 3 1 ~. 

.\rl. ~1. Sono P~r·uti dalll' condiziout f'ondiarit• c d(•JI(' 
portr t• fl•u· :o; lrP lt• c·a~c irult\•id ua li c• collNlivl• clc.;;;t rnate ad 
c . .-!'<t·n· a flitt a tr o veudutr, t• (Juf'lh~ eiJf' sono c'tls lruitr dagli 
i11t,.rr·~sati mN I,.simi, quaudo però esse soddisnuo le c·oudi­
ZIUn i degli articoli 1 ,. r1. 

()l tNila eser1zioue sarà arnnralf• e j ){'t' 1rna clumta eli ci uqu,. 
auni a. jHtt'lir<' dalla c·ostrn zioru· d<·lla (·asa. l~sloìa. l'f'SSl'l':\ eli 
p\<•110 cl in ll o S('1 in st•guilo a trasfonnaziou 1 od i u ~raudr­
rncnti, l'iuHnobiiP penl<'sse i l carattere eli una abiln1.ioue a 
hnou rn erca10 ('t/ a('([Ui ~ l assc un valore· sensi bihllcnle ~upe· 
riow al tnassirno h•galc. 

Sono f•so nlr d(• Ila tas~a ti tabi lit a dall'an. l .'' df•lla. IC'gg<• 
20 febbraio 1 811 ~, nei tt•rmiui della lcgg 2n flf' lll' •nbr ... 18?;). 
lf' socif•tà, qnalu nqun ne sia la forma, ehf' hanno JlPI ' Of.!,~C II o 
t•sclusi vo la co:;; tru zioue e la vcmlita delle rasi' ali(• quali :;;i 
applica (JUesl<t lcggt•. 

Art. IO. - (;Jj atti ('IJII"i tatanli la vend it a eli f•a.•w indn•i­
duali :t buon mercato coslruitP daUc Socielà di IJl'ucflcenza, 
O.spizi c Ospedali, dal~e .s(x•i ... tà di costruziouc e da pri\•alr, 
~ono sottomc:'~i ai eli rH li di tmsmission(• stabili ti dalla lf'ggl' 
iu dgore. 

Tuttavia, quando il prezzo sarà stipulato pagabllc· per a n­
uualità, la pC'rtczionc del diritto potrà, su dolllanda. delle 
par ti , essere efl'ettuata in pat·ecehie frazioui egual i, senza 
che il numero di queste frazioni possa eccedere quello d l'li P 

annu alità previs te nel cont ratto. ne eSSE" l'l' s'r pcriorc a cr nq uc. 
.'\t·t. Il. -C: \i atti necessari alla costit uziont• cd allo st·io­

glimcnto della. socictù. di costnrzioncc di credito attualmcntl' 
esis ten ti od :t crcar·si . cot nc qurlle chr sono dcflurtc nella 
pt·cscntc legge, so no dispensate da bollo. r registratr gmt is. 
l poteri in \'isl a della rapprC>senlauza alle assemiJlee gcrw· 
ral i sono dispensate dal bollo. 

Queste società non saranno ammessr .al bencHe'io di qucslf' 
esenzioni c eli altri favori concessi dalla legge quarulo i loro 
statuti, :tpprO\':t.ti dal .\ l inistero cornpet C' nt c su consiglio del 
Consigl io su periore, islituuo pf' t' l'a rt. 14, limiteranno i loro 
dividend i ad una cifra massima.. 

Art. 1:1. - /.c mcd(•simc socit.•tà sono dispensati ù1 ogui 
pale n te. Esg<' sono ugualmente e::;onerate dell'imposta sulla. 
n ·rH.lila. attribuita alle azioni od .alle parli d'interessi, alla 
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t•ondiziouc chf• i statuti impou ~ano Jll'l' quf'='IÌ Iii Oli la fon n :t 
uominntorin, Ul!l:<nltanto per !,!;li as~ociali il cui capi tale \'Cl' · 
sato 111 hasc all' ulli1no itl\'(-'n lario, non su peri h• 2000 lire. 

Le :-;ocir tà ntiua\mrulc r::;i::;tcuti fruiranno, al n1Pdesiuw 
!llodo come quPHt· dw ::d fon tk ranno dopo la prornulgazione 
della \(•gg(\ di questa rs~·n1.ionc r d i altri fa,·ori ~d inll nutli til 
t'hP t'"·"a conct•dl', alle t·ondizioui di modtllcarr 1 loro stat ut i 
l'OHiiH· uutnwntc a qucsil' prc.;.crizioni (1). 

La l egge 12 april e ID06 ch e •n odifi cn c co mpl eta 
la pre ced ent e legge d e l ISO l, imit a la legge Belga 
nell'appoggio finanzin ri o al le :--iocictù coo perative 
ed a no nim e per le case op eraie. 

l.c case op er a ie cos truit e d a qu es ta Socic lil, sono 
esl' nti pe r 12 anni dall'impos ta s ull e po rt e c fì ­
nc:-.trc: tutte le az io n i, quote c o hb l iga:doni so n o 
cscn li dall ' impos ta s ul reddi lo. 

l.e socictù anoni nte cedo no le case c fa nn o pre­
s titi anche a non soc i. 

La legge 1906 conced e a i co m uni cd n i d i pari i­
III Cnt i la faco ll it di fa r e pres titi, co nced e r e te r r e ni , 
~o ttoscr~vc rc az io ni o d o hhli gaz io ni , g11ran lirc gl i 
tnl c rcsst pe r le faco lt ù di a bitaz io ni a bu on m e r ­
ca to .. \Il e casse di ri s parm io fra nces i C co n cesso 
d i acq ui sta re az io ni , o bbli gaz io ni , quote, ccc. dall e 
sociclù di co-; tntl'.i onc c di c redit o, di fa r e fl qu e­
ste pres titi ip o lcca rii , d i cos truire d irc ll a mcnl c 
case OJ?Cr aic c di l'a re p r es titi :1 i pri vati a tal e 
sc?po, .11 tullo lino ad impiega r e i l r eddi to inte r o, 
o il qlllnto del capi la le. 

La Cassa de pos iti c co nsegne , c h e prima p r e­
s la\'a solo co l 1nczzo di una Cassa inte rm e dia un 
capila lc di L. 500.000, è s ta la a uto ri zza la ad a nte-

c ipa rc Utl 11 1 as~ itli O d i ;") nti l i o ni al ~ 0/v a q ues ta 
Cass a inte r media , pe r c h è questa lo pres t i a l :3 °/rr 

T a li pres t iti so no amnJo rli zza hili in 25 anni. c 
r:1 tli co lhi co ndizion e che m c tù d e lle so mnH' d o ­
v ute s a r :'l garan til a c o n co ntra ilo di ass icura z ione 
te mp o ra nea co n l a Cass a n azio nal e di :l Ss ic ura­
zio nc in caso di III OI'tc c c h e il di v id e ndo m ass im o 
agli azionis ti s ia d e l 3,2.'5 °/(1. 

S. Ge1·mania . - In Ge r m a ni a la legge prns­
s ia na del t :j agos to 18D5 mett e 5 mili o ni di 1na r c h i 
a di s pos izione d e l C OVC,; I' OO p e r m ig li o r a r e g li a l­
lo gg i d egli o pe r ai cd impiegati d e ll e Am lllini ~ tra­
z ioni d e l lo S lato. 

na legge sasso nc d e l !Sn2 autori zza lo Sla to ad 
im pi ega re 1.500.000 marc hi ad a ll oggiare g li opera i 
c g li impi ega ti del le fe rrov ie: ne l 1 8~J8 un a so mma 
eg ua le l'u vo la ta p e r la cos tru z io ne di a bil azio ni 

o pe r aie. 
Prese nli a m o qui so tto la legge pru s ia na d e l 1:3 

agos to 1805. 

,\rl. l. - l'n<L ~omma di ci nqu e• 1nilioni di march i C 
nwssa a disposizione del govrruo per miglioran• gli allop:g1 
degli oprrai e drgli ilnpiPgati delle amministraziCini 1ndu­
s1riali dello Sta10. 

:\rl. 2. - L'aut ori;~,zaziouc con cl's~a (art. 1) pui1 rssrre 
impiC'gat;l a costruire, per c·o nto dello Stato, clt•lif' case eh<' 
rcsll'ranno proprietà dello sta to. c:\i alloggi di q ueste <:a·w 
saranno a flitlalc ad operai eri impi0ga ti cicli<' industrif' dl•llo 

s tato. 
.\rt. 3. - L 'aflitto sarà fl::::sato di sorta tale <"hC' 1111 iute>~ 

rcssc ('Oll"c·uicntc dci capitale itnpi C'gatn, ('Otnf' pu rC' l'am­
morlameuto di questo eapilale, siano as..;icural<' f'Oil il l'i1n 
borso delle .sprsc cii :urunini.straz.iotw r· eli mauutrnzionr . 

Art. l. - L'autorizzaziont' ,·oncr~sa (art. 2) pu;, andw 
CSSNC (':-; \esa agli itnprestiti lWI' l'OSlrU/',lOilf' . 

Art. ;), - l c:itJ(JliC milioni di tnarchi sa ranuo ot tenuti da 
una emi~sionc Ji obbl igazioni. 
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1_1 mt H t ~ l l'o dell r fl nam.i' ~ttdi ~ l!Pt'il il unrrr1•ro Pd il :;aggio 
d t llltP I' t ':':oll' d t ~ jll(\~~1' ubJ.Jq._t;:li. IOUJ, (.'011H' J1Ul'(' ]'Cp0l' ~t 1 iJ 
t'O r . .; r)

1 
i' Il.' t 'OIHIIL;iO III d e ll a. \l li 'O ('IIIJ SS ÌOILI'. 

.\ q_ucsla _ l cg~c altre se tiC aggiunse ro in modo 
l'ilC ~ l ra g-g lllllSC la SO illlllll di J~ . 000.000 di tll a r c h i 

così suddivisa (1) : 

l.pggP 1:1 ago'ito l òK' 
2 luglio 1 ~08 

2:3 agos to 1 8~19 

~~ luglio 191)') 
12 apr ile l lJ02 

:~.uoo. ooo nr ~trclli 

5. 000.000 
r> .OOO .IIOO 
;,_nnn.l wtn 

l , ,000.000 

~on c~ i s ~c pcrù una legge unita c co mpl eta su ll e 
ea 'c opcn11 e (2). 

!l. ~ Ingh_iltcrra. - In l nghilt c r r;~ prin;a a ncora 
del 1800 c~ r s t cva n_o assoc iaz ion i aventi pe r iscopo 
la CO S II'lt i'. IO il C dt abi taz ioni llO IJO inri J • .· 1 •au , . · 

1 
• ,. • · _-d ptttn a 

_c~,oc _ !Jc r_o ( .al a _da l 18.16 cd aveva per i sco po eli 
l eo.~ l cl~ c Il lun ztonan tc n to di elette assoc iazio n i: 
pelo 1.1 l c~gc d el 187-1 abrogò la Jea ae an tece­
dente , la sc wndo s uss is te re le assoc i azf'o~ Ji c h e t'; 

era no CO!; tituitc prima del !l nove m Ìnc 18i-1 . cgJ.t 
la _l cg_gc .d cl I ~ JO I la ~~broga zio n e ru resa a ss~ lu~~: 
c <: o .., t .:"1 hanno o r~ Soc:ie ld 11 0 11 I'Cf!isll'ale, cioè c he 
non Ci.'t.no . ~ late nconosciutc in vi rt ù dell a Jcurrc 
el ci 18_JU pntn:~ del 31 dicem bre 18.30, Jna c h e ~ ~;J t 
:on~ sltat c r cgts lralc (ill tO I'fJOI'(Ife) in vi rtù d e ll e 
cyg t ( al .l Si l a l I ~H l, c Soci el d l'dgisll'a/e (3). 

n lng htlt crra la lca is h zion e s i è l 
s copi· g· ,, . 0 • • propos ta c uc 

. llln oel c a rend e re sa lubre le c iltù co n la 

(l) Pau l !'i lrau&\ c l Charlcs B 1 
clul eu . lllt m uo ll t . Pnri s 1903 au C?. .• /. es llabilu liOII S ci boli m eu·· 

(21 Veder~ l'opera cila'ta pc/ •. ~~-~~;. s~::i n . 
. (3) Bo ll e tm o di notit.ic sul cr cd' . 

XX\', 11. 6, giu g no 1907 , pag, ] \JJ. ~~~~~~~l.& tdla J)I'C\'Hicm;a, A nn o 

d is tru zione di case in sa lubri c d an c ll c di inli c ri 
qu a rti e r i: in co raggiare la cos tru zio ne di cnse o­

pend e. 
Dal 185 1 al JS!JO si r egis lrano non 111 eno di l i ttcfs 

re i a l i v i a q ucs lo soggc tlo. l·:ss i ve n ne r o com pres i 
in una so la legge del 18 agos l o 18\JO (, \11 .\ ello cott· 
solidale (111( / ll/11CIHI /Il e m:l s relaling lo llrlisans rmd 
lctbo urcrs dwellillfJS Wltf t !te housin!J o{ t !l e wol'kinu 

classcs ). 
L' ttn pr itna p a rt e, r e la ti va a ll e es propri az ioni di 

grupp i di case d ic hi a r a le insa lubri a uto r izza l'a u ­
to ril :'t loca le, co tt l'approvaz io ne d e l Pa rl a mento , 
ad acq tti s ta r c d ci te rre ni cd a lrnll n r e co n d ell e 
so ri <:lù o dc i pro pri e tar i per l'esecu zio n e, senza po· 
tcrc, sa lvo per m esso pe r~ ona l e, intrapre nd e re essa 
s tessa la ricos tru zio ne, c se essa ri ceve qu es to 
p e rm esso, co n o bbl igo di vende re le case e ntro i 
d icci nntli. 

La seco nda p a rt e t ra tt a d e lle a b itazion i in sa lubri . 
La te r za pa rte si occu pa de ll e case destina le 

ad a ll oggia r e g li o p c r ni: \'a ulorilù locale pu ò d o­
m;-tndarc a l Co ns ig li o d i Contea la tras ro rmazi o ne 
de l qu a rti e r e, c dopo una in c h iesta è nutorizzato a 
mcllc rs i sotto il r egime della legge, ch e g li pc r ­
tncttc di co mp e ra re d c i te rre ni , di acqui s tare o 
a rlillarc da p a rt ico la ri o d a socic iO pe r cos truire 
d e ll e a bit az io ni o pe raie, di tra sro nu a rc, di co­
s truire d e ll e ca se, anc h e ammobiglia tc per gli o pe­
rai, di a mmini s trar le cd arrì ll ar lc: i co mmissa ri 
rlegli im p res tili pe r lavo ri pubbli c i p osso n o rare 
al le soci c tù fe rrov iari e, dci d ocks, d ci lavo ri por­
tu a li, ~t Il e s ocielù di a bitazio ni o pe raie, a ll e :-,ocie tù 
co tntne rcin li o d indus tri a li im pi ega nti o pe rai , a 
qu:-t lun que pri v~tl o avente s u un te r r en o 1111 diritt o 
di n ln1cno c inqu an ta a nni di durala , d egli itllprc­
s tili pe r cos truire c r end e re mi gli o ri d e ll e case 



\IO 

ope rrt il' , per fat.:i li lal'lll' C Ìllt'OJ'ag:giarnc Ja CO!-. II'\1 -
ZÌOI\C; i l tenninc eli pagame nt o no n pu ò s up erare 
i quaranta anni. 

:"\ c l IN!Hl, solto il ti tol o di Snwl! lwuse:) acquisi­
tion oj ownership, il Pa rlanl Cil lo ha vo llal o una 
legge che autorizza le au to r ilil loca li ad in qwcsta rc 
p resso i l'O n11ui ssari dci pres titi pe ri lavo ri puhhlici , 
cd a pres tare a i privati , per raci li ta rc l'acqui s to d i 
p iceo lc case, si n o a lla concO ITCitza d c i '/r. d e ll a 
~t in1 a e di un lll as s irn o di :! IO l ire sterl i ne (l ire iln ­
l ianc UO it;), con i l rituborso Clll r o tren ta anni :d pit'1 , 
ad un ~ a gg io di inter esse 11011 pol en te ecceder e 
il 1 ~ 0

,'11 al di soprn del sagg io dcl l' i 1nprcstit o. 
:--icgli :l i tri art i co l i ven gono sta bilit e le norme 

ge ne rali per qu es ti pres titi. 
Cosi nell 'art. 2 si stab il i sce che l'autori til locale 

dcYe prima di fare l' imprcstito ass icu r arsi che i l 
.propri etario occupi la casn, la tengn nelle tHigliori 
condizioni igieniche c clte essa abb ia un ' 'alare 
~ uffici ent e per garantire l ' imprcsli lo. 

:-.: cll'art. :1 Yengono stabilite le no n ne per il parra­
ttt cnto deg li interess i c dell a sonnnn prestata. 

0 

:'\egl i arlico li l c 5 si con sidera i l caso in cui 
la casa ven ga di propriel<l dc ll 'aut oritù loca le. 

:'\C'gl i arti co li 6, 7, ~' !) vengono dale al! re nornt c 
ge nerali , cd infine con l ' ar ticolo IO si stabili sce 
che la legge è estesa anc he al la Scoz in cd all ' l r ­
I:Jnd" (1). 

f l ) S ulle cnst! opcrn ic in Inghilterra vt!d cr·c : 

Lom:~~~~.o ~~)~: l ll! t. llut~!i 11 y (!u~Mio rr i11 En glu111l, IJ y C .. J. !') tu :u·t , 

- Walt~ r Lc hwev>: li11 ylrscl! c Arb~ilcrwolwrwyw, Berli n , 1!)0 1. 
•· Dr. f.o~ r rru l 1.\u tt.O,w. /Jie \\'o luwll fJS(rn ye ;, J~ ,ytu 111 t (Opcrn 

.,; rlntn pe r 1 . \r ~.s trw). \o l umc 111. ,\lonogr:rfia 111 , png. 105-162. 

I S~i -';gf~~;~~~.~ :;~~~\~' ~~trcìl. 'l'Ir e llon yi11 y (!mslio11 i 11 Lotr do 11 . 

!.a r1tu.•slionl' tlellr· ahifa:s. ,Jopofari/ etr·. l t i 

10. L u ssemburgo. - :-./cl granduca to di Lus­
sem burgo, In cost r uz ione dell e case oper aie è r e­
go lata dalla legge :W magg io 1!106 sulle nhitazioni 
a bu on tn er ca to c dal r ego lamento :30 o tt o bre 
l !lOI; ( 1). 

I n hasc al la legge indi ca ta la Ca'-;Sa di r ispar tnio 
(I c i (;rnnducato è aut ori zza la a far e dci p r cl.ì lili non 
so lt anto :lll c socicl :ì di cost ru zio ni , 11 111 :1 nche ni 
com uni cd altrcs i dirctt amen l e an che ai privnti 
c l1c vog l i ono acqui star e o cos truire case :1 buon 
tner cato o ri111horsa rc i c r editi ipo teca r i (' h C la 

gra va no. 
l p rest iti a i pri va ti possono esser e con sentiti 

sin o a X 0 /
11 

del va lore dell a casa compreso il cos to 
del terr eno od anc he sin o a IO 0/ 0 di ques to \'a lo re, 
qual o r a il m u tu al ari o dia una ga r :1nzia di t i to li od 
nnch c eli altri imm obili, e l 'i mporl o di lali prestiti 
non pol r :'t super ar e i 72.)0 frnnchi nei comun i con 
meno di !>000 abitanti. o !).JOO franchi nei com uni 
co n unn po polnz ione nwggio rc. Im portante inn o­
\'azi one è la formazione di un fondo spcc inl e, am· 
minist r ntç> dell n stessa cassa di ri sparmio. dello 
" Fondo cl cll c <~ hil a?. i o ni a bu on merca to,, i l qu :d e 
è :1 1i nJCnlat o dall e sovYcnzioni dell o Stato, t h c vi 
h :1 assegnalo l a so mma di 15.000 franchi c dal le 
do t:1 zioni che prO\'C ni sscr o da alt r e fo nti. 

L 'inter esse sui pres titi è del 3.2;) 11/o· 
Il. Ungheri a. Venn e emanala in Ungheria la 

legge :31 lugli o HlOi, 11 . XLVI , co nccn~entc l ~ sov ­
venzioni govcrn ali YC per la cos truzJOne dt case 
d'alloggio per gli o pc: r i!i ii gri co li . . 

Second o questa len·gc il (~ovcl'nO può as'iumersJ 
per gl i opera i (di J'r~ntc ai Co nnmi o ~luni e ipi ) l a 

( l ) Bo lletti no di n olh-:ic su l CI'Cdito c prc,·iclcma. Anno ~X\', 
n. 6, g ing no I!M17 , png. 82:! lloma. 



gar anzia per il pagamento di UIHI determinala 
qu ota del prezzo dell 'acquisto, c può fare eseg uire 
a 1\ UC spese l e necessarie 111isura zioni , i piani r e· 
go \at or i, le piante, ccc. 

Inoltre yj è l 'esonero dell a ta-;sa per 20 nlll li . 
1 ~. Norvegia. - Il (;o,·crn o nor vegese poco 

si l· in tcr cs-;alo della qu es tione dell e e:1s c opcrnic. 
Dalla n1c t:'1 del 1800, in poi. si è cos tituil o un 

fond o di pres titi al qu ale ven ner o :1sscan:1ti :1 nlÌ · 
li oni di co rone: i pres titi so no concess i ai co 1nuni, 
c da ques ti trasmess i alle sociclù o pri va ti per le 
abitazi oni oper aie. 

Le co ndi zioni dci pres titi so no l e se[!Ue11ti: 
a) ~essu n co mune può o t tenere pil1 di :lO.OOO 

co r one ; 
b) l' interesse a fa vore de ll o Sla lo è d e l :~ '/ , 

per cento: 
c:) l 'abit az ione non de,·e ecceder e i l va lor e eli 

~()()() CO l' O Il e; 

ci) per i mutui (non super i ori mai a 1.)00 l ire) 
J'interes-;e è del •l 0,~ : l':lllllllOI'ta mento Il O ti deve 
" llPCrare i 23 anni. 

Il fondo venn e in pochi mes i esa urito" ( l ). 
l:a legge ~~ gi ugno tH03 rego la il cr ed i lo per l'ne· 

q tus lo d e ll e picco le prop 1·ic lil rura li c pe r la co­
-;t ru zione di case popolari . Il capi tale eli fondazione 
de ll a llnn ca e ll e l'a i pres l ili è cos liluil o dall'e ra ri o, 
Il qua le gar an ti sce i prestiti (2). 

1:1. P aes i Bassi. - Fin da l 18.)0 le socic l>\ p e r 
('a(je operai e, com inciavano n l'are conco rrenza 
rtg li imprenditor i: soltanto nel 187:) in ter ven nero 
i <.'Oill lllli. 

<h \'edere: Dr . .\-.:cl ll o lfl. f)ie \\ 'ofl lllltrfr~frag t i11 .\'o r wtgt u . 
~(~t~~~. dlaln per· 1' ,\u slri u). \ 'o l. Ili. :O. Ionogrnfia \'Il i n pag in e 

(2). Bollctino Ili noli,. ic su l cr·cd ilo c In p r cv idc rr ;o: n, Anno 
\\\, rr.G, g ru g u o 190i, pag. ~. l rl . Boma. 

Il prim o co mune che in iziò l a cost ru zioni di 
case operai e fu quell o di Ams lcrda1 11, i n seguito 
ad u na re laz ione puhhli ca la nel 1875 c co ns lalanl c 
<· hc 5000 pcr 5o nc n.l logg iavano in l oca li des tin ati :1 

nlfl gazzi ni. Con legge d el o-m;~ <l ii ChC il l:O illliii C di 
,\rnh elll venne nut o l'i zza to a co struire ca ... e ope­
r aie c seguirono in seguit o altri com uni. l ~ qu c· 
sta inge renza dci co muni è una carati cri si i ca d cii n 
questi one dell e ca se o p r aic nei Paesi 11 nss i. 

Fin al1n cntc q ues ta inger enza dci Com uni venn e 
consacrala nell a legge 2:! giugno 190 1 sugli all oggi 
d e ll e c lass i m eno ah hi e uli. 

Il. Ru ssi a.. I n 11u s~ i a non esis te legge nlcunn 
sulle abit az ioni popo lari , so lo gli ari. 2127 c 21·11) 
del Codice civ ile consentono all e ar.;sociaz ioni cd 
al le socictù per azioni di ~1\'C re scopi di utililù co ­
nJun e c J~C n cra l c. 

D'a l tra parte poi la nccessi tù di case igi eni chr 
cd n buon tllC r C!l l o è IIIOIL o sentita in tulla la Hu 'ì:s ia 
c specia lm ente nei centri indus l riali ( 1). 

13. Svezia. -;-ici 1891, lo S lalo decise di co ll ­
('Cder e cc rl i terreni a el ci prh·a ti per un peri odo 
eli venti nnni al 1n assim o. con l 'obb ligo per i l eon· 
cess ionario el i co lli va r c i l terreno, di cos truire l e 
case necessari e c di eseguirvi ccrli l avo ri di etro 
r etribu zioni: in con tra ca mbi o il co ncessionario l· . 
du r an te 1111 nu mer o detenni nato di anni , esent e da 
impos te cd o tti ene, una vo lta l e cos tru zi oni tenni · 
nalc, una certa icl enni tù. 

Cna nu ova legge, emessa nel tSD I, concesse (' hc 
par ecchi terreni del Donlin io cl eli a Cor ona fo 'ì:sc r o 
di v isi in pi cco l i l o tti da darsi ngli i ndigenli cd 

(J) IJ_r. l.eo Bcl'lhc nso n . l'HtusuclruHgl'n u/Ju rli~ \\'o/rri!Hrgs· 
frugr 111 Hus.~lfllll l. (Opcr·u ci tata p e r 1',\u , lrin j. Vol. Ili . :O.Iouo­
l{ran n \' Il n pag. 2G!l·28 1. 



11·1· f'apUolo Il. 

a ll e class i m e no :1 g iale al"fi nchè le co lti vi no, c ne 
r es tin o poi padroni (1). 

Con la legge 27 giu gno 18nG, resa csecuth'n con 
l' o rclittanza d e l 2:-l se ttembre 18\lCi, si provvide alla 
riparti zio ne dc i b e n i d e mania li, de te rmin ando un 
termine di l (r nnn i per il pagana~ nt o. Tulle le leggi 
e m:nt a le in scguilo p e r ù vennero rittnil c in una 
so la dall 'o rdinan za r ea le 17 giugno t! )Q I sui pre­
s titi d e ll o Sta to p e r la cos tru z ione eli abitazio ni: 
l 'c r :1rio cos tituì un fo ndo di 13 mili on i c tnezzo di 
l i r e per presti ti da farsi . n eg li ann i dal HJO:i al 
t!Hl\l p e 1· la cost ru z ion e di case p o polari. l pres titi 
posso no esse re dati ai c ittadini avc n t.i dai 28 ai :lO 
an ni per una so mnfa non maggio r e eli 7000 lire se 
p er co struzi oni :1 tlC all 'eser cizi o de ll 'agr ico l tu r a cd 
a ~1 000 lire p e r case di ab ita zione. L' inlrrcssc è in 
r ngionc d e l :3,63 °/r1,,· • 

IG. Stati Uniti d'America. '-- La qu es t1 onc 
d e ll e cnsc o peraie ven ne da l l eg i s l ~ t ~re stu.di ata 
solta nt o da l punto di v is ta d e ll a salll tapuhbil ca, c 
così si h a ch e so llnnlo nei grandi cent n tncìu s tnalt 
l egg i sp cc inli di so r veg lian za s an il8 ria tut elano le 
case o p e r~ie (2). . 

In vece sono tll o l le din·usc le socielù d1 .co~ tru ­
:doni c di pres titi (Huilclin g nn d Loa n AssocJa tiOn) : 
la legge so rvcg l in delle s o ci~tù com e tutt e le nl-
trc socicl;\ di ri sparmi o 1 crcd tlo , ecc. 

1 17 Svizzera. - Ne ll a Sv i zzer a non cssenc o 
mol lo. sv iluppata la grand e indu s tr in, c _t~ on tro.~n :~ · 
dosi t: h c JlOe hi numer osi grnnd i c.cnt nmdus t t l~ ': 

. . . . b c case popo la n c la preoccup nz tonc dt ave1c uon • · 

(l) Vc~r. 11. Alhrech t. f)i e 1\'oluttllt !J.~ft:ll(le _ iu ·:~"~)~~~~~:~ :~·. 
(O pern c ilnla pe r I'A u s lria.l: Vo l. Ili _ ~l otror,~:t f;~~~.~~~~1;'7;1~~~J/c ;11 

(2) Gn s lavu s A. Wc bc r. ~b e ll ou.w:.l 0 . . · \'o l 111 , ;\lo nogra · 
th e Uuited S/(1/es. (Opera c ltnl:l p er 1 .\u <; lt tf\ ). . 

fìa \' l , p:tg. 2 15 2GS. 

/ .rt qu..eslione delle at;ila:. fJOJH;Iru'i, eee. l', ,) 

poco sentita c non ha bi sogno di un a i JlliiJ Cdinla 
so luzion e. Per qu es to null a Ila l'a llo il lcgis la lorc 
che a bbi a rifer im ento alle ab i t:1zioni popolari. 

i\lollc in chi es te, per ò venn er o f:tttc so tto il punto 
di v ista sanìlnri o, sull e con dizion i dell e case per 
opcrni, c cos i s i possono notare qu elle di Ginev ra 
( 1 8~ ·1), Losa nn a ( I ~!J I ), Vevcy ( IUOO), ccc. (l ). 

A Cincv r a un a legge del 26 otto bre 18!).) esen ta 
d nll c ta sse di r egi stro c di trascri zione l e ven dite 
falle specia lmente per sos tituire nu ove cos l t'uzi oni 
al le anti c.;h e: un a legge del 6 fe bbrai o 1897 conced e 
i l mcdcsi nt o benefi ci o a ll a prim a r endita di qua­
l unque casa ope rai ~1, o di case con 5 ca m er e cd 
nvcnli liti va lore 11 0 11 superi ore a 10.000 fr:t nc hi. 

A ll as ilca, la legge d el 5 a pril e 1900 clù ra co llà 
al lo St:1 to di aiu tar e fin anzia ri a111cnte i l proprie­
tari o di cnsc ell e 11 0 11 C in gr ado di so pportare l e 
spese p e l 1·i sa nalll cnto prescritto dal legislato re. 

(l) Ve d ere le due opere conten ute ne lla co ll ez io n e c itala pc1· 
I'A us ll'i :l; 

- DI" .. J. ;\ l:lngo ld . l'ttlersnclwll!l t1/1t' r dic \\'oi11111119S{I'II{Jf' 111 

rll'l" dw1sche11 Schwei-:. \ ·o l. Ili. :\l o nog- r:1lia 11 p:1 ~ . 1-fò'l. 
- A. Sc h 11Clzlcr. f .a questio11 ({/1 /ogcmt'uf (/ali.~ la .\u i S.\t' oc,·i­

dt' tlla lf'. Vol. 111 1 Mon og r:11i:1 111 , pag. 69-10 1. 

li i.HiH I NI. '" 



CAP ITO! ,() lll. 

La que.çtione delle aùit.az ioni JJOpo la:J·i. 
dal p11.nto eU vi.~ta 

eco uo m ioo e flnanz i.rt J•io. 

A. - Oa chi possono essere cost r uite le abitazioni popolar i. 

1. - Un probl e ma mo llo importante che s i pre­
senta n el lo stud io d e lla qu es tion e c h e noi t1·altiamo 
è ce rtamente que ll o di sapere da chi debbano es­
se re cos truile le case operaie e co me posso no usu­
l'ruim e ·gli oper a i, c ioè se a l'fitla ud o lc o co mp e­
r ando le. . 

La cos tru zione delle casi! operaie può. o tl encr~ ' 
in m0di diversi: o possono esse re cost nnle da pn­
va ti 0 da in d us tri ali o da soc ietà s iano esse ano­
ni1 11 e od a nome co l letti vo, :=-~bbiano esse ca rn i ~ 
te r c rilanlropi co o comm cr cinlc. . . . . . 

Passeremo perciò in esa me tulll 1 va.n S JSLCnll , 

rcrmandoci però maggiormente su quel .s1s tcma che 
in Ila l i a è s ta lo c sa rà certamen te at npl a mcn tc ap-

pli ca lo. . · · 1 o 
'J Inizia tiva privata. - Mo ll1 pr1 va t1 l :lJ JII 

CI ÌÙ ; Ludiata c messa in prali ca s u la rga ~:a l.~\ . l t~ 
questione dell e case operai~: :erta m en te l 1 ~11 z1no 
ti va privata h a in vis ta .Jll'lll~lpall·ll·C nl.? r!0

. ~C~J~Ii 
filanlropico, cssc ucl o qu as i tutti qu es ti P ' ""t' s p 

l.rt 'JfU•slione r!(•llt· ahifoz. JlOpolori, ecc. 11·7 

da l des id erio eli fav o r i r e l 'operaio procurandogli 
un alloggio sa no cd eco nomi co . 

l sco pi che si posso no propo rre questi pri va ti 
(cd a nc he le soc ict ;ì) possono esse re du e : o ri sa­
nnre gli al loggi insa lubri esis tenti o cos trurre nuove 
case economi che. 

Consideria111o due esemp i t:pi ci c mollo impor­
lnnli ri gunrdnn li questi cl uc scop i, c cioè l ' iniziativa 
di Oc tavia ll i ll , che si propose di ri s:1na r e gl i al ­
l oggi i nsalt1hri c l ' ini zi ati va di Pcnlwdy, che si 
propose eli costruire nuove case igieniche. 

J\ l iss Octavia Il i l! studi ando l e co ndi zioni i gieni ­
che degli oper ai di Londra, rima se add olorala di 
vedere l e abitazioni popolari in lu oghi mai S<lll i c 
ma l tenu te: pensò per ciò di ven ire i n aiuto alle 
cl assi operaie ri sa nando i loro alloggi. 

Il s istema adottato eia :, li ss Oclavia l fili è il se­
guente: 

Ess::~ com pera le case che non co rri spondono ai 
cl ellam i dell ' igiene, c l e trasfo r ma in modo da to­
gl ie r e tutte le cau se d' in sa lubrilù procu rand o es­
senzia lmente che si abbia molta luce c molla ven­
til azio ne: dopù di aver risanato questi alloggi, n l­
lora essa li affitta ancor a agti operai. 

Questo sisten1a cert amente se h a uno scopo lo­
devo l e, non è mollo prati co per la ri so luzione del la 
l!u~slione de.ll e case popolari, essendo mollo p iù 
lacll e cos tnure case nuove igieniche che r ender e 
sa ne quelle giù cos truile. 

Se è quindi da Joclarsi l 'in i ziativa di ;'\li ss Ocln­
v.ia l l ill è pi ll ulil e per ò seguil·e l 'esempio di (.~ior· 
g1o Peabocl y . 

Giorgio Peabocly nel l 8G2 di ede la somma di lire 
sterlin e 150.000 per la cos tru zione di una prima 
gr ande case r ma popolare: nel 18GG di ede 100.000 
ste rlin e, nel t XliX a ltre 100.000 s tc l'l inc, cd a ll a s ua 



1'18 f'api lolo l Il. 
------------------ /.a questione rlelle alni a-;. fJOpola r i, ree. 

o~ A t·ca o• · = l'o po· " = E~ l .ocul i iù Dal n Case . A l · 
E~ el i npc t·t u ,-a l oggi (pi ed i • l~ m !Jicu . Bagn i 00 

Cos t r·u -

l 
l a:r.i one , o z:::: 

;don c T o tale ;., i:; 

Marzo. IBGI 58 II G,35:-t t5 J:tJ,575.G!I t 3.Gf(2 2•10 t.UìO 1.22 
O tt o b r e , ISG5 2\)3 27 1,35:i.Ji :t25 ,nn.2o.~ 70.000 I, J6li :~99.05 7.70 
Gen n a io, ISG7 190 IU7,52G.57 20U,Ut.i0.'27 •~<~ ,:loo 700 121.06 15.3D 

i n s \C J' . Gen na io. 18G9 141i t6:i,•IO!J.25 :.!O!J,UG0.27 ~~·fm U05 H2.n 9.!)7 
Ch c lscn . r\pl'i l c, \R70 G7 4!.!,957.78 223,~:H.U:l 2 19 l·l.f•O :H .lJ7 
Hc r m o nd scy . . Lug lio, 1875 72 3U,292.7J 71,S:H:I.27 ~à:oou 24!) •162.:!2 •10.57 
Old Pyc s l!·cc l . Agos to, 1877 27<1 2 11 ,7•H.9G G:~,U35 7H •13,000 1,00 1 97.33 11 .50 

1,308,8 !5,1J7 :i5,WS <1 , 183 1,192.29 11 0, 11 

8 Blncl•friurs road Lu gli o IS7 1 277,220. 17 /1 13,06!) os 123,000 1/fl l 38.0:! 8 
:.!82,M2 1.5 1 :·i75,58G.7X !10,000 1,322 68.13 " 9 Sl:un fo rd s trec t Ap ril e, IS75 230,555.30 310,·112.72 G5,8 1D J.()(j7 87.60 IO IO So u lwar k s \l·ee l Genua io, 1876 570, 1li i.OI lì l!l,88i 01 173,:100 :!, l !l i 18-1.93 12.'1 1 Il Il Pimli co . Agos to, t S76 280.S i l.i.52 330.017.14 li8,!l.l5 1.11 7 2 13.32 29.38 l:! 12 Wh itech a pcl . ;\ !aggio, iSS I 15S,224.51 20J,:i~5 .ti3 3 1,5 15 629 \9.'16 J:J J:{ Bed fard b u 1·y. Sctt c nd ll'C, !881 :JJ9,:1 Jl .S5 •136,:!-12.80 liJ360 1,418 2V.20 5.05 Il 14 G1·ca l \V il d s trec l Fe bb ra io, ! 88~ H83,ti55.39 •IU0,·175.07 l:!Ù II 1,•155 73.00 15 

!5 Ù1·ch a rd s t rcc t . Luglio, 1882 7li7,1 50. J!) !lG0,67 J..I :l 1•17, 127 3,801l ·103.92 57.GI tr. tG W h itcc t·oss s t r e~ L Apr ile, 188:! 233,3:i8A l 2\16,2·18.19 •1•1,560 017 170.33 18,7!.1 17 
l i Clc J·ke n wc ll . ~~\~Y~\~-~~ o1.~~~85 179,680.6J 280, 186.90 5.1,560 832 8:!.7:-1 18 
18 l .itt lc Co 1·am s trec t 

:~. 702,1J6S.5 1 <I ,G95,0S2.70 fl l5,fl27 16,000 1,•10 1.55 1 23.~1 
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mo rt e alt re i ;-10.000 s tc r litJ C, in modo c he s i po tè 
costruire il secondo gr uppo , don:llJd o cus ì in to tal e 
la SO illlml di 500.000 lire s lc r lille (12.500.000). 

Qucsln ~omma aum cntù continuamen te, in 1110do 
di arrivare Il Cl 1 ~9 l a li re s lc rlill c t.IIO.DIJH (c irca 
li rr 2S.OIIO.Il00). 

Pc1· dare 1111 ' id ea del g ,·allclc s v il up'po c h e e h b e 
ques ta nobi le ini i'.int i va r iportintno al le pa gine 118-
15 1 aicllllC illiCI'CSSallli lah c l!c ( ! ). 

Cotuc si vede con le donazio ni d i Pca bocly si 
pot e rono costruire tante case co n Ull to ta le di 
11.213 :n11bie111i (11 cl 1893) sc 11 za co11lare i lava to i, 
bagni. ccc. 

Questi ambie nti fonnavano 50SO a llo ggi cosi 
divisi: 

75 con l camere, 1.787 con 3 cantcrc, 2 10 l COli 2 
camere c go l con una so la catllcra; seco ndo utl 

ccnsintcnto l'allo, qu este case era no nel l SU l abil rllc 
da I!J9:J7 pe r SO IIC. 

. L'a~fit~o scllinw nalc di ciascun all oggio è in t n c­
d w dt !tre G.OO c per ogni an1 hi cnlc di lire 2.50. 
, l. '.cs.c lllpi ~ di Pc[l.bo cl y venne seguito d a Sir E. 

L. c .. ur.ll C':iS 111 .scgurlo lo rd IIIC~l g h. i'-l'c l 1 ~8U eg li 
d ono 200 (100 l11·c >lerli11c a se tte s i11da ca ti. U11 dono 
di 23.000 lire s tc rli11e parlava ne l 1893 il to ta le a 
~23.1!00 l i r e s lcrl i ne (5 .li~5.000 l i r e). 

Con questo capitale vennero cos truite selle case : 
~ pr?~itti. di cs~c h[l nno giù po rtato il cnp ilal c a 
' mrl1onr c mezzo. 

:\ella Slcssa e poca il (;Uill CSS d o nava 50.00() lire 
s~erlinc .con lo stc.~so sco po a pro fillo degl i o p e r ni 
dr Dublrno. Il cn prta lc è ou••inion1o di 5U.000 l ire 
sterlin e (l.li5.000 lire). oo o 

/ .(1 r1uexlione rlellr• allifn:.. pOfJOfori, N'C. 

In J·' r a n c ia , il signor i\ l ic li c l ll cinc, pe r StiO rra­
lc l lo c pe r lui, diede un a so mma di 750.000 a ll a 
Sucié ll: jJ/tilanlropiquc, con la mi ssio ne di cos truire 
de ll e case co nt e n e nti a ll oggi sa ni c sa lubri. Le 
case costruite so no in ltuc Jca nn e d 'A r e (nel lXXX), 
11 c l llo ul ova rd d c (;rcncll e (188B) cd Aven uc d c 
Saint :.. landé ( HWO) : queste case ve nn e r o cost ruite 
con i pri111i 7:)0.000 f'r:l11 ch i: co n i profili i di q ues te 
ease venne cos truit a una qu a rt a casa in Hu c d ' ll aul­
po ul II CI 189\l. 

S i ca lco la che ve rso il lfJ13 sn ran n o <:os truit e l a 
quinta casa c la ses ta. 

Oltre a qu es ti due b e ncfallo ri della tlasse opc­
r ilia, molli a llri p ri va ti ri volsero i loro s tudi c d e­
d ica rono le lo r o sostanze a ll a co:-,lruz ionc di case 
popo la ri , ci basti cilarc Cach c u :-., i\ l angin, ~lbs 
Co llin in Ame r ica, i l Du ca di Ga ll icrn, cct·. 

Dcll;l maggio r pa rt e di essi ne par lcrer no qu a nd o 
tra tt e re mo la qu es ti one pralica d C' Ji e abilai'.ioni 
pop o lari. 

:j. Industri a l i. - ~ l o lti industriali comp resero 
be n pres to che e ra lo ro in teresse materia le c mo­
rale qu e ll o di far a ll oggiare i loro ope rai in case 
sa ne, a buon mercat o c vki nc a ll o slahi l irncnto: 
così olt re ad avere un n ma cs lra n i'.a sa na c quindi 
pill proclulliva, aveva no anc h e una 1n acs tra n r.a pii! 
unit a a llo s t ~l bi l inJCnto s tesso c quindi pill fissa. 

G1:'t >i no da l l i:iO la socic lit de ll e Cris/allaies de 
13ftccw·uJ rccc cos tru ir e degli a ll oggi convenie nti 
per una parte de l s uo persona le, e ne l 18 1U l' indu ­
s triale Dc Gorge direttore de ll o stabi li mento Graud-
1/ortllt in s lnllò i s uoi operai in piccole case prov­
vis te di gia rdin o t l ). 

( l) 1·:. Cnchcux. E/n/ dcs llci/Jitution s ouur iCre$ d /(1 Jiu du .\'/.\' 
sii'dl!. Pnri s 1891 1 p :1g. 78. 
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r .a Sociélt' d es .l/in es de IJOili'!JCf poss iede ora 
du e cillù-gia rcli no: l 'un a (cill ù Brun o} co n 170 case, 
l' a l\ra (c ilt à ' la rgod il a \s ) co n 5\j case. 01\rc a c iò 
ha mol te allre case isol ate : i n to tale le case so no 
in nliiii Cro d i 12f;t: esse cos la no .i .083.(j()0 lire c la 
pigio ne mensi le è di l i re 1 a Ci pe r casn. 

Il Crcuso l poss iede 11 3G a ll oggi, loca li da lire 
1 ,~3 a l i re 8 al n1ese ; gli i n1pr cslit i l'alli dalla So­
cic lù d a l 183i a l \!JO(j sono s ta ti di :1.8GO pc 1· 1111 lo­
tale el i l ire L3U:U 1-1, q uasi tota ln JCnle r inliJor sate. 

l)c rò l a cos tru zione di un numero gr ande di case 
operaie per dnr lc i n affit to i 111 mobi l izza 1111 grande 
capitale cd è per ciò che gl i industr ia li cer car ono 
di far di ven i re propri etari di q ues te cas e i lor o 
operai: ciù si o tti ene, ce dendo gr atui tatll cnlc i l 
terreno o vcndend olo a basso prezzo, f'accndo im ­
prc~ liti per la cos tru zione di case o vendendo l e 
case a rate, ccc. 

I l prim o industr iale che fece di ven tare pr op r ie­
lari i suoi oper ai vendendo le case a ra te ann uali 
è stato Jl alcomson ind us tri ale inglese. 

Qu es ta id ea fu poi a pp lica ta nci\ S.i2 n • rulh o us c 
da l' m il c ,\ \u ll cr, da J ca n Dolfus, ccc. 

Svari ati sono i sistemi in liS O oggi giorno nella 
co:, lruzionc d i cas e oper ai e per cont o di indu­
stri ali: noi \'C d r emo in segui to l ' i1nporl anza di 
qu cs ~c CO!:> l.ru zioni. cd i t i pi adoltali

1 
sia per l a co­

~ tru z J onc Sia per d paganJCn l o. 
" · Socie tà cos truttr ici. - l .a cos tru zio ne d e lle 

c~sc popolar i se ~l a un Ial o è qu es ti one fìlan lro­
pl ca .c anche pero flall ' al tro lato ques t ione co m­
ll JCI'Clale, cd una socictù che si proponga di co­
stru n c case popolar i per poi vcn dcr lc od affì lta rl c 
e r ea li zza r e cos ì un guadagno, può ce r tamente 
:.1\·crc un buon successo. 

Si è vh to i n prati ca che tll J gr an nun 1Cr o di so-

ci clù aventi qu es to scopo hanno r ea lizzati benefici 
co nsid erevo li , \'Cndcnd o, con faci l it à di paga lll cnto 
d c i pi cco li lo tti di terre no od a n c h e d e lle ca>c 
cos truil e. 

Ques te soc icU1 cos trullric.i possono esser e coo­
per ati ve, ave re c ioè lo scopo di fa vo ri r e i soci , od 
esser e sempli c i soc ictù co mmerci ali: :-, i posso no 
co tll binarc in sic n1 c i du e sistemi, qu and o nel la so­
c iel:'! cooper ati va entrano a l'ar pa r te persone ehe 
non hanno lo sco po di usufruire ess i stess i dell e 
case popo lari, 111 :1 ell e ce r ca no ritrarne un util e o 
ce r cano aiu tar e con il lor o interv ento la soci clù 
cooper ati ' 'a. 

Del t i p del le socictù anonim e cooper ati vc, nJ ollo 
d ilruso in Itali a, ne parl eremo più clilru sa m cntc in 
seguito. 

Per i ri sultati o tt enuti dalle soci ctù co mm er cia li 
rim and ia m o alla tabell a che rip orti amo parl and o 
de lle ll u i ldin g Socic ties. 

3. Bui l ding Socie ties.- Le Buildin g Socicti es 
hanno per scopo di pr estare all e perso ne, che d e­
sid eran o dh·cnire propri etari e di un a casa, l a so n una 
necessari a per costrui r la, c di ri chi edern e la r e­
stitu zione con qu ote mensili. 

Esse non costr ui scono quindi le case, ma 11c 

favori sco no c ne aiuta no la costru zio ne : soltanto 
qu an do essend o un a casa giù in part e cos truita, i l 
socio non ne continu a per qua lsi as i ca usa la co ­
stru zi one, la societù l a termin a a sue spc:-;e. 

Ques te soci ctù so no molLo estese in Ingh i lter ra 
c negl i Stati Uni ti d' Ameri ca : esse si pl)SSO llO di ­
vi der e in due specie, in temporan ee cd in per· 
manenli . 

l. c lemporanct• fun zionano in questo modo. Cia ­
scun membro dell a socictù versa In sua quota nel In 
cassa co mune: quando i f'01 Hii racco lti son o suffi -
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cicnli per l' nequisto di un a ca sa, al lo ra qu es ta 
so n1 nJa si im p res ta a qu el toiOC io e ll e ne faccia do ­
m a nda: si segui la i n questo lli O c\ 1) li n q ua ndo Lulti 
i soc i siano d i ven uti p ro pr ietari di una casa : cessn 
allora la societù. 

Le società p ermWICIIIi i n vece son o pi ù cotn plcss e 
c forman o del le ver e Ba nch e popo lari . Ecco co m e 
il Ca cheux ne des cr ive il funzionatn cn to . 

Quando una perso na h a b isog 11 o di denar o per 
costr urre una casa o per r endere n1 igl io rc un suo 
illlmohi le, ne fa domanda all a soc ictù. 

I l consigl io d'am m ini strazione fa esam i nare i t i ­
to l i della propri etù da un avvocat o, c v:d utare il 
suo ra lo rc da un archit etto. 

In base al rapporlo di ess i il Co nsigli o d 'a mtlli­
ni straz i onc dec id e su ll a clomat1 da d i i mprcsli to. 

General mente si impr estano i tr e q uarti del va ­
lore di una casa, per ch è è raro ch e un p iccol o 
propri etari o facc ia dci call ivi all'ari , c in caso di 
d isg ra zia, una casa si ve nd e generai niente pi ù ca r a 
del suo cos to d i cost r uzione. 

Quand o si vu o le cos trui r e c qua nd o i tit o li di 
propri cl ù sono r ego lari , s i o tt iene del den aro m a n 
111 ano ch e i la\'Or i progredi sco no : s i da in gar anzi a 
l ' ipo teca sul la sua p ro pr ic tù c le al'.ion i ch e pos­
siede. 

l ca pit al i eli queste socielù son o o tt enuti a mezzo 
di azioni, d i dcpos i li , di pr c111i , ammende, ccc. 

L e :lln 111 cndc si inlli ggon o a qu el soci o ch e n on 
paga r cgo lar tn cntc le sue qu o te. 

L ' itn p rcs tito del denaro può esser e l'allo i n t re 
modi: 

a) second o i l turn o d' isc r iz ion e; 
b) a colu i che o fl'r c il rnass in to p r emi o ; 
c) per m ezzo di in ca nto. 

Il p r i n1o sistema h a l'in co n Y(: ni cntc eli dar e l' i tu· 

r,a qt1e.s lione ridir al;i/(f -;;. pOf JO iff r i, f'cc. 

prestito alcun e vo lle a chi n on è pronto a ricc­
ve rl o : g li altri du e sistemi fan1 10 in vece aum entar e 
l' inter esse ci el ca pitale in1 pr es tato . 

Quasi tull c le IJui ld in g Soc ic ti cs h anno l'al lo bu o­
ni ss imi arl'<ui , co 111 c si vede infnUi nell a tabell a 
al la pagina segnente (1). 

6. L a nd Societies. - Le L anci Societi r.s hanno 
p er iscop o di comper are a prezzo ~ass.o el c i. \·asti 
terreni , di di v id erli in pi cco le por zrom c dt vcn ­
dcrl c ai l o ro m e1111Jri ad un prezzo m i n im o, c i oè a 
qu ell o d i acq ui sto au tll cntal o dell e sp ese di nnllni ­
ni slraz io nc. 

L ' i111p ortanza c l 'u t il i tù di q ueste socictù è tanto 
p iù g r and e qu an lo pi ù gr an de è ! l numc r~ dci soc i .; 
si fanno cosi nu ove c itlù o perate ovc ahttan o Lutlt 
i soci dell a soc ic lù; le case per ò n on so no cos truit e 
dalla socic tù m a dai soci stess i facendo imprcstiti 
all e Banch e di cr edilo l'oncli ari o o ad altri en ti. 

Queste socic tù son o numer ose in Inghilt erra c 
neg li Stnti Un ili , c si contan o va ri e cillù cos truit e 
con q uesto sistem a. 

7, L a nd a nd Building Soci et i es. - Le L all(/ 
and Bnild ing Socictics han no o lt re .lo sco po del­
l ' itnprcstito del den ar o per In costru zwne dell e case 
pop o lari , quel lo di comper are va sli terreni per ri ­
pnrlirli al minimo prezzo ai soci. 

Queste società non son o p er ò m ollo num er ose ; 
m olle di esse chbcr o esit o infeli ce p er la cos tru · 
z ionc eli case troppo costose in l ora l itù m ale sce lte, 
al tre in vece sono riu scite p cr ch è comper ar on o ter ­
r eni c h e co nten eva no ar gilla , po tend o cos i cos t ru ire 
sul l uogo i m alloni da ad o perar si n ell e vari e co-

li) Vedere DI' . Ein :wdi \.oslnnzo . Il fJI'Ob l cwu d r /le. rtt ,\' (' OJ!l'­
l' (l i r. n / l 'alba del secol o .\' / .\' . J?i{orlll (l socialr , 15 di cc m hrc 100:!, 
'l'o ri n o, t902. 



Dividendi 11agati da 1111 alcu na fra le pri nci11a\i COilliJaUnie 
cos truttrici di case 110110 lari. 
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s lru zio ni. Il fun zio twm cut o di qucs le socie tù è come 
qu ello de ll e Bnilding Socicl ies. 

8. Società ùi B e neficenza. - Le sor ie tù di 
bene fi ce nza s i ncconten lano tanto in It al ia qu ~llllo 
in Fra nc ia di ve nire in niuto degli inquilini bi so­
gnosi, lll ft 11011 int e r vengo no dire tt ament e. co me av­
viene ne l Be lgio, ne ll a cos tru zione di case po pol nri. 

t.a socicli1 di hene fi c icnz a d i Nive ll es (Belg io} ( l} 
h n cos truit o d e ll e case popo lari per tlll:t fami glin 
c le ha vendut e ad o pe rai seg uendo un sisl cmn 
parli co lnre1 c h iamnto s is tcmn di ~ivc ll cs per a p­
porlo a qu e ll o di ;ll ulh ouse. 

Questo sis lenw co ns btc ne l m ell c re nlla Cassn di 
ri s parmi o un a pa r te d e ll 'af'fìllo cd a ca pila li zza rl o 
per co nto d e ll'inquilino. Qunndo qu es te eco nomie 
han no ra ggiunto una som ma s ul'fì c ienle, a ll ora la 
casa è vcndutn. A ;\lulho use invece pe r la co mp era 
è necessa ri o s borsa re s ubito una certa so n1n1a in 
co ntanti . 

Mo lte a ltre societa eli !J cnence nza del Belgio 
han no cos truil e ~1hitazi o ni po polnri c cos i quelln 
di An ve rsa cos tru sse pit't eli 500 case. 

Anche in In gh ilt erra le soc ic !ù di hcndi cc nzn 
ai u tan o la cos tru zion e d e ll e case ope ra ie, o co­
s tru endol e esse s tesse o con tribu end o a l s uccesso 
de ll e 13uilclin g: S6c ic ties, so tloscrivcndo una grand e 
qu a nlil ù d e ll e loro azioni ipo teca r ie. 

9. Intervento ùe i pubblici poteri . - La qu e­
s li oue de ll ' iuterveulo dci pubbli ci poteri nella co­
s tru zio ne di case opera ie è s lala cd è anco ra m o llo 
di scussa. 

In tutti i Co ngress i in ternaz iona li di ahitn1.ioni a 
bu on n1 crca lo essa è so rla c parecchi voli ve nn c1·o 

( l) E. Cuc/1~11.1'. l:: tn l dc-., hnbilalio n '\ o n\'J'i cri·s ù la fin du XIX 
s ii·dt• . Pnt·i\, ~~ ~Il , p ag. 7 1. 
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CIH CSS i o nd e r ego lar e l ' int er vento dc i pubblici 
poteri . 

Al Co n g resso d i P a ri g i ne l 1889 venn e p rcsc nt:1to 
un a r el az i one di A. Hall'al ow i ch : i n seguito alla 
di scuss ione eli qu es ta re laz ione il Congresso :lp­
provò il 2G giugno 188!1 la seguente l'i so lu zion c : 

" l. ' intc r v~nlo diretto dell o Stnto o dc ll' auto r i l :'1 
loca le s ul merca to, ve ne ndo a !'a re co nco JTCn zn al ­
l ' industria pr ivata od n fi ssa r e l arill'c per gl i all oggi 
d eve esse re s carta to : esso non pu ò esse re amn1css o 
c h e n llo rqu:-~ndo s i tra tta d el mezzo di co nJ unica­
z io n c, di p o lizia s :1nila r ia c di pcrcqu az io nc fi scale,. 

Al Cong rc~so di Bruxell es Lcnul os i nel 1897, ven­
nero prcsc nt:1le s u q ues to a rgo m e n to le rc lni'.ion i 
di Schn ctzc lc r , Lebon c Obozi nsld, de Quckcr c la 
comunicaz ione di l;io rg io Pi co ! ; n on s i venn e però 
a nc.;;.,;;un voto su questa qucsli onc. 

,\1 Congresso de l 1900, tcn utos i a Pari gi in ocra· 
s i o ne clc ll'l ~s po siz i one Uni ' ' e rs a lc la q ues l ionc ve nne 
1·ipos ta su l tap peto c si ebbe la i111port:mtc rela­
z i one di Eu genio Hostand ( 1). L 'autore de l la rela­
zione h a tralta lo co n am pi ezza q ues to a rgo men to 
c n oi s u questa r elaz io n e c i basa ttllli O n el t ra tta re 
l ' i ntervento el ci p o teri puiJIJ i id nel l a cos tru zione 
di abitazion i po pol a!'i. 

Per il ca ra ll e r e d e l nos tr o s tudi o 11011 è u ti le perù 
intcrnarci in q ues ta co 111pli ca t.a qu es ti o ne. 

No i r ip ortia m o so lta nt o qu anto ven n e approva to 
al Congr esso eli Parig i d el 1UOO. 

Su ll a qu estione VIli che è app unto q uel la che 
ri guarda l ' intcn·cnto elci pubhli ci po teri nel la co ­
stru z ione clc ll c case o per aie, i l Congr esso tnl ern a-

(l ) E11gèu e Hoslo ncl. nelaz io ne pr·esen ta la :Il Co ngresso eli 1':-t · 

ri~~~~~~!, e'~~/(llld. L'net io n socia le tlnr l' inili :lt h·c pr i\'/•c. P:r · 
l'i <;, l \J02, p:lg . 129. 
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zionn le dell e case n hu on mer ca to , tenulosi a Pa ­
r igi nei giorn i 18, 19, 20 c 21 giugno 1900, npp t'0\'1·, 
le seguen t i p1·o pos tc: 

1. Consi der ando che l ' inlc r vcnt o del lo Stato nel la 
l'os tru:donc dell e abitazio ni a bu on mcrca t. o pu ù 
va ri are in rinscut t Stato, seco ndo In Cos titu zio ne. 
i cost unli pubb l ici c l a gr av il ù el ci m nl c da guaJ' ÌI 'e, 
il Congr esso d ichi ar a ch e la qtt cs ti onc no n co ni ­
por ta llliil so lu zione gener ale, c la rin v ia ai futuri 
('ongr css i nazio nali dci diversi pr1esi r appresentati . 

I l. l po teri puhbli c i hann o liiJ do ver e esa tt o c 
co nsid er evo le n co mpi ere nel movime nt o di am ­
mi gli ora mcnlo de ll e abitaz i oni popo lar i: 

1. ~ Avendo la r esponsabi li te\ della sa lut e gene­
r ale, ess i posso no in questo ordine di obhli glli , i 
diritt i che v i co rri spondono; 

2. 0 Per c iò che ri guard a i suoi oper ai, cs~i hanno 
q uali ti1. eom c pnclroni o intraprcndilori, pe r pro­
curar lo ro dell e abit azion i soddisfacenti a cert e 
es igenze c per lor o facilita r e l'accessione alla pro­
pri ciii de lla casa eli ramig li a; 

:to In v irtù dell a l or o funzione gcncr nlc di a t­
tira r e l 'evo lu zio ne nnluralc ve rso il progresso, ess i 
possono promuovere c sos ten er e i ten tativ i dcll 'as· 
soc i azio ne c cl ell ' incli viduo co n un concorso in 111 odi 
vari i, nolcvo lnJ cnte; 

a) Con le in chi es te su l lo stato dell e abi ta ­
zio ni popol ari ; 

b) Con l e all cnunz i oni fì sca li , sia permanen t i, 
s ia tem poranee, tanto sull ' impos ta nazional e qunnto 
sulle tasse loca li , qu es te atten uazio ni dovend o es­
se re nhbas tanza sensib i li per essere effi caci; 

c) Con le sovvenz ioni sia al grupp o che pro ­
pa ga la rifo rm n, sia al le soc i età che le r ea li zzi no, 
sovvcn1.i on i che posso no esse r e sia in denar o, c h e 
in nalui'.l: 

~~\l: H IN l. Il 
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d ) Con l a so pp r ess i one di oslacol i che in­
tra lc iano le m igl io ri c , co m e ad esempi o J'o llcnc rc 
capi l a! i a basso inlcrcssc, ap r endo dell e l'aci l ilà d i 
c r edilo o di ass ic uraz io n e p resso s ta b il im e nti pu b­
b li c i o di uli l ilù pu iJbliea , c he poss iedono dei ca­
pi tali p rop r i e co m e impi ego d i ques ti p alri !llon i; 

e) Co n d ell e l'ncililazi o n i ind irc\ l c, in m odo 
da assecondarn e i l m ov imento, per esemp io co n 
lo sv iluppo dci mezzi eco nomi ci di ci r co lazio ne 
urbana r apidi , ch e penn ella no all e fami gl ie le pi ù 
umili , di a bita re a ll a pcrireri n d e ll e c ittù , se nza pcr­
diln sensibil e di tempo per recarsi al lu ogo di 
lavoro; 

{l Ed an ch e co n una co l l aborazione alle in ­
trap r ese di a mmi gli o ra:n c n to, s ia pe r m ezzo di p re­
s ti li rimbors abili , s ia con la so ttoscr iz io n e di az io ni 
d ell e oc ic l >i, provvedend o per ò ch e qu es \o modo 
si a Ji m il a\o c so llom esso a cl c ll e specia li con­
dizion i. 

In l inea eli mass imn, i provvedim enti che posso no 
prend e r e i Comuni son o di du e catego r ie. 

Ap par tengo no al la prirna catego r ia: 
Jo l ' inc r em ento d ci m ezz i di co municaz ion e c 

di \ra spo r l o, si da pcrm eltcr e lo sposl a111elllo fa ­
c il e cd cco 11 omi co dell a p o po laz ione dal ce11 lro 
d ell a ci tlù a lla per iferi a, co l conseguen te es tcndct·s r 
d ella c il t:'t ve r so In ca mpngna ; . 

2o l 'a ppli cazi o ne ri go r osa cd nss id ua di scvc i.'J 
r ego lam enti igi eni c i cd cdi li zì che i mpediscano li 
sorucr c di case m al cos trutt c c ma lsane, nelle 
q uaii l a popo lazione si trov i eccess i vamen te aggi o· 

mc r a ta; . 
;lo una bu ona o r ga n izzazio ne del cr ed il o a~so­

c iala a cl arrcv o l az io ni ch e va lga no ad i n cora~gu:u·c 
e promuo ~c rc un 'a bbo nd an te f'a !J ~) r i caz i~n e d r case 
po pola r i d a parlc del la specul az 1one pr1 vata; 

}(;:] 

.(O l 'adoz ione di pi ani r cgo lal or i edi l izi , r eda tti 
con particolare ri guardo all a ncccss il ù di impedire 
l 'eccessi vo nddcnsa rncnto: co n strad e larghe cd al ­
her al c cd aiJhondanza di spaz i apc· rli , ginrdini c 
pnrchi ; 

,)O l ' int erve nto diretto degli Enti puhhli ci per 
l'nurHcnl o del\ :1 fa hhri enzione. 

Ap partengo no al i n seconda ca tegori a: 
lo l o sgo 11!1Jro c ri s<Hl amcnlo dc i qunrli cri in · 

sa l ubri , c la loro ri cos lru:donc adeguntn c ra · 
zi onal c; 

:l0 l 'a1; ionc deg li Enli pubbli c i int esa a f'ad li­
l ar c In provv i sl a di una abitazio ne a quell e fanli · 
g li e, spcc ialmcntè le p iù povere, le cui abit ;aioni 
vengo no dem ol ite pe r l ' esecuzio ne di o pere puh ­
b l ichc; 

:lo l 'acqui sto eli ar ce da }Jarlc della Co munil >ì . 
da se r vi re per la fnhbri caz ionc dirclla, o a ceders i, 
sia in proprictù c li c a tempo, n Soc ict:'t, En ti o pri · 
val i co struttori eli cnsc popolari ; 

to l ' itnposiz ionc di ln ssc speciali a tte :l ei irn ­
pcdire In speculaz ione sull e ~1rce; 

f)" In crea;.-.io nc di sobborghi o v i ll agg i-g iardino, 
('hc sc r vnno a ri chi ama t·e parte del la popolazione 
d a l centro citt adi no, pu r pcrm ctt end olc di tener e 
nel la ci l l:'t la sede dci proprii al l'ari. 

Queste di ve r se l'o rm e d i C'O nco rso co tn c le nu ove 
l'orm e, che posso no as'ìum crc, debhono sct npre es­
se re stabilit e con leggi eguali per lull i 1 c venire i n 
niulo a ll a i ni ziat i v:1 pri vata scnzn sos titui r si acl ess:1 , 
c SC il J";a f'nre dci pol cri pubbli c i i co ncorrenti pri­
\' il cgial i della libera az ione. 

l rt qua nto all' inter vent o dell o St:1lo abbiamo 
visto ne l Cnpil o lo Il le princi pali leggi dell e d i ­
ve rse na1;ioni pe r c it'J ehc ri guar da le ca'iC o pc· 
rai c. 
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Ved iam o. o.r n .q u ~ n lo h ann o l'a ll o i m uni cipi. 
l ~om un 1 1l aila n1 h ann o in q ues ti ul tim i anni 

s t u dt a la p r ofo nd a m e nt e la qu es tio n e de lle a hit a­
ZJOil l pop o lari c m ol li di ess i hann o co ntr ibu i to 
i1: m odo efficace pe r u n a p ron ta c pra ti ca so lu ­
ZIOn e della qu cs l io n e . Dia m o in s uccinto qu a leh r 
dato ri guarda nt e i più importanti Co muni . 

liari. - Ve nn e con n. Decr e to 7 Giu gno 190fi 
c r ea lo un I stitu to A utono m o. Il palrin10ni o ori gi­
n a ri o è co s ti luito da lire 100,000 d a le a fon do per­
duto da l Comune di Ba r i o ltre a m q. 20,000 ceduti 
gratuita m ente. 

Bergamo. - Nel 1006 ve nn e fo n da lo un ls litut o 
a u to n omo p er l e case popo lari : i l patrim oni o è 
cos litui lo da l i r e 50,000 da te d a l CO IIIIIII C c d a lire 
137,000 da le d a E n li c da p ri va li; ollen11e a 11 ch c 1111 
preslilo di li re 350,000 da lla cassa d i Hi s pnrmio 
d e ll e P rovi n c ie Lo m b a r d e. Sono in cos tru zione IO 
case co n circa SOO am bi enti . 

Biella. - Ve nn e d e lib e ra la In fo ndazione el i 1111 
Is ti tuto A utonomo. 

Brescia. - Fi n da l 1878 la citU1 stanziava un 
fondo di 100,000 l i 1·e pe r le case p o po la r i ; in se ~ 
guito venn ero cos tru ile nlt rc co n la spesa d1 
l 00,000 l i re. . 

Ora il Co mun e sta stud iando la cos lru i'. I O II ~ 
in eco no mia d i case popolari pe r un v ~d o re d1 
l i l' C 1,000,000. 

Bolo{IJICI. - Co n n. Decr c lo 8 lu gl io i.UOG ven1·'·~ 
is l ilu ito u n ls l i lu lo p e r le case popo la1t . li p ~ lll 
moni o venne costitu i lo da l Co m tlll C, d a ll f~ .co.n­
grcgaz ionc d i r.aritù c da :li tr i l ~ n t i pubbli CI cd-

tadini. J ppro· 
Cremo/l a. - Il l :l di cem bre 19 7 ve nne ~·o s i'l­

vn to lo sta tu to d i un E nte autono m o: vc .. nn c : , . 
l> i liti i seguenti cont r ihuli aJJ ilU :l li, per an ann,. 

a ) Comune di Cremona L. 8,000. 
b) Cong regaz ion e di Ca r il <i L. li,OOO. 
c) Os peda le ~ l aggio re L. 1,000. 
d ) Os ped ale Ugul ani-Dal i L. I,OOIJ, 
c) ~ l o nl e di Pielà L. ;,oo. 
(! Or fnnolroli L. 500. 

Fircn:e. - Nell a sedut a 16 se tt e mbre 1907, il Con ­
:-. igl io Co n111 nalc di qu esta Cill ~1 delibera va di a~­
sulncrc in econo nlia la cos trul',ionc d i case popo­
lari , ne l l inlil c del la spesa di I re 111i l ioni da assu­
me rs i a prcs lil o da lla Cassa di Dcpo> il i c Prest i ti . 

r.cnoua . - Il Comu ne deliberO l 'islilll?.ionc eli un 
Ente Autonomo, al qu ale il Co mune co nrcri scc 
1 .. GOO.OOO c d e lle arce pe r un va lo re di li re 370,000, 
com e pure pa r tecipando per spese di sblcma­
,,ion e, ccc. pe r 230,000. 

I l Comu11C co ncede allrcsi sussid i cd assegni di 
vario genere al le Socictù Cooperative ed il izie. 

Lecco. - Nl! l l ugli o 1907 il Con siglio Com unal e 
ha vo lalo la s o mma di li1·e 800,000 per la cos l rn ­
zionc su arca 1n uni ci palc di case operai e. 

,\l i/ano. - Con de liberazione del Il nw ggio 1908 
ve nn e crea lo un lsliluto Aulono1 11 0 :1 1 quale il Co­
m une conco r re con una somma in denaro, co n ar ce 
c co n le ca se operaie giù co struile con un ca pi ­
ta le to ta le perci ò eli circa IO m ilion i; a della so m111a 
saran no aggiunti l Ju il ionc di li re date daii'U ma­
nilaria, 500,000 lire dal e d a l ~ t onte di l'i c lil, 100.000 
li re dal la Banca Coopcra li \'a ~li l ancsc . 2,000,000 d a lla 
Ca ssa di Hi sparmio delle Provincie Lomb::~rdc, 
500,000 lire dalla Banca popola re. 

Dello statuto ri porli amo i seguenti artico li: 

Art. 3 . - 1...' att ivi tà dell'I stituto consiste': 
rr) nel costi'U ire edifici per al>itazio11 i popolari sui terreni 

acq uistati od a In i in qualsiasi •nodo ceduti, o avuti in cn11 -
tcusi. o sn1 quali abbia ott enut o li diritto cii =-- upcrflcic ; 
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b) nel ridurr(' a (•asc )Q l . 
l'Histcnti o non COJu l i;·, ti <l _po ai'J. o economiche fcthbJ·tcatt 
p rietà o l 'utile dOJn'iuio. Cl qua h Si sm procut ala J,t pro 

c) nel concedere a !~(·az i one lf· abitazioni . 
rl) rrc l vendere le case eco n n . ·l . , . 

CUI1CPSSi dalia Jcggr , 0 liC l C l ICI lll Odt l' rrr i t'aSl 

c) ~ ~rll' ~~ um~rc' iu. lotazion e o arnm inistmziour casi' 
J>Upolai J o ( conoJnJchc (l! proprie!:\ di terzi. 

(l) ~~cll' edificar~. rei amminiBlrarc alb:.1:ghi 1, donnilol'i 
popoatJ non gra tuJtJ: 
. _l{) nel prendere tutti qu <•i provvedimrn ti che r 1 tro · 

lnlllli delle leggi, apparimnno opportuni per il r~ggiuuui ~ 
IIJCnto dcllfl proprie f\nalità: " 

h) nel fare prestiti a.llr società , enti o pcr::-one iudicatP 
dal_la le~gc 27 febbraio 1908 11. sul per la costruzione u l'ac· 
q uJsto (IJ case popolari od ecouomichc. 

.\ rl. ·1. - Il capitale detr lsLilulo e cosliluito: 
a) da quale sociali dell'ammontare non mino1·e di 

L. 100,000-:- ccntou1ila. - cadauua; 
l;) da aziOni n01ninnii\'e di L. JOOO - mille - cadauua 

in JJtllncro illi mi tato: 
c) da eredità, lasciti . douaziOJJi cd t:lc rgizioni che por­

''eni sscro all' Istitu to; 
cl) dal fondo di ri serva. 

. \rt. 7. - ~ \i soLioscriltori di quote social i cd agli az ionisti 
sa rà corrisposto. in base alle risultanzc dci bilanci consun· 
tiri annuali, 1111 interesse nella. misura non mai supel'iorc 
JWI'Ò al '' ~''lo delle somme versate. . 

J.' interesse sovraindicato è a tlribuito anche alla pal'ic d1 
capitale di c ui alla lrllcra c) dell'art. 4 c si dcYolvrr~ al 
n1iglio rc conseguimento degl i rop i del l' l•: ntc. . . 

.\rt . S.- 'l 'ut.tc le quote sociali, qua11l0 le azJour, 11011 
so11o rirfibo r~abili che in caso di ccss:~zione dell 'Istituto. 

A Mil ano, la Socie tù Um a nita ri a ( Fo ndazio ne Lo­
ri a) cos lrui in questi u l ti m i anni mo.Jtc cnsc po­
p o lari co n un c om pl ess ivo di 486 va 111 (1). 

l •1 . · · p0 11oinri ne i 
(l) Alberto (;eisser. Il p l·o!J ic m a. d c ii ? A 1' a z i O II ~ tOOS, pog. 75. 

J"iguardi finanziari c socia li. ToJ·Jno, S. Luttcs c C · 

l .a r1uestione rlelle abila<. fiOpolori, ecc. IG7 

Si e bb e c h e il c os to m ed io pe r loca le (co m p •·csc 
le b o ltcg hc) senza l'a r ca c le s pese di proge t to c 
di dire, ion c è st.a to di lire 1706: in vece tutto co m ­
preso è s tato di lire 1850. 

L'a l'fitt o a nnu o med io dell e a bi tazioni è di lir e 5 
p e r mq., c pe r loca le da L. 95 a 1.. 100. Il r ed d it o 
annua le n e tt o c del 3.25 p e r cento . 

Napoli. - Si sta cos titu e ndo un Is tituto Auto­
no niO co n 11n co nlrihulo di L. 500,000 da p a 1·te d e l 
Co nllln c ed un a cessio ne eli a r ce a cond iz ion i di 
favore dell a Banca d ' Ita li a. 

Parma. - Fin dal 190·1 il Co nllln C approvò la 
cos t ru zione cd eserc izio in eco nom ia dci seguent i 
g r uppi di Case p o po la ri : 

a) 36 casette per un a so la fami g li a, c 2 per 
d ue fami gli e (Lire 150,000) ; 

b) 2 c ase r m e p opo la ri di 116 ca m e re (L. 105,000) 
e -I l case lle per una so la fam igl ia (L. 11>,000); 

c) Cn a casa di 8 apparta m e nti (L. 36.000). 
l'emqia. - - Nell a seduta del 13 scttem hrc 1907 i l 

Co n sig l i o Co lllun ale approvò la costitu zio ne d i un 
E1 1lc Aulo no 1n o . 

Padova . - l ~ sis to n o case cost ruile dal Comune 
c da un'Ope ra Pia d e nomin a ta '· l slilulo per le Case 
operaie n· 

Verona. - Si s tan n o facendo sludi per ri so lve re 
in 111 odo pron to cd e ffi cace il pr o b lema d e ll e a b i­
ta zio ni p opo lari. 

\'ene:ia. - L' in terven to d el Co mun e di Ve nez ia 
nell a costruzione d i ca c p o pola ri s i è es pli ca lo 
in 111 odo diverso da ll e al tre Citt à. 
~c l tS9 t l'Am mini s traz ione Com un ale is tituì d ci 

premi di in co raggiamento per r avY iva re la sp ecu­
lazione pri vata . Le SO illlll C paga te da l Com un e s i 
p ossono ri ass umere ne ll a segue nte ta b e ll a : 



C(tj•ilolo Ili. 

Anni 
Li re 

1893 883,J1 
189 1 233•1,2 1 
1895 
1896 

3-139,60 
3·139,60 

1897 .i26 1,61 
1898 
1·899 

5857,7~ 
6697,74 

1900 6886,23 
190 1 9577,58 
1902 10826,5:! 
1903 1 23~12.7 1 
190·1 13992,98 
190.) 178 16,96 

T o ta le L. 99·109,8 1 

lnl a nl o la Cas sa di Hi sp a rmi o eli Vene7. ia addi­
venn e col Co mune ad una convenzione speciale ac­
co rd a nd o a l Co mun e l' 80 % de ll a mass inJa quola 
d i u ti le e r oga bil e d a ll a Cassa s tessa, per la durala 
di 35 a nni (1893- 1927) pe r la cos tru zione di case 
sa ne, eco n o mi c h e c po po la ri ; d a parlc s ua il Co­
mun e s i o bbligava acl o ttenere per lo s lcsso sco po 
un pres tito di lire 500,000. 

So rse cos ì la Commi:;sione per le Ca~e ,')'(me, Hco· 
nom iche c Popo lari: essa ha aulonomia a mm~ni­
slra ti va, m a non personalità giuridi ca : a~qu1 ~ l a 
im mob il i costru isce cd arfìll a, ma non pu o n!J c· 
n arli , ne 'contrnrrc prestit i, cd uni co p1~o pri ~tari ~ 
d e ll e case e te rreni rim a ne il Co mun e. l' eco ' dali 
che ri guar da no il fun zio namento di qu es ta Co m· 

nli ss io n c (1). 

(l ) CO IIIIIJI C d i 

Venezia, 1906. 

l'eue:iu . Cnsc !)a ne, Economiche c Popolnri, 
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Versa menti <I ell a Cassa <li Ris parmio. 

r\11 11 0 Introiti qnol<l l Anni Paga m enti util i , SU o/o 

iS9J ~50- I :J,:J:J 

1894 :H650,'t2 

IS95 30:l19,68 
1896 251J02,12 
1897 3032 1,5\) 

1898 ·IOWS,:m 1898 11018,80 
180\1 ·169 18, 16 1899 16282,06 
\900 531 1<1,9G l!lOO 1625 1,2!) 
\901 12027,7J I!JO I 25737,18 
19!12 52929,05 190:.! JJ6 18,87 
!90J 51US5,- 1903 33 151,38 
100 1 fi l797 ,57 100 1 330 18,2~ 

Vc,·sulc in p i t'l 172, 140,86 

508,73 1,79 l 
clnll a Cnssa 336,734,39 

50S,7:i 1,79 
----

Homu. - Con n. Decre to x ma url iO 190 1 venn e 
crclto in Enlc lllOI'[I!C un lstilulo A.~1to n o n1 o il cui 
pat r imoni o o ri g inario e ra cos i cos titu ito: ' 

a) 1 .. 700,000 da le da l Com un e a fond o perd ulo; 
b) L. 100,000 c lnq;itc dalla Cassa di Hisp a r · 

n li o di Ho111a ; 
c) .llq . 20,000 d'arca ccdul i g t·a tuil a m e ntc da l 

COIIIllllC; 

d) arce c fabbri ca ti ccduli a ralui ta mcnt c da ll a 
Banca d ' ll a li a c da l Ba nco di N';. p o l i. 

1." r1ueslione rlelle "bila , . l'opo/al'i, eee. 17 1 

Il palrinJOnio venn e poi aecrcsciuto co l~ a ~ J a r: 
g izio nc di l ir e 100,000 d a p a rl e dell a Prov tnc •a d t 
Ho 111 a , c co ll 'asseg no l'a llo da l Comu ne di un tc1:z? 
d e l prod o ll o d c ll ' illtpos ta s ull e a rce fa hhn ca htl• , 
is l ituita i11 forza de ll a legge 8 lugli o 100 1 11 . :J20cd 
a um en ta la co ll a legge Il lu gli o HJ07. . 

Ino lt r e n e lla legge per Ho111a , Il lu g li o 1907, c 
dala a uto r izzazio11e a ll a Cassa Dc posili c Prcs lili 
di acco rdare mutui fin o a ll a co nco rrenza di IO mi · 
li oni acl u11 Is tituto per le case d egli impiega li di 
Ho ma c s ono concessi a mi li oni , ripa rtiti in Il an ­
nu a lit'ù, a ll ' ls litul u de l le case popolari di Ro m a, 
che i l Com une passerà a dello Is titut o, in co nfOJ:­
mità ad una co nv enzione co nc lusa fra esso cd il 
Governo. 

O llrc a cio la lc"gc 14 lu g li o 1907 n. 553 c h e au to­
r izza rtli ls tiluli df Prev id e nza F e rroviari ad inve­
s ti re t~na parlc dci loro ca pital i, fin o a l limite m.a~­
sitno di 30 mi l i oni , dando l i a mutuo a ll' Amm tnt­
s trazione del le Fcrro ,· ic d e llo Stato, a l fine di ac­
quista r e o di cos truire case economiche pe1· uso 
dc i fe rrov ie ri , gioverù assa i a Ho m a. 

'l'orin o. - Il muni c ipio, ha preso l'in izia tiv a di 
cos tituire un En te specia le, che se nza alcun co n­
ce lta d i s pecul az ione, ma co l so lo int en to. di fare 
oper a di ass is tenza socia le, desse 1!10do dJ p o ~ e 1 ~c 
cos truire case i gieni che cd economt chc: delta JSlt.­
Lu z io ne. denom in ata Is tituto per le Case Popo la n , 
venn e ri co nosciuta come Ent e mora le con H. De­
c re to 8 di ce111brc 1907. Il s uo palrimo11io è di lire 
3,000,000 as segnati gli in par ti eguali dal ~luni cipio, 
dalla Cassa eli Hi s parmio c dal l' ls lituto d e ll e Opere 
Pi e di S. Paolo. 

L e costru zioni venn ct·o gi8 ini ziale c s i ca l co la 
c h e ne i primi m es i d e l 19 10 polranno esse re affi t ­
ta te 2000 ca me re, ripartite in a ll ogg i di una , du e o 
tre ca mere, al prezzo medio di lire 100 an nue. 



D~ r ego la gli alloggi son o co ncess i n per so ne che 
abbiano un a entrata mino r e di :woo lire annu e o 
a famigli e i c u i co mponenli g ua d :1g nin o in m c~l i a 
lire 100 ciascun o. 

In m o lt e altre ciUà le A nllninistr azioni co mun al i 
int.c r vc nn c r~ .p e r la cos tru z io n e d i easc p o p o la r i, 
c lrn esse c 1L1 amo l e seguenti: 

,\!ur:1n o, Cas telfi o r entin o, Vogh era , l. ivorno, Ì\ [ c ­

strc, A lessa ndri a, Cnt ania, Trev iso, Ud ine, l. ocl i, 
Fo r li , Fae n za, Ca rrnrn , Cng li a ri , Anco n a, Sa lllpi c r ­
d cH CIIa , Ha vcnna, Hovigo, ccc, ccc. 

Cer tam en te mollo più sv il uppata è J' o pcn1 dci 
Co muni inglesi che imp iega r ono c irca 6,000,000 di 
l ire sterl i ne nell 'acq uisto el i qu art ieri infetti c circa 
l 111ili oni eli slerl !ne pe r la cos tru zio ne di IIU O\'e 
case. 

l Comuni ingles i att ualmen te h a1 111 0 cos truilo: 
:10 .\lbcr ghi po po lari , 

1 ~,165 Caserme opc r n ie co n 27,32;) apparla1n e nli, 
~307 Case d 'arrì llo con 6,0G8 apparl amcnli , 
~00 l pi cco l e case con ;3/ 17 ca mer e, 
:iS:iO Case iso lat e (Co llages) co n 17, fi ll camere, 

c e ioè un to tal e eli 20,50U case CO li 51,UI9 a ll ogg i. 
In Inghilter ra ( l ) il Co nly Co un cil eli l.oncl r a ha 

cos truil o u11 in s ie m e di case o pe rai e: So uth a n1p lon 
ha UIHl casa p e r uomini , a 6 pcnces p C'r no llc (GO 
ccn t. ) e si propone di l'a r e un g ruppo d i G7 l oca li 
di ·Lribuiti in mod o c h e c iascun in q uilin o p otrù af­
fìlla r c un o, o due o tre loca li : il p rezzo m e di o sa rà 
eli 2 sh i llings (2,50) per scllim a na c p e r ca lli CI'a . 

Livcrpoo l ha cos truilo case co n camer e che si 
al'fillano ad 1111 prezzo inferi or e a l sh. 3 d. per 
camera cd all a se ttim ana (l ire J..j,j) . 

(l ) J.::. lt oslaiHI. L'nc ti o n socia le per l 'in izin lh·c pl'i"éc. Pn l'i s, 
1902, png. t:J3 c lSCg. 

In (;enn nn in le c itlà di \Vo nns, Ulrn . Carl s ruh c, 
.\ la nh ci lll , Pforz hci m h a nn o cos truite case o p e ra ie; 
la cill ù di Slr·"'hurgo vo l ò nel 1809, 100,000 mar·ch r 
pe r la cos ll'll i'. io nc di a bitazio ni popo l a r~; la. (: i li :'~ 
di 1\ \u l h ousc h a d es tin a lo una somma d1 2 nllll o ll J 
:1 ques to sco po. 

:-<c l 13c l "io la cill ù eli (;an d decise in l'chbmio IS!l!l 
di itnpi cg7t J·c un a parte de i suo i f'o ndi proveni en t i 
dal l:-t conversione el c i s uoi pres ti! i a eos trurrc c ns c 
o perai e, destina l e nel esse re a ffittal e al prezzo d i 
cos to, senza b ene fi c io. 

Ln Svizzer a l a c ittà di Bern a cos tr·ussc 11 el I SS9 
c 18U0-9G case oper aie co n 100 allogg i cd un a s p cs~ 
d i 420,920 l'ra nc lli ; nel 189.) una nu ova som ma cl1 
1:)0,000 ven ne vota la per In cos lr uzio nc di :u; ca-.;c 
ope raie. 

l.a c illù di :--<euch:ì l cl i mpi cgù 160,000 lire per la 
cos tru zione d i case opera ie; la cittù di Gi n C\'J'a dl'­
eise 11 cl LSDO di cost ruire 12 case con IGfi loca l i. 

In Svezia la ciLt à di (~ot h em bou rg fece cos truJTC 
a sue s p ese fr a i l 18 10 ed il 1850 un a ce rta qu an­
tilù eli case o pera ie: o r a esse \'C nn ~ro ccc~utc ad 
un a intr:1 p resa pa rti co la re, la fondaziOne D1 c l.;so n. 

IO. Società a nonim e cooperative.-- Vcnian1o 
o ra a parl ar e d ell e Socie lcì anon im e coo pc ra ti vl' . 

L'a zio ne eli qu es te socie t ~ì è mollo imp o rt?nt c cd 
in It al ia esse so no 1n o llo diffu se : m ol te s1 e ra no 
gi :-1 cos tituit e prima a nco ra c he . il Lu zza tti co n il 
suo disco rso c d i l suo progetto d1 leg-ge avesse dalo 
una sp i11La al l o studi o cd all a app l icazio11~ dell e 
a b itazio ni popo lar i, ma molle allre a ll e pnm c S I 

aggiun SC I'O basa nd os i s ui va l.llagg i om~rti dn !J a legge 
:H maggio 190:i c dalle legg1 Sllt('CSSJ \'C . 

l~ inutil e parl are eli ciò che possono fare quc-; tc 
socictù anoni m e coopera ti ve: parliamo in \'Ctc <'O In e 
poo;;;so no esse r e eoo;;; tituit c. 



171,. 
C'api/o/o 111. 

Second o In CJLI 'l iil ·\ d . . . 
COO . ' ' Cl SOC I Jc Soc· l ì jJ Cr :l li VC p OSSO no ess . f . IC: nnon iniC 
o da i111 p icga ti 0 da 0 J~~-\~ o nn ate da so li opc1·ai. 
co n. lo sco po eli a iut o ~ ~~ ; ·l: da altre l." ' rso ne che 
el i lar pa rt e eli qu es te , c ·•sse operai a accettan o 
lrarnc u til e a l cuJ Jo· r~ J ·coo p c ~ ~ IJ vc scnzn perOri ­
qu cs tc coo pera ti ve. o' opcJ:u che cos tituiscono 
· 1 . ' posso no appa 1·tcnc . . 
l /l C USI I'Ia o d ap pa rt en er e ' j . ·. J ~ n qua lsJn si 
an c.· hc nel un o so lo s l· l . , . ne "" ·' so la IIHiustri a od L .. . cl)/ llll Cnto 

c case cos tru ile d a < ucs t ,. . . 
esse l'C od a fnll " lC cii . e .oo pcrnill•e pOSS OIIO 

. " o vc 11 ulc · 11 s' .1 1. . puo ass u n1c re co 
1 

· ~ IS cm a c 1 vcnchta 
l'o rm e. ' 111 0 vcc ~' 0 111 0 in seguit o, vari e 

lllvecc di t ratta r~ le .· 
qu es te coo p c ral i ~·e. e r o •,• ea lll ellle la _qu es tion e di 
lare deali s l·ll , . ·, . cc '-""' o s •a 1)111 util e n por-

o ' li l C l S OC ICI;J CO (' ll enti a ll e va r ie c l _: l ' . o pe ra 1\'C apparle-
che ch i ne niJ bia i~ SS J. c~ li DI 'n?i c_<-llc, in llJodo 
com e esse f' • . l l c r esse pos~n fac linJ enlc cnpi rc 
perntiva ·J un z' ?nn.no: Una socic l :\ anonima <·oo­
ros tiluita ~ il CJ~~·LJt ~ dJ rs.' gc ncrnl c è qu ell a di Torin o 

· l 11 ::l ll ll J or sono. l·:cco n'! lo si }Jiu to. 

S fnfuto tl c ll a <~ So c i e f. li '1'ol'i u cst• 
IH' J' aiJitnziuni [WJWIHI'i. }) 

.\rt. l. - 1:; ro.sWtda · T · 
C'OOpcraLiva . . . ~ <. 

1.11 on no una Soc·ie tà nnouirmt 
c·r(•f!l 'J' .· • .t laptlal<• rllrmJta lo co n la dC'110rninazione «SI)-
. . \ ;· t. ~.~'~<':~ J~ r .. ab~taz i o rrf JlOpolar·i. )) 

q tristo di abil·. : O(.rf'la ha P.cr. O?g(:Llo la. ùOSLruziouc o J'ac·­
!JfJi affili .

1 
•lZJOili /J1JP01an JgJC uwhc cd (\conmnichc, W''' 

uwrrto ~1. r 0 :·<·JHiel'ie (aucltc col sistema dell'ammorta-
r\ rt. ;~~u,"~L1 v o) .. a. pf'rsonc del.!(' .cla.ssi rn<'uo abbicn t i 

d·tl/ 
1 

'"'~ durata della. ~ocw l a c t1.s.:.;ata in anni !~l 
• \ ~ ~ ata d C'Il auo CQsLi Luili\'0 e pul) rs.serc prorogata. 

1 rt. l. - La Se, le dc>lla ·ocirl;'l iJ in 'l 'or i no, c i Soci ('01 

Ut 'fl' es lione del il' aiJila :. pol'olari, ecc. 17:; 

f;dlo cl elia Iom nntrnis:;ionr a. far parto della Socicth, si in­
tende abiJinno e\c•llo il loro dou1icilio !C'gale JII'C!-lso la RNic 
drlla rned(•sima per tutto c·iU C'Ili· r ig:n<trda i rapporti sociali 
(' p C'I' lulti i CO JI S('gU(' IIIi c(J'cUi di Jpg:g('. 

Ar·L 5. - Po:~~o no rnr parti.' della ~ociet il tultt• le persour­
Jnagg iorf'uni <"IH• Riano ru nmrJol.s(' dnl Co nsiglio d'amrnini· 
sLrazione. 

L a. domtwd a donh Pl'lSNC J'rf'!;entata da due ~oc i eh(' a. I ­
II'Slino l'onoraUi liHt df·l ri<·h icdrnt('. 

Con lro la dclibcra7.ionc del Consigl io d'arnr,linistra7.ionr, 
che rrspinga la dornanda el i arnu1 issionc nf!lla Socielit ò a m­
rnrsso recbuno al Collegio dri pi'Obivir·i, il quall~ giudi('a 
i nappel labi l1ne••t<' . 

ArL 6. -Sono put'(' am messi a far pnrlr della ~OCi('là i 
sodalizi c i ('OI'pi IH Orali, c·he abl>iano fra i loro scopi ilmi­
gl iomJ fl Cn lo delle class i mrno abbif'nli. 

1 ~:~si dovranno designar'(' una IJCI'~'<O na a lor·o rapJlrCSI'u­
ta nlc. 

Ari. 7. - - La ta..ss;t di buon ingrr..;so p('r <·ill..scun soc1n C 
fi ssa ta in liJ'(' 2, da pagar:-;i all'atto della :unnrifl-siont•. 

Ari.. S. - Il so{'iO oltrr al pagamento cle lia tassa di buou 
in g resso, si obbliga di so tto-.crivPre ad una o pilr azione . 
da pag;usi nei nwdi r ter'111ini stabi liti dal JH'el\f'lli<' stntu tq, 

Ar t. 9. - Il socio ha tliri1to: 
a) di volal'l' ucJI(• a ss('mblel' gf•nrrali , JHII'ell è appar­

tenga alla Soci C' là da a lmenn un rne~c ed nbUm VPI':"nto l'im­
POI'lO di almeno un'azione. 

ù) di partf'cipai'C aj:!;li ullh ciPIIa SO(•if' l:'t uella l•li~ nra 
fl :-~~a ln dallo sta tuto : 

c) di f'SSerf' prc frrito. a parH i1 di condizioni, •wll' tl<' 
quisto o nella locazione delle abitazioni JJopolari . 

IJu ando i l socio pC't' lf' sur <.'OTHiizioni econolllichc• o JH'r 
altre ragioni, non po~sa o non voglia proOtiarf' P<' l' sè dei 
vantaggio di cu i alla li•tlrm c, an-:1 diritto di JH·e~P II I tU'f' in 
sua Vf'Ce :t ltr·a Jlf'I'SOna, Jlf'I'Chè \'tmg-:l a pnrilit di comlizioui, 
prercr ita nella. vf'ndita o •wll'aflltto dC'Ila ta.."a . 

Il diritto di pr(•,;;entazionr. ili cui nr l pr·<·redt•ntc c·apovt •t'"'ù, 
11011 \'i n cola pCI'O in modo as.;;o luto uelht sua ~cell a , il Con­
siglio d'arnrninistmzionf', q uan do que .. ~to t rm·i altri I'Oll<''ll'­
n•nti, a suo giudizio m('l'ilrvoli di f'~serr prf' fNiti. 
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AJ·t. I O:~ Og ui soeio ha i l dir·iLLo a , 
lu nq,ue_ !'Ila ' ' numero dP!l f• azior.i da. ~l yu N~lo \'oto, qua 

l .t'iOCJ avranuo diril!o r . UJ possf'dulr. 
:-::olo da allr i sori, cd in ~,~/ar~~-' ';app r~sc nl ~l rf' all_'assr•mblen 
chiamto nel mandato il o l ' cg t ~tuno t m pc~lllllf'nt o , tli-
xrmpl icfl lc·ltcr<l. qua 0 pot/a r.-.~cr·r n la;-;ciato l'Ort 

. :"'cssun lllRHdataJ·io potr;) ri un i r f' . . . ' , -
li pmprio. Jl lu d r dur HJ!t t'OiliJH'f'M 

~\rt . I l. - l :,;oci potrann o ree l •· l , . 
un auno dalla loro Ì ~('I'Ì7.iOII" l CC<. ~ c <al la_ SocH'tà tlopn 

R,.. _ . . ~ · ·- Il (' reg tstro soma lr . 
• .· :~r_lencJo C'~SI non anau no diritt o al rilllborso dc• lla pro­

-i //,~ ·~~~~tP, ma :-;olo la facoltà di crdc t f' l'aziouc stessa ·ul 
:~,. : . L o o_ a pcrsoraa che \'Onga a rn m('ssa dal Cow.; i" l io ,di 
"~\~~~/ 11 't I'UZIOIJ(' .a r~::r par l o della Società. r'> 

. 2. - '·l C~nsrgllo ha facol l à di f'SCludf' rc il l'iOCio · 
l'f'/· 1 . • ~l) ftc ~r.a. r.'ma-. to ycr 3 mc~i in mora coi vcrsamr ;11i 
la ~~~t ~ ~ azJO~u ~la !11.1 ~o !t os<·n tt c o che abbin eostrctta 

. et. d <~d aitr gr u<l omt!r per o ttenere il paga mf•nto d cliP 
obblrgazro 11 ~ da lui .contr·att(' colla medesim a. Ju tale caso 
:
1
0

11 ~v~·il. dl!.'r~t~ a ntimrc.1~ur t C' alcu na delle somme pagatr , 

1
t-.qu <l lr l!f~Mrrnnno acq ursrtc al la Socict:), C' lt• azioni dn 
111 Hottoscrr t te verm11110 annullate : 

. h). che abbia commesso azioni dal Consi alio r·icono-
~eruLe dJs~Htorcvoli o contr·ar i(' agli i nteressi rl cll~ Socif"t ir . 
. :-\ucltf' t n CJUPsto caso il socio esrlu.so non aHiL di r it to al 

rrii11Jor·:.:o delle azioni pagate, ma gli rimanìt la facoll l1 di 
cedNIC', ::;c(·ondo le norme dC'Il 'ai'L J.~. 

~l soc·i? <'Scluso dal Consiglio pokh appPllar·si al Comitato 
dPr probrviri, i quali decideranno i n:tppellaUi lmcnt c. 
. A.rL. 1 ~ . - S~ un'a:donc passa i n proprie tà di pii1 pC' rsonc, 

l •. t Soc~et:' 11 0 11 e f('nuta di iscrh•f"rC c l'icono~sNc il trasfc­
rJJnC"nto flnchC nou s ia designato ur1 unico titolar(' che sia 
:t<·c.cttato come :-:ocio dal Consiglio cl 'ammillistraz io,,r , (' ohc 
·"i.lra dalla SocicUt c·onsidcrato come uuico propri r tario. 

CJual0ra l"<•rcd,-. od il concNì:siQnal'io, in qualunque modo 
pos::;f•S.<;OI'f' d(·l/c azioui, non ac·cetlato come socio, o il S()Cio 
c•scluso o l·ecc•clcJttr, non avesse a ('f'c/crc C'litro 1111 bif' III IÌO 
lr azioni Jl<'n~c·.nt l l<'gli, J !'{•lati vi di\'icicncli sar·au11o sopprcs.si. 

Dopo ur1 (JUIH(jllf'llrllO le azioui di cu i .sopr:t c il f' 11 011 fos­
SPI'O slat~ ceùuw !'('Sianu s<~adulc, ed il loro importo andrà 
a IJf·•~~~f!<.·rr~ df·lla "-o<·if'!it. 

Ut rtueHlione delle aln lat. popolari, ecc. 17ì 

Il bicnuio od il q uiuCJu cunio dC'corror, o dalla data della 
uwrtf" o della c1•ssiono. 

Ar t. 1•1. - I l patri! nonio sooia. l(' è co:;tiltn to : 
«) dal capi talro prm•('nJCJt i (' dalle· azioni, i l d i c·ui tll l · 

rnNo ò illim i tato; 
b) dal fnndfJ di ri~erva : 

c) da ogni altro Jl i'IWCIILC IJ IH· tll'fll'io d i Cj ll al nuq n l • 
allm uatu r·a . 

A•·L 13. - L<· azioni sono dell' i mjJIJJ'l<J di 1.. ~,l) . 
~es!:lun so<.'io potrìl pos~edPrc 11ii1 di 100 azirJJd . 

Per qtwllo cl1c w:r1i!'SI' a possedr•J·c rJitr·c q iJ (·strJ lltltllt'I'/J 
per tiUCCe~sinnC' o per aggi udicazion<:> giudiziarra, :n'J'it <l rriito 
(Il par tecipare· a.gli ut i li, ma dovr~t 11C'I tcrr11ine di du(' anni 
eedf"l'iC' ad alll'i, F;alvo in caso co11tra.rio, lf' JH'('SC'rizion i di 
c·ui al primo f' secondo capovC'rso dPll 'aJ· t. 1:3. 

A1·t.. Hi. - l vl'J'Sarncnti sullr azioni dotrau 110 r•:.;sNr· pf 
fc ttu at i dai :ooci a ml(· uwnsili rlo11 miJ,or<• di 1. . ;,, 

Ar t. 17. - lu caso di ritaJ'dO iu~iustiftcato dci vers:wwnti 
dovut.i , il !SOCio paglrcn\ nn dPcirno di an1111t:>nda sulla sor11111a 
dm•uta. 

Ù\' f' il ritardo super i i Il'<' 1nesì, l'imporlo gii1 versato sadl 
inlf'rnu1et1le attl'ibuito alla Societ~l, sPnza eh(• i l socio abbia 
:tlcu •• diri tto al rilnborso di parte alcuna dello stesso; sah•o 
sempre alla ~ocictà il diritto di agii'(' in via gi udiziaria Jlf'l' 
oi!C"nerc i dovuti pagamenti. 

Art. 18. -Le azioni sono nominati v!', c nou po.s.souo ess•·rl' 
ced ut e se 11011 ad Ull socio o ad una persoua eh<' \' f'llga cl:ll 
Gor• sigl io tl 'arnmirrislrazior1e accettata come SO<:io: csol ta •ttu 
dopo ! '('missione dC'\ ('Crtiflc·ato che !(' rappr!'seuta, ,, <.·ol­
l'autorizza7.iou(' del Consiglio trns<"ritia suil'Crtifl('a to st PS~o . 

Ar·L . 19. - L'a7.iouC' partecipa al di\'idenlio ~oHantn tpmudu 
Pssa sia stnta i nl ernnwniC' liberata . 

Quando i l pagamC"nlo int(•gr·alc dcll'aziouf• sia stato fatto 
u(') t·orso tlcli'C":<Ncizio anu uo i l dividcudo subil·ù uua pru. 
porzi011 nlc· riduzionP. 

Art. 20. - l div idendi non f'.5at ti en t ro il quiii(Jlil'll n io 
rc~ ta no dtn·oluti alla SocicHt. 

Arl. 21. - l.n Socic> tà po t r~l t•mctiPrP oiJbligazioui nei l i 
ntiti c colle modali tir stabil i i <• dal otlicc li i C'om mcreio. 

Arl. 22. Pntrìt ~tnb i lirsi <.·l ~t• i pO-"-"t 'S~ori di obbl rgat.in 11 i 

,, 
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possano COJH'CrLirlc in az ioni cn tran l . 
cic th , colle norme stabi lii~ pc;· l 'amul~? ~ tar p_artc _<lf' lla So­
pag:~me,~t o dcii~ tassa di buon ingl'(:os:~~ ~ c deJ SOCI c pre,•io 

. ~~l L. 2:}. - .\l POSS('S-SO I'i dell e obbli razioni Ò ,·.' ' . 
( li n !Lo Ili no min tU'I' llll Comitato di \' Ì gilnw ~ISun~to ti 
v_rrra llllO determinati fl all 'nssrmblca cl~c rlc~-~ .'~ e ' ... lll!OilJ o~Jr. 
S IOIIC di obbli gazio ne, ' . l OICJ,t <l OOliM· 

~\ l'L . 24. - L'esercizio amm inistraLivo dC'IIn Societtt .· 
chJu~ c_C'?l ~ l di cC"mbrc d'ogni anno, cd il bilancio,compila~ 
a tcJ mJnt eh lcg~e dal Consiglio cd appro,•ato dai si JHinci 
do_v rà c~sc rc a d!SposizioiiC' dci soci alrnrno quinrlici "Ìorni 
pl'lma Lll quello fi ssat o prr l'assemblea. .., 
. l ~ bila_ncio dovrà i_ndi care in modo preciso il pa.tri tnotdo 
.soc t ~lc 1 ~almcu ~e cststent c>, la somma dci versamenti cfl'ct­
tualt c d t ((ut\llt da c.s igersi a conto dello azioni daudo uu 
prospetto esatt o delle aHivith dell 'azienda sociale'. 

Dovrà i noltre dimostt·arc cot r c\ridcnza c lcaWt gli u!ili 
rualrncntr COII scgna.ti c le pe rdite soflOr t.c. 

J~rt. 2:-, .. --: ~ u gl i ut ili netti VPI'I'à prelevato, innaHzi t.uuo, 
a tit olo dt d t\' tdendo, una somma corr ispondent e al 3 per 
cento ur tto sul \1alore trOtninalc delle azio11i: del rim twcn tc 
degl i uLili san't devoluto il JO per cento di ri.sonrn. : cd il 
t·csto ad aunwnto dr l patrimonio sociale. 

Ove per uno o pilt esercizi l o risultanzc del bilarrcio rron 
pcrmeltessrro di dare un dividendo nella misura suacccn­
uaLa d f' l 3 prr con to netto, nrll'esorcizio o negli esercizi 
~u cco.ss i\· i , prelc \•ato sugli utili il di\ridcndo cOt'l'ispondcute 
all 'ann o in corso, passato a. ri serva il fondo stabilito all'n­
linea precedente, si dest in erà il sopmppiit a compensare gli 
az ioni sti della difl'er C' nza t ra il dh·idcndo precedentemente 
percepito e l a predetta mrsura del 3 per ccnlo netto. 

Art. 26. - Il fondo di ri serva ò costituito : 
a) coHe tasse d 'au'lJ r'li ssione dci soci ; 
b) col cont ributo sugli ut.iti d1 cui all'articolo preec­

dont c; 
c) colle so rnm c che saranno annualmente fissale dnl­

l'a-;scml>l ea gOi rùmlc delibera ndo su l bila rr cio CO Jr !:' LII l l ivo 
della Societ!l. 

.\rt. 27. - Organi della Socic tù sono : 
a) l' Ass(•rr liJICa genC'mle dci soci ; 

/.a t1ueslionc delle at,i/a::.ftOpolari, eee. 17fl 

b) il Consiglio d'amministmziou f' : 
c) il Co iJ(•gio dci si ndaci; 
d ) i l Coll cg to elci IH'Obiviri ; 
c) la Conun igsionc l cc n i ca. 

Art. .Z.~ . - LP as~C iltiJi f'r• dPi soci sorw ordirrnri c t• stt·a 
onltrrarir·. 
K~sc rajJJ)J't•scut ano l'uJJÌVNsihl dci soc i, 1• lt· loro dPii­

bcm zioui so trO olrb ligalor i{_\ pN tutti i so<'i anchf' a:-<d•' uii ,. 
d is:;cnziati. 

1\ r l. 29. - L1• assf't nblel• del i berano sugli O;!;gPtti du:• , r, 
per legge o per il JII'CScutC> statuto sono ad ,•ssr· talsati\'ll 
uwu tf! domandati, c su t utt i quPil i cil<' il Co nsig lio tt'anHni­
nisiraz ionC' credNil di sottoporrr al loro \'Oto . 

At·i. 30. - L'a.sseru bl,..a.OJ'dina!'ia si tiene ogui arruo. 11 0 11 

pi i.1 tard i df•l nwsr• di marw, allo scopo di : 
a) d iscu iC> re cd approvare il Uilan<: io oomwutivo dC"! 

l'esNc iz.io prccPclent e, dopo SC>n tito i l t·appottQ df' i ti iudaci; 
IJ) procedere alla nomina delle cariche social i : 
c) d iscu tere c drl i bcra rr su~ li altri oggNti eh,.. si t t·o­

vano all'ordine del giorno. 
.\ n. a l. - l .e ns.i'\e l!l blceget tcral i stmonl i rJ ar·ic sono con­

vocate TWi cas i stabiliti dalln lt .. gg<• (l ogni qua.h·olta Il Cou­
siglio lo reput i necessario. 

Sono inolt t·e convocate 11 0 11 pii t tardi di un tncse, quando 
ne sia falta domanda da al meno du e sindaci , o da un dt>­
cimo di seci . 

.\ r t 32. - La con vocazione d<•llc a.ssc llli.JIN• si ra mediani c 
av \•iso del presidente del Consigl io ~.L:unmin i.straz io n r con­
tene nt e gli ogg<'lti pos ti all'ord ine dC'I giorno da inser i rsi al ­
tncno 1:-1 giorni pr ima dclt'ad unau za , twl fog lio designato 
dall 'ar ti colo ·18. 

Il Consiglio prO V\'CdC' rà inoltre che talf' av\•iso \' eu ga. t'i­
prodotto nei giornali qu otid iani di Torino. 

Art. 3:3. - 1.,.. assem blee dcl ibNano a maggiOranza asso­
luta di '' Oli. 

l~ssc sono ''alidp qu alunque sia il nnm c r·o dei soci inter­
\'< 'n uti , tuw hc uei casi prf'visti dell'art icolo 1 5~ Codil'C' di 
Commercio o ei a QuC>gl i altt·i ar ticoli che al medesimo si ri ­
chialn ano : ma in si mile caso occOt'l'<' chC' le IH·opostc ~ i ano 
appro\·atC> tla d lH' tct·zi dr•i Jli'('SC'nti. !.c votazioni si fa.nuo 
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eli r~gola per alzata c sedu ta o 'et· ... 
nom lllale quando ciò si· ·l . l• dt\'JStonc; per appello 
SCI' ULin io scgrC'to QtHtncloac~Oll~s t o_ da_ alrnono \'enti soei. per 
si. !.ratti di f'lez ionp <allr e~J ·i~~~t nci~~L·s_t o da !'">0 soci, o qu~ndo 
st toni personal i. c SOCiali o <:orn unqufl di quP 

~li arnministratori non )O~sono l· 
d(•J bil anci c in Qllan to rilfl ~t~t l· tì"r \'Oio ncl/'app!'O\•nzioHr• 

Art. 3·1. _ l .a JH'C'Sidcn;.:a J ~ ,'l,. or~ t·rsp?nRabilitt\. 
sunta dal prcsidcnlp del C ' .'·~~-' J SO~ tadel_l t~sscmblca è/\:)· 
Sf'tnbl('a proccdf' in ~ e ' t o n.s t.., to d _ammrntSII'll7.iOIIC: l'as­
dere diriaetnc le d ' N. gu_~ o _alla rtOilllll~ del prcsidrutt• dt(• 
luogo per~ ae(·lamaz'i~c'~~S J On t C'ta l P JIOm tna pwì ancllr é\\'(.'1'1' 

. Il p~·csident<' dell'assemblea nornina il scgr('tario cd eu 
1 '~\~~2'3~cs~no L~all'~l!f~(·io ~o n l~ ~~ iogli?rsi dr!!~ r·iunionc. 
] Q b. . Il ~ ,ons r c llo d ammrr nstraz roue è CO IIlJ>OSIO di 

"" rncm. rr. 11 ?111 1llati clall'asscmblcn ord ir ral'ia dei soci 
' .. l·~~lS t gi~C"n durano iu car ica un t rierrn io o sono rielrggibili. 
Sr t rnnmano per un ll"rzo ogni arrno; nel pi'Ìmù o ncl sc­

~Ot~do anr~? h~ s~adc11.za è detrrminata da lln sortr·: i n se 
0 UtiO dali anzrarlltà dr nomina. 
il 1 ~ 1 ca.so.d i. morL: o di dimissioni di u no o pilt consigliel'i , 

C.onsrgl ro rn untonc ai si ndaci può prO\'vecle t·r immcdia­
tamf'nte alla snrroga fino alla corl\10Ca'liOnf' dr ll'assemblca 
genera le ardi nal'ia. 

:\rL. 36. - Il. Consiglio d'arnrnin istr·A.zione nomina nel pro· 
JH·ro seno, c colla presenza eli alnwuo rlur tcn~i dei rnwnbri 
che lo com~ongono, u11 presiden te, un \ricr-presiclcut(•, cd 
un segrdano, <:hf' durano in carica un auno c sono rif'l(•g­
g ibili. 

Il segretario puil anche esser( • sccl!o nll'inl'uor·i l/(~ ] Con­
::;iglio : i11 tal caso non h n volo clclibNat ivo. 

.\rt. 37. - Il Cousiglio d 'amministr·azionc si radr 11ra irr \' in 
nt·cJinaria uua volta al uwsc, ed itt \' Ìa ~ lraordinarin ogni 
qualvolta il presidente lo cr!'da ncccssar·io o alnwno tr·,• 
rnetr1bt·i 0 du(• sindiH'i rr c facciano domanda. 

Esso e COII\70CaLo dal presiden te med iani!· an• iSH spedito 
per:;orralmcnte ai si ugoli mcmbl'i . 

Le adnnauzP, souo \'ttlid<' coll'i ntcn•c/l tO di ;t lrnf'rW 
tllelllbri. 

. \ jJJ.I'ità di \'Oti le prOposte .:;'i rrif'IHIOIIO l'ùSpitdC. 

/ .n 'I"PslinnP t/pi/P rd,itn~. popolari, PN'. 181 

1\rl. :l8. - l, (' facoJlft. df!J (;onsi"JiO c\'auHn in istraziOilC RÌ 
I'Si(•IJdorro a j uLIO uiò cliP nou ~ia per il pres!'rr t(' statuto (J 

pPr legge risen•ato C'Spn·s~atnPrdr al l'as:o;rmiJll'a generali· o 
ad altri organi della Socit• la. 

lu ispf'cie il <'ousig:lio d'anuniuiRtrazionc: 
11) d(·l il;cm Rull'amrnissione Nl csdusiouP d,., soci : 
/,) prO\' \'Cdc all'acquisto o alla costruzione dt•gli irn 

nrobili 1-iOCiali. alla lot'O ''l•nd ita o lotazion(•, o a Lutto (' ih ('h(• 
ha at!i rH·uza con l ali opcrazi•111i: 

r) può trausigerc· c fare COill)ll'ù lll C:<~i, autorizza. auchr 
in modo gcuel'ico il prcsidcntf' a stare iu giudizio NJ tnc aL­
torn c come convenuto, appellare, ricorrere iu ('assazim1 r , 
dderir<\ rifNirc cd aCC!'tlarc giuramenti, nominarr prOt· n­
ratoriSp{'(;ial i, clcgg:crc dornicili, riscuotcr·c somme t n capita li 
ed ac<·cssori, rilasciare quietanze, consentire a catr('cllaziorH' 
di ipoteche e costituire garanzrc cd isc rizione rpotcc·arif'; 

ti) ('OillJlila i bilan('i e le rclazioui da pn•scr r1 arsi al­
l 'appro,·azior rc dcll'a.sscrnblf'a : 

l.:) conr pila i regolamenti successi\'! Jll' r l'ordinamcnltJ 
(' l'andarne n t{) della Socif'tù : 

n elegge i l'OrilpOnenti della Com rllÌSI'iiOnr tl'C ni('a; 
g) con ,· oca le assC'rnLlc(' ordinarie P stra0rdrna !'ie: 
h ) uornina gl'impiegati: 
i ) JH·ovvcdr irr somrna al buon audanwnto della. Socrcl :r, 

f'SNc it antlo tutLi gli aili di ordinaria f' straorcilnaria ammi 
rristrazionc che SIJllO IICCC~sari nr vantaggio della medesima. 

Ari. 30. - I l prrsidcute rappresen1a la Sìocretà in giudizio 
~" da\'anti a tutlc h· autori!;\ amministratin·, corrw pnrr dt 
fronte ai terzi. 

'l'alte le obbligazioni cd aUi impli(·autr dil'ittt ed obblighi 
\' N:;o i soci o v.-· rso i terzi dovrauno portare ht ~ u a firma 
un iiam entc a qul'll<l di un con:o:iglir•re. 

Il \'icr-prcsideulc• sUI'roga il pn•:;idcntc in <'<UW d't!ttpf'­
uwnto: in mancanza dì c•ntraml;i ne fa le• veci il con!'liglirrf' 
anzia110. 

Ar·t. ·IO. - l mrmbt·i dc·\ Con:o:ig lio clH'. per sci s••du tetOII­
sN·uti\'C non illtcrn•nissNo alte adunanze drl Consiglio, scm.a 
giust ificare 111 loro assenza, ~ara n no ritenuti dimissionan. 

.\ri. Il. - l rncntbri del Cousiglio prcstauo l'opNn loro 
g-rat uit a mente, c non hauno diritto clw al rirnbor:'O df'llc 
~pese tl'cltì\•e sostenute iu v<wtaggw della Società. 
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~ ~~ss i sono esonerai i dal prestare . . 
<~? ~~ ~ l o~ ·o _ges t ione, non asstun ~.t u.:- r o uc, c, per· el li.!tto 
l rnlu_o l'l dr QUC'Ila s tabilita dall'~'.',~ :l;lr, ~,. !·cspousabilit!t nl­
mercro. 1 H 0 o J.l ;) ('od h-c di c 0111• 

.. \ r t. •l2. - t sind aci , in num, . . . 
s t~ppl: r.1_~i, suno nominati ogni a~:;:o < ~;, t r.(• : nclti vi c di due 
or d.rn~uta {' sono riC'IC 'FgiiJili . l ll as::~rm blca generale 

b ssr 'Tcglia.no all'o":o.crvanz·t l 
lll ('tHi sociali rd esrr~ila J' c f'llo s t a~uto c de i reg:ola­
l:trdi per lf'gg:c. ' rto c altr·c aiLI'lbuzioni lor·o sprt-

_Pot r_à l'asst~mblca gc ~t crale 
t nbuzronc. determina re per loro una re-

~_.,~ _sinc!aci h~ r~no diritto di as.sistcrc alle ~edule <1"1 ( 'oll-
~ro ll o d arnmnnstrazionc·. ..._ · 

Art. 4:1. - Il Collegio 1 · l! · · · 
tn l'mb ri cf!' u· · { 01 pro ' '' 'n o eomposlo di tre 
ordinaria. c 1\'1 e due supplcut.i nomina ti dall'asscmblt'a 

l probi\'iri dur· · · bili, l .· .UJo In eanca un t.ricnllio c sono riclcggi -
("itc·s~: ..... ~:! 1 _P0~~on_o c~~crc ~otto p?s.t c tut_tc lo controversie 
d(•Jla S;ci et~~O ra l SOCI C l <tllllllllliS I I"aZ IOIIC per gli a flill'i 

;;~cid.ouo ~~ • .appellabilmen t e c senza formalità el i proced ura. 
estano l opera lo ro graLuitamcnLc. 

b 
.:\rL. 4/ . - l .a~ornmit<~ i onc tecnica C compost;uli 5 mcm-

11, c he durano 111 carica 3 anni 
E '-'sa C 1~omiuata dal Consigl iocl" ~un ministmzion(' cd (' lcgrrc 

1101,l~ 1"0PI"IO ~eno un presidcute e un segretario. , o 

1 
l ~s::;a esam1na c s~u rl!a i di segni, i progetti c i JH"C\'Cnt.i\•i 

c cii? ~~u ovo cosLI'tiZ JOIJI c procede al collaudo delle stesse. 
• Da_. ~!_proprio J~a~·e rc ~~~tutte le qu<•stioni sulla quale il 

( OHSJgl10 d ar,lllllllJStrazJOnc c fJ"Ii altri OJ"<">'a.ni della Sol'ietà 
crederau uo di co ns ulta.r!rt. 

0 
t:> 

J rn em bri della Conn niss iouc tecnica prestano l'opera loro 
gratuitam ente. 

.\ ri. Ll5. - l~uaudo sia delilJPralo lo ~ci orr limcu f o clelia. 
So<'!~ià! l"l~Sscmblea gf•ncnt.lc procederà aÌia. ~om ina di unu 
o j}IU IICJII H)at ori a t('nnini di Jco-<">'c 
• . \ _rt. . 4?. -. Ju caso di sciogli~~~~·to c liquidazione della 
~~c.:rcta 1 soci non potran uo consegui re pii1 del \•tllorc no· 
nnnalc dcllt..• loro azioui iutrgral mcntc liberate. 

/.a questione delle abita•. popolari, eee. 18:1 

J.' N·ecdc uza vrrrll. dPvoluta al Com une di 'l'orino, prrchC 
se ne sc n•a a \'antaggio delle classi la\'oratrici, c possibil 
mente per favori l'C la cos tr uzione di l'ilSP popolari igicuichc 
cd economiche. 

,\rt. 47. - N(•lla voLa7. iOil(' per la nou1ina a\\(' carid1c 
sociali , ovc non sia raggiunta. la Jnaggioranza as~oluta dci 
\'Oti, p1·occdera .;;s i a ballottaggio ncllr forme conSlH'lC 

Conseguendosi nf'l ballottaggio parità d1 vOti tra •lur can­
didaLi , si rilCJ"rà. il p ii1 a.ll7.iano di e tà.. 

.\ .1t. •18. - Lo statuto sociale (' i rc~olarncnti iutcrni do­
Hanno essere sempre IPIIUti a d is po i7.ionc dci SO<.' I t' h<"' 110 

facciano ùomanrla. 
Le pubblicazion i degli atti sociali dovmnno e~"('I'C fatte 

sul Bollet.Lino degli annunzi giudizian della prefcllura. di 
Tori no. 

Stal ui•J d e ll a « Soci c l.l1 coo l' CI'al h ·n ca :o: c c ti a l­
lo g-gi )) JHH" i mpi egal i. 

Art. J. - .\us pice 1' .\ ssociazione gcncraiP fra. gli iulpi<' 
gat i ci\•ili di Milano è cost ituila. una Sot·Jclll a non una l"oopcra· 
t h' a. colla denominazione: <<società cooperativa cast• Nl al­
loggi . )) 

Art. 2. - Lo Società ha pc1· iscopo di provvedere, col 
capitale :::.ocialc c col credi to : 

a) alla compera di arce necessa r i(' per la co truzionc 
tli casP pei soc i : 

b) alla cosi ruzi0110 O i ('a se cconomi<'hc per uso t lei SOCI; 

c) all" acq ui ~ to, per conto dci sol"i di case già coslruttc: 
cl) alla locazion<' di appartament i sia in case di ra-

giOII (' sociale che assunte in affitto : 
e) alla costruz ione c ripara1.ionc di case pct· conto dl"i 

soci : 
() alla ('OStruzione, ::liJ'a('q ui" to, alla vrndita pd a.lla 

locaziouc di <·as<' popolari in con formit ·ì c soito il rPgimc 
del h• leggi che vc1Ta nno promu lgate, tcncntlo per esse una 
g(•s tionc distinta, un bilancio separato. 

Art. :3 . - La durata drlla Socit'tà ò f\ssata iu 139 anui 
dalla data c!C'll'atto l"Ostit utivo cd C pmrogabilc. 



ra ;>ilo/o /{ l . 

~\~~ci i. - l.a scdC' della ~o(•ict:\ ò tn Mihno 
, nella domanda di ammission l , . 

conc_ct.'r~c i loro r·appmti colla Co. ,.c .r,ovonu, PN eiò ch" 
domrcliw lega lr in Milano . opuatna, fnrl' t•leziollc di 

. \ r·t. 5. - Sono amtncssi a far ) . . 
co loro che presentati da due .. Jnttr drlla_ Roc tf'là tutH 
corllrari alla i~lituzionr. soct, rtorr nbLII.luo i rdcrrsr;i 

.\rt. fi. - Ogui socio col f: . 
lf'nnto tale qualita, si' inten~tlo. sol~ cl _t <lVC t' _c l_riesto f:ld ot 
llCCCtta~O it j)I'OSCII{C Statuto . C <liJIJJ.t III CO IHiiZt OIIalanl{' II( O 

l .f'Ol't sono oi.Jbli •Ta ti 't .· Il . 
liri probiviri la ris~J . ." ttm~ C't'C ~l ~tndizio del Comitato 
insorgNp tra essi c ~~~zt~n~ d.t quals~<.ts! vcrt~u z<t vcuisscad 
,~ertp n ze che insor()" . .' ~cw~:\, _c la _ t:tsoluzJOnc pure dcliP 
relativi alle costruz('8~0 1 ~ L!t 1 ~OCJ 11• relazioni ad afntri 

:\r! 1 1 , ·.011
•
1 O a god1mento delle case. 

· ) .. j 1 C?nsJg!Jo ha facoWt di escl udere il socio: 
Qlte t 0 ~l ~~ ' 0 abbia cos tretta la Societ:Lacl nLt.i giudi zia li , per 

Colla ' n'c 
1
1 pag<unruto d<'llc oUbligazioui da l ui con i raitc 

l CCCSima; ' 

.,· 
1 

iJJ
1
. che abbia commesse azioni dal Consi~r/ i o ricono-

suu c ( JSonorcvoli. o 

Con~r~_lc d?lib~razioui prese dal Consiglio il socio può 
appcllaJ:-I al .Com1tato dci probivir i. 

Art. B .. - l!~ stabilita. la tassa d 'am missione di lit·c 2 ri ~ 
r/.0 1.11~ ~l lire J p(·i soci dcl l' .Associaziouo fra rrJi itnpiegaLi 
('J'f'J 1 111 Milauo. o 

L'importo dcllp tasse d'ammissiouc va in dimi nuzionf' 
~':/~~ sp~s? di. propaganda eli cventualmeut c al fondo di l'i~ 
, a Ol d~11ana. ~ deve rsscre paga to i11 uua sol volta al· 

l aLto dr l! al/lllliSSIOne. 

:\r.t. 9. - Il capita le soeialc è coslituito da nn ,,umNo 
lllnllltatrJ di aziotd nomi11at ivc. 

1;_;sse sono di tre serie ; 
~C''!P A di li.rc 50 liberate a tu tto il 30 <tpri lc l 92; 
~cl'~ c l~ da l:re 50 liberale dopo il 30 apr ile 1892; 
S('rw r da lire 25. 
Art. J?. ~ Ne.ssuu socio può acquistare uè jJOsscdcrc 

tante a'l.IOIIJ superanti il valore nominale di L. !lOOO. 
Prl' (plf'l/i cile oltre- d tta. SOill iiHI. gli fOssero pervenut e 

per s uece~sione o per aggiudicaziouc gi ud iziaria, il socio 

avrà diritlo alla. eonlpartccipazJOnu cll· i nspa1·1ni, ula dovm 
Jlt'l tPrtJliJr{\ di II/l an11o t'Cder lc ad altri. 

Trascorso l'anno le llZh)lli ri11larra11 nO iufruttifcn· . 
.\rt. ] l. - Il S4"X'io pur, pagare lP azioni SOIIW«'I'J it c• in 

ralf• mf'rr sili <'OnsrcuLi\·f' nnu infrriorc a. lire 5 JH'I' ogni 
azlOJif' SOi! OSI'I'i tta, a partire dal Jl'l('~e Slli.!Cf'SS i\'0 a CJIICIIO 
tl'arnr1rissior•c. 

fJrralln :qu(• sia il uuulcro df•\lc azioui so1losen llf'1 i vt•r· 
1-lilnwnli man lllauo falti 1 qr1ando raggiuugouo l'11nporlo dr 
rt11'aziouc, corwOJ'J'OIIo agl i utili a rnrnlr dell'articolo 15. 

Ari. 1:?. Ju ca«11 di mora a pii.r dr l rnrusiliU) , r nu· 
S<·ttP infrurlnosc· le pratidlf'• C'hr dfJ\'ranno Ci'Sf'J'(' c-,pNil(• 
all' uopo dal Consiglio, QUf'tilo potrà passart• al fundo di ,.,_ 
.S<'I'VU. st raiJnl inario le rate V('rsaiP i u (:(Jn to delle azio11i non 
ancora saldate. 

ArL. 13. - J.c at.r011i 11011 pos..'IDttO p .. -;crc ced ute n ò clatP 
in pcg110 se rr on dopo f•mc:..so il eerl1 fkalo cliP lt• rappr<'­
S('IIfl.l c senza l'autoriz1.azio11'' df'l Consiglio trascritta sul 
<·t•rtiftcato 111cdesimo . 

In ogni easo però le a'l.ioui SI rilengono<·ostilllllc in pegno 
a favore della Socie tà a garanzia del!<• ('\'cntuali obbliga· 
:don i ciP l socio. 

Ari. 11. - Le aziuui costit urlf' in deposi to per l'OStruzione. 
che verranno cosi speciftcamcntf' nOIIllnate sur <"Prti fl ca ti 
stt'SSi, saranttO a richiesta del sociiJ rirnborsatc, ~·ompu l atr­
dok nrllc nltimc scmcstraliià :l saldo suo debito. 

Vf'rTanno purn rimbor.-.ate e n l l'O un IJi('nnio dalla domanda : 
a) l(' azioni scl'ic . l ai 1-iOCi lrasloc;tti da ;\ltlano t.' dJ· 

missionari dall'irnpi<•go u messi iu quicsc<:>n:;.a ('(] agli eredi 
l/C'i soci defunti : 

l1) le azioni . l c H aiiP StK'ietà t• ('orpi monlir in ca~J 
di loro scioglimento, 1li SOCI (':'t·lu::-i cd agli t•n•dr elci socr 
de'fu nti. 

1·: facolt ativo al ConSiglio di an·ordarc rn ca .... o di stmor­
or·tlinar·io bisogno d<'l ~ocio (' quando](' <·ondizroni della Coo· 
JWrutinl lo JWrmcitano, Il r· imbor:so dcii(~ azioni di scriL' C 
arwlrr ;_di'atto della. domanda. 

Il rimbor~o seg uir:\ inlJa"c al Yalorc df'll'ultimo hilaiH'io. 
.\l't. 15. - Oli avanzi n<•Jti risultanti dal bilaiH' i() appro­

\'aio clall'ass<·mblca devono r·i partirsi t•omc seguo: 



180 C'(lpÌ/o/o Ili. 

!: ]g j)Ct' CO lli O al fo nd O dJ I'ISO I' Va SLI<tOI'dlllll iiO • 

• l J_ .PC'r cent o da J't pat lll'!\1 f t a J rncm bll del co'J,..,,_giJo 
11 ammJn JstraziOnc · " 

il Fl_ per cen to~ favore degli impi egati della SociPtà l 
('J',~ga r~J per ~11 1a_ mel :_\. ad un tOndo di j)I'C' \' id cnz~ . '' 

1 
a 

l
. ll1a n c1~ n <~ o u np1egall s tab ili , qu es ta quota s i cl cvol\•cn\ nl 
DillO <. 1 n serva s traonlina.r io. ' ' 

Il resid uo (d_opo dedotl o l'intPrcsso sulle azioni cile 
1101 

fl~i\rà ~upc:·~ r_c li ti per . ecu t o sul va lore l'L'alo) V!'r'Ta 1 . 08 ~i~ 
l' s 0 • ~~ _so~1 _m, JJI_'O J>OI_'Z IOnf' de ll o son1m(' pagat o duran te 
c._c~c_JZIO .ti !.~ :-.ìOCJc tà 111 conto terreni , cos tru zioni od affittii 

. <~.'-' In teressi sull<' azioni dccoiTcm nno dal trimestre suc­
f~~~~-~~e ~" quello nel quale le az ioni vcnn t'!'o inLicramcn te 

l risparm i si prescr ivono a favore della Societù quando 
11?11 "?ngano riscossi C' Ili l'O un anno dall'approvazione del 
lH ianCio c sara nno devolu t i , a secli<~ del Consiglio al fondo 
propaganda od al fo ndo di r iserva straordilt lli'O. ' 

~\ rl: 16. - .\lou pa:·tccipauo a l fondo di r iserva che le 
az10n 1 com plc tarnentc versat e. 

L::t quota di coukibuzionc al fondo di r iserva ordinario 
I!Cr ~g: 1 ~i '~ li OYa azi011C sott osc riii L~ \'iene <ldcrmi1tata dal 
~Or1~1glto 1n Ua_sc ~Ile risul tanzc del bi laucio dell 'anno prc­
t,ed<•ntr . Le az10n1 sottoscri tt e dal l .\prilc al giorno dd­
l assellll>lc>a pagano pcl fondo di r iscn ·a il con t l'iiJuto del­
l'auno preccùent(' . 

l 11ag:amcn t i di tale q uota pet· tu lt c le azioui sottoscri tte 
r.lcv?'!u precedere i veJ·samenti in co nto az ioni c possono 
farSI 111 tre rate mensili consccul in• . 

.\rt. 17. - Il fondo d i r iscn •a ord ina r io è costi tuito : 
l'art. 1~ :col prelcvamcnnlc ann uo sui ri sparmi a scusi del-

h) colle tasse di ammissione paaatc dai soci in cor r-
formilit all'articolo 8; o 

c) colle sornnw ,·ersatc dai sott oscr iUol'i di nuove 
azioui per la compartccipazioue di queste al fondo di ri :-~crva 
come all'articolo precedente; 

rl) collp tasse di trapasso di aziou i nella m i~ •11·a dc­
tcrrni uata (]('l Consiglio. 

li foudo di rlsen·a straordinario" ò costit uito : 

/ .t1 r1tws lion e delle aiJ ifa~. popolflri, ecc. 187 

a) dal prclcvanl cn to drl 5 pe r ('f'n lo sui risparmi dfll ­
l 'ar!icolo 15 : 

f,) dagli in l rn·~si JH'CSCri iti come dall'arlicolo 15 : 
c) dagli iutCI'CS~i prcgcr i tt i sulle az ill ui. 

La prmwiziOr l(' si efl 'clLua dopo ci nrp1 c anni dalla nppro­
\'azionr del relat ivo bi lancio : 

a) dal 5 JH' I' ceuto gi i\. d{'sti nalQ alla r iserva ordi­
ua ria t! i cni all'art. I;J j 

b) dal ia quote di cui aJI'a r'Lil'olo 12. 
Sulla ris •n• a straord inal'ia 11011 vcngo rHJ contc>ggiati iute 

rt·ssi rd i soci non \'i avranno di r itlo tif' 11011 111 caKo d i 
sciogli mcuto della Socic t ~\ . 

La r i::;en •a Slraordi rrtt l'ia scrH• a <'O pt·irr· le <•vc lr i uali pt·r·­
ditc, cd a corrii:ipOudcrl' un l'quo intct'eSSI' al capi ta le quando 
g:li avanzi el ci brlaucio nou basta -;'-.;r ro a pt'O \'VNie!'vi. 

Ari. 18. - L r funzioni sociali sono l'Sf'l'cit ate : 
a) dall 'nsseulblea. dci sol'i; 
b) dal Consiglio d' :umnini:' l razionr; 
c) dal Collegio dei si ndaci: 
d) dal Comi tato dci probiviri. 

.\l' l. 19. - Le a'<.Scrnblt•e dei socr sono ordi narie r stra­
ordinarie. 

K~sc, quando siano eo:;l i l ui i c Jl:'galmeutc, ra.ppr·cseut ano 
tutti i soci c drl ibcrano validamcnt<• su tu t li gli all'ari con­
scn li ti dal present e statu to. 

Ogni socio Ira u 1r solo \~oto qua lunque sia il numero delle 
a1.ioni da lui possedute. 

1:: arnmessa la dfllegazione pC!' lcttrra da un alt ro socio 
che non potrà perii avNe pi i1 d 'una ra.ppt·e~cu tanza. . 

Art. 20 . - J. 'a~scmblca ordi nal'ia :si 1ienc ogni anno rt tJrt 
pii1 tardi dcl mi:'Se di giugno. Es:m : 

a) di!:ìcutc ed approva i l rendiconto ed il bilancio del 
pt·cccdcute cSf'l'ciz io sociah•. il quale CO i ll Jli'I' !I ÙC il periodo 
1" aprilr d 'ogni anno al :10 marlO detrarr rr o prcct•dPnl(•: 

b) pt·otNie alla nomina. di coloro clw dl'\·orr o l'i vl:'s lin• 
('ariche per l'anno sociale in cot-.-.o; 

c) t t·atta le proposte che fur·ono iuser tc ucll'ol'din1• 
dPl ~ioruo pC'I' <k1ibcrnzione dt•l Consig lio o IJC' I' domawla 
prcscntat::J. I'Cgolarmeutc pl'ima della corl\'OCazioua. del Col­
legio d(• i sin dal'i o da 50 soci: 

d) lls~a Il comperttiO ai sindac r per l'anuo succcssi\•o . 
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Art .. 28. - Ncll'assPrnblea. genrralo le votazioni ci fanno 
per alza ta di rnano; rnu. tmtl:llldosi di Jlf'rSOilf', o q uando 
lo d01naudiuo alnwno IO soci, dt•vesi prot•f'dPrr· a s<·,·uti n io 
scgr lo. 

l.f' votazioni dovranno anchf• farsi pt·t· npp('IIO nominalt· 
quaudo lo doutaudino ~tilncrro IO soei . 

Si ritengono RpprO\':t-lP quelle· propo~tr· che oUC'ngono la 
maggioranza rt·lali\'a cii \'Oli . 

Ar t. 20. - Il Consiglio d'arnrniui-;tmt.iOul' ò r·ou1pOlilO eli 
7 rn,-.rnhri, fra i quali pOs'\Otlù \'t' uirt• ripartilt• lr• divt•l'/'\1' 

•nausioni ad t'S"i spett:wt i. 
Il 'onsi glin nomina 11(•1 proprio st•no il pr"'i'iiclt•rrk Nl il 

vice-pr·csidrrrtr . 
. \rt. 10. - Il CIJIISiglio d'auuniuir;tmzionf•: 

a} dclib('ra sul l"anun issione C'd f'sclusir)uf> tl,·i !'i<)('l . t• 

s ul tmpasso o rimbor~o del\f> azioni; 
b) stauzi<.t le !·qwse d'arnrninisu·at.rorH·; 
c) nomirla il segr·f'tario Nl, ow• df>l <·a.o;o, il dirctlort• 

tccuico, il quale uliimo dC\'C' t•:-:SCI'(.' rivc:'ì iiiO t!C'II:l <1nalrfka 
di ingegHCl't' o architcllo; 

d) rr ornina In. Commissione tecnica: 
e) nomina, sospende o revoca gli iulpiegnti della So­

cietù. ne fissa gl i s tipendi, gli oi.Jblighr e le altl'ibuzioni; 
() <·ompila i n•golamenli rrf"CP~sari all'o)'(linarnPnto dt•i 

scr·vizi : 
g ) '·orn pila lf' rcla?.ioni t• i bilanci an uuali da prN-11'11-

t:u·si all'npJH'OYazionP dC'Iras.~f'mblra, t• proporu• il riparto 
tli risparmi: 

h) convoc·a k asgcmblcp onlirrnrie l' slraor·diuarit• : 
i J stipula lt• convem.ioui relativt• agli :H·qnisti dcii~· 

an•c· t•d i capitolati di appalto per la costr·uziOrH• deltt• t'tt.'·H·: 
/) pu i1 eulf'LICr'P buoni fnriliferi, obbliga?.iorli <' rit•or­

n·rl' al crPdilo. aprire conli corrc·n ti attivi ~ · pass ivi: 
111 ) Jll't'!'(a la f\df>CUSSiOIIf' t\('Ji:l ~OCif't:Ì a f:.\\'01'(' tlt•i 

soti che, pC>r' il !)aganH·nto drllr cast• I'OSirnitP dalla Coopt• 
r·ati \' :t, ricorrr~sero al l'I'C'llilo prC"sso lu Cassa di ri!:ipO.rmto 
di Milano o pr<'SSO altri istituti; 

'l ) pron·edl' in0u(' al buon andamento dt•lln Scx·ir.Hr 1 

t•serTilando lut t i gli atti di or·dinaria e stnlOI'dinal'ia amuli­
uistrnzione ''OilSCir ttti dnllo s tatuto t' daltt• \'Ìf(Pllll h·~~i ,. 
nou riservati tassntivarncnlt: àll'as!:lernblt>a. 
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A1·L 31. _ Il Jl• . 

bl rgaz ioni c Lu l·' o~rdr ntc flr·mn la c .. 
~7crso i soci e / ;~~ ~ .alli che irnpli c·an~t r·;,~ l ~?n_d rn za, le ob­
tuol'i : JJI'csicdr l Ctz r, . t·apprc.-.;e nta la So.~~,'; ' ' · cd obblighi 
~oe i , sal vo che (' a~ u n~t n ze dr/ Consi ;li etc a lrl giudizio t• 
all':u·ticolo 26 Cpt t:'.s lr ultun i pt·ovw•chnog ~ c lr nssC'miJJccdri 

Il vicc-presi.dr nt f' s . . . . ' l tvrr·snmeutc, C(JIIJP 

lllC'nto ll ttog<t Jl prc5\ idcutc · 
In . .. tll caso di imppflj. 

mancanza d'Pntram / i . 
la firma collct.ti,•·t di d l' prr· giJ alf i S(}{' iali O . . 
·I·\·': t. ~e. _ 11 s~greta~~i~ ~~ r- r s i~li c r i_. ' ucccssarra 

ptcstdcntc, ue controfi rma. .~td.Jtl\:a il J)t'C'.s idcuto ('(f il vicr­
spondcnza c redigo i VNb· t? ' at!t del Consiglio o la oord­
dell ~ assem blf'c dci soci. d ' rl cll c SNlut(' Uel medesimo o 

~\ .'~· 3.3. ~ Perchò le ad unaw , . . 
stJazJone srano vn li clr . . . zc del Consrgho d 'am rlliui· 
mcm.bri. occor I C In prrs(•~ttc rli alnw uo ·l 

'.:>~' casi contemplali dalle l . . 
COJJ c la maggiora, rza di 5 ei~C' ~ c t , l, Ili , d(• / l 'art. :lo oc-

. '~ r t. 3'1. - Ol i ammiu is t 1
1·~~ ~ :~. 1

·.r. 
il v!, lrOu intcnrcnisscro ~ 1~1' o t;· ell e, sem:a giusti ficati mo· 
adunanze del Co 1 .. . J' l c sedu te consccuth·c n/le 

i\r t. 35. - Le \;~~'L~~' s.a'~anno con ~ id rm t.i dirnissionnl'i . 
Questo secondo m~c;~on_r ~or~~ y alrs r o segrete. 

quando sia domanchlo. d.~ \ Olazronc drve !'lC tnprc adottarsi 
Lrattis i di persone ·o d~ ~~~~~c .. d~. un sol.o .eo~l s igl i e re, o quando 
ret~a mf'nte a ch i u'uqu e co .t ~. ' r J f~rc n~'~·' dJJ·c L I ~mente o indi· 
11 1Luno caso l'interessato 8~)J;~ . ~.lll .t c.uJC~ socraiC', u ~l c!ual 
delia Ch ius ura della dis~t . ,! c:::;cnre, do \rJt) assculan:i r pnma 
alla 'rotazione . '8810 11 0 c non poLnì prendcrD part e 

Lf' dcli/;crazion i 8011 • • . 
vo tan ti. 0 p lrsc a maggwm nza assoluta li ri 

A parità di \70ti p. 1 \'O tazioui paJ,-.s i . l!Jcva C' q uello del prcsideufc, nrllc 
t:iJlillta. ' ne 0 segrete la pro; wsl a si ritif'riC re-

Art :]G t . 
bligo . di . ;;Sial~n cr '.~br_' . del Consiglio sono rsonera ti dall'ab· 
Sf'IISi f/ ell'~uL 1 4~ ,c.w~w,~e, s~lvo la l ~ro rcsposabililà ai 

. \_ r l. 37. _ j si H(/ e ~ Cod r('~ <11 GOI.nn~l:l ~'C r () , . . 
fra ; so(·i . ac, souo .) . 3 f' fr f'ILI\'1 c· 2 s upplent i. r/1• !11 

Lrt ,1aesliorw rlelle abila >. fJOpoiM' i, ecc. IDI 

J ~ss i esercitano le mansioni loro cl omandal r dal vi gcn t(' 
Codice di ('OilliiH'I'Cio. 

Art. :38. - l probivir i sono !1,... prl'!dano l 'opr ra loro gra. 
tu ilarncntc. 

l•:ssi fungouo CIHII f' <i.rnkhP\'Oii compo~i to r i ,. qu al i arbi­
fri inapJWilabili quando sorgono contrstnY.iour fra i soci 1· 
1'.\rnminiSlr'aY.iOIH' r fra i soci pN afl i.u· i re lai J\' i agli St'OIJi 
sociali. 

ArL. 3Q. - La Commissione tecnica è un corpo CfJ/1:-l Uiti \'O 

pN J(• qursLioni su cu i il Consiglio od i l di rPIIOI'I' tN·nico 
c·rf'd f's"ero d'interpellar/a . 

1:: corn po:-; l a di :~o G lilf'rnbri C'letti dal Consigl io, d'anno 
ir1 anno, i quali pn·slano l 'oJlcra loro ~o:ntlui tar n f' ni P . 

Art. ·IO. - l.c elezioni si fan110 nl·ll'a...c;;scmbl,.a ordinaria 
<t maggiOI':l117.:l. rc lathra. di \'Oli. 

l candidaLi che oltc'n:;ono il rnaggior numc>I'O il i voli vPn ­
gono pr·oclamati eletti. 

:\ei c~tS i di \10t i pari , resta nominato il maggiore d'l't: .. 
ArL. •Il. - Se un clclto, c>n t ro 3 giorni da quello 111 eui 

gl i fu pa.rlc>cipata la nomina 1lichiara di 11011 acccttarC' la 
carica conferi tagli, subf'ntra. chi ottcnnr 1lopo di l ui maggior 
lllllllCI'O di voti. 

Qualora i r i nunci11t i siano piì1 d 'uno per ogu i car ica, 
devesi C0/1\'0can• un 'ass<•mblca straordi naria p<'r la. ~~ t i t u ­
Y. ionf' . 

.\rt. ·12. - l consiglieri ed i si ndaci de\•ono c~~NC' soci , i 
probh•iri possono rssrrc ::-celti anche f ra pprsonc (•st raucp 
alla Società . 

A l'L ,1:3. - ;.Jon sono <·I Pggibili, c scadono se (•let t i, i :-;oc i 
<:hc prestano l' opera 101'0 pres~o Ammi nislrazion i aw•n ti i n­
lNessi in OJ'posiz ione od incompatibili con quPIIi c\('11:\ Coo­
perativa. 

Non sono C'leggibili a sindaci, (• scadono Sl' el<•lli . i pa rPnti 
(' gli afliui degli a. rnmini stmtOri, sino al qua r to grado dJ con­
s:tn guin cilà o anìniU1. 

l consig:liel'i <.' i probiviri du!'fl!lO in {·arica 2 an ni : i si u­
da.ci 1. 

' l'u ltì sono riclegaibili. 
lln an no dopo l'clc·zion t• gcrwral<' •l consiglie ri scadono pr•1· 

sortt~~~io. 
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l nll ?g r ~i lnn n.o sc•g uf'r~ t c .si p:·ocC'de alla r·in novaziorw di 
que r sc ac cn t r pr r an?. tarHtà. 

.Rc_ r: ~l ~ n c~ o~ i va~· ~H~ If' q_ua.lchc y o.sto fra i conRiglicri od i 
!:u obn 111 , ~~ Com~J A" II O r r Sllllhtc·r ~ ~ r·in nisl'ono C' nomi r n 

0 r Hupplcntt. r n 

.· Vcn~ n do n m~u r~·ar ·p qualcuno tl ci ·indaci, 8ubPnt m 110 i 
~rnda01 ::w pplf'nlr, _ rn ord ine di c•tit , c, se ciil. non hustn rl 

r cnder(' com pleto Il nu mero, i ,:.;.i ndaei rin ~tts t i cll iarnano alt rr• 
pcrsonr a sost.it.u i rc i mancan t i. 

Art. •Il. - Oli C'lctLi i11 conseguen za dc•! disposto ati' art i­
colo precede nt e, d u ra no in car·ic·a s ino alla prossirna as~em­
b!('a gcncmlr Ol'd inaria. 

: \ rt.. ~1 5 . - Og~ r i arnnli nistmtor·C', dim c!t('ndosi, ha l'ob· 
bllgo d r espo rr·f' r tliOLi \• i dnlln. sua clf' l cl'lllinat~iou<' in una 
l~ttera tii rf' tta al Consiglio, i l quale la c:omun ica ai'hl pros 
suna a_sse mbl ca. Anche dopo usciti di ca1·ica., gli !lmmini­
.s tm ton r imangono respousabi li per quanto l'igu nJ·da il Iom 
OJlC I'alO. 

Art. 46. -Chi p1·cs icdc l'assembl ea in caso di elcziout•, 
nomina fm i sot•i 3 scrutatori , i quali ri<.·c ,·ono lt· .schcdt· 
Hf'llr urne l4 procedono allo spogl io. 

Le ume devono rimanere a pe rt e per tutta hl dumta dr ! 
l 'asscmblNt od al meno pt:>r due OJ'(' da quella di con\'OCa­
zione. 

Ar t. 47. - 'l' u tLi gli stabili sociali , sui quali JHHJ siano 
stale pagate dai sot'i acq ui rent i alm eno tanto rn tc di ('a­
pitale da f01·marc com plc>ssi\1<.uncute il va lore dell ' a1·en 
occupata dalla casa ed ann essi , souo iu!Pstati alla SocieUt. 

. \rl. 1"1. - Il pagamen to delle case può efl0ttuarsi o i11 
nua sola \'Oita, u col sis tema dcll 'a lllmorla!W' nto semplici' 
()d a~sicurativo nJCdi;.~n t c mlrali l :\ anticipate iu un periodo 
rli Lc•Jupo nou 1naggiorc a 30 anni c su lla base tl,.. lle tabr ll t• 
JH'Ni i spo~ lc dal Cousigl io dl am miuistrazi OIW. 

.\rt . · 1~1 . - Lr ratcalil à <'O lnpreurlono : 
a) l'inlC'I'(•Sse sul debi to <lei socio in via scalare, •H·ll n 

ruis nra stabilita dal Cousiglio d 'am minisl raziouC'; . 
. b) uua quota parte di capitali' va l<• ,·ole ad i'!dlllguer<• 
11 d<'hi to del l-'odo nel nuHlCJ'O d 'anu i fl ssa to. 

\'Pl c·a"o di aJnulO!'IaruPnlo a'isic·urati\·o la quota a••zidetla 
i• sr)Siit lll l:t dal p r1•1nio d'assi<·uraz ioJH' . 

l.rt questione rle/le ahi /a :s. fiOpolari, ecc. ID:l 

Ari. fiO . - PN inilrnn izzarc la Società., nl' i ca.., i di scio· 
glinlC'n to dci coutratti, dal dcperin1e•Jto C'V PI_I tu nlmcntl' su· 
bito dallo !ilabilto, RP questo uon fu perauco llll('stalo al SO· 
cio, o dalla P"''d!la di par te del proprio. cred ito ncll 'cve•.l­
tualitl\ di una vcndila fort.ata dello stabJ ic se questo fu, gn't 
intc~tato :\1 socio s tes~o, il con t racn t(' devl' pt·estar(', a li at to 
delht sottoscrizione di'l contra tto defin i ti vo. una. gara nzia 
bcne,•isa dal Consiglio pari ad una sonuna col"l'ispoudcutc 
al quin to dCI prezzo el i costruzione d lht ('asa. c posscdcrr 
almeno tan te azioni !Jbcralr. pari a due semestralità. dr! suo 
contraLto. 

Art . 51. - Il socio che non ha soddisfatto almeno i l va lore 
dell'arca occup<ll a dalla sua ca~a rd atHlC>~~i, si considera 
scmpliéCinent c come creditore vrrso la Società dP IJ c <p~ o t c 
di capi tal e antkipatc>, c coule debitore Vf'r.so la JJlCdesuna 
tanto dell'eventuale deperimen to dello Stabile, d1c delle 
altre ragion i ereditarie che la Società. ha verso di l u i i n di­
pendC'nza del con tratto. 

11 socio che ha pag:lto il valore dell 'a!'ra puO chieckre che 
VCJW:l stipulato l' istnuncn to di regolare ce~sion c, l'd adoi>C­
rat anla \'Oltura, ben inteso cautauclo la Società coli' IJ;Otf•ca 
sullo stabile pet· residuo dPbilo. 

Ar t. 52. - L C' imposte ed i prPtlli di a.ssicurat.ione sugli 
stabili devono essere sodd isfatte dai soci ~ t ess i . 

Se il pagamrnto <lcll'ilnposta ò fatto direttam,..ntc dal_ :-:o­
tio, questi Il no a clw dura i l suo debito v<'rso la ~oc•lf' là, 
C tenuto a presentare IC' bollrtte e~attoriali e le I'JCC'\'U tc 
della So~;iel;\ tl'assicumzione pC'!' comprovare il srgu1to pa­
gamento. 

Qualom il pag:tmento stf'sso non avesse a_v ulo lu?g? eu tro 
u11 mese del la scadenza, potrà provvrdct·vt la SocJCI<t, sah10 
ri \'all'l'si verso il sotio df'llc somme sl>or.sa t1· . 

. \r t. 53. - ~~ in fac·oltìl dr! Consiglio d'ammin ist mzionc 
di a1·cordarc una pmroga non supC'riore di u11 anno al pa­
ga•nrn to delle ratcalii!'L 

Talr pro,·oga porta l'i nt eresse di mora nella l'a~iOnf' del 
t"'1 IH'J' CCJIIO annuO. 

:\on si possono arcor<.larc maggiori p t'OJ'Og:he ~C il Za J'ap· 
llrO\'azionr rlell'a.<;;.~emhlca. 

,\rt. :-1 1. - 1 cont m tt i eli cc>~sio nc di .stab ill' ai :-;tJ<'I, si 

:O.IMiHIN/. l ~ 
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~cio lg?no di ~~ieno. tl iri tl o cl ic l ro.l'ioh iC'Sia. del la f-ìooictà quando 
1L so:· w. cess tona ~· l o 110 1~ adcmp1a ag li obblighi cd ai patti i uc­

~~~~1\t·~t l:~.\ c~~~~~~i.tllt s tcs~ 1 , f' perda la qualilh tli socio ill fot·za 

J\ rl.. 55. - Nei ?as i d i r isoluzione tl i co n\ r·o.tt i, pr(•v isLi 
d a l prPcrd c nl f' a rti Colo, fiO lo stabile C Lnttora iutrstato alla 
Sol'ic t ~l , q ursta rirn bur~a.lc quote di capitalr introitato, salvo 
LraLienc rsi quant o \(' ~'~ JH' tfa dl\1 dC' JWrirnruto tlpl\o RlaLi ll' 
g iu sta l e ris ull an'l.C' dr \la per i·t. ia fatllt a cura d C'Ila Con11nis: 
s iono tecnica . 

.\rk 5U. - !.c r·i para1.ioni d'ogu i SOI'Ia, siano Ol'd inal'ic ohC' 
sLraordinal'ic, sono ad cs(•lu :.. i vo carico del cessionario, Sflh'o 
quf' llc ciH' per lcggP spc•ll asscr·o a l cosll' ttLiut'('. 

Q.ttalora i cessionari non esoguisscm drttc l'i pa t ·a :~.io ui 
entro Il t t terndn c stabilit o verranno r seguitf• d' ullicio a loro 
~pese . 

Art. 57 . - Qu alunque laxoro di adattanlCnto o motlinca­
'l.ionc, rosse an che d i tni glioria, di'gli st_a bil i non.ancom iu· 
tc·ntment e pagat i, non può essere l 'fi('g Luto ::;c•nz:t ti couse 11 so 
de l Co nsiglio tli amrnin istrazione. . 

.\. r l. 58 . - I l co nc!'ssionario nott pu c'J dtsporrr dello sta­
Uil c pC'r uso d ive t·so d i quello di civ ile rd.Jihl ziu_nc, t ~ è aflil w 
tal'io i11 tut lo od in part o s·•nza r sprcssa ant onzzaztone di'l 
Consig lio, la quale potrh anch e esgerc rcvo,·nt_a: . . . 

.\rt. 50. - 1 soci fondatol'i , ossia t.u!Li qu_c ll t_w scn tt t StilO 

da l "ÌOI'!ìO i n c ui ve nne esteso l 'a tto costtt ul l\'O d1•lla_ So· 
Ci C' lù~ ossia. il 28 i)i('cm brr 1887, hanno scmp_rc _la. ptecc: 
Uenza nell 'acqu isto d('g\i stabili c nei cont.mllt d aflttto u('t 

lOC'\ li · · · 
.-\ r t.·. 60. _ Qua!ora dai b i l ~ nci, ?hc p~ss~; ~~ (~;~g~~11 ~ a~l~ 

o(rn i tcu1 po r isu ltasse la pcn lt ta cii_ un IU , . l' as· 
v~rsat o, il Consigl io d 'n. n t_ ntin .i sLmzt~ne c_l ~ v .c ~~~ ~ ~~c~ :~~ t' l;dc 
scmblea generale _strao rdt tl arta per _u t tl~:l~ ~;~Jo' alla somma 
reinterr rarc il capt tale stesso, P l~ U I C 
r i mast~ , ~" ·'· e ro ~c i oglicrc_ ~~ soct cl~-rc r idotto ad uu terzo, 

A llo rc lt e 11 captia le ~,0 111 ~80 i~~~l~s:>: tr'lr no che i soci, l'Oli -
lo sciogl imento ha luooo cl! d ·i . di int.cgmrlu o H-
vocati i n asscutblna g('ncralc, ckll )e t attO 

m i tarlo alla somrMt rirnancn l~ . l ·c·oglim<•nto .tc·lla 
A rl. G l. - C.J,u an do sia dchbel'alo u s t 

La question e delle oili l fl o. pOfJOiari, eee. I H5 

Socir tà, l'a.S'ìOJnblPa gcncmli• procede, -;rdu ta sla nU·, alla 
uor.t i na di 11 110 <J pii• liq u idatori. 

Kssi 1•ntro un IIH':W df'\'OIIIJ t'i C'O il\'0(':\l'r> i soci iu a"'sr u1biC'a 
sl mordiJ Lal'ia co li<' fon •tc· prl'l'lc rit l c dall 'art . 2:~ per rot n ll tl i ­
c·aJ'<' la loro n ·l a'l. ionc c la comwg u<'ulo rctifl<"a df• lln i t iva 
dello :-;c i o~ liln C nt o dc•lla :--io<·i(•l ll . 

Arl. li:!. - 1-' i ll ('il è Ja II Olll Ìll fl dc•i Jiq uidatc.Jri :-< i a St:tlll falla 
r •l at·(·Pltatrt, g lt a tnm i ••i strat or i l'im angcnto •if•J •o:-; itn.n dt•i 
1Je11Ì liOI' i;dì C p l'OV \ Pcl OII (J agli a fl a.ri llr~L' I d !. 

Art. fia. - J. c• a lt ri buzio•d di'i ltqui rhuor i xourJ cpH·II f· in · 
di •·al (· nel vigent e Coct icc di t'Ol lllll C' t'cio. 

.\ r t. 6 1. - Il p~tl t· imouio SOCI ah•, che riul :lii C' di:;po tdiJiiC' 
dopo il pagamento d!'Jif• passh•iti1, \' iPne di d !>io iu parli u~ual i 
suiiP azioni iu ragionf· dci versa1nent i fa tti. 

A r t. !i:J. - T ut!(• le disposizioni dell'artieolo GO C' :-< t.•g ul'uli 
so 11o o_.;;,..;('n ·atC' a 11 chf· i n caso d i :-;<·iog lirnl· tlio dt•lln ~or t e t it 

per ea nsa tli forza 111aggiore. trann L• <tuella I'('C:tla dal se­
condo w·riodo dc trarti colo 61. 

Possono invece esse r e g li i nd u s tri a l i ch e l'anno 
una Socie tù an on i m a cooper ati va pe r i l o r o op e­
r ai . Esem pi o d i Sl al ulo: 

Ad . l. - 1~; cosii tu i la un ~OciC't:l auouiu1a roopNaiint 
a ca pll al t· i ll imitato, cd a rcspo nsabilitù lii •Hia ta, colla d('uO· 
1ni nazioHr> ( < ::-:orieti1 rtli flcat r i · p d i case opNaie. » 

.\rt. ?. - La Soe icl it ha pf'l' iscopo f'SI'i usi,·o di prO \' \'C­
dcrc (·o! mcz1.0 d C'l c:apita tc soci a ll~ c del cr cdtto, alla co..; t.ru · 
ziotw, all'acq uisto od nll:l Ycnclita da d l'ettuat·s i CIJI s is tPma 
di antt •Hu·tamcn to as:; icurativo, di pic~.·olc ca~c popolari , st• · 
condo l(• norme eh(' verranno s tabilite con apposuo rcgola­
l iH'nto, l'd in conformi tà df'll :t lf'ggc che s1n per cssPrc· ap­
JH'Ovat n dal Parlament o. 

1~: (Hl l'C scopo della SocicUl quello di fare prC' .::.I iti , da f'S t in­
guN:;i <'OI ~ i s tema d i ammortamcJJIO assie urat i ,•o, a !'odali z. J 
P cor pi lllOI'tlli che abbia no JH't' t n ten to il tni glioranlf' nlo d<•llc 
classi opt•rai c, (' che vol{'SSPI'f) costruire JlCI' loi'O t·onto, Sf'· 
I'O t•do pinni a ppro\•ati dalla ~oc ic t à . 

t\ rl. :3 . ._ La du rala d<'lla Soc i(' IÌl è fissa ta in an ni :lO dalla 
d c\l:t d•·ll 'atto costit ut ivo, e d C Jl l'OrogabìiP. 
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Art,. •1. - La scdr d C'Ila. Società. ò i n Spr·csiano, od i ood, 
col fatt0 d1·1la lo ro ammiss iotH' n far pnt'lc della Soci(•tìt Hi 
ink ndr ahbiano c lr tto il loro ùonl icilio Jc•gal f' pr·c~so la Sf:dc . 
pc· r tut to (•iò t h c riguarda i l'il JlJ10t·L i socia li, c JH' t' tu tt i i 
CO II :'i("g HC' II I i c llCLii di i f'~g<' . 

A r t. ;;, - Sono ammessi a far part e della Sociclìt t uUi i 
~oc i tl f' ll a. Soc ietà in accomand ita ((Bortolo Lnzzaris c C. )) 
l'Ù i loro di pendenti <'h<' ru• facciano domanda :li Corrsiglio 
d 'a rnm inist ra;douc, pu rchò maggiorenni, c ··hr dichiari no di 
sott o por·s i agli obblighi portati dallo statuto, dai rrgoh1ur ont i 
c tlnllc del ibcntzioni sociali. 

La qual iUt di socio si perde col cessare di far ptrtc del 
pcrsoual o della di lla « Bortolo Lazzat'i s c C. )) 

Art. O. - Sono pu re amnwssc a far pat'tP delta Società, 
fJ.uPilc ~oci elìt già isLil uitc , o da iet i t ui rsi , tra il porsoualc 
della ditta « B. l.azzaris r. C. » ed esse dovranno designare 
u na pct·sona a, loro rapprrscnt ante. 

MI. 7 . - Il socio si obbli ga: 
a) d i fare i versamenti come all 'arL. H i 
b) di r ispondere fino al la concorrenza dclh• az. ioni da 

lui scttoscr itlc per tu tt.i gli obbligh i ass un Li dalla Sociclil. 
Ari. 8. - Il socio ha di ritto : 

a) di \~ot a rc nelle asscm.blec generali . pu rchò appar­
l <· n ~a alla Società da almeno un mrse, cd ab bia \'C rsato l' im­
porto pcr lo meno di un a a:t.ionc. 

b) d i pat'l eci pare agli u t il i della Socicll'L 
Art 0 - QO'ni socio h:t d iritt o ad un solo voto, qualun­

q ue :..ia.· ii trun~cro delle azi oui .da lui possedu te. , 
1 soei avranno dirit..lo di farst rapprcsent:trc ali assC'm bl e~ 

solo da altri soci , rd in caso di legitLi rno irr1 J_)C tli~rt c nt o t!J ­
cll iaralo tr Cl 1nandalo che potn\ esser(' r ilasCJa lo con scru ­

plicc lett era. . . .. . , . .0 111_ 
~rs::~un mandatario po t r à. r tun1rc pw tll du e \ Oli , c 

preso il pro prio. , . ·\ 
Art. J o. - L soci non poLmnno rref'llcrc dalla SoCJl'l . 

ch f' dopo :3 anui dacclr ò vi appartengono. , 
Kssi , vo lendo recedere, doHnn no farne do rn ~Jr ~~<l .al Con· 

sigl io d 'c.~ rnm i ni sL t' il 'l. i O n <' , (·lr<· poLrfl a t.r ch(' rrs p.11 1 r:'CJ ~a : . . 
,, t'L , 11 . - Il Consig l.io ha f~colt ù. c~ t c.sci~H! e ~ o . ~ ~ /'i~~~~~ t o 

a) che j)(' l' lll OI ÌVJ 11 0 11 J' IC0 Tt 0SCIUII v.llall, Sl<l 
1 

Lo qflestione delle oiJila :s. pOfJOiori1 ecc. J!J7 

JH'I' G u1csi i u mora coi vc t·saul(>rdi re lat ivi alle <lzio rri da 
lu i :o<ot toseri Li c, o cil e abbia <:os l retla la SO(' it·t h ati :d ti ~ in ­
diz.ial i per i l paga mento d(_•llc obbli gaJ. ion i da. lui ('Onlrllltc 
l'olia trr cdcsi tna. 

lu ta le caso 11011 av rfl il diri tto di rip(.•ter(' l 'imporlo pa~ 
ga to. 

h) c l1 f> abbia coulltll'SSC azio1ri, a g: iud i t. io d el C'Jusi­
j:!;lio, t' it f>llll t (' diSOIIOI'C\IOJi. 

Ari. 12. - Il c·api tah• (.,cost ituilo: 
a) da u n JHII!l(' l'O illi1n itato di a1.ioni sott oseri tt c· e/ai 

soci, del valore JtOilllllalc· d i lire 2:> ci:-~sc u tra.: 
b) dal fo11do di ri8et· \•a formato dal l'art. 22 : 
c) Jal fondo di soccorso costit uito come ~di' art. 2 1. 

1\ r l. J3. - NPSSUII SOCiO J)lJi rà. pOSSt'dNC' pii.t di :l()() azioni. 
t\ r l. 14. - l vrrsa111enti sulle aziou i si "O'Ptt u f'l'::t rHr O dai 

soci per 3 decinli all'alto della s<Jitoscrizionc•, f' llCI' 7 de-
t' imi a r ichiesta ci P! Consig-l io d 'arnminiRtrazione, a rat r, e 
col pr·cav\•iso, in ogrri <"a.."', di nn lllCS<'. 

A r t. 15. - I n caso di ri tardo iugi ust i fkato dei VNS.a­

men ti rich ies ti, il socio pagherà un dcci 111 0 rh <t llllllerrda. 
!:illlla somma rlov nt a. 

0\'C' il ritat·do fossr supNiore ai 6 uw::ti . il Consiglin d 'am ­
minìstraziOJtC potn\ dichi:lrare t\('l'ad uta la re lati \'l\ az iorrf• 
(' lucnHIII" i fatti \'C'r~arnPnti a fa\·ore cl(•l fondo di .sr)etorso, 
arr nullando od alif•nantlo l'azione stPssa . 

. \l' i. l l.i , - f.r azioni SOnO IIO tllillaiiH' (' 11011 ( )(J~~OIIO ('S-

1'('\'C' date in j)f'g:no o ced ui<' se non dopo P/Il g,;;o il cer tr fl ­
talo {'] J(' le rappn·:scn t:t c non :Sf'trza l'au lor izzazionr d<•l 
Cou~i glio t rascritta sul certificato m<>dP~imo . 

A rt. 17. - li t·irnborso d('lle azio ni ai RO('J n ·t('d(.•nt i od 
rs7Iusi, c alle società o corpi morali, in ca'-O di loro sC'io· 
p;ltntl•n lo, avvctTà i n bas<' ai due ultirm IJilan<·i Jll'f'C('cl<> nl ì 
al f~:t l lo che dif'd(' origi11e al rimborso :s tP"SO. {'d f'n tro un 
<:tii iiO dalla domanda . 

. \rt. 1 ~ . - J.;aziouc Jlilrlt'<.'ipa al lli ,·idcndo dt• ll' a uuo !'lH'­

('('Ssivo a qudlo i n cu i fu pagata. ,, ll ('llt-.. 1n isu r·t• i ncli ('a t r 
all'articolo 12, f<rmpr<•t lt i• il socio non sia in tnora coi suc­
l'rssi\•i versament i. 

Art. IO. - l divid ('lldi 11011 ('~att i entro il quinqu <> nn io 
l't'stano devolu i i alltt RodC'I:\ (' passa no al fondo di so~.:co t·so 
di cui agli art. 2<1 c 2ti. ' 



1!)8 
Cap<lolo Ili. 

A l'l. 20. - I ' PSCJTizio · · · 
~hiudr c·ol ~ l dicc~nlu·0' di ~~:::~ 11~1

111~1tmtiv~ flt> ll.a ~oc i r t ll si 
l,tlo_ a tenmni di lcggr dal (~onsi g li~'f·~ .'' l~ll,~ncJo c·oru pi­
da?J, do~· n't <"SS(' r<· a clisposiz.ionc d ,· . . ~lJlJII O \nto dtu_ f!Ju: 
flJ 'Jnnt <h quello fts"ato JH•r l ' as~c·m:l ; l.~c ' nlr•ll'IIO 15 giOrm 

.\ rt. 21. -Gli utili ur tti l'isultn.Jrti rhl bilarn: 
dal _l'a ~Sf' l·l·l b~ e a (prcl?v ato il 4 JWI' C<' rli (; <tnn uo ~~~ ~~:.~,~'~:~ 
dct c .d c~qlll al c socJall') saranno l'ipa.rti ti co1n0 sr~;m· · 1 

a) ~l 'IO per cenlo n.\ fondo di rh.;c1-,,a; · 
IJ) 1l f,Q per· conto n\ fondo di f<oceot·so. 

Ari. 22 . - Il f0 ~1do _ di ri srn•;t ò eostltu ito c•ol prt·lcva 
uwn~o ann uo su gh u.Lil_i di cui a! l 'nt· ticolo procrdcr1te. 

.-\ti. 23. - A_llorchc 1! fondo d1 ri('lcrva ll\' l'<i raggiuuto il 
quart o dPI capt lalc soc iale. la somltHl <.•cccdcuiP poLrll cou 
d('libcraz iunc dcll'assomblca, ('Ssc rc pas:;ata al foudo c!l SOC· 
('Or::;o. 

.\rt. 2·1. - 11 fomlo di socco t·so C costituito: 
a) colla pc t·ccHtualc sugli utili di cui al capCH'I'rSO del· 

l'art. 21: 
IJ) coll 'c v cn ~ua l c eccedenza del foudo di l'ist•n•a, di 

c ui al l'ar ticolo p ree •d ente; 
c) t•on ogni alt ro provento straordinario. 

A ri. 2~'· - Il fondo di socco:·so ha per iscopo tli sO\'\'f'· 
n ire gli acquirenti dell e case i quali per cause indipc~tdenti 
dalla lo ro vo lontà, si t rovassero rnomcntancauwntc llllf>OS· 

siiJililaii a far fronte ai pagam<'nli ratrali . 
Ch i intende godere di tale fondo dcv~ farne domanda 

Rni t ta al Consigl io di ammini slrai',ionu, 11 quale dopo as­
SUitlc le opportune informazioni , conccdrrà? meno la. sov· 
vcnzionc, stabilendo di caso i11 caso le rclalt vo. t nod~l ltà. , 

1Juando il fondo di soccorso abbia raggiUnto li dccm.\0 (~ui 
capi tale sociale, la somma eccedente po t~·ft , _ con. r1Phbm1~ 
r. ·onc dell 'assemblea , v e nir~ el·~gnta a dlmmuzt~:~~~~ ~~or· 
ra lcalil il paga bili dag li acqutrentt. ?elle c:-t sc, cou q 
malit à che saranno all'uopo stabth lc. 

. r . ·l' luli autonomi 
Co me esempio di s la lulo 'l IS l . <li cnsc 

. . . . c ' ) Cl' la COS II'U ZIO ll C ' 
(s uss id1 a l1 òa1 111lii11 C1P1. P ' SI 1 lo dcll 'lsli-
popola ri , rip orli amo 1 '1 ~11 -' 0 1]~,.~~0' ~~~::ulo appro­
/!1/0 per {e case popo lll

1 
•
111 

• 907 
v a lo co n n. Decreto 8 dlcembt c l . 

CAI'O l. 

Natura c flnl dell 'Istituto. 

Art. l . l•: costituilo pN i nizial t\'a. cl C' Ila Citbt di 'l'orn1o, 
dell' l:..; tll uto dPIIe OpNt' pit• di ~. Paolo c <ll·lla C'as..;a di Hi ­
Rpamno d1 ' t'orino un (>utr· morali' :l.Vf·ulf' pL·r i~copo la co­
strltzioul' ,. I'Psl'rtiz io di ca."c popolari iu 'l'orino t'o lio 1\ 
Htoln <( lslilnl fJ p<•r ('a."c popolar i >>. a nonna drliR l{·g~~· :l i 
1mtggio 19o:3 c nei rnodi stabiliti dal prC'SC'I dC statutO P ,.,._ 
gohUIH' IIIO. 

Ar~. 2. - L'opC'I'<t dell' Ist ituto Ri C'splil'h<'rÌl : 
\" N<'l cosLruir<· Nlifki per abi tazioni popolari :-;n l f'l'­

t'('lli l'hP gli VPtTanno con t·<'~Si o cNiuti o che· ft. t <tlt• uopo 
potri1 acquistarP; 

2'' ~('! l'idutT<' a ca~c popolar i fabbril·::tti lu·qui~tati od 
allrimrnli pPt'Vt'Jtuligli: 

:l." Aijsumct·c la ~cslionf> di ca.~j~ pop•Jl:tri di priJJlt'if'l:t 
altrui, ::;otto l'osscn•anza. del pr('SCU I(• Statuto: 

•l" ~f'i (.'011CCdNC le CJ.'ie in locaziOII<'. 

CAPO IL 

Palrimonio dell 'Ente. 

Ad. a. - \1 pat.ritnonio deii'Ji.;ntc ò co::.tituito: 
1" Ila! \'alon' delle arce che gli vC'rranuo <'Pdntc p;ra· 

tuil llmP ul(' dal ~ J uni<'ipio o da altr i Enti o pt·i\·ati; 
2' Dal t·oneorso di l.re milioni a fondo pNd uto d(•lihc­

ra to rispcllivan1cnte: uno dalla. Citti1 di 'l'or ino, uno dal­
l'l::;tituto d('J\p Opcr(• più di S. Paolo, uno dalla C:1..•'!.;a di 
Hi~pannio di ' l'orino, nei modi c term ini dC'ilC relativ<• do­
lib<•rai'.iOni: 

3° Da queg-li altri concorsi , lns<·i t i, donazioni c conferi­
ntcnti chr pervcni:-;,.;cro all 'J stilu to da Enti o pri\•a ti; 

tJ o Dal fondo di ri scn •a. 
Art. 4. - PN il mggiuuginwnto dei suoi fi ni l' l ~'ìtiluto 

J!Oit';\ : 
l" Conlr~uTj' mutui, aprire conti correnti , con l'f'd ~·rc 

ipotrra HPi limt ti c colla forma stabili i a dalla lcggp !3 1 mag· 
SIU 1903; 
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2° Accettare quote di !·· l ?O eh(• ~~ · utt.rmnno il 3,50 per 
Cf' nto c senza a ltra pat·tcctpaztOnC' ag li ut tli ; 

3° (i;(! i n gcnrrc farf' t utt e quelle nlt rc op<'razioui che 
sara n11o r i tenut e oppor tu ne. 

A rt. 5. - Il fondo di riscn'a sa.rh costi t uito prciPvando 
nnnual mcnt r dai provrnti dcll ' cscr(' i 'l. io una somma r . .cu·t·i­
s po nclcn te al 31 50% de l pat rilll onio de ii'J s li tuto . 

A r t. li . - Tn caso cil e l' Isti tut o cessi fii fun ziouat'f' c si 
rene! n nN·cssaria la l iquidazione, I 'C' \' f't l lll a iP avan zo del pa­
trimonio, soddisfa.t.ti gli obbl igh i as~unti vNsn i l <' rz i e de­
tratl o le quote di conco rso, snrìl dt:> vol uto alla Co ngt·oga­
t.iono di Carit à eli T orino a norn u.t del disposto dcll'~t r L. 22 
della legge 31 maggio 1903, n. 254. 

CAPO I II. 

Amm inistrazi one dell ' Istituto. 

Ar t. 7. - L ' Isti tuto è amministrato da un Cousiglio di 
Am 1nin istrazione composto : 

Di un P rcs idcutc c d i quatLI'o Co nsiglieri nom inati eta! 
Consiglio comu nalP; 

l)i quatt ro Co nsiglieri nominati , due dall' l li t.uto de lle 
Opere pi e di S. Paolo c d ue dell a Cassa d i Ris pa rmio. 

D i un Con!SiO'liere l lOmi uato, clctlla Giu nta munici pale, rr~ 
gli impi egati Qciv il i d!!lle pubbliche An1 ministrazioni d1 

~rioo · · 
Di dl;e Consigli eri opera i nominati chti mf'mb ri operai dc1 

Collegi dci probi-viri ; . . . 
Di u n Consig liere nom iual o da1 confc t'Pn!J quotc_<ll L. 1 ~, 

quando però Io quote versate abbiano s upcmto tl 11umc10 

di m ille. v· r ··· 
Art. 8. - Il Consig lio e legge nel suo se no un 1cc- l e 

si d e n te ed un Segretario . . h 
\ rt O - Al Pres idente od <t chi ne fa le v cc~ spetta '. 

ra~p r~sc.n ta nza legale_ ~c ii ' J s ti tl~ t o, c la firma dCI contra lti 
degli att i i m pcO'naln'l dell ' lsl Jtuto . . . . 

0 Ar t. 10. - l C~ns ig li eri d u rano in cn n ca tre alllll c son 

ric lcggibili . . . · ., . \ umini· 
Le funzioni di P reSident e c di Consigltc i'C u l l l 

sLrar.ione sono gratui te. 

! .a questione del le al,i laz. popolari, ecc. 20 1 

A1·t. 11. - t.a r inno\•azionc fi(·J Consigl io Ri farà uf'l u1 r· ~(> 
di a.pl'llf'. 

111 caso eli l'inuncia o di scadenza. di llll Cousigli f•I 'C', Hi 
prm'\'('(INil alla !ma sostit uzi_onr con nuo''? ll fJ I.ni nr, (' il 
lt Uù\'fJ eletto rilnarr!l.. in canea pc! tempo 111 cu1 .avr<·hbf' 
drn·ato il suo an i ct:('S'«)J"C· 

Art. 12. - J.e \'Oltl'l.ioni per la 11om i na dri Jll l'lllbri opP­
rai o per i rappr(•scntanli delle quote di <·oncorso \'C'ITanuo 
f~'lltO a c· ura dC'Il'Amuli u islrazionc munici pai(' sotto l:t pn •­
sidr•Hzn df'l Sindaco o di u n ;\SS!'SSOI'(• a ci0 di'legato. 

L 'elenco n01rliuath•o dci sot toscri ttori di q uote d i COJH;Orso 
VC'IT~l lJ"fiSJJlèSSO ogni f.tllliO ll (' l lllCSC di gCJJII<tiO al l\ l ll lli -

CipiO, C' iJJ basr ~t qul'slo sa1·anno rattr l ~ ~~omi n C' . . 
Art. 13. - I l Consiglio s'intcnflf'l"il cosu t u1l o q uan do Si ano 

:n carica. alrnt'rtO 110 \'C dci suoi 111cmbri. . 
Al'l. l •l. - Le adu ua.nzr sono PI'C'Siedute dal P n ·sulcntr 

C'd in sua mancanza dal Vice-l'residente o dal Cons1g: l icr<• 
anziano. 

Per la ' 'a lidi tà delle delibNazioni occorrf' la prt•S('J~t.a d i 
almrno Sl' ttC mcJnl.H·i r la maggioranza <H•~<Jiuta dr1 \'0 11 
dci presenti. 

In caso di parili\. di \'O l i darit la J)I"C\'alem.a li voto d<• l 
Presiflent(•. 

Art. l;J, - Il l rrsidcu!C' couvo<:a le adunauz<• c• ra csP-
~u irC' le dclibt•r:tl.ioui d<'l Consiglio. . . . . . 

1 ConsigliNi devono <•sscn• invitati co n an'ISI ~cn tt1 al-
meno qu~trantotto ore pri n1a. sah•i i c~si di _urw•uza. . 

Il Consiglio potrà essere l'adu n a i<> (llctro rwl nesta scntta 
di quattro dpi suoi JrlC1nb1·i . 

.\r1 . ] lj. - J~; COlllpÌIO del ColtSigJiO di ~\ l 1 11l1ÌIIiSII'c.l'l, i O I I C' 
di d(•libcrai'P: 

a) La fonnazionc di r<·golanwnli pN la gt•s t ionc fl pJ­
l'lslituto c per la cos truzionr, locaziom•. manul('uziouf', u:-.o 
c gf'Siionr delle ('a5C popolari. 

h) La rormaz ionc del bi lancio pr~\'l' n tiro " l'ap prova.­
'l.ionc d<•l (·onto cont'untivo, da sottoporre questo al prc ' '(' n­
tivo rsnmc dci J'C\'isori dci conti . 

c) fili acquisti, le pcrmutc Nl ogni altra ('OIItratta-

~~ ·' 

cl) l.a CO$II'uzionc dcliP case popolar i, i n•lnt1n pro-
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gf'H l C' r·a pito la!i, C'VPntnnJf' n:-~s unt, iono i11 <ll111ll i ld l:i l raziouc 
di all! 'l ' case• popohtn gh\. eo;.; t ruit(', c la d('! r rrninn r. io11c· 
dt>\11• rnorlali ttl P dci Jll'l'Z'l.Ì di atli tto drgli alloggi. 

r) l mutui, le apertu1'<' di con t i corrf' nti , lP opNa­
zioni tli <.·n·di to, la conl!cssionl' di i polcchC', c•tl ogni c'Oli­

tratto od opC'razionc• rC'Ia tiva. 
n l .'a<:CC' It a'l.ÌOilC di Pt'('ditil 1 Ja.:;uiLi, donazio n i 1•d u bitl-

zioni qua\:-;ia,i . 
g) La nonùna cd il l il'Cll'l.ÌH.nH·u lo degli impi(•gati. 
h) Gli Ìti\'CSI·irncn ti di'l fondo di riscn' lt. 
i ) Og-ni alt ro atto di ordiua ria c s LraonlilltLd:l ;unmi ­

sl razione. 
Art. 17. - La gPSiionc patrimonialc c Onanzinrin d l•ll'l­

stituto s1 ini zia l·ot l " grnnaio c si chiud e co l 31 dic01nbrr 
di ogni anno. 

il rclativù conto de\'e cs..;<'J'e rimesso ent ro il grnnaio ai 
rcYisori del conto. accou1pagnato da una relazione suii'<UI­
daJnC'IIÌO lllOl'alc c finanzial'io dcii'Islituto. 

Art. 18. - La Giunta. municipale nomincrù, nel diccmllro 
di og 11i anno, i tre revisor·i ai quttli dC\'C essere so ti "' JlOSio 
I'Psanw df'l ~onto c della. gestione dcll 'I stit.ulo. 

Quc-sti donanno riferire nel termine di un mese dalla ri­
mes~i<uH• che loro ne verrà fatta. 

Il Consiglio d'.\mministrazionc approverà il cousunt i vo, 
tenuto conto delle ossen•azioni dc; rc risori, non pil• tardi 
dC'! 31 1narzo, e lo t rasmcUcl'<\ tosto al i\I inistcro di Agri­
colt ura, Industria e Conuncrcio, accompagnalo dalla dirno­
st razionc an~lltica dci pl'OnLti f' delle perd it e c d<·lla distl'i ­
buziou(' dl·gli ulili netti della gestione. 

.\rt. !!). - .\i mcrnUri del Consigl io d'Amministmziouo 
sono applic.•aUili le disposizioni dell'art. 81 del regolalllcnto 
IO rnarw 100 1, 11. 108, sull'as:-;uiJ1.ionc diretta dci pubbl ici 
scn·izi. 

CAPO IV . 

Ges tione delle case 110polari. 

.\ rt. 20. - fili ;dloggi da da rsi in locazione possono es· 
~ere dr una, tluc o tJ'C callle rc. l'olranno anche cs~crl' con ~ 

ecduti in Jocazioue alloggi di q uatLro o ci nque ca mere, a 

/ .rt 'ttteslirulf' delle abita:;. pOJ)O/rtri, ecc. 

farni~ lil' c·oul po .... tc ri~ pcttivttJIH'lllc di ailne u ~, oli o n di('d 
pr• n.;orrf•. 

l.r ca urcrc a pi ano ll't'.H' II O polrauno es~cr·<.· dcstJ ual<' ad 
nso di bottcglu· o rnngaz1.i rri a prezzi f.!Jl<•<·m l i, f•:-;clu~i perO 
gli f'SNCi1.i prr cousuuro sul luogo di \•ini r• liquori. 

Ar·t. 2 1. - (;ti alloggi H~ll'l\11110 ~orrcc•s..;.i i11 lo<•azionc esd n­
sivarrrc•utc a p CI'"IOJJP L' fallli gli f' apparlc• rr cu t : allr• da!'..;.i po~ 
polari o a rnodcsti i1npiegati ~o rr farnig l ia. 

~~ono csclusr· dalla contcs:;ior r(' !P fcun igli <· che aHanno 
rJrr'cutrata superion• a L. 2000 anuuP, uppn r·e a L. ·100 in 
urpdia pN ciascun corrlJlfHICJrtc la f<.uni glia n<'l linritc fl s­
l:i<tlu dalla lrgge. 

A r l. 22. - Le nor·rn<• pN la ,, rcuotazi •>Jre delle cl01nande 
di afli Uo. per la pr forenza da farsi nelle coucf·&•uoui degli 
a f1illlun c nli, c pci liccrr zin.l!lenti sono drterminatt• HC' I l'C'go­
lamento . 

. \rl. 23. - l prezzi di aflìtto sono dciPrminali dal C.:onRi · 
glio di Amminis trazione uella. misura minitna pos:-> ibih•, te~ 
rrcndo conto dcii~ ::;pese di C<J."tr·uzione c di rsercizio . 
~ou potrà i1r ne·suu caso \'Cnir conce:-;l:io l'uso gratuito 

dci local i. 
Art. 2·1. Le locazioni non possono in nes .. urr caso PSSi.'re 

concesse per un termine nuggiore di un tl'iC'nu io, ma po· 
} rau no rsscre ri n no\•at c. 

Nessun inquilino pot rù subanittarc in tutto cd in parte 
i locali a!Httatigli, nò potr:~ tener IO<·auda o pcn~ionc . 

Art. 25 . -Ogni anno il Consiglio ù' .\mrnirri strazioue po­
I n\ con(' l'dc:-c p re !Ili a quei locata ri dw mC'gllo ab l.muro 
os::.Prv:tto le nol'lnc igi('rliclrc c di puli1,1a e <"h(' abbiaTHJ 
Bl<'glio conscr\':tto in buona condizione d i rnan ut cuziouc 
l'alloggio. 

CAPO V. 

Norm e generali e transi torie. 

.\rl. 2ti . - ~(·l primo quinqu ennio di f'Sf'l'<'l'liO il pn.•zzo 
d'aflitto degli alloggi, d<'INminato dal Consiglio d':-\mmi­
llitilrazionc nei termini d<'ll'arlicolo 22, sar·;\ compreso tm 
1111 limilc minimo di L. 5 cd un massimo di L. 9 per ogni 
ambiC'n le affittato. 
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A1: L 27. - Il Con~ig lio dì A1nrni ni straz10nc dpll'l s tituto 
polra prop~u·n· JJI Od Jfl (•aziOIJÌ nl Jll '~'...;c ••le Statuto, pil rehò 
olt~ngauo. 11 voto f;worcwJIC dPi due terzi <lri <'Uinpo111 ,11 ti 
11 Cous1glto stesso. 

' ~ 'ali pmp~~lc di modiflcaziuni donanno eSSNP sottoposi" 
~~~~~~.t'O\'fiZIOnc definitiva dd Consigli tlci tre l•:nLi Pl"tl· 

.,, Al 3 1. d kc miJrc l !l07 ( l), in Fra ncia cs is lcvano 
_. ,M SOCJC lrJ. e h? av e va no c h ies ta l' a pp roval'. ionc 
d egl i statut i : cl! esse ven n e r o approva te ::! IU. 

Le 21U socicti1 so no r ipa •·li lc l'ra 1:10 loca lilù 
dove h ann o sede: ve ne so no •IG a Parigi, mentre 
le a ltre so no s pa rse pe r la Franc ia ; di esse 7 so no 
a Li o ne, U a Ca lais, c 3 a Do ua i, Ma rscill c, Lill c, 
Na nt cs. 

Le 216 società sono cos i sudd ivise: 

Soc. Cooper a ti ve 123 
Anonime ~9 
Civili l 

Co ns icl c ra JJdo lulle le so ciclù c he a vevt~ n o falla 
clonn11Hia, ~ i ha la seguent e suddi v isione: 

Soc. Coope ra li ve l 02 
All Oililll e t~:~ 

Civil e 7 
in p a rt e c ipaz io ne l 

Per 11 7 soc ietù che aveva no al ;j f d icc1nbrc 1007 
ch i usi i lo r o hi lanci, si hanno i ::)cgucnli dat i, nei 
lo r o bilan c i. 

( l) Huppo rt du C:o usc il su pCricu•· dcs huhi lalio us a bon 
marché pour l'uu nCc 1!107. 
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Capital e Sociale 
Mutui 
'J'crrcn i c co si r u· 

zio n i 
Annu or ta111. pa g. 

da ll!Uiuntnri 
n iser vn lega le 
H isc r ve d i v erse 
Spese d n Hl lltii O I' · 

tiu.a re 
Dividendo 

Auonlmc Coop. 
11. 15 t.:lol 7. 188.:J:lli 
:L>7S.fi31i .J. :no.:so3 

50/.6.}7 
!l i. !J I I 

7 18..1 22 
l (i.SS I 
<lii.D35 

Tolnli 

18.:3 12.687 
7.oos.u:m 

20.:!20.7 18 

I08.7!lo 
79057 

67.S7D 39.30fi l 07. 184 
daOn l % claOn l % claOa l % 

l ~s is l o no però anche soci etù fu ori di legge, con 
un ca pilnl c di più di 20 milioni di lire. 

In ln " hillc rra vi era no a ll a fìn c del 190.3, 19:lH so· 
cic l ù c~lil izie in corpo rat e (mutuan ti ), co n ~->5 1.101 
soc i : o ra so no pi ù eli 2000 con 600.000 soci, c he 
i11 un nnno hanno antici pa to sopra i poteca circa 
10.000.000 di s terlin e cd ha nn o 1111 all ivo di Gli mi­
lioni di sl erl inc: vi erano inoltre HO societù non 
in corporate. 

Per gli anni nnlcccdcnli si hnnn o i seguenti 
d;~\ i: 

~ L\111 c ro Numero A l ti vi t :ì 
soeic t:ì soc i s terli11 c 

WHi 256 1 .)99.8.)7 4 Ul7·1.57 1 
18!l7 ~5 1 4 :;78.70.) I I. G8:Ui I l 
IX!lX ~ 1 ~5 5G 1.20U t:!.9!J:J.25:l 
IX!l!l 2325 551.2 10 l:i.752.231 
l!lOO 223!) ,; 1-1.903 16.775. 113 
l !lO l ::! l fi7 537.06 1 17.8 15.915 
1902 212J 5:lD.672 ·I!J. I55,!J29 
1003 20G2 ii 17.019 :J l .2:;0.058 
l !lO l 20 11 f>5:J .70!l fi2 .852. l 18 
l !lO.> 1!)39 .)55.1 01 r>i.3'•:l. IS I 
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. Al :l! o ll o b r e 1905 es is leva no n e l Ile i«' 
Cie l<\ pe r le abil az io ni o b u o n m . ?IO 197 so: 
17!1 m~ o n t m c c 18 coo pera tive . l \0 .e t, C'li l? , f i a CUI 

gc lt.o '.l c rediLo c :)7 la co s ln; z i o n c'' \~in t t . l~cr . ?g~ 
SOCI C La ven n er o costitui l e : c.Isc. l niJ 

S prim a d e ll ' S a «o s lo JSS!J 
~ da ll 'agos to Jss!f a l cl ic e n,·bre 1890. 

15 n e ll 'a nn o 1891 
27 1892 
2:J IS!l:l 
12 180-1 
IO 1805 
s 1896 

19 1897 
15 1898 
12 1899 
(i 1900 

12 190 1 
\) 1902 
s 190:J 
7 1904 

1905 

11 is u ll<i pu1·e c h e 1:) 1 fra le s oc ie l'ì ave vano co lll ­
pi u lo ri n o a l 31 cl ic c mbl·e 1005, o p era zion i per l' i111 · 
p o ri o s o l to indi ca to : 

117 Soc ic lù a n o n im e eli c r e di lo 
·l ., 1, di cos tr. 
9 ., c o ope r a ti ve d i c r edi lo 
l el i cos l r . 

I :JI 

Fr. 77 .68:1.317,76 
·l.:i77,il51 ,GG 
5.058.735,70 

·10.873,96 

Fr. 87.:JG0.280,08 

Per ciò che ri guar da i sistemi d i nffill o o di vcn· 
clil a n e p a rl e re m o n e ll a pa rl e seco nd a el i qu es to 

ca p i lo lo . 
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B.) - Co me possono esGere affittate c vendute 
le case popol ari. 

1. Una qu cs li o nc nlO ilo impo r ta nt e c m o ll o d i­
sc u s~a , i• t O IIl C pos';Ono le case opera ie css t· rc usa te 
d agli o pc r:d : se d chb o 1IO cioti :ll'nlt a rl c o co lllp c­
pc ra rl e. 

Mo lli so n o i fa u to ri d ell n ve nd ita d e ll e case ngli 
o pc rni ta nt o p e r re nd e re pro pri e ta ri o l'o p!· rn io , 
qu a nto pe r no n a ve re 1:-t n lo ca pita le inlln Obi li z ­
za lo. 

Mol li :-~ I t ri in vece s on o di p a re re di no n vend e re 
le case m a d i affill:-t r le a prezz i m o llo bass i. 

No i no n d iscute re m o di ciò c ci acco nte n te re nJO 
invece d i s tucl iJ re i va r i i s is le nli d i J ffi ll o cd i va ri i 
s is le nli d i ven di ta. 

~. A ll oggi g •·atu i ti . - La - Soc iété CII IO II !J lll l' 

cles m ttn ifac/tii'C:l d es glnces el produils c ltim iqn es 
de SI. Gobuill , (.'Juw uy el Cirey , m e tt e a di ";pos i­
zionc d e l s uo pe rsona le, d egli a ll oggi c he so no in 
pnrtc g ra tu iti cd in pa rte a p agJm c n to ( ! ). 

La gra tu ita !'• ge nera lm ente acco rd a la pe r g li a l­
lo ggi s i tu a ti ne l recin to m ed es im o del le o rfici ne c 
so no occ upa te da o pe ra i c h e pe r qu es ti oni di la ­
Yo ro s o no c h ia tn a li ne ll o s tab il im e nto ad o re va ­
r ia bili d i g io rn o o di n o lt e. 

Q ues to c se tn pi o è seg ui to d a m o l li a lt r i in du­
s t r i ~\l i: ro m e l~ n a tura le, ess o pu ò e ffe ttuarsi so l tan to 
q ua nd o so no g li in d us tr ia li c h e cos t r uisco no d e ll e 
c ase pe r a ll oggia re i lo ro o pe ra i. 

:1. Affi t to sem p lice . - Le case poss ono es-

(l)« Société tln OII lf lli C d ts .\l ,uw{, l cl u rt~ dt·~ glo cts t i produil i> 
clri w i rJII tS de SI. Golm 111 , Clwuuy t / Cirey • Mo n og r nti~l '>pcc itli c 
p i'CSc nl a la :11\ 'Es posi:r. ionc di Pnrl g: i, H.IOO. 
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se r e d a le a gli o pe ra i in a ffì ll o, come s i usa •c­
n e rnltn e nt c ; è n ecessari o però far e 1111 t'C gl 

l · •· 1 · . go a-n~ cn -~ spc.C H\ c. Dnuno un cscm p1 o di rego lament o 
clt a ffttt o fa llo a p p unt o per l' a flìtt o di abitazione 
p o p o la r e (1). 

J'lodc llo tli ltcgohun ont.n tli lnt!nzione . 

Regolamento eli Loco:; ionc 

d(• ii :L casa. posta a . ....... . Via ... .. ... . 
I locatar i della casa a ..... .... si impcgnnno ad o!:.sN·varc 

!C' cond izioni d i locazione seguenti; 
J . Occupare personalm ente i loca li a ff\l tati. 
2. Prendere i locali a ffi ttati nello st ato in <: ui si trovano 

quando essi t•nLrano nell 'al loggio. 
3. Ammob igliare i luoghi affi ttati c tcnorli costau lem('nlc 

ammobigliat i con mobi li cd oggett i mobili in qunul ità c di 
\1:t!ori suffh:irnt i per gar::tn li t·c il pagamr1110 dcll'affWoetli 
tenerli i n buono stato. 

4. ~on fa1·c lavol"i im pod :.w l i d i dimmazioni d'acqua o di 
(J'as foranwnto dei n"l UJ'i o <I elle chi iJSUI'<"\ srnza J'autorizza­
;,ioJ; l' scnlila dal prop r ictal'io dei l uoghi afli ttat i. . . . 

3. Non d0positare oggetti nei cortil i,, scale, cOJ·~ul?'' p1a· 
ncrottol i, w•s t iboli , passaggi di cantm? o .q u n ~s t as J <tllro 
luogo della. casa no n compreso 11 0 i locali n(lttlal t. 

o. ~on 0sporre bianch(•ria allf' flncst t·('. . . 
1. \ ton fare alcu 11 a puli zia nelle scale o cornd01 . 
S. ~on gett are nulla dalle finestre. . ... 
g_ Non fare cosa che J)Ossa. nuocere .~ ' vt ~ 1 ~ 11 : 

JO. Sot tostare a LuUc le imposto dc~ l_ u i((UI ~IIl l. 
J l. ~on s u ba.m u arc i n yar~c o Lu tlt .' l .o~~ ~- ' ·hic clausole 

I n caso di non ossenTan'l.a (h un:~ 0 c!1 p.u ~c~n primo av· 
del prcscnll' rcgolonlOHlo,_ i! Jocatano nci'W'r, 

vcrtimcnto (~ i conformarv iSI. . ' \'Orlimento r i ma~to in~ 
OLio giorni dopo un Sf'CO!Hio ,t \ ' 

Congresso di Pnri .: l del 1900 
( 1) Rapport o di G. Picot, nl 

All i del Co ngr·csso, pag. '19. 

ft·utLuoso, il loc·atario r·icP\'NI\. la. diRdùlta. e doHIL nbbau­
dor.arc· l:t cao.;a uc•l !l•mpo d'u~o l'd lnOit !'f' il pr·oprir tario 
si ri sct·va il diJ·itto dr dornandar(• In ~ua i'Spulsiouc i rnmc­
diata. 

Dia m o infin e per q ues to s istema di pagn m cnt o 
1111 n1o dell o d i conlrall o; qu es to con trati o è q uell o 
t1sa lo per i lo r o inq uil ini della C11isssc d 'Epargn c 
dt•s /)o uchcs-du -lllt6ne, e t/ella Socil'lt! t/es lfnbila/ious 
ti bon 111 (1/ 'Ciu : de Marseille. 

M ntl o llu di c unh·uflu 1111 afflU o nsso. 

Con il pr('sc ntf' cout ra tto fatto iu doppio ol'igiualc, fra il 
Signor ... da una parte; ed il Signor ..... . . ,. dnl-
l'a\Lra. 

1? stato conPen vto quatiiO segue: 

I! Siguor. dà in ani t! o al Signor ......... eh P di-
chiara dc!:i tinarli a suo alloggio part icolare i locali seguen t i 
cli c fanno parte drlla C<.um posta a . . .... . .. :\. 
Via ...•... che "'si compongono di . ... . . 

Il pn•s(l nfc contratto è fatt o per la duratA. di ... 
da/ . al . al pn."7.ZO COII\'CII \110 ('d aCCi•tla(O 
di all'anno, pagaUilt • trilllC'Strc anticipato, allt• 
('pocht• IIPI 1° gi'nnaio, l " april e, l " luglio c l " ottobrP rli 
cia•.:.cu 11 nnno. 

l. li locatario JH'cndc i loc:di nello stato nt>l qua.lt• l:)i t ro~ 
\' tLIIO c c· lir egli dichiara conoscci'C do jJO di a\' Nii \•isitatl iu 
dettag lio. 

l l. Egli .s i impegna di soppot·tal't' tulll' le r·ipal'llzione eh t• 
il propri l'lario g iudichrn.\ utiJ,.. di fart• rwll' nlteress(' dcll'im ­
rnobi lc c di tultc qu cllt.• rcla.tivt.• alla ma.nu tcnzionP dci lo­
cali, delle can ne dci <'amini , c delle condu lturP per la di­
st r·i buzioni' delle acque, qualunque Hia la sua. durata t' cif1 
Renza indcnuità alcuna. 

Il l. Egli non pOI t':\ far·c lui stesso alcuna riparazione di 
qualunqul' natura i' di qualunque importan1.a esBa sia, senza 
l'au lor·izzazionl' sc ritta di'l !H'Opri('tario e Rr'llza la son't:>--

~1 \Gil i NI. U 
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g\.ian1.a del suo serv izio dci lnvol'i : ciò atrcilc per· qu·tlsins· 
dtpendcn 1.a dell'immobile. ' · 1 

. l V. li: gli non ~ i . sm:\'irà. delle aeq uo df'lh casa, (' )H' <'"Il 
n~onos{'c r<\ stdh ctent ~ , ello pc_r l'uso ordi nario, 0 dO\~'à. 
p t Clltl f'l"('. li IIft ('01\C('S~ I O IIC S. \H'Cia if' :\ SUP RIJ('S01 Sf• j ( MliO 

c~~nmcr.·to O la ~ u a tndustna n.rcc!'sita un t'OnRumo d'a('qua 
p1U grand e; cglt non pot rà, 111 alcun caso fare il I.Htt:ato 
111 casa. 

V. lt:g-li non poLrà. t'O~lscn•arc nei locali afliltati nl<: urr a11 j. 
male sporco o nocivo. J;; pro ibit o assolu t a rn e t~l c tli rrJU!I('['C 
la lingcrin. "S ui balconi. ! ~:g li si irnpcg tm a tene ro i loca li da 
buon p:uJrc di famigl ia, cv it a.ndo t utto ciò eh C' polr<'bbo tHto­

ccrf' al bu on nome della casa cd al benessere ed all'igic11c 
di tutti. 

VI. !~g l i ò responsabi le di t.utti 1 danni provenienti da 
lu i, dalle pt" t'SOnc della sua famiglia c dalle persone a l suo 
sNvizio, specialmente per l'ottnnuncnto dci tu bi dci locali 
c della inondazio ne ri sul tante da I'Ubinotti P~" l'acqua lasciati 
illil\•vert.ita.mcntc aprrt.i. 

1 ,a \rigilia. della partenza elci locatario, il proprietario fa~·lt 
visitare lo stato ucl quale si trova l 'appnrtruncnto, cd 111 

.:::aso di guasti constatati potrà prcndorc quello 1nisurc che 
sono r!i suo diritto. 

VII. La pulizia delle can ne da camino è a suo carico,. c 
deve fal'i a effettuare almeno una volta all'anno. Il propnc­
tario si ri serva tutta da il diritto, quando egli cr~·dc, di fade 
pulire a suo S!lCSe, ind ipeuden temc J~te .dal lo~tal'i~. . 

V Ili. l i locatario dichia ra di garantire 11 propnctano COI III O 

le lagnanza che la sua pro fo~si?nc potrù, ?s~ere ~a usa .{~a pal·t;: 
degl i a!Lri inquilini, tlci vicint , o. c'ual s 1~S I t~!t1 a. Jl~~~~~~~~~ 
i uteso che il proprietario ha il dl!'l tiO dt alltttat e c • . 
n. qualsias i industria anche se essa è affine a quella esCI · 

citata dal locatario . . .· .· . moro cd imlu -
J::. vietato al locatano qua.lstas.1 c.an\~~ ~~~·w uillità della 

str ia d i natura tale da <hstutbat e . < O'ttoqdcllc camere 
casa. lu nessun caso, egli potrà larc 111 a 1 ' 

ammobigliate. . t ·aLto 0 subafUttare 
I X. J~g li non poLI'à ccc~ or~ ,t! ·i~.~~~c c~:~/' lo('ati ulla pt·~fes~ 

ili parte O tota ilflCnte, ue CSCIC • r!' ila dic!lia.raiO dt dù• 
s ionc ùivrrsa da quella alla quale cg' 
sLi nal'li. 

Ut r1uestione delle abita,, l'opolari, ecc. 211 

X. Ji:gli nou potrl'l apporr(· n<'ssun a illscgna, eslNua. od 
interna di CJllalunque nRtura c!->sa !-iia, sc·uzal 'auloriu..aziouc 
scrilla dal proprie ial'io al quale dcbiJOJIO es!'IC'l'C <hllf' !1• ne­
t:t•ssaric spiegazioni, l' che avrlt. la facoltà, iu ca....;o di irnpo­
!'lizion(' o di calnbinmc•nto nel conten uto, di fitrl<' togliNe in 
st·~uito ad aV\'ÌSO dato al locatario. 

X l. Il proprietario non sarà t'('Sponsabi J(· d<'! la rottura dc1 
\•ctri (ielle flnf'str1• del!(• scale che 4uando questa rotium è 
dO\·ul:l alla graudiut• t•d al ful111inc. Olt1·e a questi cas i la 
l'OILura sarà a carico del locatario. Nel caso di l'l'tilJOnsabi­
lità, il prOJJJ'it•tario non !":u·fl. ((•uuto che df'lla ripamzion(' 
rnaLt•l'ialc delle finestre della scala, Rt:nza elle t•gli possa 
e~:;cre rcsponsaLilc dt•glt infortuni accaduti a JH'rsonc, nf'i 
danni causati alle case pol:ite sotto lP f\ue .... t rl' delle scale . 

Xii. Il locatal'io dO\'n\ lasciare alla fine del {'On ll'lllto, 
IH·llo stato nel quale si t rovano, le 1nigliorie o la\•ori utili 
che egli avrà fatti nei locali aflittati, senza pol<.•n• P~igcr(• 
dai proprietari alcuna indennità.. 

Il proprietario pmn\ se lo prcfcris::H~, esigere che i detti 
locali ~iano t'ÌJllCS:;i nPIJo ::; t alO priuliti \'O. 

Xl l l. Durautc i sci mesi elle precedono il tf'I'Hline del 
coutratto, il locatario ~arà obbligato, due ore al gioruo, di 
lasciar visitare i locali. 

.\.l\ ' . Tutte le spese ùi registrazione c di bollo sono a 
cari co del locatario. In caso tl'l!lfmzionc alle clausoit• del 
contmtio il proprietario a\'rà il dil'itlo di domandare l'e~pul ­
sionc iunncdiata del locata1·io. 

LI. Affitto d ecrescen te. - Pe r ven ire in a iu lo 
in larga mi s ura ag li operai quand o ess i so no ca­
ri c h i di fa mi g li a, od h anno s p ecia li co ndi zione eli 
11 eccss itù, m o lli indust ri a li usano fnre una dimi ­
nuzione nel prezzo di afnllo; il prezzo di arrìllo 
n o n è p erc iò fi sso, m a vada n seconda di no rm e 
s peciali s tab il ite dall'indus trial e s tesso. 

La dilla So lvay s in dal1889, usa l'are la seguente 
dinlin uzio nc ne i p r ezz i di arrìllo d e lle pro pri e case 
od anche dell e case che la socie lù a ffili a da pro ­
pri eta ri per s ub -a ffìtla re a i propri operai. 
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2;) [Wl' C Oli t.n . 

Agli operai aventi 7 <tnni li i sc t·vizio c 2 (! gl i a loro ca t·ico 
)) 6 )) )) 3 )) )} » 

)) 5 ,, 

2 5 )) 
)) )) l )) )) 6 » 
)) en t ra t i all· o rlì cina cd avent i 7 » 

!i O p c t· c onio. 

Agl i operai av(•rrti 1•1 anni di SCl'vi zio c 2 }) 
12 3 
JO 4 
6 5 )) 
4 )) 6 )) 
2 7 )) 

7.) _per· ce nto. 

Agli operai aventi 21 
JS 
JG 

2 » 
3 )) 
4 

)) lO 

100 It e r ceuto. 

5 
(j )) 

7 )) 

Agli operai aven t i 28 2 » 
~~ » 3 » 
20 4 
]ti 5 )} 
10 o )) 

)) 6 )) )) 7 
» entranti nell 'ofnci ua cd aventi 9 

)) 

» 

Bisogna però fa re q ues ta rcs lr~n z i o n ~, che u.n 
fan ciu ll o che lavo ra, di minui sce d1 due Il num ci O 
dci rì g l i cl onanli d iri tto ai ribass i in d ica ti . 

! .a r;tte81ione delle abita;. fJOfJOiori , ecc. 

Qu es ti ri bass i non sono ca lco lali al p rincip io 
dci i '::Hlll O, nta al la rì nc dcJI 'n nn o; lll CIÙ eli qu es ti t·i ­
hnss i sono ver sa ti in spec ie nl l 'opcr nio c l' altra 
111 ç lù è versata pe r con to dell'operaio alla Cai ssc 
d' l ·: paq:( IIC del la Socic l il. 

! .'oper ai o può ven ire in possesso di q ues te so1nmc 
dcposi lalc dopo 5 a11 11i. 

l ri su llal i di qucsli r ihnssi negl i anni 1800- 189!! 
furon o i seg u e nt i : 

1 1890 1801 l !S!l2 

l 
1 8!1:~ 18!1 1 

1

16 

508.00 ·16~.20 

N t ~tn c ,·o degl i o pe rai 

So m111 c rcs li tuil c 1 •. 

8 1 95 100 

:t8 10.00 186GAO 5090.:!5 

15 

1 1895 

1\Ui ll ei'O d eg li OpC!"a i • 125 1 130 
So """c o·cs1d ud c 1.. 17032.75 7521.85 

18!17 11:)98 1S:l'J 

137 l 11!.1 l 116 
l 

8027.35 8532. 15 !1 115.75 

1896 

La Dilla ;\ l cnicr invece ra lill a dirninu z io nc COl i 

p r c 111i di anzianilù dopo di cd an1 1i. 
B iportia111 0 co 111 c 111odcllo eli contratto eli affilio 

a pr ezzo decr csccnlc, quell o u sato dal Sig. Vc r ­
bcr ck mot"s per i suo i inquilini. 
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~Jutl e ll o di COIIt.rnfto n -IH'OZ:t.H d Ol' I'O!'I CC IIf C, 

b'1-rt i sotlosc'rilli: 

SignOI' . . . . . . . . prO]HiC'Iario, nbi tnn\ (• da 1111n. 
patte; c Sig nor. . . . abit anlf' a ........ clall'alt ra JHU'\(•; 

i· stato con PCJWto qHmliO segue : 

11 !-;jp; nor ....... a flilt a COli i pt·cson t i, ttl signor .. . .... c lu• 
alTPtla, i locali qui appt'('SSO indi t'a li , d ipf'ttcl cnli da una. 
<:asa posta a ... ... cioò : . , .. 

Cosi <·onH.• i dC' tti local i si LrO\' ttno SCll'l;a 1tl e u11a f'l' ('ezimtf' 

11Ò r i::~(•rva r Rc nza. pii t alllpia dcsignazi nr, r ul1f' il loca.­
tario d ichiara di conoscere pcrfc ttarnclt lr )H'I' ttvPrli vi­
sit a ti. 

Il prc>sru tc co nl raUo iutOIIIincit>t'à... ed il IOL'ttlar io 
ne prenderà il possesso, S(•condo l'uso, il ....... tiri nwc\r-
simo IIWS(". 

La SlU\ durala, san\ a partire dal drtto giorno ........ di 
lrC' , sri, :~ o vr, dodici a uni consccut i\' Ì a ri~pC'tliva. f'C(' ila 

d<•llr parti, che dovranno a\•vcrtirsi rcciprocamcul<' c per 
is('ri tt o ~ci mesi pt·ima del tcnniuc eli c i a~c un prl'iodo. 

l.a sudtlf'lla loca:t.iouc ò fatta per la somma di l i re .... .. . 
di aflillo an nuo, che sarà r idoll o a ciasc un nuovo periodo 
di f r(' :w n i el i una sotmna cgualf' all'i nt rrcssc nl r, "/, dr· l 
prP7.ZO di a llitt o in corso, la q uale somntft il locatario ~ i ob­
bliga di pagare al propr irtar io, a l suo domioilio, i n quatt ro 
pagallwnli C'g li ali, ai quattro lennini 0['(\inari, c <'ioò l" gC'n-
11ct.io, J" aprile, 1'' luglio, (• l " ollobro d.i ci a~cun anno, per 
il pritrtO INminc c he cade il ....... cd d pnt~ IO p:tg.a ~ll rn t o 
anà luogo solamrnt e alla fine dPI seco11do tcrtn nw, t t or ti 
p cosi ùi :-;eguito s ino alla fine del pri•:.;entc co tti ratto,, ello 
f-'i• inoltrf' fatto a lle condizion i scgurnti ........ eh ~ 1 ~ lo­
('/ll~u·io si obbliga di eseguir(· r igorosantrntc, srnza dumnu-

r.iO IIC del prezzo fi:-<sato . . . . . 
V engono in seg nito 18 a l'l ico li c \1 (• s ta lu \J s~o ~ ~? •.~ 1 l'.g~la · 

lllC JitO eli a(lillO che è sim ile a quellO da 1101 gm llJIOi t.liO. 

5. 1m prestiti agli operai per la . costruzione 
di case operaie. - ~ t o lli indus \J"Jall c , ollc so-

/ .o rtflt.'iiÙme rif .. f!t• ofnlrt i . fJOfJOial'i, ecc. 21!) 

c it'l ò in1pres ta n o il d cnnro ocCO ITCnl c pe r In co ­
s lt ·uzio nc eli t:l'-iC opera ie a c hi l o d esi d e r a c c h e 
ne di a le gan1nzic o ppo r tune. 

Però qucs lo si s t em a ~·· n eces sa r io s ia r ego l ato co n 

app osi t i rc go la ni Cilli . 
No i q n i so tt o rip o rtia111 o a pp u n to un o di qu cs li 

r cgo la tu en ti. 
Q ues to t ipo di r ego lament o pe r la cos tru z io ne 

di ca se per tJJ C:t.ZO di i1np r cs titi f ;_dli da g li indu ­
s tria li ai prop ri oper ai è qu ell o u s a to d a ll a Socir:lé 
Solu"'l cl G. '' a llo m!J as lc dal 21 np,·i tc 18\)2 (\). 

Hcgn l ttnu.mtu 

JICI' l'inl JH'('S/ Ì /0 di S0 o l1HC di lffHUi t'O 1)C I' l a COS(t ' UZi 011C 

di crcW d ' af, itaziouc agli opera i da lla Soc i ctri Solra y 
c ('011l)J.if' 

La ~otil> t l• Solvay ,.t C'~, allo scopo Ili ve nire iu a1ulo 
a.gli opt•rai dt · .~ i dcrosi di cou1 pN a re " farf' <'OS t r uire una 
casa, i• d i spo:-~ t a a presta r loro la somma nrcr,..;.-.aria pf'r lr> 
cost r u:t.iou i o ~ li a.<'qnist i alle condi1.ioni :wguPnti: 

1." l .'opPr<lÌO .(.•h <· vot-rìl fa.rsi fare Ull i rnp r('st1to dalla 
Sod,...l :t donì1, in ge ncra\f' . IXISSNirrc il l t'l'l'f' IIO o la qniu~ a 
parti• tl 1·1la so1ntna n P<' es~a r i a. a ll ' a1·quisto della casa., pli1 
!1• SJWSP {[(•gli :.ttli d('\ notaio, di bollo e eli rcg i ~trazi()JW. 
l.a So('ic t;t gl i impn·~ t 1· r~1 il soprapiU Ono a lla somrua di 
L. 2~~00; 

:2 ." Cn1 1H' garau zht di qu('Sio iutpn'stito, la Suet f'til So l· 
v ay c C.11' don i"l Sl'ltl Jl i'C pn~s(•d NC su JI' iutmohil~· 1111 Jli'Ì­
vill ·gio od uu ' ipoteca ~.: h f' k permettano di (•ssen· p:tg:.tl a 
pPr la p ritna i 

:l" J; i ntc r<•SSI' d('\la :-om•na i mprl'~tat a s . .u·à calcolato in 
ragionP dPl 2 p"r <'Pnto all' a.uno. Il t · im bo 1·~o del <'apitalP s i 
farà p1•r anHuc.tl ilil t•omprcudeni f' 1'111t cress(• c l'atunlot·li:t. 
zamrnto . 11 u u mNO di an n ua.l ità non potrà mai )Jassare 12. 

(l) .llouog f'll / ia prcscnl ntn dnlla dill a Solvay ai\ 'Es posi7.iouc 
Uni versa le di Parigi, pa Hg· JCt c 37. 
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J j:ss~ si OpNano per riloHutc di'Il· S ' . 
tlr ll opera io, 1\uo a qu·lll dO l· l ,t , O<Jcl!ì kolvn.v sul Ral;u·io 
(JLI CSÌO 111000 di proccd~ rr · c\ ('gg<• 11011 lllC'ItOI'ÌI OSIR<'Oioa 

·1." 'l' uttavia, l'operaio' potr,\ C'lr 
V('l':o;amcnti a nticipal i che por t ~J" ' e ~ qu a ll~llfllW l'JlOCa dri 
resse in mgionp del 3 or co n;tuuo ll r ur~ r~llat tuncnlt• inln· 
JrlOmc nto dr! la liberazio J~C defl -~'C' . <l \' \'ll' Jnrru nno <·osl il 

5.r. (ili opemi che avranno Ili ~n n ' . 
I'C'Si crauno l i br !'i del lor·o la vorou. ~lo d~! c redilo aeconlato 

nw nto gPnrra lc dcll'o(!i cina e a'u~~ ro,\~n~~~~·~'/.(' ~l r.cgola 
i ~ Uir ilt_o d i pr iva rs i de l !or~ 1 ·o nc~rso; . Jn R 1

1

1
1

cr'c~.:~~0~ 1\;~ 
l O J.1:t·:u ~ CCSS J_ per nn mot ivo qualunque di fai' p lll:lr dd 
~~-~~::sOIIa L', _eg li dov~·h contin uare a fal'f' dci \'(' I'Sanwnti mcn­
s~ l !)f'l' ('~ j l n guCI'(' Il SUO d C'lJi jO O l' i niC'I'CS$t• d (')](' SOIImC 

n_nmn<·ntJ dO\'ul c sarù porta to al 3 ))l' r ct•JIIO a partirc
1 

lini 
g10ruo drlta sua partenza : 
. .H.o l u c~so d i tmsmissionf' della propriC' I<'l df' ll'imruobilc 

~~a 111 segUito al df'ccsso del brn(' fl ciario dcll'ilrlprrstilo 
~ta IH'I' vendit_a od_ altr imeuti, ad alt re persone <'lw uon ~ i; 
l~ w·d~ra od 1 fìgl 1 del b· •n f'ftc iario o un oponlio della So­
cJrfa .Sol~·ay, q~rsL'u lt ima an·à il diri tto d i <•sigl' t'C il pa­
ga.mcu.to rmm:dmto del sa ldo dcl/ ' impr<•s ti to da essa fatto, 
t• 111. dJ fo tto cii pagamen to, el i eseguire la \'<•udit a dell"i m 
mob1lc; 
~c PSSa permette la cont i nu azionf' dùi vpr:;;anw nti prr au­

uuali tà, l' iHtr·rcs.sc delle SOJnmc ri manr nti do\•ulc potrH cs­
Sf'I'C parlato siuo al 5 per cent o ; 

7.'' ('osi, ~rei caso clr (', pPr uua causa qualunque, i l pa­
g~mc u to delle annu alit à uon si faccia rcgolanncnt c, la so­
Cieli\ Sol\'ay c c.rn <tv rà t u tta la l iiJcr tl\ d i appJ'('ZZUillC'IIIO 
J)(>l' r ientrare Jtc! possesso del s uo i m pres tito r r ssa potn'l a 
sua sc('ita, accordar(' delle proroghe o domandare la Vl'llrlita 
del/'irnmobil(': 

R:• L 'operaio ell e userà dl'i lc disposiidou i dr l prrscut c 
regohwrer ll o do\'l'à giustiOcarc ohc la sua cas..1. ò Sl'lliJU'{' 
assic urata suflicirutementc contro l' incendio c surrugurc la 
Soc·iclà Soh'aV c C.1" iu tu ili i suoi diritt i od irrdr>11UiiH eire 
lP saranno <h~. tr in caso di sinislro i 

9." Salvo permesso speciale, l'operaio al qualo l'imprc· 

sl rto fHtdl accordato non pot rà installa re uel suo immobi le, 
fino a quando 110 11 a\'l'à est into intcgral uwujc i l suo debi to, 
th·llr vcrulitc di lwvaucle; 

I O." 11 (H't•twnll• n·~-;olnr ,1culo uon crea a.i<'u n obbl igo 
per la ~ot•ictJ\ Sol\ay, drf' si riserva di c~amiu :t rr le do­
mande· c di rirlulal'(' 1111 irn pr·f'stito di danaro, anclt f' sr 
l'oprraio (' iiC lo sollc•('ila si t rova Ilf'll(> coudizioui cl1 •l pa­
rap;mfo pr-irno. 

Al Cr·e uso l (Schu cid c r c l C. i c) vi so no ca se o pe­
r a ie cos tr uile d ag li o pe ra i in s eg ui to acl ~rnprcs liti 
l'alli lo ro clall ' in~u s lria l c. 

T. o Scne id e r cosi c i sc.-ive va in ri guardo a ll e 
case o pe rai e costruile a l Cre uso t da g li o pe ra i: 

" (;\i o p e r~ i di vent a n o imme di ~ tam ente pro prie· 
la r i de l te rre no c h 'eso,; i com pe ra no, co m e d ell a 
ca~a c h 'es::; i cos trui sco n o libe ra m e nte, c c iò an c h • 
q uan d o lutto il d e nnro necessa ri o pe r il te rreno c 
la cos tr uz io ne de ll a casa C s ta to lo ro Ì111prcs ta to 
d a n o i. 

"Ques ta s ituazion e c i è pa r sa più ne tta di qu e ll o 
c h e ris ulla d a ll 'a l'fitt o-vcnclil a a ll 'o per a io di una 
casa cos truila d a ll a Di ll '" L' indipe nd e nza d e ll 'c pc· 
ra to è co m p le ta: eg li cos trui sce l a casa co 111c lir e­
gli o a lui pi ace: eg li vi fa le rip a raz io ni c le ad­
d izio ni c h e a lui pi accion o, in un a pa ro la , eg li è 
i tlltnedialalll elrte padron e in casa s ua. 

.. Essend o s ubit o pro p ri e ta ri o, in vece di avere la 
s pera nza m o lt o lo nt a na di di venirlo lcnt a rncnlc c 
g ra du a lm ent e, l'o pe ra io è pil! soddi s fatt o c l'cs pc· 
r·ienza sembra dim os tra r e c he qu es ta soddi s ra z io nc 
gl i d a pilt co raggio per r ea li zza re dell e cco no t11i C 
a ll o scopo di rimb o rsare, per acco nti annuali, i l 
s uo d e bit o ve rso di no i. 

.. N es ·un t ipo di casa è impos to, nes ' llll r ego la ­
m en to esis te. (: l i o pe ra i hann o cos truilo, n e l qua r· 
li c r c c h e ess i h a nn o scc ll o, la casa c h e ess i hanno 
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vo lut? . Un e~ vo lta l' h r no i nbb ialllo permesso l ' im 
p~·cs t r l o , gli oper ai so no liberi di a(Ji rc co~n c lor. 
pi ace per edifi ca r e la lo r o ca sa: il blor o so l l~ 
~~r go c q.uc l lo di rilllbo r sar c, co n quote a~n~t ~ 
l r ~nprc~ lrlo . ch e venn e loro fatt o. ' 

In t ca ll~r , una pnrtc impo rt ante d ci tcn cni che 
h an n o sc r v rl o a co ~ Lruirc i nuov i quarli cri è s tata 
ve ndut a a prezzo ri do tt o auJj ope rai. 

• IL Vo lo rllariar.n enl c gli ope;H i .s i so no ispirati ai tip i 
dr t'ase l'.os t.rurtc da llo stabi lint ent o, nt a senza i l 
d o ve re dr nprodul'l e cs allamcnlc. 

.. t\ll'o ri g in l't gl i o pera i h a nn o vo lenti eri cos trui te 
~I e ll e case aven ti pilt a ll ogg i. J\la d o po la lcncl enza 
c s tata di ridurre i l nur1r er o di questi all oggi. 

IL O ltre agli i t n prestiti fa tti cl n n o i, gli opcr;lÌ ado­
pe ran o .a nc h e le lo ro ri s ors e pers o n a li . 

IL Queste econo mi e so no s ta te ro rlc m e nt e in co ra"­
g iat c da l la Caisse cl' l~ p a rgn c dell 'oi'Dcin a che, s i n~ 
n LlOO l i re, ass ic u ra un interesse el c i :) 0f0 sui ver­
s a ttr enti l'a tti dngli oper ai , . 

L a ditta /{rupp i111p r es ta an ch 'essa dell e so 111mc 
a i suoi o perai pe r la cos truzione di c·asc operaie 
c co sì /{rup p mi se n e l 1819 a tnle sco po n di s po­
s iz io n e d egli oper ai la SO ll ll na di 500.000 marchi. 

Il s is le llla adollato c/:JIIa co111pag nia di Anzi n 
pe r far di ven tar e gl i o p e ra i p r op ri etari delle case, 
è stato 111 o llo se111plice.ll \V ill o ughby r osi descri ve 
qu es to sis tc 111o (1). ' 

L a co mpagnia con rp c rò par ecchi p ezz i di ter ­
r e n o vicin o all e mini e re, c h e dopo nvc r traccinte 
l e :-. !rad e d e l vi ll agg io, essa di v ise in tan t i lo lli dn 

(l ) W . .J. Will o u ;.; hby. Co u111 n ilti iudustrinli. 11ihlio lcc:l dc l­
l' Eco n o mis lu . Sc l'i c I V. Uui o n c 'l'ip . Ed . T o rin ese. Torino. 

\V . . l. \Vill o ug hhy . /u du.~l rial Gommlltlities. Bullclin of thc 
Uc pa rtrnc nt o f l.abo r. N. 3. \Vas h ingto u . 189!). 

!.a r1nestùme rh·lle obila ; . fJOfiOiori, f'cc. 

20 a 25 111. ' di super fi c ie. ~ l ise poi q uest i folli o 
di s pos iz io ne dci s uoi minatori a prezzo di cos to, 
c ioè a '/r. o a 1

/ 1u di quarJI? avrc l~hrro paga to ~ 1 -
t ro ve ne ll e vi c inanze. Ogn r opernro po teva c hl c­
cl c rc la co ncess ione di un pezzo d i l c tT~l, c, se la 
domanda e ra accctla ln, g li si anti cipavano an('hC 
1000 fnHl chi pe r le spese di cos tru zio ne, il tutto 
rip ngHbil c in IO r ate :ll.llllle ,., . 

Tullo qu es lo venne fallo 111 base ad tlll rego ln-
111 cnlo del I S7 t: però nel I S!J:l q ues to r ego lament o 
venn e cam bi a lo c l'i rnp r es ti l o venn e au rn cn l ato a 
lire 2500, onde impedire c h e gli opera i avesser o a 
rare imprcs liti alt r ove ad int eresse m olt o a lto: nel 
tcntpo s tesso il ter min e p.c r .il . ri m l~ors o de l pre­
stito fu por ta to rìn o a qumdtCl élll lll. 

G. Ammor tamento semplice. - L e case co­
s truite da ll e Sqci elù Anonim e Cooperative per la 
cos tru zio ne di cas e economiche, pos~on o essere 
vendute ai soci in \' nri m odi. 

PosS<IIlO esser e ven dute n ralc, s u d01nanda del 
soc io acqu i r ente c pa ga bili per ciò C?n ::tln mo rl a­
JlJ e nt o sempl i ce : diamo come csemp1 ? par~ e d.c tl ~ 
s lnlulo cle li a " So ci clù l ~ difica lr i cc dr Abt laz1011 1 
eco nomi che in Pesa r o ., nella part e c h e ri guarda 
appunto qu es to lllOdo s pec ial e di vendita. 

.\r l. 2:>.- ( ; \i edi fi c: i $OCiali sarnuuo co .. truili a SC'I'O ild~ 
di'i progc• tti J'Cdalti dalla Couuuis._~ i o u c_ f "t.·~dt·a , . approvati 
da l ('on s i~lio ~ ~ ·~unmi ll iSirazionc, f' ~a lr 'l. J ona tl dali as,CJ II hif'a 
generale dC'i soci. 

,\rt. 21j. - Ogn i \'Olia (' \ l(' la. Sorif'lil 1\ \'I'Ù t'Ol llpruto UIL ~\ 
o pi iJ ca!'c, ne rcnlicril a" \'CI'I ito 1 sori con Jll ~llllr~·s ~ o 11('1 -

l' uflkio dr:>ll a Sn(·ielìl c ni prim·i pali tnogh1 pu bbhcJ, 11 011 
c·h<· in uno df'i giorna li .. .- ittadi ni, pi'Ccisam r• JJI<' il tempo 
utile pN la prcs('n tazif'nC' della doman da. . 

.\ r t. 21. - Il Consigliod 'anHn ini tS LJ':t 'l,iO n,. ass istitO dalla 
('nJnmi!'sione l<'< ' r ~ it'a, :oo tahi! iS('f' il prNZO d i c iasc una l't'l.M, 
t' lo annu ncia ai soci nt'l mani( sto di t'UI t'l.ll 'art. 2ti 
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. . \ .r!. ~~. -· ' '· socio r·khicdf'rJip clon à Jll'csoutar·f· 
1 

(' 
~·'f~J~~(."~I ~m~n~n~ st/'a z i,o n c .la d~manda d'al'fiUÌ:-ìiO, in:~i ca~~/1~ 
cioè s;. irrlr 2~r, r ~~~ ~~~~· a~~ :~~·mrc proprietar io d('l/a <:a.\'a, c 

.• \r·t. :2!1. - Quella cui vie ne dclibf'rato irr loc·lz iorH• vcr 
~Ila ~rna ea s:~ , paglt?rit all~aLto dcll'nggiuc/i('~;iorrp Lllr :~ 
.Qillln,~ IIOIJ m_llro!·c dr uu crnqua rr tC'simo del Pl'f'ZZO alla 
rnccl rsr.ma ati n burlo. Qu!'sta somma \'icur ritl•u uta ( ua•o 
garnn:~,m delradcmpimcuto dr l coutralto c vcrr·'l co

111
p!rt ata 

uri pagarnf'nto ciC'll'ul!ima rata. ' ' ' ' 

, Art.. 30. - Il pagnnr l·nto _del pr~"'zzo della. casa \'t•rn) (•f'­
(( Uu.~t?, lino al t_otalc sod? rsfacrnrcn to, i n ra lp SUCC('S$:ivc 
rn ('!l 1:.i rll! P.rr ca prtalr C'd 11rl c r·css i

1 
cd i u propon~iO II<' d('/ 

~~~~~P~9-mdwato dal ~ocio nella sua don~<wda cornt' all"arti-

. \r t. :J J. - l u_fino a quaudo i l .socio acquirente nou avrì
1 pn_ga t~ cl_ue tcrzt del prpzzo dr! la casa, f.;a rù considerato, pPr 

g iJ Cf! (•! i~ !C'gal i, come scmpJi cc cond u!! ot·c. Sarlt JlCrò s<.•m 
Jli'C erc.t!J_torr \'N.so la soci('! <\ del la souìma pagata. i11 pi l1 
della JHgiOnc, la quale \'<' JTà determinate a/ratto dcll'nrrgiu-
d icazionc. o 

~ \ rt. 32. - Le imposte, le sonaim postc o lo altre tasse 
tultc sa ranno com putai(' a C'arko del socio coucessionario. 

Ari. 33. - La (:a:.-;a acq uis tata donù csscrr abitata dal 
socio couccssionario u :_.:ua famiglia, f' n•Jn poldt cSSC' I'(' ce­
duta cvi altri. 

;\rl. 34 . - La casa resterà ipoLet·ata a ftworc dc llcl So­
ci('tit fluo al ''omplcto pagamento del pn·zzo. 

,\ rt. 3:-i. - ~arù anuncssa una proroga uci pagamenti so­
lanJeJ_It~ jJCr_ g-i ustifl caz ioni trora tc \'alici<• dal Con~iglio di 
ammluJ ,o;.;t raZJOilC' . 

' l 'alr prorog·l per UIJ 1111·sr uou porterà interess i ; dal Sf'­
conclo al sesto 1uc.sc il !'ocio df•cadc dal su o dirit to, r rlcvc 
alJbawJonc.u· la c·asa . 

.\rt. 3fi- Il :-:ocio elle 11 011 potesse <·ouLinu arc u('JI'iul pe­
gno a'lsunto f>N motivi riconof.;ciuti giusti c validi dal Cou­
siglio d'amministrazione, <IO\' l'il cN/('ro la. sua <'asa a lla So­
cietà . 

Art. 37 . - Hct rodtwcudola alla Soc if'tà rii'P\'Cn\ la f;Omma. 
che avrà pagato JJCr <llliiiiOrl aJncuto del capitale, prclc,•at c 

J.a questione delle al,i/a , . popolal'i, ecc . 2~ 1 

perii le ta..,sr, lf' ~ pc>sc di ag~iu di <·az i ~ne_, il d,.p,.rilnf'nlo 
('Onstatato) <' quanL'ah ro dovesse alla SOI'Ic> l;t. . 

.-\rt. :lK. J.a Socicl<ì , n(•/ nlcutr(' che prefcn_rl\ la co-
struzionr di picc·olo cas,. di pt·illlo c pur :wc~ d 1 SI'CO rH_Io 
tipo, da darsi in lol'aziouc_ t• \'~ uùita coulplc•s::avaroc•nto 11~ 
IJasf' nll'am mortami•nto dru 5 a1 20! cd anciH· . pc1_- coutantt 
ai soc·1 i coJn'' pure potn\ a11<'h~ erJ~CI'<' fabbncat1 d~t dars1 
in !:i<.'rnplh;(' locazionr· !"CIIlpn• a1 soc1. _ . _ . 

.\ l'l. :3~1. - .\nelle Jll'r quc•ste for111c s p<'CHdJ (h faiJbJ'J <·aLI 
da \'CndNsi, o da ;d litlarsi, si tlonìl att,.:ncrc nei conLrntt1 
:cd/(• llOI'IIH' Slltl.CC('IIIllltC JlN /f' alti'(• C.-'\SC. 

Art. -10 . - Le Jnoùalilil tultt- dci toutra.tli , _sia pC'!' l_n. 
\'C'Itdlla per llllll_nortanl r nt'!, ~ia prr la \'CJHIJ_t;~ 111 con~ant~ 1 
~ia JJN la loeazJOnc fìem pi W<\ vNranuo ::ìlaiJIIJtP da~ CousJ 
glio di ;.unrn i•listraziotu• ucl regcJ!aJJ J<'nto gcnC'I'aiC' 111lcrno . 

L o stesso sco po dcl l 'am nJO rli zza m cn l o può o llc ­
n c r s i anche p er co n to d i un i nd ust ri a l e in vece che 
da una socic tù speciale. 

Q ues to v iene ra ll o da m olt i i nd us t ~ · i a l i: n o i co m : 
ese111pio per s i mi li casi r i p o r lia n10 ~l co n.L ra~ lo d 1 
affi li o del le case oper ai e della Dil la t·an 1en a 
l .ill ier s ( l ). 

l so tlo.,.critLi : 
Signor Fanicn , fabbr· ican tC' di ca lzalut'" a Lill t•r!:i( P. dcC.) 

d'una part('; 
l•: il signor . . . ..... operaio cal7.olaio, dimorante an<·h·esso 

a l .rltiN~ 1 dall'altra J)lli'IC i 

hmmo {atto le COHL'C11; i oni segwmt i: 

Il signor l•'~tn i t• n dft a titolo tli allitto per di e(· i a uni inco-
rnindando da l primo genna io .. . . .... fino al trrntuno di-
Cf'lnbrC' . • 

Al signor . che accetta; 

(IJ .H oHO(Jrll {ìU presentata da ll a dii tu~ ~ - ~~udcn Fils n i né a l 
l't::sposi:do nc Univc,·snl c di Parigi t88!l - p:tg. 3 c scgg. 



2:2:2 
rapito/o Ili . 

DesigiiO; io,,c , 
Una ca~a RiLuata in Huc dc Bé> !h 

lcva nt r a l s i , , . . ynr, npparlt:lnf'IJ!(' 
4 ecntr )fl·t, g.JOI ... .. ... o ad agli altnlali all'aflitlauti• f:l· 

nfi'Lt· ', ,' C' <h.· esso .lollo di ~<·i casr apparl f'neut.i al d~t;o 
o ' .t n ' f', p.o ' . ' ~n t c '·' nu mero uno t/p/ d(•LJo lotto i tali' 

c mc la co~ t.luzJon e St es teud,. r- si Cùl!lporta eon le l:iuc li poudt.•nze. ( 

Concli:;imtc di rtf/itto . 

l. 'a flitt o è t:ttto alli• condiz ioni segu(•n! i che sono di ri· gOl'('; 

. \t·L 1. - Il prenclitore godrà dci luoghi anittaLi da. buon 
padre di famigiìa, r li terrà clu rante la dumta tlcll'allitto iu 
IJu ou stato di l'iparazio11i locali\·~ . 

Ari. :2.- l~n t raudo nell'alloggio, sarà fallo, se chi lo nf. 
flf. ta lO ree/ama, lilla Visita dpj luogh i a(litta ti; CgJ i j)UÒ l'C· 
clarnare qurst a visita C' 11 ko i quindici giom i che seguono 
alla sua en t rala nell'alloggio; egli però dopo questo tempo, 
sarà decaduto da ogni d i riLto c sarà caloola to a\'c r riCC\'ulo 
i luoghi in pcrfclto .sta to c li renderà tal i all'uscita. 

.AI'I , 3. - J;;gJi nou pot.rà ca mbiare la dist.rii.Juzion(' dci 
luoghi anittati nè fare elci tori nei muri maestri o nelle 
' 'ùlt e. 

Art. 4. - /•;gli non poLrà ccde!'l• il suo diritto al p1·C'srutc 
aflilto uè soLto-a.nitt are in tutto od iu parl o l'alloggio 1:!Cnza 
il couscuso scritto del signor Fanic11 . 

A({ilto. 

Questo a(lit.to è i noltre faLlo mediante il prezzo annuale 
di JOJ lire cil e sarà pagato al signor Fanicn per .mrzzo di 
l'i tenu te scLtitnanali che que~t'ult.ir no fa l'à sui sala r1 dell'ape· 
jJeraio che al! iua, cioò in cinq uant ad ue l'ate, cioè 2 lire alla 
settimatla . 

Nello stesso tempo il signor !•'anirn per facilitare all'ape~ 
raio i mezzi per clh~enire proprietario con il r isparmio \'Onde 
I')O tto la condiziouc seg uc11te: 

.Al detto signor . . . . , ... , clw accetta la costruziouc c le sue 
clijJt'JHIPrlzc cile a lui vengono a(/itlat<.'; 

La questione rle!le aiJilas. f!OfiOiari, ccc. 

Il i'iignor Fanif'n garantisce il libero u~ dell'immobile 

vendu to; . . · · , 1 r· 
Ques ta \'Cndtla. è fatta nJC'tiJa~.tc 11. lJJ·rzzo p!·n~('lpa ~ .( ~ 

1800 li n·, clu• il!·uguor ··:·· · ·· ~~ ob.IJII~a a Jl~b~ l.~ ~ ~-~ ( 11 

tlitore mediante una J't teuuta. sr ttnnanalc d1 11~ 1 '2? / . J ed 
rwtort~za qur..;t'ultnno a fare t·i.tcn_ut,• ~ ~~1. 1-lalano ~~~~~ad 
int('ra. liberazione c iH• UV\' CI'I'à 111 .,20 se tumau(' , l:lOc IO 

a·~~~~~·a udo queste ritcuutc si cll'veJ·a uno alla. e.ifra. ~11 1:00 lirl': 
mpprcscntan te il prr·zzo della p~·c!ion t i· \'?Illir ia, l aii1Uo con· 
C('$1:'0 al Signor, ..... . CNìSCrà dJ !JI.<'IIO .fill'ltt~. C SOJ!~II.I O ~ ~-
!ora. il siguot· ...... di\'CI'I':\ proprwtarJO df•ll luli JIOlul! lllC· 
seu h' l•te••tf' v<• r~tluto . 

111 u1oclo che questa vendita uon ricCVf'J':\ la sua. f'.'iCl' U· 

ziouc c non SOJ'Lirà. il suo etl'etto, fino ~ qnaudo 1/ detto 
signor . ...... anà. int.icrauwntc pag!!-10 1.1 prezzo ft ssal~, 
cioò che sarà constatato da una dJCiuaraziOIIC o uua qur· 
tanza JlCI' saldo c: he darà il signor Fanien . . 

Alla fine di ciascun anno, sat·à rimrssa al dello .tug. 
una l'icen1ta dell'ammou tarc to tale della somma eh~ ~\·rà 
lasciata durante il correutc Uel eletto anno al s1gno1· l•au1eu, 
iJ quale tcnà conto (/('gli intcn•ssi in ragione del 5 pN c~nto 
annuo sull'anunontarc intc6:rale delle dCL.te ricevute . Pr nna 
dd pagamento integrale del su? p~·czz~ il com pratore non 
pot1·;\ demolire c c:a1nbiare la <-hstn~ U7.10lH' ~1~11<' df'lli' ~~ 
struzi·mi: egli non potn'l ceder(' 11 suo d mito dPila plO-
J)I'ietà di questo immoi.Jile. . 

Ju caso eli decesso del siguor. . .. ... }lnma. df..l pagamcuto 
ìntl'g:ralc del p1·czzo, i suoi credi cd aventi cau:o.a,. ~~ran n.o 
surl'Ogati nei suoi diritti, ~ot t o le medesime condlzJOin, can· 
chi r ritenute come si C parlato più opre, a mer~o ~ tw nou 
de~idel'auo Sl·iogliNe i l contmllo C'd ottenere Il l'lmbor.so 
ùelle somme ,·ersatc. 

Le spese di rC'gi.:ltrazione degli atti nel caw ovc si dà 
luogo ad eseguire questa formalità. saranno .:ìOtlportatc da 
colui che la renderà necessaria. Il signor !;'anicn paga le 
spese del contratto di vendita . 

Per l'esecuzione del presente atto, i so tto.:lCI'it t i fanno e le~ 
zione di domicilio a Li lliers nella IOJ'O dimora. 
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t • 7: Ammorta mento ass icura tivo -
' o Sis te m a ci 1 :llnm o rla n c 1 · Un nl­

n c ll c case o p e ra ie è r ,: c :~ o c he venn e " PI! Ii cnlo 
Lu zza tti , c ioè l'a nll n Ol' l·l ~ pl oposlo da li on. L. 

Ecco in che . ' c\l~l e l,l o nS~ I C III 'ai J VQ, 
l'a ffili l CO nSISIC . l Op er>IIO paga o ltre al 
l· t· . o c e ll a casa un a so m ma in p i li c he è ca l ~o: 
a a CO lli C amnJ o rt am en l o del Pl'ezzo dell a casa: 
d ~ p o .· un .d ato n umero el i a nn i l'o pera io rim ane 
P• O[J I ICla r iO d e ll a s un a bi taz io ne: fin qui qu esto 
S I ~ te ma n o n d ill'c r iscc d a ll ' arn nJ orl a lll ent o s e~u ­
p l• c: : m a s.cco nd ? i l s is te m a propos to dal Luzzallt 
111 01 end ~. l o p e r:n10 p n ma c he sian o passati gli anni 
n ~ccss a 11 p e r l a mm o r la m c nlo de ll a casa, la fa­
lllJ g iJ a d i v i en e ÌJil lll Cd inta nJCnlc proprie tari a della 
cas a senza pi ù o bb ligo a lc un o di pagare altre 
q u o te . 
. Ques to sistema n on è qu i nd i c he un a combina­

z io ne d e ll 'a mm o rta me nto sc m p li<:c con una assicu­
r a z io n e s u ll a v il a : esso h a uno sco po umanitari o 
c d e q u e ll o di co ns e r va re a lla fa mi gli a dell'ope­
r a io l a casa o vc d o lc i r ico rd i la legano . 

L ' o n e r e d a p aga rs i da ll 'o pe ra io nel s is tema del­
l'a mm o r ta m e n to ass ic ura ti vo no n è molto di verso 
da q u e l lo c h e dov r e bbe paga re nel caso di am­
m o r léllll Cn lo se lll p li ce. 

La · Po p ola r e-Vit a ., ch e mollo s i è interessata 
c 111 0 ilo s i inte ressa d e ll a qu es ti o ne dell e case 
ope ra ie acl a mm ort a mento ass icurativo, (~ :\ il .se­
g uen te co nfro n to f'ra l 'a nlln ol'lamcnl o .a ss t c ~n:n t. l\' 0 
c l 'a lll Jn o rl a lll cnl o sempli c e di un cap1Lalc lllt ZJalc 
di L. 1000, s u ppo n end o ' " ' inte resse del 4 % : 

Etù 

nn n i 

r:tù 
un rll 

30 

IO 

f)IJ fai rn c n to - Anni 

20 2> l 30 

Arnrrror' l :llllCn to ,\ rn rn or-.trrn rc n lo A rn nr o r·ta n rcn to 

~c rrrp l. 1 assi<:. 't<: rn pl. n<; s ic . sern pl. a ss i c, 

n.sg 80.33 {)~.0 1 7202 57 X l 67 Jì5 

7:158 80.90 Gl.OI n1s 57.:-13 68.79 

n.ss 82.RO 6 1.0 1 i.U~1 57.83 7 1.26 

7:!5K 85. 17 il i.OI 77.6~ 57.8.1 74A!J 

Dilfc r i rn c n to - Anni 

20 :lO 

Co!-. IO dc !In c n sa !ir·c Co.!. IO dcii!~ casa l i r·c Cos io d e lla casa l i re 

3000 <000 l 5000 1 3000 ~15000 ~l 1000 5000 

2:, 210.99 32Ul2 IO I.G5 21606 288.08 300.10 202.95 270.GO 338.25 

3.J 212.70 321.1)0 101.50 21814 2!JI.I2 :IG3.!l0 :.!06.3i 275. 1G 313.95 

3:> 218.10 33 1.20 11100 22Uìl t\.19.18 37 135 213.78 285.f), a5G.cW 

·IO ;)55.5 1 :JIO.!;S l25.8:l 212.8() 31048 3')(i.IO 223A7 297.00 372. Jj 

. Dai calc? li f:lili p e r va ri t ipi <li c ase o pe raie a 
vil l1n.o SI c tro va to che un a casa o pc rnia C'o m po ­
'la <il l locali può costa re da ll e :JOOO a ll e ;iOOD lire. 

Calco la nd o pe r case ope ra ie " Il e cos t in o 3000 
'+000 c .)000 l ir e. ab bi a 111 o n e lla precede nt e l a!Je ll ~ 
i ,·a ri oneri che d c,·c pngnrc alll ll tfl llll Cili C il capo 

\1\rii!INI. ~ ~~ 



rapito/o 111. 

di fa mig lia p e r c'se re propri e ta ri o nell a <'asa sc­
t:onclo il SJSIC111a <11 a1nm o rlamcn to ass icurali vo 

Q ucs lo s is te ma di cos tnli1·c le ensc c eli vcndc;·Jc 
co n pa ga menti ad aJJIIIIO rl am e nl o ass icurnti vo va 
g ra!l.d c m c nl.c s: iluppandos i in llali a cd è a spc­
l' :l i'S I c h e S i dtn ond a co ntinuamente ond e possa 
arreca re lutti i beni che esso può procurare alla 
classe lavoratri ce. 

N. Sol'teggio d e ll e case. - Un Bltro s is tcn1a 
d i ve n d ere le case è qu e ll o di so r tcgg ia l'l c. 

Co m e esemp io no i riporli anJO pa rlc d ell o Sta­
t ut o d e ll a .. Soc i e t<\ Anonima Coo pe ra ti va per la 
Cos tru z io ne di case ope raie in Spez ia , (1). 

Art. 20. - l.a proprie!:\ drlle casC> costru ite pns&'1 agli 
a'l.iOnisti , nH•diaJLtc sorteggio. Ogn i easa uliirnala \'f' rn\ lli ­
\·isa in lanti lotti quanti sono i quarliNi della. 111edesima, <' 
qucs li \'CtTanno Pslmtti a sortf', a f<wOrc di allrellanti azio­
nisti . 

Se e/alle case <·osLrnlle risu ltassero bottE>ghc, mag:azziui o 
tnczzaniu i , che la con\' f'nic>nza non permettesse ùi asseg nar~"' 
agli azionisti mediante sortrggi, saranno ced uti mc~in nt ~ 
licitazione Ira SOCI ('011VOCali in a::;sc mblon, oppure aJOttatl 
dal Consiglio di amrniu istrazionc nr l maggiore i ntcrf'SSC 
della Società. 

Gli azionisti c nlrC"n.wno nel godi nwn to del quarliere ! o r~ 
toccato in sorte, ma la prop ricl<'1, per titolo di divisionf', st 
intenderà in essi l'ispcllinuncn tc lr-asf(•rila solo qu~ndo 
onranno compi uto i! pagrunento dell'i mport o dC'I qt~a.rlt(•r(•. 
Sino a quell'epoca sarauno consid<"t·ati come S(' IHJJ!ICJ con 
duttol'i. 1 ~ · in1porto del quartif'rc (sotto dccluzionc> d<.•l_l allltr.On­
tarc del!<" proprif' azioni, d<:'i dividendi accur nul a l1 r del_la 
quota loro spcttaule era! fondo di riserra) venA pa~ato_ 111 

raif' mensili, tl ssaie da. apposita tabella, ne llo spaz ro di G, 

! .a 'Jil('Niionc riC'IIC rtln'lff:;. f'Opolar i , ecc. 227 

10, 15, 20, 2;) arrni, a s(·t•lla. Jlolr:\ t·S~t'I'P pagato pure iu 
uua sol ,·olta. 

Il SOJ' !(>g~iato <'il(> ~ia in aiTI'Iralo ll(•Ì \'CI'SUIIlCll l i di irt> 
ratl' JIIC'JJsili l' f'iH' JI (Jll :ult•u1pia agli obbligh i tu tti flssaH 
dallo Statuto !-:Ot• ial(', e di'l contrailo di t·onC('!-'siouC' , C 1-ii'IIZ~l 
a ltro df'taduto dalla <'iJJJcl•ssionP d1•! qua.rlit>rc. In qu esto 
caso la Socl<:'là gl i ritnhorsf'r:'l, Jlf'n'J SPnza iull'l"f's~e. lf' quot(• 
di an1morti'l.zaz.ionc• paga\(•, IIH'IIO lf• pritnc• sci, pn·lf'v;\lC perii 
Jp Spl·~r gil:diziarie hf' \"C Il<.' fO:'SI'I"O f • if• SJil'SI• (' l:l..,Sè p~J 

nuovo ~on lrntto, rtonc·h è l'importar(' df•llo pvt•ntualt• dC'pCn· 
tncnto dello stabile da ,·alurarsi dalla C(J IOill i~sione iucari­
~,;ata df'lla :-;on'<'glianza di'ila casa. 

Il rimborso d(.'lle (JUOle eli ~unulot· Ji zzo dlf• la Sooi1•1il do­
nà pagan; uou n :!JTi\ efl"t'ltuato I"IH· dopo :- t·i uwsi f•hf' i l 
quartiere S:lril stato nurJ\'3.11lC'III1• Sol'it•g:gìato ,. SPII'l.a intf"-
n•ssf• ah' IIIIQ. , 

Il quarlicrP dQ\'J'Ìl c·;o;.;"rc abitato dal stwio ~ortt.>g-g:ialo o 
dai proprii tigli che abbiano fa111iglia c• non polrit e.s"f' r(• 
tl'dulo uè ~ ubafflltato ad altra pr•r;-;ona siuo a <"ltr· non !ol ia 
JH'r intc·ru pagato. 

Il sorl(·g~iato l'he non pot•·s8e contiuuar<:' IIC'll'impPglrO 
a.ssuuto, per moti,·i riconosciuti inappellabilnH'ntr• ~iusti dal 
Con~iglio tl':un•niui:-;tr-az.iout• polr:\ alif'nar<' il diritto com p(•­
wnte snl tuani••re w,•cato~li 111 ~or i P, porra l'ioi• eNicrlo ad 
1111 sodo o rìtorr1al'lo alla socif"t:"l. In qul':~ttJ ultimo l'U'-'0 al 
C(•d l'll iC ~ara11110 /"llllbOI'.Satl' Je lfiiOIP rli :UillllOJ'IiaaJ.iOIII' pa 
~atr . ]JI"eh•,·atc le !5pt•sc ,. ta::;sc pel IHiovo con t ratto. noul'hè 
l"nnpf)rlar<:' dcll"r,·enltt::tlt• tlrpc·rinwnto dello ... raUile, da ra­
luta.rsi ('01/l(' lll'JI"a.rti(·o\n pren•df'IIIP. lll'llnbOI'$0 di'IIC'QUOII' 
d"amrHortiuo 11 0 11 sar:'t ohbligala la ocie tù di ('tl(•ttuarlo Sf' 
r1on 'lupo t ra~cor~i ~f·i llll'.si dal nuo,•o sorh•ggio. 11cr q ue~Ja 
durata di tempo non "a l'il {'Orrbpo,;;io al Cl'clf'ute llf'"'i<uu 111-
t{'re:-;:-; (•. 

l..c case posso no in vece divenire prvpric lù d e l so­
c io di una Soc i c l ~) anoni1 na coo perativa pe r m ezzo 
d el so rtegg io. Cosi ad ese mpi o ne ll a ·· Soc ic là a no­
Jiitna coopcra lh·a ge novese per la cos lru zionc di 
t.:a"c o peraie per gli opera i di Ge nova,., socic tù 
l'ond :lta ne l 1Sfi8, .cia...,cun soc io firma un'a z io ne c 
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1 ~:1~:1 a t~l. llln ll ~ l c.nl e ~~ 7 1 a 125 lire: l e ca{)c so no 
sOi tcggtalc: 1 lavo nlt paga no una qu o ta an nu a d ' 
:mo a 120 lire lìn chè ro rm a no con i paga ment i fatt: 
111 preced e nza la so mma t·o mpl css ivn eguale a l 
cos to del la casa ( t ). 

. ( t) Pcl' quan to ri g uurcln i d ocurucnti dn co r• sultu r c, i modelli 
eh co ntrntto t' tullo quanto è ncccssa t'io pc1· In cos tru zione J• 
;~~i·~:!~\~r~c l:'nftilto d ell e cn<;c pO J>Oind, vede r e \ 'inrporta 1'1tc ~~~~~;~ 

Sociéltl Fr·uuraisc cll's 1/ rr/Jilllliou.~ ci IJOt l tmu·chf. Ooc11111 euts 11 

eon~uller, l/l o rl l!fe.v el r·ensei[/lltllle ut ... r/iue rs. Pal'i-., 1!101. 

C.\I'I'I'OI .f l l\ · . 

L e abitaz ioni popolm·i (lOlJH IIIf.O r/i, ois to 

rlen'iyien e e tle/To eo.qf?'ll :; i one. 

l . l~ tn o llo impor tante ne ll a cost ruz ione di un a 
abilr~l'. ion c popolare avere cl c ll c no r m e prec ise da 
segui r e onde o tt ener e a cos tru zio ne ulli tnata una 
abitazione con\'enicntetllcnlc sa na. 

:\ella cos Lru z io ne di case eco nomich e n o n è ccr -
1:"\lllCtii.C p oss ibil e, d a la la n alura s tessa d e ll e case, 
di m c lt crc in pratica tuU e le no rm e ('h e prove tti 
igie ni s ti pro po ngono, ma si pu ò cc rlamcnlc ra r e in 
mqdo di a ppli ca rn e il ma ggio r num er o p o s ibil c. 

1·: mollo i111portan te quindi ap pli ca r e queste nor111c 
i gie ni ch e~ essendo appunlo pritn o sco po ne lla co­
s lru zion e di :1bilazioni popola ri qu ell o di ra r e al­
loggia r e gli ope r :1i in a bit azion i sa lubri. 

2. Posi z ione d e ll e case. - Una d e ll e prin c i­
pali qucslion i d a ri so lv e r s i qu ando s i d eve cos lru tT C 
un a c~1sa eco nomi ca è qu ella d e lla p os il'. ion c O\'C 

qu es ta nu ova casa d eve so r ger e. 
S i possono d a r e du e cas i: o si può rare la scelt a 

de l te rre no oppu re qu es to te rre no è gii1 fi ssato. 
Qua nd o è libe r a la scelt a del te rreno è necessa­

ri o ass icura rs i c h e qu es to te rre no ·orri s ponda :1 ll c 
co ndi zio ni di sa lubri l:\ c c h e c ioè: 

a) ::, i a secco o s uscc tt ihi lc di essere r c::,o ~ceco , 
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b) s_i a co mpos to dr m a te ri e 
c) S i a p os to a d una di s l.tn za""Jlulrcsclhdi, 

l uoghi insa lubri , con veniente da 

'!)) s ia a d un a a ltitudin e co nv e ni ent e 
. t sra es pos to tn m odo dn . . ' 

el C I I'C nli d o min a nti ne lla . CSSC I C a / COJlCI'Io 
/) Il lc rrc 1;o d eve ~s~·~,g l o n c. . 

l ' umidit ò è ori rr in c di 111'11 ! t ' c sceco, rnquan tochè 
r eno no n C sccoco al i .. c .a re : qu ar.Hi o q uesto l cr~ 
s uo lo c di spo n·c ,il . t e~· : ·~ ~~~ ~~ ~ccsstu · to asciu gare il 
p lu v iali sco l in o co n vc ni cnlc ::~ c :~~~.cl o che le acq ue 

nn l g) La. prese n za di d e p os it i di iiiiiiiOndizic in 
(' ' ~ l Cll O C d a CV II UI'S I, lllCjll fl ll( Och è llll Ji a è pilt 
. o' O l evo /c a prod u r re d e ll e l'e bbri ch e un terreno 
:.~~ ~ co nt e. r~ga dell e m ateri e organi che in <lccom o· 
:s~z r o n c: ero venn e i n fa tti prova to in pra li c·t qna r~do 
S t --ce r cO la ca usa d i un g ra nd e num ero cii d c~cssi 
pe r fe bbre . 

. . h) E naLL_u·a l e che la vicin anza di Juo«hi ma l-
an r e ca usa cl t m al atti e : così è co n vcni c~ l c 11011 

cos lrt~l'l.·e case v ic in o a fa bbri c he o vc s i cnwnano 
vnpo n lll Sa lubri ; la vic in a nza d e ll e mini er e è in 
gc n c r.'~ ' ~ n oc i vé:~ a lla . sa lute, co m e pure q ue ll a d i 
qu a ls 1a.s 1. d e p os 1to d1 m a te r ie vcgc lnli. 
. L a VICin a n zn d e ll e f'or cs le, d e i co rs i d 'acqna è 
lll v.ccc sa lub r e : in qu es t' u lti m o ca so però è neccs ­
san o cos lrurre i l pavim e nto el c i /c ca nl ine a l d iso­
pra el c i li ve ll o d e ll e acq ue. 

t) Anch e l'a ililudin c inllui scc s ulla sn lub r ilù 
el i un a casa, così s i s a c h e in fo nd o a d 11nn vn ll c 
le case so no p i!1 u111idc: s i è ve rifi ca to in l'alti' 
a Gi n ev r a, c h e la m o rlalilù è 111inorc nelle 
case cos truite p i ù in a llo. in un a s lcssa c ill<ì, che 
non in qu e ll e cos truite in hasso : o li r e a ciò è ne­
cessa r io c h e il te rre n o s ia di s pos lo in nt odo da 
po te r l'aci ili Jenlc cos trurrc i co nd o lli d ell e fo ­
gna tu re. 

/ .f' ahila:r. JWjJOiari doiJHOIIO di visto, eee. :t11 

c) L'o ri c nl az io ne d ell a casa d eve p o i eS'crc 
in m o do c h e i ve nti no n a hh ia no a d o min a r v i c 
c h e il so le possa e n t r a r e d a tnllc le pa rli. 

Tutt o ciò è poss ibil e o llc nc rs i qu a ndo il coslrul­
to r c h a libe ra scel ta d e l te rreno: qu a ndo qu es to è 
invece già fhsa to, a ll o r a è necessa ri o c h e l'a r c hi ­
tc llo l'ac ·in in m o d o d a mcii e r e in pra ti ca i l 111a g­
g io r nu ntcr o poss ibil e, c n e l mi g lio r 111odo, d e ll e 
co ndi z ioni d a no i indi ca te pe r un a casa igie ni ca. 

:J. Vi e . - S icco me le a bitaz io ni po po la ri ven­
aono se111prc aggru ppa le fr n d i lo ro in m od o da 
~os tilu i r e 1111 Lu llo a r monico, è necessario s tu d ia r e 
al le nt a m c nl c anch e la qu e!o; t io n c d e ll e st r ad e . 

r! Dc m any co ns igli a c h e le s t rade ab bi a no pos­
s ibilmcn le una d i rezio ne da l no rd al s ud , p e rc h è 
qu esta di s pos iz io ne d ù libero accesso a l so le d e l 
mn ll in o co m e n qu ell o del la ser a, c prod uce un a 
c irco lazio ne e rn cace d e ll 'a r ia . 

li doli . .J o ri sscnn c co nsiglia l'oricn tazionc S-S-E 
a N-N-0, co m e bu ona per eccell enza c S-S- 0 a 
N-N-1·., come qu asi eq ui va lente. 

Le s tra d e d evo no esse re abbas ta n za la rgh e, ma 
no n pe rò eccess iva m e nte: o llre a ciò n o n è n eces­
sa r io c h e esse s ia no p av in~ cnla lc cos ì costosa nt c nt c 
co m e qu ell e dell e c ilt ù. 

Una r ego la e m essa d a l d o tt o r S t ras n Ht nn , è c h e 
l'a ll czzn d e ll e c ase non s up eri la la rgh ezza de ll e vie. 

Il Cnch c u x, c h e è un ve ro aposto lo pe r le co­
s lru zion i di case eco no mi c h e, fece d a ppri111 a s tra de 
di a lt o m e tr i, impe d end o agli acqui s ta to r i d ci te r ­
r e n i eli cos lr u r r c s u un a zo n a di du e m etri lun go 
le s lJ·aclc: c iò e bb e un es it o in l'e li ce. 

l ~g l i propone c h e q ua nd o il co m un e si ass u111 c 
l'inca ri co di selci:_ne le s tra d e all o ra s i p osso no 
ass um e re di IO m e lri

1 
ma se ciò no n è possibil e è 

necessario fa r e si rade d i l o .j m e tri c riunil'l c co n 
una s t rada princi p a le. 
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-1. Mate •·ia li da cost . 
cos tru zione per le case .r.llzlone. - l Jnalcriali da 

i\lollo usa ti Sò n o . . CCO J~ Oil! J l' h c so no varii 
usa no le pi et re il l' ,,'" a llonJ , ma •no/l e vo lle. si 

C .. l ' . c~ n o cd J/ ferro 
OS I a c cscmp• o l'a rchi lei l . . . 

es pose a ll 'Es pos izione V• . ' ' . ~ Sla_n• sla_o l'c•·•·and 
un a casa a buon mcrca t"' .c ' sa le " ' l'an gi dcl1 867 
in ferro ri cmlliln CO! ·, ? formala di un a ca•·cassa 

l 
. • ' c Cl mall oni · 1 1 . m o lo am pi a, aveva il s l . . < ucs n casa era 

s lava ::!000 lire . Jc rò . o o piallo lcrrcllo, c co-
a llo per la rn"i0'1l questo prezzo c ab bnslallza 
l ' inlern l ,' ~ c_ c.hc la casa ven ne coslrultH n el ~ 
. l .. ° C ~ 1/ J,S pOSIZIOil C: (/ll Hil do i Il l'CCC iii'CJ"rand 
:os tll s~c :asc •d cnll chc a Cho isy lc·ll oi, all ora cia­
scun a easa VC ilnP ". cosla•·c circa 2000 lire (l). 
. ~f o lli cos lrull on nwccc sost ilui sco ll o il lcg l 
l CITO C s i l . Il O a 

. ' .· .· l a nr~ ~ COS I case in legno co n i vuoti 
dc1 mu·' ' .'' c.mplt! co n matl o ni : in vece che con i 
n~allon1, !l n empim cn lo può fa rsi co n altro male· 
l'l a l c, c c ioè con pl acche in ce men to :H'\' il ntc sulle 
pm·cti d i legno, come fece l'archilcllo Lascc ll cs di 
Lo ndra: co n lo s tesso s is tema crn11 0 cos truite in 
qu eslc ca s e i pavimenti, i s offìlli. il tc lto, ccc. 

i\l o llc case eco no mi c he, s pecia lment e in Svezia c 
No r vegia, so no cos truil e i n leg no c sono S JHOIIIa~ 
bili : una di q ues te case venn e es pos ta da Poil rin ­
ncau a ll '"s pos izionc eli Pari gi del ISSIJ. 

P e r ò s e s i v uol e una rn sa ro bus ta c ben costruila 
è n ecessa ri o usa r e i tn a lc r ia li di cos truzio ne ordi· 
na ri o quelli c h e a d ess i pi ù si avv ic in ano: cosi 
invece dci so liti mnll o ni , n Lion e, ne lla cos truzione 
dell e ca se oper a ie, ve ngono i111pi cga ti malloni co m-

posti di sco ri e c ca lce. . . . 
l~sa mini a 111o o ra più s p ccia llll ent c 1 lll a lcrwh da 

( l} E "1i!C Cac hcu x . l f lat drs 1/ubittllions ou11 r ih'r., 1i la fin ila 

Xl.\' sii:t· /e. P:u·is, 189 1, pag. 2:J. 

/ .r• aiJifa~ . fHJfHJiari rlo l jwnfo d i r•i ... ta , {'('{', ~ :l:~ 

illlpi cga rs i ne ll a .co s tru z ion e dell e \'a t·ie pnrli di 
una ca'ia cco not nt<:a, 

Pe r le fo nd az io ni cd il pian o te rre no i tna lc ri ali 
d a us:l i'S Ì d c hh o no esse r e dul'i , co 111pHlli c quan to 
più è poss ibil e i1npc r111 cn hi l i: co s i no n d c hhono 
usa r s i i 1n a tt o ni JIJ a l co lti , c lutti g li e lc tn e n li idro · 
sco pi , co nt e a d ese mpio certe pietre na tura li , mal­
toni cal ca ri , ccc. 

Ne ll e fo nda zio ni c ne l piano lc rrc no non cl cvc 
ncm1n e no usa rs i i l gesso s ia CO III C' o rd it o , s ia 
com e intonaco : cos i pu r e il gcs-;o è eia esc lud e r s i 
ovc s i puù a ve r e d e ll 'umiditd o d c i vapo ri, c nei 
lavo ri eli c anali zzaz io ne so tter r an en o d a l live ll o 
del s uolo . 

l nltll ' i c h e so no es pos ti ve rso l'ov es t dchbon o 
esse re fa lli CO il Jll a le ri a li di bu o ni ss im a qu a lil ù inJ · 
p en u ea hi li , s i d e bb o no ri co prire di un int o na co 
es te rn o, di s pesso r e s uCfi c ie ntc , di ca lce o di ce­
Jn CJJto, o m eg li o a nco ra di las tre in a rd es ia, in te rra 
co lla o d a ltro JJl a lc ri a le impenn ca hil c . 

l.e co pe r ture d e ll e co s tru zio ni d es tinal e a ll 'abi ­
taz io ne d e hho no esser e di Juate rial c du r o. itnper ­
m cahil e c 11 0 11 sogge tt o a s pa cca r s i col ge lo (1). 

Hi g ua rd o a ll a pc l'ln eabilit à d c i va r ii Jll :~t e ri a li da 
cos t r uz io ne i l P edrini (:2) dù le scg uCJJti nonne. 

Per i coe ffi c ienti eli penn cabi li lù a ll 'a ri a eg li ri ­
porta quel li di ;\ la r kc r, di Schumann cdi Lan g. 

~l a ri \ C r fa cend o de ll e es peri enze s ui liJUri d e llo 
s pesso re di 111. 0,72 trovò le so tl oscg na tc quantit:'t 
d'a r i:! c h e p:1ssa vano , p e r o ra c pe r JJJ CII'O quadrato, 

( l) EIJJilc ~ l ullc 1 · c c\ o ll . du ~ l es u c l. f.u fl alHlutio i• S u bou 
mare/al 1111 J)Oi1d tic uue rlr fa coHsl r uclwu t'l d e/o ::wlub1ilè. Ha p · 
por to )H'escnl a lo al Co ngresso iut c m::a z io na lc dell e ca.sc eco no· 
111ichc. Ptn·ig i. 1 8~9 . • \ 111 elc i Congresso, !W!;. 57. 

(2) In g. r\. Pcd f'in i. l .a cu~a ,/ell'<lllllt'Uil'f'. ~lanu n \1 ll oe pl i. ~li · 
Inn o, 1!)()2, p:tg. !l:). 



Cfltlilolo IV. 

in muri cos trutti co i matcr·iali segnali nclh t l 
segue nt e, co n la di fre re n za di l 'ceni l" l. a Jella 
lura fra l'int ern o c l'es te rn o. ~ . c r c mpcl'a ~ 

Jla rez·lali 
Mattoni d'argilla. cr udi . 
Mattoni d'argilla colLi . 
Pie! m calca l'c tcnc:·a 
'l'ufo calcare 

\' olum e tl 'ru·ia in ma 
5. 12 
2.~3 
2.32 

Grès 
1\ la!t oni umi~li .' · 

3.fi'! 
I.Gfl 
1.3.q 

.· l ,~ Sc l:um a nn , ripetend o co n più ri gore le cspc· 
rr cnzc cii ;\ la r ke t·, ha trovat o che attra verso un 
n_Hrro gr:osso l rn . passava no per m.2 c so tto In prcs­
sr_o_nc dr 0. 1 mm. d 'acq uai i scgucnli vo lumi varia­
b ill a seco nda de ll a d iversa na tura dci ma tc'riali. 

.\la tez·ia li 
1\ l uri di malloni colLi . 
Muri eli grès . 

r olnm e tl 'tu ·ia in llla 

0.237 

i\luri d'argilla . . 
Muri di tufo calcare . 
.1\luri di pieLra calcare 

0.498 
o.~. IO 
0.617 
0.869 

Il_ L.ang da s ua pa rte ha trova to ch e co l so vra­
car Jco cos lanle eli 0, 108 l<g. p e r cenlim e iJ 'O qua­
~ r~l t o .d' c~ ~npi o n e prova t.o, ::~ vente l o sp essore di 
• cc ntJ J~ t c t J 1, p assan o ogn1 o ra le quanlilù d'aria 
seg ue n11 : 

.ll ate1·ial i 
Tufo calcare . 
~~·cnaria ,rcrdc . . . . . . . . 
l JCtra arti(lcia le di scm·i(• . . , 
Mattoni ff'ITioli e usuali fatti a. 1nauu 
~ l aUoui aliJasi , pure faLli a ma no 
Mattoni fatti a macchina . . . 
,\/alta di cale(" or(:it•aria . 
Calcestruzzo . . . . . 
('cmcnto Portland iJHiurito . 
Ge:;so liquido . 

J.it •·i d'aria 
28.728 

468 
27.348 

732 
:312 
47·1 

~.26 1 
8~0 
1 ~2 
I.JG 

/ .e al,ifa:. (JfljJOffll'i dal tJUnfo di IJl~'iln, ect:. ~:J,j 

Il La ng d;\ a n co ra q ues la ta bell a : 

1.111'1 tl 'a rl a JHh&:u.ti 
JIC I' m' a l uilnut o 

S tJa~io OI'CUJla lo .'!IAI CI' i:ll 6 ,\lnt e t·lal e 
\late l'i a le 11 :11 por·i Yo iìccro umido 

,\lailoni pO('(J cotLi 10.8 1 i.HO l. IO 
lrtOito colti. 7.30 1.10 2.1 0 

>) a tllat·chiua. 30.20 ·17H.H0 233.20 
,\Jattont' paU i do 2-1.'10 23.:30 ;"dO 
' l'11fo calcar(' 32.70 10.:10 uo 
(;n'n; Vt'J'd (' (Ha ,· iom} 2X.3(] fl.HO 1.50 
nrè:; vercl(' (S,•izzera) 2K IO 7.!1() 1.70 
Calccslrt l 'l.ZO 21;.00 ;, 1, IO 3.90 
Ccmc1110 Pot·tl<uid li.~fl ~.20 0.00 

Si h a aneorr~ c h e per ogn i grado d i d if J'c rc nzn 
di tcm pc raturn passa a ll'ora per ogn i me tro q ua· 
drato di ari a: 

AttraY<"l'SO le pan•li di arc·naria 
eli pietra calcare 
eli mattoni . 
di tufo . 
di piett·a argillosa . 

111.1 O.OX9 
)) O.Z"l5 
)) 0.1 ·10 
• o. n~ 
» 0.223 

Hig uardo poi a l modo di dimi nu ir e qu es ta p c r ­
mca b i lit:\ el ci m u ri al l'aria si hann o le seguenti 
llOI'lllC: 

L l' in tonaco d i m a li a co mun e lascia passare 
llJO it a a r ia; 

:!. l' in to naco di gesso lascia pass:1 r c meno 
aria; 

~ . J'i n lonaco liscio, a ma nn a ri no, r end e il ntnro 
im pcnncabi lc a ll 'a r ia ; 

l. l'intonaco con tinte a base d i ca lce dinlinui ­
scc la pcr mcn b i l i tà i n min o r grado ch e quell e co n 
li111 c cslrallc da te rre: 

.>. l ' intonac·o co11 co lori a o li o, a pi ll ri p rese, C 
inqJcnnea b ilc al l' aria; 
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('a!'ilo/o 1 v. 

6. l ' in to naco a co ll a clilllinui sce 
per rn eab ilit ·\. esso ptn·c la 

è t 'C~·a ~ ~ rn ; l.la ciii gesso, nell'intern o el ci fabb rica ti 
. '- mp cJmca ) JI C co n due strati d' · ' 

Oli O; c l VC I'lll CC ad 

. S. l e tappezzer ie d imi nuiscono la perrn ca bilit;\ 
~ nlg , aclo .magg io re d eg l i int onachi con tintcgg iatu J·c 
a Jasc cl1 ca lce. 

9. l e Jliltur '· l 1· · .·, · ·. . .e <l ( O IO, l ll\CS I J111Cil{l C011C'O I't'Oil 0 
q uas J a .sopprt1ncrc la p c rm cabi lilù, 

l mun so no nnch c pcnncabili all 'acqua. 
Il vo l ulllc d 'acqua assor·bita per 100 è: 

?l l aLt oni a mano . . 
M a!toni a macchina 
Mal ta 
Cemento 
'l'u fo calcare 
Gesso 
Grès . 

del 17.DO % 
)) 24.90 % 
>> 2 1.20 "~ 
)) 26.50% 
)) 3Z.20 % 
)) 50.\10 % 
>> ] ::l. l O 'r'o 

I l Peclrini r·iporla in oltr·e. cl eclo lli eia esperi enze 
m o lto pill r·ccc nti , i dali che noi riass utn i aHJO nella 
seguent e tabel la: 

.\ l aUoni 
Pian cl!P . 
Cit·òs 
G rCs ceramico 

.\lal o t·iali 

Calc~Lri il•nf'r i c g-rossolaui 
duri 

.\nh•sic . 
Pi(•trc Jnolari. 
Tegole 
(;esso poln•rizzato e ridoLlO in hlocc!ti 
l\l osako . 
Cl'IJH•nti 
l .C'g,,o di IJU('r('ia 

di aUf'tc 

l'IH' dc cirn ot t·o cub ico 
gra mmi G0-:335 

20 
15 

;;.:-,o 
J 10-325 
120-1'10 

1 0-~0 

~11-200 

2G-290 
100-12;") 

;/00 
,,0-200 
21-11 

50 

l~e oiJitoz. J>OfJOiari dal prUlln di nisla, cct·. 2:1i 

Nei ri guardi ci Gi mattoni fu ossc r vr~ t o: 
a) che i tuczzi tn attoni asso rb ono di urnidilil 

il 15.5 °/
0 

di più c h e i mall on i int eri. 
b) ehc i f'r ntttmcnli di ntn l toni assorbono il 

17.:1°/
0 

di pit'l el c i mezzi llt:lll oni, cd il 66. 1 °/0 di 
più dci lllnUoni inter i. 

l .a pcnneahilitù d ci va r i materiali di cos truzione 
pu O fa rs i diminuire u -;n ndo int onac i specia li , come 
qu elli di \ 'on Schenk, di Augu stin di Ncw-Yorl<, 
di J1ey, ccc. 

,'j , Muri di fondazione . - In rego la genera le, 
pe r ben cos tr ui r e i muri di fondazione d i una casn, 
e necessario ce r ca r e il terreno buono, c ioè che 
nbbia un a el eva la r esis tenza all o schi ncciamento. 

Una vo lla trova to il terren o buon o con appos ili 
assagg i, b isogna sceg li er e un bu on 111 ateri ale di co­
stru zione per ques ti s pecia li cd impo1 l anti muri. 

l materiali più co munemente usa li so no l e pi etre 
n uturnli cd i malloni. l mate riali per i muri di fon­
daz ion i devono esse re fra i più <.;a lidi , ca lli v i con­
clutlori del C:l lorico, nulla all'allo igro scopici, non 
~ u sce llibili di dar lu ogo a sv i lupp o di gas cl e letc­
r c i, c res is te nti al l 'a ri a sa lsa ne i paes i marillimi . 
Le pi e tre tener e, se di natura calcare, pcrc hè più 
facil m ente assorbono J'ulll idit ;'J, noti devo no esse re 
impiega te n e i l llUri di fonda:do tt C. 

E poi un;1 buona prali ca la sili calazion c del ma ­
ter iale per r en d e rlo pill res istente. 

l mallotli l'abbri cn li a mnno dchbo no rscludc rsi 
nei tl llii'Ì di fonda z ione, o se si adopcrnno è ncccs­
sn ri o r cnd crli primn i1npc rm ca bili :1 ll'a cq ua: o ltre 
a ciO è necessa ri o, allorquando i muri di fonda­
zion e arrivano nl li ve ll o del Sl to l o impedire all ' u­
midilù di propa ga r si nJ ctt cndo un o s trato di ma­
ter ia iso l an te co me bilutnc, pi o1 nbo, ccc, al di sopra 
del lllllro, ad uni~ ce rt a alt ezza dal suolo. 



2:18 
rapito/o !\ '. 

l t~Htll o ni fabbri cali a rna c . . . . , 
p er· t llluri di fo ndazi one rn·c lunn sono yru adn ll i 
e levaz io n e. ' ·• 11 0 11 p e r r tnuri ;11 

I llluri eli ca lces tru zzo so no l . 
zi oni . 0 Lllni ne ll e fonda-

l muri di fondazione sono di ' .· .. 
cl e li a _nnltll"a ci e l te rre n o. l a l! lipi a s eco nda 

Se i l lCiTe n o bu o n o . . 
cl a l s u o lo o qu a nd o le Si, l iO l' a a po~a profondi Iii 
l egger a all or a si sca vanca~c S?no dr cos lruzi.o n~ 
m e ll e un qu a dro in f .~ ~ l o n~l n nr c nt a c vr sr 
un o strato d" . l c rr o che v rene an nega l o in 

•• ' 1 ca ccs lru zzo. 
S i p osso n o a n c h e c l . . 

co n dci m au o'n· . . os l'l! l l' C r muri d i fondazione 
serva rc l , '. '.n qu es to caso è ncccssn ri o o.s-

) l
e scb ucntJ IlO l'l ne consigli al e dal Pccl rini. 

a ~a ma lh d eve es . . . 
liqui da ; c se re eo nvcnr cntcmcntc 

. b) i_ m a ll o ni debb o n o esse re !J aana l· ,· . 
eli p o r/1 , 11 o p e ra; • o • ' P' IJilrl 

c) la m a,ll a n o n d eve esse r e a!J b o ndanl c fra 
uno S lJ a lo c l a llro dci m a tt on i i 

d ) la ca lce ae rea, se vien e a d o pe rnta, deve 
esse r e s p e nta n e l g io r no s tesso in cui occorre l 'im­
p as to. 

. Qu_a ncl o i l te rre no bu o n o ll·ovas i n g rande pro~ 
f on d~ l :'t d a l s uo lo, a ll o ra è n ecessario scavare dci 
p ozz i e ll e ven go n o p oi r ic111pili co n d e l ca lce­
s tru zzo. 

6. Pi a no t e r·r e no. - Il pian o te rre no deve es· 
se re ~o pra e l cva l? ri s p e tto a i n1arc iapi e di , in 1nodo 
d a l as~Hl rc s paz1o p e r d c i lu ce rn a ri des tin a ti nd 
ac ,_-cgg rarc le ca nlin e cd a re nd c rl c sa n e : o nd e dare 
po1_ un as p e tto a rc hile Uo ni co a ll a f'acc ia l:1, è ncces· 
sa n o ~ ll c ques ti luc e rn a ri s inn o pos ti al di so tto 
d e ll e ill lCSi r c el c i pian o lc rrc 11 o c del pia11 o S iip C­
ri o r c. 

011CSIO rial zo d eve CSSe i C di Ci i'CH 111. 0.40: l'a i­
ICZ;.ll d a l pavi 1n c nt o il i so ffill o sa r ù di c irca m. 4.00. 

Al pi ano te rre no s i d eve trova re ge nc r:1lnu•nte 
ne ll a pa r te a nt e ri o re la sa la eli riunion e c da pra nzo 
c ne ll a par te po~ tcrio re la c uci na. 

Onde po i re n dere inclip c nd cnli qu es ti locnli , co me 
pure i loca li del pi u11 o s up e ri o re è util e c he l 'e n­
trat a di a accesso acl un ~1 tri o ove s i de bh o no tro· 
V'l rC la sca ln c le po rt e di co muni caz ion e co n In 
c an1crn di rit ro vo c la c uc ina . 

Ne ll a c ucina s i d eve l1'ova 1'e un ampio ca mi n o 
co n una menso la ne lla pa rte s uperiore. 

Oltre a c iò è necessa ri o vi sia un lava ndin o c d 
un ru bin e tto pe r l 'acqu~ potabi le ove c iò è poss i· 
bi le o llc n c r s i. 

So lt o la sca la s i m e ll e o rdin (lrian1en le un depo · 
s ila d e ll e prcrv ,•is tc a lim e nta ri : qu es to so ll oscala 
d eve essere co n ven ic nt c nJ e nte ventilato, e per f~r 
c iò è necessario m e tte re un co ndotto so tto il p a­
vit ne nto c co ndu cente l'a ri a fredda , c d un seco ndo 
co nd o tlo c h e ra cco rd ando s i co n il ca nlin o d e ll a 
c uc in a aspiri l'a ri a ca ttiva. 

Tu tti gl i ango li d c i n1uri de bb o no esse re :l iTO­

to nd a ti , pe r ev ita re J'acc utnul a rs i delln po lvere e 
ren d e re l'ac us ti ca rego lare. 

Se no n s i h a nn o cn nlin e ne ll a cnsa, c quando 
il pavin1 en lo d e l pian o terreno è so pracleva to di 
m. OA :), c se il s uo lo no n è co lmalo di terra , de ll e 
co r renti d 'a ri a s a ra nn o a lli va tc ; i picco li muri c h e 
sos ten go no il pav inl c nlo non de bb o no co ntene re 
gesso . i condo tti d ell 'a ri a posti so tt o il pavi m ento 
d e bbono p o te rs i pulire c c hiudere ne ll'inv e rn o. 

Se i l s uo lo C ri e n1p ito fino all"a lt cu.a del pavi ­
me nt o, a llo rn ciò d eve f._lrs i co n 1nat eri a lc sano non 
idrosco pi co, scn l'. a gess o e d e triti qual s in s i. 

l ' no -; t r a to d i 111. O.OX di ceme nt o, ric C\' Cranno i 
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'',·av iccl l i. il billllli C o i l pal c hett o pos to sull' a. 
s ·a lt o. 

I l ges"o deve ~ssc rc cl illlinato nclln posa dc ll 'ntll­
llnlll o nnto del pt a no tc rn.•no. 

. 1.1 s ll o lo d ci eonidoi nl pi allo lcr r cll o deve cs­
sct c qu as t SC illprc r tc opc r to co n cc 111 cn to, as falt o 
o calces tru zzo. 
, Higuardo all 't ll.u idil ù nei p ia ni ter reni, co~ i seri· 
,o ,;o L : A. BaiTe c 1' . lla rrc (1). 

L n p Hu_Jo ter r e n o, p e r esse re s ano
1 

deve essere 
e leva lo dt qualc h e gradi n o a l di so p ra el c i s uo lo 
es ter n o c p os to s u can tin e vo liat e. 

Cont r o l'umidi tà d el suo lo, co m e tu ezzo cl'iso la­
tl~Cn~o , si guarni sce la pa rt e inferi o r e di un o s l! ·a to 
cl.t b ttu.tnc, di cemento o di as fal! o n e l la gua cs tcn· 
S tO tt C, 111 larg h ezza c lun g h ezza. 

Una C~l' I'C JJtC d'a r ia ci r co la nd o s olto il p av i ii !Cili O, 
lo utanl tc nc permanente men te secco. 

S i fa uso a11chc di placche asfa lt ate fall e di ca rl a, 
d1 ~artonc o di feltro a s f'a ll nto o eli ca napa bitunwta. 

S1 possono ollcncrc anch e dalle superfi ci e iso­
l ate indefinite posnndo queste p l acche a ri co pr i ­
m en to eli 0.05 111. fra l a fondaz ione di una cos t r u­
z io n e c la muratu ra d rs tin n lr~ acl eleva r s i nl di so­
l"·a . Per la lo r o clu LL ilitù c fl cssihililil, qu es te placche 
11 0 11 si r ompono c non si scr epo lano, quando si 
/1<1 la precauzion e eli sp iana re la lliUI'alura pri lll a 
della loro posa, per 111czzo di pi e tre li scic o d i 
111 allo ni. 

Si usano anche qu este placche co me JHCscn •a t iv i 
co ntro l 'ulllidil il a i muri. 

La canapa hilu111nta s i it11p ìcga atH:Ilc per co per­
tura dc i Letti. 

( l ) L. A. Burré et J>aut Ila n é fil " . . lfcmenl o de l'Archi/l'e/e rl dt• 
l Huln>Jirrm•ur. P:lri-;, l li(Jtj, 

!~e abifa ~. pOfJnlari dal pHnln rlt nÙ·da, eec. 21 l 

L 'ar des i a si imp iega co me o~ La t;o l o al l ' u1u i ditù 

dci so llosuoli . 
7. P i ani s up e riori. - l pi a n i s upe ri o r i sono 

des tin ati a co nt e n e re le ca m e re d a le tto se s i co n­
s id e ra un a casa iso l n la: per ò "ie s i co n .;; id e r a no c ase 
a p iù :dl ogg i a llo r a nei pinni su peri o ri pu ò h e ni s­
silllO ess e re disposto l' int e ro a ll ogg io di un a fa­
nlig li a o di più fa mi g li e . L'a lt ezza di ciascu no 
dci pi Hni su p e ri o ri deve essere in med ia di m. :l.50 : 
in ge ne ra le s i deve ave r e un 'a lt ezza to ta le III:J. S­

si llla de lla casa eg ua le all n largh ezza d e ll a st r nda 
adiacen te. Se noi cons id eria m o i r ego lam e nti 
edi li zi d e i p r in c ip a li co muni i ta li a ni , II 'Ov ia mo 
le seguenti no rm e (1) : 

Comuni La1•g hezza ~ IJ' :ltla \ lteu.a (ablll•i(•:t li 

.\ l ilano 
~apoli 
Tonno 
Palr·rrno . 
Ve nez ia . 
Fir(' Jl 'l.(' 

Bologna . 
Hon1a . 

ll igu~1 rdo a i pia ni s uperio ri ~ i h a: 

1.:-)o-1 
2.00 
1.!"10-1 
1.:-,o 

2.1XI 
:!-2 
1.5tl 

Comuni 

,\ Jilano. 
~apoli. 
'1'01' 1110. 
Palenno 
VenP~.ia 
Fi rem;(' 
Bologua 
Ro m:.~ 

.\II CZ1.fl de l pi:tui SU JICrfo l'i 

m,•tl'i :tHO 

f\J Ing.,\ , Pcdl'ini. O]•· ci l .1 png. \:SO. 
~J A Ulll~l . 

·1.00 
'l.i:-t-:1 
:1.110 

Ili 



('api/n/n 1 v. 

Ne ll e case o pe rai e n on è ço n vcni . 
P!''· di llll pl ano .superi or e: n e l! .. : '~l e ln.re mai 
VICin o a g randi ci ll à, ave i l Ieri' c cas~ pero poste 
mollo, è neccssa ,·io rare cas cn o.~ l cn ~ a _cos tare 
vedrem o in segui to. c ~ c a JH U J>l ill ll , co me 

I:S. Sottotetto. - 11 so tt o t ll 
v ire 'li l Ch e co c 0 quando deve scr· 
. ' . m.e came ra d n letto deve essere 
a llo, ave r e .cJOe ci rca 11\. 3.ii0 di alt ezza nel mollo 
c ,~, · 1.00 Circa al llli n illl o ai lati. lllè:t.zo 

. Con.' e. loca le cl'abitazio n c è un o d ci loca li .. 
Llgi:IIICI. S itu a to ".ell a pa rte pili alla d~l l all '~a~::· 
!;~c~~l lti ~O dat llHll'l de l minim o spesso l'c, onde no,; 
o ; "' li a l e n e ll a parte lllurale so llos ta ntc r·l sentire 
a le persone c h e lo abi ta n o i dannosi e'n·~ lli delle 
t cm pcralu re estr e m e. 

l r c.go la lll enli ed ili z i d e ll e principali c iii;\ italiane 
s.l ah llt scono la seguent e alt ezza rninima dell e so f~ 
flll e : 

M1lano. 
'l'01·ino. 
Palermo 
Bologna 
Ho ma 

mct.ri 2.~)() 

2.00 
z.:.o.z.oo 

2.00 
2.50 

Q uando i so ltole lli no n so no a bilali , a ll ora s i pu ò 
dim inuire l'a llezza. 

Anche i so ll o lc lli , s iano ess i a bitali o no, dcbh ono 
esse re convcni cntcmenle venti/al i : basta perciò 
pra ti care delle ape rture in co nJuni caz ione co n i 
condo tti dci ca mini d ci piani so llos lan ti. 

U. T etto. - l Le i li p c 1· le case opera ie so no di 
11101li tipi c quindi ri es ce 111 o llo diffi c il cda rc nornlc 
g e n e r a li , tanto p iù ch e l a lo ro forma va r1<1 a scp 
cond a delle a bitudini loca li . 

fn ge n e ral e ess i sono fall i con tego le o <.:O li In­
min e di zin co , d i ferro, o co n ccrncnto, co n c:t rp 
ton c bilur 11n l o , t•cc. 

~ l o lli us:u10, cO ill t' ad esc 111pi o la Dilla 1\ r up p, 
l'Oprirc le case co n tego le va ri opint e, in n10d o da 
d :11 · l o r o 1111 ns petto ga io, ci ò che c aurn cnlnlo an· 
che dal crunbi:Hnenlo eli pendenza del Lcllo in un a 
n1 edcs ima casa. 

Il Pedrini d ~1 l e scguenli norm e per l a cos tru­
zi one el c i Lett i. 

Ne i paes i ca ldi , co 111 e sarebbe ncll n parte ln eri­
di onalc della Sicili a. d c: l ~a p o l e lan o, ccc., co nven­
go no i Let ti a 1n i ni1 rw pendenza non ca dendo o di 
r ado cad end o neve in qu ei pii es i : nei paes i seUcn· 
tri onali , nei paes i alpini , dove cade in abbond anza 
la neve cd a lun go v i ri111 anc, con ve ngo no i telti a 
l'orte in cl inazi one. 

l tetti all ' itali ana so no anco ra , fra i \'a ri telti , da 
pr c fer irsi , dal o pure i l lo r o cos to, per la gran du­
ra ta c per la lo ro impcnn ea hilit ù all 'acqua. 

Fra il so rfitt o d e ll e s tan ze cd il lc llo s i d o vl'<i 
l asci ar e sem pr e un o st n1to d 'a ri a in co muni caz i one 
co ll 'es ter no, a mezzo di fori prati ca ti nel fregi o 
delt a co rn ice di co ronamento, ciò q uando non si 
faccia un sollo tell o. 

t tc tli po i, :1 second a del material e impi ega l o si 
dis tin guono in mo lle specie. 

IO. Abitazione po po lare t ipo.- T ecni ca me nt e, 
di ce il Cacheux (1), un ' abi taz io ne oper ai a deve 
C0 111j)OI'Si di 1111 <1 grand e C:l lii CI'a o ve si tei'I'Ù la 1'3-

nli gli a, di un numer o surfic ientc d i ca111 CI'e d :-t Ie ll a 
per separar e i du e se s i. di una cucin :t, di latrina 
c d ipendenze. 

l si gnori :\ lull cr c doli . ,\ l csnil (2) di cono (' h c un 

( l ) E. Cach eux. /J e /11 COHSII'HCiiOH de m aisOIIS d ji/ II SÌ('/11'.~ /oye• 
t/1('11/s. - Hel:11;ion c a l Cong rcs~o inh•1' 11 . d ell e c u '>c a huon 
1ncr en lo. - Par igi, !OOtl, Al li del Co n g resso pll J.;. 16:>. 

(2 t E. ~ lu ller cl l)oct. ~ l c~ ni l . Bclaz. ci la to , pag. r,;-,, 



C'api/o/o /l '. 

a ll o ggio s i deve co mp o rre di du e o tre 
cu cina c latrina. c:uncrc con 

Il .lanc i al Congresso di l'nl·igi ciel 1900 (1) l ' 
le 11 0!'11\C ~cg u.c nl i per le abitazioni 1,01lo la /lede 

Il Il Il O d ! l , ' ' I l , casa a pl u co ~npl c t a CO illprcndcJ';Ì: 
Una cuc l!la; 
C na sa la da pranzo · 
Tre cn 111 cr c da Iella'· 
Un g rana io a l di so p 1~a d e ll e cru ne re da lctl o; 
Un depos ito di legna ; 
Una ca ntin a ; 
Cna lat rin a. 

Questo tipo, che rende necessario un affitt o di 
c irca 280 l ire, sarù conv eni ent e per una famig!in 
n on aven te che cinqu e o sc i fi gli. 

Affì n c h è es sa poss a rim anere sa lu bre nel caso di 
l'allligli c con a ll o o dodi c i ngli, è necessari o che 
la s a la d a pranzo p ossa esse re ulili zza ta co lli e ca­
mer a cln Iella c che i l granaio sia, almeno in pn l'l c, 
suscettibil e d i essere tras ro l'llJa lo in camera da 
l etto. 

l~ necessari o che si abb iano almeno una o due 
a bitaz ion i di q u es ta import a nza in ciascun gruppo 
di vc nli cas e. 

Negli allri Lipi , che sa rann o i più nulll erosi, si 
cons c r vc rù un num er o s uffici e nte di Cfl lll CI'C, tre, 
per quanto è poss ibil e (un a per i. gen itori cd i 
fi g li llliii OI' i, un a per i rì gli IIJaggiO I'I , cd una per le 
fi gli e maggiori ), non facendo la sa la elfi pranzo cd 
utili zza ndo i l grn naio. ~ . . . 

Un pi cco lo lllllll ei'O di all oggi, per pi CCo le rami · 
g li e, n o n av ranno c h e due ca Jnc rc. 

( 1) Ch arles Jnnc l. - D.i sco rso pronun cinto ne! l ~ ~ ~~~~~~ ~\'~ ~ ;~1 ;!~~ 
d e l Co ng1·csso i nl c rn a7. IOII UIC del le cose n huo 1 

ri g i ( lfiOO), 25 l •• g lio . Alli el c i Co ngresso, pug. •IRD. 

! .e al,ifa:.. pofwlari riai punto di ,,ù;la1 ecc. ;!'! .j 

Un nu1n c ro an co ra più pi cco lo di case, d es tin a te 
ad opc r :1i celibi o ve cc h i, n on tlv rann o che u na 
so la ca n1cra. 

Tull c le ahilazio ni , anche le p ili !llOdcs lc av ranno: 
Un pi cto lo m::~gnzzeno ; 

lJ na ca ntin ::~; 
Un :J latrina co n vasch e tta . 

Un loca le largam ente a per lo s ul giard in o , spec ie 
di ma gazze no c h e se r ve per spaccare la leg na , di 
pi cco la o l'lì ci n:1, di rim ess a pe r gli ut e ns ili, pi cco lo 
s p az io pe r il bu<::l lo, <.l eve, a causa d eg li innunJ c­
r evo li usi a i qu a li può se rvire, esse re cons id e rato 
com e qun s i indi s pe ns::t l>il e. 

Una cantina è necessa ria, non so ltanto pe r co n­
se r vare la leg na, m a pe r imn1:1 gazzin a re i leg un1 i 
c le prov vi ste di ogni gene re la c ui prese nza nell e 
ca me re sa re bbe in sa lubre 

I n qu anto :1 1\ a la trin a, l o s ta to ne ll a qu a jc s i tro ,·a 
:-\C tnpre qu nnd o essa è co mun e a più all oggi, è suf­
fi c iente, se nza port::~re a ltre rag io ni , pe r provare 
c h e ciasc una abita1. io ne d eve ave re la s u ~1. 

Co me vcdes i le id ee c pos te dag li a uto ri da noi 
c ita li so no q uas i id e nti c h e, in mod o c h e si puù 
ad o tlare l:J co mposiz io ne di una a bita zion e CO IIJ C 
venne fi ssat a d a l .l a n el : pe rc iò ora noi passe re tno 
a parlnre in p a rti co lare di ciascuno d c i loca li c h e 
d e bb ono fo rmare una a bil::tz io nc popo lare nwdcll o. 

Ques ti va ri i lipi venn e ro giù in pr ::t li ca :Jdo tt a ti, 
c qui ·ollo riporli a n1 o le indi cazioni de ll e case che 
compo ngo no i l Qu a rti e r Sl. .J acqu es co~ lr uito d alla 
Socia1; Beauuaisin e rl 'lw bilations li bun 1/Hli'Ch<; . 



2'~() 
Caf'ilolo IV. 

N,o Co mposiz ion e . 
Tipo doli o 

So tt o-
~;; \rrtiJI) 

case l'i an l'iani !~ suolo I OI' I'C IIO an· ! m~u--- -- ----- !III ]HH' ÌOI'Ì ;;:; uuo s ii ~ 

A Ca n- Snla da pranzo 
li n a ~ camere •UIOO 250 20.8.) Cucina da lett o 

:0.1ngazzi no c g•·nnn io 
La trina a l d iso pra 

u C an- ~ala dn pram:o 2 cn rncrc 
li nn Cuci un da Ictio 

·1.800 250 20,8,; 

Mogazzin o C !,:l'll!HlÌ O 
Lat rina nl di so pra 

c Cn n- Sa la c\ n pranzo 2 Cll !llC I'C ·1. 000 
ti n a 228 19,00 

Cu c i nn da lett o 
:O. lngazzino c gra naio 

l. utriua a l d iso pra 

o Cn n- Cuci n a Gl'Il liri iO 3.600 210 17.50 
ti nn 2 camere 

:O.Iagazz in o 
Latrina 

E Ca n- Cucina l Cl\lll e l'<l 3.'100 20·1 17.00 
li n a Cn m era c grnnnio 

:\lag:n1.zino da una 
Latrina par te 

F Cn n· Cuci nn 2 camere 3.200 180 15.00 
tiua Magan ino a so ffitta 

Lntri rm c grnnnio 

l l. Cantina. - Il De111any, che ha s iudinlo pro· 
fondam enle la ques ti one igieni ca dell e case opc· 
r aie, co ns ig1i a le seguenti norm e da adattarsi nella 
cos lruzion e dell e ca nlin e (1). . 

Le ca nl ine debbono ave re nL 2.20 di allezzn .. nl 
minimo s u vo lte in w alt oni od in cemento c fcJJO, 
Il m a tc i'·i a lc ca lca re de ve essere sca rt ato. 

(:omolrucli·w dc uwisoM otwriéres. Lil·gc 
( l) Emi lc l)cHi lUI )'. 

1899, pag: 14. 

l .r· oUilrt:. . flOfJOiari dal f JUnlo rli oi:sla, ee(;. 2'"'i 

Ond e ev ilare la pc n clrazion e d e ll ' u midità è n r ­
cessf!rio ado tta re le preca uz ion i c h e qui indi chi a111 o. 

La ca n l.in a pe r il ca rb o ne deve essere sep t'l ra ta 
d a ll::t ca nlin a pe r le provv is te. 

Il pa vim ento d e lla cantina d eve esse re l'allo in 
mnlc r ial e duro c in1penn ca hil c. 

La ve ntila zio n e d eve essere li1ni la la c comm is u­
r id a in 1110d o con veni ente. 

l ,a c.-; pos iz iun e dell a c:1 ntina d eve essere poss i­
billllt!lll e a tra mo nta na; perc l1è a In le es pos izion e 
non s i ri sca ld <l soverc h iamente. 

11 Peclrini co ns iglia il segue nt e s is te ma pe r la 
ve nlil az ion c (1). 

L'aria asciutt a vie ne ri c hian1 a la da ll 'es terno pe r 
una bocca di presa (a) ( lì g. 1), a li vell o del te r ­
re n o o co rtil e circos ta nte la casa, app iedi eli muro 
pcri111 e lra le . Qu es t'aria d ov rù entra re pe r un fo r o 
pra tica to in pa r te d e llo s pesso re de l llllll'O c lllll ­

ni to d 'in vctr iala (b), sce nde re per U IH l C<l nna o co n ­
d o tto prati ca to ne llo spesso re de l nHII'O s tesso. 
s bo cca re pe r la bocca d ' illlmi ss ion e (d) a livell o 
d e l pav im e nto d e ll a ca ntin a, se mai qu es ta can ­
tina fosse in Hll<l pa rte pe rim etral e d e ll a fc1bhri ca : 
a llr in1e nti s i d ovrù co ndurl a co n co ndotti o ri zzon ­
tali n_ s boccare a li,ie JJ o d e l pclV inl enl o d e lla ca n­
tin a ne lla p a rte ce nt ra le. 

L.':1 ria u mid a deve uscire pe r un C<l niÌn o di ti ­
ragg io p ra ti cato in un o el c i muri m aes tri , c h e a ll a 
s ua base potrù c hiud er s i con ap pos ita va lvo la (S') 
c c h e po rt c rcl a Slll a llirc l' a ria unii da so p ra i l Letto, 
fa c ilitando il liragg io co n un foco la re o lam pada 
a lla base d e l ca mino. 

Qu <1 nd o s i voglion o dife nd e re i p <1 vi111 e nti d c i 
so tt e r ra ne i cl n travenaz io ni acqu ee, s i cos trui s ce 

t i ) l'cdrini -Op. c ital a - pag. 7·1. 



es ternamente c para ll elamente ai mun . i 
un muretto s u cui, nel una ccr~ ·• ·ti p CIIlll C rali 
s ta un arc hcllo in ma tto ni ch e ~~ ad~01~~~~d~: 01~~1~~~Ì 

Fi g . l. 

nell a lin ea di chiave e acl uni corparsi contro il 
muro p e ri rnet r a lc. 

L o spazio vuo to i n to rn o nl m uro pcrinle trn lc 
fun zioncr ù da cana le d i sco lo. 

/.e oUifa:.. J!OfJO!uri doltw.nto di oùdo, ecc. :H!l 

Il tutto dcYC esser e murato in malta idrau l i ca 
(fi g. 2). 

Ta lo ra s i fa scol a re l'acqua in un pozzctto es te rn o 
( fi g.~). 

12. Cucina. - Secondo i l rapporto elci sigg . 
1\ l ullcr c du Àlcsn il ( l ) l e cucin e non dcb!Jono aver 
m eno eli 4 rn c lri quadra li , c la loro minima lar­
g h ezza d eve esse re di m . 1.50. Secondo il r appo rt o 
di Olnf Schmidt (:2) l a cucina non può avere meno 
di 6 metri qu ad ra ti, se 1' :-1ppartamcnlo s i com pone 

Fi g. 2. 

di tre cam ere: se esso s i CO lli po ne di du e cn n1erc 
c s pecia lm e nte quand o s i com pon e di una so la 
came ra , è necessa ri o c h e essa s ia Ili Oli o più grand e 
p c rc h è in qu es to caso, p roba bilnJ c ntc, essa no11 
se r v ir i1 so ltanto di c ucina, lll a ancll c da sa la da 
pranzo c di r iunio11e. 

Ne lla c u cina è necessa r io v i s ia un fo rn e ll o n 
du e p os li di e bo lli zio ne a lm eno : pe r p ro teggere 

( l) lle lado n c ci la la - pa g'. ùf,, 
(2) Otuf Sc h lm idl. D r la co lt .~lrw;tion dc uwisu us ti plu1icu r ... 

IOfiC /11('11/S. 1\nppodo pt·cscntnto a l Co ngresso di Bruxelles d e l 
\897 - Alli del Congt·esso pag. 181 • Bruxelles 



( 'npilolo l\ '. 

poi i muri vic ini ai fi anchi del l"o rn cl l o, si rive .. 
Slo no di pl acc he in fe r ro. 

Ogni cuci na dcn:- avere il suo l a\'a ncli no cd i l 
suo ~gol'ciolaloju: le pa r eti in pross indlil del la ­
\':tlldJno dc!Jhouo esser e I' Ì\'Cslil c di laslrc d i pi e-

l.e flUi/o;. JiOfJO!ari dal punto rl i nis la, ecc. ~!> l 

tra dura c be n lev iga ta, di ardcs ia 1 di nHlJ'IliO, p e r 
la IICCCSSBI'Ì:l pulitura . 

Il la vandi no (fi g. 11) s i co mp one di un hacino o 
mas tc ll o co n so ll os lan lc s ifone in grès pe r losca­
ri co d ell 'acqu a imm o nd a. 

Nell e cuein c · rncco lll andabil c di dipin gere i 
nliJI'i so lt an to si no all'al tezza di m. 1.25 c di im-

Fi g-. 1. 

!Jianca rc a ll a calce la par te s up e r iore o vc s i co n­
d e nsa no i vn pori. 

l .a tapp ezze ria in ca rta n on d eve essere adope ra la. 
l.c cucine de lle ca-.;c oper ai e si possono divid er e 

in va r i tipi c si h nn no pcrciù eu l'i ne: 
a) co n foco lai o c cappn; 
b) l'O Il forn ell o fisso a ca rbone; 
c) co n cuc ina economica. 



f.'atJi/oln l l ·. 

' ~ ' ulli qu es ti tipi presentano l lo l o d l relll cd l 
lo l _o va n.LaggJ, c Cl po rt cr c m Jn o l'li Oli el ci tema che 
n_o , lra tt~run o se vo less im o stucli nrl i in ' l < •• 
t1 co lare ( l ). IlO C o p.u-

" H~g u arc~o all a sua J~ os i z ionc , la cucin a è hcn di­
spos t.n quand o travas i n l ramo nl ann od n l eva n te 
non c. molt o ben di sposta quando lrovnsi a sc rn ~ 
lll al c!J sp.o sta quando travas i a m ezz o dì. ' 

Il l?a vJm ?nlo_ c.lc l l c t: ucin c d eve essere inlpcr­
m cn bll c a llumJciJt cìl c quindi esse re cos truil o co n 
:~s fa lt o c con un a par ziale part e in legno dove 
s ta nn o le pe rso ne a lavora re 

Teoricamente ~ a c uc in a cl cv.c se r vire an c h e co me 
~a l a ,da .pranzo_: Jn. fatti una cuc in a scpnratn ha l ' in ­
CO l~\ C J~I C nl ~ d 1 cs 1gcr c du e fuo chi c du e lumi: si 
pu o rlln cc! Jarc a ciò III Cit c nclo semp re la c uc in a 
a~ca nl ~ a_l la sa la ovc s ta o rdin a riam ente Ja madre 
eli ra~1 11 g l~n c. c h e se r ve da sa la d a prnnzo : i due 
l _~c<~l l COI! H~Ili C~ n o fra di lo r o pe r una portn c h e 
lllll tl. tl e o rd111 a n a ment e :-~pe rla. 

_13 . . ~e~ ti _boli. - r vc~ liboli c h e n o n so no s i­
tu a~ ' VICI.lll a 1 mu ri es le rni 1 d ebbono esse re illund­
natl da fu1c stre apert e nl di sopra eli c i ascuna del le 
porte c h e .co muni ca no co n ques ti ves tiboli. 

Ques te f1ncs tre ru o ta no attorn o ad un ass e o r iz ­
zo nt a le, pe r ser vire a1H.: h c :!Ila ve ntil az io ne. 

l .'~ntr~J t a priJ.1Cipale d c \'e C0 1111111i c:1 re co n ques ti 
~·cs l Jh o i J_, c co~ 1 rend e re indipe nd c! Jli i va ri loca li : 
1n q ues t1 \'CS l! b ol i s ! deve trova re In porta di en­
tra l ~l, la sca la c le porte eli co muni cal'.io n c co n la 
cucina c la came ra d i riun io ne; llla co 111e ~ i C 
dello, pal'lando de ll a c uc i nn, la c~un era eli riunion e 
o da pranzo c la cucina deb bono esse re in COJ JIU · 

( l ) V~dcrc I~Ct" ciò l'inlc rcs!:ln n lc \'Oiumc d e l Pcdri n i- Cmm del­
fu uve/l/n:, n c t .\lanuali ll ocpli . 100:!, png. 7~ o ~cgucnli. 

/ ,e at,i/a:. pOfJOiari rlalt'"'do di vislfl, eee. ~:,:1 

nical'.ion c dire ll a, o nd e è neceslioa ri o c he il ves li ­
ho lo sia di spos to iu moclo che ollre alla scpara­
i'.io ne co 111pl e ta d c i du e locali , p er111 c lt a a n c h e una 
co nJtl llicaz io ne dire tta. 

Ques to s i o tt e nn e in pra tica in molle case gi<l 
cos lrulle, così ad ese1tqJio in quel le cost ruite dn 
1\n'IIJ' ad l'ssen, od i11 qu ell e progc ttnle da l lc­
raiJ She rgc r. 

I l. Ctf.mera di r itrovo. (Chambre COIIIIIIllii C, 

Liuin(J ro0/11 1 .)'tube). - La ca mera eli ritrovo d e ve 
aver e secondo i l Cacheus ( l ) una supcrli cie di 16 
metri quaclrali , c ioè 4 me tri di lu nghezza c 4 me­
tri d i la rgh ezza. 

Ques ta ca mer a d eve essere pos ta vicin o nll a cu­
cina in mo do c h e la madre possa, pure nlt c nd endo 
a i s uo i lavori in c uc ina 1 so r vegli n re i !Jimhi c h e s i 
trova no ne ll a ca me ra co mun e. 

l.n lu ce c l'a ri a n o n deb bon o fare dill'e llo, es­
se nd o in questa ca me ra c h e la mad re cd i fi g li 
mino ri passa no hl maggio r par te d e ll a gio rn ata . 

15. Sal a da pra nzo. - ~elle case o pera ie ge­
nera lm en te no n vi è un a sa la da pran zo d cdi c:l la 
so lla nto n ques to uso : l' o pera io ma ngia o ne ll a 
c ucina quando qu es ta f• ampi a c be n ile rea ta o 
ma ngia ne ll a ca me ra di ritrovo . 

. \d og ni 1nodo ne ll a ca 111 e ra d a pranzo vi deve 
esse re n1 o ll a nr ia c molta lu ce cd il me no poss i­
bil e di o rnan1 e nti all e pareti. 

1:: necessa ri o so r veg li a re gli a ngoli d c i mu1·i, le 
fess ure del pa villl Cn to , gli a ngo li dci mo bili , il di ­
so lt o d c i IIJ Obili , c h e posso no esse re rifu gio di 
avanz i di tavola. 

(l ) 1-: . t:nch cu ... ta co~t ru :io11 t. dd/e (lbi/a:: iott i opunit t d fl buou 
w tl'('(l/o. m{on11a socinfe, nn no VI l - 1897 - pag. 873 Torino 

E. f:uc hcux. Happor ln al Co ngresso di Bnn:cll cs cll'l 11:197 
,\Il i del Colli{I"C~~o, pn g. 1G9. Bru xe lles. 
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m o bili d evo no esse re se nza sculture pcrc hè 
esse so no il d e pos ito di po lve re cd è clifli c il c 
pulir! i. 

16. Came r e d a le t t o. - Una camera d a Ie lla 
r_w n po trù a vc ~ ·c. meno eli 16 rnctri cubi per JWr~ 
s? n ~ Jl). La llllrll~ll ~ la rghezza d i una came ra sa n\ :li ""'·-.o 1~1. , In. 1111111111 a a ltezza 2.00 rn. nei pi ani 
S ll(~C I'I O n c dr 2.80 111. al pi ano te rreno . 

l.:.ssc debbono esser e munite di un ca min o il 
cu r co n~ o. Llo .no n d ov rù rnai esse r e in s e rito ;11 'u n 
muro dr v rso n o. 
N~ n . v i d ch bono esser e cl ell e ca nn e co muni a cluc 

ca mrn1. 
Le fin es tre de ll e ca mer e da Ie lla non d ebbono 

esse r e a più eli m. 0.30 d a l pavi me nto c dal s ofOilo 
cd av rann o a lm eno un m etro di larg hezz a. 

L~ camere d a !e llo no n d ebbo no ma i essere ri ­
s-c l~r a ra te da nn es trc a laiJacchi er a. 

1: spec ia lm en te da notarsi che non si dchbono 
cos lr~lire ~a mer~ . d ~ lc lt? i ll uminal e cd arieggial e 
su p rcco l1 co rtll1 , ll lum111 atc per 111 ezzo di allre 
camer e o poste in lo cali appoggiantesi a terrap ieni. 

. . 17. Sca.le. - l .c scal e sono genera llll entecausa 
d1 lllSalu bi 'llù nell e abitazio ni po po la ri. 

. In lnghil l er n t si è adottalo il principio eli co n­
Sid erare la . scal a corne un pro lung<1 menl o del la 
strad a c d1 m ettere in c iasc una ab itaz ione un a 
sca l a . appos i ta (quando si hann o pi cco le case 
operal eJ. 

l ? r,a d i r~ i dell e sc~ l e deb bono aver e un a pro­
fon cl tla o n zzo nlale d1 260 111111. (2) ed un a alza la 
di 180 111111. 

( 11 ~ l ul l cr c l d u ~ I CS1 1il. Des llbital i o ns li 1Jo 11 11w rch~ CIII poi11l 
de uue dc la cotulructiou cl d e l a .~a l u brilé . Cong resso di Parigi 
dc ~ I H89 - ~\tt i ' !c l C on g r CS'iO, pu g. 65. Pal'i g l 1889. 

<21 Ol :1r Schn w tt • llc lal.io n c c il fl l a - pag. IR2. 

/ .c otu'la : . pOfJO/ari dal punto di nù.;la, c·cc. ::!!'i!i 

Da UJI lato alnJ CilO si deve lrova1·e un appogg io. 
Sono ei a escluder si asso lutament e le sca le a chioc· 

ciola che sono difficili acl illumin are c in com ode 
a sali r e. 

l n1uri de ll e sca le c d ci CO ITidoi s i d ebbo no 
coprire cou cen1 cn to fino all'a llezza di 111. 1.:2:) o 
n1 cgl io ancor a si dcbhono ri copri r e con pi as trelle 
ve r niciate ·h c sono so lide c si possono tener e pulite. 

l.c lin cs lrc dell e sca le d ebbon o essere pos le ne i 
piancrolto l i che uni scono le r ampe success i ve. 

Per la c irco lazione dell 'aria , è necessari o lll et­
l erl c i n modo ta le c li c si possa senza di sturbo !a­
sciarle aperte cci ap ri r l e faci lm en te in caso d'in­
cendio. 

18. L atrina. - Ogni abitaz ion e po polare d eve 
avere l a sua l atrina ; ess a cosi può esser e tenuta 
pulita mollo più racilm cn te, servendo per una so la 
famiglia . 

l.a latri na deve esser e appartal a i l pill poss ibil e 
da ll e slanzc più di freq uent e abita le. !ungi dai 
lu oghi ventil ai i , dall e scale : deve essere abbon­
dan temente illumin ala c non in un o stanzino 
oscuro, l 'am bi cnl c i Il u rn i nato essendo se m p re qu ell o 
che megli o si ventil a ( t ) . 

Il Cacheu x (2) non tro va opportun o metter e le 
latrine in comuni cnz i one co n l a camer a da pranzo 
o di riuni one : s i può ritn ediare all' in couven i cnte 
de l pass aggio per la sala da pranzo per andar e alla 
l atrin n, ponend o quesl'u lt itlla vic ino all ' entrala, 
ne l vestibo lo cd illumin andol a direllamcn l c per 
m ezzo di una apertura specia le. 

(l) Pc dri •d • Ope l' ll ciln la · png. :\30. 
(2) E. Ca ch c u ' • De lt• cotulruclioll dl'$ mui:tO II$ ,; JllllSÌl'Ur.~ 

IO!Jl'. lll l' llfs. nnpp o rt o ]l l'e.!.cntn lo ul Cong ro.:SSO intcrntt:rioualc 
d e l le CliSC CCO II Oilli ChC1 ICIIIIIO Si n Bnu:CII CS IH:l 1897 • Alli tl c J 
l.o •• KI'C"so . pn g. Hl l. 
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In una easa nell a qual e occoJTano piÌI lalrinc 
q~;cs l.c d,cbb?no_ esser e riun i l? s u pochi punti d c ii ~ 
pl.tnl ,l cl o~n' P'""o c l e latnnc eli piÌI pi ani dch­
bo lw CO ITISpondcrsl vcrli ca lmcntc. 

l. o studio poi del l e va ri e pa rli eli un a lal,·ina è 
mol_to 1mport:1n_t c 111 una cnsn ope ra ia . 
. ~~ ~lll ~ n~land o Il le ll o r? c h e des ideri 111 aggi ori par­

li co l ali su questa q ucs l 10nc al l\l anualc del Pcdrini 
" f.u Casa rl ell'auvenil'e ri ­
portiamo i pun ti prin ~i.pa li 
c h e posso no int e ressa re il 
cos lrulto re di case eco no­
lniche. 

In una latrina posso no con­
s id e rars i i vasi o sediloic cd 
il tu bo di cc"'"'"· 

Per la scelt a de i vasi si 
d eve te n e r prese nt e che in 
ess i la chiusura a i gas deve 
esser e la piÌI pcrfclla c sa-

/1-. r cbbc prcfcrihil c l a chiusura 
idrauli ca se essa 11 0 11 an-

Fi g . 5. das~e soggett a a qualche in­
co nveni ente. 

vasi pi l1 co n ve ni e nti da usa rs i so no quelli in ­
dica t i nell e li gg. 5, G, 7, 8 c 9. 

Il tipo pil1 se mpli ce d i vaso a chiusura idrau­
li ca è quel lo a sifone li sso , ( p ) ( li g. ii), sifone con 
un tuh o cli ,·illo p er i1 n but o (q) atlaccato ad una 
lastra superiore d'a ppogg io. A q ues to tub o a sifone 
fi sso, mo ll o co n ve ni e n te pe r cess i pubbli ci, s la­
:don i eli s trad e fer r al e, s i rimprove n1, vo lendol o 
ada tt are nell e case d 'ab il a" i onc, la neccss i l :\ d'un 
ge tto d'acq ua a l'orte press ione per stacca re le 
m ater ie c h e posso no res ta r ad er e nti a l fondo del 
sifone, il che i111p edire hbe d i dover usa r del l 'acqua 

Il 
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eli co n do ! la puh h li cn: o r a ciò è da cv il·u·s i . 
l aziOn i m cfi l ich c potc ndos i i n trod urre·~~ ~ ~ 't ~l~l ~s~j 

d ira m az ion e d e lla co nclo ll a d el ,•aso cd in quinare 

l'acqua. 

/.l' aiJI'Ia:,. pOfJOiari riai Jmnlo di Pista, ere. 2!}!J 

Per evi tare In le in co nven ien te c cioC una grand e 
-; up crfi cic d e l s ifone Jo rd a ta d a pu lire co ll 'a qua, 
s i fa hhri ca no d c i va s i ·o rli, poco pro fondi c ne i 
qu a li s i l'a sgo rga re l'acqu a s u lulla lrt pcrifc rin 
del vnso, pe r lavare tulta la s ua s up e r fi c ie (lìg. H). 
t\ ta l uop o l'o rl o s up eri o r e d e l vaso è l'i pi ega to in 
n1odo da fo l'!ll :l i'C un tub o co n un a fess ura co n ­
linua lun go l a parete o co n tanti bu chi a pi cco la 
c rcgo lnrc di stanza. In questo caso, all:1 so mmihì 

Fi~ . 9. 

d el s ifo ne o ttura to re vi ha un a hocc h e ll a pe r ri ­
cev ere Ull tubo di venti lazio ne od un turaccio lo 
pe r esp lo ra zio ne de l s i fo n C'. 

Pe rò in qu esto vaso, onde avere un es ile so d · 
di s fac e nt e, occorre un a qu::m tilù d 'acq ua 11011 in · 
dilfcrcnre. Di p ill l'acqua ne l fondo de l sirone 11 0 11 

\' ÌCil C fac i lme nt e !'Ìilll 0\'3 la, r agion pe r c ui le lll ~1· 
leric so lide possono rest:1r ade re nti a l fond o d e l 
-; i f'onc , se il gcllo dcll'acqu:l no n ~ i a forte. 

l' c r impcclire l'ade renza delle lcci a l fo nd o del 
~ ifone si è fatto in altri y~p; i un :1 forte sea r ica d e l-
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l'acqua la lr r a lm cn lc c s i s r 
Il lOdo c h e u n velo ci ·ac . ono .' !Spos i c le cose in 
de l va s o ( li " 7) Ne ll ; I~J II a rc8s ll. se m pre a l f'ou do 

o · . l < Jg u ra c o/l'ert o il , . r 
u n ' :aso a sca r ico lo la le. lu C vi è ' l 'JlO ( ~ 
sca n co d e l se r ba to io d 'ace ua. IJ . ' P~IIII O di 
c ur va di racco r do a DO' . Il · , la ppl esenl a la 

1 
. . ' co lu lO d 1 sca r1co. F il 

lu lO d i sca ri CO ; f .' la s pa lli c ,·a d e ll a pa rl e ~ u ',. 
,· ,o r e d e l sedil e, di legna me; r; se dil e mo b i l e ! ~; 
l egno, co n for o ova le. 

. A ll ~· ' ·c h ò il sed i le è l? vn lo o a lza lo, il vaso ser ve 
cl .l O l lnn lOJO: q unud o c a ilh assa lo , i l vaso se r ve da 
wale J:·~l o cl; Il rapp resen ta il Luho di ven tilaz ione 
del sJ.l o nc. a .cu i è uni l o co n cem en to 0 111 inio; p 
ll~bO 1~1 p1 0 111b 0 rì SSO, in 1110d0 da o ll'I'ÌI'C jJ IJ IC I1 0 
d 1 r c n1lcnza a l passaggio delle materie. 
. P e r c h è le l'cc i appena e m esse vcngnno an negate 
111 un ~·o l u mc cons Jclcrcvo lc d'acqua, va levo le ad 
asso r bi rne le e m a nazioni nau scn bondc, s i cos lrui · 
sco no dci va si a si fon c co n grande supcd ìcic 
d 'a cqua nel va so c co n 111i ni ma qua nt i tù di pa rete 
scoperta : ess i a lt ro no n so no che \'as i con lo sca­
r ico di sot to, m o l lo r acco r c iati. 

C loset a sifon e. - Fu gi usl ameul e ossc r va lo che 
un bac i no eli acq ua ch e si vuo i vo l are in rn ocl o 
r apid o senza uso di va l vo l a, no r1 puO vuotarsi che 
co n un sifo ne ch e par la dal f'onclo, acl inn cscn re 
o d a f;:t r funz i onare il qua le sifone po lr<'t basl<1re 
quella stessa acq ua ch e v iene a ri n novn r c quella 
adoperata, un 'as p iraz i one, ccc. (fi g. !l). 

L 'acqua di lava tura ino n da le pa rc li cd a lza il 
l ivell o dell 'acqua che sta n e l vaso, i l sifone s' in­
nesca, v u ota i l vaso asp i ra ndo le rnat eri c co nte­
nute, m entre p er111 cttc al l 'acqua, che co ntimrH n 
sgo r gare, eli l avare anche i l fondo. \ ' ien e,_ ne l ~a n ­
tempo, co ll 'aspirazio ne, atlira la nel tubo clr .s ca~·rco, 
J'nrin d ell a s tanza in vece di perr nc ll crne l usc rl :1 c 

l 'acqua l a~cia l a ca der e nel tub o di scnrico li cn · 
pulita la tuba zione. 

No n bas ta l a ventil az i one natural e per l a latri na, 
occon e ri co r r er e all a venlil az ionc art ifi cia le. 

Si terr ann o chiu si cr mcti ca rn cn tc i fin es tr in i del 
gabinello 1 si rnellcrù in co nnrni c::tzio nc 1<1 scdi toja 
co n una cn n n ::t ven t i lat r icc in cui la chin rnn tn d el­
l1:1ri a S Ì<l :dlivnta da fìnrnm ell a a gns che pr rò 
nnchc illurninarc i l ga hinello quando :-, Ì ponesse 
d a un a part e dell a par ete, che divi de In cannn 
vcntila l ri cc dal gabin etto, una vcl r n. I:J fiss::t c ben 
si uccata. 

La ch iusura erm eti ca dci fin estrini del gabine tt o 
ha per iscopo che non sia r-i chi ama t::t dall 'c~ t crno 
del l'aria dovend o in vece esser e ri ehi arnata l'nria 
dall o stanzi no ch e precede l a ritirata c dalle stanze 
pilr \' Ìcin c. Si ulili zza anche la fessura del l 'o rlo del 
va"io per la qual e si sca r ica l'ncqua di sci:Jcqua­
tu ra; Ila r ia aspirn ta sa le per i l tub o dell 'acqua c 
qu es to con un a diramaz ione è posta in comuni ·a­
zione con una ca nn a ve rti ca l e o ca mino nel qua le 
s i produ ce un ti r agg io arlifi('ia lc {1). 

1H. Soffitti e pa vimen ti. - :\ci p:l c-., i ovc i 
rnntt ord sono a huon nr erca to, essi si posso no U'iar c 
per cos truire i so l'filli . 

In gener ale s i usano per i so ffitti del pinn a te r ­
r eno dell e travi in fer ro ri em piendo i vuoti sia co n 
dci rnall oni , sia cO ri ur1 ordi to in gcs~o . Quando le 
volte in matt oni so no hcn C05 truilc, è suffi cient e 
(·ap r ire la parte inferiore di un o !-, Irato di dip in lo 
alln ca lce per aver e un so ffitt o. 

(i ) l'c r rn ugg iori cogniJ.:i oni s ull e cos l nr7.io nl dell e latr-iu c 
nell e cn<;c opt•raic vedere : 

1.. A. nnnt'· c l Pnul narr(·. · Lo mui.\OII sulu/Jrt. • Pul'i~ 18!:11:1 • 
pag. I :.!G c !tC)(ij:. 
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Q u a nd o i vu o t1 s o · . .no IJ Cmp!ll co n un ordit o ·• 
n cc~ssar i o d i I I VCS lli'C l a superfi cie inferi or ' ~ 
un Jnlonaco,. sia di gesso, sia eli cn lcc c cii 

Il sofn tto s i fìni s cc in " CSsa nd o i trav i ~c ll ' . 
c h e ess i s ia n o b e n a liv e llo c s · :1 • 1 

1 
In m~do 

su r e del ,· .. ' ' c li li C ono le Ics­
. Il ' . l ' P"' llll e lll o. S I pu ò egua lm e nt e s tend ere 
Il e OI C. It o o s ull e vo lte in nw ll o ni uno s trat o d' 
gesso f1 sso c ri co prirl o con hitu 111 c od un Ullltnal

1 

to 11 a to. · • -

l~ pre fc ribil c, s econd o il Cach c ux, impi egare il 
pav 1m cnto 111 l egno nell e cn mcrc da letto c nella 
ca mer a ~? mun e . ~ bu oni nr chilclli in1picgano dci 
pakh c tl1 111 qu c r c1a, ma il Ca c h c nx c red e ch e s i può 
h c nt SS II~l O us.ar c l'a b ele scn zn seri in co n veni enti. 

l p av im enti dei pi an i su pcri OT'i vanno falli "C~ 
n.cn~ lm~ntc . in l egno. Il pav im ento ph't economico 
SI la 111 c hwda ll d o le tavo le de l pa lch e llo sulle 
Lrav 1 la cu1 superfi ci e superi o re sia li vell a ta . 
. ~i in c hi o d a u na inlavo la lura s ull a sup erfi c ie in ­
Ic i'! ore de ll e t ravi c s i l'a il s o ffìll o. 

l s o ffilli di q uesto gener e hann o l 'in con veniente 
d i esse r e son o ri e di scr epo lar si fncilmenlc, di 
p iù, qu and o essi h ann o dural o un cert o Lrmpo, 
cad o n o p e r p lacch e di un a s up e rfi cie abbas tanza 
i n1p o rl a nt c. 

Q u a lc h e vo lla s i la s c ia vedere il di so tto dell e 
trav i: in qu esto ca so, si o rn ano ques ti ultimi di 
q un ic h e o rnani cnl az io n e, c si pone tra le trav i, sia 
un a i n tavo lalura co n into naco, sia dell e pl acche 

in te r r aco lla. 
r: ult im o s ol'li llo, s o tt o il Le tto, è fa ll o 111olto 

legge r o . . . 
Qual ch e vo lla basta in ch iod are sui trav Jcciii una 

i ntavo lntura c inlonaca rl a co n d el gesso. 
20. Finest re. - Le fi n es tre di tutt e le ca mere 

d i soggi orn o cl e!Jhono essere cos tru i te in lll odo da 

/ .t• (f/,j({l ; , JIUJIUffll'i r/o/jlllltfO di 1' {8(01 f '('C, ::!fi:J 

lnsciar c aper ta la part e super ior e, men tr e che \ i 
può \a';ciarc c hiu ~:;a la parte inrcri orc. 

J.a mi gl ior e cos t r uzi one seco nd o lo Sch midl C 
d i l'ar e la pnr l c superi ore a bascule c la p:H'IC in ­
feri or e nel modo ordin ari o . 

Ne l le sa le di r i uni one ove trov:l! Isi dci ba111 h i ni 
è nc('cssar io che l a parte inrcri or c non si poss a 
nprirc, illlpcdend o cos i che i han1h ini poss:-t no ca­
d c l·c da l la fin c; lra. · 

,\b b ia 111 o giù vis to come de bbo no essere le fi ne­
s t l·e n e lle sca le. 

L e fin es tre debbono esser e III Oilo :-tmp ic onde 
fa v or i r e l aci ln1c.n te l' ae ra zi one dci var i l o ca l i. 

2 1. Porte. - Le po rt e de bbono esse re di s po­
ste in mo do da ·pcrlll clt cr c un a racil c. coniu ni ca ­
zi onc fra i di ver si loca li. 

De bb o no essere in o ltre d is pos le in m odo da coo­
per ar e con l e fin es tre ad una oppo r tun a venti la­
zione dci loca li. 

22. P a r e t i . - Le pa rcli debb o no esse re il 
Ili C no poss i b i l e co perle di tappezzeri a: C Ili O Il o più 
co n veni ente per l ' igiene, dipingere all a ca lce le pa­
r et i, in 111 0dO che si possano SCI!lpre tener e pulit e. 

2:l. A cq u a pota bile.- t essenzia le l'o l'Il i re a gl i 
o pe ra i d e ll 'acqu a pum. 

(; cncra l ni cntc i CO II I UIIÌ i as<; umono l ' i ncari co 
di for 11ÌJ 't' l 'at.:qu a a b uon mer ca to o gr atu i l alll cn tc; 
tno lt c vo lle però ques te condulture d'acq ua sono 
stab i lit e dai cos trullo ri medes imi dell e case sian o 
ess i pri va ti , industr ia l i o riunili in socic l il . 

!...'acq ua for n il a può venire da so r genti pos te a 
Jn olla disl nnza dal conlunc, o può anche esser e 
l'orni l a da tor rent i O da pozzi: in q ues ti ulti nii 
cas i è necessa r io filtrar e se è poss ibi le qu cs t'a('q ua 
on de r enclcrl a p it'I pura. 

~ l o lt o n1 cno con ve n iente è l ' u')o di ci::, tcrn c uve 
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si rac~og li e l ' a c ~Jll a pi o va na: q uando per O c ucs l'ac­
qu n s1a co nvc nJ cn tcmcnl c fi lt r al a :1 ll o r · 

1r , 
cccc llcnlr . • · '1 c I \Cnla 

, In m olti co m uni si nsa l.' acqu a di m ar e: ora essa 
c genera lmente 111 alsa na. 

E m ollo CO II Ve ni cnle per ò ser v i r si di una sor ­
gent e a rtifi c ia le. Il Cach e tiX pi'Opo ne il seg nent, 
Sistem a: l! 

. Si ~~eg l i c .a l fo ndo. di . una. va ll e un a supcrfì cic 
d~ l eiicn? d 1 un centi naiO d1 Incl.ri qu adrati ; lo si 
c!I sp o.nc 111 J~ i a n o in cl i nato c l o si r ende in1pcr ­
ll1 Cab tl c : po 1 l o si c irco nda su t r e !a li eli un 111 uro. 
Il. muro ch e segue la lin ea p i ll bassa ha una se­
ZIOne rc lt a n ~o l a r c, gli allri d ue, che forman o 
co n esso deg li ango li r elti hanno un a sez ione tri an­
go lar e. 
. La ~ u p erfì c i c dei .t r e mu r i essendo orizzontal e, 

SI ? ll .lene un.o spaz1o che si r iempi e con dci ma­
l e n a !~ p o ros ~ , che si ri co prono di ter ra c si pi an­
! ~tno 111 scgu1lo dell e p iante di vege tali che an1 ano 
l acqu a. 
, L a fon tana è falla.: no n r es ta più che diri ge r e 

l acqua ch e ca de s u1 d ue ver san ti fonn anli la va l ­
l ata c farl a co lar e, dopo ch e essa è stal n fìllra ta 
a~traverso m ateria l i por os i, nel poslo più convc­
nH::nt e CO li l 'a iu to di un lubo munito di rubi netlo. 

E 11 eccssa rio p o i ev i lare il più poss ib il e J'ar uso 
eli tubi el i pi o mb o q uan d o s i a dop e ra acq ua p lu ­
via le co m e bcvnnda. 

2 1. Cana li zzazione d e ll e acque di rifiu to e 
de lle acqu e p luv ia li . -Una que s li o ne abb as ta nza 
impo r ta nte n e ll e ab it az io ni popo la ri è qu e ll a dell a 
cana l izzaz ion e dell e acq ue di rifiuto e delle acque 
plu v ial i . 

(junndo l e case so no pos te su d i una strada ovc 
es iste lilla rogna, all o ra il proh lc n1 a si ri so l ve fa · 

ciiJn cnt c, facendo l enn inarc In ca nali l'.zaz ion c in 
qu e5 tn fognn. l.a traver sa ta tlcll a casa ri ch iede 
unH cura specia le, cd è ncccss<1 ri o che nell a con­
dullura vi siano dell e fess ure attrave rso le qu ali 
po ssa no p ass~1 rc, c q u indi spa nd ersi nc ll 'a bit az io JI C 
i gas mcfìti c i. 

l condo tti dell e acq ue di rifiut o si ingo rgano 
llJO ito facilmen te, cd è qtlindi ulil c mett crli all 'ari a 
libera, q tw nd o non si possano mettere co n tutt e 
te p r ecauz ioni necess ar ie. 

Si pu ò disporre nell e co ndo tt e di acqu a di ri ­
fiuto che attraversano la ca.;;n, una ca tena munita 
di unn piccola pa ll a, c q uand o si desi der a pu l ire 
i c.:o nclolli si puO fa r sa lire o d iscend er e qu esta 
pa lio ne l co nd otto. 

Il m iglio r modo di ev itare l e os tru zioni co n ~ i s l e 
nc l l'i111piego di ge tti d 'acqu a mollo energici che 
so no p r odotti da apparecchi au toma ti ci. 
Q~tando una casa è i so l ata è mo ll o diffi cil e cl i ­

lninare le acque di ri fi uto; i l ;\ l enic r , nelle sue 
case oper aie coslrull c per gli oper ai del suo sta­
bilim ento fa r iu n ire l e acque di rilìu to in un a 
vasca specin lc des t i nata per le im mondizie: ogni 
singo la casa ha una eli queste fo c;sc : i grass i si 
r accolgono sui detri t i c l' acq ua è dire tta nel giar­
din o. 

Soven te si ricorre ai snw llitoi: ess i non oll'rono 
alcun in co nveni ente q u:1nclo sono cr nlc li ci c si 
vuol:mo r ego l armen te. 

In tutti i mod i
1 

quando ~ i usa no dci condo tti 
per le acq ue di rifiut o, è necessari o che ques ti 
co nd o tti siano muniti di va l vo le id rau l ich e, ond e 
impedire che gl i odori dell e fogne o dci Snl :l ltil o i 
poss:mo salire nell e case. 

2:). Fognatura. Il Ca('hcu x, sia nell e .;; uc nu -
nJcr o::-;c cd i1npo r tanli pu !J!J iicazioni , sia in pratica, 
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cos lnt c~td o a s ue s p ese o so lt o la s ua d ir .. 
m o ll e case po p o la r i, h a semp re s tud ia i . cz~o n c 
tn c nl c la q u cs li o u c d c lh l'o l o accut ala-

1 Il 
' g na ura, che p uò di r ·· 

un a c c e pr inc ipa li q ua n do si t r a t ta di ab ' i . · s ~ 
po po lan . • 1 az JOilJ 

. · Il s~ r ~· i z i o dell o s purgo rl c i r ifiuti de ll e la tl'i ue 
:s i JH IO l ai:c seco n do i scg ue nli s is te m i : 

(l ) Sis te m a d i l'a r passa re lu tt o in s peciali 
co n d o llt ; · ' 

. . b) s is te m a d e ll e rosse mobi li co n " I' IJa rccchi 
d JVISO I'I : 

c) s is te m a de lle rosse Ossc. 
, I l P.rint o s is te m a è ce r ta m e nte il p iù pcrl'ezio na to. 

l~sso c. n c?cssa ~·io. ap p l ic:u lo nelle caserm e o perai e, 
pc rchc g l1. a lt n Sls.tc m i so n_o Jn o lt o più co mp li ca ti. 

Quando 1n vece S i t ra ll n d1 cnse iso la te siano esse 
pe r un a o d ue o q ualtro fa mi gl ie, è necessa ri o 
s tud ia r e q u a le s is te m a si d eve ado tt are anche ri ­
g~I a rd o a ll ' ig iene cd a ll ' eco n omia ; ri g uardo· a ll ' i­
giene s a reb be co n ve n ie nte usa re i l ))l' i nJo sistema, 
m n q ua nd o le case so lto m o lto di s ta nt i l'rn di loro 
P.crc hè a t~orn i a lc d a vas t i gia rd ini a llora questo 
SISte m a d 1ve nl a m o Ho cos tos o c s i deve quindi 
ap pl ica r e un o d c i d ue a l lri s is lc nti. 

Pe r t r a tta r e esa uri entemen te q ues ta qu es ti one 
bi sogner ebbe l'are un o stud io mollo lungo c non 
acco r da n lc s i co n le a ltre pa 1·ti di qu es to manu ale : 
r im a ndi a m o per ciò per qu es ta q ues tio ne ai ma nu al i 
pubb li ca t i d a l l'edi to r e l loep li , co nte ad esemp io In 
.. Casa d e ll 'avven ire ., d e ll' ing. Pc dri u i c la Fo-
g na tura do m es t ic a d e l l' ing . Cc r u lt i (1). 

( l) Ing. A. Ccru lli. La fogualu ra tlomeslica. - pog. Vlll -(2.1. 
co n 200 i nc is io n i . Ulr ico ll oc p li, Mil n no . 

In g-. Pcclrini. La Casa dell 'uuue uire • pn g:. X l l - 1 6..~ con 213 In -

c is io n i - Ul rico l loepli 1 :\ lil a no. 

21i. Ri scaldamento e ven t il azione . - l ' na 
q ue-., ti one mo lt o importante nel le case oper aie è 
qu e ll a d e l ri sca lclameuto c d e lla vcntiht7.io nc. Lo 
Scllnlidt d ò ques te no rm e essenzi al i . 

( ; Ji a pp a r tanJcn ti di una o du e ca nJ cr c del>hono 
esser e p rovvis ti di una stura a ven til azione: se v i 
so no tre cam e re, s i pone un a sccond:1 s tufa ne ll a 
C<ì lll e l':l che è ge ne ra l lll CIII C tll e ii O usata d:l C3 1\1 Cra 

da le tto. 
Le stufe d ebb o no esse re eli u na cos truzi o ne tnl c 

da pe l'ln c ll c r e di ri sc.ddare un recip ie nt e t•ie no 
d ' acq u a, m a no n p erò per fa r e l a c uc ina. 

Ques ta ullitnn uti lizzazione d ell e s tufe non è d a 
adn t lar~i dal punt o di v isl a igienico. 

Pe r c i a~cun n s tufa a venti lazione si pone 1111 tubo 
di eirca J:iU cm.•, com uni ca nt e co n l ':l lm o~ fc ra : co n 
qu c~ to tub o si rinn ova in m edi a un volume (t'~ria 
d i (iO m e tri cubi all'o ra. 

Nell e s ture per nppa rlame nli co mpre nd e n ti tJ IHI 

so la cnmcra, i co nd o tti debbono esse re di :WO cl11.
11 

di superfi eie perch è l'ari a di qu este abita;~.ioni ha 
maggi ormente h isogno di essere r in_nova ta. . . 

:'\ci tub i Yi d chh o no essere d e t r egola ton 111 

m odo d a pe nn c tt e r c l a diminu;~. i o n e d ell 'a per tu ra 
~e n za c hiuder la all'alto, perc h C in qu es t'u lt imo cn-.,o 
l 'ulili tù d e lla ventil a;~. i o n e di venta irr i so r ia ; è ne­
cessa ri o però che l' inqui lino possa in ca'iO di g ra n 
rrccldo diminuire la quanti tù d 'a ria a-;pi r ata. 

i. : i :l scun a ca1ner a. avente una stuf"n deYc es~erc 
tnunita di u11 seco nd o tu ho pe r \'a r ia yjz iata; s i 
dù a qu esto tubo le stesse dimensioni ch e ai tu b i 
che asp irano l 'aria freddn1 c vi ~ i app li cn no dci 
rego latori Yit'i no a l paY imcnto cd al so ffitt o, ques ti 
u llinli d oYe nrl o se r vi re ne ll 'estate o quando le ca­
mere so no troppo ri ~ca\ d a l c, o che :-. inno piene di 
fu1110 del l e l:uu padc, cc..:. 
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l lubi e hc se r vo no per l' . l' 
sere m ess i so ll o a ll e Ira vi ·~·": rcdcl a possono es. 
mo d o c h e s i possono [JI'a l' .. ~ Jll ano terreno, in 
du e l'acc ic opp os te d clh ' I C<l l ~ du e apcrlnrc alle 
si sent e p ill l ' in ~J ucn r.a ~d~~ s~~ n'; ~.qu cs t o modo non 

Le ape rture eli qu es ti tubi dc, 
CO li lill a r e te ili fil o eli l'erro. 'o no esse re chiuse 

In lul! c le e uc inc deve essere messo 
ns p lra lo rc d i a lm en o 130 cm' cl ' . . . . 1111 lubo 

ccll ci 111111 r cgo la to rc per togliere l' ~c~~~·~o ~~ \'(~.~ ~~;'~:.~ 
a C liCIIHl. ' 

. Tutti .i .co ndo tti pc rp endi co la l'i debbono essere 
cos tJUilJ Jll m att o ni, se non s i usano tuili 3Jli>Os l-
l am cn lc cos truili . • · 

. ~ : o n i ~ ~ -J a tt o 1_1i , lo spesso re del n1uro che separa 
' .eonclo lli per il fumo c per l'a ri a fresca deve essere 
d 1 ~30 n ~m., lo spessore del muro 1'1 ·a i conclolli 
d c ii a n a l recida c q ue lli per as pirare l'a ri a vi ziata, 
CO I ~ l c I"." 'C q ue f11 de l 1111n·o Ira i co11 dolli aspira· 
lo r1 cd 1 con do tti pe r il fum o debbono essere di 
150 nnn. me ntre c he s i posso no separare co n 1111 

mu ro ave nte lo spesso re dell a melù eli 1111 mall onc 
i condo lli de ll a Jn cdcs ima na tura. 

Co n i tubi cos tru iti ap pos itame nte, lo spesso re 
p uò essere di nlinu ilo second o la res is tenza del mn­
lc r ia lc c h e fo rm a il tnbo. 

l g ra nd i co ndo lli comuni per l' a r ia fred da pos­
s o no esse r e fa lli el i z in co o di un 'a ltra materi a 
de nsa. 

Co m e è nal tl r al c è in util e parl are degli altri tipi 
d i ri sca lcl a mcnlo (a va po re, acqu a ca ld a, aria ca ldn , 
cee.) pc rc h è essi clifn c ilme111 e s i uso11 o 11 ell e case 
econom ic h e. 

27. Cortil e. - l CO I'Iili cl e iJIJ o 11 0 essere oercg­
gioti il p iù poss ibil e c 11 0 11 essere i11 go lllbrnU da 
te tt oie o d a a llrc c:os tn1 zioni. Se s i vuole dJvJcl crc 

l.r· fluita:. f!Opolttri riai fJltnlo rli vista, ecc. 21;0 

un co r til e seco ndo il lllllllC I' O degli a ll oggi, è ne­
cessario fa re dell e gri glie aperte che non inq>cdi­
scn no la eircolaz ionc dell'aria. 

Il pavi ment o dei corti li deve avere una in cl i­
naz ione \'CI'SO la fog natura : il pav illl CJliO in asra ll o 
è n prc/'c rirs i sopra tutto nei co rti li non lllO IIo 
gra ndi . 

28. Giardini. - L'uli lil it di lll Cltcrc un giardi no 
co ntiguo ad og ni cas:1 è da tui li ri co noscit 1L a. 

Ques to gia rdino deve essere ahhastanza ampio i n 
modo che l'o peraio ne possa tran c qu alche uti le 
per la sua famig lia. 

Il gia rdin o deve esse re in dirett a co muni caz ione 
colt 'a hil az ion e c se è poss ibil e deve cii·condare tu tta 
lo C<\Sa. 

Il 13a ronc Ango t dcs Hotours in una sua rel:-1-
:r.ionc sui gia rdini operai presentata a l Congresso 
di Pari gi del 1900 ( l ) co ncluse co n questi o rdin i 
del giorn o che venn ero ap prova li dal Congresso: 

l. - " des id era bi le di fo cilil are all'operaio il 
possesso di un pezzo eli terrn atto rn o a ll a sua 
casa. 

11. .\n che quando il gia rdino non pu ò essere 
,·ici no a ll a casa o quando l'o peraio ahita case co l­
l c t ~ive il giardin o può rendere grandi se rviY.i. 

1·: co tJ vcn ient e rcel anw rc che il rcgint e d i ravore 
orga ni zza lo per le case operaie s ia esteso ai giar­
di ni operai. 

(l) .l11gv t (/es Uot uur !> . /. t.\ jnrdius OIWI' il'rS. Congresso eli Pa· 
d g! de l 1000. Parig i. 
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La qncstione rlelle co.çe JlOpolal'i 

Glal JJ'Itnto Gli 'IJ ista tecn-ico. 

l. - Dopq eli aver parl ato elc i va 1·i locali che 
co mpon go no un a abitaz ion e c co rn c ess i debbono 
esse re d.i s lr.ibuili , è ut ile o ra vede re co me possono 
essere r tut ll lc qucs lc abitazion i. 

1': ques to un prob lem a m ollo i n•porlanlc da ri­
so lve rs i qu a nd o s i tratt a di cos truire case popolari: 
scco •~cl ? Le varie co ndi zion i all e qual i debbono 
socl cl ls far e qu es te case c secondo anche il posto 
ovc d ebbono so rge re s i ha nno parecchi ti pi d i case 
ope r aie. 

2. Casa i so lata (Co llage). - Un primo Lipo 
ch e s i presenta è quel l o cle li a ca sa iso lata conte­
n ent e una so l a abitaz io ne (Dg. LO) : questo tip o di 
casa è il nli g li orc di tuili . 

In fall i dal Ia l o m or ale si ha che la fanlig li a che 
la abita è comp lc l am cnlc sepa r ata da lle allrc fa­
tni gli e e quind i so no evita li tutti i perico li che 
oll'ron o gl i ngglont cramcn l i el i moll e fanJigli c in 
un a casa un i ca. 

l l oca l i che so no co ntenut i in qu este case sono 
!JC'tl illumin n li c be n vc ntil a li ave nd o le nperturc 
su tutte c quallro le par et i de ll a C'a sa; è ut i le poi 

!Jt fJ /I !'.< Iionr' delle caRe f>Opolari, ecc. 271 

attorni ar e ques te case di pi cco li giardini in modo 
che siano C0 111pl etam cntc isola te dall a slradH. 

Però se qu es te çasc so no l ' idea le per gl i igienisti 
cd i nlora li sti , non sono per ò attu abili in prati ca 
per il prezzo tro ppo e leva lo che la lo ro co.} tru ­
z i otJC i1np o rt :1 . 

l ~ssc s i posso no cos truire in paes i ovc il terreno 
non cos ta mollo cd ovc In ma no d 'o pera C poco 
cos tosa. 

Pc1' qu es to appunto questo lipo non venn e qu asi 
mai ado tt a lo dall e sociclù costrullri ci, pcrc hè co­
stan do troppo ques te ab i taz ion i dehbon o affillnrsi 

~i 
l : 
l l 

L--------j 
Fi ~=t . IO. F' lg: ,l\. 

ad un prezzo e leva to c q uind i la r endita de l ra­
pitnl c impi egato n on può cs-;crc lll o llo e leva ta . 

Jn vcrc trovia mo :1ppli ca to ques to Lipo di case 
d a m ol li indus tri a li ne ll e c~se ch e cos trui sco no 
pe r i lo ro o per:1i ; ciò è possi bil e, pe rch è il te rre no 
a ll 'i ndu s tr inle cos tn poco avendol o com pe ral o pri ­
nl a ;l11 CO I'a c h e la cos tru zio ne di case ne avesse 
au111enta to il prezzo c poi nnch c pe rc hè l' indu ­
s trial e :1vend o int er esse che i su oi operai abitin o 
case co mode c sa ne. non cerca, n eli C' case operai e 
di fa re una specul azione. 

Dala In na tura stessa de ll e ab it azio ni popolnri 
c h e d ebbo no esse re eco nomich e, q uesto tipo di 
casa h cnc h è il pii! pe r fe tto, no n è m oll o a pp licalo. 

:J. Agg•·uppa m en to delle case i solate. 
Quando s i d ebbono cos truire d el le l':l"-C popo lnri 
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iso lal c in modo eh l' . 
è necessario nn ~h cO IIll < ll ~~ .unn vera l'ill it operaia 
p a rl c ( lì g. Il ) . Un Jll ' ill1J~C I ~~~ ' 0 '.'! .modo di aggrup­
ncll a fi gura 12. · Lc m.l l' que ll o indi ca to 

.· Si di spongo no cioè le case in 
II Sp o nd a n o le case pos te a i )·,, t ·, modo t hc s i cor~ 

• d ella s lrnd a, cioè 

• . Il 
G1t1rd/no Glard;no Gi<Jrdino 

~ Yia Pubblica -~ 

Giardino Gidrdino Giardino 

I' II' Ul' 

Fig. \ t . 

i n modo, acl esempio, che l'asse del la casa l corri· 
s p o nd a a ll 'asse d e ll a casa l ', l'asse de ll a casa Il a 
qu e ll o d e ll a casa Jl', que ll o dell a Ili a qu ello della 

! Il' c cosi di s eg uito. . 
Ques to s is te m a di aggruppam ento presenta pero 

il dife tto c h e g li a bita nti di '""' casa 11 011 son o 
a ll'a llo indipe nd c nli da q ue lli d ell a casa op posta 
c e h e per eli pi\1, se le s trad e no n sono mollo 

larg he, ~ i h a lilla defì c ienza ne ll a ill umina zio ne c 
ne lla venti laz ion e. 

f~ mi g li o r e inv ece il s is tema di agguppamcnlo 
I' ~ J.l pr.esc nt a t o nc ll n fi gura 1:3 O\'C appunto ques ti 
dli e t11 so no e lin dnati. 

Giardino Giardino Gidrdino 

1/ia Pubblica 

Giardino •• 
Fig . LI. 

l. Case doppie. - Se per il prezzo troppo 
~ l cv~ to non COil\' Jenc cos tn11re c:J sc iso la te, a ll ora 
c t.1tli e riunire in s iem e du e di qu es te case isolate 
c fo rmare un a casa d oppia (fig. ti ). 

Come è fa c il e a CO lllpl'endcre queste case om·o no 
~ Ili no te \'ol e ri sparmi o s u quell e iso late tan to pe r 
Il te rre no quanto per la cos tru zione. 

Da l lato ig ie ni c o ess e ono :1b b :1 ~ t a n ,...a bu o ne 
ave nd o ogni abita zione lu ce cd ar ia d a Ire pareti 
d c ii:\ easa. 

i'oi\ O II INI. 
,, 
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In qu a nt o a ll a di s pos izio n e l >l' . 
sono aver e l 'entrata . c c.g l all oggi ess i pos~ 
d' l ( ( i ll comu ne c lutt o il r l . 
. I[J Cn c e nte, od a ver e o ll l·e l' . , es o Ili· 
In com un e. enti a lrt nn che la sca la 

P e r ò so n o cln p re l'e rirs i 
a n c h e l' entra la c la s l qule ll e case ch e hann o 

( ( ~ ca a ill C lpcnclcn li in qucst 
caso le due e ntra le p~sso n o lro~ 
va r si su d i un a stessa facciata dell a 
casa o su facc iale opposte. 

Qu es te case, come pure lutlc 
qu_cll e ch e noi esa min er emo in s e~ 
gu1to po~so n o _essere aggruppate 
seco nd o 1 du e SISte mi in dicati per 
le case ISOla te (cot tage). 

. 5 . Case p e r q uattro fa miglie. 
- .Se le case dop pi e h a nn o un pian o 

l e i·Tcn~ cd un pnm o p iano c sono cos ì ampie da 
J~o t c r _lar c du e al loggi per ciascun piano, si ha il 
l1po d1 case p er quallro famigli e. 

L e ab itaz i oni el i qu es to tipo si trovano nelle 
s tesse co ndi z ion i el i q u e ll e d o pp ie; s i ha ques to so lo 

Fig . 15. 

in co n ven ien te. c he l e abi taz i oni poste al primo 
pia11 o non sono in diretta co nJuni caz ionc con il 
g i ardin o. 

0. Case di s pos t e s u di una fil a. - Se iu vccc 
el i unire du e ca se ne uniMno un num ero inaggiore, 
111 :1 in lll Ocl o per ò di ave r e una faccia ta co nJUIJ C 
s i h a u n a l tro t ipo d i case p op o la 1·i ( fi gure 15 c !G). 

L e ca se poste in mezzo so no le meno igienich e 

La ques tione delle case popolari, eee. 27:) 

avend o le aper tu re su due so le JHtr eli oppos te; le 
dtt e case di estrem i tà si trova no in vece in condi ­
;don i migli or i. 

Fi g . W . 

Ques to tipo di case popo lari è III Oil o cco no111 ico 
ed è perciò preferi to da mo lt i i ndustri ali c d:1 
molte società. 

l ~ poco da con sigliarsi in vece il tipo di C:l SC su 
una fi la coslruit o a ;\ l ulh ousc ovc in vece d i aver e 

Pi g . l i . 

una seri e di case isolate, si ha in vece un a seri e 
di ca se d o ppi e ( lig. 17) ; in qu es to caso le abita · 
zion i si lrova no nwl e illunJin alc c vcnli l al c. 

7 .. Case 9ua d1·upl e. - Se no i ri unia mo quattro 
C:l "C I" O I:l i C tll 1110d0 di :t\'CI'C ttll ll SO l :l t":l "> :l ;l\"C lli C 
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le ~1 a b•taz •o n• ai <[uatlro a n.,"o l• , 11 · 
l l a l li H IliO il liJ)O c c l c cas e q u adrupl e. 

. Q u e.s to li po n o n è d a co ns igli a rs i dal punlo di 
VISta •g •c n• co, p c r c h è 111 qu a ls ias i modo s i disponga 

Fi g. \8. Fig. 1!1. 

q ues ta casa, si hann o sempre due abitaz ioni male 
d is p os te. 

!c un e vo lle p e r ò s i d eve ado lla rc qu eslo lipo 
s ia pe r i l prezzo tro p po ca ro de l IC!Teno sia anche 
per i l prezzo t ro ppo ca ro de ll a cos lru zionc della 
casa s tessa . · 

Fi g . 20. 

. - Nell e case popolari 
8 . Caserme oper~! e .. " ·c 18 IO c 20), le cause 

con le n e nti m o lli a ll o ~g l ( f• .,u• ' Il e scal e c nelle 
prin c ipa li di in sa luhnl ù 5 1 h a nu o,•~ e . . ·,c' dei varii 
la lr inc, o ltre ad un a ca tll va vcn ' az iOI 

lo ca li . 

Ques to ti po d i case a pil! a ll oggi (cas erm e ope­
rai e) hcnchè dal Ialo igienico sia da non consi-

,; ( i are è ncce..,sa rio però ado ll arl o qu ando s i tratt a 
di cos trui re ca ~c po polari ncll' inlcrn o della cillù 



o n e.i d il.l lo rn i eli essa ; i te rreni sono mollo costosi 
c SI c qu1nd i o bb li ga ti a lra l'll c il maggiore P ' '~ll llo 
p_o ' Sib ".c COS II'ucndov i case a pii'l pi ani ; le case 
I ~O i a l e 111 q ues te co nd iz io n i ve rrebhe1·o a costare 
l1 opp~ c no n po tre bber o esse re ce,·iamcnl e prese 
111. a ffili ? d a o pemi e cessere bbe cosi lo scopo 
P' 'lln o d1 ques te case po po la r i. 

9. Città op e r a ie . - La massin111 pa rl c delle 

case oper a ie fin o r a cos lr nilc, s pccia lmcnle <(II CII e 
cos tru ile da indu s tri a li , cos li tui sco no .delle. vere 
c iU:I ope r a ie · 6 quind i u ti le q uand o SI s in di a la 
cos tru z ione :l i case popolar i di prevedere Il caso 
che cs~c si abb in no a svilupp are in modo da co-

s l iuirc ve re co loni e o peraie. . ' ,,,sarc nlla 
Perciò nel loro aan rupp n t li C il lOS i d C ~ C p C l . •, ·-

Ob . l l Il ) l:l ZZCC(C t g t.ll 
disposizioncdc J/ cvart cs.tr:HC,CC C, J '·: aJj operai. 
di n i ehc d eh bono essere 111 cornunc a tultl o 

Nelle cittù oper aie finora cos trui le, alcun e vo lte 
le cnsc sono d ispo ste con una ce r ta sin11n ctr ia, a !Ire 
volle in vece esse, bcnchè non di sposte in mo rl o 
sintm ctri co, ofrrono però un insieme es teti co c 
grad evo le. 

Quando nella seco nda par le del nos tro s ludi o 
parleren10 dell e va ri e abitaz ioni popolar i che ven 4 

Fi:;r. 2i. 

nero fin ora cost ruil e, accen neremo a qualche ciU:i 
operaia importante: 11 011 ne abb iamo ratto ll ll 

ca pitolo a par te perchè l'a rgomento che noi ci 
siatiiO propos ti di trattare in questo nostro lavo ro 
non cc lo con sente. 

Nell e fi gure 21 a 26 \'Cnnero ri porta ti alcuni tipi 
di t ill :'l. 



Lo q11e8f;o1tt.: delle tCUJe fJOfJOiari , t.•c:c:. ~8 1 

l.a fi gura 22 rapprcsc ula la i\rbeilel'tOlonie dt•r 
1\a iscrlichen 'f'ortJcdowerkslall presso Fri cd ri c h so rt. 

Nell 'i nt e rno d e ll a ci ll ù s i tro va un a c ucina po­
po la re, un g ia rdino pubbli co cd un ca mp o di 
gi uoco. 

Ne ll a fi gura 2:J è ra pprese nt a ta In A rbcilcrheim s 
df•r !(Oclt slcr Farbwerkc i11 /(6chsl a ,\/., ne ll a 

Fi g . ~6 . 

fi gura 2·1 la co lo nia o pera ia ·· .\ gn cfa Puri; ., co­
s truil a d a ll ' in du s tr ia le \'a u ~l a rk cn di De l n (O ia ud a), 
cd infin e nella figu r a 25 è rappresentata la Arbeiler­
!.'olonic Jlolsi l'rlwnsl' ll de lla Ili l la 1\rupp di Esse n : 
vcd re n1 0 in seg uito altre co lon ie o perai e cos tr uit e 
da /(rnpp. 

C0111C tipo di ci llù o p crai ~1 , o di aggruppa mento 



C"fli lolo 1'. 

eli case popolari , rip orti amo anche il lipo di cillù 
pr oposto dal Casa l i nel suo vo lum e (fi g. 26) ( l ). 

Co me spiegaz ione eli delta fì gura indi chi amo che : 
A. rappresenta un tea tro od un a arena 
;P, un nsil o infantile 
13. bagn i popolari 
C chi esa 
G. giardin o pubbli co 
G1

• ca mp o spo rli vo 
.VJ. tn crca ti coo perati vi 
O. ospcdn lc, in l'crm cri a, alllhul atori o 
•. scuole co n palcs ii 'C copert e p c sl ad i c 
1'. soC'ic lù spo rt iva, ccc. 

Si com prende facillllcntc che questo ti po el i 
Ci t i<\ opera ia è ada ll abil c soll anlo 'J 'IU ndo i l ter ­
reno è piano o pianeggiant e, c nul la s'o ppone, nè 
per strade o fognature es istenti , nè per ohbliga­
lori all acciamenti co n all rc com uni caz ioni . 

Il ) In g. l. Casali. Tipi origiuali d i Cuselle J10pola ri e Vi ltiui 
tCO IIom ici · L' lrico ll ocp li , 100!), ;\ lit a n o . pag. 15 

P AHTE SECONDA 

LE ABlTAZ IONJ P O IJO L A RI 



Ci\ I1 1TO l .O l. 

Le ca8e isolate (Collli[JC}. 

l, - Do po di aver parlato come d ov reb bero 
esser e teoricamente cost r uite le ab itaz ioni popo lar i , 
è n ecessa r io fa r conoscere COJl l C esse venn e ro in 
pratica cos truite. 

In ques ta parte pratica noi ado tteremo la c las­
s ilicazi on c c h e a bbi a mo accennalo nel ca pito lo 
p r ecedent e; non r i por ter emo Lutti i tipi cos truiti 
pc rchè sa rebbe tro pp o lun go, in vece pa rl er emo d c i 
prin cipali tipi . 

r:asc isola/e tipo Casal i (1). - L' in g. lci lio <.a­
sali , urfì ci alc superi or e del geni o al j\linistcro della 
Gu e rra, h a pubbli ca to una interessan te seri e di 
Lipi di case ll e popolari originali c co rr ispondenti 
t ccn i c~IIII Cnl c, igienicamen te cd cco notnicam cntc 
all ' idea le di un a cas etta p opo la1·e: pe rciò c redi a mo 
intcrc~s a nt c per il lcllorc riportarn c qua lc h e Lip o 
itnportant c. 

Tipo A (ligure ~i c 28). - La case tta è per una 
so la pi cco l a ramiglia. Il breve co rrid oio all'in­
gr esso di simpegna ogni loca le: dall a cucina si ac-

(D Ved e re l'iut c rcs'i nut e ,·o lume : Iug. lcili o Ca~n ll . Tipi ori· 
g iunli tli Cn ')ctt e popolari c Villini eco no mici. . Uld co Jl ocp li , 
;\lilano, 1!'100. 
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ce de all 'a nlilalrin a c da qu es ta n l ga bin e tt o: vo­
le ndo lo, pe rò, s i po lrc bb c nu c h e d a l co rrid o io 

fo--~.a -- ..... _ 1/t, OO- ... • _._,. ..... -->y 
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Fig . 2'1 . 

J>.assarc dir~lla~ncn t c a ll' an til alr in a a pre nd o nppo ­
<.;J i a C' O illllllf C:lZIO II C'. Vi è un so ll olc lt o , non :1 hi -

Le CMC isolate. 287 

l abil e, Hl qu ale si sa le a mezzo della sca lett a !i ssa, 
in fe rro, s. 

l. ' a rca co pc rl a è di Rl mq ., il vo lum e è di !iOO 
m c., il cos io c di ~500 li re. 

't'i! JO IJ (figu re 29, 30 c :l i ). - Pe r un a so la pi c­
co la f'a nli gli a ; l'cdifì cio ha 1111 piccolo avancorpo 

Fi ~;. :?!1 , 

a l centro d e l pros pe tto principa le, ovc avvi sca­
lclla co n ball atoio Jl CI' accedere al piano terreno, 
leggerm e nte ria lza to . 

La co pert ura ci e l tc lto è s uppos ta di lo111i c ra di 
fe rro zinca la. 

FIJ.t. :!0. 

L'a rca occ upata è di 90 mq. : il vo l u111 c di !){)() 

mc.: il cos t. o è eli lire 11.200 ci r ca, supponcnd onc 
In cos tru zi one co n un ce rt o lusso. 

J'ipo r; ( li gura 3:!). - Co mprend e l'a ll oggio di Ire 
ca mere, per una uni ca famig l ia: il so tt ote tto però, 
a l qu :li e si accede d a una sca lclta fì s~a, puù sc r ­
\'i r c in par te an<'hc d:1 :1h ita zio n e. 



2RR rrtpitolo l. 

L.' a rea o ecu p a la (\ ò i l OH lllCf .: i 1 voi um e di H50 
mc. c d il co . lo d i lire 5.300 circa. 

• 

• • • . ,... . 
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.. 
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-

·--

1'ipo D (fl gure 33 e 34). - La c;;)sell~, . per un~ 
sola famigUa, è a corr ido io cen tra le, clt lronlc al 
l'ingresso, che di s impegna lre camere da lctlo c la 

• 
C'LlClll a. 

• 

• 

!.e C((Sf! ùwlafP. 2RD 
- -----

Al so llolell o, che può essere abi tabile, si sale 
per mezzo d' appos i la scala, la quale si svo lge i n 
parte in C' ucina, in par lc nella an li latr ina e ga bincllo. 
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L'arca copcrl a è di li.J mq., i l volume di ROO 
m c. cd il cos to di lire tjOQQ. 
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2. Schneider a l Oreusot. - Lo Sc hn cid e r cosi 
ci scri ve: 

No i abbiam o da mo llo lclllpO favo ril o pc1· il 
nos tro pe rso na le la pro p r ie tà d e lla <'asn, ven d end o 
a prezz i rid o tli i te rreni c he c i appa rtengo no c 
fnccnd o anche i m pOI'Iant i i mprcs lili d i denaro. 

Anch e qu a nd o n oi abbiamo impres ta to tu tt o il 
cap ital e pe r la co mpe ra de l ter reno c la cos ini -

Fi g . :.u . 

zio ne, l'opera io d iventa in lln eclialamcnl c propri e­
la ri o di una casa cos tr uita da lu i 111Cdcs imo se­
co ndo i suoi gust i, in vece eli aver e sc 1npli cemcnlc 
come in mo ll i a ltri c.cn lri opera i, la s p e r a n za lon · 
la na c pro blcn~ali ca di div enta r e lc n la lll CJILC c grn­
dualmcntc proprieta r io el i un a casa cos tru ita da l 
padrone. 

Dal 18:J7 a l 18!l8 ve nn e r o fall i :J6t;2 imp resti ti pe r 
una SOtn1na di l , 17\), fjf !) l ire, dell e q ual i ve nn ero 

Le ea .... ·e i.·mlale. l f)( 

r inllw rsa ti co n acconti mens il i ·1,05X, 177 lire. Ile­
s la va ndunqu c a l l ge nnaio J89H una SOill lll a da 
rimhor~a rs i di L. :!2 1,1 12. 

l.a dilla Schncidcr no n h a impo<o;lo nlc·un t ipo 
di cos tru zio ne; gli operai c gli impiega li hanno 
cos truilo la lo r o casa ne l quartie r e che hanno scelt o 
c co n qu r l tipo c he a lo ro pill pht cc ,•a. 

Infatti il tipo c he prevalse è qu e llo d e lla casa 
per un a fa mi g lia, iso lnta da ll e alt r e, c ri n un so lo 
alloggio di due a 5 am hi c nli, ton g ia rdin o cd ad ia· 
CCilZC. 

La dilla poss iede co lli e s ua p r o pri c tù I,:J:l4 c a'c 
per affittarle a quegli o perai che n on posso no 
contpe r a rse lc. 

Queste case vengo no n f'fitl a lc a l prezzo di L. 1,23 
a L. 8 a l IIICSC. 

Qucslc case so no di du e tipi speciali, p c1· o perai 
con fa mi g li a c per o pe ra i so li : esse so no sctnp r c 
iso la te c d h a nn o un so lo a ll ogg io. 

L.n dilta non vo ll e cos truire g r and i casc t·mc pe r 
g li o per a i celibi , ma ha prcf<' rit o cos truire an ·hc 
per qu es ti ullitui ease iso la te co u un :-,o lo a llo ggio. 

Es a ntininn o questi du e tipi : 
/. tipo. - Cmw per opera i t'Oil famiglia (fig. :i;")), 

- Ques te case, co me tutle le case che appartcn~ 
go no al la casa Sch nc id c r h a nn o il so lo p inno ter­
re no; cd è questo un in co nv e ni e nt e pe r qu es te 
case pe r ciò c he ri g ua rd a le ca nt c rc da lc ll o 1 q uan­
tunqu e i l pavintc nlo s ia so pra c lcvalo di 111. 0130 
d a l suo lo. 

Questa casa si com p o ne di una cucina di 111. 6100 
per n1. ·1180 e di du e came re da le tt o di 111. :3 100 p er 
m . ·1,20: in ques te ca mere posson o ~ larc comodn­
tn cntl' du e lc ll i; la gr a nd e s upe r fi c ie de ll a c ucina 
è f[t lt a pe r u:-.ufr uirl a come sa la da pranzo c di 
lavo r o , r molte vo lt e nneh r, in easo di bisogno, 
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s i pu ò m c tl c i 'C un le tt o; però c iò n o n è m o ll o 
con veni ent e c sn r chbc megli o, in caso di num e­
rosa fami glin , di v id ere in du e l a cucina c fare 
così un a Lcrza (':1111Cra da /ello iso lata; ciò non 
riusc irebbe lll Oit o dirfi cil c dala la di spos izion e 
d e l roco la rc c d e l Java lo io ne ll a c uc ina ; l' nllczza 
del so flìllo delle ca mer e co me del la cucina è di 
111 el r i 3,00 . 

Ann essa ad ogni casa vi è una scuderia cd una 
ca nlina, ma esse non hanno com uni cazion e al cuna 
co 11 l 'in tem o dell 'a ll oggio; ci ò c mo llo util e dal 
lato igienico. 

Queste case per ò han no l ' inconveni ent e di non 
avere annessa una la trin a che sia in diretta co­
muni caz ione con l'all oggio. L.n po rt a di entrata d:'l 
dircllamcntc nella cucin a, r endendo cos ì pure in ­
dipenden l i l e altre sa le. 

La superfic ie di queste abit az ion i è la seguente: 

SUJJCrflcic iniNna df'll'alloggio . . . .\1. ' J l.60 
tlc·lla canti11 a c della s<'udcria 1.31 
occupato da1 111uri H'l.:> 1 
del giardino » l):lS .:J~, 

Suped1cic totale M. ~ 1.:?0.00 

I l p1·ezzo di affil io di uno casa di qucs lo lipo è 
di lire 8 al mese. 

Il Tipo. Casa per minatori. - L. abit azioni per 
111in:Jlori sono anch"essc n1 o lto co mode cd eleganti 
(fi g. :36). Esse constan•> di una grande cucin a di 
111. .'5 .00 per m. 5, 10 c di una ca n1 Cra da l etlo di 
n1. 5,00 pe r m. :l,iO; ann essa vi è la latrina di m. 0,80 
per 111. 1,50 cd un a ca ntina di 111 . 2.1 0 per 111. 1,50. 
l .a l atri na non ha co muni cazione diretta col l 'in­
tern o del l"all oggio c trovasi ancora dopo la ca n 4 

tina c ciò per in1pcdirc che possa inl"c tt arc l ' ar ia 



~----- -

~ * ·---- ·-
~! ·•. 

' 
' + .. 

Oo{·9 ----------- ~ 

~--. . .• • • ---- · ·- · 11o9·9-- • • ·• ·- ·- -----~ 

~ i pu ò mett er e un l ett o; per ò ci ò non è mollo 
convenient e c sa r ebbe 1n cgli o, in caso di nume­
ro sa famig lia , dividere in du e l a cucina c f:J r'C 
così una l cn~a l!éliii Cra da letto isolata; ciò non 
riu sc irchhe 111 0 lto diffi cil e dala l a di spos izione 
del foco lar e c del lava to io nell a cucina; l 'altezza 
d e l so ffill o d e ll e ca m er e come d e lla c u c ina è d i 
111 elri 3,00. 

A nn essa ad ogni casa vi è una scuderia cd una 
cant ina, ma esse non hanno co muni caz ione alcuna 
con l' interno dell 'a ll oggio ; ciò è llJOito util e dal 
lato igieni co. 

Queste case per ò hanno l ' inconveniente di non 
aver e :1 nnessa una latrina ell e sia in diretta co­
m uni caz ione co n l 'a ll oggio. l.a port a di entral a d ;ì 
di r eltamcnle nell a cucina, r endend o cos i pure in ­
dipe nd e nti le a llrc sa le. 

La superfi cie eli ques te abitazioni è l a seguen te: 

SupcrflciC' iut()I'IHl d<•ll'alloggio 
lh·lla c:t11t in a c dC'IInst•ut lcria 
occ upnto dai mun 
del gianJino 

Suprrflcic totale 

.\J.t JU)() 
7.31 

19.3·1 
)) I):~X.5~J 

M. ~ 7:.?0.00 

Il prezzo di afrìll o di una casa di ques to lipo C 
eli lire 8 a l m ese. 

Il Tipo. C'asa per minatori. - Le abit az ioni pe r 
111in alori sono anch 'esse mo lto co mod e cd elega nti 
(fi g. :~W ) . Esse consl ano di un n grande cucin a di 
111 . 5.00 per 111. 5, 10 c di u11a ca m era da lc llo di 
111. ;),00 per 111. 2)0; ann essa vi è la latrin a di 111.0,80 
per 111 . 1,50 cd una can tin a di 111. 2. 10 pc1· 111. 1,50. 
La lalr in:l non h a co nJuni c: ~:<•. i o n c diretta co ll ' ill ­
tr rn o d e ll'a ll oggio c lrovasi aiH.'O ra dopo la enn­
tina c ciò per i1npcdire c h e po~sa inf ·Il are l' <.~ ri a 
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d ell ' abilazi_onc; pe rò se c iò è util e dal Ialo igic­
lli CO, n on c mo lto pra l1 co, no n esse nd ov i una co­
llllltli cnz ionc co p c r ln com e vi è ad csctnpio in molte 
alll·c case. 

,\n e ll e qu es te a bit azion i h an n o il pnv iiiJCnto so· 
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praclcva to di m. 0,50 da l s uo lo, c d il so l'fitto ad 
una a llczza d i m. 3,00 da l pav i111 C11l0. . 

Ques te a bitazio ni so no mol lo ada tte per operai 
so li od am 111 og li ati senza fi gl i: esse sono fin ora in 
numero di I lO c form ano nel lor o insieme una 
ve ra ci ltù operaia. 

! .t• cru;e i:·wlolr•. 

l.a s upe rfi c ie di qu esta abitazio ne è: 

R••porfh-ie inl1•rna dell'alloggio .M. ' 
)) della canti na 
» (\p\la latrina 

occupata. dai rnur i 
del giardino 

Su perflcio totalC' 

tn.m 
·1.2() 
1.2fl 

1:?.2:-, 
;?j)(i.90 

Il prezzo to la lc di una nbilazione di qu es to lip o 
è di 1 .. 189:!,00 cosi di viso: 

PrC'zzo per la eostruzionP . . . l.irt• 
» dCIIC' latrine 

pC'!' la costruzione dC'IIe strade » 
» d C'Ile conduhnl'C' d' acq na1 ecc. 

V alO l'( ' elCI lNl'CIIO. 

~pesP gcnNali ,.. di sorveglianza 

1:-Ji i .OO 
·13.()() 
11.00 
12.20 

;?:".O .li:") 
:".~!i. H"1 

Prezzo totalC' . Lire JXIJ3.00 

:J . F a ni e n (figg. :~7 e 38). s igno ri Fa ni cn 
padre c ri g l i hann o cos truilo a l.ill c rs (Pas·dc­
Ca la is) 160 cesc per i loro ope ra i. 

Seco ndo la lo ro p os il'. ionc nel la c ill :i , il prezzo 
di n rrìtto di q ues te case va ri a rra lire 1,7!}, 2 l ire(' 
2 lire c 50 all a sc tlint nna, c ioè 91 l i re, 10 1 lire c 
t:JO lire a ll 'a nn o. 

Le case costruile da ll a dilla F:m icn non la­
sc iano null a a d esi d erare so lto il ra ppor1o d ell ' i­
gien e. Esse so no cos truile su am pi e s trade, c ir­
co nd a te gene ra lm en te da giardi ni , da terre ni co l­
ti va ti o d a pra ti , l'ar ia cos i v i ci rco la liberamen te. 

L'uso ne l p aese è di l ara re il pi a no te rre no co n 
gran de qu a nlilù d 'acq ua 1ult e le scllilllan c, l'acqu a 
cs-;cnd o nbho nd an lc n el paese. A L.ill c rs ru sea ­
valo il pri111 0 pozzo a rtes iano co nosc iut o. 
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Il prezzo di c iascun a casa va ri a dal le l ire 2000 
all e l ire 2:)00 senza cal co lare il ter r eno ; cos i nel 
1886 Fanicn cos t r ussc 20 case che costal'o no 
c iascun a l i r e IDG5 senza il terreno, nel 188G al tre 
20 case sinlili cos tarono so lt anto li re 178G senza il 
te rreno . 

Ca lcoland o il terreno , ogni casa vie ne a cos tare 
in media l ire 2,200 cd è al'ntla ta a lire 2,50 a ll a 
sc ltiman n; te imposte c le ripara zioni sono a ca­
t·ico del la dilla. 

Ogni casa (fig. 37 c 38) si compone di un piano 
te rre no c eli un pri111 o pian o; ne l recinto s tesso 
dell a casa v i è un picco lo corlil e co n l a latr in a c 
un depos ito di legna. 

A l piano te rreno, vi è una c uc in a di 111. 3,90 pe r 
m. 3,88 ed una sa la di l avoro aventi l e stesse di­
tl! Cns ion i; in q ues ta sa la lro vns i la "CU I a c h e dù 
accesso al pian o su periore : qu es ta scn la, p osta in 
qu es ta sa la, non è ce rtamen te molto be n di s po s ta 
c guas ta un po' l'as pe tto della sa la qu a ntunqu e s ia 
c hiu sa da una tra mezza di legno ; ques ta sca la dù 
s up e r iorm e nt e in un co rrid o io c he è in co muni ­
caz ion e co n tre crunerc da le tt o; ques to pi cco lo 
co rrid oio è mo lt o ulil c c rende com pl e tam ente in ­
clip enclen li ques te Ire ca n1 crc da letto. 
~e lla came ra pi ù g rande vi è a nco ra l ' in co n ve­

ni e nte co n s la l ::~ l o nell a sa la d a ln vo ro pe r la pre­
se nza d e ll a sca la che d :l accesso al so laio. 

Ques to so l::-ti o è n1ollo a111 pio cd h a un 'altc?.za a l 
cent r o eli 111. :J,OO cci ai lati di m. O,GO. 

La lat ri na è separa ta d a ll a casa e per acceder v i 
è necessario a llrnve rsare il pi cco lo COI' Iil e c h e 
h a un a largh ezza di 111. :i,7 l l'ci una Jun ghC7.7.:1 di 
111. :1,t;X. 

Ques te cas e no n h anno c~ nl i na , ma si. pu ò :Hio­
pc rarc per ques to uso i l so tlosca la c h e lro\'as i 



nella sa la di lavo ro; qu es to so llosca la c s urfi cien­
mcnlc ampi o avendo la scala un n larghcz:t.a di 
Ili. 0.90. 

La porta d 'en tra la d ù clirc ll a m cnle ne ll a cncina. 
l.e fin cs lrc sono pos te so lta n to s ui lil li più co rti 

della casa, men tre sui la ti pil1 lunghi non vi è n ~ 

i' 

Fi g. 39. 

n~s t1·a o porta alcuna c ciò per polcr riunire molle 
di qu es te case s u eli un a s o la n la . 

Le acqu e d i r ifiu to so no co nd o llc a ll a fognalu•·a 
per mezzo di co ndo tti s pec ia li. 

l. B eaucou rt ( /,.ran cio) (li gg. :!9, •IU c -Il ). - Le 

,·asc di qu es to lipo consis tono essenzialmen te in un 
piano ter reno cd in un prim o pi ano a so ffill o in ­
clin ato. 

Fllt#O SUPCRIORC 

-- ·-----2,90 ---1-
1 

SOLAIO 

-· 'i' 

5 l ' 
Fi ~. 40. 

A l pin na terreno s i lrova una c uc ina di 111. 2,60 
per m. I,OfJ , un a ca lll cra di rit rovo, una ca me ra di 
lavo ro cd utJa ca\IICI'a di abitazione; lullc qucs lc 



:1011 

~·~ ~~~~ re ~o tt o at: l pi ~ c r icevono l uce· cd ari a da fl. 
~ i 1 c ~11 

Ili. ?,80 d t. la rg h ezza c 111. 1, 16 d 'a lt czz, 
t p t nn o p ta no S t trovano du e c a m e re d ·t 1 a. 

un a g ra nd e so l"li ll n ( m . 2,00 p e r 111 . 6 'JO) ' l·c l:o, 
~ rtn_a ; l ult t qu'Cs li am bienti de l pin na s u 1 ;~ ri o~·c~1

0 11~ 
tnd qJc nd c nli l' tu lo d n l l'a li r o p e r mezzo di " ' . . . 
nd o10 la rgo m. 0,/0. I cot-

Fi g . ~ l. 

. Una scco JJcla latr i na si tro va n l p iano terreno, vi­
CII IO al la cuc i nn; o r a la d i s po s i z i o n(~ di ques ta lal r inn 
n o n è m o llo !"e li ce, c sa re bb e s lalo s uffi c icn lc la­
sc iare so ll a n lo /::1 l:tl r ina :d pia no s up eri ore. 

I n ques te <.: rt sc, tto n cssc 11 do vi al piano terreno, 

J.r· crtRt~ i~ola le. ~10 1 

cor ri do io alcuno, l 'en trala dù accesso dircltamcnl c 
ne lla c uc in a, o vc s i t ro va a nc h e la sca la p e r s a­
lire a l p ia no s up eri o re c qu ell a per di scend e re 
a ll n ca ntin :.1 (m . 2,75 per nL 1,75), ·h e lrovasi pa r te 
~o t t o <1 ll a c uc in a c pa r te so tt o l a ca mer a di lavor o. 

La scala pe r i l piano s up eri o re no n è mollo be n 
d is pos ta, dove nd o\ò i p as~a rc so tt o di ess~1 per co­
lllltnica re co n la 'Hmera di r iu n io ne c q ue lla d i 
a b ita zio ne: i l pr~v im en t o d e l piano te rre n o è so i ­
Jeva lo d i 111. O, IO d a l l ive ll o d e l s uo lo. 

l .e ca m e re a l primo pi a no hann o l' in co n ve ni e nt e 
di a vere il so nlt to i ncl i nato c, per d i pi ù m o lto 
basso; la luce a qu es ti atnhi en li vien da ta da fin e­
s tre c h e naturalmente no n p osso no esse re m olt o 
g 1·an d i (0,50 pc l' l ,00). 

Ogni casa ha un p icco lo giard ino d i :300 111.~ di 
s up erfi c ie; le case sono d is pos te s u di un a so la 
fi la cd in tn odo c h e g li a bil a nti di un a t'asa n o n 
posso no ved e re gli :1 b ilan t i de lla casa vi c ina. 

Il costo d i un a d i qu es te case C d i ci rca ~000 li r e. 
5 Socié t é I mmob i li é re de P a r is. Gii1 fin 

dal 1RG7 qu es ta socie lil aveva .es pos lo a ll ' Es pos i­
zio ne di Pa ri gi un m ode ll o d i ca~5a pe r fa tni gli:-t 
a l p rezzo di 2 1(X) lire. La casa aveva un a lun ­
g hezza eli m. 7 c d un a la rghezza di m. :3,HO. 

1::ssa co mpren deva un pi ano te rreno ri nlza lo c on 
un a cucin a cd una spazio ·a ca me ra d a pra nzo, cd 
un p r illi O p iano eo n u n<1 gr nndc cd una p icco la ca­
m era da le tto: o lt r e a ciò s i trovava al pian o ter r eno 
un pi cco lo a t ri o

1 
ne l qu a le v i era la sca la c la In­

tr i na; so tto q ues to a tri o e r a pos to la la trin a: q ues to 
t i po venn e idealo da ll'arch ite tt o S tani s lao Fe r ra ne!. 

6. Soc ié t é d e M ines de L e n s ( fi gg. 121 ·l:i, ·I l 
c l.i). - Il nrupp o di case o pe ra ie d e lla Sociclù d e ll e 
.\ l inicr e di Lens, co n osci ut e so t to i l n o m e di Cit t'· 
Sa in t Edo ua rdl co nti e ne 17 1 cao,;e d e l tipo r a pprc­
SC'n t:lto ne lle fi gu re 12, t: ~ , Il c 1.). 





Lc.casc so no costr·uit c con r . . 
un pr a n o te r r e n o cd u n so li l " " " " '" cd hanno 
la te le u n e d a ll e a ltre ~ i·o ello; esse so no iso­
pi ccolo giar d in o. ' c .tscun n ha ann esso un 

A l Jli ano terreno vi è una cucin a di m ·l , 
m. 4,_Q cd un a CUill c r a di ritrovo di . 'J,OO pcJ 
m. 6,-10 ; a l pl'i mo pi ano in v . 111. - ,80 per 
eia l e llo, d e ll e qu a li ' un a d ~~~~ ':; ~~ n o Ire cgmcr·c 
le a l tre d i n r. ·l 20 JJCr ·> 00 c cl 'r . . '" OOp cr Ili. ,·IO, c r l - , lll. ù per 111 ,, 00 

..... c came re a l pi ano te rreno sono ;nolto ber; ÌÌ!u: 
llll nn te , n rc n lre n o n lo s o n o m o llo !JU CII e del .· 
pr an o. prnno 

. L~ s ca la è pos_ta ne ll a cucin a c superiormente 
fd capo ad un pr cco lo co rrid o io c he re11d e cosi 
rndrpe nd cnli le Ire ca m e r e d a lc ll o. 
A nn c~sa ad ogni casa v i è un a latri na, una Lclloia 

cd un pr ccolo m n~a?-ze n o; qu csli l oca li so no separati 
d a ll a casa c pos lr 111 un a a ppos ita costru zione. 

7. Colonia opera ia di K •·upp . 1:: moll o im-
p o rta nte lo s tud io d e ll e case o pe ra ie cos truile dalla 
dilla K ru pp per i ~ u o i oper a i ; esse sono di vn ri i 
li p i : o r·a da r e mo 1111 cenn o genera le s ull e case i so ~ 
la te (collage), cd in seguit o darem o la d escri zione 
d egli a ltri tipi . 

Le c illir o pe ra ie l'o nd a te d a All'rcdo J( rupp son o 
gener a l m ente situa te ad u11 a di stan za media di un 
qua rt o d i lega d a ll a fa bbri ca, in lu og hi sani. 

La pi ù es tesa d e ll e ci ll il o p e ra ie è qu ell a di 1( 1'0-
n c b c r g; è a n c h e la pill attrae nte, la più sana c la 
pi èr tra nquill a ( l); essa h a 8 mi la a bit a nt i. 

A qu a lc h e nlinu to d a J<ro n c hc rg s i trova la colon ia 
di Sc h ed c r do rf, la second a per impo rl anza ; essa hn 
'' mila a bita nti ; altre du e c illù pi ù pi cco le so no 
qu e ll e di Wcs tc nd c eli No rdorf ; tutte qu es te qnallro 
c illù s o n o pos te n e ll e vici n a n r. c d e ll a fabbnca. 

f l ) N . C.(; . . \l tUi c •·· / .' usin e /{rttf 'l ' · J. nus a rut c 18!18, png. 113. 

!.t1 co .... ·e isola te. 30o 

l.a c ill :'t d i ll aumh o l' (Dr·c ilind c n) è ad t ll l quart o 
di lega pi ù lontano. 

Il capi tale in vestito . le en tra le, l e spese an nu e 
de ll e Offi cin e di l'e r ro cd acc iaio d ell a <l ill a 1\rupp 
per l a cosl ru r. ionc d i c.a ~c oper aie, fin o al l.ug li o 
189 1 c i vengo no da le da ll a scgue nl c tabell a (1): 

Y. ,;~e u 

Alloggi .. 

t.:~ l CHJi il (l /e i twesfilo: 

Cos lr ut.i o ni .. 
28',8 12,51 T c n c n o 

T o lal c. 

ni c~wo to ta le d c i fitti .. 

Speje : 

BipanJZi o ni . 
l llum i•w;o;io ne. ncq ua, ccc. 
T a sse cd ass i ctn·:~:r,io n c. 

T o ta le. 

En tra la ne ll a . ....... . 
P c rcc n l u a lc dcl l'cu t n tla 

l 

n c ll n al ca p ita le . . . l 

1,(J J(i,!J ij,85 

11 5,:J52,65 

2(i,817.06 
16,100.70 
11,·12 1,00 

5 1.:1 12,06 

GI,O I0,59 

2,0!! 

l' uol'l 
<li l!'ì~CI I 

!!2:! (b) 

300.921,69 
17 l 7fi l' l =~ 

411 ,f.i75,7 :! 

J5,95G,7 1 

2,66.1.1(1 
719,95 

1,881,15 

5,26 1,56 

IO,G02,1:J 

u ) n o n co rnprcs i 
bl 

·13 dati g r:•lnita m c nt c. 
131 

··) 17•1 

Tota le 

•li K2 (t·~ 

2.!}!).5,027,9 1 
:s:Ui,!J:oii.!J I 

:!,33 J,G2 J,:I6 

t:SJ,:SO!l,:Mi 

2!.1, tRO,S2 
IG,820,65 
12,30j, J5 

59,G00.62 

71,702,74 

2,1:") 

( l) W. F. W ill o nghb y. CO IH IIIIil(i i 11 cl u st r iali. /J i bl iot~Cil tiri/ ' /.'.'· 
rouo m idtl. Scr it· IV, Vo l. l, p arte l , p :ag: . 2:13, T o rin o. 

:W 



:1QG Capitolo l . 

Ne ll e !i cf urc IG, 17 c ·18 è r a p present ata una di 
qu es te ca~c iso late per una fa 111i glia. 

l.a dispos izione dci l ocal i in queste case C molto 
lodevole per l ' iu cl i pcnclenza assol u ta che hauuo i 
varii am bien ti. 

Al piano ter reno vi è un a c uci na di 111 . 3, 1;) per 
m. :1,00, un a camer a da l ett o eli 111 . :3,50 per 3,(10 cd 
UJ Hl ca me ra di riun ione el i m. :J,HO p e r m. ·1,225. 

j -.- ------- -~· .. -==,.;===:­
~---·- -- 50 ----~-~ 

Fi g . 1. 6. 

I l pnv i 111 cnto el i q ueste cam er e è solleva to di 
n t. O,UO c irca d a l s uo lo, in m od o ch e n ell e d ue cn· 
t ralc vi è una picco la sca la d i 5 gr ad ini . 
. Una cn_lrata p rin cipa le clù accc~s o ad u.n.~ . ~~~~~ 

zto so all'l o o ve s i t r o vn una p or la cl 1 CO IJJ il ll i C.lZ I 

:107 

co n In sa la di rit r o vo cd un a p o r ta p er d a re ne­
cesso al la scn la cd all a cuci na: sono cos i qu cs li 
tre locali ind ipendenti fra lor o : al pi ano terreno 
trovns i a nch e la la tri na a ll a q ua le s i comuni ca d a 
un second o at r io che melle in com uni caz ione l'a l­
logg io Cl) n il g in r cl in o : la la trin ::t ha so lt a nt o c_o · 
rnuni caz io ne con qu es to a t r io c ciò è mo lt o u til e 
dal la to igieni co . 

PIA NO SUPERIORI 

CA MC RA 

F'i A" . 47 . 

Al prim o p ia no s i t rov:-~ un a so ffìl ta da usa r s i 
co tn c magazz ino, e du e ca me re da le tto. 

L' aspcllo es te r no d i qu es te case è mo lt o elegan te 
c l'agg r upp ntn ent o d i. q ues te cn;c è fa ll o i~ 1 mo do 
ei a fa r r is nllnr e ma ggto nn c n tc l e leganza d r qu es te 
pa la zz ine. 

T utt i q ues ti a 111bi cnli so no be n il lu min a ti c hcn 
ari eggia l i da ampi e fin es t re ; il ri scaldatncn to è 



:)0~ rapito/o r. 

ass icurat o ei a ~ tul'c che si trovnn o tanto n\ p inno 
lc rrcno quanto al primo pian o. 

Olt re a l tip o da no i dcs c rilt o es is to no altri tipi 
di case iso late per un a sola famigl ia nelle varie 

Fi g . 48. 

co lo n ie ope r a ie di l( niJ>p, no i p e r ò abb iam o scelto 
so lla nl o i l tipo mi g lio r e, la sc ian d o pa recchi a lt ri 
ti p i alq ua n to a des idera re pe r la di s tr ibu zio n e d c i 
va r i :uu hic nli . 

S. Qu a rtiere ope r a io di Kuch e n ( \l'ur/emberg)( l ) 

( l ) Ed . ll ullbc r·gc r·. /Jescli reib rm y des Arbcilerqua rtiel'eS und tl ~ r 
d<w ril ':.USCIIIIIIIC!IIuitr{Jl'IIIICII l n s/ifuli on ell uo rr Slau/1 rr rHI CO/IIf l. Ili 
1\uc/rw. Stu ttgnn l. 

:IO!l 

( fi gg. ·19, 50 c f> l ). - Ques te case venn ero cos tru il e 
d a lla Ditt a S ta ub c C. c fa nn o pa rt e di una ve r a 
cil l l'1 opcrnin ovc si trova no bngni , scuole, hihli o­
tcchc, sa la di le ttura, as il i, lava toi, ccc. 

L e case el i 1\uchcn sono a due piani, i l pi ano 
terreno cd il pri111 o p iano: il p i ano Lcrrcno C co-

PIANO Tl RRlNO 

~- - ·- -·-·-·- --- 7,jO ·-·-

Fi g. 4!1. 

s lrult o in pictrn , 1n entrc i l prin10 p iano è co.;; l r uil o 
in legno c 1na tt o ni . . . 

Al p inna ter reno SI trova la CUCJI! a, un a. ca 1n cra 
d i r it rovo, la latri na cd una vcr:lll da ; a l p1a no S II ~ 
pe ri o re s i trov:1 no invccr due C:lln C J~C d :~ l ~ t. t o :. d1 
esse qu el la che C pos ta sop ra la CII CIIl a c p111 p1 c-



:110 r·,,.itolo l . 

F i ~ . 50. 

/.e case iso/oh·. :I li 

co la d e ll 'a ltra pc rc hè la sca la no n è pos ta ne l 
m ezzo de ll a casa. 
~c l pi ano superi ore le due camer e sono indipcn­

<\cn li l'una dall ' nl lt':l per mezzo di un co rrid oio 
la rgo m . 0,80 c h e le divid e, c d a l qual e ra ca po In 
sca la. 

La la t1·in a è sepa ra ta ta n to d a ll a c uc ina c he da lla 
came ra di ri trovo c c iò è un bene: però es is te 
l ' in conveni ente di dover passnrc al di so ll o dcll n 
sca la per acceder vi. 

Un in co nveni ent e è anche qu ello che In por ta di 
en tral a cl il dircltamcnlc ne ll a cucina : si C cos i co­
s trclli di pnliS arc dalla c uc ina pc1· sa lire ne i pi a ni 
s up e ri ori. 

l locali so no m olt o spaz iosi avend o le seguenti 
dimensioni. 

Cucina . 
Sala di r itr0\'0 . 
Ca mNa da )('l w 
Cau1era da letto 

111. :3.15 per 111. ·1.10 
3.28 )) )) 1.] 0 
:2 . 11 )) » :J.t)C) 

» 2.3S 11 • 1.10 

l .' a llca.a dci loca li de l p iano te rre no è di 
111. 2,80: a l pi ano s upe ri ore i IOCil li non ha nn o un 
soff itto piano, 111a incl inato, essendo i l tetto moll o 
i ncl inn l ù. 

l .c case sono disposte in modo che la sa la di 
rit r ovo c la ca n1 era da letto sov r as t:u1tc sono ve r so 
il Sud o l' l':s t c c iò co n mo llo va ntagg io per la 
sa lub rit :l di ques te ca mer e che so no qu ell e ordi ­
nari a ment e <J bil r~t e . 

Ogni ca sn h a la sua ca ntin a, che è ra ua a vo lte 
C COil\' Cili Cili Cillelll e venti lata. 

Og ni cn sa h n da un Ialo 1111 pi cco lo giardin o. 
0. G e m ei nni.itzi ge n Baugese ll sch afL a M a­

nheim - N l• Ile lì gurc .)2 . . ):t,.) l c ;).'"> è r :q >prc"e ntal o 
il tipo di case co ~ lruitc dalla Gcmc innltl zig:cu Hau-



gcsc ll sch a ll eli ~ l an nh c 1111 ne l le fi gu re è r apprcscn­
tnla un a casa per un a so la l'a tlli g lt.l, m a CO lit e s i 
vede ra c illll cntc, d ue di q ues te case posso no esse r 
raci lnt enl c raggrup pa te c ronn arc cos i una casa. 
d opp ia. 

' l 
-~- _ _b __ _ 

l 

--·---. -"110 

i=f-1-=-~ 
o; 10m 

I l tipo di qu cs le ca-;c si ~l vv i cin a tno lt o a l tipo 
di c'"" ora rl cscr itto d e ll a J)illa 1\ru p p di Jèssc n. 

Al piano lcrrcno s i trova a nc h e qu i u na c ucina, 
un a rat n l' r a di rilrovo cd una carne ra da !e llo : la 
"l'ala e h c d ;ì accesso a l pri111 o pi ano h a un a la r ­
g iH•zza di Ili 1,()() C \' Ì " i pu Ò :lCCl'd CI'C cl ii'C (([IIII CII (C 
dalla po rta di e ntrata. 

l.f~ ease iso la/t•. 

PII! NO SUI"CRIDRl 

SOL AIO 

fl _:·-:-:-~ :-~~:
0

_
0

~-:-~:~-~~-~~~ 

-·- -· <Y.~ ~5)-·-·--- ~ 

PIA NO SOTTERRANEO 

Fi l.!. 53. 



:l i } rapito/o 1. 

Essend o li pavi lll cnl o dJ qu es te ca mere so lleva i 
di m . 0,70 dal suo.lo, vi sono tre g tadtn l pc1 cn~ 
lrnrc da ll '?s tc i.'no 111 1.1n.o spazi oso a tri o apcl'lo; da 
qu cs t ~ aln o s t va po1 Jtl un secondo a tri o chi uso 
ovc. st trova no le porte di co muni cazione co n 1d 
cucJml c la ca mera di riLJ'ovo c la scala: dalla eu-

TRONTt:.. 

Fig-. 55. 

cina p ~ i s i p uU andare dirc ltant c nlc ne l giardi no: 
la .latnna e di s pos ta sirllm ctr ica tncntc a l prirno 
atJ:IO. cd è se pa ra ta co mpl ctarncnlc dall e came re 
abtta tc, essendo so ltan to in co ntuni caz. ionc con il 
seco ndo a tr io . 

. \l . print o pi nna s i t rova un pi a ncro tlolo c h e co­
JIIllll tca COli una s o flillu: da qu es ta ullitlHt s i pu ò 

Lf' Nf.'w ùwlale. 

andare in due ca me re d a l ell o : tutt e le ca mct·c son o 
ri scalclnt c dn appos it e stufe. 

A11c hc ques te case hnn no cslc rn auJCil le un aspetto 
Juo llo elcgfl nl e. 

Ogni casn h a poi la s ua ca ntin a c d il s uo giardin o. 
Il so lo inconveniente che om·ono qu es te case 

co111e pure q uell e de ll a Dilla Krupp è que ll o c h e 
le can1 crc a l pi a no sup eri ore har1n o il soffitto in ­
clina to. 

Fig. 56. 

IO. Socie t à de lle città ope•·aie di Bolbec. -
Q u c:) t a so<.:ic tù VCilllC rondn ta da Giuli o Siegl'ri cd. 
Egli cos lrusse delle ease aven ti il so lo piano ter­
reno, c dci gruppi di due case ad un piano. 

Noi q ui r ipo rli amo il di segno di una casa avent e 
ìl solo pian o lerrt!IIO (fìgg. 56 c .}7) : esse han no il 
d ifc l lo pr inc ipa le di avere ncccssa ri a rn c nt c le ca­
m e re da le tt o a l pi a no te rren o: citi è in pnrlc cli ­
minnto l'ace nd o ques to pi ano te rreno rinl zat o, m a 
ciO non è s urfì c ic ntc dal Ial o igienico . 

Cia"cuna ca..:;a ha un a c ucina c h e i..• pos ta in co­
mu ni ca~ i onc di r et ta co ll 'entra la c l Ca iiiCJ'c e ll e 
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~o no . t n co munt caz ton c co n In cuc tna ad ogni cnsa 
c pot :1nn~ss a una ca n lt na , un grana 1o c d 1111 ) t e~ 
co lo gw rd111 o. l 

Il ri sca ld a m e nto d e ll 'ab itaz io n e è o l ten uto >C l' 
m ezzo dt un so l o camin o. 

1 

. L~ _la tr in a è pos ta a ll'es te rno cl e l ia c ns a. Le acque 
~ ~ 1 !ltulo so no co nd o l lc v ta p e r m ezzo di s pecia li 
l?gn a ture. L'a~cpw potabile è l'orn i la s ia da pozzi, 
s ta da so rgenti. 
, L/ arfilt o di un~ cam er a è di li re 2,50 al mese : 

l uso d e l la canltn a, d e l g t·a n a io c de l gia rd in o è 
gra tui to. 

F i ~ . 57 . 

La soc ictù r icava un util e nc lto del 11 °/0 sul ca· 
pila lc in1pi cga to n el la cos tru z io ne di q ues te case. 

t l. Casa i s olata t ipo ingl ese. - Nell e li gure 
5g e 59 so no rapp rc"ic nta tc le p iante di una casa 
oper aia tipo in g lese. 

Ques ta casa s i co lli pon e el i u n pi a no terreno c di 
ut l primo pian o. 

A l p ia n o te rre n o s i trova !:1 c u c in a cd una cn­
m er a eli riu nione: si trova i11 o l tre l a latrina cd nn 
pi cco lo gn !Jin cll o. 

Tutti gl i r1mhi f' nl i so no indipcndc1il i frn di lor?: 
infatti In po rta d 'entrala d a accesso ad un alno 

Le casa isola ta. :] t i 

ovc !-ii trova la sca la c la porta d 'entra la d e ll a ca­
m e r a di rit r ovo: a l pi ano s uperi ore s i trova n o tre 
ca n1c re d a !ello indipen d enti fra li loro. 

La la t ri na non è in dire lla co muni cnz ion c con la 
cucina, 11Ja p e r acceder vi è necessa ri o uscire cl~d-
1' a b itazione. 

Un pi cco lo giardi no è annesso a c iascu nn casa. 
Ques to m o d e ll o di co /laqr• venn e id ea lo d a Il. ll o­

b e r ls. n r c l>itc tto d e ll a Socie ly {or irnprouinq /Ile 
dwcllings oj lhe /a boni'Ìn[J c lassrs. 

Fi!l. 58 . Fi)1. MI. 

12. Casa isolata t ipo svizze ro. - Ne lle fig ure 
GO c (i l venn ero riprodollc la pi ant a c In racciata di 
Ullfl casa iso lata cos truita a Zurigo. 

A l pi nna te rreno , c h e è so pn1elcvalo, s i trova, 
en trando, la ct tcin a, c poi una ca mer a di riuni o n e 
m o tt o a m pia (m. ·1,00 per 1,-l l). 

La sca la è po s ta in un co rrid oio che co Jnuni ca 
co n la sa la di riunione; nel pi ano s upe ri o r e si tro­
v::l.ll O due cnn tc r c d a Ie ll a (1 11 . <1.00 per 111 . :!.25) cd 
una grande so l'fìUa: so li o la ca nt c rn a l piano ter ­
ren o s i trovn l :l cantin~1: la sca l:1: c h e co ndu t·c a 
9 ucsta e:111 tin a p :1 rtc d a lla c u c in a. 



~ I R ('api /o/o r. 

Vicin o n Il a cuc ina s i trova la latr ina, co n In porta 
però p os la n e l so ll osca la . 

PIANO 
TERRENO 

! 
! 

.J. ...; 

..,, 
1.,0 ~ 

CAMERA 

. ' 
~-------4~ --~----1 

"'~ 

Fi g . GO. 

Un al ri o , a l qu a le s i acced e p e r 
di n i ser ve d i e n tra la prin c ip a le. 

l l 

-~-i-

! .e case ùwlafe. 

Ques to tip o di casa ha l ' in con ve ni ente di nvcr c 
i lo ·a li di pe nd e nti l' 1111 0 dnll'n llro, c di obb ligare 
a d esem pio c hi voglia recars i nell a cn n1 cra d n l e l lo 
di pnssa rc da lla cuci nn, da ll a sa la di riun ione c 
d n Il a soffi tta; cosi pure vi è l ' in con venient e di ave re 
In latr in a pos la ncll ' illl crno dell 'a lloggio c d i11 di ­
rc ll a com un icaz io ne co n esso. 

Fi g. 61. 

l 111uri fìno all 'a lt ezza del pr imo pi ano sono 
d o p pi cd i le Ui sono mo lto inc lina ti , co m e è uso 
fa re nell e pi cco le case S\' izzcrc: la far le inclin a­
zion e d i questo le tto porta come co nscgucuza 
c h e le came re da Iella no n hanno il sorfìl to oriz­
zontale. 

Il cos io di una casa di questo li i>O c di 1500 lire 
circa. 

1:!. Case dell a How la nd Mi lis Corporations 
(:-le w llcdrord) (li gg. lì2, G:l c G 1). - l.e case co-



:120 Crtpilo/o f. 

D 

Fi p- . fi2. 

G H 

L 

l~ f> coxe ùwlo le. 

struit c dalla 1/ ow laud ~ Jill s Corpomt ion sono inl ­
po rl an li per il loro as pc ll o s in go la re. 

l ~ssc so no a du e pia ni , pri111 o pi ano c pi ano te rreno. 
I n A v i è l 'en trala che sporge dnl co rp o prin ci­

pa le de ll a co "' lru zio nc: da qu es ta entrata si J>:l Ss a 

·-i !. '-:= .. .. -":. . .-' .. ':.'' · .. 

Fi ~ . lì4. 

in un vestib o lo 13 nel qual e si trovan o le porte eli 
co muni caF.ionc con gli altri loc:J li c la sca la: in r: 
\'Ì è ! :1 c ucina avente una s uperficie di 111. : ~, :m pe r 
m . .),00: in /) vi C la c:un c ra di riuni o ne di 111. J.:m 
per 111. 6,00 ad inlìn c in h u na Ca ln cr a da !e ll o di 
111. ~}0 per 111. :~,00 . 

:H 



A.l prim o pi ano .v i so no in G, Il, l , l. qu attr 
1\li CI ~ da l e ll o a lli pi e c h cii illll mill ntc c vcn til at~~~· 
' l SI t rova la sa la da ha"no ' . "' 

. Il pri mo p ian o ha ~~~~ · a.lt c,,za di m. 220 ed Il 
l_J 1nno te rreno 111. 2,60; il so ffitt o del prim~ piano 
c n ~ ll a s ua p a rt e centra le pi ano, mentre ai Iati è 
III Chn nlo. 

Ques te case ve nn e ro cos t1·uilc nel t888 c costa· 
ro 1~ 0 L. tO,OOO c:insc una: .le case eli qu es to ti po ap· 
pallCn cnll a iJ :1 Corporaz ione sono in nnmc1·o di 50. 

Ne ll a fi g. 62 è 1·ap prescnt ato il 1\ ian o Lcn·cno c 
ne ll a fi g. 6:3 il p r imo p iano. 

14. Villa ma n t ic Line n Oompa ny (Vi ll amau ti c) 
ConnectiCut (fig ure 65, 6fi c 67). - Le case co· 
s tr uilc da qu es ta Soc iclù hann o una superfi cie di 
10,500 melri q uad ra ti . 

Ogni casa è a du e pi ani c co nti ene sci locali im· 
po r ta nti . 

Al p iano terreno ( fi g. fi5) in A vi è nn a entrata, 
che è s imile a q uell a co ns id erata dell a llowlaud 
llill s Co rpora ti o11 c cl,\ ai iCh'cssa in un vestibolo 
ovc si trovan o le porte di co 111 un icnz ionc con gli 
a lt r i loca li c la sca la. 

La c uc in a (B) ha un a lunghezza di 111. 3,50 pc1· 
u na la rghezza di m. -1,80 : qu es ta cucin a è in comu­
ni caz ione da un a parlc con un a sccon ~l a .cut r.a ta 
che melle in co muni caz ione In casa con Il gwrdmo 
c da lle a ltre pa rl i co n la cam era eli riun ione (1:} c 
con una tcltoia F ovc si trova una latrin a: v t c n~o 
all a cucina vi è un a dispensa h' anch'essa ben Jl· 

I Uil l i l l :l l a. r· . di 111 4,00 
l a Cam era di r iuni one h n un a su per JCJC · 
"' ' ' · f' cstrc· per 111 •100 cd t\ ilt u111 ill a tn da tre nmp1 c nl 1 · cosi P ;".~ l' nltro loca le nl p iano terreno (VJ,.c t~ 

se r ve da ca m crn da le tt o, ha le stesse dlln c.nswn• 

de l loca le C. 

A l primo p i :--~ n o (fig. 66) \' i so no I re an1p ie ca~ 

Fi .cr. fi5 . 

m ere da l e ll o aveni i: .\ ' m. 1,00 per 111. :l,!JO, /f 
m. 1,00 pe r 111. :;,.)o, c C' 111. 1,00 p ·r 111. 1,00: 
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Capitolo l. 

qnestc camere sono ind ipendent i fra loro perché 
separate da uno s pazioso co rr ido io. 

l 

A 

6' 

c' 
l 

l 

Fig . GG . 

La compagnia incomi nciò a costr uir e queste 
case nel 186:1: i ca lcola che il cos to to tale di tutte 
le <:n. c :-; ia s la lo di lire 300.000 . 

/,e a a se iso l a t e. 1') 1)~ . )-·> 

• 

• 
l • 
·~ -

l 



15. S. D. Warren a nd Company Cumb erla nd 
Mills~ Main e. - L.c case cos lruit c da qu es ta So­
cicli\ so no a d ue pi a ni : a l pian o te rre n o s i tro­
va no: la CHt:.i na , un a sa la di rilrovo c la can tern 
da pranzo cd un a s p az iosa e ntra la. 

l pri tu i du e loca l i so no di vi si cl ng li altri da llll 

co r rid oio ell e accupa tutt a l a larghezza dell a casa: 
cos ì mentre sono res i indi pcncl cnti lutti i l oca li , 
si è m essa v ic ina all a c uci na la S<t la da pranzo c 
v ici n o a ll 'e ntrata In sa la di rilrovo. 

Al prim o piano v i so no -1 ca tn e rc da l etto, indi· 
pendenti [ra d i lor o: la lu nghezza l oln lc di un a 
cnsa è d i 111. 7,20 c la largh czzn lola lc eli 111. !J,OO. 

16. Proge tti di H er a usgeber. - Diamo nell e 
fi gg. 6~~ G9 c 70 un progc ll o di casa iso lala p c t' un a 
so la fa mi g li a, propos to d a ll c r:lu Sgcb c r: q ues te case, 
come qu e ll e de ll a GellH'i n. Ba uge::; . di Mrwnhcim s i 
posso no acco ppi a re c poss o no cos i ron n nr c un a 
casa doppi a per du e b mi g li c. 

Questo progc ll o se è enco mi abi le per la di s tri ­
bu z ion e dci loca li a l p ia no terre no, n o n è s uggc­
r ibil c pe r c iò c h e ri g ua rd a il pinn a s up e r io re : le 
camere d a !e ll o a l pi ano te rre no non so n o da 
cons ig lia rs i anc he se qu es to pian o te rre no s i trova 
un po' so ll cva lo da l s uolo: o llrc a ciò la di s posi­
zione de ll a ca1 n c ra a l pi ano s uperiore non è m o llo 
rcticc1 jllll' ri co nosce ndo c h e l'a ut o re l'ccc in qu e l 
1110do ond e evi tare che il so ffill o de lla ca mera 
rosse i nel i nato. 

Esami n ian 1u tninulamcnle qu es to proge tto. 
Al piano terreno s i lrovn: un a c uc in a, un a ca­

mera da !ello cd una sa la da riunion e : 11CI s uo 
in s icn1c questa di s posiz ione ri co rd a un po ' qu e ll a 
da noi esamina la della ditta 1\r upp di J;:sscn ; so lo 
c l~ c in ques to cnso il ter r e no v ie ne OC'cup nlo tn c­
g lto c011 vantaggio nell ' ampiezza d ci local i. 

La porta di e ntra la mette in cO IIIUil icaz ion e co 11 
un atrio ave s i trovano, le po rt e di co nluni c a ­
z io ne, co 11 la c ucinn c la ca 111 c r a di ritrovo, c le 
sca le c h e ser vo no pe r il pian o s up e r io re c p e r la 
ca ntin a . 

PIANO 1{1/RtNO 

-. e.6S-·--'-·-·-·- · - ·4, 

Fi g. ns. 

La la lrin a è sepa ra ta da tul li i loca li c v i s i a c· 
cede da un second o a tri o c he me tt e in co muni ca· 
zi01 1e la c uc in a co n il gia rdin o. 

Tutti qu es ti loca li sono ben illu 111i na ti cd arieg-

g iati. . , . 
Al pi a no s uperiore s 1 trova una s? rt1lla _cd 111 

mezzo a qu es ta un a ca n1 er a da le tt o d1 111 . ·i,.>O p e r 
Ili. 2,70. 



SOlA/O 

u 

CAHCRA: 

Fi g. li!J . 

/.e r:ose t~olale. 

l.c fin cs tl 'ù so no 111 cssc in tre lati d c ll<1 casn c si 
posso no cos ì uni1·e due d i qu es te case dal quart o 
lato , cd o ll en crc un a casa d o pph1: ques to pro ge tt o 
venne appu nto stu diato per po ter costru ire case iso­
la i c o case dop pi e a seco nda del prezzo di co · 
s i r uzionc. 

Fi g . i t. 

Il ll er ausgchcr ha pro posto altri tipi di case opc· 
ra ie, dci qunli diam o tlll cenno. 

Cn tip o co nsis te, co me il pri111 0, in un piano ter ­
reno, cd in 1111 pinn a s uperi o r e. 

Tuil i qu es ti a111 b icnti so no in rlipcndcn li, ma pcrù 
non s i hanno più e0111e nel prin10 caso du e a lrii , 
111 :1 un uni co a tri o c he d i1 accesso :1 lla lat r ina, a ll a 
sc:da , nll a CIH.:ina cd a lla ca me r a di ritrovo. 
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A1 primo piano si lrova una camera da l ello cd 
un a soffi lla. 

Un ter zo tipo venne ]>rop os lo dall' flcrausgcbcr 
c h e è poco dissimile dai primi du e, e che presenta 
sempre lo stesso inconveniente della unica camera 
s uperi or e, e delle camer e da letto al primo piano. 

Fig . 73. 

Tulle l e case progettate hanno la cantina cd il 
giardino annesso (1). d J. M. Oor• 

17. Case isola te della J. B. an I e case rap· 
11 0 a ny di New-York. - .J 't 

n e omp ~ 71 72 73 vennero cosll'Ul e 
presen La le nelle figure ' e 

. . ròaro che è importante 
(l ) Pe r la parte tecn ica è uh1~ .i\~~~~ anni dal LuC.AoS, e del , 

il vol ume pubblicato in qu~~t• u 
quale ci s iamo in parte sernt l. 

dall a casa J. B. and J. M. Corncll , Co ldspr.ing, 
Nevl-York, per i proprii impiegali c vengono a f~ 
flllale ad un prezzo lale da rendere il 5 % per gll 
indusldali. . 

Al pi ano terreno si lrova un'ampia cucma, .una 
sa la di rillni onc cd un a sala da pranzo; al pnmo 
piano invece si trovano 'J ca~nere da lcllo cd un 
gabi nello da bagno co n \V. C. . . . . 

Ad ogni casella è ann esso un p1 cco lo g1ar elmo 
cd un orlo. 

• 

• 
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CA l l 'l'O L O II. 

Oas e ll01J p i e. 

1. Villaggio Crespi. - Ques lo villaggio, che 
si pu ò citare a modello, sorge s ull e riv e dell 'Adda, 
c precisamente a Capri a te. 

Il viJi aggio Cr espi (Og. 7~~) cons la di parecchie 
grand i case operaie, co tru ile co l vecchi o sis tema, 
ma pure forn ile di locali a mp ii , eleva li, sani sotto 
ogni r iguardo: c di u na quanlilà di palazzine cir­
conda le da or laglle e da giardi ni, d ivisi da canccl­
lelli di ferro, i quali segnano i l ripar to spettante 
ad ogni fami gli a. 

In mezzo al paese sorge la chiesa, copia perfetta 
di uno elci ca pilavori del Br abante e l'asilo con le 
scuole. 

L' asilo cons ta di due grandi aul e, di due aule 
minori a piano ter reno rialza lo, dell 'alloggio per 
gli in ·cgnanli al p iano s uperi ore. 

Annesso alle aule e insieme diviso mediante un 
largo co rridoio vi ha un salone di ri creazione: le 
lnlrinc, fornile d'acqu a abbondanle, sono ai Jat i del 
co rricloio. 
~ei sotterranei del fabbri calo vi è la sala da 

'i lud io del corpo di musica dello s tabi liment o, cd 
u~1a cucina economi ca p er le rcfcz ioni del rue;~,zo· 
gLO rno. 
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Capitolo 11. 

Vi è in o ltre ne l v illaggio un lav·t t . 
qu es to lava to io è di v iso in du e ;, .• ;./

10 
puhhlico: 

v a r e c l'a llm p er l'i sciacctuarc la ·1,,· '• ulna per la. 
N 11 • an c Jcr 1a. 
' c n seco nd a pa l'lc entran o c i•·cn 100 l' t • l' 

qu a al minuto: qucs t'acctu a J)C I' tll CZ"O cl· ''' < ac. 
1 · " · 1 uno sttu 

r a .o •o passa ne lla prima pa rt e c s i sca ri ca i . : 
gutl o tn un tomhin o. n se 
,. Un i~n porla nl c alb c•·go s i trova pure in questo 

' dl ag.gJO ; a lb c r~o c h e appartiene a 11 ch' esso all'in· 
du s tn a lc Cr cs p1. 

Vi ri s iede in o ltre un medi co per l'ass is tenza mc· 
clt ca co nlmua c gratuita. 

Ollrc a q ues te istitu zioni , altre min ori si trovano 
in ~~~~ c.s l o vill aggio, co me ad esempio dci mngnz­
zc nt cii consumo, ecc. 

E b e n a rag ion e il C•·cs pi può, lc rmiJJ ando un suo 
libro, scri ve r e le seguenti pa ro le ( l); 

a [ pi lt bei mo m enti della giorn ata sono per 
l ' indus tri a le p r ev idente q uelli in cui vede i robusti 
bambini dci suoi opera i sco razzarc pci fioril i giar· 
cl in i, co rrendo incon tro a i padri che tornano con­
lenti d n l lavo r o: sono qu elli in c ui vede l'operaio 
svagars i a d o •·nn•·c il ca mpi cell o o la casa li11d a c 
o rd inata : sono quelli in cui sco pre un idilio od un 
qu a d r o d i dom es ti ca fe li c ità : in cui fra l' occhi o 
d e l padro n e c qu ell o d el d ipend ente co rre u11 rag· 
g io di s imp ali a, di fra te ll anza schi c lta c s incera . 
All ora svan isco110 le p reoccu paz io ni d 'nss uJ'dC lo'.'c 
di c lass i, c i l c uo •·c s i npl'e ad idea li sempre p11ì 
alli di pace, d'a more uni vc ,·sa lc ~~ · 

Le pa lazzi ne (ligg. 75 c 7G) ch e cos titui sco no que­
s to v illagg io son o di du e s pec ie: al c uu c ad un a so la 

( l ) Do tt. Si lvio Ocnign.o C1·cspi. Dci m e~zi di p:elll'~11~~~1f1:/d~';:~ {or/uni c garaulire la mia c la :wfulr agli Ofl tr(lf ll t' 1~ 1 
del co tone in lJ(I/ ia. r:lg. !)l c SCJ.{ liCIIIi. Ull'l co ll ccpli. :O.!ilnno, ' . 

rase rlot'fJic. 

cnll'a la cd a li l'C n du e cnll'nlc. Que ll e n du e cnll'nl c 
servono per du e l'a111i gli (', di cu i ognuna go cl c quat ­
tro c:l mcrc, rorn1 an ti per sè s tesse una pi cco la casa 

,;0 

Fi ~. 75. 

co mp lcl :1. Vi si accede mediante un co rridoio che 
nlcll c :JIIa scala ed a ll a cu c i n::~; la sca la è di spo ­
sta ora longit uclina ln lcntc nl ln ca.:;n, ora pcrpcnd :­
c:o l:l nncnle, essendosi pe r la sua cosl rtli''.io nc lcn ­
lato vari i -. islctni: prcsen l iatuo p(' rciù du e piant e 



Capilo/o Il. 

d e l piano te r re no, n o tando c h e n e ll a fi g. 7!i si ha 
la pi anta de ll a casa più e lega nte c nell a fi g. 76 
qu e ll a dell a più eco n o m ica . 

Fi g . i6 . 

Al pi ano lcrrcno v i c un a cn mcr a di lavoro ed 
una cuci nn : al pri t no p iano co rri spo ndon.o due 
camere da l etto: v i è infin e anch e un salato che 
s i usa come ripos ti g lio. 

;\ l o ll e vo lt e quC> .... tc palazzine di v ise csn iiHnt cnl c 
pe r nt cl;'t, non so no pe rO adallc :1 tull c le fanti ­
g lie: s pesso qu a tt ro came re so no di t rop po, s pesso 
sono trop po pothc. Venn e perciò co'ì lrull o un altro 
tipo di casa co n una so la entra la c con una so la 
s ea ln, c h e d :\ acccs'o ad oli o loca li. 

In qu esto caso l 'en tr ata è p ilt ~un pia: i l por tico 
di e tro la casa è d oppi o, s pesso pe rò eli viso in d ue: 
le lal r in c souo du e c du e i lava to i. 

Il pi ano sn pcri or c consla tal vo lta di ci nque lo­
ca l i , pcrch l· uno co rri spo nd e al l 'ent r ata. 

In q u cs t ~~ palazzine abita ta lvo lt a un a so la fa ­
tni gli a, ta lvo lta un a fam igli a che occu pa 5 o 6 ca­
mere, c in s ic tnc un 'a ltra che ne occupa :J oppure 2. 

l)i clro ogni casa , a qua lnnquc lipo appar tenga no, 
vi è un piccolo porli ca to con un lavatoio cd in 
seguit o la latrina, che è cos i complctnmen te stac­
ca ta da li ab italo. l.a di spos izione di qu es- te la trin e 
è mollo convenicmlc, i nqua ntochè pur essendo s ta c­
ca le clal l'a b ilalo vi s i può acced ere passa ud o so ll o 
il po r ti cato c qui ndi co n co nwni ca;-;ionc cope rta . 

Il prezi'.O eli un a eli queste case vn ri a da 7000 :Hl 
8000 lire, se ttz:l co nt are il prezzo del terreno: esse 
so no da le in aflitto ag l i opera i al prezzo di li re 1.) 

pe r e iascuna cam er a (1). 

:! . Casette popo lari do ppie t ipo Casal i. 

'l'i{!O A (rigurc 77 c 78). - La ca se lla o ll'l ·c Ire 
ca ntcre da le tt o ed un a cucin a per un a ll oggio c 
tre ca mere c c ucin a per l'a ltro a ll ogg io ollrc ad 
un lun go co rridoio di di s impegno, l'antilatrina cd 
il gab in ett o: al sotto lctl o. non abit ab il e, si pcrvcne a 
JllC Z 7.0 di un a scalet La fissa. l l costo è di L. 6.)00 circa. 

(l) Vedere un chc: ln!J . tl moru.to. CCi se t Ci!hi optr(lir. Ho ux (' 
Vi n•·c ugo . T o ril10 , IHU3. 
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ro,,itnlo Il. • La lig. 78 rappresenta una variau tc dt•l tipo ora 
dcst· •·itlo. 

- -llf#U -

Fi ;.t . i i. 

Tipo 13 (rìgu rc 7!J c HO). - P e r ogni a ll oggio vi 
sono 2 camere al piano te rreno c du e camere al 
primo pi a no : i l cos to è di S:iOO lire in lolnl e c 
quindi 1.. 12;)0 p er a lloggio. 

Fig . iR . 

Tipo r; ( figure S I, R2 c 83). - O «ni al loggio, è 
<'Otllposto di du e came r e n l pi a 11o lcr rrno c di 2 
came r e a l primo pinno: un a ll ogg io peri> ha :~ ea­
mcre nl prim o pinuo. Il t'Oslo è di lire 20.000 In 
totale e qui ndi L. 10.000 Jlt'r a ll oggio. 

( 'mw diJflfW'. :t:m 

:J. Città operaia di Noislel ( !lilla ~ft•nit•r). 
Lo s tahilimcnlo di Noi siél (Se inc -c t -~larnC' ) elci 
signori ~((•IIicr (fahhric a nli di l'ioccolatto) \'CilllC' 

fondalo nel 182.i: affine di pc rmc llcrc a l pcrsoualc 
ndclctto alla fabbrica di \'ivcrc nelle 111igliori <'Oli­

di zio ni di ig iene c di hcncsscrc cd in prossintilil 
del lo ro 1:-t\'01'0, il sig. n . .f. ~lt•nicr ( 'J' f.'Ò nel 187 J 

la Ci ll il operaia di :\oisic l ( 1). 

Fi !-(. i~ l. 

Qu es ta eillù, costru ita 8Cco nd o i piani s tudiati da 
E. .J. Ì\l cnicr presenta certe di s posi zioni parlieolari 
c he è interessante studiare. 

Essa è costruita in un pian o di c irca :m t'Ilari: 
le s trade h anno 10 metri di larghezza c a i lati di 
esse so no cos truite d ell e case separat e l't·a di loro 
da un gia rdin o di 22 nJctri. 

(l) Du lillA mo uograliu prc-.cutata dalla Dilla \lcuicr nllu l>;pu 
sLdo uc cii Parigi Ilei t ~l() o che gcnti lutcntc ci venne favod lu 
dal sit(. \tcnicr. 



Fig. ~Cl . 

do l l'altra porte dello s lr·o da c vkc,·cr·sa. Questo':: 
"ih•ilJa1 l'Ome si è vi~lo, ha i'l y:n1lagg io eli dar~ al{ 1 

ahilauti una \'isla gradevo le, di cvi l <J rc ogni uu:o-

('ft;.;e doppie. :111 

modo fra vicini c di creare una cireo lazio nt• cl'n,·ia 
più nhhoncl::mU.•. 

l. n suprrfkiP <li eiascun a ll ogg~o l• c~ i .)l 111_' , c.·~m­
pres<' Il' dipl'nclcn i.C : la supC'rfieu.• dl•f l orali aiHla 
bili l· di til 111 1• 



:l\l rllf!ÙOio /1. 

In tull c le s trad e C"'islc lilla canalizzazione di 
acqua c di gaz co n d e ll e fo nl a nc ll c-ca nde lahri po­
ste a 13 m e tri le un e dalle altre, c h e di s lrihuiscono 
l 'acqua cd ass icuran o l ' illuminazione. 

O lire a qncs la dislrihnzionc d 'acqua, dci lava toi 
c d c i bag ni largamente provvis ti di acqua l'alda c 
di <lt:qua co rre nt e sono instal la ti ne ll a ci l! ù c sono 
s ul'fìci cnti per lava re In bianche r ia c per la puli~ia 
pe rs onale dc g l i o pe rai. 

Su di una vasta piazz a s i tro va il lllOIIlllllC il lO 

inn a lza to nel tS!lS a ll a m c n1ori" di E .. 1. ~lcnicr. 
Ques ta piazza. a llravc rsa la da quali l'O s tra de prin­

c ip a li d e ll a c ilt a, è ci rconda ta d a cos tru z ioni im­
p o rt ant i com prenden ti : 

t. Il g ruppo d e ll e scuo le, a sc i c lassi p er 300 
fan c iulli , m o ll o b e n JHOV \' Ìs lo di materiale d ' inse­
gnam ento . 

2. l magazzcni di apprOV\'Ìgio na mcnto, instal­
la li nell e s paziose costruzio ni , c c he forni sco no 
ag li ope ra i, a p rezzi di rivendita i più bass i poss i­
bil e, i prodo tli d 'a lim entazi o ne, le b e vande, i tes­
su ti , le vesti men ta, le ca l ;~a lurc, il co mbus tibile, ccc. 

l ma gazzcni n o n ve ndono che prodolt i utili c di 
prima qu a lilù : ess i non sono impos ti agli operai, 
c h e res tano inti e ra m enlc lib e ri di compera re ovc 
loro meglio aggra d a. 

:!. l re fe ttor i vennero c rea Li so pralnllo per g li ope· 
r a i c le ope rai e c h e a hilano ne i vicini villagg i, c c he 
vi tro\·a no gli apparecchi n ecessa ri per prepara re o 
ri sca lda re il c ibo porta to dall e lo ro case: o ltre a ciò 
possono h ·i co mpera re c i bi a ppos i lam e n te preparati. 

\'i sono tre distinte sa le: un a p e r g li uomini, 
un'alt ra per le d onne e d una terza p e r le fami glie: 

In questi r c fc ll o ri posso no t rova re pos to più eh 
XIJO persone. 

l. Du e gran di a lberghi p e r g li operai celibi. 
5. li se r viz io m edico. 

:\e ll a fogna tura de ll a c ill i1 vennero a ppli<· nti i più 
lll Od t' rni lrontli de ll 'igien e, in modo di assi<·urarc 
la massima sa lubrilù possibile alla ('Ìtl:i. 

Lo svi luppo d e ll a ci ll ù viene dalo dalla seguente 
tabella: 

Svi lup110 de lla citta operaia di Noisic l. 

/ 41 (,'1"/l]lpO 187-J-jtj. 

Gasi' i ~olalt • a :2 alloggi lndÌJH'IHh•uti . 
)) :l l :tJiuj.!;gitJ iudipl'IHII'It(l• 

f:rllppo df'llf• S('llO!I• 
.\ l aj.!;:lzzirli aliulf'rr iari 
SPI'\'ÌZifl llll'lli<.·o 

:> (;nlJlJIO - J ~~fl ~2. 

Ca~l' isolati' :1. 2 alloggi iwliJ,f'IHh•uti. 
)} dnppi1• a 1 all''~gi ·} 
,, d ' an~olo a l alloggio iudipi•nch•ull' 
)) a fi alloggi irrdiJtt•rrdPrrli . 

Hl'ft•ilori ,. cm•int•. 

{'a~w dnJqlÌI' a l alloggi indipf'rrdt•Hil 
Allwrglri . 

l U/'IIJIJifJ . 

4~1 

I l 

17 
l 
l 

~lK allo~l.!;i 
Il 
~ 
4 
t 

31 alloggi 
ltì 

l 
2 1 

c·a~·w i.,olaiP a '2 alloggi I!Hiijl('ruiPutr. 2~ ;,(j alloggi 
Cas .. doppif' n l nllogg-i indq·<•rHlf'uti l Il i 

)) d'arq.::olo a l aliiJggio iudiJll'rul<•utl'. l l 
)) )) a 2 allog~i iruliJwruii•Jrtl 12 2 1 
J) IWI' impif'g:tt i :l :l alloggi iudi ltl'rHit•uti Jfl 

.\1':-ii'Jralt• di'Ili' pOilljll' pt•r in('l'rrdin t 
:\lurlicrpin . l 
l ngrantlilllf'IIIO di•llf• S('llflif• ___ :1 __ _ 

'l'ntnl1' dt•gli allnggr a ~oisiPl 

;)· r;,·upJH' l X~li-~~. 

Citi:\ npt•rnin di C'hrtmp~·sur-, l a.r r u• :\ :1 k!rl. da 
\"oisiPI . . . . . . . • • . . . !'{l alloggi 

;, botkglll' JU'r llc·nnnrli'ITÌO a ChallljJS·SIII'-~ l arru• ;, 

Totalt.• alloggi a Chnmps-sur-:\lartrr• ;,:-c a.llo~Ki 



('api/o/o Il. 

Oli rc a qu cs le case oper . l Il ' 
a flill alo nei co m uni . . a re, .. a t il a ~l cnicr ha 
1 VIC1111 . pr u di 100 abitaz ioni 

c \C s ubaffi lla a i s uo i o pera r. 

Fi o:! . Si. 

d Ogni
11

casa (Dg. SI c 8;3) è iso la ta da lle a l ire cd ha 
uc a oggi indipen denti; c i n~eun all oggio com-

C:tuw rlopf>W. 

prcrHI<.\ a l pia no l t• fTCno: un gia rdi no, una eanw r·a 
di ritr·ovo di 111. 1,00 pe r m. :i,HO, u na vas ta e uei na, 
un a tcUoia chiu sa per· depos it o de ll a legna od altro 
cd un a ca nlin a. l.c la trin e s it ua te dopo la tello ia, 
so no chiu se>, hcn ari C'ggiatc cd hann o un cond o tt o 
s pec ia le che ra ca po a piil di du e c h ilomc ll'i da lle 
case) ond e u"iu rru irc i rifiuti per l 'ag:ri c._·o llura. 

Al primo pi ano s i trova una gr·and c en mcr·a d a 
l e ll o cd un a scc·o nd a un po' pi ù pi cco la p r r i fi gli ; 

Fi~. 85. 

o ltre a c io vr c un gra nd e so la io pe r la bi an ch c l'i a 
od :1 \lri oggc lti ; n qu es to so laio si accede co n un n 
speci a le sca la; la ca mera di ritrovo a l pi a n o te rre no 
c la cel mcra da lc lt o pi ù grand e sono provvi.., tc di 
ca min etti per il ri "icald amenlo, tutte le ca1nCre so no 
pavi ment ate in legno, eccett o la c ud na ch e è pa­
vi ment a ta con p iastrell e in terra cotta. 

Ln s upc1·0cic copert a d i ciasc-una ra'ia è di 51 
metri qu adra ti, co mprese le d ipelH ienz<.•; la supcr­
fitie ab itab ile è d i m.' Gl. 



Capi lo /o l f. 

0 •• 11 i casa col! l ie ll e ro me s i è dell o du e alloggi• 
p cr ~1ss i cu rarc l' in d ipenden za assolut a dci due al: 
Joggi, i l gia rdi no cd i du e a l,l o~g i . sono posti a 
r iasc un la to d ell a casa, ch e c diV ISa dall 'alto al 
basso, nel se nso lo ngiludin a le, da ll ll muro di di· 
vis ione ch e iso la comp le ta m en te g li ahitnnli del­
l' ul! o da qu elli cl cll 'nllro. 

Ques te case so n o m ollo ben di spos te cd abba­
s tanza vas te. Mo llo o p po rtun a mente l'entrata da 
nell a sala di r ilrovo c no n ne ll a c ucina; In scala 
travas i vic in o a ll a c ucina ; non è però ncccs al'io 

a tt rave rsa re la cucina per sa lire al pi ano s uperiore, 
ci ò c he cos litu in· hbc un in eonvcni l'nl c; vi è pcrcic'1 
un a seco nd a cnlrnta c he d :\ accesso a ll a sca la. La 
la trin a è hcn di s pos ta, ma invece di o hhli ga re ad 
usc ire a ll 'ape rt o pe r accedervi sn rchb c s tato p iù 
ut ile mcll crc una co mu nicazione dircUn f'ra la sca la 
cd il magazz ino, d a usa rsi, qu ando fosse nccrssa l'i o, 
nella s tagione fredd a od in caso di temp o pi ovoso. 

Ogni casa ha a nn esso un gin_rdin o dell a super­
ficie d i 300 n ·filO me tri qu adra i!. 

Ogni casn di ques to tipo v iene a costar e cil·en 



('rtpilolo I f . 
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8293 lire sen7:a ~a l eo l a rc il lc •·•·cno, le piantagioni 
le canali zzaz ion i d ell 'acqua c del gas, cct•. ' 

Il 1~rezzo craflillo. ammo•~ l a a 150 lire, pagabili 
menstlm cnte . llt rag10nc dt lire 1.2,50 al mese; quc· 
sto prezzo v1ene p~rò progressivamente compen­
salo, per gl• opera• ch e h anno almeno IO anni di 
presenza all 'o ffì cina, da premi d'anzianit à, propor· 
z io nali al lcmpo di soggior11 o. 

La proprie tà di ques te case non può essere ce­
duta onde ev ita r e che s ia travi sa ta la loro desti­
naz ione primitiva. 

l. Solvay e C.ie (\'arangév ille-Dombaslc- Fran­
c ia). - La Dilla Solvay e C., fondata nel 1872 si 
occupa della fabbricazione in g•·andc quantità della 
so da; essa s i occupò e s i occupa grandemente del 
benesse re d ei suoi opc1·a i e molte cd importanti 
istituzioni patronati venn ero impi antale nelle offi­
ci n e di \'arangévillc-Dombaslc cd in qu ell e pii! 
rccenli di ' (~iraud. 

Le ab it az io ni opera ie cos truite da questa dilla 
s i possono di videre in l ti pi, a seco nda se sono 
case operaie co nti gue, case ~per.aic doppie per 
o pe ra i, pe r ca pi-tecni ci c per 11np•ega t1. 

[ d a li prin c ipa li s u ques te case so no: 

C'osto Numero P reno 

Tipo degli Allogg i di AffittO 
compreso MnUO 

delia CASA il terreno e ti pi 

(.ire 
Lire 

62 in 2 serie !:Il 
3 GGO 

121 in 62 gruppi 
!lj 

li 4 430 
40 in 20 gru ppi 

1ll 

Ili 4 770 
32 Jn tG gruppi 

180 

1\' 5 270 

~~ 

Ctllie rluppu·. :l\! l 

Cons id eri amo pal'licolat·mcntc i tipi Il 111 IV 
( li gg. X7, 88, XH, 00, DI ) (case doppie), riscr;•a ncÌoci 
d1 parlare P"' ava nt i. delle case tipo r (co ntigue). 

Al p1ano terreno SI trova la cuci na cd una ca ­
mera di ritrovo, cd al primo piano si trova no due 

SUfDNC ORfllONTALC 

Fl~c tii . 

P!~ NO 

ca mere da lc tlo ; ogni alloggio ha la .sua canlina 
separata. 

l .'a<'qU;l è assieu J'a ln da una doppia di\lrihuzionc 
che conduce l'una acqua polahile, l'alt r·a acqua del 
torrente lillrata. 



• 
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L'acqua polabile è fornila per lltt'I'Zo di gallel'ic 
di uno S\ iluppo lolalc di più di 1000 111elri c pren­
dendo ad una profondilù varianlt' da 8 a :w lllclri 
sollo il suolo le ncquc sorgent i d<'lla \'alle del­
l1llaute-Yarangévillc siluala a 3 da Dombaslc; 
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S!ZION! TRAVCPSALE 

Fig . 8-"i . 
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l'acqua del torrente è derivala dalla :\leurlc cd è 
filtrala in filtri speciali che possono darr sino a 
2000 m. ' cl' a c q u a fi Il r a l a i n 2 'l o re. . 

l condolli delle la trine \'anno a rìnire in poZZI 
s pe<.:iali ehc vengono 'uotali a ~pese della socirtù 
con una pompa c delle bolli inodore, tipo 1\cizcr . 
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r·asr• riOfJfJir~. 

QtJC' s te case hann o l' in co nveni e nte che le camere 
s up eri o ri no n so no a so ffi Il o pi a no, 111 n in c linnto

1 

c c iH• h a nn o un a ~o l n c pi cco la fin es tra pc1· ca· 
111 cra; Lo ll o qu cs lo in eo n vcni cn lc c d a la una 111i g liorc 
di s pos izio ne a ll a sca la, qu es te easc so no a mpie c 
he n a d a tt e eo m c a bit az io n e pe r o pe ra i. 

;), Compagnie de s Mines de Bla nzy (fl gg. n2 
c n:J). - La qu es ti o ne d ell e case opC' r a ie venn e g i:'1 
d a 1n o llo te mp o ~ ludiat a d a ll a direz io ne di ques ta 
<'O mpagni a c fi n d a l 18:i l so r se ro le pri111 c case. 
~e ll e o ffi c in e d i q ues ta soe ic la la vo ra no più di :J;)QO 
o pe ra i c d ess i so n o tull i nll ogg ia ti in llfi l a ll oggi, 
s pa rs i in 5 \' ic ini v ill agg i. 
~e ll a fi gura 02 ,·, r a ppresenta ta la pi a nt a di un 

a ll ogg io, ci oè la m e lù di un a casa; ogni a ll oggio 
ha du e ambi enti a l p iano terre no (ca lli CI'a d a le tto 
c c ucina, ed un a ca m era nl pi a no xupc ri o n .'). 

La c u cin a h a m . ;),50 pe r ;J,OO c pu ù quindi be­
ni ss im o ser v ire a nc h e da sa la da pranzo c di riu­
ni o n e; ù opo la ca mera da le tto de l pi a no terre no 
s i trova la sca la per il prin1 o p ia no c la la trin a; 
q ues t'ultim a pe rù no n h a nesss una co mun icazion e 
co n l' intern o d e ll 'a ll oggio, p e rc h C In ~u n po rt a 
d'e ntra la d ù nel g ia rd in o ; l'e ntra ta a ll'a ll oggio è 
ne ll a c uc in a c la scn la C in comuni caz io ne co n la 
ca n1 c r a da letto; d alo il p oco s paz io dbp o nlbile 
s i d ove tt e ado tt a r e un a sca la a c hi occ io la, eiO c he 
costi tui sce un g rave in co n,·eni c nlc in qu es ti tipi 
d i a bitaz io ne o p era ia. 

Fuo ri d ell a casa cd in un co rtile ad C'ssa an­
nesso, s i trova la ca ntin a cd un a s ta ll a pe r un ma ­
ia le ; ogni casa ha po i un gia rdin o di 200 mq . 

Il cos to di un a casa di qu es to tip o è di 1110 marc hi . 
:\el la ta bella n pag:. :1~0 , c: h c \'C IIII C Co1 npilata dalla 

Co mpa gni a pe r lo s tudio di \\' . F. \\' ill o ughl y , 
,·iene indi ca to lo s la lo dl'll t• easc o pr r a ir ne l l ~Wl. 

\1\ t òiUNI. 
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u. Compagnie d'Anzin (fig. 91). - Le prime 
case operaie della Compagnia cles ~lincs d'Anzin 
vennero costruite nel 1H26 c per economia vennero 
co~trultc in g1·andi gruppi: ma in seguito, JlCI' gli 
inconvenienti vcJ·ificatcsi, la Compagnia costrussc 
sollanto case isolate. 

Queste case sono a due a due accoppiate c poste 
su di una fila. 

Ogni singola casa, fabbricata in mattoni, si com­
pone di un piano tcn·cno ave si trova una cucina 
di m. :3 1:10 per 111. :1,:35 c di una grande camera da 
pranzo di 111. 5,22 per m. 1,30 c di un pri1110 piano 
ovc si trovano due ampie camere da lclto. 

L'entrala principale travasi nella sala da pranzo, 
ma non C in dirclta comunicazione con la sll'ada; 
dù invece su di un cortile che si cslt11Hic anche 
dietro le case per costituire uno spazioso giar­
dino. 

La latrina non è posta nell'interno dell'al­
loggio, ma in un locale apposito che tro\•asi fra 
due gruppi di case; in questo locale oltre la la­
trina si trova una piccola scuderia cd una piccola 
rimessa. 

Ogni alloggio ha fìncstrc su tre lati della casa, 
con mollo vantaggio della ventilazione. Il giardino 
ha una supcdìcie di metri quadrati 200. 

Ogni casa viene a costare in media lil'C 2,800 c 
J'af'litto i· di lire 12 a 72 all'anno; pc1· avere questo 
a l'fitto s i dovrebbe calcolare l' interesse del l :• sul 
prezzo di costo, cioè Il:!: lire più le spese di man­
tcni mento e le tasse che sommano a lire Il, il 
eh c sarchbe un arfìtto annuo di lire l :l(); la so­
l'ictù invctc inea ... sa i'2 lire in g<"ncralc, c perde 
quindi lin• 81 nel ritto nOI'IIIalc, cd essendo le 
case in nunH.'I'O di 2881, la perdita annua totale è 
di 1... .) 12,23li. 
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( 'm·w d(Jppie. 

7. Colonia operaia di Howal(ltswerke in 
Districtsdorf (Kiel) ( l) (figg. n:; c !lo). - Le case 
doppi e costrui te da <tu esta socictù so no molto va­
\'-; LC, !J cn illuminate c hcn dislrihuitc. 

Nell a lig. !15 è rappresentata la pianta del piano 

Fl~. %. 

terreno di una di queste case c nello figura no c 
rappresentata la pi anta del pri111o piano. 

Ogni alloggio ronsla al piano terren o: di una 
c uc in a c eli due calllCI'C, una da pran zo c l'n llra di 
ritro vo; In sca la è nH.'ssa in 1111 pic(·olo vestibolo 

{l) Il. Al brecht unti .\. ~lci!!>CI, !Jtu JtbtltrtwoiiiiiiUU.f, Bt•rlln, 
18%. 
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che è in co ln un ieazionc con la por·ta di cntJ•ata c 
co 11 le porte c he mcllo no in comuni cazione con 
la cucina c co n una ca me ra ; le ca mere del piano 
terreno sono la rghe 111. 3,:m c lun ghe 111 . 3,20 l'u na 
c :1,80 l 'a li ra. 

.\1 pri mo pi ano s i lrovano a ltre du e camere da 
!ell o dell e slesse dim ens io ni d ell e cam ere del piauo 
(CI'I' Cil O. 

CM1CRA 

---. 3-JQ-- --

PIA NO SVPlliiORC 

F i ~ . !lli , 

,\n nesso ad og n i a llogg io v i è poi una Lelloia 
uve I I'Ovasi anche la la t r in a. . 

X. Kon igliche Ei se nba hnverwalt ung Arbel· 
terkolonie be i Osn a b r lick ( lig. 07). - Anche que· 
slc case constann d i du e pi a ni , pi a n o terreno e 
pa ·i mo piano. . 

1 10 ~ l e n lre pe rò lull e le a l l r e case dopp1 e cons 01

1 d i du e d is linl c case ri un ilc fra di loro, qucse 
rase invece l'ornw n o u n u nico in s ie m e .. 

( 'ww rlopjiU'. :Jfi l 

Og ni a ll oggio c on s ta di un a c uc in o, d i nn a sa la 
d i ri tr ovo c di un a ca mera a l pi a no lc l'l'e no, c di 
tre ca me r e a l primo pia no. 

Le ca me re d el p rim o pi a no non h an no lutto il 
so ffi Ilo pi ano; esso è pi ano so ltanto nell a parle 
ce ntra le me ntre ai la ti è inc lin ato . 

9. Altonaer Wasserwerke in Bla nkenese. 
(li g. !18). - il li p o dell e case dopp ie coslru ile dall a 

ri 
o 

CJ.HCif4QIItiii/I IOIH( ~ 

__ ,(J(J----~~ 

PIANO rtMCNO 

Flfl'. !.li. 

.\ ltonacr \Vassc rwcrkc in Bl ankcnes<.' viene r a p · 
prescnla lo ne ll a figura ns. . 

Queste case so no a due p iani, . p~ a no. ll'JTc no ,. 
pri1110 piano. IJ pr imo piano pero l' :' sorfìlla. 

Ne l p ia no terreno '-.i lrovano la l'UCIII:1,, la e:ll~lcra 
el i riu n ione c dul" r:t llll'l'l' da l <.• l lo: al p r 11 11 0 JH:tno 
in vece vi so no d ue so ll' camere da !l' Ilo. , . 

11 cos lo di quc~ l l' case, con UIW ~ u pc rfJCJC di 
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XS mq .. c ~ l a t o di5300 marc hi ( ! ); c ioc ~650 ma rchi 
pe r a i.Ht az10nc;s1 è s peso quindi GO marchi per n ' 

Ques te case venn e ro cos t• ·uitc ne ll 'a nn o 1887. l . 

l - .. 
l l 

l 
o i ,.; C~fffRA CAHCRA CAHCRA CA HCRA 

i l 

" 00 CìO 
l l L ij ~ lj l N 

li ljto 
,.; CAHCRA CA HCRA 

l l DI RIUNJOHC 0/RIUH/OHl 

i 
.+ 

CMICRA 

Fi g . H8, !)!l o 100. 

/' IO. Case doppi e di S a i n t Mich e l (presso Ber­
IllO} • . -: :-\ell e fi gure DD c 100 so no ra p[H'escntati 
du~ . l lt ll d•. case do p pie cost ruit e a Sa int ~li ch c l 
P• esso llcr l• no nell 'an n o 1880. 

('axe tloppÙ!. 

:\c l tip o dell a fi gura !)U s i ha un a cucin a, un a 
e:u ucra, una <·a nt ina, un a so ffilt a cd un a la lrin ;t, 
111 cnt rc ne l tip o d ell a fi gura 100 si h a un a ca mer a 
di r iuni o ne, un a cucin a, un a ca mera da Ic ti o, un a 
so ffill a, un a cantin a cd uu a Ja trin n. 

Il cos to di qu es te case è il seguen te : 

Per una cu1n dt•l t ipo di'Ila figura HU cin·a. . 
)) )) )) » » 100 » 

('ioò Jll'l' o~nt nbilo.ziorH· df'l tipo primo )) 
(' )) » » » sN.:ondo » 

FiK. !Ot. 

2l-1110 marchi 
:l">»> 
11\10 
171;0 

t t. Winds or Roya l Socie ty for improving 
th e conditions of t h e labouring classes (! igg. tUt 
a tO:l). - Ques ta societù ven ne ro nd a ta nel 1852, 
so ll o il pa tro na to d e ll a Hcgin a \' il lo ri a1 a ll o scopo 
di cos lr u rrc d e ll e case per gli operai. 

l. (• case sono di vari i sistema cciol• pt' !' du c,q unltro 
c p iù famig lie; l'i n teresse da d is tr ibuire agli az io­
nist i Il O Il p UÒ SliJlCI'U I'C i l ~ " ; i ) r imanen te Ì! des t i· 
nato a miglio rare le cand ido ni igieniche dell e case. 
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PIANO TCRRlHO 

• (1_6t.._ . 
098 · .. ·.IH=;~ ·--- 9.91-· ·---·-----

Fi g. 10:! , 

Fi g: . lo:l. 

f 'a-'"' doppie. 

Noi qui l'i porti amo nelle fi gure 101 c 102 du e tipi 
princ ipa li di case do ppi e cos truil e da qu esta soc ich\. 

Il prezzo di c iasc un a casa è di ci rca HHXJ mntT iti , 
in m odo c he ogni all oggio vi e ne a cos lat·c c irc a :t~OO 
marchi. 

Qu es ti du e tipi so no poco dill'cr enli ne ll a di s tri ­
bu zione dc i loen li , ne di frc ri scon o so lt ant o n e l ~ 
l'ampi ezz a . 

Fi l[ . 104. 

12. Case doppie della The Dra per Compa ny, 
Hopeda le, Massachusetts. 

Attorn o ngli s lahili mcnli dell a Dilla Drnper di 
lfo pcda lc ( ~l assachu sc lls, s. u. d '.\ .) s i e fo rm ala 
un a nuova citl ù di case popolari: ques ta citi :'l 
conta p ili rli 2000 persone: vi è una ehi esa t' h c 
cos lù ci1·<·n GO.()(XI doll a ri , un a hibli o leca puhhl ka 
che eo'\IÙ 10.000 doll at'i l'd una scuola. 



:JGG 

Fig. 105. 

l 

l 
Fhrl~r ~ 

l 
--11·6'---1-

1 

Fi~. JOi. 

('aptlolo 11. 
( 'nse dot'Jiie. 

Le case che cos titui scono questa cittù sono in 
mas, ima parte de l tipo a due a ll ogg i accoppiati: 
i tipi di ques te case so no due. Il primo tip o, ( fi­
gura IO l, 105 c 106) co ns ta dc i segue nti a mbi e nti: 

a) P inno terreno: porli calo di en tra ta , ca mera 
di J' ÌunionC1 ca m era da pranzo, cuc in a, \V. C. c 
rip ostiglio. 

FiJ! . llf.l, 

b) Primo piano: ga bin etto da bagno c \\'. C:., :J 
ca mere d a lclto c tre amp i riposti gli. 

Il secondo tipo invece consta dci seguenti :1 m · 
hi cnli ( fl gg. IOi, 108 c 109): 

n) Pi:-tno te rreno : pi cco lo porti ca to di <'Il l r ata, 
ca mera di riunion e, ('amcra da pranzo , t•uci na r 
ripost igli o; 

b) Pri111o p i:1no: :J camere da l e ll o, l ripo..,tigli 
ed un g:d>inc lt o da ha f.{nO ('Oil \\' . C. 
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mnll 
l l . 

( 'lfsc Stl 1/i una.fila. ~G!J 
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CA I' IT OLO 111. 

l. Socie tà • L a Coope r ante " in T orino. 
(lig. !IO). - La soc ieta '· La Coope ran te" in T ol'ino 
ve nn e rond ala il 3 giu gno 18N8. 

l fondi necessa r i per la cos t1·uzio nc de ll e case 
ve nn ero forni ti dal la Cassa di Hi spar mi o d i Torino 
che l'ccc all a socictù nn imp 1·cs tito compl ess ivo di 
1 .. t5U,000. 

Il costo co mpl ess ivo de ll e case cos trulle •' am­
mon ta lo a L. 15:2,000 in m odo ch e o gn i s ingola 
casa venne a cos ta r e lire l, 170 essen d o le case in 
ll ll lllC I"O d i 3'~ . 

Co me vedes i dall a p ianta (fi g. 11 0) ogni casa. ha 
una grande cam era a l piano terre no i a l pnmo 
pia no vi è una seconda camera. 

Ogni a lloggio è indipendente, ave ndo un a sca ~ a 
cd una entrata pr o pri a; a nn esso ad ogn i a ll oggw 
vi è llll piccolo gia rdin o . 

Le case so no d isposte in dive rse fil e in modo 
da rormare un ve ro vill agg io o pe ra io . . 
L~ prova l'alla da q ues ta socie tà non ehh c, pet 

va n e ragioni, che qui è inuti le ri co rd a re, un cs 1to 
felice, cd a To rin o o ra s i stanno cos tru end o altre 
".asc operaie pi ù r is pond en ti a ll e es igenz<' dci­
IJgJene c dell 'econo mi a. 

2. Progetto P aglia ni -B ian chini (l ).- " Ques to 
proge tt o ha pe r prognu n mn, com e hcn di co no g li 
a ut o ri, di fo rnil ·c cnsc di as pe tt o d eco roso, c he sop­
pc ri -;ca no a i bisogni co muni ad un gra n num er o 

~-·:·,_~_-=f::·~-·=~-~F.;·:;..~·~ .... -~.~~: __ ~_~_;, ~.' .... :_~t.~.::=-~.~ ..•. :.!.·._:_~.·;.~'-·,.._~ .. ··.;:.~.:_;) :.<~\ · · 
-. "=:= ~ ; ~-~ ':_ ~ -_-,· .~.~~·.·.:.~{~~.·.·.:.:.;.~~ ... ·:~:·~ .-.·J ..... ~;) ··A:-,:~ ... -."-, .. -- ~ _:_:. 

;;;,,· t> .::.~;~~,.:··r~~.;..~-

\..--- ---- -~--6)2 ___ - --- --~ 
FiJ:. !IO. 

di famig li e m eno favorite da fo rt u na, le q ua li h nnn o 
Lull av ia m ezzo d i pnga re u n rìll o co rri s po nd ent e 
ad un Len uc int e resse d e l capit a le impi ega lo a co-

( \) L. Pag li a n i. Il 11ro/Jfrma del/(' t•bila:io11i tf t•lfr du.~.~ i III I"IW 

rt·l'llir11li 11t'1 srcolo Xl\ 1.' iWJf' l /llrt"t iqit'ui., la- \ un o Il , :-.;, 22, 
'\o,cmhrc lflOI. pag ~;,:\-:.!:,;,Tori n o. 

\1 \lilll~l. 
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slrurl c, c so pralullo di oll'rirc ad esse alloggi ehc 
procurino loro un s urficicnl c benessere, una rcln· 
liva indipende nza c d un 'asso lut a sa lubri!:\ , . 

Gli a ll oggi so no composli tomc segue: una slnnza 
di ingresso dù adi lo al la cucina e ad una delle due 
camere da l ello; s i trova inoltre una seco nda ra­
mcra da lcllo elle è in comun icazio ne co n la cu­
cina c con la prima ca mera da lcllo. 

La cucin a mi s ura m. 2. 10 x l .<IO; delle due ca­
mct·c da !e llo una mi s ura m. 3.50 x 1.00 c l' allra 
2.75 x :l.:iO: essendo l'a llczza delle camer e di m. 3.50, 
le cuba ture l'isultano di m.' 19 c m.3 :33: in questo 
modo In prima può se rvire per :l persone c In se­
conda p er 2 persone. 

[J pi a no te rreno è so praclevalo di m. 0.60 dal 
s uolo . Ciascuna casa contiene ·l a ll oggi, due al piano 
Lct-rcno c 2 al primo piano: ques te case sou~ poi 
di s pos te s u di un a fila: rra una casa c l'a llra st Lt'O 
vano le sca le e le la trine. 

Ogni casa ver rebbe a cos tare lire. 20.500 ci~·ca: 
aggiun gendovi il costo di m. q. 300 c t~·ca dttcucno 
(co mpres o g iardino c s trada) che e dt ln c. t~ 
(5 lire a l m. q. ) , il cos to Lolalc n s ullcrcbbc dtiiiC 

22.000 c i r ea. · 00 
Cosi ogni alloggio s i polrù arnllarc a !tre 4 

a ll '•tnno c ioè lire 33.:33 mc ns tlt. . l' 
' O(gni ~e ri e di case di sta da un' allra scrtc c l 
m J(j in modo che esse nd o l' a lt ezza delle ca~~ 
di. m. ' t2, non può esservi os tacolo a l so leggtamell 

fra seri e c serie di case. d' . d' Torino. 
3. Progetto dell 'ing. F. Corra tnt ,.~ etto di 

L' in g F Corr ad ini ha ra tto un P g l .1110 ' ' . · r . o ile COlli l '. 
case popol a ri che puo soddt s " ' c a m 
z ioni di aggruppam enti dt a~nbtcn lt.t·o«ctlo ( t). 

Cosi d escrive eg li s tesso ti s uo p o 

(l) ln ge(JIIeria sa uifa ria . Lugli o !902, Torin o. 

f'rw• Hll r/i una.flla. :li' l 

disegni q ui nll rga ti ( fi l(. 11 1, 11 2 c 11 3) c he ript·o· 
cl11 cono i11 piccola sca la il nostro progetto a mplia· 
mente svo lto, dimoslrano abbas tanza chi aram ente 
il tO IH_'C II O. 

Ciasc 11n gt·u ppo di fabbricalo o d11 c pi an i co m­
prcnd c rehbc; nel caso general e qu a ttro al loggc tti 
disposti a des tra c s ini s tra del l'nh hri ea tu , con due 
loc:1li c con ingress i ind'pcndcnli; nell a parte cen­
trale, quattr·o a ll oggi con quattro stanze, cd a ltri 
quallro allogg i con tre stanze; infine qu att r o stan ze 
separate, indipendenti da s uh nfl ll a re. 

Ciasc 11n a ll ogg io av r ebbe il suo rispettivo g ia r­
dinello; quelli del pianoletTa a l livello della s trad a; 
quell i del primo piano, su l terrazzo superi ore; più 
per ciasc un alloggio spellerebbe un cesso al l'e­
slcmo su l balcone coperto cd un locale so tterr aneo 
ad uso cantina lcgnaia, ccc. 

In com une gli al loggi centrali avrebbero 1' in­
gresso principale, il corr ido io <'entrale, la sca la , 
il locale del lavatoio al piano terreno c quello a l 
primo piano nel uso di bagno a doccia. 

I'arlicolarilù di questo progetto souo i letti a 
cemen to ar ma lo. 

Q ues ti telti pi ani di uso orm ai com un e a ll 'este r o, 
cd anche da noi in trodo lli da qua lche anno, pe r­
mettono di utilizzare al piano su periore il terrazzo 
sco perto , i l qu ale rivcslilo in hol:ccmenl assic ura 
la per re tta impe rm ea bilit à a ll 'acqua; ri co pert o eli 
uno st ratc rcll o di gh iaiclla c zo ll e di terra, -., i presta 
assa i hcne per adottarlo a giard inetto pensile. 

Si ottiene cosi un egua le trattamento per le fa· 
mi g li e che vi al loggiano, poiché quelle del piano 
inferiore avranno il loro giardinetto al piano ter­
reno, quelle del piano superiore godranno il ter­
razzo sopra...,lanle da ridursi a giardinello p<'IISilt•. 

J.r ,·ari(• comhinal'.ioni delle case Ycngono dal<' 
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nell a figura 11 :1 c le vari e combi nazioni degl i am­
hic nli vengono dale ne ll a ta bell a a pagin a seguent e. 

Pe r ogni fab bri ca lo l'a r ca co perta r is ullcr cbbc 
c il·ca m.1 100: co i gia rdi nctli c mezze vie con vc 1TÙ 
fi ssa l'll c amp fi a mcnl c n1 .' 1300 a L. 5 L. G.500,00 

Imp orlo del fa bbri ca lo co mpl clo, se· 
co nd o le no, lrc ana lisi L. 28.:i00,00 

Pe r iu1prcv isti . . . 

To tale . 

'Iii ~ · 'P:: . :\[IlO~ 
\ l i \ ~ ... 

: . ·~ '"'z'r-y --. 
l ,, l l . ~ i,~~Q:"7rn . i ~f.i:: l . ;' . 

Fili. 113. 

l. Case in fil a tipo Casal i. 

L. :J.'i.OOO,OO 
l .HOO,OO 

1 .. :Jc;.Roo,oo 

. " 

'l'ipo ,\. (fig. Il l c l L'i) ogn i casella è per due 
all ogg i, compos to ciascuno di an ticamera d i d i ~ 
simpcgno, di lrt' eamcrc da letto, cucina c lat r ina. 
Ciascuna easclla eo prc un'arca di 100 mq. c mi­
sura iOO m. c eli volume c il costo è d i to,:;oo fire 
c quindi di L. :;2;;0 per alloggio. 
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::j 

~enomlna<ione e plano l Destinazione dei locali -" o= vaaore .,. 
~-= 

proporzio-
~.E naie della o 

di dei ~~ &.: costruzioo. E 
:;:1~ '" e del o 

ciascun alloggio locali ed annessi IX)~ 1%):8 terreno ~ 

-- --~ ~~ 
1. Alloggio composto 1.4 1 Camera " 28 f J~~,~e~~~liano su· di 2 locali al piano A, Cucina " terreno c1c Cantina 12 2100 126 10,50 peri ore 

24 T Sc:1la ai sotterra-
nei 

..., 
(68) 

,· 
l 

Il. Alloggio composto [B, Cucina :! l 28 '2._ 
di 2 locali al piano ' B1 Camera l 126 

c 
superiore ~ s~~tlet.ta al tl!rraao 2100 10,50 

20 
3; 

4 (87) 

Ili .\lloggio composto C, Stanzn da lavoro 12 L Ingresso 
di 4 locali al piano Ct Cucina " 52 

S sc:lla al piano su-
terreno C3 Camera da letto 12 peri ore 

C, Idem " 3550 116 t~.oo T~cala alle cantine 
Cc Cantina 25 R ( fìgura 78) Fan:1le 
Cg Giardino 36 pubblico 
u B:llcoue - uv Latrina 4 ( l l i) L L::w:ltoio 

1\".A\ loggio composto 0 1 Stanza da lavor o 12 
d i 4 locali a l piano D, Cucina 14 52 superior e Da Came ra da letto 12 

·- "dem 14 3550 l 21 5 18,00 
:antina 25 
:;.ia rdi.oo pco si.le .. 
eone coperto e latrinA . \ 1 36) 

V. Allo j.(gio composto F 1 Cacina H 
di 3 locali ed alh·o F, Camera da letto 12 S Scnl_a al I>i::mo su-

~~a;~~~~~~~~~~e, al f11~~~~Ye disobbligato da 
14 52 per~ore 

T Scala alle c:ln tint: 
suhaffitlare 12 :lb:.O 216 18,00 H Fanale pubblico 

{c Cantina 25 H da ~u- L Lavatoio con due 
{g Giardino 36 l ~Jfti.tt.lrc \·asche e caldaia 
Latrina e balcone coperto , i (H;) 

1 21 fi 

per L. 6 pel bucato 
m~n<.ili. 

Yl Allo$::giocomposto g1 Cucina 14 \" Scala al tcrraazo 
di 3 loca li ed altro G~ Camera da letto 12 52 

.\I Latrina Jler gl'in-
da subnffittarc, al G, Idem 14 fiuilini ci locali 
piano superiore K Locale da subaffìltare 12 3550 18,00 e K 

9' Cantina 125 K JJ. !>U· .\" Gabioelto pel ba-

fi~t~!~~~~~~~~J~i~~ill~trin:l 3~ 
t>J.i~tarcl gno a doccia ..., 
L. 6mc'1·1 Q Gabbia coperta ~-

della scal:~.. 
VII ,\lloggio al Il.ICrr. Egu:li c ad A1 A1• ccc. 68 28 2100 126 10.50 

.., 
YIII. • • p. :-.up. BI n, 8i 28 2100 126 10,50 ~ 
IX. • p.terr. C1 C, 117 52 :;;;o :!16 18.00 
x. • p.sup. /JI/Jf 137 52 3550 216 18.00 
Xl. • p. terr. /·\ F~ Ili 52 a,·,so 216 18.00 -. 
XII. _ p. su p. r;L G~ 117 52 .l550 2Hì 18,00 "' --- ---1--•--1 ~ 

;:, 
Totali 1286 528 36800 2232 186.00 ·~ 

;:, 

RIA-S S U NT O 

~. 4 alloggi da quallro locali ciascuno - affitto mensile per alloggio L 18,00 
x. 4 • tre - 12.00 
x ... • due - - 12,00 
X. 4 stanze da subaflìttare caduna 5,00 

SB.- I numui fra partnttsi ddla ·~· rolonna rappusentano la suptrfirie totale pu unu famiglia. ::j 
0' 
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'J'iJW H. (fig. 110 c l 17). Jn q uesto ti p o, ogn i 
l'arniglia <' illclip<•rtdenlc• dalle contigue, a\'elldo 
ciascuna separato ingresso. La copertura de lle ea· 
sel l e ò a terrazzo piano, a l qua le ogni inqu ilino 
pcrvicn<· d a a pposi ta scala. 

I l costo ò di :>:z:;o lire ogni al loggio. 

(A} 
(l) CII (t'l 

(' 

' ' .L . ·-
(.A } (.l) 

C' C' 
(JI) (l) (Al (('l 

l
~. 

4 l te . Il i . 

f>. Sociéiè d es Ha bi tations ou vrièros de 
Passy Auteuil. ( fìgg. l lX a 12.1). - La sociclù delle 
ca'\<' op<'raic di Passy Aulcuil, ù una sociel:'t Jllt­
ram clllc fìlanlropiea, ilHfllantochi· il c·apilalc 11011 

l'<'ndc piL'r del 'l 0
'0 , tlla in media il 2 1/~ p<'r c·c·nlo. 

Es~~~ \'ellne fondala nel 1 ~X2 cd c'· suo s~opo 
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quello di ado llarc le piccole case anche nell e vi­
cinanze di l'a1·igi. 

Il tipo delle case ado ll a lc è quello c1·calo da E. 
Cachct!X cd è mpprcscnlnlo nell e figure 11 8 c 119. 

I'IANDfrAUifO ·----... 
F i;.c 120. Fig . 1:!1. 

Ques ti du e Lipi s ono molto s inlili fra di ]oro c 
sono formali del solo piano terreno; ogni allo jlgio 
con sta di una cu cina, di due ra111crc c di un ampiO 
corridoio ; qucs li alloggi s0110 raggruppati a due 

('mw :·m di u.najilff. 

a due in modo da formare una ca_sa so la; _qu c~ lc 
singo le case sono poi riunilc f1·a cl! loro c d1sposlc 
su di una unica fila. . . . . 

Nella parlc an lcriorc di ogn 1 casa v1 è un. p1c: 
co lo giardino che è separa to in tanl1 gJardlllCtiJ 

Fig. 124. Fi g-. 125. 

quanti s ono gli alloggi,, c n.clla. parte posteriore vi 
i.· llll eortilctlo per og111 abJtaz a o~tc. . . . 

Ogni alloggio viene n costare 111 mcd1a L .. JhOO, 
lulto COIIlpi'CSO. 
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6. Tipo Ca cheux. (lì gg. 121; a 12!J). - Il tipo cr·calo 
dal Signor Cachcux ne l Bo ulcva ,·d 1\cll crmann, e 
quello rappresenla to n e l le li g ure 126 a 12fl. 

Fig. 129. 

Es .. .;c sono a due piani cioè pi a no ter reno e pri· 
1110 piano. ' 

Al piano tel'l'cno (fig. 1 2G) s i trova la sa la dì r ìu· 
111011

C c la sala da pranzo con a nnessa u na piccola 

('ase RU di unaflla. :lR I 

cueina: al primo piano invece ( lì g. 1~7 ) si trovano 
du e camere da !ello abbastanza amprc. 

Ogni eamcl·a, s ia del piano lerrcno . co_mc del 
primo pi ano, ha iJ s uo cam in e tto_ pe r Il r.J s7nlda ~ 
m ent o c tutt e l e camcl'c sono ind1pcndcnl1 fra d1 

lor o; inra lti a ) pianO ICITC110 Vi è ~Ili l'O~Tidoi~ 
e h c compre nd e tulla la ~asn cd a l pnmoyHlllO \'1 
l; in vccl' un pieeolo vcsl 1ho lo e h <.· mette 111 com u · 
nkazionc la sca la <·on le due camcn• d a !e llo . 

{)Ul'""lc ea"<c scH I O stai l'. t·os lru.itc ycr ~ li impit• 
gali t' ''t'llJH'I'O a t•o~o;lan• 111 nH'<IIa l1000 l1n•. 
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7. Società mineraria d i M a ri emont. (fi~g. 1:10 
e 1:11. - Questa socict;i poss iede 2fi7 case ope raie 
a ~ l a1·iemont c 217 case a l!ascoup (l!clgio). 

Esse eonslano di un piano terreno avente una 
gmnd c cucina c due piccole ca111crc c di Llll p rim o 
pia no <·on tre camere da letto. 

Fi g-. 131. 

Queste ('asc vengono arrillntc al prezzo di L. 7,:30 
al IIIC' SC. 

J.c Jli'ÌIIIC easc \'C IIIl C I' O coSII'lliiC' ne l !RIO c le 
ultinJ(' vennero costruit e nel 18S2 a ~ l nrieiiiOIIl c 
nel IN8\l a l!ascoup. 

!'a·"' "" rli una (i/11. 

Il costo delle ;ili rase è s tato d 1 1,8;>0,000 l ire, 
co 111prcso il terreno, c la rendita annua è di 
IG ,OOO l i re. 

~ 
l 

l 

!'!ANO URRENO 

J.01 ·-

CAlURA 
Dllfi/Jff/ONC 

'
1:,-· l .. """''""" 
L -·- 1 •. 0 6 : L_ .. __ ] =r=----' 

~ • - - • -- 7.e5 

Fig-. 132. 

In pi'OSs imit:'t d ci gruppi di queste case vi sono 
dci h:~ gn i C' dei lava toi che so no a disposizion e 
d egli opera i t hc abil:1no le case. 

X. Case operaie di Borium (Prussia). 
Queslr eaq• (fig. 1: ~2) hanno il solo piano lt•rrcno 
in huonr ('OIHiizioni di igicn(' csst•ndo rial za to: il 



i' 
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primo piano h a in vece nn cs lrc m o llo pi cco le, c 
non ad att e quindi a procura re una hu ona illumi­
nazione naturale cd una c ffi ca <' C ventilazione. Ll• 
cam e re so no ampi e c s pecialm ente qu e lla di riu ­
ni on e c h e mi s ura m . '1, 10 x ;},02. Og ni a lloggio è 
all'a lt o indipend ente d a ogni allro . 

n. Colonie Krupp. - ;ll o lte case cos truile da 
1\ rupp nell e sue co loni e sono di sposte su di una 
so la fil a . 

l.c case h a nn o in gen e ra le la med es ima di spo­
s izione pe r tutt e le co lon ie; esse co ns tano di un 

lli g-. 133. Fig-. 134. 

pi ano terreno ovc s i tro va la ca1n c ra di riunione 
c la cucina, c un prim o pi a no ovc s i trovano due 
came re d a le tto; la sca la è indipe nd e nt e per ogni 
a ll oggio, essendo in dil ·c lla co muni caz ion e con la 
via; però la s ua di spos iz io ne va ri a s econdo le 
va ri e co lonie. 

Cosi n ell e co lon ie d i :-leu -\\'es te ncl (fi g. l :l~) ogni 
a bitazion e h a la p•·o p r ia sca la; n e ll a Co lonia Sc he­
d<'rh o r (fi g. 13 1) og ni du e case h ann o una scala in 
com une ciò che è un inconveni ente cd inrìnc nella 
co loni a Kroncn bcrg ( fig. t:~!)) ogni 

1

ahit az ionc hn l~ 
sua sea l r~, ma però vi i• u na so la e ntra ta per ogni 
dlll' nhitazioni. 

f'm.;r• sr1 di una .{ì/((. 

~e ll a co lonia Lincl cnh o r invece le ca";C h ann o 
un a d is pos izio ne un po' di lfc rcn te d a q ue ll e d e ll e 
a ltre co lon ie e so n o pi l1 vaste, ave nd o un a c:ll li CI'n 
di pi ù a l p ia n o terreno (l ig. J:lli) ed un a ca 111 c ra di 
più al pri uJo pia no; la sca la però C in co mu ne f> (' l" 

ogn i du e a bit azio ni ( 1). 

IO. Quartie r e operaio di Mulhouse. (figg. 1:!7 
a Ili ). - l. c case d e l q ua rti e re o pe ra io d i ~lul ­
h o usc s on o mo ll o h c n s tudi a te, cd i loca li so no 
co n vc n icn tc mcn lc d is tr ih uili . 

La porta d 'en tr ata è i n co m uni cazio ne co n un 
p icco lo vcs tiho l o ovc si trova no le port e di t•o­
m unieaz. io nc co n un a ca m era d a !e llo , co n la cu­
ci n a, co n la la tr in a c la sca la. 

Oltre all a cuc in a ed a ll a ca 111 e ra d a l e ll o s i tro 1 a 
a l pi a n o te rreno .una sa la da pranzo di m. :3,00 p C' r 
111 . 2,23 ; a l primo pi ano s i lro\'ano d ue a llrc a mpi e 
canwrc d a !e llo . 

J. 'a ltci'.Za dl'l p iano ll' !Tcno i: di m. :3,0i c q ue ll a 
de l prim o p iano d i m . 2,97; so pra a l pri n10 pi ano 

(l ) "nncgn. np. dt. 11ng. 9~. 
t-.1 \ tiii i NI. 



('Of!l(o/o fl f. 

primo piano ha invece fines lre m o llo piccole, c 
non adaltc quindi a procun11 ·c una hu o nn illumi­
nazio ne naturale C'd una cl'fìcacc vc ntil al'.ionc. Lt• 
camere sono ampie c spec ialmen te quel la di riu ­
nione c h e m isura m. •l, IO x 5,02. Og n i a ll oggio è 
all'a l lo indi pcndcn lc da ogn i a ll ro. 

9. Co lonie Kru pp. - ~ l o ll.c case cos lruilc da 
1\ i'llp p ne ll e s ue colon ie so no di s pos lc s n di una 
so la fi la. 

Le case h anno in gen e ra le la m e d esim a di spo· 
s izio nc pe r lu ll c le co lon ie; esse co ns ta n o di un 

Jrig-. 133. Fi~. 134. 

piano terreno ovc s i trova la ca1 11 Cra di riunione 
c la cucina, c un primo p iano ovc s i trova no du ~ 
came re da !e llo; la sca la è ind ipe nd e nt e pe r ogm 
a ll ogg io, essendo in d irclla comunica:donc co n la 
via; p e rò la s ua disposiz ione va r ia s econdo le 
var ie co loni e. • 

Cosi nelle co loni e di :-<e u- \\'es lend (fig. !:l~) ogni 
ahilaz i.one h a la p1·o pri a sca la; ne lla Co lonia Sch ~­
dcrhol (fig. 13 1) ogni due case hanno u na sca la 'n 
tomu nc ciò c he è un incon veni ente cd in fi ne n ella 
tolonia 1\ roncn bc rg ( fi g. t:l5) ogni ~11Jitar. i o n c h :l l ~ 
sua sen ta, rna però vi (• un~t so la ent r ata per ogrn 
dtH• ahilaz ioni. 

('(fSf'tWr/i flllfl(rffl. 

~rlla eolonia l.indcnhof invece le rase hanno 
una di sposizio n e un po' diffcrc nlc da cp1elle delle 
nllrc co lo ni e c sono pill vas te, avendo una camer~ 
di più a l pi a no lc rrc no (lig. t:lfi) .cd .una camera rl1 
pii! al primo piano ; la sca la pero c 111 comuuc per 
ogn i due a hil a,. ioni ( ! ). 

IO. Quartie re operaio di Mulhouse. ( li gg. !:li 
a Ili ).- !.c case d e l quarli cre operaio di \lu l­
h ousc so n o m o lt o h cn s tudiat e, cd i loca li sono 
co n vc ni c nlcmc nlc di stri huiti. 

l.a porln d' entrata è in co municazione con un 
p icC'o lo vcs lih o lo ovc s i trova no le porte di <·o­
llltJnieazionc con una ca 111 c ra da lc Uo, con la cu­
c ina , ton la latrina c la sca la. 

O lire a lla cucina cd alla camera da l ello si lro 1 a 
a l pi :-~no lcrrrno una sa la da pran zo di m. ;{,00 per 
m . 2,2::1; a l pri111 0 pian o si trov ano due a llr<• ampie 
canwrc da le tt o. 

L'altezza ciel piano ICI'I'C IIO l· di 111 . a,o7 c quella 
del primo piano di m. 2,H7; sop ra al primo piano 

(I l ' lnncgn. op. t• it , png. mt 
1\l \liiiiNI . 
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v i è an n e ssa un a c o 111 o d a so ff itta c h e pu ò ser vire 
da d e p o s i to . 

l.c p ri 111 c case el i ques to ti po ve nn e ro costruil e 
d a ll ' n r c h il e l lo E mil io ~ l l'l ll e l ' ne l 18:i:l c 1 8:i ~ ucll a 

PIANO TERR!NQ 

- ·---·- 5 .8~ -----

\ 

" A ll e n Ci ty .. c d il s u o prezzo va ri ò d a 2100 n 

:l800 llla r c h i. 

( 'rw' Rll di una .flla. 

:-Iell a c iii;\ o pe1·a ia di ~ l u l h o u sc es is to n o allr i 
tipi di case operaie di s pos te su di una so la_ fi la; 
tos i ne lle fi rr urc 110 c 1 11 so no r a pprcsc nl a iJ du e 
al tri l ipi ; es~ i hanno ques to d i spec i ale ch e inveec 

Fig. 138. 

di ave re un a so l a facc iata, ne hanno due : sono ei 01'• 
co me du e fil e di case riunite in siem e: hann o l ' in ­
co n ve ni ent e c he ogni a b itazio n e, a d ceccz io n c di 
qu el le di spos te agli angoli, hanno l e fin cs tt·e su 
di un a so la pa rclc, co n gra nd e dann o nell a vc n-
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tilazionc; si i.• I'inwdiato a ciò facendo la ventila­
zione arlifkia lc. 

l 
FACCIATA 

-ffl " _l 

t 
F ' 

- t 

l]r 
a 

() - '! 
~ _r l 

. - . 
_ , jO- 0.90 ~ 

T ollo questo di l'etto le c:llliCI'e so no vas te c ben 
distribuite. 

f 'm·w .-;u di fflt(( fila. :IN!I 

Il. Quartiere operaio di Pforzheim (B a den ) 
(fi g. Il ~). - l.o case• di qu cs lo quartiere vcn1wro co 
s truit c da lla Bau gcsell scalll di l'forzhciu1 in Badcn. 

()u cs lc case Il anno il so lo piano I <.' I'I 'C no ; rwl 
so lt otetto s i trova no dell e sofli lle c he servono da 
CHIIIC J' C da )e llo . 

Ne l piano terreno s i tro vano: In cuci nn (:!x 2,70), 
la sa la di riunione (:l,W x :J,95) cd una camaa da 
le tto (:1,00 x :1,:10). 

Fig. ISO. Fllf. 141. 

.\nncsso a l pian terreno \'Ì l~ una Lelloin O\'C 

si tr0\1:\ la latrina, c he ri111 ane cosi sepa rata dallt• 
camt• rc di abilaz io nc; la lunghezza totale di ogni 
<1 bilazionc C di m. 5,00 con una larghezza di 111. X,70j 
questo pi ano l l'J'I'Cno è alto 111. 2,XO cd il suo pa ­
' imenio travasi soprat• lrvnlo di Ili. o,:n.1 dnl livt•llo 
del suo lo. 

Il costo di cias('una di qu(·~tc rase è s tat o di 
:m~w 111 nrrhi. 

12. Colonia opc1·aia Mari en t hal della Ham-
burger Gummi -Ka mm -Kompagnie. Le c~sc 
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cos truit e 
n elle 

sono rappresentate 

CORRIDOIO APCR TO 

===rm..lJD I= 
l 

CAM!RA DA L!TTO 
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' " " ..; 
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1 o.ta 
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-l/i 
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Fi f( . 142. 

11 tip o di case rappresentato nella fi g. 113 è 'l~~i'~ 
d (• ll e case intermed ie, mcnlre quello della fig. 
qu ello d e ll e du e case es lreme per ogn• ltln. 

('ase su di una /Ila. 

Questo seco nd o tipo è mollo mi gliore de l priu1o 
pcrchè più vn~ l o, più \'Cntil ato c molto più indi ­
pendente; o~ni casa h a il so lo pi ano l t• tTCilO ton­
lenen te un ves tibolo, la c uc 1n a c due l'amc r r; il 
so llol c llo C cos truito in modo da poter se rvire da 

,./ANO TCRRCNO 

ahilaz ionc rormando una camera da ll• lt o cd un 
vasto magazzcno. 

J.r case intermed ie hanno una l'Ucina C' d una 
eamrra a l piano ll'r rcno, c dur o tre <':tllll~n· da 
letto ucl sollotcllo; questo sollotcllo è diviso iu 
modo da ronnnrc cinque camere ogn i due abita-
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z ioni, così che una ahilazio n c h a tre camcJ'c dn 
lett o c l'a ltra ne ha due. 

l.a sea la che da accesso a l sollo tcllo è in ('omune 
pC' r du e abilazio ni contigue. 

Ogni abitazione ha poi la s ua canlina. 

PIANO TCRRENO 

Fig. 141. 

t:! . Artisans' L aborers' and generai Dwe~­
lings Company (Lcndra). - Ques ta co mp~gma 
\'enne organizzata n e l 1867; il capilalc or1g 11.1 al~ 
era di lire sterlin e 230,000 di v ise in 25,000 az•

0111 

di lire sterline IO c iascuna; ques ta società ebbe 
su h ilo llltnolcvolc incremen to c l'a vo ri grandcm.cnte 
lo sviluppo della cos tru r.io nc di case popolari. 

r ·mw :w di u!lajfla. 

Essa h a qu a ttro case in Londra co n l lli7 a l­
logg i compr endenti :uo:> amhicnt! :. n ~ i ~o ~)horghi 
di Londra h a po i in qu a ttro poSJZ IOlll dJ s tmlc nu · 
mcrosc case po p olari , così di vise: 

1". Shafl es hury Pari< , Jlattcrsca, Sou th wcs l 
J.ondon con 11 !JX case cd una caserma co n 2:1 a l­
loggi; 

2'. Quccn's Pa r i< , ll arrow Hoad, \Vcs l London 
con 2207 case ; 

:l'. Noci l' a ri<, Wood Grccn, ;\iorth Lon d on con 
J:l05 case; 

1'. Lcigham Co111·t, S trccth a 111 l, Southwcsl Lon­
don con 66 case, ma non ancora cos truile. 

J.acom pagnia h a c lassificalo le s ue case in ci nqu e 
ca tcgol'ic genera li. 

Ques ti va ri tipi di easc popolari (figg. 115, II G, 
t 17 c 118) sono nel lo ro insieme eq ui valen ti, ma 
dilrcriscono nei parlicolari. 

L'en trala principale di q_ucslc abit az ioni eia s u 
di un uiard in o c no n dircllamcnlc su ll a strada. Al 
p iano lc rrcn o s i trovano la c ucina, la camera di 
riuni o ne c la latrina; a l primo pi ano invece vi 
so no due am pi e camere da !ello. 

Le case c h e com pongo n o la quinta ('a lcgor ia 
han no pc •· tipo la casa rappresentata nella lì g. l •l!i; 
le case d i qu esto tip o s i d anno in arli llo pe r L. 7,:10 
a ll a settim a na. 

Da l gia rdin o di c ntrnt a s i passa dappl'ima in un 
piccolo vt•sli bo lo c h e C in dire tta com uni cazio n e 
con la camera di riunione; qucsl'ullima t'• poi in 
com uni cazio ne ('011 la c uci na 1 la sca la si trova ne ll a 
cueina medes im a; dopo la cucma vi è il lavato io 
c la latrina; qucs l'ultima però, c c iò l• molto co n ­
veniente. non l• in dirclla comunicazione <-'On la 
cucina: gli ult ilni due locali si trovano in una 
piccola tettoia posta nella parte postcl'iorç (Ie lla 
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cas tq un sec o ndo gia•·clin o mollo tlln amp io dei 
pl'i mo è an nesso ad ogni ahitazionc. 

Al primo pi a no s i trovano du e camere da letto. 
Ne ll a fi g. l 15 ne ll a parte a s ini s tra è ra pprescn· 

La la la pi a nta d e l p ian o terreno c nell a parte a dc-

('"""""di tuw.flla. 

s tra la pi ant a del prim o pi ano; lo s tesso s i ha 
pc •· le a ltre tre fi gure 116, l 17 c 11M. 

l.c case dell a qu arta ca tego ria so no identi c he a 
qu ell e dell a quinta, so lt ant o esse sono un po' più 
ampi e; esse si arnu auo a lire U all a scltim ana. 

4/AifD/HO 

Fig. ur.. 

l.c l'a.sc dell a t rn~a ca tego ri a sono n1 o ll o più 
vns tc d1 qu ell e dell e du e ca tegorie g iù dcse ritlc; 
anc he in esse l'en trata s i h a per lll ezz.o di un vcs li ­
holo, ma qurs t'ulli mo, con molta opportunitù1 è in 
comunieazionC' con un corrid oio il quale da nee<.•sso 
all a <· uci na, a ll a ca me ra di riuni o ne c d a ll a sca la ; 
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di e tro la cucin a vi è un lavatoio più a mpi o di quello 
delle du e calcgo r·ic a ntecede nti c la la tr·ina: qu esta 
parlc della casa n o n è lirnilala a l solo piano ter­
reno , ma conti ene anche il prim o piano in modo 
c h e si hann o così lr·e ca mere da !e llo invece di due. 

Le case di questo lip o s i d a nn o in aflillo a lir·e Il 
all a se ttim ana. 

Le case d ella seco nda ca tegoria (fì g. l 17) sono 
ancora più vaste di qu e ll e de ll e tr ·c pl'ime ca tego rie: 
esse h anno di spos izion e s imil e a qu ell e ora dc­
scrille, so llanlO ch e a l posto della cucina vi è 
un a ca me ra che (Ht Ò servire lanlo da camera da 
Ic ti o quanto da sa la da pranzo: la cuc ina si lro_va 
n e l piccolo loca le c h e è pos to dopo la casa •. rn­
sicmc al lavaloio cd alla Jatl'lna; al pnmo pmno 
vi so no Ire camere da letto. 

Q ues te case s i danno in arfìllo per lire 12 alla 
sc llim ana . . . 

Le case del primo grupp o so n ~ più ?rtrstr che 
di lutle le a llrc (fì g. l 18); co me dr sposrz rone ess: 
sono si mili a ll e case della seco nda . ca tego r·ra ; sr 
danno ir~ a l'fìtlo per lire 14 a ll.a s~ltlll~ a ~w. rur·ouo 

Le p l' llll C case che vcnn cio cos ltuJlc . 
qu e ll e d ell a prima ca tegor ia, ma la ~ompagn~~ 
s lanlc la gr a nd e quanlilù di doma nd e dr case Jllll 
~n~dcs l~ c c~uincli a minor prezzo id eò c cos tru ~.sc 

l l l la seconda ca tegorJa, 
successivam e nte c case 'c . ·L della quinta 
c po i qu ell e del la Lerza, de ll a qual a c 

categoria. . . . odo da soddis rare 
l progc lti vcn n c ~·o s.LudmtJ lll .m. le T:tltc le case 

a lh mioliorc vc nltl az ro ne poss lill . . odo eia 
~OJ.,lo p~ovvislc di acq ua e cos truile 111 m 

sodd isra rc a ll e esigenze i.g i enicl~~rviers (Belgio). 
l l. Qua rti e r e operato dl rti erc vennero 

(fig. 1 19). - Le case di qu es lo qt~al case operaie 
~os lruilc dalla '· Sociclù Belga pet c 
di \'c r vicrs. ,, 

('a"e "" 1/i una /Ila. 

Ogni ca'a ha due entrate: una dù aceesso dal 
cortil e a ll a cucina e l'altm dalla strada a ll a camera 
di ritrovo. 

l 
CAHlRA 01/utJJIIPH( 
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Fi g. H'l. 

C:ia sr una :-tbitaz.ione <·on sla di una a111pia canti nn , 
eli una cucina e di una camera al pian o terreno, 
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c di du e camere a l primo p iano, o l!rc un vasto 
so llolc llo . 

. \ Il a casa c a n nesso 11 n terre no di 100 111 .' del 
qu a li GO costiltliscono i l co r ti le c IO il giardi no. 

Le altezze dci vari loca li so11o: 

Cn.utina. j l. 2,:JO 
Piauo IOrt'<'liO )> :1.20 
Pri111o piano . >> 2.n~, 
SottotPito . . )) 1.50 

t i cos to di ci asc11na casa è d i marc hi 2:120 ed 
avendo il te rreno 210 m. ' di Stl pcrlieic il suo costo 
è di 5GO m a rc hi , in mod o c h e il cos to totale è di 
1narchi 2880, ment re il cos to d i vc11 d ita è di mar· 
e h i :~2tl0. 

( '({.~ e Jiel ' qurtt. t J•o j'rnui(J lie. 

t. Case per quatt-ro famigl ie tipo Casati. 
Tipo . \ (fig. t'iO c L'il ). - l.a casella ha due a l· 

l ogg i per piano: ciaseun alloggio è compos to di 
due calncrc, una l'ueina cd un cotTidoio. 

Il cosio c di l ire :!700 circa per a ll oggio. 
Tipo U ( rìg. L)2 c J.l:l). - Si hanno due all oggi 

per piano, composti ognuno di quallro cana• rc, 1111 

cor rid oio di disimpegno, la cucina c la latrinn. I l 
~ottolc lt o non è ahilahilc; ma i loc<ili po-.;sono 
servire, ripartiti f'ra gli alloggi, per ripostig li , cee. 

Il cos io è di lire 2t.GOU pe r casella. 
'/'ipo C (fig !:i l c l;j.;).- l.c due case ll e ri11nilc 

hanno due piccoli all oggi in ogni piano; i due 
quarlicrini del pianterreno han no ingresso sc pa ­
nllo, quelli del primo piano sono servi li dalla 
sca la com un e di og ni mezza ca<;ella: la sca la sod e 
pure ai locali, in parte abitabi li , del so lt otc lt o. 

Il costo è di lire :1200 per all oggio. 
2. Case di Schaeffer a Pfast att (Atzazia). 

Queste cast• \'Cnnc ro costruite dalla dilla Sl"i1a· 
cfrcr c C. t• furono \'Cndu lc a i propri o pera i. 

Queste easc sono doppie, ma pcrù hanno quattro 
~I\CiHINJ. 
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al loggi, e eioù d ue al loggi al piano leJTeuo e d ue 
al loggi iden lid al pl'illlo piano (l). 
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{l ) \ngustc l.alnnl~t!, .\laison.~ ouorit'rc•s ci tleu.t• lo!/CIIIt'llf.'; ·""· 
JU'.IJW.\1' • Comunka1.ionc fatta nl Congresso iniCI'Il:tlioualc clt.:llc 
case a buon IIH!r ca lo lc nutosl a Pal'igi nel lSSH. Alli dc•l Con ­
gresso, pug. 1 H l. 



r·ruw JU'f' quaflro .f'cvoiylie. 

a lloggi, c tioC due alloggi al piano tcrr·cno c due 
alloggi idcnlic.:i al primo piano (1). 

Fig. tr.3 . 

(l) Augu\tC I.a lnn cl', \lu i!fOt/S otwril;rl'S ci tltu;r logtmtnls !f il· 

JIUJIUM.'' Comuniclllionc rutta nl CongrC\SO internU7.ionulc delle 
cnsc a buon mercato lenutosl n Parigi nel 1 ~9. Alli (lt•l Co n· 
gre~so, pag. IGI. 
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Qucs lc I":ISC ha nn o du e c nlra lc prin cipali per 
ogn i due a ll ogg i sovrappos ti ; qu es ta c nll'a la d ù I:H~· 
cesso nd nn corrido io aven te m. l d i la rg hezza; in 

F ig . 155. 

questo co rridoio s i trovano la sca la per i l pi ano s u· 
pc riorr, la lat ri na pe r l'a lloggio d e l pi a no te rreno 
c le porte di colllun icaz ionc con la c uci na c la 
ta 111 era da pranzo; a l piano te rre no trovas i poi 

f'a.~r· 1wr 'Juatlro j'amiylu•. 

a ne hl' una ca m er a d a letto; a l p r imo p iano s i h a 
l ' i dl'nlieo nunH.' I'O di local i aven ti l a med esi ma di ­
s posizione. Og ni a ll oggio h a finestre ape r te su t r e 
Jali d e lla casa, in modo che la ven tilazione avviene 
m ollo faci lmente. 

r vari locali ha n no le seguenti dimen s ion i : 

Cueina ~1. t.nn . .\1. t. l2 
c·auu·ra rla l1•tlo. » :l.:JOx , t .l i 
<'atrt4'ra tla pt·at•zo o di l'lnnitJJH'. )) ·1. :211.-~ •> /.:w 

Il pia110 lctTCIIO c sop raclcvalo di 111. 0. 10 da l 
s uo lo ; og ni a ll ogg io ha la r ispclliva cantina, t·s­
se ndo tutla la easa canlinata, cd un arnpio giar­
di no . 

L'e nt rala non l· po s ta direttam e nte su ll a strada, 
ma con1unica ill\'CCC co n il giardino, c cio rende 
p iù indipcndc nli g li alloggi; il te rreno comp l cs~ivo 
occupa to da ciascuna di que s te case doppie è di 
100 llt. ' 

Il costo è di lire :1,291 cosi dh·bo: 

' l 'rJTf'tlO: 1110 uwtri quadrati a l fr. 2:-> 
:-o lt Jratura 
FalegtJ:.UHI' 
Sf'ITatncnta . 
Dipinto t• lapp1'1.Z.NÌa 
ltecinli 

!.in• ~,IKI 

)) '2. /:lH 
l.~fi(l 

Ili 
t: l'l 
I :D 

1::, ques to tipo di casa, uno dci mi g liori per case 
a qua li ro alloggi. 

:l. Kru pp (Colonia Baum hof- Dreil i nden) (li­
gure 15G, Lli, L>H c LlU). Ogni ahitar.ionc consta 
di due piani: pian o lcrrcno l' prin10 piano: al 
pia110 ll' ITCilO abitan o due l'an!Ìg lic c due a llrc 
a bi tano al primo piano. 



('at>il"l" /\ '. 

Ogni ahilazionc è co mpos ta di un a eanlina, una 
e ue iu a e du e ca uH•r c d a lc ll o. 

~ ~ 
"' o ~i. "' ... ~ 

Il eoslo d i cia s l'u ua casa i· di c irca ~000 a 11100 
lll:ti'Citi t'O li Ull JWCZZO 111Cdi o :t llll tla Jc di a f'(itto di 
1 ~0 a 1.->U marcf1 i. 

( 'ast• pt•f' (J flfllfr•rJ f omiylu•. 't-07 

1. Colonia oporai a di Hannove r (l ig. IliO~. Ili l ) 
(ju cstc c·as<.•, eos lru il t• d a ll a •· J<iin i_g !Jse he l:. Jsc n ­

ba hn Jl a upl we rk~ l a ll Lcinh a usc n bea ll a nn ovc r , , 

06i! 

i 
:· " ;: 

':l •O ., 
l !.Ì 

g v ~ 

l 

l 
~ 

~ 

so no di du e t ipi !j p l'cia li ; cnl raJ~I h i. ha nn o il pi ano 
lcrrcno t•d i l pr imo pi ano: og 111 p1 nno se rve p<.' l ' 
du e fa nli gli c. 



\OH l'rtpi!ulo t\ '. 

Sceondo il lipo della fig. l(i0 ogni ahita zionc si 

co1nponc di un vest ibolo, un a~ cucina c ~luc. cn­
lllt'I'C ; secondo il tipo della fig. 161 ogni ahtla~10nc 

t'm·if' 1wr 't"rttlf'fJ jfuniylu•. }()!J 

ti 
.: 
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L 

( 'ruw fH'I' fJIIftffro frtmiylù•. 'Ili 

s i tO ilJpo n c invccr di una cucina, di una <'alll('l'n 
di riunion e c di du e ca mere d a letto. 

f>. Colonia operaia della Kaiserliohen Tor­
pedoworkstatt in Friedrichsort (fig. !02). 
Come Llill e le case per quattro fami gli e, le ease 
di qu es ta co lonia o peraia , hanno un pi ano lcrl 'l' no 
co n due ahitazioni cd un primo piano co n aili'C 
due ahitnzioni. 

•fJ)J --- -------------·>4 

PIAJI~TUIIlN; 

Fil!. 162. 

Ogni ahi\az.ionc s i compone di un vcs tihol o, una 
c uci na c du e came re (m. :J,GO >< ·1,10). 

[ loca li d el primo piano sono disposti ugua l­
mente a qu e lli de l piano terr eno. 

Ogni ahi lazione ha inollrc una cantina . 
!. c allc'i'.Z.C d c i locali sono le seguen ti : 

C:1ntina '1. :l.20 
Piano lf•rreno •) 2.;-.i() 
Primo piano. » 2J~II 
Sottnte tto. . » I. :J:"1 
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il. :1%, togli end o il 3- 1 ., . 
Slcuraz. ionc in cendi c. :o pcl ammortamento, as-

7 Ca ·' cc. 
. se operai e d i L ubecca (lì 11'1 

s i co mpo ngo n o di qua tt ro a ll oggi ""~·nli' diast· ~,;:~~ 

' : .. 

• •.• :J8.JI.C ••• 

Fig. tl.ìfl. 

~Un vcs lib o lo, un a cucin a c du e ca mere, una da 
pra nzo c l'a ltra da !e llo; ogni a ll oggio ha inollrc 
l a sua ca ntina c la sua latrin a. _ . 

La s up crfì cic di ogni a bit az ione è di 111 1!58,;) cH'ca. 

K Colon ia di Marburg (fig. Jf;5). Ogni ah i-
taz io iH' si compone di una cucin a c di du <.• ea mcr c 
da !e llo. 

/. c d i mension i di qu es ti l oca l i sono: 

(:uc·ina. . ~ 1. :L:n Jll'l' \ 1. t,;;, 
Cattll'nt da. if'tlo . )) •1.07 » )) 1.00 

)) 4.07 )) )) 1.3~ 

Co1 11 C vcdcs i, le ca mere da lcll o so no mo ll e ampi e 
c possono ciasc un a co ntenere pi ù di 1111 le tto. 

!l. Me tropolitan Association (Londra ) (fi ­
gura IOfi). Le case cos truil e d a ll a Mc lro p o lit a n 
A-;soeia li o n di Lond ra so n o d e l ti po co n1un c fin o ra 
consi deralo de ll e case per qu attro fa mi glie. 

Ogn i a b itazio ne s i co mpo n e di una <.:ucinn c tr ·c 
camere di c u i 2 mo llo amp ie; o llre a dò ogni a bi · 
Laz io nc h a la cantina c la la lrina posta vic ino a ll a 
cuci na, ma co n comunicazione anc h e in di penden te. 



(; ,\1'1'1'01.0 \ ' . 

Ca8e qHrutJ•nple. 

l. Tipo proposto dall a • Popolare Vita • di 
Milano (fi g. IG7). - In seguito o li a pro pos to del­
l'an. l.uzza tli di costru rrc case opct·a ic da vendersi 
con ammortamento assicurativo, lé1 Societù " Popo· 
larc Vita .. di ~li lana si inte ressò della qu es ti one, cd 
oltre ad ave re s tudi a to la ques ti o ne dal Ialo della 
ass icurazione, la studiò ant.: hc dal lato tecnico c 
pr·oposc il tipo d i casa intli co lo ne ll a fi g uro 167. 

Questo tipo ha il dife tto c li c li onn o L11llc le case 
quadruple di avere due a ll oggi c li c sono mal di­
spos ti. 

Ogni abitazion e si cornpo nc al pia no terreno .di 
una ent ra la ( I), di una sca la (2), eli un o la tl'iua (.l1 
d r una cucina (·l) c d i un a sa lo da pranzo (5) : rl 
prezzo di ciascuna di queste abitazioni va ria da 3 
a 1000 lire. Del sis tema di ass ic uraz io uc [ll'o posla 
dalla '· Popo lare Vita, abbiamo parlolo quo11do 
lra llarumo la questione d ell e abitaz io ni popolarr 
dal punto di vi sta finanziario. 

2. Compagnie de Saint Gobain (fi g. WB). -
La Compagn ie dc Sa int (;obai n incom inciò n co· 

( 'mw quarlruplr•. ~17 

sii'IIITC le sue case op('raic sino dal 1701: cd css~ 
ora (., in possc•sso di un grandissimo numero d1 
all oggi ( II!J!J). 

Gli all ogg i ehc la Socicta melle a disposiz.iOIH' 
dei suoi opcr ni sono in part e g:rnluiti, in parte a 

~IAiiHINI. 
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Fi g. l li8. 

rmw qurul ru plt!, ~I!J 

pagamento ( l ). l suoi a ll oggi va nno e osi di vis i : 

A Saint Fo1Jai11 . 
v Clln1111,\' .. 
)) Cin•y ... 
·~ '1onlhH;ou . 
1> Sit1II1NJ{ .. 

>> \\'aldl~tlf . 
j) l'i ~:l 

'> AniH'I'\'illif'I'N. 
>> ~ailll· l•'ons. 

1> 1.'0!-H'I':li. 
J) .\ Jari'IIIII'S 
>> Bnlarue. . 
>> ' l 'our~ 

» .\fontarg1s . 
,> Sai11·Bc•l. . 
>> t\rt-sur - :\l~urlhf•, 

allnJ.:-j.(i 11!1 
3ti1 
Il~ 
l ti 
1 ~1 

:~m 

~· l 

tO 
· l ~ 

" 31 
Il 
n 
7!-i 

'l'otalt• nlloggi I. ·HJ!I 

l ti p i di questi al loggi so no molto di\•r r.~i. 
~el l a fi gura IGS abbiamo riportato la pianta di 

1111 tipo di casa costruito a Saint c;ohain; in qut•sta 
fìgurn, a des tra è rappresentata la pi:lllla del piano 
te rreno cd a si nislra la pianla dt•l primo piano. 

( ;Jj all oggi so no aecoppiati in modo che ogni 
quallro abita zion i formano un a so la casa. 

Ogn i ab itaz ione co nsta di una gran de CIH.' ina al 
piano terreno , c eli due piceolc camere da le tt o a l 
pri 1110 piano. 

Queste abitazioni si affiliano al Jli'C,,w eli 7 a IO 
l i re a l mese. 

:l. Cité de Mulhouse (fìgg. 16!1, 1711, I i i c l i2). 
- Ahbiamo giù parlato dell'importanza di questa 

( l ) Du tuut m onogmnn prescuto tn dull n Sor lctt'l aii'Eo.;posl­
;. io n e univ ('rso lt• di Pnrlgl del !900, png. Il. 



('"l'ilo/o V. 

c ill 'ì o p e raia, c i limiti a m o a p a l'larc in qu esto ca­
pit o lo d e ll e case quadruple cos t r ui le da ques ta 
Socic lil. 

l quallro a llogg i so n o pos t i ai qu a ttro a ngoli 
della casa, cd a ciaseu na casa co r r is ponde una 
parte di g iard ino ave nt e la s up c rfìeic di m~ 120. 

l.a casa è in comu niea zio n c co n le s trade prin ­
ci pa li prr lllczzo di du e s t rad e C' hc a tt ra ve rsano il 
giardino : ognuna di qu este s trade è divi sa per metà 

VIA PliBBLJCA 

- t.t;,:?--,~---.:-.:.;;:~--

Fi g . 1fi!l. 

• (l' 
-~7.15------

~:..-:~:...~>:----~~--.:.·~~-"'L·­
VJAPVDBL!CA 

Fig. 170. 

d n un cance l lo, in modo che si hnnno qua ttro pic­
col e s lrada per i qnallro a lloggi ( fi g. lfìfl). 

Come di s tribu z ione d eg li a ll ogg i q ues te case q ua-
drup le s ono di 2 tipi principa l i. . 

Il primo tipo c" a s o lo pia n o terr e n o: n el P.' an.o 
superi o re vi è una soffitta che può in caso d1 !H-
sogno esse r e a b it ala. . 

Al piano terreno si trovano (rig. 170) unn c u cJn~ 
di 111. 2.07 pe r m . :l.2G, c due ca m ere da Ie l la eh 

('mw 'ftWtlruplt•. 
i~! 

11!. :uw per :J.I:J c 111. 2.;; l per 111. I.O:l: l'en tral a JH'in­
~ lpa l c d a riJrcttamentc n r iJ a cuc in a: la scn la si II'O\':t 
lll fondo a ll a tllt'ÌI1<1 1 ma divisa da essa. 

La latJ:inn è .es tern a alla casa c per en trarvi i.· 
nccessa n o II SCI I'C dalla uni ca uscila c he i.• qtwlla 
d e lla c uci na. 

PIAN# TlJIR(N(I 

1.•, 
Flj:. Ii i. 

(Jt~-; to tipo eli ensa non t; lllollo consig liah ilc.· , 
quan tunqu e i l piano lcl'l'cno sia r ial7.alo: oltre a 
ciò i loca li non sono hem• illuminati avcud o ad 
esempio la (_·ueina soltanto una fines tra di 111. 0.10 
per O.HO cd essendo la scala complclam(•nlc all'o­
scu r o. 



('f/!lifoln 1'. 

li cos l o di eos lru zion<.· di una casa simi l i! i· 
s tat o in prin c ipi o di marc hi tlliHJ, o ra inl' ccc c di 
nt a r c hi 2080. 

Fig. 17:?. 

l'rcfc ribil c c in i'CCC il seco nd o Lipo rapprcscn-

La lo ne lla fi gura 171. · GOO 
()~t ni a llogg io ha un a lun g hci'.za to ta le di ll':r · .. 

cd ~ n a la rghezza di nt.5.70, c in Lulla la s up cl tCIC 

d e ll a .easa !-, j trova la canli na: vi l· antla• un p ia no 
~ upcnorc cd una soffi tt a . 

. l. 'cJ~ Ira ~ a d e ll a easa i• s ul gia rdin o l' d ii ne ll a l' Il 

C l.ll <l,. 111 fon.d o. a ll a qu ale s i trova la sca la pe r i 
J>ltlll l s upc ri OJ'I . 

. .\ s.inis lra d t·ll a c ucin a vi è un a spaziosa c hen 
!llum J.nata ca 111 cra di ritrovo t• da pranzo . 

. I l p1 ano s uperi ore co nli enc un a gr'a iHi t· <•d un a 
p1 cco la tan1cra d a lc tlo, c so pra di esse vi è la 
~o rtilt a, a nch 'essa illumin aln, c he scn•t• t'OIIIC n la­

gazz in o dell a legna cd altro. 
Il p iano terreno c sopraclcl'a lo d i 111 . O.HIJ dal 

pi a no d e l suo lo c cos i vi sono qu a ttro g rad ini IH'r 
en trare nell a cueina. 

T utti i loca li sono alli , ave nd o la ca n t.ina un'a l· 
tcr.za di n1. 1.80, il piano terre no 111. 2.i0, il p r i111o 
p iano n1. 2.i0 e la soffitta m . '2.7:J ne l llll'Zzo. 

l .a questio ne dell e latri ne \'enne al'l'lll'nl:tJHrn t l' 

stud iata, cd o lt re averne cost r uile l, ciol· una ))l' l' 

c iascu n allogg io, s i pensò a nche a vl•nti la rl l• ton 
vcni cntcmcn lc: cost ogni due la tr ine tont iguc vi l• 
un tubo vc rtira lc d i IO cm. di dia metro c he passa 
a l di sop r a d e l Ie ll a dell a casa, c sparge t:o...,i in 
a llo l'a ri a vizia ta. 

Il cos to di costru zione di una casa di qu es to tipo 
C s ta to in pr inci pio di marchi 1800.20, IH' i 1 8G~ fu 
el i ma t·c hi 2026.60 cd o ra iti\'CCC t•os la 111 a rc hi 
2 100, cioè l ire l p e r )II Cl r o qu adrato. 

l. Socie t à cost ruttrice di Praga fil(. l 7:! ). 
Ciascu na de ll e qua ttro pa rti nell e qua li sono l'Oill­
postc le case cos tr uite da tJUCs la Sot'ictù s i l'O III ­
po nc d i una can tinn, di u n p iano ll'l'l'l'no con u na 
t: ucina cd una sa la di ri un ione c eli laYo r o, l' di 
tll l p iano s upcriorC' co n due ca mere d a h.•tto. 

Il piano terreno è so pracleva lo d a l suo lo, c nell'en­
trata vi sono q uin di l gr ad ini : quc~ta e n tra la d :'l 



l'optlo{o 1'. 

in un co rrido io ovc s i lrovano le port e che t·omu­
nieano con la la tr ina, la eamc ra eli ritro vo c la eu· 
cina, c la sca la: la di s pos iz ione di questo t·orridoio 
è mo llo conve ni en te perch è rend e indipendenti 
tutt i i local i ; però la la trina, m essa vici no a ll'en­
trata è un gra ve in co nv e ni ente. 

Il cos io di eiascuua casa di qu es to lip o è di 10.000 
111 a rc h i, cioè :1509 Inarchi p er c iascun a lloggio: l 

Fig. 17J. 

spese per il gia rdino , le s trade, le fognatu re,, ecc: 
è di 1100 marchi per casa, c ioè :~30 marchi pm 
al loggio. . 

IL prezzo di affi llo è di 3.60 m a 1·c hi a ll a sel11m.ana, 
cioè 18i,:10 ma rc hi a ll 'a nno . L'interesse d e l cap1Lalc 
i111picgato è eli c irca i l 7 °/0, pCI'Ù gl i azJOlllS l~ n.on 
prendono c h e il .J 0/n , il rimanente se rv e a tlllglio­
rarc le condizion i de ll a co lonia o pe ra ia. 

Crow 'Jurtrlroph!. 

:i. Case opera ie di Gebweiler (A lsazia). 
().u cs lc case quadruple cons tan o di un pi ano ter­
reno c di un primo pi ano. 

Ogni a llo ggio h a una lun ghezza di m. s.:10 cd una 
la rg h ezza di 111. 1.00. 

Il pi a no tcn eno si compone di una cucina c di 
un a ca111C J'a di riuni one: la sca la si trova in llJ (•zzo 
al l'a llogg io c co1 1 ciò guasta un po' la forma dc.•llc 
ca m e re : a l pri 1110 piano s i tro va no due cnnlt' n' da 
!e llo c la lalri11a. 

Tulli i locali so no bene illuminati, ecce llo pe rò 
la sca la: l'en trala è disposta in 111odo da l'cndcrc 
tutti i loca li in dipcudcnli fra di loro. 
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Ca.~eJ'IIW op ei'Ct i e. 

l . Veniamo infin e a par lare del le case a mo lti 
a ll oggi c e ioC del le caserm e o pe raie; abbiamo giù 
accennalo qu an do esse s i debbo no cos tru ire c 
quando in vece n o n si d e bbo n o adollarc. 

2. Case operai e a Milano. - l .c case opera ie 
a ~ f ilano H nnero cos tr u i le d a lla •· Socic lù Cosl r ul­
lri cc di ~li lana" fo nd a la n e l 1879 dal Co ns olato 
Ope raio. 

l·:ssa cos tru ssc d app rim a u na casa in Via Co n­
SC I'I' alorio co n traend o u n pres ti to el i L. ;)0,000 co 11 
la Han ca operaia lo ca le : ve n nero in segu ito co­
s truit e molte altre easc ope raie a Po rta Vittori a, 
via Croc i fi sso, vi a Campo Lo di g iano, c via San 
Fe rm o. 

Le s in go le a bitazio ni so n o di du e o tre o q nallro 
camere: non lnllc le case cos tru ile d a l la Socic lù 
sono a caserma, pcrchè essa poss iede anche case 
co n pochi a ll ogg i. 

:1. Case popolari a Como (lig. t 7 1 c 175).- A 
Como venne fatlo un co nco I so per un progetto cii 
casa popolare cd il ti po prcsccllo è a case rm a, a quat­
tro pi ani, co mpres o il piano terreno, co n otto l o~ 
ca li per piano cd ogn i pi a n o di vis ibil e, anche se 

o.! l 

Fij.:". 174. 

Fig. ii~. 



('rtpilolo VI. 

s i vuole, in qu a ltro alloggt•lli, ciascuno di dnc alli· 
hicnli; quindi ciasc un gruppo di fabbricato c0111 _ 

prende 32 loca li eoi r e lativi cessi c la sca la in 
COill tln e (figg. 17 1 C f7:i). 

Le allczzc di c iasc un piano sono le seguen ti : 
pi ano terreno m. J ; Jo pi a no 111. :3,75; 2° p iano m. :J,j() 
c :Ju pi ano m. 3}25. Una so la scala eo munc con in­
gresso da ll a parte pos ter iore de ll a l'accia ia, cioè 
verso i l corlil c, se rve pc i IO a lloggi, i qua li sono 
disimpegnati d a un piancrollolo cc n lra lc no n troppo 
iu luce c quindi co ll e porte d ' ingresso che n1 cllouo 
negli appa rta menti dell a facc iata in d ue corrido i 
alquan to male illuminali. 

Le latl'inc (:) sono di spos te in c iascun piano due 
sui balconi, o ba ll a toi verso il cortile, 2 altre Ja­
t,·inc (fig. 17 1) nel centro, c ioè pros picienti la fac­
ciata. l>i co nseguenza, le la trin e del ba llatoio l'i­
' 'oltc a nord, si trovano in buo ne condizioni di 
orientamento, ma indisculihilmcntc quel le rivolle 
a sud risultano tuLL 'a ltro c he in co ndi zion i oltimc 
cd a pcggior partito c nlra 111bi 1 poich è mancano di 
fognalum cillaclina c di acqu a potabi le d is tr ibui la 
a pressione neg li a lloggi. l due primi cocl'fìcicnti 
richiesti per la sa luhritù dell'ab ita lo l'anno qu indi 
di l'ello. 

Ciascun a ll oggc llo verso il co rti le composto di 
due egua li s tanze c iascuna eli m2 16 c irca, misura 
un'arca di 32 111~ non co mpreso il ba ll atoio cd il 
cesso; ciascun all oggc tlo s ulla l'accia ia co1upos la 
d~ due ambien ti , uno gra nd e m2 22 ci l'ca, c l 'a llr~ 
p1cco lo (cucina) di 111 'l J:j c irca, mi s ura un 'a rca dJ 
1n:t :l5 circa. 

l. Caserme operaie tipo Gas a li. 
Tipo . \ (fìg. L7(j), - Cos titui sco no la caserma di 

questo tipo, sci case lle a tre piani , unite: quelle 

f 'm·wrmr. oper·nie. 

es tre me sono a due a due riunite sulla testata men· 
tre le a llrc so no in nl a cd intermedie. In ogni piano 

di orrni casrtta vi è un all oggio compo~to di <I~~C' 
ralll~l't', euein a C' la trina: le t'a~c tt e llllt•rmef JC 
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('rtpitoln 1 /. 

hanno allrrsì un gnbin('[lo dn hagno. Il eoslo <~ di 
1 •· G2:>0 per ogni casella. 

r 
' l l 

L! {8) t-: C" 
l/li ( /1 ' l "' r' )"oJ (t 

~ 

- --· - I JOI' - • 

Fig. 178. 

Fig. 17!>. 

• 
1ipo n (fìgg. 177, 178 c 17n). - E eoslilnilo dn 

due case a tre piani riunite: ognuna di c~sc con-

Licne: 

4 

l 'l 1 ,, l 

a) al . pianlcrrc·no due alloggi di lll. l . 
("\llll'l''' (') ' l 1.1 o ( tiC, ,, . ..,. ' as(~\lno, o Ire la cudn·t c• l· l· l.· .. /J ) t)' ·l .· . . ' . . l .l 1111.1' 

. g l ,\ [Il due J>Hllll , due alloggi <'ÌaS<:llllO di 
J va.nr olln• la latrina. Ogni casa ha seala a s(· 
0~1~' ca~t·ll a eo~lll l i re ~X.!JOO ei rea. · · 

1 ljJ () (, (lì gg l x o 'l Jl..' :-) s l' ,• . . , · • o.)· - • OllO C 1\'CJ'se C':tsc•llc• 
llllllltc• 111 fd·t S ll'li'C''l<'S'"I' · · • • , • • • • ._.t .t pr oprra :1\'enlr urt a p-

l 

- l 

:-. --=====:::-====== .flrada ======~-.:,;;__ _ _:! 

Fig. t ~O . 

p~trlnllH'IIlino J)('l' piano, di :~ oppure l \':tni. ,\Ila 
casa & unita una casella (lìgg. lXI e JXf>) pc·r s<"r-

. . ' 
\'l'l.. l ~t('('(' 'iSO l'l. 

:>. Istituto per Case Popolari in Torino (li­
gu re JHG n l!ll). 1 progl'lli contpil:1ti a cura 
dcll'fslitulo per)(' Case Popolari in Tol'ino furono 
s tudiati in ogni loro particolare per raggiungc· r·t· 
]o "copo di ollrirc una abitazione modc•rr1:1. adatla 
a chi s i guadagna In ,·ila giorno per giorno. 

-
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Quallro sono finora i grupp i di case progettati 
c in costruzione. 

Il primo gruppo sorge presso la Barriera di .lli-

Fig. 180. 

Fig. 1Si. 

/ano sull'arca del "Chi abolla delle Meri e .. , espro-
priaÌo per pubblica ulililit c demolilo. . . 

Sono sei padiglioni a quattro p1a111 luon lcrrn ~ 
28 

MAGRINI. 



('ase!'me opr:'r·aie.J 1:1:~ 

Quallro so no finora i gruppi di case progc tlali 
c in costruzi one. 

Il pri111o [!t'IIJiJ>O so rge presso la Barr icm cii ,\/i-

Fig. 18G. 

Fig. 1Si. 

/ww, su ll'arca del ·· Chiabo/lo delle .11crlc .. , espro-
pria lo pct· p11bblicn ulililù c demolilo. . . 

Sono sei pndiglioni a quallro p1nn1 luoi'l lerr:1, 
2~ 

~IAOIUNJ. 
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CaJ•i lolo \ ' !. 

separa ti da ampi t·ortili albe. 
l'ati C C0111p1 'C ndcnli :J21) Ca· 
lll C1' <:" . 

. !.' Impresa deve conscgnal·e 
l labbl'l catl uttinmli entro 01. 
lo h re l DOD. 

S i accede ~ i cortili c da que. 
s t1 a ll e val'l c scale , da due 
ampi ing1·css i carrai. 

L'altezza dell' cdilicio è di 
metri J() da l li ve ll o del 111a1·· 
c ia pl ccl c a ll a lin ea eli g1'0IHia; 
l ' allczza dci piani val'ia tra 
n 1. :J,70 c 111 . :l,!JO. 

Ogn i pad igli one, a seconda 
dell a grandezza, è servito da 

. d ue o da tre sca le, in 111odo 
~ da dare l'accesso agli alloggi 
<n cli rctta mcntc dai pian erottoli 
;;: c per limit are il nlllucro degli 

i11q uilini per ogni scala. 
Clili zza ndo il passaggio da· 

va nti a i W C s i è potuto disi111· 
p cgna rc il maggior nu111 cro di 
ca mere. 

Il so ll crran co, dell'altezza di 
111 . :l, è s uddi viso in ambienti 
da 1·ipa rtirs i tra i varì all oggi; 
è pav i111 Cnla lo con battuto di 
CC III Cnto. 

T utti i pi ani fu ori tCI'I'a sono 
coperti da vcì lt c di quarto, so: 
s tcnulc in co rri spo11dcnza del 
tramcz;. i, da ferri a doppio T; 
i pav imenti sono .indistinta· 
mente di pias trelle eli cemento. 

f'aserJJte operair~. t:r:. 
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se pa ra ti da am p i co rtil i alhc· 
ra ti c com p ren de nti :l2() ca· 
m ere. 

L' Im presa deve co nscgna1·c 
i fab bri cati ultim a ti entro ot· 
tohrc 1900. 

Si accede ai co rtil i c da que· 
sti a ll e va ri e sca le, da due 
amp i ingressi ca rrai. 

L'altezza de ll 'edi fi c io è di 
me tr i JG da l l ivell o del 1na1·· 
c iap lcclc al la l in ea el i g t'O IHia; 
l'a lt ezza de i p iani va l'i a tt·a 
lll. 3,70 c 111. 3,90. 

Ogni padig lio ne, a seconda 
della g randezza, è ser vito da 
due o da t re sca le, in modo 

~ da dare l'accesso agli alloggi 
tiJ diret tame nte da i p ianero ll oli 
<;: c pe r li mi ta 1·e il num er o degli 

inqui li ni per ogni scala. 
Uti lizzando il passaggio da· 

va nt i ai WC s i è p otuto di sim· 
pcgna r c il magg ior num ero di 
camere. 

Il so tte r raneo, de ll 'a lt ezza di 
m. :1, è suddiv iso in ambi enti 
eia ripar lirsi tra i va rì a ll oggi; 
è pavimenta to co n ba ttuto d1 
cemcnlo. 

Tulli i pi an i fuori ICI'I'a so no 
coperti da vò ll c el i q uart o, so: 
stenule, in co rrispo n dcn :-:~ ~ ~~ 
tramezz i, da ferr i a clo pp1 0 l ; 
i pav imenti so no .ind is tinta· 
mente eli p ias tre lle di ce mento. 

('a.rwr1oe operair•. 
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Le eucinc h a nn o a(·qua pot abil e, lavand ino c 
l'omc llo co n ca ppa in ferro c la s lrini di vetro 
ri ga to. 

I WC h a nn o apparecchi in ghi sa s maltata , occu­
panti tulla la lnrghcz?:.a del vano a raso pa vimento, 
eon s ifo n e c vasc h c lla d 'acqua c tira ggio. 

Le sca le sono di s bal zo, di rn. 1,10 di larghezza. 
Sono illuminale c a rcale ad ogni piano da a111pì 
fin es tro ni. 

Tm g li avancorpi dell e scale so nn cost ruit e bal­
conate con so lc llc in ce mento a rn1 a lo, pOl'lalc da 

Fig. 1n1. 

trovi c pil astri pure in ce mento annalo. Si accede 
.1 'qu es te d a ll e cuci ne d e i divers i a ll ogg1. . 
' La Ì·acc i~la è deco ra la co n fa sc ic a co lon c con 

phs lre ll e in ce ramica. . . · del 
o~~ni padi gli one è prov v i s l~ di dlll'~l~;~~~~~:.l'il­

gas ~)Cl' le cucine c di diramaziOn e c c l ' 

lumi nazio n e d e ll e sca le.. . ' r c<~ i o ne Va ld occo, è 
Il seco ndo gruppo 50 1 ~c " .·? . 

11 
110 all oggi 

. ·t'l 'lo cl a tre co rpl cll la bllll Ca co 
cos 1 Ul 11 . la 11.e camere. 
d a due camere c no a ogg1 (' 

Tota le camere 190. . la voro entro il 
L' flnpresa clo v ril co nsegna re Jl 

di ce mbre 1!!09. 

('ruu•rml' Ofll'l'fJÙ•. \:!7 

Si accede ai co rtili da due ingress i carra i dall a 
via Verolengo. 

Una l'c lite disposizione di stn lc negli ango li ricn· 
tranli disi111pcgna n1oltissirnc <.'a nlcrc. 

l WC, del tipo di qu elli dcserilli, per il (ll 'im o 
g rupp o, sono colloca li su ll e balr•olla lc corri s pon­
de nti al le gnh hi e dell e sca le. 

l loca li a pi ano terreno sulla via \'t• ro lengo ven­
go no cost rutti a holt eghc per npporlare ag li in 
quilini di qucllu reg ione la coJnodili'l di :1\'l'n' a 
poca distanza tutti i generi di cousumo imme­
diato. 

La scn1plicilù della decorazione es terna t1 il StiO 

grazioso cll'ctlo appare a su rticicnza dr~ i discgn i 
che riproduciamo. 

Nume rosi lwlconi furono collocali verso le vie 
pubbliche per arieggiare nwggiormcnlc i loeali c 
rendere più gradito il soggiorno in qucllt• nuove 
abitazioni. 

lJn lt' l":o yruppo (·· in costruzione alla "Cascina 
\'enliua .. , nll'cstrcmilà di via Bologna. 

Sono olio padiglioni con alloggi a due c a Ire 
canJcrc, in lutt o H30 alllbicnli. 

L. 'l ll!Jli'CS:l lo conscgncrù nel Jll arz? IHIO. . 
L a grand iositù di questo gTU f!PO d~ t'asc popola n 

appa 1·c chia ramente dalla planJnJclna. . , 
La disposizione interna l' la :-,l(•ssa d1 CJlll' il a <•c.'! 

SCl'OildO gsuppo. Le racciatc a bugne, :0,0110 dJ 
aspcllo se ri o cd ~Jcgan. t c.. . . , , . . , 

Il ('OI'nitionc, d1 beli cfl<.'lto, l' 111 l~gnn cd 111 (C · 
Ili l'IliO con dccoraz:ioni a grarìlo. . 

11 quarlo fJI'IIf'fJO. progctt:tto. prcss? la ~~uoua 
Pia::a d'anni è di due corpi dJ rahhnc..·a, a C'IIHJII(' 

piani ruori ICI'I'él. C:OIIIJII'C.ndc ~:·w callJ('J'('. 
La planimclria ru slucllal.a 111 lllO.do da :llllll('ll 

bue il numero degli allogg1 a una sola canu.•r:1. 
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l'cr ollcncrc ta le disimpeg no si ut il izzaro no i 
passagg i dav a nti a i \\'C in te rni. 

Ogni alloggio, anc h e se di una so la ca nJ CI'a, ha 
In " la latrina: qu es te fu r o n o co ll ocate pa rt e la te­
ra lmente a lle scal e c pa r te su lle balconate verso 
il cortile. 

Du e scal e d'an go lo p e r og n i fabbr ica lo ser vono 
dicci ambien ti per p iano, cd u t i l iz;r,n no uno spaz io 
che difficilm e nte s i r icsc i rcbbc n ve ntil a re c a d illu­
nlinarc. Le alt re sca le, in num e ro d i t re p e r ogni 
ala rli fabbrica, s ud di vidono g li access i ai va r i al· 
!ogg i, sem pre co l lo sco po d i r idu rre il nunJ cro di 
inquilini frequ en tanti una stessa sca la. 

Ogni corpo di fa bbri ca ha 11 11 ing r esso per ca rri , 
so r veg li a to d a p o r linai o . 

Questo ingresso m e ll e in un amp io corli lc albe­
rat o, c da qu es to a lle varie sca le. 

An c h e g li a ll oggi di qu es to importan te gruppo 
so n o fornili di ba lco ni ve rso le vie pubb liche. 

Ass unse l'a pp a lto p e r la cos truz ione di dell o 
g ruppo l' Impresa Neg ri: i l lavo ro dovrù essere 
ultimato entro l'agos to l!J IO. 

Il piano te rreno \'Crso il Corso Scbas lo po li viene 
cos lrullo a bo tteg he, esse ndo la loca li lù sprovvista 
di c iò c h e occorre ng li urge n ti bisogn i d e ll e l'a mi ­
g li e che vi s i s tabi l ir a nno. 

T u tti quattro i g rupp i so no l'o m iti di lava to io c 
di ri cr ea to r io per i r agazz i. 

Sono cosi più di du e m il a camer e che vc r~o .' ~ 
prima metà d e l t !J !O sa r a nno al'nlla tc a i prezz i p 111 
bassi poss ibil i a co lo ro e lle la so r te no n favo ri di 
ingen ti guadngni. . 

~la l' Is titut o per Case Popo la ri non s i fe rm a q u~ 
nel la filantropica o p e ra c h e h a ini z iato, pcrchc a ltr ~ 
progclli h a g iù allo s tudio p e r favor ire tu ll1 q uel 
qu arti eri d ella c illù in c ui è Jnnggio r e l'agglome­
rarsi d e ll e c lass i men o a biJic u l i. 

l> allc destrizioni c h e ah· 
biamo fallo , c dai disegni 
emerge con qua le diligenza 
siano state studiate c messe 
in J)l 'a lit'a tutle le norJn c c 
le di s pos izioni. che vn lgo no 
a proC'urarc alloggi sani, 
s itnpatic i per chi andn'1 ad 
abi tal'li. 

SC' l' ig iene go d rù un gran­
d c vantaggio, anche l 'atta<·· 
eanJ C'n lo dell'inquilino al 
propri o nido divcnlerù mag· 
rt iorc. 
b 1:: indiscutihilc l ' influenza 
che una ahilazionc ha s ull e 
a bitudini di c hi la fre­
qu enta. 

Dale all'uolllo, s ia so lo, 
sia ca po di un a famiglin, 
una dinwra che lo soddisri , 
che lu nllieti, egli vi rilor­
ner ;Ì volentieri JH•II c ore di 
1'iposo c vi rinwrrù cou 
lent o. allonl:lllandosi gracla· 
ta n1enlc dalle osl<'ric c da 
q11 ci rilro"i che fini sco no 
per ahbrutil'lo. 

l .'ls t ituto per Case l'opo· 
lari co lle sue opere non so lo 
\'iene a llli gli o rnn.• l'igi~nc, 
lll:l COilll'ihui'iCC ad a:o..SI<'LI· 
rare un nliglior:Hnenlo nella 
v ila intima elci cittadini che 
pC l' J':J I'ÌOIIÌ (.'("0\IOIII ÌChC di 
\'t•ntcJ~l\1110 s uo i inquilini. 

_j 



G. Case Popol a ri di Ven e zi a , - Pc1• i 1 r 
gc n c.l'a li s •.lll c ca~c cos i nul e da lla Co mmi ss ione (

1
;:1

1. 
le Case .sa nt', l'co no m1 c hc e Po polari , vc dcl'c a 
pag1n a 16\l d 1 q ucs lo vo lum e. 

Q ui invece ripo l'li a mo qu a lche dalo lcc ni co l'i­
g ua rd o ad a lcun i lipi di case eos lt 't!it c. 

Gruppo di case costruito a S. Anna (fi­
g ui 'C l !J2 c 19:l). 

Qu cs lo g l'upp o è CO IIIJl Os lo di d up case: 

CASA l. 

Inizio 1lt•lle cost n n:ioni r, giugno 16!)7 
Unta di nbi tabilità l febbrnio 189\l 

l ,unghC'7.'l.a 
l.arghC'!.Za . 
Altpzza . 
~upcrflcic 
Cubatura 
Piani (iJH·Iuso il fC'I'J'('IIO) 

.\ pparlaJnCtJii 

111. :lo 
)) lO 
)) 1·1 

1nq. :100 
mc. 1200 

i.O<"aii (CUIIlpi'CSP }p Ctt<.'illf') 

Capacità JJCI'SUIH' 

.Il. ·l 
'Il. 12 
. n. ;,o 
. n. GO 

Costo dpJ!'ar<.'r 
Costo d(>lle Costruzioni 

L. 3000,00 
>> G:n. t:J,:{ti 

Costo totale• L. Gri1 13,1G 

CA~A Il. 

12 luglio 1898 
15 maggio HlOO 

111 . 30 
1> IO 

111. 11.22 
mq . 300 

rne. ·121M) 
l 

Il, 15 
Il, -18 
1\ , 68 

1 .. :lOOli.IKI 
)) Li~dH l ,llO 

L. 6&18-I,Gti 

l'Cl' la Casa f, i lilli va ri a no eia L. 17,.i0 a L. :JJ ,50 
m ens ili , co mpreso il co nsu1n o dell'acq ua: 111 Lo­
ta le L. 3 11,50 m c 11 s ili - lll Ccli a L. 26,20 per fa-

m ig lia . · J?OO 
Per la Casa rr, g li a ffilli va l'i ano da f.II'C ' ., ~ 

l i l' C :JQ 00 m ensi li CO iliJli'CSO il CO II Sllm O d acqua· 
i;, 1o la l'c L. 333 l;l cnsi li - medi a L. 22,20 Jl CI' la-
tu igl ia. 
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i· 'IO l'llfJi/olo l'l. 

G. Case Popol a ri di Ven ezia , - l'e t· i dali 
genera li sulle case cos truil e dalla CO IIIIIIi ssione per 
le Case Sant', Econo mi c h e l' Popola ri , vedct·c a 
pagina 16!1 eli ques to vo lume. 

Qui invece rip o rti amo qu a lch e dalo lce ni co t'i­
g u ardo acl a lc uni lipi di case cos truil e. 

Gruppo di case costruito a S. Anna (fi­
g ure 1!12 c l9:l). 

Questo grup po è eo mp os lo di du e ease: 

ln tzio (Ielle coslrnz.ioni 
Dala di nbitab ilitò. 

l .nnghe'l.za 
LarghPzza. 
.\lt('I.Za . 
Superficie 
Cubatura 

CMiA l . 

:. giugno 16117 
L febbraio I R9!l 

Ili. :lO 
1> lO 
l) 1·1 

mq. 300 
mc. 1200 

•l Piaut (incluso il lrn·r·no) · 11 • 

.\pparla!IJCIIIi · · · · Il. 12 
Lol'ali (C0111presP le cueiu(•) . u. 50 
Capa('it/\ pcrsonl' · · · 11 ' GO 
Cosio dell'are<' . L. 3000•00 
Costo delle Costruzioni >> <i:n.r~1:31i 

Costo totale L. lili7·13,'JG 

CASA Il. 

12 luglio 1808 
15 maggio 1!100 

m.30 
» IO 

m. l 1.22 
mq. 300 

/lll' . .J2j)lj 

li . .j 

lt . l:i 
Il . ·18 
1(.1-iS 

1.. :liKXI,OII 
)) Li:-1-1~ 1 ,00 

... v•tri ·lno da L. l7,:i0 a L. 31,50 
l'Cl' la Casa r: l ltl\J .' II ~ UIII O del l'acqua: in lo-

m cn s JIJ , CO lllplCSO ' .. co r L 2G,20 per fa-
lalc L. 3 l 't,50 JJlCIISJil Ili C( IU , 

· 1· 1 r ··e J?OOa nng Ja. , ftl' affì lli va ri ano c a _. Il • -· . 
Per la Casa rr , .o l . . il C0 11 Sll lll 0 d acq ua. 

1 . ·c 'lO 00 mcnsil• , co "'P' eso J' 
1 

ry? ryo per fa-
... l l ' , f ~'.13 Jll CIISiii - t11 C( Hl ... --,-in t olalc >o •N 

niiglia. 

('rt.\f'f'lll(' OJif'Nilf', \\1 

l 
l 

§5 
== l~ 

R-=1 L t 
. [JLi 

-,, 
;;: 

[_1JJ 
' - ~ \ ~ 

' l ,__ 
\ ~ l ....,. ~ 

'- .. . ~ 

F-Jd < 

r-:rl 
L--...1 

• l ... 



r:apilo/o l'l. 

f·: da avve rt ire c he nell e piaiiiC, ogn i s in go lo 
apparlamcuto c ' 1s " 1 ' · 1· 1· to (1-J un a lette ra dcll 'n l-

rab cto . . . s t' 
c ·a costruita a S a n S1meone m es 1ere 

Sant:'croce (fi gure l !l i c 1!!5).- Ques ta casa co-

Fig-. I!H . 

s titui sce i l numero Ili di quelle cos truite. l suoi 
dali sono i seg uen ti : 

ln b:io delle cost ruzioni 
Data dell'abitabilità 

l ,unghpzza mrdia 
l ,arghczza nredia 
,\Jtrzza . 
Supcrncic . 
('rrbalur·a 
Piani (incluso il tf•rTPrroJ 
.\pparh\mPn ti . . . : . 
Locali (com prPse l<• ('m·n rc>) 
Capacità pC'rsonc 
r·,Jsto il<•ll'arf'a . 
C•)sto d<'llf' t·ostnnioni 
C'11sto totale 

8 m nn~o l noo 
1 gennaio l !)02 

lll. 27,~5 
)) 11 ,75 
)) 1·1,00 

"'"· 330 
mc. 1630 

Il, .j 

Il. J!) 
,~. ~.o 

"· 12 
. J,. ;,ri ~:>,•I O 

,> 71.217,7U 
)) jl)fl33, l o 

li !li l'ariano da Lire Il a Lire :{2, CO illf".'C1~~ i l COIISUillO d 'acqua per li SO dOIIlCS II CO C p Cl l ' 

C'mwrmr· operail'. 

valoi. f. 'a rfilto total e è di L. :un meusill e l'a ffilio 
medio di L. 21,20 per ramiglia. 

c .. tt-.- .. 

N 

r ~~r-~"""'7."::;,_~ 
l 

. o di case costruito a S. Le,o_nardo in 
G1 upp . . ( ligure 1 Dii e l.l t). 

Sesti e re th CannaregiO. le le t':\Sc <Id "· Xl 
Q ' ·t o grup po l'OllliH c ne . . . c 

ucs . ' ' \ ' 111 l dali riassu nlJ \' 1 so no l s a l lllltllCI O -' · 

guenti: 

CftSO Xl Xli Xlii Xl\ xv XVI X\'11 X\11 11 

32,00 2.1,20 21.C;I Pl,lf1 0.5~) 22,KO 12, 15 30.2.""1 
6,10 !1,70 I .IIIIJ.{ h CI.IA Jll , 

!l, iO U,iO 11,7() 9,70 l .:u·ghcn:n fl,70 fl,/0 
13,70 \IJ,HJ 7,10 7. 10 10,10 

10,"0 IO, IO 13,70 
2 3·1 l :1 2·3 ,\ltc:un . 

:1 :1 l 
2-:1 3 1 N' lllll CrO p iOIII , 

4 :J 3-2 
la .\ppnrt.'' IH'I' p~n111 r. 

12 8 i t\ppart." totult li 1G 16 



l d a li lolali so no i seg uenti : 

SuJH'rfiC'ÌP totale' dPII'area. 111q. 
>> t'OJH'I'Ia 

Cubnltll'l' 
Corpi d i rahl>ri<'n 
. \ppnrtamPJ IIi 
J.ocali . 
C'aparilà p('rson1· 
Costo dPIJ'arra 
Cosio drllr ('Ostruzioni 
Costo lotalf• 

/Il(', 

Il . 

Il. 

Il. 

Il. 

l ,, ;)~70R,1:, 

)) :J:!0.21:l, l2 
L. :l8K .!l21,17 

L'affi lio mens il e degli appa rl amcn li è cos ì sud­
diviso: 

.\ppartanwn ti 11. 1:1 da lirr l •t c·on cueina cd caJnNa 
1 » )) 16 

~) J7 }) }) 16 )) )) 
)) IO 1> >> 17 •> >> 

1> Hl l> 1> 18 e cam erino 
:{ l) ') ]O 

l )) 1) 20 
)) 20 )) )) 21 
1> 12 >> » 2·1 ,> c• due camPrc 

Apparlam.U 5 da. Lirf' 23 con cuciua camera P 2 l'amc!'in i 
2 ,> 26 >> 2 camcrP >> l camerino 
;~ >> ·IO ,> 2 >> l >> 

>> 6 '> 30 >> 2 o tinello. 

Si hann o cosi in lolalc Ul appa rt amenti , con un 
lola lc di Lire 1892 di a l'fìllo mensile cd una media 
di L. 20,12 pe r fam igli a. 

7. Società Civile " Groupe des Maisons ou­
vr ié res ,. di Parigi. - Qucsla Sociclù ven ne co: 
sl iluila ne l 18!J!J, cd ha s inora costrui li Ire \'USII 
immobili , d c i qua li il secondo è quello posto in 
via lèrn csl f. cfcvrc ( fi g. 198). 

Esso è s tato s tudiat o c p1·ogclla lo da ll'a,·ch. La­
llus,ière su lla base di frul lare ai cap it alis ti pro-





--t 
. l ' • \ 
a _ _:. 





Hl i ('api/o/o l'l. 

p1·ielari il ~ .'/, %. Tuili i qu a rtieri n i comprendono, 
o llre il \\L, una p1ccola canlina, doiazione l' 
~equa c .gas, un ambicnlc pil1 am pio dcslinato acl~ 
l uopo Sllllltltanco di cuc in a c di ca mera da pranzo 
una can.1era da lcllo per i gc nil o ri , un 'a ll ra per 1~ 
pl'O IC . Un cerio JJUmCJ'O di a ll ogg i Com prend e d 
camere da lcllo pe r la prole. ne 

11. prezzo .mc_dio è di fr. G,20 a l mq. pe1· il pian ­
~~ '' .c n,~ ~d Il ·>0 P.Hll_lo, _di l'r. G.OO al mq. per il J

0
, 2o, 

.l c ·l p1ano c dJ lr. n.SO pe r il G' pian o. J. a n1c. 

Fig. 1HO. 

dia i· di fr. (i.:l5 per mq . (;li alloggi pt·osp ic ienli 
sulla "'a. pubblica anzichè verso il corlil c-gia r­
dtno. sn bJ sco no un rincaro di 16 o 21 l'r. 

l.o s labilc comprende 17ii fami g li e cd 800 abi­
lanli. 
. Dopo l anni di permanenza viene co ncesso un 

l'l basso del 3%, del G% dopo ann i c del JO% 
dopo il 12• anno. 

1 
H. Tipo Puteau (fig. 1 9fl). - Le case del l i p o 

l ~Jlcau, ebbero un lcmpo molle app li caz ion i, ma 
P1 ogredcndo g li sludi su qucs lc casc rnJ C opc1·aic 

('ruwrnw fJfJNYtÙ•. H i 

qu esto tipo venne abbandonalo, non essendo le 
abitazioni mollo comode per gli opcmi. 

Le abilazioni constano di una bottega <' eli una 
camera al piano terreno c di una cuc·ina cd una 
camera da lcllo al primo piano. 

PIANO TtRRUiO 

L~"·-__ g· . ~ ~ 
~ .. 
"> 

-'-=-J. .L -•-
JJ.SO - • 

Fit:r. ~00. 

PIANO SVPLRIORF 

Fi~-t. 201. 

Queste case essendo di l piani, compreso il piano 
l t' ITC'no, hanno disposizioni diverse nelle abilnzioni 
dci piani superio ri. 

:-;c~ la ligura J!l!l a sin istra è rappresentata la pian la 
di'l piano trrrrno cd a destra quella del primo piano. 

9. Tipo De Madre (lìgg. 200 c :Ull). Anche 
questo tipo venne nhhrmdonato; le easc sono a t 



Capitolo \11. 

pi a ni co mpreso il t>ia n o te r reno; nell a fì guc ·a 
200 

a bbc a m o_ ra ppc·cscnta la la pi a nt a del pi ano lcn rno 
c ne ll a fc gura 201 la p ia nt a d el primo pi ano. 

10. T1po Cach eux ( fi gura 202). Il tipo eli ca-
se rnt a pro p o s to d a l Cac h cu ' se è mi gliore dt•gli 
a lln due p e t· m agg io r lu ce c vent ilaz ione dci lo­
ca li, h a pe rò l'in co n veni e nt e eli ave re le sca le di­
s pos te second o un a c uc·va cd anche t•ic·c·oi:H'i, d ò 
e h e è in co m o d o p e r c hi de bba sa lirl c. 

~ - p o .. ~ a . 
;; 

Fi g . 202. 

. d ' P a rigi - Questa 
li. Socie t à filantropt'~~80 t nel ts:i9 venn e dal 

Socie tà venn e fonda la ne .· l'tedi pnhbli ca ulilih\ : 
liovcm o Fra n cese rc co nosccu_' eli ('i orgio l'ira! 

· l ' so llo Ja dcrcz conc ' 1 · qu csla socie 11, ~ . . . hitaz ioni popo arJ, 
fece oani s fo r zo p er cos ll un c ado ncll 888 il ban· 

" cs la id ea q uan . c potè a llu a r c qu . 
1 

Sl . donò a qu es ta so· 
c hi e r e p a l'i g ino ~!c e lt e . em e, 

f 'aHN'me operail'. H! l 

ciclit la som m a di i 50,000 lire per la cos tru zio ne 
eli case economi che. 

Essa incominci ò a costruire, in via eiovan na 
d'.\rco unn ea sa divi sa in nll oggi di clu c nm hicnti. 

cd in scguilo, vedend o il successo o ltcnuto t•o n i 
suo i a ll ogg i, cos tru ssc un 'a ltra c-asa su ~ ll?ulcvard 
dc Gre nell c ( fi gi(. 2G:! c 201 ) con all oggc d c Ire am­
bi en ti. 

t\ I MiiiiNI. 



rapito/o v 1. 

Le abitazioni sono di varì tipi. Così ad esempio 
al p1·imo piano abb iamo : 

Alloggi A, B, C,. D, con r tu•ina. 2 C'l\lll('l'P da letto, l piccolo 
locale e lntnna. 

Alloggi E ed P con t·uci nn, 2 ('itmf't'f' da lPito, 2 pic('J1)i 
locali f' ln.trina. 

Fig. ~fil . 

(;]i a lloggi il, 13, C, D difi'criscono poi fra di 
loro per la ampiezza dci loca li c per la loro di­
spos izione. 

l 

l 
l 
l ~ 
IS? 
·:S 
l~ 

"' le::, 

'"' .~ 

ili.. 

~ ·~ 

~ 
,;-, 

ei. 
\f 0: 

"' fS 
~ 
~ 
~ 
"" 4:: 

Le abitaz ioni del pi ano terreno sono : 
Allo~~io , t 

Il 
r 

ron C'uri nn, 2 rnmcrc. l pi<·colo lo1~aiP c• latri nn 
3 • l 
l c·amera, 1 » )) 

/)l'd b.' 1) 2 camere, 2 pi(•coli locali 



('"l'ilo/o l ·1. 

Le camere so no in generale ampie c, data la con· 
formazion e speciale della pianta d e ll a casa, sono 
hcn illuminate c vent il ate. 

12. Colonia Kronenberg-Krupp (fig. 20.i). -
Ogni casa contiene 12 al loggi aventi ciascuno, due 
camere. una cucina, una piccola an ti camera , una 
latrina cd una cantina. 

Ogni dnc di ques te case hann o una lun ghezza 
di n1. :11,13 cd una larghezza di m. 8,50. 

Le abitazioni s ono dale in a l'fJtlo al pr ezzo di 
120 a 11i0 marchi a ll 'anno, cd in qu es to prezzo è 
eo mprcso il giardino, la pulizia delle slrndc, cee. 

t:J. Quartiere operaio d i Kuchen (W urtlcm­
bcrg). - !.c case di ques to quartiere contengono 
16 alloggi, c ciasc una abitazione si compone di 
una cucina, un vestibolo cd una camera al piano 
terreno c di due camere da !ello cd una veranda 
al primo pi ano: questi piani sono in comunica­
zione fra di loro per mezzo di una sca la che C 
ne ll'int cm o dc ll 'ahila zio nc s tessa c quindi indi­
pend e nt e. 

l t. Società Cooperativa Costruttrice-Dre­
sda. - f~c case di questa compagnia (Gcmci nniJt­
zigcr Bauverein) vennero cos truile in Fricd rich­
s trassc n. 55, 57 c 59 ( fi g. 206). 

Esse so no a 5 piani co mpreso il p iano terreno. 
Ogni a bi taz ione può essere com pos ta di varì lo­

ca li dh·c rsa m ente di spos ti . 
Si hanno cos i abitazioni con una cucin a, una 

sa la da pranzo, un a ca mera da letto cd una eli 
lavoro. 

Altre ab itaz ioni hann o no n un a ma due ca mel'c 
da letto , cd a ltre anco ra non han:lo la camera di 
la\'oro. 

L'afntto di c iasc un a abitazion<· i· in media di 
c·in·a : 





~ l an.·h1 200 all'anno al piano lf'JT(' IJ O 

220 » JH'Ì 1110 piano 
:212 >> :)(•('(IIHIO 1> 
200 •> lt•rzo 
lf)O ,) quaJ·lo 

quand o le a hi!n z io nt han110 tre loca li. 
S(_• le a hil az io ni h ann o l lo ca li , allora ~ i hanno 

i seguenti prcz:d: 

\ l<ti'C'IIi i72 a :3 16 al pl'iiJIO JIÌHIIO 

:2()1) a 302 >> ~econdo •> 

i·l8 a 2~8 •> terzo » 
200 a. 230 >) quarto 

l. a prima casa venne cost mita ne l 1880 (a l l• ot­
to bre 1880 s i fece J'inaugnrazione). 

Essa venne a costare 10.787,H2 mare h i per il lc r­
r cno c IX3.l88,7Ci marchi per la cos lru zio n e. 

Ora molte a ltre case vennero cos truit e dalla So­
cicli!. 

13. Case popolari di Berlino (Jig. 2071. (jue-
s lc case rennero cost ruite secondo il tipo di 'l'h . 
Goecke. 

Co me qu e ll e di IJresda hanno alloi(gi di ve rs i pe•· 
n u mci'O c· dist r ibu /', ionc dci l oca li. 

Cosi si trovano gli al loggi segu enti: 

N. l a ci . 
)) ~~ (' l o 
•> -2, :t ·1, 5, J:l, Il. IG, lì . 1~ 1. "20 

1> i, 8, Il I l <' l '2 
,, lo a IX 

,, duf' ''alnf'l'f' 

,, nrHt t·aulf·t·;t. 

Ogn i casa è divi sa in du e dislintc pa1·ti aventi 
c iasnma un a mpi o corti le inte rn o, disposizione 
c h e rende mo ll o be n illumin a li c \'Cntilati lutti i 
loca li . 

l fi. Case operaie della Colonia L e ipzig -Lin-



!"!ANO l{fiR(/'(0 

Fig. 20i. 





denau (ri •w. 208 c 209). - Nella ng. 208 è rappre­
sen tata la

0
7) ianla eli un piano superiore di una di 



{'flf ll/f!/0 l ' / . 

qu es ta case: essa è a 6 pi a ni compreso il piano 
terreno c le so ffitt e. 

(; \i a ll oggi sono a nc h e qui va r ì pe r_ il _numm·o 
dci loc:a li c per la lo r·o di s tribu z io n e: ne i varì lo­
tali noi abbi amo segnalo con A le ca mere di ri u ~ 
ni onc, co n /Ile ca mere da le tto c co n C le cucin e. 

f'ruwrmr~ operflie. 

17. Tipo a m ericano (Ncw- York ) (fi g. 210). -
<J ucs lo ultim o tip o di ca"' o pera ia d ~ tt a Building 
Co mpa ny di Ne w- Yor k City, venn e cos truilo dopo 
che ve nn e ro s tudi a ti ~ cos truiti a ltri tipi di case 
opera ie; i lipi anli t hi avevano il diretto di avcn · 
pai·ccchi loca li non illuminati: ques to inco nvcnicnlC' 
venn e nH\11 mano elimin ato c nel tip o da noi I'ap­
prcsc n talo nel la fi gura 210, c he c il tipo ul tim o pr·o ­
pos lo, qu cs lo in con ve ni ente venne qu as i co mp lc­
larn cnlc cl i111inalo. 

IX. Altri tipi. - Altri tipi di case rm e popola r i 
s i h ann o in p ra ti ca. In gene rale qu es ti tipi so no tulli 
di ll'crcnti l' un o da ll 'a ltro c b isogncr·chb c quindi 
r ipo rta rl i tutti. 1··: mer itevo le di r ico rd are il Fa mi ­
lis lcro d i (; ui sc, fo nda to da God i n : in un so lo cdi 
fi cio si trova no tutt e le bo tteg he ncccssa l'i c per la 
co mp era d i tutto c iò che occo r re ad una fa mi g li a, 
in modo c he non è necessario usci re dal caseg­
giato: vi si trovano anche le scuole cd i giard ini 
per i fig li deg li operai. 



CM'ITOf.< l V li. 

Le abita:!iion-i popolcwi 1'1UI'ali. 

l. llcnehè questa questione non cnt1·i fra quelle 
c he 1101 c 1 eravamo pro pos li eli studiai'C in questo 

• ).L$ 1 • _ .5,00. 

~ ., . 

l iO • 

.L~-
- . 9. zo- - ::---_ 

Fig . 211. 

-. ~ 

o .. 
.,; 

Fi ~. 212. 

tnanualc, pure cred iamo utile riporlal'C qu~1 ? 111~~ 
dci tipi di case p o po la ri c h e ve nnero cos tru•ll P 
uso dei lavora to ri de ll e ca mpagne. 

! .P nbila ; ioni f!Opnlari r·urali. ~W 

!.a necessità di cos ti'UITO case igienich e ed a buon 
mercato per i con tadini è da lutti ric onosci uta c 
da noi in ll a li a ahhiamo anc h e un progello di legge 
da discutersi dal l'a l'lamento su ll a t'Ostruzione delle 
case popolari rurali. 

2. Case rurali d el Barone B ehr !l'russia). ­
!.c case costrui le dal Barone llehr per i suoi con­
tadini (fìgg. 2 11 c 212) hanno questo di speeiale ch t• 

r iANO fCIIRtNO 
<(- ••.• /, IIL'. • 

& 
~ ~ 

-'1.70- l') 

l Vt.C 

~ 
CAH!RA . 
.}60. 

,­
i __ 

o DALO 10 

,, 
CUONA ' ~--·0] ~ 

..-""'SS~· ... 
•• • •• 8PO •• ~ -' . - ~ 

Fig. 2\3 . 

so no costruite conimaltoni st>ccati Hl sole: i tnu r·i 
so no induriti all 'esterno con del ct•mt•n to. 

Il pi a no terreno /o vasto c 'lisposto in modo che 
il fornello della cncina possa riscal<l:lrc tutti i locali. 

Il granaio serve da dormitorio sia per i fanciulli 
r hr per i garzoni. 

l~ a c ucina h a 111. 3.:35 per m. :J.70 c le camere po ­
!'i l C' al piano terreno h an no: 

una 111 . 2.10 pN 111. :1.10 
:t2~' )} ;,,oo 
;,.oo » 5.00 



't fiO 

Queste case so no accopp iale n due a due come 
ved csi ne ll a fi g ura 2 1 ~ . 

:l. Case rurali di Azib-Zameum (Algeria) (li­
gure 213, 211, 215 c 216). -- Qu es te case fanno parte 
del vi ll agg io di ,\ z ih-ZamC'um in .\l gcria . 

Fi~. ~li . 

L'a bit az ion e s i compone di due loca li a l piano 
terreno, di una stall a per i buoi c di un granaio 
pc1· il for agg io. 

Quan d o la fa mi g li a a Ul!J Cilla , a ll o r a il propri e tar io 
fa costru ire un primo pi a n o ovc lrovans i a llri due 
loca li . 

l due loca li a l piano te rre n o ha1111 0 le seguenti 
dimensio ni: 

('ucma 
Ctunera da letto 
~ t alla 

Dllpo.si to di foraggio 

111. 1.20 fW I' 111. 1.00 
)) :J.on )) )) 1.20 
/) ~.80 

)) 1.60 

)) :3.00 
)) :3.00 

U! ahi/azioni popolari I'Urttli. '~(i l 



1():2 ('etptlolo VII. 

Queste, come vedesi ne ll a figura 21•1, sono isola te 
1'1·a d i loro. 

'>. Alt ri t ipi di case rura li . - Allri lipi d i 

ATRIO 
CUCiftA. 

.. ······ · 3.~o----·· 

~/ANO TCRRCNCJ 

" 2.95.. .... 
.• -~ CII/"'C.RA. 

l 
i 

-··-- (oo 
CAMr:RA OA L.Crro 

~ 
,.; 

case rurali sono que lli l'apprescn la li ne ll e fi gure 
217, 218 c 21!1. 

Le case del lipo della figura 217 ha nno un 
piano terreno, un primo piano cd un vasto sot­
lolclto; hanno oltre a c iò due can t ine: esse sono 
isolate. 

Le ca'c rapprcscnlatc nella figura 21S so no in-

/.(• al,ilazioni popolari r11ralt. 
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l.r• a/,ila:ùmi popolari rurali. >!io 

vere doppi e ed hanno i l p iano ICI'l'eno cd un p ia no 
s up e ri o l'('. 

()ne lle de ll a fì g ul'a 21!J, sono anc h'csst• doppie, 
n1 a hanno il so lo piano lt'ITcno : csst• hanno un 
!e ll o n10 lt o incl inato , in modo c lw il so tt o lt• lt o 
sC I' \'(' hcni ss imo da ca m era da lett o. 

F l N E 

!iO 
\1 \nltl~l. 
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SOCIETÀ ANO IMA 

(fMfHm ~~~HAH~ ~eli' A~ mA n m ' 
Sede in BERGAMO 

Co.pita.lo sociale L. 4,500,000 

Stabi limenti a SALO NA (Spalato) in Dalma1ia 
ed a SENIGALLIA nelle Maroho 

PRODUZIONE ANNUA Q,ll 900,000 -

Gran Diploma d'onore all'Esposizione Internazionale di Milano 
do l 1906 Grande Medaglia con Diploma all'Esposizione m 

~j Londra del 1907 

Esporla~iono dai porti di SPALATO, SALONA, TRIESTE, 
FIUME, SENIGALLIA, ANCONA 

CEMENTO PORTLAND 
a lenta presa marca Excelsior di 

qualità unica corrispondente alle 

prescrizioni ufficiali di tutte le Nazioni 

lllflil'i:::o l'rl' lt·ltrl'f': 

XO(' II<;T,\ \ XOX DI\ 

CEMENTO PORTLAND DELL' ADRIATICO 
IJI•; HGA.;\10 

l! l ndil"i::o pr1· trlf·yJ'fllllllli: \dl'l a p nrtln nd • Jl (• t'I(H ntO, L 'l'• •lt>funo intt•rcomnnnlP: ~. 6-69 BEHO \'10 



SOCIE1'À ANONIMA 

[[M[~m ~~~IlA~~ ~~Il' A~mAIIW 1 

Sede in BERGAMO 
Capitale sociale L. 4,500,000 

Stabilimenti a SALO NA (Spalato) in Dalma1ia 
ed a SEN IGALLIA nelle Maeohe 

PRODUZIONE ANNUA Q.ll 900 1000 -

Gran Diploma d'onore aii'E1po1izione Internazionale di Milano 
del 1906 Ora. nde M. ed. agha con Diploma all' Eapoaizlone in l 

~i Londra del 1907 · · · · · · · . . • ir, 
~ ~ 

. Eaporlationo da• porh d1 SPALATO, SALONA, TRIESTE, . 
, • . FIUME, SENIGALLIA, ANCONA · • 

CEMENTO PORTLAND 
a lenta presa marca Excelsior di 

quali tà un ica corr ispondente a lle 

prescrizioni ufficiali di tutte le Nazioni 

/JI(til·i::::o pr1· lcilrl'r: 

SO(' II.:'I',\ .\XOXI i\I A 

CEMENTO PORTLAND DELL' ADRIATICO 
IJEllGA)IO 



SI eeOhhlti 
(Prima Qualità) 

* 
Prega!i omrvare attentamente 

>>============~ 

SCIOGLIMENTO. - A l principio diguazzarla con 
poche goccie d'acqua e soltanto dopo allungarla 
man mano con acqua rimescolandola bene. 

H INNO\' ARE V Ji:COIJJ !<: TIN'l'Ultl~. - Dare 
una prima mano con colori misti ad una buona dose 
ci! Siccollin ma allungata con dieci a quindici parti 
eh acqua, poi dare con parsimonia una seconda 
mano sottile e ben dis tr ibuita. 

ltASOU.LARE TIN'l' IJ itJ~ SPUGNOSE E NON 
l~ l i;RME. - Jntonacature vecc hi e e troppo spesse 
dtbbono essere raschiate o ricevere una prima mano 
con latte magro. 

LlNEAJtE e SAGOìUAHl~. - Alimentare la per· 
ce~1tuale d'acqua, o prepara re il colore un giorno 
pnma. 

VECCHIO L."'ì'l'ONAOO DUHO. - Dare una mano 
mollo sottile ed una seconda un poco più spessa. 

.'il"PEHJ~TOm NUOVI<J g l\IOL'l'O POIWS.E. -
Poco prima di color ire dare una mano con Siccollin 
allungata con venti parti d'acqua. 

01.~10 DI L INO. - Aggiunto in dose dal ro al I5 °1
o 

l-molto utile per :)i~i esposti all'umidità. 

Cermle: Dottor MARIO CANDIANI 

l"nica e pr<:mi ~ta Fabbrica Italiana di Bitmnc in fogli, 
perfetto strato Isolante assolutamente t· pen·nnenwnh· 
impermeabile all' acqua ed all'umido. Non è Cartone né 
Feltro ~atramato). · Usasi nei muri di foncla nwnta, ('om e 
strato 1solante, com<.:: mat<.::rialc di cappa per copert um 
di te rrazzi, lt.·tli, piani, vagoni, ecc. e p~r rivestinll'nto 
di vasche, serbatoi, canali, parl'ti umide, ecc. l:C'r. 

l .,._ "'-IZO in \"i a ~l_• \Jnu/a, -1~ o npc1 Ilo no[ lliltllm: in fnRii /)amjl·COto ;t' L tlt-ll"lmpH· ;t F.lli \ ~~·anù "-' In~. 'l ,,.ana. 

~ 

Fot'nitotiJ: del Gento fi!Ìiltarre, delle R. fv1Elt'tna , j 
Ferrrrov•c de ll o Stato e Secondat'ae, Trramvle, ecc. 

1\mmln,str.ulone VIA CESARE DA SESTO, 12 • MILANO 
\tabllmtnllv a :\O\' Ali ;\I li ,\ Xl S J' 

Telefono tnlcrcomunalo 66 60 Tderrarnm• "Bltumon ,, 



La Barra d 'acciaio KAHN • 

* * * * per Cementi armati 

LA BARRA KAHN 

La barra lavorata Ka hn co lle sue d iagonali rigida· 
mente con nesse è alla a res istere acl ogni sforzo 
cd assicurare i segue nti vantag-gi: 

Economia di mano d'opera, perché è be n a ltra cosa 
il collocare nel conglo merato una barra Kahn an­
zichè una barra tonda con legamenti staccati. 

Perfetta sicureua d~l colle!,!ameQto, perchè con 
questo siste ma è assolutame nte garantita la dispo­
sizione delle stane che in tutti gli a ltri sistemi è 
abbandonata puramente; al caso.· 

Ris~armio com~leto delle ~!alfe che vengono rica· 
vate totalmente a spese della barra, mentre hanno 
in commerc io un valore superiore ai prezzi cor­
renti di base. 

Il grande vantaggio derivato dall'impiego della barra Kahn è 
quel lo di avere In un a data sezione di cong lom erato cementizio 
- a parità di area nella sezione del ferro - una resistenza 
complessiva d'oltre il 2.> p c 1·% In plì1 che negl i al tri sistemi. 

La Barra Kahn ha rivoluzionato l'I mpiego del ferro nel 
cemento armato e ne ha semplificato il sistema di calcolo. 

Migliaia di lavori eseguiti in tutto il mondo per un im· 
porto complessivo di oltre 15 .000 .000 di st~rline sono 
la migliore prova della sua praticità e convenienza. In Italia 
la barra Kahn è già stata adottata dalle Ferrovie dello Stato. 

J•àbbricanti esclusivi per !'//alia e Colonie 

BAGHINO VIALE ®. C. GRNOV A 

Cataloghi, listini e scltiarimenti gratis a ricltiesta 

CEMENTI ARMATI 

Ing. Cannovale & Dellepiane 
GENOVA 

VIA tNNOCENZO FRUGONJ, 16 

Speclallzzaz lone esclusiva e completa per lo studio o l'esecu-

11 

zlone di qualsiasi lavoro In cemento o cemento armato. 
Costruzion i civil i e Industria li. Lavori Idraulici o marittimi. 

IJI '(H'Uitl fU 'O J)l'l CO li JH'h•ath•c Clt l<WC 

:r.:~- -

~o<•iclà Anonimo. San Giorgio - Ossatm·a compltla in cttlil'llfU 

m·mafo ddlo ._l.,'fubilimtufo di b'e~J·tt'i J'(Jilt'lllc (·1 iiulai tli 
/800 mq. radmuw t 1J/Il(f'(l fJfllf"mlc di frmdtlzitmr l'Nt(lttili 

COIII}Jft'lllll/0//e in 70 f1iU1'11i). 

Oltre 300 importanti applicazioni eseguite in Italia per conto 
delle principali industrie ed amministrazioni pubbliche e private. 

SPECIALITA BREVETTATE 
Sn lal a <•a lll l..\ 1'1\ •l 'al'ln (~ i Mll'IIHLCunnontle) ' l'•·n ,·l·ch.•utt'Jitl 
pCI' t:O:-ò{I'IIZiOIIU di goJni llCIIY.f\ 1\l'llllllllnl ili lt•~nO {lliKlt.•liHI C'.llll 

uoYul•·) 'Znttc •·o nl a gn ll-..·;::glantt ~tomml'l'gi Ullt JH'l' lon· 
dnzioni tmlmcquce (sistcmn ~bordoni) - 'l'l 'l" Ut'H ~nt..• ft'I'J'O• II 
Vllll'lt..\ {Mil\lt•llll\ J{nbu) st~h.• tua D onl~hO I' <I da lll'lllltlUl'l\ 
ml'tnllit·l~ u burro multiplt! tti uuifonuf' l'l'~'i liitf'n7.1\. 

Il Progetti, preventivi c sopr;t luogl.li . . 
grat is c raptdnmcntc a nclucstn 
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MAX·MmRt 
MILANO 
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Gli smalti che fabbrica li COLORIFICIO IT A­
LIANO sono di 4 diverse qualità a seconda del­
l'uso al quale devono servire. Dessi non sono 
il prodotto dell'empirismo, ma bensì la risul­
tante di costanti studi e dell'applicazione delle 
progressive trova te delle scienze chimiche in 
concorso ai dettami d'una lunga pratica espe­
rienza. Ecco il perchè delle diverse qualità i 
cui componenti variano a seconda dell'uso, delle 
materie, delle località alle quali s'intende di 
applicare lo smalto, tenuto conto nella compo­
sizione di esso, delle influenze atmosferiche, e 
facendo tesoro di quanto suggerisce la fisica 
nei preparati a base scientifica $ $ $ Jl. 
Le quattro qualità sono: 
'. !:>ietrificante ldrofu!l!o. - 2 . Pietrificante Ino­
doro. - 3· Porcellana Enamel e l.iit~oon - 4· Ena­
mel spec ial e per yachts, ba!5!ni, automobili, ecc. 

NB. Chiedere la tavolozza dell e 48 tinte dei no5tri smalti 
con opuscolo i ll ustrati vo che vi ene spedito gratis dalla 

SII( ' IJ•: T .\ I'I•: H A% 1 0~1 

COLORIFICIO ITALIANO MAX MEYER & c. 
(Fabbriche Riunite con F.lli Sassolini fu Vlnc.) 

·MILANO· 
S t.1bilimtnti : MILA NO , Vi.l S .won,t , 52~ PlETRASANT A (Toac.tna) 

Sw.;eur ah: di \'l·mlila MILANO: Largo Corduslo 8. 

o o 
IMPRESA CURTI CARLO 

MILANO 
VIA MOSCOVA, 62 T olofono 89-20 

Forno da cnlce. 

Succursale di Torino • Via Scuole, 
Tolefono 24·03 

SOC IETÀ IN NOME COLLWI'TI\'0 

per costruzioni edili in genere 

SPECIALITÀ 

Camini industriali 
Muratura di caldaie a vapore e di economiz-

zatori 
Fondazione di motrici , turbine, ecc. 
Fornaci per laterizi , calce e gesso 
Forni per industri~ chimiche. metallurgiche. 

minerarie 
Essiccatoi ad aria calda. 

Preventivi 

Camino con serbatoio 

e Progetti 

' ) 

La più antica ditta 
d'Italia 

per qu esti lavori 

~EFE~EJ'ZE 

CAldaia 



* * * 
ùe vere Faenze 

fabbricale a faenza nelle antiche fabbriohe fondale nell400; ora esercite dalla 

ANONiMA CON SJ;;DE l.V MII.ANO ViA MORONll, .'\'. 6 

l ( NEGOZIO - ESPO."i/Z!ONH Vi!..'NIJITA 

VIA UGO FOSCOLO, A 1 

Va"l url.lstlol -Piatti <lcwo•·utlvl- Sca·vlzl d n tm·oln- Vnsl 

pm· fn•·macln - Bottl g llo da llquo•· l - }:liJast••ollo por 1'1l'C· 

Htl monU In ' ' OI'l\ mnloJJcn, Jnultc l'RIJIII, IJiun oh c , n colori, 

dipinto, In l'illevo - J)oco•·nzloHI di Cnso, VIJJinJ, ccc. 

* * * 
PREVENTIVI •--

Vie fvlottone, 6 

Mlll1[NO 

~ 
:1 

~ 
·1 
,J 

·J 

Macchine ·ed Apparati per Prodotti 

IN CEMENTO, CALCE E SABBIA • 
Modelli 1909 BREVETTI PfTRO 

o 
Modelli 1909 

Macchine per· mattoni in cemento 
' l' ipi c·onJHIIi , "agon1 a ti , colorati ctl nrfiRtid 

,. 

Forme Automatiche Meccaniche 11er monoliti ~ 
Bu g nati , pi eni, vuoti cd oruanH·IltHii 

Macchine per fabbricare tegole in cemento 
' l'ipo lllHI'Kiglicf.ìe e tipo rolllhoillnlc1 copri('o)mi , 

Presse, stampi e divisionali 11er 11iastrelle 
liatic cd a pictrini, a. piìt colori t•d n moKnito 

Frantumatori per pietrisco 
Mescolatrici a palle per colori 

lm11astatrici per malta e calcestruzzo 

~ '"'''"'''"' ... "'" . . ..... 1 Produzione rapida c perletto. 

Funzionamento a mano 
Manovrate da un solo operaio. 

'l Minimo mpi!ale - limitata e!perienza - firande rendimento ~ 
~ 
,i 

:J 

PETRÒ ®.C. 
Viu F. Bellotli, 4 · MILANO · Telefono 69·67 

. j . 



~omiA ITAliANA DEl [EMEHII E DEllE [AW IDRn~urnf 
Soeietà Riunite Italiana e F.l li Pese ntl 

Sede in BERGAMO Capitale versato L. 6.000.000 
FONDATA NEl- 1864 

Rmmini sttt"azione in Alzano rv'!aggiotfe 

p, l"llliala alle p, incipa!i lùposl.ziOill. na~ioua/i ~d es/tu: co11 
12 .'led aglie d'oro. 7 :\lcdaJ;"liC d'argento- 12 Diplomi di t n grado 

Produzione annua TRE Milio ni di Quintali 

Cemento bianco 
per Mattonelle e per pietre artificiali 

~ ~ 

eementi 'Portland naturali 
del Monferrato e del Bergamasco 

eementi llortland artificiali 
di Palazzolo e di Vittorio 

eemento a rapida )'re~ a e ealci idrauli che 

!Tsdusiva produttrice dd/a rinomata 

Calce em inentemente idraulica 
di Palazzolo 

Garanzie assolute riguardo alla confezio ne c quntitÌl 
dci prodotti cd alla regolarità del servizio 

Società Anonima Portland Gasalesi 
Stabilimenti Edoardo Porta 

C'~aplU.1l t! ~ocir ll t! r.... t.ClOO.O(H) 

sede in Genova: Via carraro, 1-6' • Stabilimenti in Casale Monferrato 
Agenzia con deposito in Torino: Stradale Lanzo, 72 

PRODUliOHE DI rEMEHTO HATURnlE A UHTA PRUA 
E DI 

CALCE IDRAULICA 

1 Cementi t>orfland prodolli m•llo Stabili­
monto di C'asole .llonferrato (,qirì esCI'Cilo dalla 
1)iffa fl'doardo t>orfa) sono per l'ottima qua­
li!cì del ralcurc impiegato, per /'accumtezza 
della lavorazione e la costanza dci tipi, rili·­
mdi !m i migliori per le coslmzioni in Ct'-. 

mrnlo armalo cd in genere per lui/'J quel 
luuori in cui l'eccellenza dci materiali(' dato 

indispensabili' o 

M . l' zza di macinazione Massimo rendimento -assuna me . Hi 
Risultati alle prove ufficiali costantemente supenod a que 

richiesti dai più esigenti capitolati d'appalto. 
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Società Calci e Cementi 
Il 

nnonima ton lede in fiRENZE [apilale L m.ooo 
STABILIMENTO A TESTI 

PRESSO GREVE (PROVINCIA DI FIRENZE) 

Cementi ))ortland 
a lenta presa 

Calci idrauliche 

CAVE DI PROPRTETÀ SOCJALf!: 
oon perforazione ad aPia con1pressa limitrofe ai forni 

FORNI PERFEZIONATI e PRIVILEGIIìTI 
MACCHINARIO di MIKINAZIONE MODERNO 

Per Commissioni e Trattative 

rivolgersi alla sede in Firenze, VIA DEI BANCHI, 2 

TdeRrMmni: Cemonti-Ffrenze o 

Telefono urb.lno c interu rb.mo 20~1 0 

Prodotti eccellenti e Prezzi di concorrenza 

Hlt1 bi l i n, e n ti 

In Viale jl\a~enta, a6 Telefono 219~ 
e in Via !.oria Telefono a40~ 

Produzione di 

Parchetti di lusso e comuni su asfalto c s11 
ar111atm·e di legno. 

Pavimenti in cemento a compressione comwu, 
id1·aulica, unico/ori c ad inla1·sio. Pidlini per 
androni di porta, cortili, stabilimenti. 

Pavimenti a marmette unico/ori ed a dis~t[no 
( !ùportazione). Pavimenti alla veneziana, a/la 
marsigliese, Ùl grès, ccc . 

Pavimenti speciali (Brev. Spanghcr) pcrjdta 
imitazione dc/legno, 111a con rcq11i.rili mpcri01i 
al legno stesso. Questi pavi111enli sono inerti 
all'azione delt'mnido e del secco . Sono leggeri, 
impermeabili ed incombustibili. 

Travi di cemento armato ad elementi collegali 
da trave maestra (Brev. Zanini). Applicazione 
di grande p.-aticità, semplicità e co11Ve1tienza. 

Lastre di cemento ed amianto " Lcptollto, 
( Brevetto Pohl ) per coj;tlll/1<' di /dii. 

Indirizza re la corrispondenza in Viale hlagenta , 35 • MILANO 

Filiali a ROMA e GENOVA 



FORNITORE DELLA 

~~:;,~·~H!Ill (~~~;~ J 
per la Meccanica di precisione e di coslruzione, per Elellricisla, Gasisla, Idraulico, 

lalloniere, per fonderia, per falegnameria, Carpenleria, Segheria, ecc. 

~ 
APPARECCHI DI SOLLE:.VAME:.NTO 

i ~eishauer 
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